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BEATISSIMO 

padre 

On la mente » e con il cuore pro- 
fitto à piedi di V. Sancirà prc- 
fento vn parto delle mie debo- 
lezze ; il quale non porta nel 
fronte di merito altro carattere 
illuftre, che l'altezza dell’argomento eia ve- 
-rità del foggetto. Non pretendo di efibire 
cofa degna di quelli occhi auezzi a contem- 
plare li oracoli dello fpirito Santo , e le opere 
Confummatiflìmcdelli antichi Padri. In ten- 
do folamentedi riconofcere la bontà Diuina, 
che fe come la calamità dellitempi,lefciagu- 
redelf infelice Regno d’Inghilterra, e la mia 
-nafcita& educationefotto parenti proteftan. 
.ti m’hanno refo (In hora ciecoefiliodella per 
ditione, Iddio j ilquale non manca mai ^ do- 
ue non incórra indifpofitioni nella JCreatura 
s’ ha degnato di chiama rmi alla fallite. Quel 
numeche luoledall'olcurità condurci in vn 

t i meri- 
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meratrigliofo fptédore,edallc palpabili tenel 
bred'EGlTTO,con la luced* vna colonna 
di fuoco guida alla terra dipromifUone, m'- 
ha finalmente Ieuato il velo de gli antichi er- 
rori., e fattomi (coprire nella fua vifibileChi- 
<r£a il purismo lume di verità , 

Limotiui che hanno vintoil mioinceller- 
ro, fono raccolti in quello libro, e proporti 
alla notitia del Mondo* accioche come rag- 
gi vniti e riftretti habbiano forza maggiore , 
e quefta luce non rimanga nafcofta, ma fo- 
pra vn publico Candaliere metta tutto il So- 
le, ne gli occhi di Proteftanti. Nontrouaia 
chi meglio ( ancor che con (bmma prefuntio- 
nej fi poteua ardire di confacrarel'humilif- 
fimo tributo di quell’opera, in cui trionfa de 
fuoi ribelli la Chiefa, chea V. Santità di lei 
PrencipeeCapo- L’ALBERO di vita, che è 
la fedeCattolica(fimboIrzata nelvortroStem- 
ma ) e fpiegata in quello libro, non può eller 
piùcofpicuoe vi(ìbile,che mentre fublima- 
to crefcefopraqudla MONTAGNA che-/ 
come efprimono le le rittUTe, riempirà il mon- 
do tuttojenon doueua nafeere quello parto, 
fenon fotto il fortunato Horofcopo di quella 
gloriofa STELLA , che non meno tramanda 

. iailu- 


V 


inRvi ffi-d i fel ici tir, -eh e^rettilìim din cedi He- 

\ '« * * 

roiebeoperationi. Non mi pongo ad intro- 
durre li fecoli futuri nello fpetacolo di quelle 
ammirabili doti,che rendono inuidiabile alla 
Pofterità il vo&rogloriofiflìmo Pontificato, è 
opera folad’ Apelle i! dipingere gl’ Aleflan- 
dri. Perefprimereal viuol* Idea più nobile d* 
ogni merito e virtù fcriuali folo, co eloquen^ 
te taciturnità il nome di ALESSANDRO 
SETTIMO, SABBATO di quiete e felicità 
al Mondo Chriftiano..v .. ur - . 

. Supplico, e fpero che la V. Santità non fde- 
gnerà q' inchinare a quelli fogli lo (guardo 
benigno: rardentiffimo zelo Apoftolico verfo 
la falucedelli Heretici, cheli èfparfoanche 
trà i giacci del Settentrione, mi da licura fidu- 
cia che non gli faràdifearo quello con Bitta , 
oue li Protettami có la perdita della lite, gua- 
dagnano^ acquiftanola vita dell’ Anima, 
eh* è la fede. Onde fermata^ lingua nel lilen- 
tio, con muto mi profundillimo oflequio 
baccioà V* Beatitudine li Piedi. 

Di Vollra Santità 

*** — • FilioeSeruo. 

T. B. 
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A CHI LEGGE 


V Errori della Stampa o per dir me • 
glie dell' idioma nel quale è fiata tra- 
dotta quefi Opera pare che con ogni «* 
candidezza j e facilità fi debba com- 
patire ; mentre s auuede ejjet laprefente Ttadut - 
Itone effetto di r vn \elo t che per lo Beneficio com- 
muni non bàite flato di f coprire le debolciqj pro- 
prie in •una lingua non nativa * 

Rammenta/i apprcjfe q tifilo , eh* tffendo ta nto 
diuerfo 1* Idi orna come fon» remoti li pae fi dalli qua* 
li è fiata portata quei? Opera y quanto piu nella dif- 
fk tolto fa re con ci li a ti one detti j enfi e concetti Origi- 
nali perde detto fplendo*e y tanto piu atq uifla di me- 
rito di e (Ine dal benigno e cortefe lettore fcufata > 
condonata } compatita * 1 . 




V. Antonios Fauoritus è Società e Tèsà, te 
proHminentifnmo,& Reuerendiffitno D. 
D. Carcf. Pio Epifcppo Ferrari* appro- 
bauit&c- 

» » 1 ' » ‘ 1 » . S „ 

è*“w / 4 ' f * 

ÀdmodumR.P. Mag. F. Thomas Fiorenti- 
nus Tertij Ordinis Sanati Francifci vi- 
deat, &refcrar. 

Inquificor Ferrari*. 

Errorvfnchur, Fides extollitur. 

F. Thomas Maria Fiorentina Tertij Ord- 
dinis S.Francifci prò Reuerendifs. P.M. 
Inquifitore Ferrari*. 

Imprimatur 
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Antonius de Federici* Vie. Gen. 

Imprimatur . 

Etiam cum ciraticnibus nobis ofienfis, tei 
nobis a ppreba tis & c. 
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L’ EPISTOLA DELL* AVTORE. 


Diretta à tutti li Theologi e Prelati Profetanti d'- 
Inghilterra; a, quali de fiderà ogni bene , (fif rap- 
are finta le raggio ni, & moti ni che lo trufferò 
nel grembo della Chiefa Cattolica Romana, 



Cariffimi, & già vru volta Fratelli • 

|E mi foffe concerto difaueJlarecon lingua d'- 
Angelo, non che d’huomo, e di leuare vna 
piuma dall’ali d'vnferafino per feruirmi di 
péna* nó potrei credermi meglio abilitato per 
direi ò fcriuere Ja véracaufa della mia Con- 
nerfione alla Chiefa Romana > che vallendomi delle parole 
di S.Girolamoj nella prima Epiftola fcritta à Damafo Papa» 
applicandoquelloch’ ei dice dell’ Oriente» e di Damafo, 
all’ Ifola Occidentale d’Ingh lterra, & ad Aleflandro Set- 
timo il prefinteTapu ; Non faran’dunque che degne le mie 
èfpreflìoni: mentre mi fono dettate dalla bocca di fi gran 
Santo» 


1 


Lacerata la ve fi e inconfutile di CbriRo;fpiantata dallevolpila Quonià ve 
vigna del Signore* in modo tale, che refia diffìcile a difhnvucre la ni (To orien 


ir- 

<igna del Signore » in modo tale, che refia difficile a difhnguere la tulio orieni 
fontana fegnata, tra lemoltiplicità di riuoli traboccanti; Il giar - infer fepopu 
dino raccbiufo tra li deferti, e ciò dall' antica furia di quel To- ^ urum ^ c * 
polo (che deferirti quel Santo) qual più gmfla caufa dileuarmi 
datanti errori, & pormi alli piedi della Sedia di Ttetto, & di non 
confiderai per ottenere queflo,nèco$ì difltfi tratti di terra, nè così 
finifurate grandezze di Mare • Qui centuplica le rendite tifi condo 
terreno , mentre trà voi fc focato il grano dalla durerà della Cfle- 
bagolo produce %V(anic. Qui fono li z ufi impaftati d' oro & d ar- 
gento; mentre trà voi non fono formati che di vile luto ò di legno , 
fogetto al pericolo d* ogni vrto, temono ogni /coffa, & finalmente 
,* 3 prouano 


ì 
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1 L’ EPISTOLA DEL A V TORE. 

provano la voracità dell' eterna fiamma samutifca pure l’ invidiai 
ceda dèli* apice f{pmdna la grande7^(a,con il fuc ce fiere <C vn Ve/ca - 
torti con il difcepolo della Croce io tratto . T^e mi p menta il fu - 
premo titolo di TAafiimo, proprio & douuta ad AJeifandro; Mi 
cbiamat m imita la fua Immanità, à chiedere come dal Sacerdote 
la vittima , come dal V attore il ricatterò , & follieuo . Io Jìeffò , il 
quale fin bora non voleva fegutr e altro che Cbn fio, gjà tono fio che 
la Sedia di ‘T tetro è quella Vietra sàia quale è fondata la ver<u 
Chiefa di Chrtfto. Chiunque mangia l' Agnello fuori di qoefict 
f afa, è profano : chi non fi contiene nel esarca, di Noè perirà nell * 
ondeggiamenti del Diluvio * 

temendomi fin hora delle parole & fèntimenri diS. Gi- 
rolamo, voglio armarmi con la rilolutione di detto Santo? 
nelJ’i'piflola ad Latrato • Si burlino pw e di me , beffeginole mie 
carte , mi publichmo per paggp, cosi anche fece il fino Qenero, pri- 
ma che fi Conuertifce. Fiuntnon nafcunturChriftfani. 

Sò bcnechenonècofajfaciledare vn così buono accon- 
cio à vn vafo visto, che non rifenta in parte del primeuo 
odore. J’hiftorie de Greci ne raccordano, che maggiore fat- 
tica lòftenne Akflitndro Magno nel difiraperare hfeom- 
poftigeftiapprefi da Leonide Tuo Tutore nel età gio amie, 
che neiracquiftar* & dominare vn Mondo intero. Onde mi 
ddàcrederc cheeffendo voi fiati pertanto tempoftim iti &£ 
riucritijcomele adorate Colonne di’queJJa Chiefa* proflf- 
fori delle fue celebre accademici hanno riempito le libra- 
riedi volumi innumeri, contro la Chiefa Romana, ( facen* 
do hor mai fenrire le voftre pungenti inuettiue fino nel V a- 
ticano ) per non parere che fiate fiati ò ingannatori , ò in- 
gannati, riefcirà fiero il contralto, ogni volta che fi tratti di 
rinunciare alle inuecchiate opinioni, & forcoporfi d veri,- 
dogmi Cattolici: & dubirof tuttauia che già fiate C donne 
atterrate dalli voft ri fiefli ado atori, rimolli dalle Cathe- 
dre da voflrifteflìdifcepoli, efpulfi dalli pulpiti dadi ftefli 
voftri vditori* dipofii dalle fedi & fpcgliaei del li habiti, & 
ricche prebende, iciagure cagionate nondallemachinarioni 
diCattolic^mi^alii decreti di rofiri parlamenti, dalle vo. 
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V EPISTOLA DEL AVTORE. ; 
ftre armi’, da voftriPrencipi» fitto pretcfto di riforma del 
Vangclo)dubitó dico, che quelli fi graui por reo, voci potei» 
ti,& linguaggio de’Cieli rttilì nò ballerino i fuegliarui da 
così légo letargo, & à faruicó la cófertlone de Ili errori paf- 
faririfuegliati hormai arrolare voi rteftìnel catalogo de có» 
duttieri,& guide de Ciechi.Tanro fi rende incontraftabile il 
ritegno d' vna feoperca vergogna, che perciò non vi accen- 
dete di fdegno contra me vuftro fratello minore; perche 
efeom fteccatoi Combattere contra il Filifteo dell' herefia 
Se cingermi non mi vfodeir Armi di Saulc; poiché in fimif 
cimento bada bene che mi porti alla battaglia m baculo & 
pera , & in nomine 7)omini . Corife ffo efler fiato anch’io 
porto da voi vna volta, Cujiodemin vmeis , & Taftoremin To- 
putis - màconuiene abandonare quelle vigna, Qjamcxter- 
tninant vutpes > Se aper de Sylua; Se chiamato da Chrifio vero 
Partore delle anime volgermi vbtpafcit* vbicubattn meridie. 
Molte fono le Gì eggi che portano il fegno. Se il nome di 
Chrifto, Se non fonoGreggi di Chnfto . Di molte naui fi 
predica Chrifto, mi nella fola namcclla di Pietro predica 
Chrifio medefimo . Qutfta puòeflere agitata dalle procel- 
le, combartuta da venti, coperta dali’onde; mi non fom- 
merfa. perche hi per Pilotto Chrifto, Qvìimperat ventis &• 
mari : lanaue.chefi affonda, none naue di Chrifio, perche 
Torta inferi non preualebunt aduerfus carni onde fe bene pareua 
vn galeone imperiale la voftra Chiefa Anglicana, Se tni- 
nacciaua di Signoreggiare àmanvfque ad mare» vidi che li 
flutti di gii inalzati commintiando a coprirla, che li Parta- 
geri rutti gridauano : maeftro, Signore faluatcci » accio* 
che non c’ingiottino Tacque; che di gii mezza abiffita al- 
cuno non commandatiai venti; che non refiauapiù nè Pi* 
Iota, nè Mannaro , nè Rè , nè Vdcouo: allhora in così fat- 
'to naufragio, hauendo hot mai perfo e fmarnto il porto» e 
tauola di fatate, con le mani alzate al Cielo, & con quelle 
voci che fono portate all» labra dell* vltitro fpirito hò grip 
dato, Domine fatua noi', Terimus . cercai d’ efler accolto nel- 
la nauicella di Piecto: perche, come di fopra dirti, quella c t 
- - - a a Arca 


4 V EPISTOLA DEL AVTOR E. 

Arca di Noe,* tn qua quifquis non fucrit regnante Diluuio perititi 
non trouo nectffitd, ò bi fogno alcuno di publicare a/ Mon- 
do vn’ Apologià delle ragioni che m’induffero in quello 
calo di lafciare ia nauethe gii tendeua all’ abiflo, & di trafc 
ferirmi à quella nauicelJa, i quella Chiefa,nella quale veg- 
gio adempita la Proferia d'1 fai* : Quando tàp- jjì per /’ acqi e 
io farò teco & per li fiumi ; acciai he non ti riuolgano in già quan- 
do caminerai per il foco , non farai abbruciato, & le fiamme non 
fi v cntillcr anno f opra di te. e però Aimo eflet reftato molto» & 
lungamente nella Chiefa Anglicana; mentre reftai qua/i 
opprelfo dalle fue ruine, & mi pareua bora di partirmi da 
quella» la quale era già partita» & fuanita . 

I! primo motiuo inucro che mi perfuafe a fidare l’occhio > 
e mirare la mia vera genetnee, e madre communedelli fe- 
deli, la pietra Vnde cram excifus , 8c dico la loia vera Chiefa 
Cattolica, èftatoil vedere &confiderare la Chefad' In- 
ghilterra come vn’ altra Cartagine emula di Roma, vnica 
pompa , eficurezza della religione Proteftantica » fotto vn 
monarca , chi poi taua atlìeme con il diadema la mitra nell! 
gloriofi titoli del ( fed quondam ) difenfor della fede, e-* 
di prencipe fupremo in fpirituahbus & temporalibus? 
fotto a cui fi vedeua vn ordine de primati , Metro- 
politani, Arciuefcoui, & Vcfcoui , con tutto ciò cheli ri- 
terza al gouerno& decoro d’ vna più perfetta Gierarcliia; 
diftefa& illuftrata da compofitioni e penne de più celebri 
fcritton , numerofilfima di tcclefiaflici di gran talenti c d’- 
ingegni , afliHira e fpalleggiata dalle due accademie di Of- 
fonia, & Cantabrigia , comedi due munitillimi Arfenali » 
cheincefsantamente fomminiftrauano Arme, eCampioni 
per difenderla; con tante Nationali e Prouintiali Sinodi 
confirmata, ftabilitada tanti Parlamenti, con profelfiono 
(fi fede difhnra in trentanoui Articoli, che parcano oracoli 
d’vn Concilio Niceno; Nelli vlficij diuini goucrnata con 
cerimonie c riti mae/lofi, non troppo diffìmili ò differenti 
dà quelli della Chiefa Romana ,& nella difciplina in gran 
parte conforme al li facri Canoni; Confiderai, dico, quella 

u Chiefa 
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Chìefaemulatrice,con ledifcorfe grandezze* ad vn tratto, 
in vn Momento ridotta in fauillam hfin-.x ante • qua rapta 
funt Pento nullufque locus inuentus eft eis : Non Reg io» 

Non Monarchia, Non Vefcouato, non Sacerdotio, nonor- 
dine d iGierarchia, non beni Eccidi. ilici, non feimapro- 
fi filone di fede, (& per dire il vero perche erano falfi)non 
Tempi; , nonChiefe Confiderai che piiìnrn potcua ope- 
rare il Cielo per così giufia vendetta, & iui panie vedere la 
confida dcftruttione di quel Coloflbdcfcritto da Daniele-» 

Cap. 2. il quale con vna pietra fiaccati fi da vn Monte fine 
manibus Ci r<fsolfein vn’iltar, te in vn confido cumulo di pol- 
ue: non fi nieghi che la vofira Chi eia non fia caduta fine 
manibus, poiché non potete feruirui di pretefio, nè delle 
machinationi de Papifii,i èdi ccngiute poluerarie, non di 
fulmmiòcenfure Ecclefiafiiche della fede Apofiolica.nèd’ 
armare nè d’ efferati, contro di voi, & però fine manibus . fè 
pare, come ben fi conuiene , che non fi può dire fine manibus» 
perche contro voi ftdfihauctc adoperato le vofìrc, li de- 
creti de' parlamenti che hanno moflò efferati contra il loro 
monarca & Rè naturale, nel/a morte del quale hanno af- 
fìeme troncato latefia alla Religione & alla Monarchia: 
chiara ne accenna Daniele la caufa nel mcdtfimo capo, e 
dice, perche Ji piedi di quello voftrocoloflb, ò C hiela d’In- 
ghilterra Futiles erant; econfeguenrementecome alle fttf- 
fo fucceflfe, perche fabricato fopra la polue, ò arena, d (/cen- 
ti it pluuia , & venetunt filmina, & flauerunt venti» & irrue - 
runt in illam . & cecidit , & fuit iUtus ruma Magna . *• mot ‘ u< * 

Fu dunque neceflaria prouidtnza la mia, non incófiderata 
rifoiutione leuarmi di lotto ad vna Chiefa cadete, acciochc 
non me fcpellifll come tant’altri nelle fue ruine. E non fari 
forze degno di maggior riflefio che nelle Iconuolte delJavo- 
fira Religione quei grandi Herci, che nella più quieta cal- ( 
ma pretendvuano la fi migiiai za di tanti Bafilij,dj Nazian- 
Zeni , di Ambrofi, di Leoni, di( rilofiomi, tutti ripieni di 
zelo, & di fpirito d’offrire le vene, per verfare il f„ngue per la 
lor Chiefa, & la lor monarchia, tofto che s’intorbidò quel 

bel 
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bel fercno,auiliti & difanimati» come Merceturij vìdenter 
lupum venientem fugierunt . Nifun Dottore ttrinfe la penna 
a diftefa della cauli commune: nifun Vefcouoa'zò il Pa- 
v florale per diuertire il colpo dalla tetta del fuo monarcha> 
nifun Prelato fulminò fcommuniche contra li Perturbatori 
della Chiefa » e del Regno : niuno oppofe , ò fottomife la 
v fpaila per fottennere la Cafa cadente, mi riti tetto , òchi 
vergognofamentc tt c refo, òcon maggiore infamia chi fi 
è pofto fotto la protettioi.e detti nemici Ribelli , ò chi 
raccolfe nel marno detta Carne la Spada lpir*tuale,chi*prefc 
aitro’habito , chi fuggi, c finalmente difperati vrtandovo- 
Juncarij con letette nelle ba’ze de monti parea che pregaf- 
fero chiamandoli i coprirli, con le di loro ruinein giorni 
così fatali : collet caditefupranot,& monta operitenos» 

Così quella pianta » perche eam non ptavtauit pater Ct- 
leflis fed Hcnricut Oftauus , e:ad;cata ctt : così la vottra_» 
Setra* perche non era conforme atta regola di quel gran-* 
Giurifia di Dio Gamaliele » s’è difunita St difciolta : 
così quella g r an Naue perche non hebbe Pietro per 
Pilota hi dato in fcoglij e fi è rotta . Così quetta_* 
cafa perche non fùcoftrutta e fondata fopra la pietra del 
gran Salomone si è rcuinata : e così fenza il riclamo di 
niuno di ?oi,o voftrecontradittioni fu per fenrenza di vna 
corredi giuftitia per mano di publicoCarnefice, fotto pre- 
tettodi riforma delpuro Suangelo, inpublico teatroalza- 
to atta gran feneftradd Regio Palazzo fpicara la retta dal 
buttodi Carlo primo vottroCapo fipremo in temporali- 
bus & fpiritualtbus , fenzj gl ’offequijdouutiaperfona di 
più che medn ere conditione, fenza pianto , fenza/unerale: 
c pure è fiato pottìbile che ne meno con l’occhio della car- 
ne, (TmtereflV pnuato e particolare) habbiate preueduto 
& auertitoche netta p ima trafcuragginedi si fatte licenze» 
iaCiurifditioneda »ci pretefa, & a voicommtlTa fopra le 
Cf nfcienzerictuéinqutftì cafi fommopregiiiditio, mentre 
da tanti misfatti operati lenza correttione fenza conrradit- 
tione, cgm ccfaè diutnuta lecita al braccio Secolare, il 

quale 
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quaIetutto,chepuòlafbrza,intraprendefer>zarifpetti òri- ' ' 

guardi douuti all! capi fpiricuali. Finalmente non fi può 
dire più fine manibus , poiché in fine tutti quefti fuentura* 
ti fuccefiì conofcono il m otiuo da vofiri parlamenti, da voi 
come infallibili oracoli adorati, de quali eflendo voi fiati 
membri hor fere con tutti li fegnid ’ infamia e fpoftì allena- 
tioni fnrafti , 're in Ludtbrium & Sibilimi fempiternum . Tra- 
gica Cauflrofe di quelli ehe fi fono trafportati da quella , _ - 

Chiefa. nel f modella quale io mi fono ricouerato: Motiuo 
ben degno di qualfiuoglia ritìefiioni’r ancorquefioèchej 
m'infpirò vna fanta curiofirà , per la qua le hò conofciuto,& ^ 

conofeo, chegiufta & irreperabile cade l’ira di Dio fopra_» 
quclliche dii ’età bambina della Chiefa primitiua fin ’ alii •. r . » 
più adulti tempi hanno fuccefiluamente ò perfeguitato, ò 
r'bdlatocomeapofiati Ha quefta Chiefanel grembo delia 
quale c ime idvn ficuriffimo afilo io mi fonotrafpottato v • 

per la d mina grafia del fupremo nume - Comeoltra tanti , 

& ta uri altri ne raccordano l' H iftorie . 3 , Motiuo I 

Simone Mago-, Il quale con prauità fieretica fi pofed gar- 
regjiarecon il Priocipedegl’Apofto!i, pretendendo di fo- Agifip. l.j-c. 
pr ..farlo i pensò anche con fue frodi fare tnercantia del- 2 . de oxcid. 
lo Spirito Santo, con San Pietro ; mi pagò con la vita la fua Hl r*Y* Ar ' 
arroganza ,rrenrreaJli piedi ded' hpotioìo cadde morto. ^ 1U * Gen- 

Manichot infenfiifimo contro la Chiefa Rtmana, premi- res . 
fc infallbifmenreal Rèdi Perfiadi donare la vita al di lui Epip.Hares. 
Figliolo n or bondo, ma fù poi caufa della morte* onde per 6 - 
pena della prefontione li fù leuata per con mando del Rè Ja 
pelle dalle carni mrnrre già fpiraua ; notabiliflima cn blc- 
ma delle operarioni^irutrigli Heretici, liquali con la Io* 
ro imperitia difiruggono Ja Chiefa fpofa di Chrjfto,i Figlia 
del fupremo Rè. ... • 

A/owmwo parimente, & Ttodoto, li quali ambidoi diedero Hufeb. 1. f. 
morte à fe fleti» • H rt.c. [ 

Li Don :ti mentre con femmo fàcrilegeìo rettanoaCa- Oprar. 1. *• 
nil’Euch riftia,reftarono poi loro dalli ftdfi Cani sbranna- Conr * Pdr “ 


ti & yccìIì. 
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Athaaù orar. c^io capo di quell' Herefìa, la quale da lui deriuail 
x.Conr. Auù me infame* mentre andò per entrare nella Chiefa nell'atra 
nos.& Rutf. difgrauare il corpo infitmc con li inteftini mandò fuorian» 
1. 19 ■ Hill, c- c jj e l’anima più fordida . 

3 <jreg. Na- Apollata nel li più alti furori della perfecutione 

zian?. orat. mofTa contro li Chriftiani, cadè in mezzo alla fua gente feri- 
in Athan. to da fulmine inuilìbile» vibrato dal Cielo fteffo in vender* 
ta di tanta federatine . 

Ruffìii. 1. 1 . y a lens Urixno , SuccelTore e del Imperio e dt Ila Perfidia# 
ca P*J3. proùò parimente vna morte infame; poiché me> re profe- 
gui di machinare la delìruttione della vera Chieia, reftò 
anch 'egli fcorticato dalla violenza e furore delli fieli» Goti 
Suanjrius. I. Ariani. 

i. Hiit. c. 7 » Ne/?mo,auezzoalle indigniti di be/ìemmiecontra la Bea- 
ta Vergine, con la lingua infracc;dita in bocca morì . 

Viftor. l.j. Hunnerto Rè delli Vandali, Ariano* mi ancora perfecu- 
toreddlagregedi Chrifto, diuorato da vermi . 

Zanarus Pa- tAtijflafio fjutore de gl’ errori d’ Eutichiano, folgorato 
ulus in eius morìmiferamente. 

Hrtt Grcc tSMiuritio Imperatore di Coftantinopolialfhorche pre-i 
n * r tefed’6ngerevnaltroPó:dìceGicuanr)e,adorftadiS:Gre- 
gorio Magno, e di Ieuare li patrimoni) delia Chiefaj vide il 
Aio fcruoThccascccuparealuiflelTo il trono, doppo elfec 
— fiato lugubre fpettatore coi propri; occhi dell’infelice Car- 
neficina della moglie e figli . 

Z«ffro lìdio (l’oicne r.on fono riuferti Aerili di talidém* 
Cochfansin pìj anco li più vicini tempii etd moderne ) doppo le felle, 
•malnter;, & allegrezze di vna prodigalilTrma e pompofa Cena, nQti 
con li filmi, mi con li Politi Puoi ridicolo!! concetti & buf- 
fonerie in bocca , quella medelìma lera repentinamente 
fpiiò . 

TI’ H'ùor.a Zumglio non vdlko di eilitio come ADoltòkr ; mi di 
Francele. brando nemico come Guerriero cinto; primo cadè nelJ’- 
auarwarfi alla fronte dell’ ellerCito ProreAante contra li 
Cattolici. 

OscoUmpadio , adormcntacofì la fera, chiufe l'occhi pec, 

' .-tv. mai 
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V EPISTOLA DEL AVTORE.'f c *9 
Inai più aprirli, come indegno di mirare il Sole del mondo, cochlau* in 
chi tentò di offufeare quello del Paradifo* '• » a£t.sLuiheri. 

1 f aralo Stadio foff eato dal Dianolo, ( come atteftano Munii Salii, 
te fcritture mandate al publico in Stampa. ) • < u < ^ morie ’ 

Calamo Hercfiarchamorfe del male Herodiano, mangia- Her0 ‘ Bd- 
to da vermi mentre biafimaua, & inuocauail I emonio.') i etuS incuta 
Cromutllo V icario Generale delia Chiefa Anglicana deca»- viu , 
pira to come Traditore . i a 

Gran mero Proto Arciuefcouo di efla Chiefa arcufato cò- 
me reo di lefa Madia, finalmente ftì abbruggiato conci» 

Heretico, . 

Henrico Ottauo Rè d’ Inghilterra , Se Prencipe di pili 
gloriofi d’fcuropa. mentre vilfe fotto J’ob?dicnza dtlfi 
Chiefa Romana rifpettato dall’ Imperator» fatto arbitrò 
delle Controucrlìe de Monarchi» & li di cui autorità hebbe 
influenza principaliflima fwpra gl’mterefli de gli altri Pren^ 
tipi; fi che g.i mai Aabilirono, ò concbiuferocofc di mO^ 
mento tri di lorifenza riguardo hauutoal di lui ben .'pia* 
cito Se confmfo; la di cui gloria come accennano le (littorie 
Galliche, e Spagnole, e tri l’altri il Guiccurdinonello 
Guerre Italiane, ftédeuafi come il Sole fopra tutta la terra» 
trapoftofì nell’herdia fegnalato riufeì folo per l’opera- 
tioni più empie: ftimaua col’ dittruggere li Tempi; e Cale 
Keiigiofe, di flabilire & edificare Ja Chiefa & la Religione; 
pretendeua col leuare le Cattoliche e ortnodoffe forme, di 
effettuare e compire vna Riforma: pensò con l’eccidio di 
tante moglie di fecondarli vna numerofa prole, e col troll» 
care le tettealii fuoi più fedeli amici,di fare acquitto di fitfi- 
ditiancorapiù reali .• Ananriladi lui apoilolia dalla Chie- 
fa Romana, nòvi fù eh’ in tutta la fua vita potette .fprobare 
vnaattionenon degna di tanto Prencipe. Midoppoquella 
furono Ji fuoi giorni vna cógcrie di tali & tati empictadt,che 
farebbero inorridire l’ iftetta indignira, la Bai bine iftetta r 
occupati li beni Eccltflaflici ( non ai cora fatiò di fanguc di 
viui,^ incrudelì contrai’ otta e ceneri de Santi Canonizatf; 
arrichito delle fpoglie della Chiefa impouerì però ( come 
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doneua & cf olito nelle fraudolente vfurpationede Sacri 
te fon ) cosi coftretro dalla ueceffìri ftampò moneta di 
Cuoio & fpirò come dtfpietato» cosi anche difperato , eoa 
vn Terdtdimus ottima in b età « interpellando, quello ftro« 
mento fatale delie fuemif<*ie,c» quelle trifliffin-.e noce. 
0 Cranmero, Cr armerei penfi ti che tl (telo può itnptttofi.fi ve>/ò 
tCvnoche non bà m tu r< [palmato né all' Huomo mila fila Ira» nè 
alle Donne nella fina libidine t Doppo n-orte nuli hebbe chi 
(oftentafse ti fuo nome; non oliarne che fu’ 1 diucrtio della 
fua Jcgitima e vi: tuofiflìma Confot te# prefe unte moglie e 
donnea fine di perpetuare la fua progenie» pure non nc go- 
dè f intento bramato. ( la doue fuo Padre Cattolico con vn 
foJo matrimonio diffide i< tutte le parti delia Lhriftianìtd 
la numerofa prole- ) l’infelice fuo primogenito Odoardo 
Sedo morfe ne gl’ anni più gicuamli .non (enea foipcto di 
Veleno* le Regine Figlie» Maria & Elizaberta»la prima da 
Itti pronunciata tflegitima, ('perche di legitira® matrimo- 
nio^ la feconda refa incapace dello Scetro . quella fu ftcri- 
le»quefla non prefe marito; onde amendue morirono priue 
di fucce/fione falciando la Corona al Rè di Scctia.cioé alla 
Bacione più capitale nemica & nattiralmentepiùinfcllaall 
Inglefc che fi rirroui al Mondo. Siche ladiiuimcrte fù 
infelice ; il corpo fepolto fenaa eflequie/enza funerale, fen, 
za fepolcro. e fi come non fù pollo ne fuperbi marmi de fuoi 
anteceflòri Rè» cosfil diluì te/famentenon riceuèakuna 
imaginabile dfecutione voife il Cieio»che chi invita era 
flato fchiauo de propri; priuati capricci» nella morte non 
reftaffe patrono della fua vlticna volontà » Li duot Fratelli 
ftimeri nel tempo del fopradecto Odoardo Se Ilo» l’ vno prò- , 
teccoredel Ré pupillo» l’altro fupremo Alnùrante » ambo 

Tnici ad cflinguercqueilapJcciolalcmtilIadifedeCatto- 

Uca »che Jafciò viua Hcnricoottauo » ambidue rifoluticm- 
piamence d' introdurre nel Regno lo Zuinglianifino» ò Cal- 
n'inifmo; mentre principiarono di variare nelli propri; in- 
tcreifi ed’ ogerti, finalmente perirono tutti due pubica- 
mente decapiuti. Morti quelli, infidiaton della vera Re- 
ligione 
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ligione,non ri ti afe però lami noma del Re Odoardoiilefa. 
po’che doppo hauere eglino fegnati fenza accorgesti curti il 
piu facrilegi decreti del parlamento, reftòefpotioall'inui- 
die e frodi del Duca di Norchumaria » il quale con afpirare 
al Regno op_*rò fi che OJoardo fpropriò lafua legitima 
Sorella della fuccetiione per il dritto di affilici, che feti 
conueniua,e ciò perche era Cattolica,* e con vn Teftamento 
perfuafoli dallo tielfo Duca, ) cafo che lui morif»e fenzifi- 
glioli) lafciò herede della Corona fua Cugina Giouanna 
Craii,efpreflramente,percheellaera Proteftante; cosldop- 
po hauere eftratto vn refiamento cosi tirano maritò la fu- 
detea Signora Giouanna al fùo figliolo Dudleo, morto il 

Rè Qdoardo non fenza fofpetto fondatilfimodi Vellenot 
dichiarò la fudetta Giouanna per vera Regina, cosi ful’fon- 
damento dello Proteftanifmo, e per diftruggere la vera 
Religione fi viddero tirane tragedie nella cafa Reale. Mi 
dimprouifó, il Duca, il figliolo Dudleo, eia SignoraGio- 
uanna per decreto del parlamento decapitati dalle mani 
del Boia immerfero le certe nel sagueTradirore*ch’idegne s' 
haueuano refe d i cingere la Corona tradita- Serui più tofto 
d'accrt fomento che di pregiuditio quefta mutatione alla 
vera religioneCattoIica; perche regnò Mariagiutia here- 
de donna virtuofa,& più degna figliola della madfe. eli 
come fù Coronata in terra » cosi certo deue effere in Cielo. 
Se fe non fi compiacque la diuina prouidenza di fecondarla 
con fobole che potefle perennare la fua ftirpe nd-trono, non 
per altro fi può giudicare fc non per che era figlia di Hen- 
rico ottauo R è così giuftamente sfortunato . Non occorre 
fare prolifla mentione di cofa nota, e decorrere come Anna 
Bollcna vera autrice ed adiutrice dello feifma d’ Inghilter- 
ra ,Herodiade de nofiri tempi , che mentre voi fe battere la 
certa rro ca deR'vccifo Cardinale Fisbero, giufto placcante 
delle fue infamie, rimafe ferita da vn dente del medefimo 
nella mano, la cicatrice mai guari fino che pure ancb' 
ella mori.com'* ben fi conueniua ad a Altera con il capo 
tronco, e per diuina giutiiria condannata da Aio padre me. 

b a demo 
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demo, ( all’hora vno deili dodeci Giudici d’ Inghilterra ) 
mentre ella haueua tanto oflefa la fua madre, cioè la Chiefa 
Romana nel grembo della quale era nata. Volonticri tra— 
lafciareila Regina Elizabetta, che adonta al trono con la 
violenza, al^difpetto de parlamenti, e della ragione pensò di 
manteneruifijcon mancenerfi Heretica, fece (correre dumi 
di fangue con il martirio di tanti facerdoti & huotnini il— 
JuAri, vietò d quelli il palfaggio in Inghilterra, à qucAi il 
difeorfo della verità* tralafcio, dico, perche nel regiAro di 
tailbarbarie Donnefche la mia penna ìnhorridifl'ee trema; 
onde rimetto il Lettore per maggior lume di tante calamiti 
dquel libro intitolato Hepubbca di Leicefttr alle prediche 
Campate delli Aedi VekouiT{udc>DoMCt& Dcaring, Se all* 
autore deljlibro Fragmenta Agalla, il quale racconta e dimo- 
Cra che tutti li fautori della mededma, & nemici della.» 
Chiefa Cattolica, perirono con particolari e Arane difauen* 
ture; eccettuato * vno fole il quale ditienne Cattolico, & 
rmeus w bona fencBute Quieuit . . , 

' Aggiongo lolamenteil breue riAretto di quelli accidenti 
che occorfero nella violenta mutatione della Religione;8c 
fono cosi . Morta la Regina Maria; Si po Aa nel trono Jali- 
zabetta > queAa rimafe gran tempo irtefoluta,e in forfi fe> 
li ctmphiu di continuare la ReligioneCattclica nel regno, 
oueroappliarfialla ProtcAantica. Fù vinto il pendere: e 
perfuafada Cecilio fuo Secretano, Se huomo politico, md 
fatale lArumento delle fucccfl'e fuenture, che Aante la di— 
chiararione della Sede Apollolica nella nullità del Marri» 
monio di Henrico Aio Padre, con Anna Bollerà fua Madre; 
mentre ella riconofceua il Papa per legitimo fuperiore in^ 
caufa Ecclifu , doueua adèntire a quel ‘atto che in confe- 
quenza la dichiaraua baAarda Se incapace del Regno • on- 
de nella fua perfonaeran due cofe troppo contrarie c ripu-» 
gnanti. ledere Regina è Cattolica Romana, penetrò que- 
llo difcoifo politico nellammodi quella Donnaambitiofa 
edifpiriri piùtoAo va Ai che retti. S’ applica àqu-eA’ edit- 
to di guadagnare & incaparcela nobiltà pot^ì ridiala io 
>i •»< ». wj quel 
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quel tempo, e dalla quale fapeuache dipcndeua l'efito deli* 
affare : erano all’hora il Duca di N or fot eia & i! Conte >Arun» 
dillio primi capi della medefìma nobiltà; Quello feonten- 
to della fede Apofiolica pervna difpenfà negatali di mari- 
tarfi con vna fua troppo congiunta parente ; Quello gon* 
fio da Cecilio con immenfe fperanze di potere hauere la Re. 
gina Elizabetta per moglie, & aumentato dalla voce chei 
artificiofamente haueuafattocorrere Elizabetta, di nomi 
voler come la Torcila Maria» fpofarfi con Prencipi foraftic* 
ri, mi apparentarli con qualche titolato in /igne natiuodei 
Regno per così mantenere la Corona nel fangue Ingleio# 
Pallate quelle conlìderationi dal Conte ài <Arunddio ( con il 
quale Cecilio le hauea cgmmunieato con finta fecretezza_, ) 
al Duca di Norfotcia , Tuo llretto parente, con confideratio- 
ni che per llabilire quelli intereffi, era nccelfarioalla Regi-* 
na di mutare religióne ronde ambis’ interelfarono ,l’ vno 
per 1* accennata vendetta e difgufto col Papa , 1 "altro per 
ambitione ; furono comminciate lepriittiche con lancbil- 
tà e manegiate con tanto femore & fauore , che nel primo 
Parlamento radunato da Elizabetta, relìandoli Vefcoui 
con violenza priui all’ bora Iure fujfragij , ( tutto che erano 
membra del medemo , tc a loro tanto afpettaua in caufa_, 
tutta Eccle fiali ica) ridotta la caufa della religione a foli 
laici , quelli la maggior parte guadagnati con promefle » 
affinità, fperanze, minaccie, & altri intereffi » acconlèntiro- 
no allamutatione : md con quello però di notabile, chela 
fedeCactoIica reflòvmta & cfpulfa dalregnocon i'auan- 
taggio di tre foli voti, in vn così gran numercsc doppo tan- 
ti mezzi, e la detta efclufione del li Vefcoui, & Ecclefiaff ici. 
Così affrettarono conrra di loro la giulla vendetta di Dio: 
dellifopranominati capi, quello non molto doppo derifo 
dalla Regina, deiufo ecaduto dalle fperanze, abbandona- 
to da tutti, latro feorno e fa uol a della Corte, di rabbia ,e 
dolore morì. Quello proceffatoeconuinto di lefa Maeftd 
cadèfotto il Carnefice. Quale poi Ila fiato l’ infelice efito 
de gl’aitri titolaci cooperatori di tanto male , lafcio giudi- 
i : ; i * care 
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carca voilnglefi partitamente: cheadvnaad vna vedrete 
le antiche famiglie di quei tempi perla maggior parte, e 
quali direi tutte ptiac de principati, titoli, Ius, pofleifi, be- 
ni, Pcffundari &calpeftaci Tocco la vile Plebea fece che hog- 
gidi tiene il Dominio . 

Finalmente quanto alli due vltimi Rè Giacomo e Carlo* 
faucori fonimi della Religione procella n cica, l’ vno per co- 
si dire rinouò le muraglie, l’altro il tempio della Hicrufa- 
Jemme Heredca, T yno ilabiil li Vefcouati in Scocia de Pro. 
telanti, T altro Promouéia magnifica fabrici della Chicfa 
di S. Paolo in Londra. 11 primo hebbe due Figlioli Hcnri- 
cointempetfiuamenteattodicaco è Carlo ingiullamécede- 
collato ;Carlo 6 felicitò con molti figliuoli Heroki Prencipi 
di ottime fperanze» doppo la dt lui decollatone sbanditi 
da propri) fudditi, alcuni inprigionati n ella propria terra 
. hereditaria, tutti fuenturati, così che Carlo fecondo ancor 
la Batta Ira di c j, c f corre ff e vna * 0 lta jj cófiii d’ Inghilterra e che* combat- 

DcUn* iTii. Cc ^ e ^ Tegnodi ricuperare il Regnodel Padre, che la forru- 
' na rimafe irrefoluta c dnbia nell’ aria oue volafle edoue 
douefle difpenfare li allori, fe al Tuo antico fan or ito il Ge*r 
nerale dell’arme del nemico parlamento, Crcmuellot ò 
pure a quello nono antagonifìa ò Campione , chi cosi 
corragiofàmcnte la corteggiò;mà in fine diuife li Tuoi fauo- 
ri; ad vno la giornata: all’ altro, la gloriai ad vno, la vitto* 
ria.* all’ altro, la Tabnaia Cromia Ho li ringraciamcn ti e gui- 
* inghilrera tosoni del Variamento}* Carlo, il grido è la lode de Tuoi ne- 
Scotio, & Hi- mici mede fimi. Quello fù il giorno il quale vidde in vn fa- 
bcrnia. mofo cimento arrifebiarfi *cre Reami ad vn Colpo; & la 
! notte che velò la dorata fronte di quel di,pianfe,b.*nche vii 
♦perche fifal uo vn Rè tri li funebri cyprefTi Squali iu vn ucetto fepol- 
uonellacon. crale ricoueratotdà doue continuata la fuga fùcoliretcodi 
caoica d' vn riceuere per alilo eri fuggio fecreto, pind’ vna volta le più 
bero * ofeure grotte della terra (efeauate dà Tuoi più fedeli fuddi- 
ti li Cattolici neceflìtati,nelli tempi pafiàti,e prefenti d’ak 
fìcurare in quelle vie li loro Sacerdoti dalle furiofe perle fUr 
I noni iklh di Jui antenati) teme fc voJdfein queftocaio^Sc 

in td 
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inta! formala mano fdcgnofa di Dio abaflare quel jcollo & 

reale, e sforzarlo a ricouerarfi in quelli meati fotteranei* HoiUndc. 
acciochc fi nfouenifle, e pendile di quelle colpe, per le qua- 
li era la fua ftirpe canto punita . *Quefto Vvll 

Per maggiormente fpiegare la gran ruinacheaccompa- vn™brocó'u 
grò la caducta della Chiefa Anglicana, ofleruate, (qualche li Altari perii 
poco tempo manzi l’ eflirpatione delh V'efcoui, )lrmali quale fu im- 
auguri) di difgratie accadurealji vltimi doi *Arciucfcoui P ri g‘ó^o dal 
di (. anturberia ; ì‘ vno fu homkidia, amazzò vn huomo, I’ ^ÌJlalibeiv 
altro fù Jiomicidiato > cioè decolatodavn numero di huo- uda quel Par 
mini, cioè fententiato dal Parlamento a morire, li due viti- laniero Regi- 
mi gran Cancellieri delle celeberime Accademie Canto- eradicarlo, 
brigia & Offoma tutti due * morirono decapitati. Il primo i nche f ì ad 
con quelle parole in bocca. Me vernai Romani» dando ad in- p^Lm-oco!* 
tendere che fe li Giudei vccidendo Chnfto riufei la di lui ma nó prima 
morte l’vnica caufa della venuta delliRoenani,edellade- riétro, chcri- 
lìruttjonc del IoroTépio,cosi cederlo egli violentemente al ^ u, * e a< ^ vna 
rozzo volgo, enóada giufta legge per 1* immaginati fofpec- pfùraTuu^lì 
ti che haueuanojch’egli volere introdurre la Religione Pa- fj tr j Vefcoui 
piftica faria Rata la lua morte la più efpedita e facile ma- opponendoli 
niera per iftromérarlo. Protetto all'atto della di lui morte al autoricàe 
nullità il Rè, ma nó valle: mà a che riandare la memoria di j? ur j} d p : °t ne 
lunch, è già ridotto in polue e fumo,e caratterizartì l’efpref „ c ‘ t0 °, p J [ jj 
lìonicompa/Iìoneuoli d vnRèpcr giuftifìcar/i, e non inrefe «mal colale- 
da vn Popolo, che non lì adolci alla pierà, fe non in guifa di furono tutti 
Hienna checon vn Pentimento mitto» di lachrime e difde- ^ : j P fp U0 - 
gno, pianfe per diuorarfo. Tanto è vero che chi femina, ò jf^èto & pa 
lafcia germogliare l'Herelìe ne fuoi (iati, raccoglie a fuo té- pnuati delie 
pocopiofameffedircbellioni» & di tragedie. Ne molto di- Veftouatiho 
uerfi dalli fopra nominati, è la Cataftrofedel auge & del nori entrate 
occafo di quel g.à Metropolitano di rotile , l’ A'chiuefcouo &c ; mori J* 
Vtri7/4Wf,vnica cagione dcH'fouerlìóe deJliVelcoui. Retto Sutoda M J 
gràdeméte a «errata la ChiefaAnglicana in tali rouineAf ef- dici có quelle 
iempij deferitti al viuo dal Poeta ChKr/idornobililIimo.e d’ parole * boc- 
ingegno incomperabile nella Poefìa chiamata refpertt'Bnt- n,i l P U( r e 
tamea neJJaqualc mamfetta l’infelicità allaqualc l’Apotta- ^ Socot 
fìa ndulTe quella Chicfa Ma rac huomo, 

moro come 

Beltà, 
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Miche gicuaadutre a due a due g l’- tuonimi» in efletinf^ 
pie di quelli, che lì fono infranti ndlVito diqutftofcogliof 
dirò che lo ftdTofuccdTe del parlamento* ci- è alle due Ca- 
mere, alli doi Regni, interi» tanti anni inani- accotdeuol- 

* n , ue7fb n ére amici , dà ciò poi ridotti a fegno di anichilaHt. Degra- 
mcnVre U isfe. dati 1 1 Senatori principa!i,fcacciatilidictatori,depoilili fu» 
ceduisrfiPar premi membri , (wà por ò nulla dico. ) Comandato da vn 
lan éci radu- foloY e quello m quel tempo (blamente membro dJfiltcf* 
nJti & e, . ettl fo ) di pa tirli, e d 'edere n rimproucri fcjcciato e disfatto 
dalPopo vn Senato intiero de centinari dellipitì Venerandi c fcielci 

Capi fuori di tutte IeProuincie del Regno* cosi che fopra le 

* Perche le poi te delmedefimoSenato,fù da vn veridico Monto fcritta 

rato' 6 erano vna P*^ u,na *3»C ioè* Qui fino f antere Locande tqueiic tragi- 
chiamate Ca. che mutationi nel corfo di pochi anni, voglia Dio che nonu 
mere fuperio fiano premortici delCielo di cofe maggiori che fuccederànoi 
rc&inferio* Non mi contentai con li riflclfi e fpeculatione priuata 
K * delle miferie ccondcgneafflitrionbaccadutcd perfone par- 

ticolari, auerfarijdeliaChicfa Cattolica Ternana : ma còti 
fomma Curiofìtà hò voluto fareefame.econfiderare, li ac- 
cidenti, feiagu-e.e calamita foJite c fuccefle à quei Regni» 
Tcpolh e Hepubliche, che con cieca voracità trangugiando il 

4- Motiuo» Veleno della Apoftalìa, cadono nella ben meritata priua- 
y rione del loro-primo edere , 

Theod M.c» L.Ì <7or/» mentre rim a fero, Cattolici > rtefero largamente 

fi. l’ Impero; mà fottraendofialgiogodiChrifìo» e degenera- 

Sofnm 1. 6. t , , n Arianifmo, furono foggiogati e difperfi dalli Hunni. - 

* Formar des Li Dectant fimilmente, Se in tali congiontured’ Ape Ila- 

dere>us gè- fia fiironoefpullì dalli#*»»/, li mi/ìani dalli (jepidii li ‘Pun- 
ii is nwiani dalli Rugtani . 

itneas fylaa L i Dalmati doppo hauere adagiato l’errore <li Manicheo 
«cart adulterando con erto la Cattolica Religione* reftatono op- 
Ant. fàbcìi. c ridotti a I le virimecftremitd dalli Turchi. 

•-Enne, io, 1,6. Li Qallì non prima deuiarono alli' errori di Vigilando , 
tV ex chron. che vennero fuperati dall’arnddelliFrancfi/. 
eorunde. na- . •grittatmi inbreui doppo che admifero le Herefie di 
hX &a 15 - Pelagio nel dare fuori cosi mortruofo aborto di Herefie, 

. < i furono - 
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furono domarie disfacci dalle muafioni delli Sajjoni. 

Li Spagnoli afcoitando la mala dottrina dclli Prifcilliani 
riceuerono il cartigli dai!’ armi delli Goti. 

Gì' africani fubitocheacconfentironoalle falfe opinioni 
delli Donatifiufofpirarono forco l’oppreifione e pefodel- 

Ji F andati • 

Li Qermani corrotta la fin ce ri ri della loro fede dalla in- 
troduttione delta pelle Ariana, renarono mortificati dalla 
Tiranti ide c forz/d’ Attila; e retengono fin hoggidì lame* 
moria della Diurna vendetta, con il Prouerbio, vfttiU 

Flagdlum Da . ; 

Gl! inhabitanti della Citti luiino eden do fiati prima 
ridotti dalla Diurna manoalia Iute della, vera fede, ritirati 
che furono alle tenebre & errori dell’ He retica Pramrd fu 
Pareggiata 1* indigniti della loro ribellione , ( colpa & 
pena , ) fino con le nefanditidi quelle piti empie Cirri del 
Mondo; c però firn ilmcnte viddero la loro Citti cangiata in 
vii fepolchro, e lotto le fiamme d' vn irato Cielo milèra* 
mente perirono . • t . . »;_• , • ; , 

M° narc bi* Orientale doppò hauerfi relà infame con fa 
di ucr fica di ledici forti di Religioni, tutte contrarie alla 
vera fede Cattolica Romana, fotcoil Regimitied*Heradio 
Imperatore, fu prima la Gierufa lemme fpo/iata, 6c il do*’ 
mimo infiacchito, dal le violenze del Chofroe Rèdi Perda; e 
P® J j ^flcr Monotholita l’ ifiefio Imperatore Hera 
cho.fudaMahometo Capitanode Saraceni vfurpato con 
mrze d armi la Sijn'a,Gerufalemme,Melòpotamia,& poco 
doppo.tiittal Africa . E fono innumeri li cali che nell, an- 
nali della Chrifiiànica fpiegano quella euidenza della ven- 
detta ioucana contro quelli,!! quali con fottrarlì all’obe 
dienza della vera Chiefapenfcno di fiabilire le loro ficui> 
rezze fopra la libera & arbitraria credenza de dogmi 
ncretici. •, 

Finalmente tre * I[eatnì 'Proteflanti foggiogati treRe- 
ga i amiJie, difperfee refe vagabonde per i’.vniuerfo, ec- 

cetuatefolamcnte qualche puoche Reliquie di coloro, che 

0iJV c sab- 
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s* abbatta roti) dì riccacrcil ritto, e dalie mani de ne mici. Se 
in fratture picciolitttrnedifpenfateli dalle granmenfe» che 
cran prima fue; fciagurc faccette nella terza genei acione, e 
doppoche retto abandonaca quella Chiefa che ranco gui- 
derdonò li Rè di q'iefte prolapie, con immunità» honori» 

* Henrico t. precedenze, titolile prerogariuedi gloria imparrcggiabi- 
quondimDI- le: onde quando in véce di ricònofeenz j di tante grane s’- 
tenior.Fidei acconfentiua alli maggiori pregtudicij che fi poteuano ma- 

chinare contro quella vera Chiefà^fottomectendo al Scetro 
Secolare l’ fccclefiattiche giucifditrioni, e dando con decreti 
di Parlamenti ad vn Rè Figliolo della Chiefa, la Signoriae 

• -ii *0 fapcrioritàdella Madre, é ciò fotto prefetto che non vi folle 

• »• altro capo nella Chiefa che Chriiio, non fi auiddero che li 

Rè pretendendo da fe medefimi di riformare la Chiefa dia- 
nooccafioneal popolodi prendere l'ardire di riformare li 
Rè. Se li Rè non permerterannocheia lingua della diuina 
legge, benché dorata con fiamme, dallo fpiriro Santo, fi 
afcolti, òtta attefacome mouence nel cano della Chiefa, ‘nè 
che fi ricerchi la vera feienz i, come cuftodita tri le labbra 
M ... de* Sacerdoti, ne che la venta fi ricroui nella bocca di quel- 
. la, della quale non puotè mai ettcre feperata; Mi afeontra- 
rio che ciakuno $’ applichi alla inucttigarione di Lettere, Sit- 
. labe* arale, fogette alla priuata erronea interpretaciono 

del volgo, c di tutti; e non i vn communee publico Spirito, 
fenomeno o , e gmdkto della C hiefa vniue* Tale ( ombreggiati 
. - nel la antica legge dal Se Tbummim j) all' bora, & in rati 

cafi dcuono gl' ittefli Rè attendere^ non più mara iigliarfi 
chela lingua della legge, fìa fimiJmenre precefa & ncono- 
-,*r feiutadinon più ette re nel capo del popolo, e che vduntat 

Regi* non voglia dire altro che li voti, eonfenfi, ò fuftragij 
dclpopnJo./e li Rè» e li loro priuati Dottori imponeranno 
■ ' « daranno più autorità e ftima alla leggtdt Dio che alla Spcfa 
di Chriflo (la Chiefa vniuerfale) alla quale commanda il 
medefimo Legislatore e Dio che preftiamo obbedienza e 
tede, & alla quale ne adrizza.come al fondamento e colon- 
na della verità: (e li ifteffi Rè non contratteranno che ogni 

▼no 
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vno fia Giudice della legge diuina fenica riguardo, ò mira d 
quella Chiefa, dalla di cui rraditionelt auto ritddilier nero 
«fono tali, e dalli cannoni, della quale cflendo approdati 
hebberola lor’ forza: {'non che la Chiefa -li fece, irà perche 
tifa li (labili e commandò che fbffero tenuti, criueriti; ersi 
come rimprontodellacecc3,ò vero ftamp.a dclPrencipe fi 
«on che la moneta fia oro, ma che la fia corrente ) all* bora 
li Rè confcij di fi fatte mancanze ponno ben credere & af- 
fettare che li loro popoli parimente in materie ciuili non 
permetteranno che eflì, ò fuoi giudici fiano giudici della 
legge temporale, md che loro (leìlì (ono giudici di efl'a, fen- 
a, il Rè, & in difi rezzo di quel Rè, il quale è la vita della 
legge» Se fi perfuadono li Rè.che con/ifta col decorose or- 
dine dell* vniuerfo, che la Commune, e Regina Madre della. 
Chriftianitd, non fia aprez2ara ò nuerira, fe non come vna 
priuaraChicfainondouerànoancheloromarauigliarfiqua- 
do la Maefià Reale ò il padre della patria non fi Rima p?ù, 
eh* vn* hu^mo priuato. Se li Rè fpropneranno li Martiri 
della meritata gloria, rompendo la continuata fucceflìonc Augi ep. 41. 
degl’ Honori portati d quelli, alle cui venerande ceneri già chrtfoit. ep. 
prefero pct godimento le più fubhmi, & ingrandite tede *-adCor.cap 
impicciolirli & abbaffarfi, anzi allecui facrate orne le co- lom ' l6, 
ronatefronti inchinano il genocchio* e la porpora burnii- 
mente limofina aiuti dal cilicio » non doueranno refìar 
ifiupiditi e confii fi, quando con tardo pentimento vederan» 
no fi medefimi e-fijoi figliuoli fcaccuti dalli troni, c priui Reynolda ej 
de gl’honorihcredirarij. . 

Se voi ( gid tempi il Clero d* Inghilterra,) lontani dal ve- 
ro concilio, c dalla più ordinaria politica prendefte penna d, UIS ’ f 0 . 

prr ann/grare con menfognofi firitti la gloriofii fede di Pie- tr g. * 
tro, aff rendo con vna Hjpocritica e ptxtefa c mpaflìone l» Pont fica 


che Caffìodoro, fregino, .Ado, e tutti li Btcirfiaflin ban - ^ier. ep. »i- 

noprtfo errore, mentre dicono eh? 'Pietro 0 fia fermato tmttcw- con °' 


que anni la fedem Hcm^/tchi frano inciampiti in qvtfti fallii prr R. r7 n. nella 
occafwnc di Eufebio y & ottanta?? iati dalli intrecci amenti di 5 . (Ji prarf. alla 6 t 
t clamo e dalla di lui ingegno/* penna : ( poi volendo anche dif- conciar, fol* 
1 c a colpare 60 6 ‘ 
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* colparc quello Santo di fi ingiuriofa falliti» per potere con 

bella aftutiatrafporcare in vna parte piu eminente e con- 
fpicua della Chiefa ( cioè il Pontefice) Ja gran macchia dcl- 
Jteyn. c, i. la volita impoiluradicefte: Girolamo per auentura potrà re- 
diuif *.F°.| 7 . fiat e ingannato da'Z)amafoTapa,i cui feruiua <& afiìHtua come 
&c S ecretar,o: M ^ak T er conciliare alla riputatione &• 

4 di.i.f. 137! autorità del fuo Pontificato, procurò di farlo effere filmate 
itf.&c. 7. di. e nutrito come il vero e Ideale Fe/couatoe dignità difendente dà 
^ f » 85 » Pimojcfef'comcècertillimo) alcuni c diuerfi dell j Santi 
Vv“. Padri , hanno attribuito il priuilegio d’infàllibiliri ò fu- 
■fcrinuta C p* premiti, alla fede e Pontificato di Roma, preftimeretc di 
69. & p «70. dire: nefeuferi in queflo punto 5 . Cipriano , $. Leone ne frnbra 
Supmvis de di penfieri troppo rilcuati: Cjirolamo figuìil volo della fant afta, 
Princ.Chnft, t de gl' tntcrefiati affetti, non della retta ragione» òdi verapru- 
P°2 67f C 10 dentai S. Cnjòflomo biperhoUgòi S. Tela filmo, fi finenticò ; Ifi- 
Vvhìtak! vbi doro non fin accorgerne- Theodor et 0 fenfie ciò che pii quadrafie 
fup.«76-ibid. confuoi prcpofiti: parlò di faut datamente S. Gregorio: S. Jtgo- 
p.678 fiino non hebbe, nè portò lafcntturaftcra in alcun te fio per ciò che 

Molp. Hift. Ji ceuit an ^f i„ molti fiime parti dede fue’opere fi contradice , e con - 
«WaX* patri f on ^ e * e c,ltt * * n f orr, ma Cheli antichi Santi Tariti, cimbro * 

doppo le ’pa- fio » tsdgoftino tQ c. perche parlano cofe diuerfi e contrarie, de unno 
rolcAuguttin cò'oropace fintitele nofire giuflifitme riprefi» Siuno appena(d\cc 
ToflanLSj jj Beza ) fi ritrova ( di e ili Santi Padri) il quale non varia, e 
i^ p 0 j 4 Ua " ccm ^ atte con f e ^ ( ff° (wlli loro fci itti ) e eoe altri molti in cofe 
Melandoti, di mufiìmo momento: quelli buoni e Santi buomini ( dice il Calui- 
in Ep. ad noj non hebbero la conofcen^adi molte cofe; repugnano qualche 
Rom. 24. p. roltetràfeJÌ(fiì,& altre volte dafe medefimi: (e non fi vergo- 
©rat ad Wn n B na d» aderire dietro Ma r tire ) i vna cofa noti fiima e molto ofi 
Comiens C * fituata tri li Santi Padri, che fono difeordt tri di loro, e da fe me - 
pag.4 Caluin defimi . e rurt fe quelli Critici puordlcro ò bandièra la 
la hitt.m pre- grati a di Diod’ bumiliare ediporre la maluaggia & JHere- 
iar,adRegen ticaprauiti delli loro Profanati intdlctti » & ofiinatilTìmc 
Tf 2 . Mar," de ccc ' ta » conformando fi con le communi & vniuerfali ca- 
votis. * noni e fenfi d’ vna' Chiefa Cattolica, & altri Santi Padri, 
fecondoi quello fi prattica in talicafi »(& come vsò S.Ago* 
Miao) in fo migliatiti reconcilia tieni, in tutte le piti imi». 
) • * . ; ; lupa» 
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lupate & à prima facie difcordanti fentenze dell i Santi Pa- 
dri» e per tutti li loro ferirti non fi trouarebbe ma menda, ò 
due pareri varianti ;e confcguchtemenre riconofccrano l'- 
intiera clalfe di Santi Padri eficre vna delle maggiori eui» 
denze della diuina verità . 

Così Agoftino sì regolò contro Giuliano l'heretico.il qua 4 
le per prona; e che li Fanciulli nafeonofenza peccato origi- 
naleporta quefie parole dà S.Chtifo(lomo:Tre/hamoil Bat- 
temmo alli Fanciulli , etiamdio che non habbiano peccato : a cui 
rifponde detto Santo^T# deui intendere delli peccati di loro pro- 
pri] » & attuali in conformità delle verità Cattoliche ; e tal - 
bora non hauerai difficoltà alcuna : mà repplicarai forfè, per- 
che non ag^ionfc detto Chrifoftomo la parola Tl{OTT{II ? è AT- 
T VALI ? Et io vidico che digerendo in vna Chiefa Cattolica ni 
occorreua che penfaffe di ejfer intefo alt rimente che bene , e Cattoli- 
camente niuno in tfuei tempi moffe tal tjucfhoneèdubio • 

Et non effendo fato ancora fentito il firepitod' vn contentiojo 
1 aliano , Tarlò inficuro tir in bona fede e fio Santo • 

. Etquefta forma lèguì & oflferuò S. Agoftoftino nell’elpo- 
fitione di tutte quelle fentenze delli SS .Hilario, tAmbrofìo , 
Cbrifoflomo, c CjiroUmo > allegate in fa u or e delle fue fai fi di- 
me opinioni ; & a tutte quelle diede & reftitui le loro fano 
& rette interpretarioni. come hanno dinotato» mà non già 
imitato Tietro martire & Chemnitio : Si che chiaro è , che de- 
riuanola loro origine e principio quelle difeordanze» non 
dall’ambiguità delli ferirti delli SS. Padri , mà folo dalla», 
maluagità de litigio/! Penfieri : La pioggia celefte dell i fa» 
cri fcricti delli Santi Padri, fecóda no offende il terreno della 
Chiefa di Diotmà calpeftato il terreno dalli Belluini e diuifi 
piedi de gì Heretrci nó lolaméte fi cótamina.erielce fangofo 
ina ancora vjen defi rutto il grano iui feminaco e fradicate le 
già nafeenti e verdegianri fpighe . 

Certo non trattano con li SS. Padri come figlioli ingenui 
ma più torto da eliminatori» ò cenlori quali nel prò cello 
contro imallefatori procurano, di ronuincere la Reirà con 
le discordanze delle portate feufe ; Scoprendoli la nudità di 

qual- 
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quaiche a prima facie) erronea mancanza,douerebb;ro co^ 
ni e Sem elapbet , auertere oculos , & vercnda T.itris operi - 
re ; Se non con li luddibrjj del Charr.o accumularli le depre- 
cationi e makdicenzc d’ vn fdegnato Padre : Il Collant ino 
magno.rflendoli f refentate ledenoncie terrete contra certi 
ecclefiaftjci feria guardarle tralse nelle fiamme có propria 
mano le fcntturc: f aggiungendo, Si Eptfiopum peccante»! bit 
tculis afpicerem ; veihac Turpura coopemem ; Mi facendovi! 
più-accurato Scrutinio) quanto vanee biafimeuole fono le 
Ceiifure di quelli ncfiri critici re foi ma torneo ntra li fcritti» 
& opinioni delli SS. Padri della Chiefa ? penfanomiferellit 
che lierrotipiodutti nella loro fantafia , fiano Phenomcni» 
oucro macchie ndl'ilicdo Sole; .losi dal Dite ore Reynolds 
è fiata condannata & cfprobrata l’elprelfione di S. Bernar- 
do ad Eugenio Papa;mencre dille ; Tà fi U Prencipe dellt Vef- 
coui, herede degl' <±Apo{lolii Tu fa nella primaria vn lyfbele; nel 
C}oue ino, vn Noab; nel Patriarcato , vn jtbraamo ; nella.» 
Hierarchia , ouero ordini ecclefuRui vn Melcb/fidech ; per la di - 
gnità vn barone, per l'autorità vn Mose , per la giuri fdittionp j. 
vn Samuele, per il potere vn Tietro, per outione vnCbnflo. e_> 
quefto ( dice il detto R y iolds doueriano arr jfirfi li Cattoli- 
ci di proferire ; Imperoche il darli il nome di C bri Qoévna ve-go • 
gna,& indegnità fi fatta, ch'ogni amuodi efjo S. Bernardo bau- 
tebbt lafciatoU vefie per coprirlo j c forfè la parola di Dio non 
cócede)noncomàJa che appelli imo, che chiamiamo lifuoi 
vicegerenti , Chi i/li ami Dei ? Noli te tangere Chriflos meos . Di- 
li Dij cfhs ? e forfè il dire vn tale rapprefinta tape > fona del ({è » 
non è rquiualcnte al dire ; l'i/ìeffo é il Uè per rapprefentationc . _j ? 
che debolezze fon quelle d’efler portate contro vn cosi cele- 
bre e rifiomato padre della Chiefa; contra vn Bernardo San- 
to? in quello modo I efpredìoni d‘ Innocente, Leo, Gel a fio, Vi- 
gilio , <7 r egorio erano intere/late , l' bonor e r inerenza tsbibìta dà 
lora,& attribuita atta fide jdpcflolica,non è di riguardo non è va- 
inole, ò a propofito ; c cosi l’epifiolee fcrrtture di trenta due 
TontefiaTiomani ( li quali videro neJJi primi trecento anni 
della Chiefa priniiciua, tfanno fedi ampliarne della fupe- 
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fioriti < primato Papale), «ano imbottare* -dice IWftdfo _ .. ... . 

giuditiofo fc/af/drarchipei/agogo de gi’antichj Padri e ai*. ' ' , ■ 

tfiro^ci ^fpréefiehrpfepttn^e, In quetta forma medeftraa ti 
tagqàlùno moJcdkmj altri autori Pcoteftanni inauri plinti c À i. j. Ta!I : 
decontrouerhccome Cd/aiwnella difputa contea te Ora* ca. j tf. io. 
tioni, per li Df: fonti iti «Antichi Padri ( dice egli) nonhebbe m 
tanè il commandamento di Dio , nè pr attica autentica ; tratto 
portati in quefit errori , come dà vna certa maueduta facili à , nel 
crederti la quale èfotiladi rubar agl' buomini ti, oro intelletti ,e 
verogiuditio. ma in che parte priuata nalcofe tg li il furi gtu- 
ditio & intelletto, penmpedire ohe mai vanific Rubato: 
pc capti tiara la Per fona di vnGiouanniCaluinos’fopraquai 
più dcglaltrifolidi fondamenti Rette egli {onde egli come 
altri non remile portato in errore ? : ; , , . 

In quetta guifa regetta il Dottore fyarfcr il grand’e/Zg»* 
fiino con dire , fù notabilmente portato dalle opinioni della mol- 
titudine j efi rafie, e tino le [ut fiturv^e dafalfificati ,& incer- 

tit4utm.\ -\ J. spard,. niC. 

porte non Conobbe, ne poteua cosi ben difcernerequcl 351.5 s*a,. ***** 
Santo nelyé/ 2 o Centenaro., [fautori adulterati, & corrotti 
delii tempi impediate precedenti; come il noftro Spai^et f 
doppoJ’ interuallo di mille anni,& nel centenaro Decimo 
fifio ? Così il Dotrore Fuik.e ; lAgoJhno ( dice egli ) ciecamen- 
te diffefe quefia fcnten\i i Se ancora non ottante qttefia fallace 
inauedntt^a , queflt errori , [carpita d' ingegno , facilita nell - . 
effer Infingati, & cecità nelli antichi Padri, la medefimru,, F,eM * ne,,a 
( eie* I ' oratione per li Defonti) era vmuerfalmente ( dice il f£ e ^ | , j* 

Dottor Field ) accettata & da loro approuataiSt oficruata ( di- 1 6. 
ce il Bullingcro ) datuttala Cbiefa , Si come vuoleil fu.etto BuIInig. de 
Fulke ,fùvn errore volgare nelli tempi di SS. Sgottino, & *j4m- CJ<1 - *'• ferrn * 
trofia; Si cbecofa lì può raccoglier da tutto quetto, te non nella 

la vottra Folle pauta , mentre corichiudétee/fer voi le voci» Conf.de! Pu- 
celefti. Se bocche veridiche; & (come affettano le voftro rgat.p ij.es 
proprie penne) etterJi antichi Padri troppo Kuuidi,&fea- P a 8 **«• 
b ofi , immoderatt , mefcufabHi ,Juiati dalli fentieri di Dio , fom- ' OT 

mamente periglio fi ,Hyperboticamente inconfidcrati , troppo ec- chenuur/o» 
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t ejfiainHla>materta della penitenza. & tutto che in queflo punta 
p: e* 3 ™ p * caoco incolpate e biatìmate fi a tichi Padri , in'conrirma il 
bu*L »7- fu P* uncde&ni&'BoHtngciotaideccà venti , auertendoeflcrquel- 
Apo 4 . t* * 7 ’ U fiata accet aridi ma, <Sr hauerfi deJuato l’origine imme* 
diatcmentt doppo li giorni dcllt jipojloli : Checofa finalmente 
c tutto ciò t (c non con ma fronte ammaeih ata » c Macftra 
nel Proftnbulo della ilìcrta Impudenza, adire , noi fiamofit^ 
per mi dii’ Antichità » non circonSt itti tulli limiti di Modeflia» 
fuor idei obhgo di rifpetn , auanfutt oltre la Ragione , & verità 
lUefia : 

cal. de cxna ; S* affatichi la Fantafìa nel formàrerna dcfcritionedcJla 
tini. Item depili nlc indecenza, che menti rimprouero, e più contraria 
vera eccl.refo alle pratiche d’.Huominì Modelli , ben creati ; bum ili Si 
^àd^ebcal Ccrto n ° crouarc£[:c d Paragone a quella vfatiffima &’arro- 
inHeber. c 7 . gati (firn a diceria di Qiouàni Calumo. Visionò pofio fugare il 
9.p. 9*7* tojiume della. Cbiefa antica etc . onde quàto meno e fcuzabiie 
<iTo c aitano » métre anche altro.ue chiamatati antichi Padri 
r , - della Chn.(d,Falfarij,&c adulteratori dcla Cena di (hrifto ?C 0 SÌ 
‘ fautori della roftra Centuria, trattando dell facnfìcio 
cont- t.c. 70. della mefla , rip. cdono Ignatio condannane 1 * banco i réget- 
cen i A ? cap .t * 00 Cypnano ,fprezzanoiI Tortiti fono'. & ehi -era quello 
col 63. & ce- Ignatiak non rn Beato, Tanto, Martircdi Dio, difcepuloiSc 
ut. 3. c, 4- Se contemporaneo del li Apoftoli , chi. fu Ireneo'; ft non Vn sàA 
■ to & fcgnelato da Dio » difeepu lo drq nel famofo Pofi carpo 
Settatoredi fanGiouanni tuaugclida ?chrfu Cypiano, chi 
Tertulliano « fe non due non men nnomaticbeantichi Pa- 
dri della Chiefa ? echifete vo i. Calumo, Sl Cent un fi e, voi 
Bulule Inani, Si aerieg ófiezze dVnacfliua moderna piog- 
• già , che ta nto deprezzate la Cbiefa * 8i li Padri della meu 

de/ìma ,in onta al J f ant cinti »a* autorità >uln Canoni, ali 
. , - la Traditionc? anzi mentre alcuni di rci non. ballano di nò 

^‘i^^’coufdlare , cfler la.mefla, vnfitcrificiadcl corpo di [brillo, per 
Baie ueiipug.il viutf & per li morti , dtpubltca Tertmffiom ; & quello dalli 
f. 1*- tempi. di S. Grego > io il primo fri cento anni doppo C brillo, fi gnor , 

Fulche nella & ( CO me vogliono altri di voi.) quatro cento anni doppo effo 
p ‘ c brillo » (come alcuni» ) certe» anzi St Colo cinquanta ; & fi- 

allineate 
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tialmentef'da alcuni di voi ) immediate concetta &natadof ■*: 
f tivipoflolii & noBdimcnofooòqueftc le machine, quelle 
li vncini fidati nel tetto per atterrare l'edificio che tondo 
Chrido fopra la Pietra : quelle le auellenate vngieconle 
qua -i iti putirà la Spofa di Chrido in vece della Metctrice>di 
Babilonia, & rele le piagge vna fola cruentoia ciatrice?- 
quelli li fanciulli, che fu le fp alle de Giganti pretefero di 
portare la villa piti lontana delli ifte/fi Giganti^ quelli li 
Bambini che prcfunferolafcienfcadiquel merauigliolo in» 
fante, il quale fi. ritrattato neila difputacon h Dottori nel Tempio 
iti Qierufuiemmeioixeto di quello che li mira dipintoal Colio . 
di Si c riftofora* il quale porrò in vua mano fola vn Mondo 
intero* -I *ì,-o :i . : • -••• » • 


) - 


-Eche- fecero li Rè priuileggiando a loro Predicatorie 
dottori di gietrart nella tedia di Pietro I* ertormiti d’ òp* 
probrròfe balTeazc.che integriate al pòpftlo ad abbaierei! 
tror odi loro mede lìmi? collie nelle difaucn ture del Regno 
Anglicano c feguito. Se ogni ardita e prefoncuofa mano fia 
permeila con impnmrd di colpire, & contraltare còn auto* ‘ 
titd, anche in cole fatte, & che le membra della Chiefa s* < ? •' . ri 
vnifcanoin vna ribelle congiura contra il loro Capo; ar t 
hora non potranno più cori vt* fdegnato ftuporò metaui- 
gliarlì li Primari Mondani, che quel aqua che fuppottò li 
loFoNaui Pompofe, comporta arche li Galeoni coniurati:’ 
thè quella fiamma che accefe & fpiritò li loro Alme PoK . 
uerarie, non diftingua più il Ter , o Contro • che quella Terra' “ 
che aggremba Ij fuoi Palangi, non adorbiteà le traditrice 
fchiereje ftnaltnéteche quella aria che prima vétillò li Rra*^ 
h dendardi, riceua fen*a avertanone, e fcherti'àmicabfl- 

mcnte anche cóle ondeggianti bandiere del ardito Ribelle*’ 

& rridilfima catadrofediquede Varianze & ' . -, u 
KebeJJioni dalla Chiefa Romana, lotto precedo & colore* 
di vna Riforma, cagionò nella mia mente vna più diligen- ’ 

te & accurato efame delli fondamenti & Motiui di tali' 

Pretcniori f ile a ricercare li modi & forme con le quali in*-’ 

«minarono Se procurarono di compirle. & al hora mi fou- .. 

d uenul 
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ucnnì della regola & nota del no fico Signore» lì H uomini 

mirre, in ca- raccolgano tmedallt /pine , oh Fichi «oiU Frtnt t Confiderai 

«aLttftiu ve. Stecco li PfOtoRiformatorichc he r'trouato au ariti li tem- 

ntat.pag.7jf pj <j e | £,,,,9 quali h Pnoteftat» *og 10110 che ffimo Itati Pro» 

telanti Se Prece (fori tuoi traoo li Fvalderfi Fz/^kitfite, àc 
,cr * P a o ' OU * „ fi*. 

&pag 74$ ithyit£n » ». ' ^ * #• « : * ' 

Ofiaadtij iel 1J Pròno principiò la Aia (etra Re formatrice <00 aperta 
l’ epitome 1$ Ribellione ftrage, & perfidia; per ridurre m piedi la fua 
Ce ^ c ‘ 9 ' 10 innouata Dottriria a (Tt rendo che non ci foffe ebltgo alcuno di 
* Olìftiqcr in P re & arc abcdJenqt *1 Magtfi > ata, mentre biutfft qualt&t peccai* 

Epif.&c.ce*t, estortale» ^ • . 1 ' . 

i 6 . p. 71 f. n B fecondo fuegliò la Tua iooouationc con fedicionóilraoè 
Mdauét. Epi» tragedie» furori» violente & traditone machinatioai; pet 
micouìum e* tc *kzwi del di, lui iettatori ctacQ] npttfi & ftMen- 
fant. in Iib. fiati alla coorte dalla GipÀiti* n U< campi di S.Fgidtail 
Ep.zmng . & luogo fallo douc h ueuano diflegnato di peifettionarc ài 
ocuiamp.pag feelerato mouimcnro; come nclii regtìndelJachroflia £»r 
t 11 giica ni piti ampiamente fi legge* 

p y fo!aa"& rct *9» cioè W^;e,fcjninarooo la hrozmnii » con le 

«non P i\t. ftvnfgluntJ mezzi, eoa rapire m-nvaoo la fratte nbelie,jir- 
nolando gente armata fcacciando la lorRegioa,fonuerten- 
»Jf. do lefur tefeoacoric. Se palami con hamm*>rinoncja»- 

do la giuri fdittiosc dei imperatore con proibirlo diponer 
il piede nei foro fi# i, & cson effetti deli 'vitina bai barieabr 
F ... brMCpwodo li Mw» aderii» Sacerdoti. viIle,Cittadi.& quelle 
ti. & mon. * *PH**cti meritarono appreflo vn hfigne, effer regiftrate fot* 
pag. x jj, ' to il nome dt\ Continuo aumento, & accre/cimentt dei loro puro 
£ Uangc'o . 

Bora giunti che fiamo a quel Gran Magno Archi rifor- 
OfianA io *• Martino Lutero (poiché ndh interniti j precedenti» 
cent, io pag. e doppo le di fopra Mentouaci, di altri Intradutfori di Pro- 
*7. tefianti fino non vantono) olTeruai che coanminciò la fua 

lut. ronn ». vana Riforma con le riuolce& inlumttionidelJi Villani di 
foli' ?“"■ Germania, (fuegliati & fidatati dal primo loffio .della.» 
iremtórn 2 trombetta di eflo Lutero) accompagnata con guc« re fune- 
v »ittem.foI- lica centra il loro fupremo Dominante l’ Imperar or ; come 
jzo> ' riferì He 
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fiferifle V ifteffo Drcfjen Hiftorico Proteftantej/ì che il Duca Dfcffer part> 
di S uff onta,* & il Lant grani* d’ Buffi* vennero denunciati dal %. Mifl.itxtì. 
Imperator» come perfidi ribelli: hauendo appigliatoli alle p.tfstf- 
Arme con vn voto reciproco di non djponerle lino che-* Dreflet.ibid. 
haueflero perfettionatoii ftabi tomento della fetta Luterana 
iui mcdemamentetrouarertechc per introdurre quella Re- p.sót. 
ligione,diuerfi Prencipi» Pallat inari, & Cittad^hanno per- 
petrato ogni forte di guerre» riffe , de contrfe ; 

Quanto alla Riforma Zuingli<tn*,e noto,& notabilillimo 
hauer auuto rortginc dalli tumulti & fconuolte di vn fpiri- 
to fanatico, violento , & che non conobbe altro lus che la 
fpada & P arme: in tanto che il medeffimo (aneti, incusò li 
di lui fetta tori Ttgarùij della ribellione, ò vero /W/ricwe con- ^dfione del 
tra %odolfù Re de Romani come il Sig. Banereftt con la prò- j 3 pretc f a . 
pria conf filone ne attella decorrendo some le Cietd di Bel» u Difcipiiwt 
Mctia fecero vna commune coniura & Patto » di liberarli» 8t p*g. » j* 
di facciate li loro Gouernatori Cattolici ; mentre Zu toglie 
iR fio ftì il primo nella Bactalia tonerà il Cattolici chi Pagò 
con la Morte la Perfidia * 

Quanto alla Cilutnifhca, hebbe li ordimenti dall* dipon- 
ner il loro C t trofeo » & Icgltimo Signore > & ‘Trtnctpe dui Sane, iblei, p. 
di lui Dominio» comedimoftra ilfudjetto voftro Bancrofte lt ‘ & P a 2* 
(vna volta Vchiuefcouo Canterburienfi ) in rifguardo l4 * 
della qua'lé fi horrenda ribellione contrail loro Prencipe» 

& ringiuftitiafattafì» il detto Vefcouo efpreffamente di- 
/proua» fa Teologia di elfo Calumo i i - . 

Quanto alla Gallicana introdutta» & fpalleggiatada Tea» D ® 
iaro'B'X* H^bbw la nafeita dalle arme» il nutrimento dal jJnouo'tc- 
fangue fpa'focontra le legg i»& il >egitimamona*cha,men- ftamalla Re. 
treil drtto B za non compariua, fe non con la penna in vna gmad’lnghil 
il brando & la oiftola nel altra mano» per animare con que- terra c ^ ,ta * 
fta, per eccitare con quella la m bifti Gallicana onde ne - n 

chiama F< lice detta nebilrd, come ancheil Prencipe di Con- n f p a VJ ,‘-g. 
dea, prrhvif^e cimentato li fondamem della R ligiono bello fuppi. 
none ,! acnf fanqu^' 3t con li Cadaneri della Batra'.-lia di P» '9* p. 71 . 
SDrcux couchiudcro con le parole del fopra nominato Ban~ 7U 

da ciofic; 
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Bjnc. vt fup (rofeei cù è chiunque vedrò li libri delle Epiftole del Signor 
&roiff della Caluinoi & ^elSig. Ec 1 a > come anche li commentari! della 
pretefa Santa Francia» ouero prudera fede i tIefbufio,B.tluina i Carpìtacto Se 
Oifcip,p. 4 i. altri celebri,# la maggior parte Proiettanti» certiilìm amen- 
te ftupirebbe nel ofleruare in quante incormemenze e dì 
Cjtttrre & altri mali incarfero fenza attenderei’ autorità dei 
Ttiagiftrato . 

Quantoalla Riforma della Scoria, fu intraprefà con vio- 
Hollinfh.cel lenza d’armi, da) Knaxeiì quale a’ impadronì al improuilo 
Hift.diScotia dei Cartello grande di S. Andrea; vccife il Cardinale nella 
cdw.vlc Camera del ripofo; &c effondo pronunciato contra erto i£ 
bando dalla Regina, la fcacciòpcr quello dalla» principale 
fedia, & Cifrò, prefe & fi pofe in armi contra effa, negò i’** 
ob-dienza & foggeteione» & finalmente la priuòdel Regi- 
Bancrof lib. txune,con vnpublico decreto» fcricco 8r formato da Qioan 
io tir. perico Knoxe. Doppo ilchefcguiil rtrapazao del cu lto diuitio, iti 
lofeporuoae demolire le facre imagini, il founertire li Altari» rabbat- 
ti ia. (gre j e Cafe Rcligiofe Abbatie,Cbfofe;raffaffinamefjtodel)i 

1. uomini dertinati aqueifacriferuigij, & l’erterminiod’ef- 
fi, dal Edenburia, Dundìat^tngufta, & tutte le terre & luoghi 
• circongiacenti. & quefto e quel tronco nel quale li rami 
della Riforma Scozzefo fecero vedere li fuoi primi intfti. > 
Quanto a qu ella di Saetta quéfti fono H gradi fatti nella 
Chirei! s. in promociouedi e ila: i. ti fudditi dalla Luterana pefte gii 
chron an. infetti, neceflìtano il di loro natio Rè, e Cattolico ► ad ac- 
1 19}' iT94- confentire à vn decreto; che mura Cattolico per F auenire 
Ofiant' cen». douerteafTumefècarkOtòròigmròmquel Reame; & che ne 
16 p i. ù menoloifidfedoueffectfermarelirkiddla» propria Rdi 2 * 
Chircus in gione, fc non nella priuaca CapeUa dentro al di lui Palar- 
chron. zo; z. vieneda Joroeftorta vnanouaprohibitione publis 
ftamp.a lipfi- catane! anno mille cinquecento nonanta cinque; che tutte 
B c '- P - 4i : leforme & cerimonie vfatedcllaChiefa Romana douefforo 


Olìaxid. vt 
fapra. 


ceffo re, per tutte le parti del Regno; che i.' Duca Carlo 

Zio del Rè, forte farro Gouemator Regente di eflb Regno, 
& che li mandati del Rè non doueffero edere publiciti, of- 
feruatc,òapprouate; 4 * doppo querti prcuij mczzi per f&- 
. alitare 
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alitare la Tirannide d* ?n popolo con tra vn Rè, viene ardi- 
tamente ricorfo all’arme, Se il Duca Carlo moue vna Guer- 
ra fieriffimaconrrait Rè fuo Nipote: 5. confegnentemen- 
tcà quelli mentouaci eccedi d’inhumanirà, ò doureiedirc 
barbarie, procedono alle maggiori publice arroganze» irri- 
ponendo aggraui di gabelle fopra il fudirto, fcnza confcnfo 
del Rè, mutano li di luì più fedeli miniftri Se officiali a lor 
piacere, vfurpano, & s’ impadronifcono delle principali 
Fortezze, & arfenali, per fare che ógni loro importuna ri- 
chiefia h aueffc forza appretto il Rè, non di domanda come 
da fudd iti, mi di commando come da Patroni. Se per ren- 
derlo finalmente annientato & prrao delli {piriti, & nerui 
Principal id* ?n Regnante, affumonoàfe Retti le Cecche»# 
la libertà di Rampare denaro &à fare le monete. H 

Quanto alle Riforme della < Folema>& 'Danimarca, lapri - 
wacomparfe fpallcggiata dal le forze, e furia d’vnamuiti- 
dine tumultuante, la quale concorlà al efterminio & cfpuK 
(ione delli Sacerdoti, non volfe ne meno attendere la rifpolla 
ò acconfentimento del loro Re. W feconda fù partorita dalla 
ribellione della parrida Plebeia come rammenta l’ iftefTo 
fulh: Se come ne fà fede il Signor Bancrofte,Se Crifpino, circa 
la Città di Tìafilea* Se quelle di tìeluetiadoue il popolo tetto 
quefta pretentione di riforme li liberò dalla foggettione 
delti Gouematori, imbrandì la fpada contro il Senato, fin© 
che haueuanoefiorto li effètti della loroReligiofa Libidine 
diporto li dodeci membri Cattolici, bandito la Metta Sic. 

Circa poi li Heldtffenfi , e notabile» che il loro Vefcouo 
Valientino li rimprouera Se l’accufa apprelfo l’ Imperatore 
delli impropri; mezzi vfati nel cangiare la Religione, nel 
afiumerc & indurre Dottori nouefifti » caftigare e perfe- 
guitareli Iettatori dell’antica Religione» abattere & di- 
rtruggereli Altari, Cbiefe, fonte bittefimali; e tutto ciò 
dal loro priuato capriccio, Se in difprezzo delle fopcriori 
autorità. j ! 


C Rirìu s. 
chron. a ». 


i * 


Ofiand. ep.’ 
Hirt-eccl- cét 
1 6 . p. nf. 
lbid. p. Cjx- 

Fulke nella 
rifp.àlb Dji. 
clamat.del P. 
Farine*. p jj. 
Barvc njla_> 
forauif. ò re- 
uif. della pre- 
tefa Santa Di-. 
fcip p. i. 13. 

Crifpin. dei 
flato della», 
Chiefap. joj. 
Si Skiden . 1 . 
6. fol. 8o. 
Sleidcn.l.iy. 
fol-ioj. 


Quanto alla Riforma , Se più fitmofi accidenti nello fcó- 
uoJgimento degli affari delli "Paefi Baffi , o fiaJeProuincie 

tu ite 


Digitized by Google 


j* v FprsratA dhl avtotì: . 

vnite di tìolani a Zelavi*» &e. è co fa noèa che la matwcion® 
n * della Fede Cattolica in quelle fette, fù PartoAborriirodell* 
Ep. cen”. V(5 S f ea ^ c ùifubedicza,ccócumacia del fuddieo contro il fuo le» 
p. 5 4 1« ‘gicim* Signore , Se Rè Filippo. Mentre imbrandirono U 

Iòide p. 807. Spada contea il magiftrato, prefero il Prenciped’ Orangis 
come fupremoGouern.itore, da quali difordini nacquero 
poi gli llrani mou unenti, detei li Furori d’ *sfnHerfa,Sc quel- 
• j ^ridirne eforbitanxe nelle fopra nominare Prouincic» 
frn^r’raa de * a &c,come anc l jc 1* cófequéri effètti della sóuerfione» 
diuerf gradi ^^ Ul0a di Chiele.eMonafteriJa Perfccutione, & cftermi- 
bt.$ minifl.c. n ’° dclii Religiofi, Vefcoui, Se di tutto il Clero Catto* 
x.p. 74. Jico, centra la mente t Sc aflenfo dell* fu premo Magiftrato. 

£t volendo profeguirc la traccia del livclìigij di quefto Spi- 
rito di Heretjca Ribdione, auanzatofi (ino alle interiori 
parti di Germania » fu ero l’ Ombrella di Riforma, ofterua- 
rcte fimilmentecome in 'Br.tndenburgo il Duca .Alberto dop. 
po hauerc ricufato ogni aggiuftamento col fuo fourano ) 
Ofiand.cenr. ^ omm ! ^ eCUCf * 1* più enormi oltraggi conera l'Imperatore» 
*<s.pag. 94,, & il Clero Cattolico «deftruggend > le Cnrcfit,rrducendo 
Sic ideo- ì.*4. in Cenere tante Ville» c luoghi Sacri «con altri fonrrgli intl 
fol.40*. effetti che per ordinario germogiianocome li Primi dori 
di quella Seluaggia Pianta . 

Quanto finalmente alla Riforma della Chiela Anglica, 
na «dellaqualeli primi Teologi editlenf »ri, contendono, 
evantono elTer quella Sola , che tra tane’ altre forti le cune 
nella dolce P/acidezzi della più a!ra,& im perturbi ta qme* 
tefenza ftrepito di tumultuariajPlebe, féza rumore di per- 
duel li congiurati centra il magiftrato, o fourano ; certo (è 
Ja Deflrutione delle Cafe Re^igroSr, le Hapme di cofe Sacre 
il ^Profanare leChiefeeluoghi Pi; fono riputati per Sacrilegio 
Se il Sacrilegio è ftimato maggior ofFcfaconrra Dio, che 
non e Ja violenta vfurpatione e Ribellione di Prouincie, 
Citta , e terre fuddire contra il loro Prenci pe fecola re , a l* 
hora Chiaro è che la Riforma della C hiefa Anglicana r~aCse 
Ja fua origine dalli principi; più federati; &dall’offefa mag- 
giore del fupremo Dio d 1 tutte Je altre lette che come è ftta- 

torac- 
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to raccontato cimentarono li loro fondamenti • eoo f*»gus 
con "Perfiditi e con U Rtbekoue . Se f imouacione ProteAao- 
tica non è Hata intra peci a» ne riufcibile fenaa ii Taglio di 
due tdèefamofe.f degne ili' paragonarfi eoo tutta Ja Ch ri- J om3 -Marov 
fiaaoita^ «cèdei gran Cancelliere del Regno ,-e del Velco- C inc F : shirr# 
no di Koccftna» con mokiiUmi altri; & ciò perche non Vcfcouo," 
ammeteuanochc Ja Grege^douefle dominare (opra, il Pafto- 
iej 8c die lamiera fpjrituale , non conuenilTc>ne porcile ef- 
fer aggiuflata alle tempie di vncapofecoiartj all hora non 
appare tanto diuerfa Ja Riforma Anglicana dalle altre* 
mentre appreflò ilfacnlegtoie rea di Ipa rfofangue. Se conce- 
dercceajudla veridiche wfiavn’aotoritie douiniofopra 
le anime i quanto, e come fopra li corpi e Pcrfone degli 
Huo«Hni,c che come fono Ribellioni Secolari , così anche ne 
iìano Spirituali, all’ bora di ne cedi ti riconofcercte che me- 
tee JiCattoIici riuenfeono vn capo Spirituale e menta Hen. 
rico Ottano, vide Cattolico, fuddito ndla^Ioriofae mag- 
gior parredi fua vita a quel iu premo Capone Pallore, volé- 
do efloHénco abbracciare^ introduce vnaamuata R dar- 
ma Cola pcrlòttrarfi da quella foggeciooe per fini vii iilimi 
dell’jnrerefle A; priuata libidine; riefee detta riforma con- 
uiotadi vna'Riif/iflnepHìchefecolare. Se ebenon pullula- 
rono così di fnhito gli effeteidi ribeiionc fecola re nò per al- 
tro sì può giudicare fe nó perche erano incompobbiii con la 
Spirituale; la quale Originata dal fupremo magifirato , e 
da quella tramandata all/ fuddici, non potea confili ere fc 
non fpalleggiatada vna calma popu fare, -onde efiinto l’*au- * H«me* 

tote della accennata ribellione fpitituale, io puochidìmi Otuuo * 
momenti fi fece vifibde T bidra fecolarei poiché afforza al ' y ' 

Treno la *Prencipefsa Cattolica, Cranmero iftc fio, Corifeo * U Regina 
del CferoPrateflante, machina e procura di commouerc ii Waria. 
popolo contea fua Madri, fàcendofpargetetri li tumuli» 
cartp fattiriche, & inuerttue concia la Regina*f come è Ha- unini<h*a * 
to fcopcrto in vno delli fori ludiciarij, derco la Camera Stei - „e! «ticro*.* 
luta;) prcllò aiuti, armi) e combattenti all' Duca di No tuoi- eifit.vlt.volu. 
bria per fecondare la perfìdia» e Ribellione centra U detta ** P 

« Mae Hi, 
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Stouue An- Maefti, de qualli & altri Tuoi tradimenti pagòal fine lottò 
nal. p. io*y. il Carnefice la dtìuuta pena* fopprefTa però quella* fiiùfcitò 
immediatamente quella del Duca di No>foicia j Se doppo 
quella le sleali presótioni diTncerto^v/are, atti tutti notabi 
. li perla reità della più sfacciata,& ap rta Ribellione.e però 

ho- Aft mon a PP re ^ 0< 3 uf ^ oancora ** numerofì Capi della Setta Purità* 
5 #/ p 1280. na» e l’ illeflo Vefcouo Proteftantedi Londra non manca* 
Gnl. Tom. rono di far fcntiredalli pulpiti le loro Publicheinuectiùo 
Helnish. contrala Regina, & vno non dubitò di intraprendere d’vc» 
chron.volum ridette, Se ardi difperato anche di giuflifìcare nella morte 
3. p. 1 104. j, j 10rn jjfl5 ma ,'mprefa , 

• Cosi le Chiefe Riformate fi propagarono# comeconfdfe 
Pet. Manne! (• p/ ffr0 Martire nel fotta /òpra di confufì fcom pigli; e cosi 
aUiluogXót (dicci* iftcflbj la Regina li Nobili, Se fupremi concili!* 
m,p.i j 7. erano neeeffitati , Se coftreti di concedere i quelle fattioni le 
loro publiche radunanze Se Congreg^tioni» per riguardò 
delle male confluenze che poteuano nafeere nel contraffa* 
re a He loro importuniti . Cosi con fèditionf c turbolenze 
»* impoflefTarono delle Chiefe , e Tempi; cosi con violenza* 
c forza incrodufTero, e ftabilirono le foroerrone* nouitd. n 
Se vi pareche tutto quello non conchiuda la Parità del- 
la Riforma Anglicana con le altre, ne gli cc Ceffi maggiori 
\ della fybellionefecolare confìderate che li più Celebri ècclif- 
* Le vltime fi f° rt! ^ ono li loro effetti malignipiùnotabili,doppolun* 
guerre ciuili ghiincerualli» & molto fpacio di tempo non potendo forfè» 
d’Inghilterra e non effendo ballante la Natura di maturarecosi di fubito 
delpopolo,ò Ji gran parti molèruofì di tale Influenze , &congiuntioni. 
contri iTrc*. ^ accompagnata quella fi fatta Macuba della Cfiiefa An- 
* glicana da diuerfi Turbini , e mouimentun quella regione* 
Rè Henrice òclimadel Ciclo Chrifliano; md riufcfronofofo come pre- 
Ottauo. 5 fagi mttdòti delie già fucceffi fconuolgimenti jditjuefte»!- 
Archiuefc. tithe * Rcbellioni funefle : nelle tjuali ha voluto Dio che fi 
Oanmero. come il Prologo di quefta Scena della primiera mutatione 
Rè Carlo t. della Religione, era flato originato dalle fatali coopera- 
Archiuefc. tiowi di vn t\è # & vn Vefcono , cosi doue/Te reflare compi- 
Laud ambi 'co l’ Epilogo nell’ infelice eficodi yi\Vefcoao , & vn Rè . 
decapitati* *. . . . , Con- 
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Con chiuderò tutte quelle pnmitie, e frutti di riforme» 
con gli cfprefli fenfì , e eonfcflìone dell’ iièeflb proto rifor- 
matore » cioè , vrent rimproutrato ctk dall * tntrodutìone del nò- / Parole di' 
firn Eu<tn$clio> tutto ti Mondo efcompigiato » & confu fo ? & io p tero * 
tifpondo fìa lodate il Ctelo. cosilo voglio, e m'fero me, fe così non „ 

fojfe inghiltera , Scoria . Suecia » Bohemia Danimarca » Po- 
lonia Germania, «finalmente tutte le Prouincie, e flati 
Procedane! , pr ncipiarono in quella forma le loro Moniti » 
equalefìdouricredereche fìalaf'abr ca di quella Cbttfa » 
eh: ha per fondamento» Sangue, facrilegio, ribellione ì quale 
quella riforma che non ornofee altra autorita.ò diritto che 
li fpada, furor, violentai Doppo vn lungo & accurato eia* 
me di tutte le particolarità di quelli miei primi Maciui 
efprdìì nelle paffute pagine. 

Confiderai con ami.atione tanti Atclucfcoui, Vcfcoui» 
Archidiaconi, Canonici, e Dottori della Chiefa Anglicana 
I eologi famofi, huomini di gran lettere, & fcienZe, eruditi» 
eloquenti, di vita efcrr.plari» riguardeuoli come tanti 
Aportoli, rilpetan per Sanciti, come tanti Profeti» mi non 
gii collanti nel fine come Martiri vaccillare > ót poi cadere 
e foccon bercin mezzo d quelle tuine» diuoraci come li 
Partorì' dalla propria grege ; pcrfeguitati come tanti vene- 
randi Padri dalli ior propri/ figlioli, Se difeepoh : niuna 
Chiefa Cittolica i ntromettendolì, pcrchcerano Protellan» 
t; muna Chiefa Proceftante porgendo Ibi l.euo perche lem* 
brauano troppo Cattolici ,* Ec con che cofa >c come poteua 
rcrtare fodisfatea lamia mente»fenonconricmofce , 'c,e 
vedere, che come fi arrogaua quella Chiefa il vanto di ef- 
fere & di Ilare Sola da fe fttfià , cosi caddè Sola , & da fe rtef* * Indepcdcrf 
fa ; & hauendo sdegnato la fupcrioriti , & dipendcnzedal- fono Pvltinu 
la Cattolica , così leflò Infranta e fogiogata dalle forze de- Sctu che 
gii 'indipendenti; la doue fe fi fiero rimali nella primieri °°* 

obedienza come membri di quella fama Chiefa , la quale duerno £- 
per tutto il Mondo Adora Chrirto all’ hora tutti quelli chè clefiallico 
co»! adorano Chrirto, là ri bberoconcorfi in diflvfa , & aiu- Hierarchico 
to;5(à quelli Kè ( già dirtenfori, della fède; non farebbe Ò 

c man- 
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^ mancata la Croce trionfante per ergere 6c firmare còme 
nuoui Coftanrini, li loro viteoriofi ftendardi. Mi quando 
» le Corone Regali non potranno più foppcrtare che rilpleu- 

da di fopra e tti le lor gioie quel nobile apice & infogna 
é . deilaChriftianita; quando quelli non meno facri, che fa- 

di nurmo° a P er ^ monumenti * della Religione faranno da facrilega 
utile publì. empietà fparfi, e tratti nelle fontine, c fango delle publi- 
rhe fnri di che llrade, all' hora non ci fari più cagione di llupcre, ò 
Londra famo merauiglia, nel vedere immediatamente calpeftato il dia- 
p hcfnzi 11 " dema. lotto piedi Plebee, &confi.ife le rouiac dei li Palazzi 
“ u ” Reali con la polue,& ceneri delle Abbatie & luoghi Rdi- 
giofi. Come non vi fouuennero, voi gii tempo Potentati 
£ccicfialtici, e Vefcoui, della Chiefa Anglicana, quelli 
prudenti rifldlì; che mentre haueuatc l’appoggio fopra il 
bracciodelia carne, doueua alfine mancare (come poi ac- 
cade ) quel braccio fecolare, e m ancata, cadere con le fron- 
tiin terra ? - 

Confiderai la caduta di quella Chiefa fepolta nelle prò- 
prie ru>ne, & mi poli i nuuedere, & ad eliminare ledi lei 
primi fondamenti trouai eh’ erano Rati gettati rell* er- 
rore, & nella fallibiliti : trouai ch’erano auertiti li primi 
erettori di quelle Riforme, chernci, tre inhefiuano alli an- 
tichi dogmi di quella Chieli, della quale poco prima-, 
prano membri, (ciocche detta Chiefa non poffa errare ) non 
pccorrcua che afpetta fiero, ò fperalfero feguaci delle lor'. 
uouità. Onde auanti la Rruttura dilf gnata Rabilirono 
quello primo principio, per fondamento . La Chiefa può er- 
rare- L Chiefa non e infallibile : la Chiefa hi determinato mori, 
anche in materie della fede , con confenft t inanimi» & piena au- 
toma , faciendum fuic primo di procedere alle luperiori 
fa briche quello fi procura quello fi fiudia di rid .rie all’ 
effetto come necelfario, e di principalilfimo nheu n . 

' Qtic/lo effettuato, e conchiulo,cofa èfeguito ? è leuata 
ogni certezza delle materie della firde propofic di quella ta- 
le quale Chiefa e perduta ogni ficurczzajNon trouai in che 
cola s’ haueffero auantaggiato in quelle imprefe . Poiché fe 

così 
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cosi riformati non h alienano, ne poreuano e (Ter capaci dr 
vna infallibilecertezza ne gli articoli, ò dogmi proporti dal- 
I* vnanitncconCenroiC piena autorità della lorChisìà* in che 


fuperauano, ò erano differenti da gli altri huomini ? viddi 
che ex concerto non poteuano hauere tri loro alcuna fede 
Diu ina, mentre apprefloS. Paolo, I a Diuina fide prouiene 
dall' afcoltare » e fentire la parola di Dio "Predicala e ciò, da quel- 
li folamente che fono legitimamefice madati come da quel- 
li Dottori , e Partorì fuccéfliuamente deriuati da Chrifto, 



r r 
* 


Rom. re. 
Eph. 4* 


e da fu o A portoli, quali ne conferma erto Chrirto, che fetn- 
pte mai refteranno nella vera Chiefa - 
Hora cosi ragionai in me rtelfo; fe ne la Chiefa loro cori 
fua propria autorità, ne li Tuoi Pallori* Se Dottori portone Motiuo. 5 . 
proponete e predicare (e certo non predicare fe non prima, 
proponete, e non difparatì* le non prima vniti*) alcuna cer ' 
rezza, ( come chiaro è fe ambi fono fallibilli* come in effet- 
to inno, mentre, ex concerto* vno e }dalla quale il popolo 
porta reftare, artìcu rato della in fai obiti ddlidagiru pro- 
poftili, all* bora non c: è più , ne Chiefa, ne Fede, ne ve- 
rni , ne la parola di Dio predicata ; Ma foJoqiiel tanto 
che ne viene difeorfo da certi come paiono» Ho omini da be- 
ne, a Quali fe cosi piace fi prefla fede, fe non , vi è libertà 
liquidi qualche volta fono veridici, dicono bene , altre vol- 
te Erronei, c fallano) dalli quali finalmente il più cheli 
può afpettareo prctendercè foJo vna probabile f curetta i 
vn opinione eh’ è falliate vna fede» e credenza eh’ c Hu- 
mana . Poiché acciò che vna fupranaturale, infallibile , e diui~ 
nafede da produ tta e generata e neceflario che rta applicata, 
ederiuata per mezzi che portano Ceco vna douuta pf< por- > 
tione, & intendimento di vna diurna, fopr anaturale , 6? infai - 
lièti autoriti. Lcuatoquefto intendimento cade ogni co fa} 

Hora quel I* intendimento chiaro e» che era Jeuato, qiiando 
fù lafciata l'infallibilitd.e l’abaudonarequertainfall biltà e 
rtaro ih effetto il disfare Se anientare la Chiefa & tede- 
fiartici, poiché c~ me fi puoteua credere che ò vna ò l’altra 
puotefle fofiflere, mentre rertaua priua deli anima d' ametr- 

e a due 
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j Cor T l0> due» come fi fonoperfuafi ò fodisfatri che l'vttità della fc? 
E*ph. 4. 3. 45. de, tanto raccommandata. e ingionta dall’ Apollolo* può- 
PhiI ». t. tc efier conferuata tri Chrift ani, òl’Harefi? cflcr rifiutate» 

Gii {. io, òScifme fiocinate e )eua*e, ( quali cofe tutre erano necefi~ 
faric, come ne accedano le facre pagine, gl’ antichi Padri», 
eia ragione,) fenza vna autorità infallibile, e quella fempre. 
rimanente nella Chiefa. Là fcrictura da fe me Jeftm.'u,». 
non ne può dettare quali libri fonò Canonia» quali non li 
liano giallamente, e ben tradotti» ò nò- quale fia il vero- 
fenfo, quale nò. Qjajifiano gl’articoli Principali; quale: 
£• ' l fu ladecifionedi tale Controuerfia*&c. qui io fifoiumet- 
tera fe non all* autorità : la cofa iaipor tanti filtra. della 
? • fàlute eterna» niunoconfidera » fe non all’ infallibile» 

Onde firmai più che conocnicnce » affrettarmi il 
s paff 1, e 1* vfeira» alla meglio fi hà potuto fuori diquelto* 

labirinto di nouirà di allontanarmi di quello meandro 
d’erroEi; & di trasferirmi ^11* antica, e più nota via»- 
dileguatami dai Profeta 1 fa ia . Quand> voi, Clero* c 
Vefcoui della Chiefa Anglicana » lafeialie 1‘ ad he nre, e 
fbftentare quella infallibile autorità ; fciogliefie le m ini 
dall’vnico» e più firmo ritegno: voi vi rondelle per* 
fonc ordinarie» e come tali fiate flati trai tati. Voi*à quali 
eran ftatidifpenfaci fuprema iura» c dir itti, in Cielo, e in 
terra mentrccosì degjnerafii a tali debdezze, che al line: 
lafciallei! voftrolus, & il diritto deJ2?e«e vifum fuit nohit* 
& fpiritm Saffo: all’ bora volferoli vofiri>cheperddfe an- 
che il poff. fio e facoltà del Dominusl x ars lì ereditati ime Alili' 
bora fecero che le decime nódoueflero più ftimarfi de iure 
Diuinoj s'impadronirono prima delle Abbati-, doppo 
quelle prefe r o libertà anche dicilptftarele mitre Vefcoua- 
li, di vendere, & alienare le loro rendite, Si al fine vfur- 
pare tutte le entrate della Chiefi: ne vi reftò altro che la_* 
nuda Chiefa fenza follarne» Pallori fenza Grege» Gregc 
lènza gruerno; fedeli fenza Tempii, Tempi) fenza faculta'» 
proferì fenza Miracoli, Altari lenza Sacrifici) , Sacrifici) 
fet.za Sacerdoti» Sacerdoti fenza Religione, Religione 

. fenza 
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lenia Cerimonia! Cerimonia Tenia proposto , & intencio- 
ne. Non fu vn nemico efttriore, che causò tanto male : fu 
ìlCIeroche minò il Clero. T/ Arciu rfcouo enumera non 
ceflaut mai, fino chehaueua introdurrò la Serta Poteftan* 
te nell’ aurora della Riforma: & hora verfo foccafo 1’ Ar- 
ciuelcouo Laude non fi quietò fino che nel volerlo Aabilire». 
lo feompofe più che mai; ambi violenti nella Vita >proua- 
rono vna violenta Morte. Nelle prime innouationi la Chie- 
fa>e lo fiato fecolare ambi conipiratono di formarli 
Capo, à tutti doi quelli corpi fpa rari: ma nei fine ambi 
hanno accordato cosi male» die non refiaua più Capo ad 
alcuno di quelli doi Corpi. Il Ré & il Vjfiouo hanno co^; 
operato nelli Principi; col Clero, elo fiato fecolare, che al 
fine il Ré Fefcouo faro e flato, tutti quattro ci fono ca- 
duti in precipitici onde poi così in effetto hanno protefia- 
tp trd di loro che vna Setta Proteftancc fupprimendo l’al- 
tra. d.dli Protsfiantiappena reftaeftintacol nome la Reli- 
gione» e con la caduca della Monarchia hanno oftefo il 
M narcha fuprcina Iddio; e con la fouerhone della hierac- 
dm li ordini Angelichù 

•• Confiderai tritane’ altre cote li (caudali, & imputationi 
accumulate contra la Chiefa Romana, da quelli che ha- 
timanoderiuatodaeiTailloroefler, eli quali efleiido fiati 
alimentatidaliattedelfenodiefia già fi eranotirati dall’ 
pecto»e dalle mamelle di efli, facendo fentire le più op- 
probriofeinucttiue cétra la lor Santa Madre,nel chiamarla 
"Meretrice, la fu a Città, babilonia, e il fuo Pontefice >Anti- 
cb' tflo e quefio non da certi ignoti e particolari, rod vni- 
ucrfalmente dalli più infigni» e famofivoftri Autori» (non 
oftanteche non poteuaoo negare efier fiata la Chiefa Ro- 
mana la loro prima e vera» Genetrice.) mà poi vedendo 
quelli fuppiantati, & oppreiE da vnanuoua progenie di 
vipere, che pervn certo tempo fi fono fpar fi e profufe, Se 
ancora quelle fieiTedi miouo diflì pare e fparfe nel fuoco, on. 
de fa l : roncai hora qnefì oca fi igo,o flagello di Dio mi ridu. 
fe in memoria delle parole di S« Agoftino con le qua li rim- 
' ' ‘ ' proucti' 


/ 


Motiuo* <£, 
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proueri quelli fpirici con tornaci c ribelli . 1 Cioè perché aft* 
* ?‘ nra * peliate la fede od poflolica, la fede di TefliletiT^; ibe cofx hà opefa- ' 

Ih il' popola to cantra voi la Cbiefa di T^ma nella quale e la fedi a di 7 * tetro ? 
cioè; v no di onde conchiuderete e fiere in voi, come film quelli* vna__* 
credere ia_j furia nefanda e diabolica che vi fprnfe à rimouerui dalla 
fupr-tnirà communione di quefta Chiefo, andare pure auanti, 
dt r r* ir ’ e procurate di mantener & afiìcurare la voftra Ribellione 
iicne l’altro Spirituale* obltgatetn I vnl altro con reciproci* giurimen- 
dì rinunciare ti, facciate, disfacciate» e rifacciate di nono li voftri fper- • 


biarare la g j ur j voti} miraretee al fine nelfpechio della reriri le vo- 

!- ri - i: i : cr„/n j j_i 


& _ 

fedec atcol:- ft re proprie difbrmitd e con li medemi crffelfi i guifa dei 
«Romana. / vcciderctce , . - : • • ' - • ’ - 


Confiderai finalmente con rifiefio piu mfuerfafe» che rrà 
Motiucr.7* tante diuerfitd di Sette Riformate* non fi troua vna Chiefa 
che nella profeflione della fede* e delle principali materie 
dellecreder.de, concordaòconfiftaconpm altra; Mi fono 
tutte così diuerff» come fono li climi nell/ quali hebbero l r - 
orgine; à guifa delle miche, fe altre herbe féluagie la mof-; 
tavarieti delle quali prouieue dalla di.uerfiti.de) terreno 
dal quale nacquero, e lì puòcredere, ò comprendete * che^ 
• fiano più cheopera & inuCntìone Humana quelle cosi dif* 

fèrentrnouirà Religiofe,checosì r/efeemo parti pródutti* é 
qualificati dal Clima* dalle congiunture, daH’intereflfe ? 
La doue la fède Cattolica lì raflbmiglia al grano def fór-^ 
mento* il quale feminaroin diuerfiflìme, e più dittanti par» 
ti del Mondo, non perde puntola fua uniformità, & eflére. 
Stiniaimolro proprio condurmi à quella Chiefa, nella qua- 
le fa moltitudine con ftituifee f miti, edoue tutti s’rnca-" 
minano, nel medemo tramite, airi fi c fio fine: per poter 
dire con Dauide: Signore*, amai il decoro della tua Cafa, &it 
luogho doue h abita, e doue rimane// tuo botiate, non mi diteti 
tai già maidi accompagna rmicon quelle forti d’huomrni, 
h di cui giudici/ & opinioni, formano per cosi dire, antica» 
gHeballarefche* ■ 

La mia Confcienza ammafirata da cosi dfifìgenre , fé 
con così compito efemeu d* amore , ( fe non capacità ) deb 

■ la ‘ 
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Uverjtà, v gualc al maggiore chcfia, mi detta »e fuggeri- 
fee, che non faceffimo bene nel fcpararfi dalla Chiefa Ro- 
mana in quelli modi forme,epretentiom,conlequalifù 
operatala Diuifionc. poiché come fcriflc Dio mfio nell’ Epi- Eufeb. I. itf. 
itola diretta a h'ouato, il quale principiò a perturbare la c J7* 

C hiefa Cattolica* con la nouici deJJi Tue (cifoli ; E** il Do- 
tier, e tuo obtigo, o hlouato,di foportare piti tofio tutte le incorate- 
utente del ì/londo , che di violare la pace , e concordia dilla Chie- 
fa di Dio ; e certo quel tJM artirio, quelle a f flit noni, che vengono 
/apportate per conferuattone, ed'jfefa dell' vnità dilla Chufidi 
Dionòfrno inferiori, md più tofio maggiorile p.ù colme di minto 
di qwlle che fono date per non Sacrificare agli Idoli .mentre in 
qui fi' v'.time fi ab taccia il *JM-*tirio perfahtarc la fua amma 
propria, manille prime , fi pena, fi patifie per Ufalute della Cbie~ 
fa vmuerfa. Direte fard che non vi £ redimii , e fcparatì 
dalla Chiefa, mi dagli Errori in quella* ('porche quello 
per ordinario, e l ’ afylon delie roàtefcnfedifìirtiucj mi 
non vi gioua. la Baiibiltà onero pofliWca di errare, ad- 
meda nella voltra fetta, dimoftra che gli errori che preten- 
dete, nella Chielà Catto! ca, non fìanocheimaginarijàc 
fuppofìririj poiché altrimentc v/urpareteai voi fte/fi quella 
certi zza, e infallibili , .^'"e negatea tutti. Hora quanta ' 
lìa J'ingiufiitia.c reità udU voftra iroprefa nel violare I* 
vniti, e pace della Chiefa fotto tali debolezze, lo diri 
ogo’ vno. 

Erano quell» li motiui» e conlìderationi principali che 
m’ induffrro di lafciarui, e dr trasferirmi a vna Chiefa ,la 
quale diuerfi di voi conf. (Tino, che fa verità iflefla non piti to.p, 

negare che nonfia vna vera Chiefa, Se della quale diuerfi delli d*#- 
vollri Dottori pronunciano, eflfer quella la Chiefa p.fibtle V iiHc nella 
di Dio nella quale li noftrt maggiori <&• antennatihi bbero la vera i ^ 
fede,# erano Sabati. ' fuav«-C37. 

Hò giudicato, enfoluto, che come era più ficurocest 
anche più necelfario il trafportarmi nel feoo <f vna Chiefa, 
ncliaquale dal muruoconfenfo, & approuatione di tutte le 
parti, era conchiufo, e definito, eiTcr in quella venta, e 

* f ede 
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Fede falsificante : che di inamorarmi de Ile reuine di quell* 
Chiefa, alla quale la maggior parte della Chriftianka af- 
cr iflc Ermi & i cui quella oicdefitna diptflibiuà ii Errare • 
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FINE 

ALLE CONTROVERSIE* 

CAP. I. 




Che in terra fi trotti (labilità, da Cbrifio , e ricono- 
faut a dagl' Apo(ìoli 3 •vna •vip bile Congrega - 
tione d* httomini chiamata la Chiefa di Dio , 
onero Spofadi C bri fio, alla quale corri* ad ^vru 
•-vitto giudice per terminare ogni controuerpcu 
nella Religione tutto il Popolo di Dio , e i buo- 
ni C bri fi ani deuono frggct tare gli pareri loro 
e /enti menti nelle cofe della Religione , e ciò pet- 
to pena di morte eterna • 

\ 

HE cifcfle vna tale radunanza écongre- 
cafioned’hueminiin terra ( dalla quale in 
neiTuna maniera era lecito gid mai ad alcu- 
no di flontanar/ìj òuel privato giuditm, ò Ephrs. * ìR 
nella particolare opinione) appare da_, **• !•«>*• >*• 
quelfticlto numero d’ hvc mini , fpecialtntntc ^'rquofdatn 
eletti dalla grege di Chrifto, da Dio me- quidem De- 
defmo al gouerno degl' altrbcicè. *Dio tefe alcuni ( no» tut- us pofuir ì» 

A ti) nel- EccWu&* 
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2 FINE 4LLE CONTROVERSIE 
ti ) nella Cbiefa , Tr imo gl\ 4 poflcli,Sccov dagli Troftì, Ter^o 
& Dottori, Impercche quantunque* la parola Corpo 
(vinti fette volte lepctira nell’ iftelfo Capitolo per lignifi- 
care la connejfione delle parti) comprende tutte le fpcciede_» 
gliChrifliani ( St è formalmente la Ghiefa Cattolica) nulla- 
dimeno cìafcun membro di quel corp© non s’impiegò vgual . 
'•mente in quel Sacro minifierio, & edificationedel Corpo di 
Cbrifio, econfnmatiònedeSantii m àalcunì fclamectefu- 
rono polli» & alcuni dati ; e da qucCti alcuni il re fio delie jl, 
'imparare» percioche dice l’illcfla parola di Dio» tutti non 
fono * tpòfloli » ne tutti 'Profeti , ne tutti Dottori » verf 29. 

. A quelli alcuni Chriflo dcr.ò il nome di fkiefa com- 
mandandoci di afcoltarla come l’ mica colonna , e fonda, 
mento della •verità, fopra la quale fe amiamo la verità, deb- 
1 biamo appoggiarli : la quale Chiefa Cimilo chiamò /««o 
del Mondo , ne il Mondo potea tfler quclioiumci ma alcuni do» 
ueuanoeflere lume del Mondo . Matt.5. 14. equella fonda. 
tiòned 1 vnfuprcwo Tribunale diGiudicatura llabilitada^ 
Chrifto medefmo nella fua Chiefa fotto il nuouo Teli amen* 
to molto ben fi conforma alla legge di Dio datargli Giu- 
dei in limili cafi di differenze d’opinioni, in materie di Re- 
' ; ligione lòtto il Secchio; cioè , che fe nafcelfe qualche contro- 
uerfia troppo difficile la quale UTopolo non fapclfe decidere » 
and3 fiero tutti al luogo determinato da Dio al Sacerdote Leuetico 
" & al giudice di quel tempo, edaefft domandaflero la Senten- 
za del giuditio , & opralfero conforme a quella fentcn^a eh - 
tflì hauefiero dato uon declinando ne alla delira, ne alla fi- 
ni (ira : fotto pena che chiunque arrogantemente rifiutalfe^ 
d’vbbedi re al commandamento del Sacerdote, douelfe Mo- 
rire per decreto e fentenza del giudice . Si difficile ambiguum 
a pud te ludicium efle perfpexens , inter Sangutncm , & Sanguine 
causa,& causa,leprd& Leprà,& ludicu intraportas tuas vide- 
ris verba variati, furge , & afeede ad locu quem elegtritDommus 
Deus tutu venie s que ad S acerdottm lenitici generis » &ad ludt~ 
etmani fuerit tllo tempore, quf re fque ab eis qui indie abunt t ibi 

ludicijveritatem>& facies quoacunqucdixmnt qui prafunt loco 
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qum elicer; t Dotti inus , & docucrint te iuxtà legem eius , fe que- > 
Tifine Scntentiam eorum nec dedinabis ad dextram j neque ad fi - 
nijlram . Se tu vedrai cheil giudicio fia difficile, & ambi- 
guo , tra Sangue, c Sangue, citi fa e cau fa , tra lepra, e !epra ' 
e fe tu vedrai che le parole de giudici dentro Je tue porto 
variano, Ieuatisùi c vd al luogo, che hd eletto il Sig. Iddio 
tuo, c venerai al Sacerdore del genere lenitico , & al giudice , 
chi fard in quel tempo, e domanderai da loro, che t’infe- 
gneranno la verità delgiuditio , e farai ciò che effi udiranno 
che Cono prendenti del luogo che ha elerco il Signore , & quelli 
t’ infegneranno fecondo la fua legge , efeguitarai laloro 
fenten^t, lènza declinar ne alla delira, ne alla lìniftra. Sotto 
pena, d’anatema, dicenoftro Sig, fotto pena di morte dicej 
l’Eterno Padre. In queftaguifa veggiamo con quanto ri- 
gore , ilPadre, & il Figlio obligano il 1 oro popolo , ali* vb- 
bedienzadiciòicheambi hanno determinato ; c nondime- 
no alcuni fi quali vogliono parere addottrinati, anzi infpi- 
rati dallo Spirito Santo, non riconofceranno gii quella vb- 
bedienza , e determination e ? Doue olferuarete , che quella 
giudicatura è attaccata tanto al luogo quanto alle perfine: 
verfcio.&tanCoalgi«d/fiodiquelleperfonec/>r« la leggo 
quanto alla legge medefima, fecondo 1 j quale elfi doueuano 
infegnare. Dipiu guardarete le note marginali della Bibia 
proteftantica Anglicana Stampata in Londra l’anno id»o8; 
da Roberto Barbero Stampatore di quella MaelliSerenif* 
Ifima ilquale dice in vna delle fue note marginali fopraque 
fio medefmo Tello, che l’ vbbidienza ad vna tal giudicatu- 
ra è neceflaria per metter Fine Alte [ontrouerfie 

E notate di più che, a bella polla pfer dimoi ire que- 
lla fuprema corte, e tribunale di giudicatura Sacerdotale , . 

nella medefima Bibia proteftantica ( acciocHe li dubbij de 
gl 'Inferiori Sacerdoti leuitici non troualfero vn porto fi euro* 

& vna infallibile interpretatione nel feno, e petto del fupre- 
mó Sacerdote, )e llato così da loro tradotto in quello tefto; 
da noicosì;& fi ludicum intra pórtas tuas videris verba va- 
riàri idcfl , efe tu veder ai che le parole di giudici dentro le tucj 
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porte vmxnotda. loro così, in materie di Cotrouerfie dentro le tue 
porte . Echequeftecontrouerfìelequaledoueuano elfercj 
cosi decife; laditferencemsnte fofi'ero canto circa le caule 
Ecclcfìafticheqiunt:oCiuiIi,nonoccorrorio altre proue ò 
argomenti che le te Itim amanze delli volici più dote i, e fi- 
moli proteflanci. Cioè . 

Dd rJottor Reynolds , il quale dice , chela legge del /. leu - 
R - n ^ monomio fù fatta per infticuir vnfupremo Tribunale di giudi- 
Coufur, pa?. catura doue tutte le più diffìcile caule » tanto Ecclefiajltcbc » 
* 7 i. w quanto Ciuili > Si rijblueffero , e folfero determinate fen^ altra 
appe. lattone . E > 

whit. d; Sa- Del Sig» vvhitakjero » doue dice> che le foprndette parole fi 
era Script, p, doueano intender dell' autboritd giudicale, la quale fi diede ad al- 
par 466. vide C um tràli Giudei , di decidere ogni controuerfte , e difficultd , tati* 
Ilnié.p, 470. [0 £ cc i e fijjiicbe , quinto Ciudi ,òdal Sacerdote , òdalrnagiftra - 
to', di modochenecefl'ariamencefi deuono ricouofccre al- 
cuni, i quali habbiano auttontà così grande , tanto nelle Ec- 
clefiafliche quanto nelle ciuiliControuerlìe, che ad alcuno 
non fìa lecito il rifiutar 1 e fprezzar la loro fencenza ; altri- 
mente ( dice egli ) gid mai s ’ imporebbe fine alle Contro - 
uerfie . 

., r . , IlSig. Bilfon afferma il medefìmo diqucliftefio luogo* 

Gubern^Ec* c ^’ c ff° s' intendala delle caule più grani, lì ciuili» comeSa- 
chT.Chrift.p. ere, Se alla loro fentenga , per comando di Dio ninno deueua 
*°* contradire fotco pena di morte . 

Il medefìmo anche aflerifee il Sig. Hooker , e molti altri 
Hook. In Tua Teologi , tanto proteflanti .quanto Cattolici, nemine con. 
^^tndKwm.cixwiò. 

affine, & 17. Se l'appellare alla fola Scrittura fi douefTe fola meli te hog- v 

&x8.fiae. gidìeffèc permdfo, nel tempo p&ftitoejtfì ancora hebbcrola 
Scrittura» come anche nel noftro l’habbiamo»e fe all' bora 
era neceffario vn giudice vifibile , Se vn Tribunale di giudi- 
catura per decidere le loro Controucrfie ; Sono ancora fri 
noi hoggidi tante controuerfic» e non meno graui » come era- 
no tra di loro : & il pericolo de noflri errori è tanto grande » 
quanto il rimedio deaero mali fù»eccy?arie. ctrionfari leu 

politica 
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politica Ecclefiaflica di Moisèdel pili eccellente TrtiniHerio dt 
fbrifio ? ed il meno perfetto , (che è inferiore nelli priuilegij ) 
farà fu periore al piu nobile, ed* vn teflamento ftabilico fo- *~ 

prap/ó abbondanti promette ? gli Uebrei hebbero folamente 
l'ombra , e le figure » noi la verità » e la foflanga ; etti » erano 
Semi; nei forno Figliuoli addottimi li Cjiudei riceueronoil 
Cjiogo, noi la libertà; li Cjiudeì hebbero folamente la lettera 
che vccide » noi lo Spirito che vinifica ; à loro fi delegò il feruo 
in vece del Signore ,a noi il figliuolo medefmoigìi Cjiudei paca- 
rono perii Mare aWafolitudine , nei per il Buttefimo al %cgnoi 
ìiCjiudei furono pafciuti di manna fola, c delle carne d’ vccel- 
li , noi fìamo cibati della Sacra Carne di Cbrifio; ejfi riceuet- 
tero folamente la ruggiada , noi il Dio dei Cielo , e con tutto 
ciò ad onta di quelle prcrogatiue-i la legge, la quale Dio 
fcolpi nell’ esfnimo dell’ huomo, e fcnfft neic«ori,e letta- 
guedi fuoco, lequab li po fa tono fopra le tifile degl'tsfpofìoli , Heb.S.rr. 
s’inchinarannoal Tribunale delle parole , e Sillabe, per luì 
riceuere 1* interpretatione, ch’ogn’ vno vorrà cauare a fuo 
capriccio da tali lettere, ò fi dirà che lo Spirito Santo habbia 
lafciato la fua refidenga ne i cuori, e fopra le tesìe de fuoi elee, 
ti, peri’ chiuderli folamente dentro a morti volumi , Stam. 
paté lettere, ò fogli di Carta pergamina ?perilchele Sacre pa- 
gine non furono già mai chiamate da gl’ antichi Scrittura j , 
mà Loqutla Dei, non li ferini ma la parola dt Dio ; moftrando 
che quelli fermi non lìano tali verità ne così chiare, che 
dobbiamo fondarli fopra di effe fecódo gli noftri priuati pa- 
reri. Se interpretationi, ma come folamente ad oracoli prò» 
pofìici dalla. fua Chiefa, la quale ci hà comandato d’afcol- 
tarc come l'vnica colonna , e fondamento della verità, eque- i.pet. r. io. 
rto viene confn maro dal Santo Apertolo , cioè, omnis . . , , , % 
propbetiafcriptur a propria interpretatione non fit. niuna profetiti . » 

dcUafcrittura è di propria interpretatione . .... I 

Quella ere trio ne d’vn tribunale diGiudicatura inftitui- 
ta da Chrifto fiì quella ca/* delSig. della quale fù profeti- 
zato che doueua effer fabricata fopra ma montagna negl'vl - 
l’unviorni, c he doueua prepararli in vertice m ontium, sa la - 

cima 
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cima de Monti, alla quale fluent omnes gente t , & ibunt popu- 
li multi, &■ dicent , venite , afendamus ad montem Domi - 
Ka-'i.i.mic. n i ,&domum Dei lacob » & docebit nos vias fuas , alla quale 
4l concorreranno tutte le rationi , e (diranno, and ramo nel rwò* 

te del Sig. alla cafa del Diodi lacob, & egli ci infegnera le 
ftieftrade. 

Potrete vedere le note marginai i d’Ifaia che appropriano 
1 * ifìeflo al fa CbiefadiCbriflo ( nella Bibia proteftancica An- 
glicana^ Così f anima dubiofà nei Cintici ('quando Ra- 
minga bramò di Caper dune pafceua ilfofpof , hebbe rifpo- 
fta ; fi ignorai ò pulcherima inter muderei , e gr edere , &abi 
pojl vcfligia gregurn , & pafee hados tuoi iuxta tabernacu - 
la paflorum . fe tu non fai > ola più bilia tri tutte le Donne , 
Và fuori , e fegui le pedate delle grege , e pafei li tuoi Ca- 
pretti apprefso le capanne de Va fi ori , iufegnandoaH’ Igno- 
, rante con quelle parole ( come otferuano bene le margini 
della Bibia Anglicanaan. 1576. Copra quel tefto) la vera 
1 , ftrada al li veri paflori. 

*' ' II medefmo dice l’ antichiflimo padre della Chiefa tire- 
neoifi nafee qualche diffenftone tra li Chrifliani nelle contro- 
uerfte della religione, che ftrada meghore può trouarfi , che di 
ricorrere alle più antiche Chiefe , e ricetter da loro ciò che fard 
certo » e manifeHo . ^ 

Così ancora conferma Tertulliano , antichiflìmo padre 
della Chiefa ; tutto quello, che gl' jtpoftoli predicarono, cioè 
tutto quello che Chrifto lor hi riuefato, non fi deueal- 
trimenteprouare, che dalle medefime Chiefe, le qualegf- 
iftefft * 4 poftolt fondarono. 

Le quali Cbiefe tutte S. jìgofino quel famofo padre della 
Au» rom *7 Chiefa^w vfafolacomprende,quando dice, la verità della frittura 
Coni. Crèfc. *' ottiene da noi quando facciamo ciò che piace alla Chiefa Cattùli- 
1 . 1. c. 3 3. lica , e ciò che /’ auttorità della medefma Scrittura commanda , 

e perche la Sacra frittura non può ingannare chiunque teme d‘- 
ejfer ingannato nell' ofeuritd di quefta controuerfa, che domati- > 
di conjìglio da quella Chiefa la qual la Santa S crittura finza 
alcuna ambiguità, ci dmoflra . 

0 • ... . • » f . •« ,l * * 


Digitized by Google 



FINE al Le controvèrsie • 7 , 

1? Inedcfimo dicoro tiiitrf H piò dótti pfotefianti ,cicè, p , 

‘ Rookcro , il quale ha qiuiie parole nella prefati me al Tuo c l. polTS 
libro della politica £ edefiafiica. Quale fhcceffo Dio pefia con- feci. 6 .p. i(. 
cedete ad alcuna conferenza , ò difputa , non foniamo indo - 
uinare , ma f: amo ficuri a fatto di queflo , che la natura , le 
Sacre Scritture , e l efptrtnza inficine hanno ir franato al 
iMòndo di cenare il fine dille fontreutrfie ,fottomettendofi a 
qualche giuridica , e definitili a fintcn^a , alla quale ninna parte 
de litiganti pof a (fotte qualfuogha pi ettfio ) rifiutare d' acquie- 
tar f i Zi poco dopò j 

Che il voler di Dio è , che faccino ciò, che que fa f ritenga Ibidem p. al. 
finale determinar à , benché alla loro priuata opinione paia eh" 
efsa non fa conforme ne al giu fio , ne altero , <& aggiunge* 
che fenza queflo mezz° * c ' tmpofbile d' cult are la confufìone, 
ò fperare che s’ ottenghila pace , 

Il limile lì conferma dal Dottore Couello nel fuocflame,e C° ue lh P*fc* 


dal Sìg. Biì foro nel fuoGoucrno perpetuo. Biilon p o 

Beza era talmente perfo nella moltiplicità , e laberintodi 3 74/° 
difputecauate dal Teflofolo della fcrittura, e dalle priuate Beza in prar« 
interpretationi ( chiamandole hnarlrtiente imbrogli, & intrichi , ) EcL 

che commciaua d bramare qualche radunanza di Chtefie, vn_, Ad ifìa co ** 
Smodo Jegitimo Santo, e libero per conchiudere in rntrat- tfs^telegar- 
to, e toglier ogni contefa. ‘ denfis eie. 

Bancroft Arciucfcouo di Canter iurta , non folo ciobliga Refponfiop. 
advbbedireaquellochc/tf cè/f/àn’infegnerijedetermina- . 

rd nell e controuerfie della Religione , ma aggiunge ancora ^^onc t.die 
che Dio iflefiofi è obligato alla fua Chiefa con preme fa, acciò che Ftb.An.1j8t 
gl' hucmtm per la buona direttionc die fa fé fiero aiutati nelle cofe p. 42- 43. 
dubbwfe. Ftil Dottore Fitld dice,efiindo che le Conti eiuirfie Ficlpde Eccl. 
della Religione hoggidì fono tante , itosi nella natura fua intrica - in C P‘^* ( ^ e< ““ 
te , che pochi hanno il tempo , e quafìniuno la forza dell'ingegno 
é'cfiamìnarle l che cofa r efia advn huemo di fiderò fo di fidisfarfi 
in cofe di tanto rilituo, fi non diligerteli ente cercare qual di tutte 
le congiegationi d'kuotmni in queflo mondo, fra quello fi lice , e be- 
ne detta radunanza di Santità , qui Ila famiglia di fede, quella fpo* 
fa di Cbrifio , e chtefa del Lio Viuo > la quatti la cóithna , efinda- > 

• ' mento £ 
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mento di verità » acciò che così abbracciamo! a fu a. Santa commu- 
mone » [esultiamo la fu a Dottrina , & ci acquietano nel di lei pa- 
rere e giudi t io. 

Perche fe bene la frittura è Izparola di Dio , h Chic/a nul- 
laditnenoè la fpofa di Cbriflo , fe bene la Scrittura è la dote 
dilla Spofa , la Cbtefa medefima peto è quefla fpofa fe bene la 
Scritturaè la verità , la Cbiefa nondimeno è il fondamento ài 
quella vcritd, fe ben la scrittura è la legge , Ja Cbiefa nondi- 
meno e il Kegno di CbnfioiqueùoKegno fi deuc gouernare 
da quella legge , ma quella legge deue efler [interpretata dalli 
Rcprcfentanti di quel Regno . 

(h r ijlo è U portai la Scrittura > la ferratura j liCbiefa»li 
Chiane del Paradilo . 

CAP. II. 

Che quepa Congregatane ù Cbiefa di Ckri/lo fi a 
runa in terra 5 che non ci pano due Cbiefc , vna 
di huomini eletti Joli > C altra d" eletti 3 e repro- 
bi inpeme : onero che runa pa 'vijibile , l* altra 
Inuipbile $ miche quefla ionica folaChtefa di 
Chrifto pa femore yipbile 3 (gd Infallibile . 

» 

G H E quella !Chic fa fi a ma fola , Dio l’hi detto » z ma 
efl Columba me a > e per moftrarci che è impoflibiIe_> 
chefiadiuifain diuerfeChiefe» Chrifto la parago- 
nò ad rn Regno, che dentro fe Hello non farebbe diuifo ; e 
quello non è altro che la profelfionepublica del CredoNi. 
ceno approvato daproteflanti, cioè, di credere in vnafola.) 
Santa Cattolica, & poftolica Cbiefa ; quello credono tutte 
leforti di pwteftzati t come ^fusburgjxfit Sui^eri, HoUan • 

: . . - • * de/?» 
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lìtfi , ìngltfi , Sic. Siamo pure imiti grani di tormento dobbia- 
mo nondimeno formare vufolo pane ; Siamo pure molti mem * . 
iti , dobbiamo nondimeno far oh foto corpo » in che modo 
dunque può la Chiefa di Chrifto, ò quelli che vorrebbero eC 
fer di quella Chiefa , hauer diuerfttà , effendo eh* el la hi vna 
fola menre , vnfbl giuditio, vnafoU i anima , vnfol corpo , & 
t mfot Cuore* 

In quanto alla fan perpetua >ifibilitd»c osi habbiamo nel- 
la Sacra Scrittura ifupcrnmros tnoiGterufalcm confimi cuflo- 
iet * totadtt» & tota nofìein petpetuumnon tacebunt . Hòmeffo 
guardie fopr a le tue mura > ò qierufalemme, tutto il giorno , etwr- 
ta la notte perfempre non taceranno . 

E quello coti vifibilmente , che il feme , e la generationej 
della Chiefa fari conofciuta tri li gentili* e tri il popolo . 

( quanto fari vi fi bile ? ) tanto vili bile* che tuttichi li vede- 
ranno , conofceranno , che eflì f ano il feme, ampiamente 
benedetto dal $ig,ed in vn altroiuogo . 

. ■ Io tnoltiplicarò lituo feme, ( a lìmiglianza di che ? forlì 
come granella, opetruccie nafcollc nelle vifeere delia ter- 
ra , ò nel profondo ddl'acque I ) non. mi come le Stelle del 
firmamento ,e le arene che fi trouano sà Ino delmare; le quali 
foroalcretanto vilìbiliquanto fenra numero , [ mi doue» 
& io che luoghi i in alcuni paci? incogniti , ò angoli della., 
terra ? no) farai dUatatadall Oriente , al' Occidente» dal Set'» 
tentrione al mtg$o giorno . Per quanto tempo continuare ad 
efler così dilatata • per vn giorno , per vn mele, per vn' an- 
no , o per vn lècolo ? non per vn tempo lì lungo , che le fue 
porte faranno continuamente aperte , e così continuame nte* 
che tgìà malfar anno ferratene di giorno, ne di notte . Staranno 
aperte, che no» lì chiuderanno giamai,mi cola fari vn gior- 
noperpetuo, e così chiaro, che mai vi faranno le tenebre 
della notte . 

_ ^° ue Clwi/ìo medemoci dicc»fiquis vobit dixerit» ecce hsc 
'fi Cbriflus aut Ulte , nolite credere . Se alcuno vi dirà , ecco firn - 
fio t qui» ò la» non lo crediate. 

Nou apprendete che Chriiio jui ci lafciò rn aui fo perpe- 
* B tuo 
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IO FI NE A I 1 E CCWT R O V E R S I E 
tuo che maicredeffitno chela Tua Chicfa forte foggetta alle 
tenebre ò ad efser reftrettoje facciata invìi-angolo delia terra. 
Mar. iy. 14. ò fonali fuoi documenti allctvokte ridalle volte nò pro- 

iìtteuoli ? ’ . . • - ; ’c . ' ir ‘ « «*•'-<• ' n 

Doue chiama gli fuoi Miniftri Ltmedfl Mondo , e T ejtwo- 
uii della fu* verità à tutte le parti dell* terra peniate eh’ il fuo 
fenfo fo/se, che quello lume fofle bora pollo m vn fandetitro, 
bora nafeofto fotto vnmodio i ò che li Aio» teflirnonij bora fof- 
f«ro pronti , hora»o» perattefare quefatyerifà. *. t ,, 

Doue Chrifìoci comminala di dichiarare le noftre diin* 
Mat.i 8 . 17. colt ^ a ii aChll jr a ^tdooc ci comanda che*iobbiamo afcpl ta* 
re, & vbbedire la Chicfa , credete forfcche ci ordini d'vbbe- 
dircad vna Chisfa che fòfse inurbile, s ò appellata ad vna 
la quale non fapeflìmo crollare? doue il Profeta ae appor- 
ta la ragione della continua vifibitità della chicfa didotea 
dal fuo tenere continuamente le Porte aperteio.quene paro- 
Ifi, éo. ir. lagr aperientur porta tueiugiter, die ac no&e non Claudtntur , 
yt afferatur ad tefortttudogentium , & roga eamm adducantur . 
e letue porre faranno Icmpre aperte, non lì ferreranno nc 
di giorno, ne di notte , acciò che adducano lo. forata delti gen~ 
tilt* e li loro 

f Non credete che s’intenda per le porte continuamente aper- 
tevi! coneorfo perpetuo ?òche porta effer vn coneorfo perpetuo « 
fc non viè chi continuamente umettai òche vi porta efser , chi 
continuamente ametta , fenza vna continua vifibtluà? m queilz 
maniera gli antichi Padri metterò la vera Chicfa di Chrifto 
efser fempre vifibile . cioè . 

S. jigoftino do uedicepcafìtu chela Chiefadt Chrifto fa cosi 
Au". in libi pnua 4 ’ ogni fenfo •, alla quale fà detto; non pen/ate eh' vdiran* 
5? c, 1 6 Còti no n i u po c j jc afferma » ecco quid Chriflo » e non adiranno il paflo- 
l’ ct| * re , che dice che egli è per tutte le uationi » cominciando à Cj ieru - 

falemme» 

whit.adverf. quel li che dicono > il pio numero de fedeli non effer fem- 

p >l < l <5 P 17 4 ' P re vifibde , e chepoffa auuemre che non fi troui ninna certa, c ve- 
Sparks.it! fu a raCbiefa vifibile fopr a la terra , non fola mente infenfeono di 
Refp. ad m. la che gl’infelici Chriftiani fono alicrolte così priui della 
io.D.Albin. , vera 
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vera Intel ligenra , e deifì meati di difcer nere quei Lupi » che Fufk- ? n c r. 
dicono , Eece Cbriflus hìc, ecce ibi ,ecco-la>& ecco qui Cbrijìo ; Matuc& \ * 
mi affermano ancora potere alle voice accadere* che Chii- &**thef. z. 
fio non fi troiriw^M? mcyncqueibr, ncqui , nell * . :i , . . • *• 

* ' S. ^igofìino ne ami i fa di* non credere a quello * che trae A[J( , de vnjt 

fhrìfto ò la fua Chiefa dalla Comm unione , ò (ompagnìa di tutte le Ecdè. c. 6.7. 
nationi, per confinarla ad vna Città, ò c Prouincia.* : . 1 8.9. 

Ma queUi liqual*dicona,óciedonoche la Chiefa di Chrifla v vhic.con t.i. 
può e fiere alte volte tempo fi a dt cosi pochi > e quelli ancora difpcr- *1’ J,C- I - conr * 
fi,fconofciuti,<& ofeuri, non (blamente ieuano la Chiefa di 
Chrifto dalla communione di tutte le nationi, per rettringer- 
Ja ad t m cantone; Cittì , ò Prouincia > mi alle vojre , non la» 
fcianodChriftonecantonejneCicti* nc Prouincia douc 
lì riconofca. . . . v » 

S. ^gofiino vuole* che la vifibilitl Ha vn pegno della vera 
CI. iefa doue dice; e fi omnibtisterrarum parubut nota* e d i più Aug.in pf.tr 
che é impedibile ch’ella fi a nafccfìa } paragonandola alla cima Au g* *ÙM 3 » , . 
d’ vn monte Slcuatofopra i colli , advn Tabernacolo nel Sole , e Cap ' * * 
però domanda all’ Hcretico , thè penfitk ò Her etico di fuggire 
MllcTenebie . * •' >■* \ ■-]> •. x.-.nij.;; Conr. paro- 

* Ma quei che diconoche auàri alla tvafeita di Lutero per lo P p ' ** *" g • * 

/patio di molti fecali vna „ fpoftafiarmiùerfale fi fparfe fopra la Perkms in er 
faccia della terra , e che ci farà vna ecchfse generale della Chiefa pof.Symb. p. 
Vifibile , e che dalla tirannide dell' ^tntechrifto farà abbatuta , co, 4 °° h F r U ì k *i n 
tne vna cafa da fi tra temreftafepolta nelle fuc proprie ruine* e che *’ v ide Fulk 
la fhtefa vifibile pofìa et fuemre vn adultera, e far diuortiodtu j n (uà Refpl 
Chriflo, noti negano {blamente che la Chiefa fia omnibus ter - adc. C. Ep. 
rarum partibus nota, ma affermano che pofla elfere alle volrc 7 ° vviller» in 
nulltbì inuenta : non negano» fòlamence che non pofla elfere ‘''ywp- P a ®? 
nafeofìa > m.i dicono che poffa eftcrcosì occulta* che per Io [ u 4 a ‘ 
fpadodi molto centenaia d'anninor, fi a potàbile ritrattarla: m. io. D’ Al- 
Chrifìo* & il fu® Profeta paragonò la fira Chiefa alla <cma blnsp.j$.f 4» 
d' vn mente, colf oro alle ruined'-vna f ifa fomerfa affondo : u *- 
ScS.isfgoflino viuefle ioqucftoTempo, 6 t haaelTe lettogli , 

loro ferirti, non cfdamar ebbe fchepenfate ò nemici , àfugi- .. 

renelle tenebre; mi che penface , ò cieche Talpe «h cacciarui 

B a tanto 
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Canto profondainétc Totto terra* e di natcondere la viabilità. 
dellaChi efa Tocco lapoi«e«»c la firn gloria Tocco le ruine delle 
proprie deTolationi ? perii che Teguiciamo il Tanoconfcglio 
di q uellanfico padre, cioè non vfcitt fuori , non credete , che il 
Figlio dell'buomo fta » è nel deferto de Gentili , ònelli gabinetti <C~ 
Heretict , mà dall’ Oriente fin al occqfo fplcnde la fuafede nelltu 
Chiefa Cattolica, 

Quella opinione dell* Inuifibilità della Chiefa è così vana* e 
Tri u ola , che non ci vuole altro per confutarla che la più in-* 
gcgnoCa fotte di Trote flauti medefmi • 

Cornei, il Dottor Fir/sl, il quale ingenuamente confcfla 
che viè,& fta ftmpre fiata vna Chiefa Tufi bile, e che quefia non è 
compofia d' alluni pochi CbrtJUam difperfi mà fu vn mimjh io ben 
ordinato , e vifibile • 

Humph. par. a *^ Dottor Hiiphry.iJqual cócede per conclusone manife- 
a. P.141.K p. e chiara, che la (biefa debbaejfer lèpre paleftjC lèpre vifibile 
ali. e che gl' ofcun efccreti ritir amenti nbfiano Chnfiiane radunante . 

Doue polliamo conchiudere chiaraiu. tire con quel dotto 
Mehn. m_* protcftancc Melanchton » quando dicctdoue tende quefìo mo- 
Soft Ch^iJtl ft ruo f° m °d° di parlare , che nega la Chiefa vtfibileì abolì fc e li U- 
ìn Ecclef. Sa- Rimonti dèli’ antichità^ toglie tutto ilguiditto i.fiaggiona vna tn- 
«r.&c.impre finita confuftone » &■ induce vn Anarchia, compofia di perforici 
Jypfif Ann. infama ò d ‘^4 thetfih nella quale ne fiuti 0 ama il projjìmo . 

Se folfe al triraente, come potrà il Fratello fcandali^ato » 
ConhAuguC & * tr <> u *ce il rimedio apparecchiatoli da Ch riilo, di 

©ffercnda Si- dirlo olla Chiefa » Te non vie via Chiefa mira alla quale polla 
«od. Tri. ode dirlo? non Tu quella prouilìone Tacca da Cheillo con riguar. 
■cclef. & in Jo a< j yna pg/j c r j a q Ua .j c prcuedeua douere perpetuamente 

mn infettare iChrilliani,( cioè l'Here/ìa è )ùforfc la Turiadi 
quello contagio tra noi ancora non lì continua ? 

Vdite il ialuatort del tJKonda, il quale vicomandadi cre- 
dere, quella Dottrina» quandojvi comanda di crederò» 
ch‘ egli non fta nel deferto , ò in alcuni luoghi fecreti . La 
ChieTaè continuamente viàbile, { dice il Trofeta) tanto vi- 
abile, che ruttila vedranno per fempret tanto vilìbile, come 
fono le Sulle nel fitaiaaienco i turno fiefa odia Tua vtftbdìtk 
./ che 
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che <ì diffonde dall’ Ornate a II* Occafo , dal meo^go giorno » fi n Hen: Clapà- 
alla tramontata , così continuamente fida che fard fempre Ia_» Suo I*- 2 - 

medema di giorno, e di notte, come fi concede da gl'ifte/fi più Coot * 
letterati procedami , i quali diconoeffer fiata ìa fentcnza J e Ecclef 1 
tenuta non folo da gl’ A ncichi , che U Chicf* forse fempre e. c. io. p.‘ 
viftbile ; mi da gli più dotti ancora dell'ecd noftra » e cbo l 9 aatemcd. 
qudl/jdcquaJi la Chiefa con lift e fono vi ftbili* la loropro- 
kiTionepublica , e cono fi iuta , di maniera che li più profani » 
e federati dell* vniuerfo pollino ved Ha : tanto necefi aria- 
mente vtfib/ic, che (duino ifteffo dice» che è imponìbile dì- j u ' Io8lM 
entrare uel/a vita eterna ,fe non per la fua viabilità , la qua» 4 * 
le dureri per fempre ; dice if Sig. Fulk ; fin’ al J?n* rfd 
dice il Sig. Sparge » da Chrifìo fin’ ai tempaii Lutero $ aggion- £“1^ * p S onr ‘ 
gc il me lìmo Sig. Futk. : anzi l’ opinione contraria è in tanto ^ Ephef!™.' 
odio, e cosi difpiacead alcuni procedano , che Melane bton Sed. 4 . *iol 

chiama h ientemad’yn^Chiefainuìffinie, vrtsldeaplatonica, ?**• 

& il Sig. Calyphamo dicc,chc il negare, che ia Cbtefa fta nifi- Spxrkf.m fua 
otiti è *n parlare mofiruojò contro lefcritture, la- raggiane ,& il r^AUvnc n* 
fènfo Corni» une. cont. PC 7*. ^ly.uCakfp. 2 1. &e. Fu'lfcr 

. Finalmente la Tenti della perpetua vifibUità della Chiefa Cont. Hef. 
ècosi euidente, che Ji proteJtenciniedcmifono coftrcttisu Sand.p. j*o. 
.confefsaredf ella debba efset così fempre viftbile » che r ehi *" ino Mc ]j in - 
vffibUe ancora nel tempo del f{egno dUntechriflo* Apoc. 11. ?dii° 
i a. e 17. ìo. e 20. 3 .Ut ancorane! tempo della fua fuganti d Eccl. 33 4. 
defitto. Apoc. i 2 .d»c però ibno-co/hcrti da tanti chiari rag. iniuoMelià. 
gi ddla verità ad interpretare» i k intender quella fùa fuga, *'* concil.Th- 
Sc afeonderfi , non per ma fuga locale , Se vn fottrarfì da gli ciJLhimla 
occhi del Mondo , ma folamente per vn (I raordinario , e Spiri- f uo Remedia. 
tnale ritiramento del cuore dalleàtlitie del Mori do* a Ha con - Cont. fchif. 
templatione diurna. pag. r7. 

Tanti argomenti hanno così eonw'nte il Dottor Fulk che 
c oecc limato a cófeflare che lavera Chiefa ancora per cem» 
po della fua ofiurùi, t fuga noi defèrto •» rimarrà diftefa per Fulk." cont. 
tutto l vniuerfo, e che m q nel mede fimo- punto non fì.-i ftara ^Tcft. Rhem. 
riflrctta in 1 mongolo del Mòdo, mi ch’era e fari fempre fparfa * n , 1,Thef I f'f* 
per tutte U natmn in quella maniera habbiame ilSaluatorc. k. °iw4 £ * 

* - -del 3 jj, 
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del mondo, gii Tuoi Profeti , & Apostoliche attediano IstU 
perpetua vtftMità delia Chicfa ; e fe coloro , li quali non cre- 
dettero Motsé , óc gli Profeti , non crcdcrebbono ad vn mor- 
to riftifcicaco; a chi crederanno fe non credono a quello il 
qualeè la 1 \efurretttone di «arri, e la vita del Mondo , allatti* 
belli (firn* truppa de* Profeti, nobiliffimo Efferato de 'martiri 
aUagloriofa compagni* de gli Apostoli , a gl i configli Generali » 
à gli Padri Sancì »* il le pennese lingue di protestane 1 mede- 
inni Khe accettano la medesima verini. : 

Hata m quanto appartiene alla perpetua infallibilità 
lf tI ' dellaGhiefa. Così fiprotetizò d» ctta. Spiritusmeus, quieti 
3,591 in te , & ver ha mea , qua pofui more tuo , non recedent de ore tu<h 

& de ore femmUtui,& de ore femms femims tui , a modo & vf- 
, ’o ' que in femptmnum . .llmio f pi rito, che è in tc, e k mie parole, le 

,!o . " ‘ q H àh bò pollone ‘la tua boera, non partiranno dalla tua boccine 

dalla bocca d : t tuo feme, ne dalla bocca del feme del tuo femerfk* 
il Signore, dal pre/ènte ineterno . 

. , I Imedcttmoci confermò noftro Signore, cioè, Super batte 

j^ació.tS. p etrarn Edificabo Ecclefiam meam , & porta nife' t non praua - 
lebunt aduerfus erme lòfi ra que fi a pituafabmarò la miaCÌnefa,e 
V \c porte del Inferno s {aoè ,l' Herefìe, e tutte le falfe opinioni, 

"T.\ : . Imperoohe l'Inferno non hi altre porte,) non premieranno 
i , ' , . contradi effa. fct in vn’altro luogo» Et ecce Ego vobifcum fum, 

. omnibus diebus vfqmtn confimmattonefn Secult . Hora eccolo 
M iì.i-ò'.iPi ' fono con voi, in tutti U giorni in fin al finenti mondo • Inftgnan* 

' ‘ 0 dout d' ofleruar tutte lecfe c be vi hà commandato . 

«>■ <i!i itfi . . ; Se'mtutti i giorni d fimpre, dunque non è mai-afsèttte dall* 

‘ • : fu a Chieda, nelfinfegnarli ruttò ciò Ch’egli hi com mandato; 

tic ’lè 13 ' J ' c d in vn’ a ! tro I uogo . £ t evo rogabà putrefa mentri, & altura 
Taraclitum dabit vobis, vt maneat vobifcum in aternum, fpiri- 
tum ventati s. Et quando vermut fpirttus vetitatis (dice il 
. . . . mede/imo V angeli fla ) docebit vos omnem veri totem . Et lo pre • 

mirò d ati* Vadrei& -egli vi dora vn' étto Conciatore, che di • 
tnér i ton "boi in perpetuò, dò è, lo fpirito iella verità, e quando » 
•j ‘ , ffcffihb qudfpbnlb ibtti veriràWgifvi irifigndhfàgni verità. Se 

i ognivenofi, e péh fti#p4, -dtthquèsn nitfn tempo fi farti errare, 
-, 7 <•;- Seia 


\ 
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FINE ALLE C ON TU OVER SI E. ‘ ry 

-, Se la Chiefa diChrifto fòflfc fiata mene qual ficafa che 
con V Infallibilità confermata da luimederru ,gli Tuoi Apq. 
fioli non l’ beerebbero dato jj titolo, di Colonna, e fonda- 
mento delta vetità . . r ■ i.Titu.’.ij. 

.Horailprodurre?efiimonùi»«degrAntichipadri, per 
prouareche la Cbiefa di diritto non può errare , farebbe vn 
tirarci addotto, vna nuuoJa di te/iimonij, mentre tutti af- 
lerilcono l’itteflò. Onde per appettami vna proua & argo- 
mento più gradito, produrrò fidamente li voftri Autori 
prote/lan//, che attorniano, il medefino. Come fono li fa Iti 
martiridel Fox,Cioèil Sig. Phi'por, il Sig. Bilnev#ii Sig. FoxinA ' a,5i 
Ridley, il Sig. CftacomoBainham» & ì’ ifleffo Fox , il Sig. fon- Afib&tnonu 
croft netta fiaa predea; e più efpiefl'amente "Barano de lo 4 ,6 5 6 .art. 4 . 
Loque m i ni ttronc! l)d boato, lì quale nel fuodifcorjòdell a Act&mon.p 
Cbiefa interno a quei! a difpu ta cosi dicz,al mio parere la con • li6 f' 
trouerfia non è della f .ut che a , (ò vnmerfale ) Cbiefa» perche ó.prop. 
rutti fiata) d’ accordo, eh’ ella non poffa errare. Ter il che la fi,,em Ad. & 
Difputafolamente, è di qualche Cbiefa particolare. . E queiii prò- mun.p.493.6. 
tettanti che negano la C hiefa edere Infallibile» affermano eh’ P ro P ■ duerni 
ella fta fiata infallibilmente ajfiftita dallo fpir ito Santo, quando A 

definì quali libri della Scrittura furono Canonici, e Sacri, é quali ° 
non; perche tona colf rt tri a cesi dire, ò altrimente wtrodu- Bertram. in_» 
cono Incertezze, et fallacie nell ‘tjìcfia fornitura. Mi voglio faodicurf. de 
rimettermi al giuditio di tutti Ji protettami del Mondo, fe feccK ll *P a & 
.non ita più raggrofieuole.,acconfe»tire a quei altri più Let- 
terati protettanci.che aftermano,che l’alfittéza dello fpirito 
Santo atta Cbiefa di Dio, è astutamente neccffaria» per com- chem. in fuo 
municarci il vero fenfo tanto delle fritture , quanto delle «ani, par. 1 . 
lcttere,c volumi ; fecosì . .Dunque perla loroConfcifione la P a g- 74* 

. Cbiefa deue rimanere Infallibile fin al fine del Mondo. Sarauia in de* 

Hora, per sfuggire quella ptrpetuavtfibdità.&dnf allibi- cont. Ba ? 
htd della Chiefa, dicono che vi fono due Chiefe, l’vna vifibilet 8. 

1 altra, imufibilei la vtfibtlc com polla di buoni, e di cattiui; la 
quale può e rra re-f tnuifibile cópoiia fola mete della cópagnia 
degl eletti di Dio, Ji quali fonoinui/ìbili, e non pofjono errare. 

Conforme alia qua le fallace» & imi fidile euafione»è tutto 

il re- 


Digitized by Google 


Pulk.incip. 1 . 
Thef.t.fcft f. 
cap. ri- 
Sp*rk. in Tua 
R«fr». ad lo. 
D’ Albini. p. 
m. 


• * , » • • 

Tett o'e Ref. 
Carois. 

C.. ? » . „ - , 

IO. 3. 20. 

•V' 1 * 


I* . * 

Col. 7 . 17 . 

Vvhirakr. 

Cont. i.q. 1. 
C. 1 4* fo. ! 1 . 5 • 
cont. a* 9 . »• 
c. 1 . Sic. 
*.,Cor. 11. a. 


ftj PINE Alt E CONTROVERSIE? 
il reftante. Cioè, eh' interpreta la fcritrura ? La fcrif- 
tura mcdtfimat lo Spirito prillato. quali fono i fegni della 
▼eraChiefai il vero predicare la paro.' a di Dio, più difficile a 
difeernerfi, che laChiefa medelìma. Doue erano 1 volici 
predicatori mille anni auanti a Lutero ? foggici nel defitto* 
«alcoli in oscuri angoli, nei Monti, nelle folitudini, nelle 
Alpi, negli AppeninLònelliBofchi Hyrcani? Horajdoue 
è la vera Chiefa,contra la quale non premieranno gidmaile 
porte del Inferno , fecondo la pmmefla di C hrifto ? conia 
quale dille egli di voler fempre efltre in tutti U giorni col fuo 
Spirito direttore : tra gli eletti » e nella Cbitfit inuifibile ? non 
fono quelli li Lucifuga nominati dà Tertulliano ? Non 
fono quelli quei Amatori delle Tenebre più che della Iute » 
delli quali parla la fcrittura? vero, è il detto del Santo 
Euangeldla. Omiis enim <fui male agit, $dit luctm,& non venit 
ad lucem,vt non arguantur opera eius , chiunque fa male odia 
la luce» e non viene alta luce , aci io che le fuc opere non fi ano co«- 
uinte. Mi ditemi perche amate tanto le Tenebre» non, è 
più bella, & amabile la luce ? quelle euafreni non fono altro 
che ciechi Tramiti, per li quali li voftriminillri fuiàdoui.vi 
hanno condotto alle tenebre* acciò che non vediate le mife- 
ra bile Ambagi , e fcioche loro diftintioncf le quali altra- 
mente haurehe leuoperte) nelle quali per tale loro Dot- 
trina fono Infelicemente inciampati . 

Imperoche fe quella loro vana diftintione deue eflere 
animella, quando S.TWo nomina Chriflo capo del corpo (del- 
la foa Chic fa ) di che corpo er a capo PddI tnuifibilc ? ò della 
vifibtle? ò di tutti due? fe dell* inuifibile » alla zufibile manca il 
capoi fe della "nifi bile,!’ inuifibile, è vn moUro lenza capo» fe 
di tutti due, vn capo filo (eroe prodigiofamente a due corpi. 

Di più, doue il medefimo Apoftolo dice ; Defpondi emm 
vosvnit irovirginem cafld extbere Chrislo.Iovhòfpofato ad vn 
7iia> ito,per prefintar vna Cafl a Vergine a Chriflo . 

Quale di due è quella Cafla tergine » e Spofa di Chriflo? la 
vilibile,ò l'inuilìbile ? Se l’ Inuifibile , dunque lavtfibilcè 
vna Meretrice ima fo peto Chiefa Vifibile quella alla quale 
' . .i » fcrifsc 
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FINE ALLE CONTROVERSIE^ 

ferì fife S. Paolo , la quale egli ifteffo conuertìe Sposò a Chriy 
fio .efcl'imufibtle ancora è la fua fpofa, dunque li daranno 
due Jpofe , non /0/4 verdine i ma, che non può e (Ter conta- 

minata, l’altra che può far disonore al marito, quale c 
quella 3 cui dobbiamo credere & con efla praticare, qualo 
dobbiamo afcoltare, & 4 cui appellarci èfeall’ tnuifibilc, ca- 
rne la vedremo, come la rrouaremo , come parlarono con 
lei ? fe alla vifibtle ; che auantaggio habbiamo a praticare, 
ò parlare con vna la quale ci può ingannare ? onero crede- 
remo nella cafta, & inuifìbile, e feguicarcmo la vifibtle che 
può commettere adulterio i crederemo a quel la *che non può 
ingannarci , e feguitaremo li configli di quel la la quale può 
indurci in errore ?eche ? donò forfè Chrirto la prerogatiua 
dell’ infallibilità ad vna comandandoci di crederla ? e con l’- 
altra 0 guidard , reggersi , e gabbata ? quello farebbe peg- 
gio, che 1 * inganno di Laban , a Jacob mcntreli premile Ja_. 
bella 'Rachel » e 1 ‘ ingannò con la brutta Lia • di piò . 

La Chicfa -vtftbile( dicono) è comporta di buoni, e cattìui , 
eletti, er t probi inrteme mifchiati fcomepdci d’ ambelefor* 
renelle reti di San "Pietro ) C inni fi bile di giufti folamemo 
Eletti , e Santi: fe erti così feparano gJ’dfff/ dalla compagnia 
de Reprobi ( per formare l’ inuìfibile) dcrtruggano la Chiefcc 
vifibtle’ Imperochè come poflono elfer buoni, c cattiut pefici 
nellejreti >quando tutti li buoni fono porti a parte ? e fe li la- 
rdano mifichiati ( con li Reprobi ) per formare la vifibtle , do- 
Uc è Ja loro Chiejatnui fi bile ? di più . 

Confideriamo la forza del loro argomento : bifegna che 
fia vnaChiefa ( dicono,) la quale fia comporta fidamente da 
gli eletti , la qualedeue effer nectjfariamentc inuifibtle , perche 
( dicono erti ) il Stufilo cono fi e quali fiano i fuoi, Ala da que- 
rto argomento rutti farebbero muifibili: peuhcil Sig.anchc 
filo cor ofce’qu almo» fiano i fuoi : e la reprobatane dì lf >no, 
ealtreranto a noi nafeorta , quanto l’elettione dell'altro. 

Finalmente feviè vna Chiefa Inuifìbile ex n pcfì a foLmo- 
te dagl 1 eliti , S. Paolo ( fpero J fù vn va fio eletto , n à fu/fiw- 
fre vn eletto ì dunque fecondo la loto regola egli fù fimpre 
t C della 
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ìf FINE ÀI LE CONTROVERSIE 
della Chjefa inuiftbile ( Salito, tgmfio mentre perfeguitaua li 
ftttfìi, e Santi ) & tra, prima dicjfere , vn membro della Chie- 
&>• 

Hora volete fa pere la ragione perche Tempre hanno ri- 
fugio ad ma Chiefa inuifibile ( quando fi fentono affa liti da 
tante chiare teftimonianze d’vna Infallibile vifibilitì , e cono - 
[cinta compagnia » ò Chiefa di Chnfto) la ragione c, per- 
che credono così di gioire nelle loro nuoue e [ingoiavi opinioni 
(alle quali fi fono fpofati perla lorofuperbia > che naiice 
d* vna rara confidenza ne loro propri/ giudici /) lènza con- 
ttadittionej come huomini forpreii (quando credono dì nó 
poter far refifìcnza) fmorzanoil lume perapprirfi vna fuga 
più facile » e più ficura • 

Gli efploratori delle cofe naturali ne infegnano , che le 
nottole fi Temono dell’humorChrilUlinode loro occhi per 
farli le ali più larghe ; a mun altro fine > Te non per Tuolaz- 
zare confu ratamente qui e li lenza fapcr doue. Cosi quelli 
buon ini ( Nottole nella religione) confumano tutto il lu- 
me dell ’ intelletto datoli da Dio » per formarli ali di fnperbia » 
edt van ti»per potere nelle tenebre deli’ignoràza fuggire ad 
vna Chiefa innifibilei doue non trouano miglior cambio del- 
fi loro occhi per alt, che d’ hauer perduto affatto fi ftejjì. 

La ragione perche le nottole* quandoa mezzo giorno 
vengono (cacciate fuori del le concauica degli Albori loro 
luuifibili afili, fiano di ammirationc, e di Ichernoa gli altri 
vccellettijé, perche mentre hanno così larghi gliocchi non 
pofibno meglio vedere in vna così chiara luce , che di fuo- 
lazzare quà, tlà, fenza fa pere doue mdrizzano il loro volo* 
Così quelli amatori delle Tenebre, più che della luce corL. 
gran ragione fanno ftupire gl’ altri, che hauendo vn fi chia- 
f/al. i«.«, ro mezzogiorno dell' Evangelio, ( riforto dall'alto, per vifitar- 

* ** ci» cheeramopofti nelle Tenebre, e nell' ombra della morte) 
ne poflono difcernerc il Tabcmaculo di 'Davide nel Sole » ne il 
monte di Damele , eh’ empì f vmuerfo . 


CAP. 
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FINI ALTI CONTROVERSI E* 19 

- . ■ ■ « • . ’ * • ' 

CAP. III. 

f 

Che quefla fola femore 'vifibile 9 &• infallibili* 
Cbiefa di Cbrifo deue ejfer Cattolica , ò ntni- 
uerfale , . •. 


Verto impariamo nelSimbolo Aportolico ; cioè» Cre 
do nella Santa f ittolica Chiefa . • * • 

Quello nome» come attefta il facondo Velcouo di 
Barcellona S. Vadano » fù importo alla vera » e non fintiù 
Chiefa! di Chrirto da fuoi eyfpofloli; e da e fi a ferie co nej- 
Ji articoli del Simbolo » acciò che cornei! nome di Chri- ,, 

flhnofù dato i tutti gli fedeli, per diftinguere la Qiudctu 
dalla Chiefa Chrifìiana, così il nomedi Cattolica fù dato a.,» 
quella Chiefa CbriHiana > ( dalla fàpienza dello Spirito San* 
to) per diftjnguere dalli ver i fedeli tutti glipretenjòri alla»» 
fede Cattolica, onde dice il medemo S.Vaciano » dopo li gior- Pacian.ep. u 
ni de gl’ esfpofìoli, quando cominciarono a pullulare nella Chiefa» a ,tn P* >• 
varie Here/ìe , e con diuerft nomi tentarono di lacerare la Colom- 
ba di Dio, e metter in pe^i la fta Regina; alt' bora il Vopolo udpo- 
ftolico ritrouòvn cognome , per diftinguere l'vnità delta greggia 
incorrotta acciò che l'errore d‘ alcuni non diuideffee lacer affé 1‘ In- 
contaminata tergine di Dio . Per il che di più ancora eloquen- , . „ 

temente efaggerd il calo »cioè» Io entrando in vna Cittdpo • . , i 

palata douc incontrai gli Triarcioniti * Apollinariani » Cataphrigia- 
, ni > ’blpuatiani, &c. quali tutti chiamano fe fteffi Cbnfliaui, co- 
inè conofcero, la congregatione del mio popolo fe non fi chia- 
ma f e Cattolica ? aggiungendo» Chrifliano è il mio nome'. Catto- 
lico il mio cognome , quello m intitola , mà quesìo dichiara quale 
io fono . 

Che perciò in quanto a futi 
( benché indegniffimamente^) lì 

' 1 ‘C 

X .. j ■ ■ 


ri quelli Heretici. li qual» Aug. Cont. 
vantano del nome Cattai fa 
a ^ * ceco « wa«. u*r 
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FINE ALLE CONTROVERSIE, 
fcft ebtin. eccoS. tAgoflino * S. Cipriano , S. Cyrillo » S. 'Baflio* Optatus » 

6 I. f- c. *• S.qirolamo , & il venerabile 'Sedati qualiaffermano vnita- 

Coat. Giud- njgncgchcquefta nolad'vniUerfxUtàiù data alla vera Chiefa» 
Auó* ep.170. come fuo vetofegno per difhnguerla da iurte le priuate He » 
ad seuer. miche * e f alfe Chiefe per il nome di Cattolica* il quale figni- 

Cypr. J. deb- fica fecundum totum » fecondo il tutto : & i I medesimo S. 

»nt. Eccle. yjj n0 cfpretfamente ci dice nel fudeeto luogo, che la ver cu» 
Siìl ep 7i Apoftolica Chiefa, di Chnfto è chiamata conformcalGré- 

7 \ ' * co » k<* 8 «*<*» » Cattolica ; onde per sfuggire la forza di quefto 

Òptat.Conr. argomento non batta, dire ttamo Cattolici Apoftolici co- 
par* me fe follerò à baftanza Cartolici , fe credono ( fecondo le 

Hier.ad$.Lu. j 0r0 fancattìche opjnioni^la dottrina Apoftolica : ma ben 

sì»fono Apoftohci nella loro dcttrina,fe fono Cattolici, cioè» 
iè credono in quella dottrina»chc gii hddiftufili Tuoi raggi 
perrvniuerfo. 

Aug con.Ep. E però in vn’altro luogo S. eAgofino offerua ejfere vn oc- 
fuad. c. 4 . culto , e fecreto giuditio di D.o> che doue tutti U herctici ambi [cono 

d'ejsere chiamati ( anelici , nuUadimeno a vn F ore fiere , che di- 
manda (fe* doue pot effe ritrouare la cbirfa Cattolica , non vièal- 
cunode gl' ìleretici ( dice egli) che ardifca di moflrargli le fucj 
proprie congregationi , e radunane . 

Cyr.ca£\8. E S. Cirillo di Gierufalemme dice ,/è entri in vna Città* non 
domandare doue è la fkiefa ì ò doue è la cafa del Signore} Imper- 
ché ogni H eretico dirà* che lafua é U Chiefa , tafua è la fa fa di Dio 
mà dimanda doue è la (Ine f* Cattolica ? quello è il nome proprio 
della no fra finta Chiefa , madre di tutti . 

Aug. con tep- J 1 qual nome dice, che lo ritiene nel della 

Euud.c.4. Chitfa. ù'cófermare quelli teftimonij deSantiPadricòreui- 

déza della Sacra Scrittura,farebbe vn aprire le cataratti del 
• Cielo, c fommergere vn Mondo d’Heretici; vn mofìrare 4 
loro la gloria delli cieli , & acciecare li loro errori con vjtl» 
fplendore troppo grande s onde vcqgiamoli portati fuori da 
fomiglianti errorida vn Diluuioditeftimonij,eda vnafel- 
4iadi penne tutte guidate dallo Spirito Santo, non batteri 
per affogare li loro errori jlconcorfod *vnanatione>ma tut- 
te k natmi concorreranno 4 te. non manco nadoni impare- 
- ' s unno 
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FINE ALLE CONTROVERSI!.' lì 
ranno da lei * che tutto il mondo » cioè andate dunque t&in* Ifa. »**; 
fegnate tutte le nationi . • * Mat. i8, j». 

Come fé uttr quelli che hanno fenfo, e vegetano, fodero - 
perafcolrarela fua voce , predicate l’EuangeUo ad ogni creata- J r1arc ‘ zf 
ra. li fine della pacione, e della refiirrettione di Chrifto Luc - X4,47, 
non fù accioche fi predicane la penitenza , eia remiifione 
de peccati nel nome fuo fri tutte le nationi ? vidi turbata 
magnani quam dinumerare nemo poterai » ex omnibus 
gentibus, & tribubus, popultt, & linguis ftantcs ante Thronum 
ite. non de ue ftare auanti il Trono di Chrifto moltitudine di 
nationi famiglie , di lingue » edi pop uh. non meno heredirà fi Apo. 7>f- ] 

diflegna a Chrifto con la fua Spofa , che tutti li gentili : non 
meno poderi con lei, ( come fuadote ) che li più rimoti ter- 
mini del Mondo ; quello che diiinea » e mifura in vn modello» 
e carta il fuo patrimonio 4 Infognati che lodifegna foura I- 
ampia fabrica della terra* lì cui profpettiua non deue reftrin. 
gerfi in vn picciolo foglietto , mi nel difìefo globo» e sfera 
reaiedella Terrai Imperoche cosi il Saluarore del mondo 
rafferma, che Motti, e h profeti hanno profttizato di lul*e 
nellipfalmi, cioè . Dabo tibi gtntes Hareditatem tuam , & pof- pp a . 4 ^ 
fejjìonm tuam termino! terra, loti daràper hareditd le genti* 

■&* i termini della terra per tua pofkjjione . 

Per tutta la terra è andato il di loro fuono > e nelli termini 
*del mondo le loro parole . In otnnem terram exiuit finus torum* Mà»*** *• 
fine s or bit teme verba eoru m. non faranno più puoche le 
remiriifcenze,ne menoli di lei conuertiti ,che li confinidet - 
la terra. Se alfhora queiconfini fi diuideranno in diuerfo tI i# , 
famiglie per adorarti in più luoghi. 7(emini/centur » & corner- ' * 1 ** 

tentar ad Dominion vniuerfi fines terra, & adorabunt in confpe - ’ 

£Iu ctus vntuerfa famiglia genttum. Tutte C tHremità della ter- 
ra ne hauranno i memoria , e fi conuertiranno al Signore* e 
1 tutte le famiglie delle genti adoreranno nel fuo Co/petto • 

Non bali arai manco fpatio per piantare li fuoi padiglio- 
ni , che ftender le pelli in luogo/? vafto,cheda Dio fuo re- Ifa. m* *. 3} 
dentore, fi chiami/ rnmerfò . Cioè, dilata lacum tentoni tui, 

& pellet Tabtrnaculorum tuoniti txtendt • allarga il luogo dei 

tuo 
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,x FINE ALLE CONTROVERSIE. 

!(*,. <ti«. ' tuo "Padiglione, eie pelle de tuoi Tabernacoli fi endi . 

jlciub ne or din ita( alla qua le lo Spirito Santo paragonò 
lìfiu Aitata) deue elf.T così vt/ibile, che nella battagliarti 
tattili *enuh tutti li termini della terra vederanno la fa Iute 
apportatagli dal noltro iddio. Parauit Dominus bracbium _» 
Santi umfuum in oculu omnium gentium , & videbunt omnesfi- 
nts terra fatature Dei noflri. 

t come fé non tuitalfe tutta la terra , ne il Cielo per fu- 
fuper^celos Mimarla fua gloria» far i foura i Cieli , e foura tutta la terra . . 
&C. Hora donde prouiene ( dice S. Agofiuo ) che la fua gloria 

Au^ 1 de volt fi dicaefferefoura tuttala terra , fé non perche la fua Chiefa c 
EccNc.8. ditfufepcrwfa Interra ; e vn poco dopo, egli dimanda da 
gltaduerfarijdi quella Cattolica Dottrina , a che fine predicate 
Cbrtfio malnato foura li Cicli » e non volete participare della furi* 
gloria , la quale è foura tutta la terra ; Se altroue . 

Che pagaia he rene a è quejla di credere con li Cattolici ciò , che 
Aug. tor». 8. non veggono , e negar ctòcbc veggono ì cioè à credere con li Cat - 
Pia. $6.' tolta che Chnftofia efaltaco,fopra i cieli , che non veggono , e ne- 
gare che la fua gloria fia foura tutta la terra , che veggono. Come 
(dice egli ) quello farà feommumeato , eh' infegnarà , che Chrifio 
. non naobia patito , ne fu nfufcitatu, perche impariamo dall’Euan - 
Ec-T & inpf* ct)eera nece li ano cbe (bnfto patijìe,c riforgefje il tergo gior. 

a > g ' P * no ; coti anche quello farà feommumeato , chipredicafà la Chiefa 

effere altroue che nella Communtone di tutte le nationi , perche 
dall’ iddio Huangclo imputiamo nelle parole (eguente, che 
Upentcenga fi predicali , nel fuo nome , e la reminone de’ fucati 
Aug. in Piai, per tutte le nationi ; e però in vn altro luogo ( dice egli ) quel- 
r» pif 4 7 la è la vera Città dt Uio(fituata foura d' vn monte,che non può ef- 
Seiuót. i. ni fer nafoflo ) la qaale non i in alcuna parte fola della terra, md 
Ep. i.43, cheècoiiolciucainov»«partediefla,& in altro luogo, ogni 
congregatone di qualftuoglu herefta , la quale fìà nafeofta ne gli 
angoli , è vna( oncuhina , non via Matrona , Se in molti luoghi 
paragona la Chiela ad vna vite fruttifera , cbe difende li fuoi 
rami per tutte le nationn egl’Heretici alli ramiceli i tagliati 
dalla vtte, aderendo eh’ il Mondo tutto è la pofsejfione di ( hriflot 
- t tutti li confai della ieri a la fua mr editi ; chelafua Chiefa»^ 
w» ’ ' vn 
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FINE ALLE CONTROVERSIE? 

•pu gran monte » che riempe tutta la faccia della terra . Coùfor- Pacian. Ep. t. 
me alla quale Dottrina S.Tauano chiama la Cbtefa Catto- &J-adSymp. 
li ca vn pieno , efolido corpo dijfufo per tutto il minio., t te con- 
uenticole » che fi fanno negli angoli, parte fp repprt ionate , e 
tumori fcparati dal rtflo del corpo , con quello Agno delia ve- 
ra Ghie fa egli couuince Simproniano : Optatus , Tai mentano : 

5. Girolamo, liLuciferiani, S.àsfgcfiinoli Donatili i : e perche col Oprat.I.i.có 
medefimo li Cattolici non conuinceranno 1 iprotefianti . HfaMCont; 

, Mafiìrnamente, quando li più Celebri proteftanti mede- ^ uc jp 
mi così fcriuono , come che l’ vniuerfAità fia vn legno della tom. t. cone,’ 
vera Chiefa , cioè , li Dotror Fitld, l nome di Cattolico fò vna h»lg. cap. ifc 
nota difhntiua ò f aratter tper tonofeere ,e itfurntrt vn Cattoli- 
co da vn heretico ó Scifinattco , & il dare il nome di qualche par- 
ticolare , fu femore fegno di particola* ita , e di qualche fetta he- 
r etica , ó fcifmatica. Et il nominare vna religione dal c iel c . 9 . 
nome di vna proteftatione , non fu tauro, quanto dare il no- 
me di qualche huomo particolare ? e dice Pulire, gli heretici 
già ma? puotcro ottenere d’ efler chiamati Cattolici* dunque r “ 
egli èilproptio nome deveri fede I i;dice jlbbot , il nome di Cat- Abbot.ir fua 
t oliio , fu vn nome honoreuole » e rn titolo peculiare di figliuoli Rcfp. Do&. 
della Chiefa, mà hora&c- non vi così. t perche di gratia Biflirp.ep.ad 
( nel parer fuo ) non vi così t non vi così , perche sì credono R£ £ ,f * 
di togliere al la vera Chiefa ere che a fe fltjfi (in veruno modo,) 
posano applicare . 

Il nome di Cattolica Odierno efìi) ccfsa di effer fegno del- p^jj {n j jj 
la vera Chiefa» per ilfcifm a nbtllicnr, & abufodeCJreci • dcEcdefc -5 

Mà ci douea dire qual abufo , qua! fcifira » e qual ribel- 
lione.'fi come hà detto da chi » e per chi ) e come » r quando > e fe 
vi fofle qualche (omigliante abufo» ribeUione,e feifma nel- 
la Chiefa de Greci, che cofafà quello corteo a quella la 
quale g>amai è Hata fcifmatica, ò ribelle* ne mai hà hauuto 
abufi f perderà la vera Chiefa il nrme fuo per eli altrui tran- j . 

camenti ? onde temendo che quella corda mancafte, indù- fól jS. UC ** 
lindamente fi hà pmuillo di due al fuo arco : imperocho » 
dice Secondo, quefio nome di Cattolica ce fio di tfstr nota della 
Vera Chiefa , cerne il nemtnare con h dmttfi turni a ' buemimpar- 

ticoU- 
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14 FINE AtLE CONTROVERSIE 

titolari già nota d* hxrefta, bora cèfia d' efier tale , come chiara - 
irte» e yJ mini feti* nclli diuerfi nomi di Dominicani , Prancifiani , 
! ‘Benedettini , ■yfgofhniant t Tomi Ut , Sconjh 1 &c. E non dime- 
no l’iftdfo iig. Fieli nei camp i del fuo difeorfo mancando^ 
gli la memoria fi pexde»dicendocbe queflìdiurrfi nomi di Domi- 
nicani , Tranci fi ani &c. non lignificano differente ò diftintione di 
religione t mà ordine di vita, e diuetfadifiiplìna nella profeffone 
Monacale*, e le loro controuerfìe nell* (Religione , ( dice egli ) ver- 
tiuano fittamente ne i punti non per anco definiti dal confinfo della 
Cbiefa vniuerfiile. dunqne J ’ vmtd dei fa Chicfa vniuerfalo. 
non fi ruppe di là, ne inquefto vale la fuacomparatione.mà 
s’cgJi non fi haueffe cótradett o,P vitakfro gii hauerebbe có- 
cap. 18. fot. tradecto, imperochc confcfla cgU,lifigni, e proprietà della 
vera Cbiefa infeparabilmente appartener alla vera Cbiefa ■» 
di cui fono figniiperciò dunque da quel che con cedono, le ma 
volta fu il legno , deue eficr tal tperfimpre ,* mi fu vna volta 
legno della vera Chiefa» ( come elfi largamente confettano) 
dunque deue efler tale per femore, imperoche dobbiamo 
concedere che la proptieci * che nafee dell’ clfenza della co- 
fa.ealtretancomuaria&ile nella fua natura, quanto im- 
mutabile nella fua dfenza , e dobbiamo credere che fia fia* 
Éo potàbile ai fa Capienza de gli Apaitoli, edella primitiua 
Chiefaf'ittendochchannoduto , ericeuuto vna nota, e fe- 
gno tale della vera Chidà» ) imporgli anche vn tal fegno* 
che non fi potette giamai diuorare dalli voracidenti dei 
tempo. 

Al parer mio tutto quefto affare potrebbe terminarli 
fenz'altrradifpura, che qualfiuoglia Compagnia òChida 
che fia.fi pigli quello nonore, c lo mcrici,& io li datò il mio 
c >nfenfo ; cioè proui che la fua dot t ina ( come conrradi- 
fhnta» ediuerfadaqueliache pretende d ’ dfer Cattolica) 
fia così vwuerfalmcnte riceuuta per tutte le nat ioni, per tuttii 
fecoht come è la fua » Sciomecteiò la mia penna nell’ orec- 
chia , & afcoltarò la fua voce fo la: mà ft è a Jtrimentc, a che 
propofitos’ impongono!" norma tali >ttali* fe non acciò 
che fi uconofcono calia e tal 1 per i fuoi nomi • 

* Se 
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Se il marito di*JWaria è T omafo, eT orni fo per quel nenie 
vien a dimandare la Tua moglie » nòli permetta ad vn altro 
( negando che fu TowafoJ di ripigliarla da lui pei che ilfuo 
nome è Quglitlmo, ir>àn‘apporri p mt (fughe Imo 1 cuidenza 
per le medefimo, che fia quel T ornafo » ehel ammoglio »e 
babitò con lei » e fu riconofciuto luo marito da tuttala più 
nota vicinanza » eia ripigli pure» percioche altrimente vna 
confu fione fimigliante di parlare potrà molto difauar rag- 
giare li proteftanti medimi edendoche ( per tali corfu doni di 
voci » e parole ) la CI iefa P emana chiamata da loro la me- 
retrice di Babilonia, figniikari vna volta» v na pura ed iute* 
merara Vergine di Lio . ^ 

In quello modo vediamo la nect Aita > che la Chiefa fia 
Cattdica,e foflcnuta da quattro falde Colonne; ciré i. dal- 
la parola di Dio, z.dalSimbolo de gJiApofìoJi, 3 dalli 
Teftimonij di tutei gli antichi padri, e <p.dalla '•irfcfiìone,e 
confenfode’i protefianti mede fimi* tre di quali hanno for- 
za di 'con uincere tuttoil mondo , & il li medefmu 
procedami* 


CAP. IV. 

% ' * 1 , 

Che non rute falute fuori di qttefht vnd 5 femprtj 
'Vtftbile j & infallibile Che fa Cattòlica, 

E Lia è il monte di Sion , lungi dalquale non fi troua fa- 
iute. La Città di Cjieru fai* rame , fuora della quale 
non ui è profperird. la profapta , fuori di cui non vie 
la benedittione. La cafa, fuora della quale non fi può man- 
giare l 'Agnello Palquale . V arca, fuora della quale» non 
vie vita. Il Tempio , fuora del quale non li fa mattone . 
L' Outle j per la cui porta chiunque noe entra , c ladro • La 
Cafa di 7. do, della quale debbiamo elfer le pierre viue, ò non 
hauer vita » e fina In ente vr a patrona , alla quale chiunque 
non feiuejperiii» benchefolfe vn regno pieno di pop< h,la 
* X) • ' nationc 


Ioel. *»’ 

Mie. 4 » 7 . _ 
Ita.ói i*. 
Hitr.Tom.»» 
ad Dam. Ep. 
f 7 

Idem 

1-4. Commétti 

in c. it. Ha* 
fo io- i*. 
i. per.», f* 
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14 FINEJUlE CONTROVERSIE 

ticolari già nota d‘ barefia, bora cèfsa d' efser tale , come chiara- 
niencfimmifetla nelli diuerfi nomi di Dominicani , Francifcani , 
'Benedettini , ■sfgoftimant , Tomi ih , SconjU , &c. E non dime- 
no fiftilTo sii». Pield nel camp ) del Tuo difcorfo mancando* 
gli la memoria lì perde.,rf/ce»tìfod>e quefli diutrfi nomi di Domi- 
nicani , Frane if ani &c. non /tonificano differente ò dtfhnttone di 
religione , ma ordine di vita, e diuer fa difeip lina nella profe/fione 
Monacala e le hro controuerfie nella Religione » ( dice egli ) ver • 
tinanofolammte ne i punti non per anco definiti dal confenfo della 
Cbiefa vniuerfite. dun*]ne l’ vnitd della Chiefa vniuerfale_». 
VvMtaker. non fi ruppe di lime in quello vale la fuacomparacione.nii 
eo.it. i s. <r. s’egli non fi hauefle cótradettOjf vitak^ro gli hauerebbe có- 
cap. 18. foù tratto, imperoche confcffa egli , Itfegni , e proprietà della 
vera Cbiefa infeparahilmente appartener alla vera Chiefa » 
di cui fono fegm; perciò dunque da quel che concedono,fc vna 
volta fu il fegno , deue efier tale per ftmpre ; mi fu vna volta 
* , fegno della vera Chiefà, ( come elfi largamente confelfano) 
dunque deue elTer tale per fempre, imperoche dobbiamo 
'■ concedere che laproprieti>chenafce dell* eflenza del la co- 

fa ,ealtretancoinuariabile nella fua natura, quanto im- 
mutabile nella fua eflenza , e dobbiamo credere che fia fia- 
to poilibiieaila fapienzade gliApodoli, edella primitiua 
Chiefa ( offendo che hanno dato , c riceuuto vna nota , e fe- 
gno tale della vera Chiefa * ) imporgli anche vn tal fegno, 
che non fi poteiTe giamai dimorare dalli voracidenti del 
l - ' tempo. 

Al parer mio tutto quello affare potrebbe terminarli 
fenz’airrra difpura. che quaifiuoglia Compagnia ò Chiefa 
che fia.fi pigli quello nonore, e lo meriti>& io li darò il mio 
confenfo ; cioè prouichc la fua dot t: ina ( come conrradi- 
fimea, ediuerfa da quella che pretende d ' tfilr Cattolica) 
fia così uerfalmente riceuuta per tutte le natiom , per tutti i 

fecoh, come è la fua t &iometteiò la nia penna nell’orec- 
chia , & afcoltarò Ja fua voce fola: mi fé è a Itrimcnte, a che 
propoli tòs’ impongono! nomi a tali ,t tali» fe non acciò 
che fi nconofcono tali» e cali per i fuoi nomi . 

: ' Se 
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Se il marito òi*J\faria è Tcmafo, e Tenti foper quel nenie 
vien a dimandare la Tua moglie , nò fi permetta ad vn altro 
( negando che fu TowafoJ di ripigliarla da /«peicheiJ/io 
nome è q uglu Imo , min’apporri p me Guglielmo l’tuidcnza 
per Te medefimo, che Cinquel T etna/o , che l' ammogliò » e 
babitò con lei , e fu riconofciuto iuo marito dì tutta la più 
nota vicinanza , e la ripigli pure, perocché aitiimcnte vna 
confufrone fimigliante di parlare porr3 molto difauartag- 
giare li protefianti nudimi ciìlndochef f cr raliconfufionidi 
voci>eparo!e)la CI iefa Romana chiamata da lorda me- 
retrice <// Babilonia , lignificati vna volta» vna pura edinre- 
merata Vergine di Lio. 

In queflo modo vediamo la neceflìti, chela Chiefa fia 
Cattolica, e follcnuta da quattro falde Colonne; ciré r. dal- 
la parola di Dio, 2. dai Simbolo de gli Apolidi» 3 dalli 
Tcilimonij di cutti gli ancichi padri»e ^.dalla '■•)r.fcifione»e 
confenfo de’i proteìfanti mede fimi» tre di quali hanno for- 
za di [con u incere tutto il mondo» & il quarto li medefimi 
p rotei! and. 

; cap. iv. 

Che non a >i è falute fuori dì ejuefìa vna , femprt^ 

' vi f bile , & infallibile Chiefa Cattolica . 

Ioel. U 

E Llaèil monte di Sion, iungrdal quale non fi troua fa- Mie. 4.7. 

Iute. La Città di Qierufaltmme * fuora della quale *; 

non ui è profperiti. la profa pi a , fuori di cui non vi è ad D'am. EpI 
la benedittione. La cafa, fuora delia quale non fi può man- J7 
giare l’Agnello Pafquale. L' arca, fuora della quale, non Idem t^m. 4. 
vi è vita. Il Tempio > fuora del quale non fi fi oratione. 1-4. Commét, 
l’ Owi/r, per la cui porta chiunque non entra» è ladro* La 
C afa di 7 )io, della quale dobbiamo efier le pierre viue» ò non , p et ’,,yv 
hauer vita »e finalmente vr a patrona, alla quale chiunque 
oon letuc » periti» benché fofle vn regno pieno di pop* li » la 

D * • ' • • nattonc j 
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nàtiòttè , & il tegho i che hohiifèutrd , perirà . 

Quéftb è il fchcimerttó di tutti I i padri. Ihéhèò quell’àntf- 
èhiflìrrio Pidredicé: élla èi'òrtgine iciUventà, ihabinttone 
Aug. tom. 7* dell* fede, il T empio di ùio,nel quàle chiunque non entrate dii quale 
Concio ad ébiiiquk parte è se^afperà^a di fatui e, dicci. Agojhno,tutti quei 

plc.poltmed. c fy e rr edono tire noftro Sig. Qtesù CbriHofia veduta in carne, e che 
fa rifortó dalla Morte neU'iftejJa carnè, tón cui natque,e ch’babbia 
pati tot che fia figliuolo di Dio ,con Dio t&vno col padre'* & il 
folo immutabile VkrBotol padre , da cui tutte le cofe furono fati?* 
mi fono diutftin tal gufa DAL SVO COf{PO (liCbiefa) cbLa 
la di lori) Commukttne hòà è con quei , cori hqualtla Cbtefa Catto- 
lica communica , ma piamente in qualche parte feparata , e d mi- 
fa , è cofa man feda , che quedi non fono neHi Con fa (at tolica . 

limper òche ( dice égl i} magmumoci , che vn buoni» fi enfiò » 
e continente t ndn inoro , nonferua degl ’ idoli , Carit attuo terfo i 
pone ri , nemico à hifìuno , non litigiofo , ponente , quieto , e cbc_j 
non odij alcunó ,fohno frugale > e con tutto ciò jìa beretuo , n»ru 
Ottener a it regno di filò . Et alt>cue vn huómo può battere tut- 
te le cofe eccetto la falute eterna: può bauer gl' ordini, puòpigiiatli 
Sacramenti , può cantar l’alleluia, può nfpondtr Amen . può 
bauer C Euangelo» può batter, e p> editar la fede nel nome del padre» 
e del Figlio i f dtllo Spinto Santo i le quali cofe tutte mentre li 
pròtellahti fuppodjj<>no di hauere * iuppohgono hauerò^ni 
cofa : ma S.Agofìino fuppope a Irrimente, perche (dice egli) 
mfJunopMÒoHèherclit$\LVTÌij fetìoit è NELLA CH ESA 
CATTO!. ICA .non gli .Apofloli ,nongli "Profeti non li Dotto - 
ti, dite é^lii nòilil minìftkno dello Spirito » neanche V intera., 
operatane di quet rmniflkrìó poffonò valérci , mi fiim affatto. 
priu di quel bkh'e ,fe non fi nummo nella CHIESA t A T- 
. tOLÌtd*. - ; 

'/'?#& fl , de E » behlhe l' buomò faccia ogni eìemòìtna , e 

Swpet. c. i9. jyàhda il /ho fanone per il nome di Gitili, non può fJudtfhje non è 
Fièld. 1 • i de t** 1 ? 0 a ^ a Cbttfa Cattolica l 

Ecdefii ca.2. è il ftiitimehrd di più doiH prot fi n a rti, c;òè. Il 

Jol.ij, DòttórFieldi in lèi (dicej Sifnroùail lume de la diurna verità, 
doùcpiiifaèhhfipilbfpcrate dì muar Umlfaittrdta , la t (buf- 
fone 


r 
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fipnc de peccati , e Felicità eterna . Cai. indir. I. 

tfon fi può entrare , dice Calumo, alla vita, [e poma la Cb:e- 4 » c.i. itti:. 4 . 
fa vifibile , non cf conctpifce nel fuo grembo* fetjou a partorire 
npn ci Conftrui, f e non ci defenda con la Jpa ugola, e buon gouerno 
a .È?g, ,un g en d° di piu »che non vi èfperap^a della rtnn filone de 
peccati fuor a del fuognnfbo . 

iìon i imaginiamo , dice Melanfthqn * che gl' eletti di Dio al- Mutiti, iu* 
tfquefi pofiino ritrovare , che ne(l.i compagnia vif bile, e però ogni de 

tylta ebe penftamo della f biffa ; facciamo ri fettone fopr a la com- Ecciti. p.j J# 
pagaia dt tal( buotntni , che fono radunati infieme , la quale è la 
Cbiefa . 

ferilche , non dobbiamo pigliar e feieg/iere certi capi 
particolari, e puntj di Religione, articoli, ó Simboli dei- 
la fede, fecondo le nortre priuate fanrade.»& opinioni, per 
mezzo delie quali t ( pregando , credendo » c viuepdo con- 
forme al noitro parere ) pendamo di faluarci, fenza vna_. 
minima relat onealla Chkfadi Dio(uila quale fiamo cosi 
beneobligaci di credere^ quanto di credere in Die) perche il 
contrario è folamence vn Atheijmo mofeberato, 

forah * Datban * & Abuon * non credettero , non 
adorarono , non inimicarono L* iftefto Dio con Mosd r 
& Aaron ? non videro indeme neiJa mededma religio- 
ne, e l'otto l'jftefla legge? non credettero li Quartadeci - 
mani ( che videro nei tempi primitiuidell’^nno i85.) tut- 
ti li più fodantiali,eprincipaliarticoliddlafede ? e tutto 
cièche pubiicamente s'infegnò, e si riceuè nella Chiefa? 
difeorda > ono li Donafifii da Cattòlici io cofa alcuna fpecidca- 
tanelSimbolo ?ò anche eiprcddipentementuata Ila Sit- 
erà fenteura ? non implorarrno l'iftedb Dio cornei 
ci ) non credei ono nel inededm > Chrilìo ? non irebbero IV 
iftedo tuangelo, 1* ide(To Barttdmo, gl’ifhiB Sacramenti i 
non cantarono g/’ idefjì Pfalini ? non riconobbero li Telar 
giani , Nouatiam * Euticl tani, filone tholitt la mede /Ima Saatif- 
bma Trinità ? iltnecedino Chrifto, e le mededme iene cu- 
re? non ritennero li F^battifi tutti li altri plinti delia re- 
ligione Cattolica ? come dupqu* auuenne che Ja tetra in- 
. D x ghiot- 
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a.8 FINE ALLH controversie: 

ghiotti ff.- li ori ni ? eh* li teco idi f 'Itero efelidi, dalla ceni 
dell’ A3 idi >? che li ijerzi dalla Com ntimonc della Chiefa? 
che li quarti fodero a rollati nel Catalogo de gl’ Heretici? 
che U quinci toltero prilli del beuefitio della vira? li primi 
s’oppolèroanoroiupenon , li fecondi rusperò il cultu- 
re g neraledella Chiefa» li ferzi la pace; l i quarti la Com- 
munioner li quinci 1! decreto, e cenfura della Chiefa . L‘- 
r Auco’-e della quale Herefiafti (ternato Cattolico; eli Tuoi 

Th'^iw nir feauaci heretici , coirt'ecceiltntem.nce offenu vn antico 
nouit» * padre, che nè rende ) u dia ragióne : perche (dice; Y^uto* 
re del l'herefia fi fottomifle al la cenfura della C hiefa fobico» 
ch’efia dichiarò la di lui opinione heretica,g!i Herecici(fuoi 
fepuaci) Voi feto diffondere la di lui opinione » benché con- 
dannata. Il che tutto baffarà , eomefpero, per prouaro 
quell i mallima generale delia Teologia ; Extra Ecclefianu 
ttuBafilus : fiora dell* One fi non vi è filate , 

* cap. v. ' ; 

» « tK ’ *• 

• t y . ’ • 

Che quella. Chiefa così fiali Ut a , dette per confe - 
quenzji impor fine à tutte le contro* 
uerjìe 3 nella Religione . 

. . . ' * : . .1 - . > • • - ‘ 

E T ad vn fol colpo abbattere tutte le Contronerfie,che 
giamai furono »ò già mai hebbero principio , e l’ef- 
fe e. Imperoche tutti li profetanti in ouefto s’ ac- 
cordano cho le porte dell' Inferno non preti aleranno già mai con - 
t rota [oiefi di Dio. Mieti hanno cacci atoquefta C hiefa in 
così olcuri,e nafeoftì Angoli» Cauerne, e folitudiri, che 
de non Ja cacciano nel Inferno medemo, non ì’ hauerebbe. 
ropotutafar pi ninutftble* Tutti fahno che deuono credere 
la Cbiejay mi non fannoquale Chiefa fia che deuono crede, 
re, T atti fanno che deuono afioltare U Kbicfi , farro nena_* 

i -l d’esfnathe- 

— * . .. /. 
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.* jfnatbtma . mà non fannodoue fia» ó delie erogarla : La 
Chicfa eh' elfi dilegnano efser quella infallibile maertra »c 
direttrice ( la quale Chtifto, dicono, & li Tuoi Aportoli re- 
ferocosì infallibile ) effendo così , cycletti (da_, 
«u ali emetta Chiefa fecondo il parer loro ti forma ) eflendo 
c si difficile che fi difeernano dal li Improbi, che non fumo 
doue liano, prima d'arriuar ad hauerevna prudente parola 
dalladi lei bocca.tottiriconolcono laChiela(perche 1 Apo- 
fìolo così 1* attella ) effetti fondamento della verità , ma non 
«ottono tri di loro accorda, fi, qual fia quello fondamento, 
hau-ndonegià tanto tempo rimolfi gl antichi limici. 

Hora fupponeo che per finir tutte te Controuerfie della fit- 
tine non habb.amoaltroda fate, diedi moftrarui (pam- 
Molarmente arti piu deboli ) dotte , e quale fta quella Chiefii , 
e come fi potta trouarla. imperoche quanto a quei dotti Tt- 
motel , Che fino da primi ami conuerfarono con 1 e Sacre pagi- 
ne • nerfeuerino pure in ciò eh hanno apprefo , ma fappiano 
" .ròcche (come accettai’ Aportolo) nulla hanno imparato 
? C ome doueuano imparare,) fe non Unno, eda eh ,eclx co- 
fi habbiano ticeuuto. Imperoche 1 A portolo vuole che ha 
proprio, e dall' imparar, edi quello eh impara il fapere 
da chi s* impara. Imperoche quantunque, Timoteo feppc 
Je fenttme da fanciullo» le quali bartauuno per renderlo 
fatuo a conf luir la falutc <&c* nondimeno quando S. Paolo fi 
ricordò della lineerà fede che fu in lui, fi ricorao anche, co- 
me quella fede primieramente habitó nella fua Aua, Loti, 

C "e quamo a! Toì^feotite li voftri protettane: fcrittori , 
r he così vi parlano, cioè . 

70 on potete Studiar le controuerfie nella religione, che fono nel 
numei o > tante, e nella loro natura coti intricate ; ofepotiftc non 
baurcflr ne tempo , ne ccmmodità ,ófel hauefle, vimancareb - 
biro forre di dottrina ,c a ingegno per effamin ariceli al parte du+r 

queLuiuino papere vi può effere piu neceffana , che * r ™ ar tT { 

lune le rad un arre d’huomim , qual fi a la beata compagnia di Sa 

Z ftl /£*.. ***** * “fé** (*+ ■ ‘ c *f 
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3 o. FINE AELS CONTROVERSIE 

del Dio vitto? acciò che cosi puffi it.abbr aci. tre la di lei commi** 
mone ,figuitarc lefue diret ctoni , e quietami al di lei giuiitio I 
difputarcontra la qmle >. %/fgofkmo dice c/fer va} infolenì* 
palaia: olera la qua I faper&nmte, dice T er tulliano , èvnfqpp? 
miro, entrar nella quale II S.Padre Ireneo ci dice, e’ vn entrar neU 
, U babitatione della fede » nel fonte della ventò, e nel tempio di Dio 
doue ( dice l’ifteflo Dottor f ieli ) $’ hi da cercar il lun t della 
diuina verità , doutfolxm'.nte fi può trottar la mifit fiorila , >a TP* 
rmjfione de peccati ,ela foranea dell eterna filate t nqn fi può en* 

1 trar nella vita, dice Caluino , Ce non (lama concepii tj addile] 
grembo » non c è nutrimento , che dalle di lei mammelle , e final* 
mente niuna regola , ò ficure^ga . fi non fitto la di le i cqjlofitq , i 
. gouerno. Chidoarebbemegliointerpretar in parola di Qiq 
► chelafpofadiChri(àcj»iaqualeè vnitacon Dio verbo ?.pei 
il eh* quando vtu volta vi hauerò inoltrato quella Chiefa» 
fperod’ hauerui feoperta quella vnica perla di grandilfimc: 
prezzo » la quale Cubito ch'hauerece trouata , andarcte,c 
venderete li vofiri lencimenti, egiuditij proprij,che vaglio» 
no cosi poco, e la comprante . Imperoche . 

Come li Figli d* Ifrael, ( inalzato il fer pente di BroQ2o„l 
non fi affli ggeuno , ò fi prcndeuano Callidio vanamente^ 
con difènder li loro corpi contro la violenza di ogni ferpé* 
tevoiance che li potefle aflalire; md trouando vn rimedio 
più fpedito ad elfo concorreuano , e mirandolo Cubito gpa- 
nuano. 


Idcm.ep. i«. Cosila vera Cliiefa dì Chrifto vna volta perfettamente^ 
eretta , e concordamen te (labilità , tutti li Figli del dubio 
non v farebbero ta ita fierezza nel combatter con ogni yele- 
nofac mtrouerlìi , ò volante argomento, che poetile affa li» 
„ re, eferitei loro g u fi ij , md( fidandoli nelle promefled! 

Chrifto della perpetua infalibilità fatta alla fua fibtefa ) lubito 
ricorrebbro a lei come ad vna tenera madre, la qualche 
non folamente compalfione nelle zi(/£fir,(atìigc - ndofi per gli 
errori de Cuoi finii,) md hd ancora fufficiente potere di gua- 
rir le loro ferite : mofirarui la quale Card mia opra e Carica, & 
il t renarla , lard vollra ficyrczza. mi dobbiamo afeendì re 

molti 
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«no Iti gradi ; prima che polliamo veder quella Chtefaidob- 
■imo apportar molte raggiom perche quella Chic la non fi 
Vegga da molti, alianti die potta vederfi ; e però vi prefen- 
tarò certe. 


Ragioni . 

P Er le quali non poflono i protefianti difee-nere queftaJ 
Chiefa , la quale però » romc dice S. Jl^ofìino « cosi fa- 
cilmente fi fiuoprc , così prefio fi difeerne » così vniucrfal mente 
firicomfce. 4 


Ragione I. 

L I profetanti non credono altro che le fcrittiiti * ‘exótìfaetH- 
do non credono tutta la parola di Dio . 

Imperoche quantunque tutta lafcfiitura fia infptrdta da 
*Dto, nondimeno tutta lafcrittura titìn Comprende r tuttala 
fdroh ’ditìio; poiché la paróla di Diò, e 'parte fcritfa *> e 
parte non ferma , come quella medema, ch’è finita , ci 
stretta* ci e , doueS. Vado corrinanda àlli TheJJalóniiitihe 
doutffero tener letraditiom eh' haueuano titiparaio ò dalla VrW/o 
•noceto dalla fua tettola : fopra le qLàlipato/cdice S.*Ì4- 
filìo , di certi articoli > che fóro o feritati , cpuHicatintUa Chiefa t 
alcuni furono infognati dalla paiola firitta > altri fUrono rtiétiutt 
dalla traditione degC^Aptfioli , traviar, dati a noi perctìsrdtfeda 
mano in manciù miflen : ambe di quali ( due) hanno la mede f: ma 
for^a per condurci alia Santità : e qutBe cefi ( dice 'égli ) niitno 
renard , filmandole vna cefi tsdf ofithca di pci'fi iterate fer- 
mamente & anche nelle traditiceli non finite - 

A quefte rraditioni Inflette fiere firiitUre ( ine a fu tìèttjfita- 
iistò dubbio) mandano il popolo 'di Dio, quard< il Sa'ii o 
F è Salomone difse non te preetéreat narùttofinlonttH » iffiètUm 
didicerunt a patri bus firn , qumatirabipffrdifttrfmtiiééhtm > & 

tn 
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3 z FINE ALLE CONTROVERSIE . 

in tempore necejfitatii dare rcfponfim . 

D quefte tradii toni parlò ,i uè o tuide, quando difsc, quan- 
te coft hi egliomm andato a 1 no fi ri padri , per far faper a li 
Piai. 77. 6. toro figliuoli ? certamente deue ofserualì qualche cola di piti 
di quelloch eferitto» a!trimenteS»(7/<»«a««/ non haurefabe 
detto, h iuendop’iico/r da fermerai, non bò voluto farlo per 
a* foli ia. carta , e per incbioflro „ 

Certamente S. Tao/o lafciò alcuni Santi decreti , tk ordi- 
ni non ferini, (anzi tali, che c ra ctau a n o de I S A NTf > 5 1 M O 
SACRAMENTO ) altrmiente non haurebbe mai detto a li 
_1.C0r.1i j4. (orinthjji delreftodifporrò quando verrò. 

Certamente vi furono alcuni gran punti intorno al Sa- 
cerdoti di Chriilo oltre ciò, ch’era fa itto > accennati la do- 
uefù fcrittoagli Hebrei ., cioè de quo nobit grandi! fermo. Del 
quale habbiamoa dir cofe grandi . &c. 

Seguitando, & inimicando in quello il loro Sig.cMae- 
„ . ftroGiesùChrilloadouedifee>hò»«)/re«?yffadirui,mà(jWfA 

XlwO| /•XI» ^ . ■ 

■ fo non potete capirle * 

Certamente vi furono Epifiole viue, così bene, come mor • , 
te, e delle Stampe fopra 1 fuori come fopra le forme, e model - 
Po. ré ri. li di lettere : ò altrimcntc, ( quanto a 1 primo ) S, Taolo non 
a. Cor. 3, 2. hauerebbe mai chiamato li Corinthij Epistola di Chnfìo, 
fcritta non con incbiojlro , md con lo Spinto del Dio viuo ; non 
in tauoledi pietrami nelle Tauole di carne del cuore, quan- 
to al fecondo, lo Spirito Santo ( profetizandodel nuouo te- 
ftamento)gid mai hauerebbe dettato al fuo Secretano que- 
lle parole lo mettcìò la mia legge nelle loro vftere, e ne* 
cuori loro la fermerò . 

Icr. 31. 3 j. Certamente gl* Apoftoli /limarono, conucneuole a coprir 

c celar alcuni miileri della noftra lede della intelligenza del 
Djbo ' a T olgo»e petfecreta traditone comraunicarli folamente ad al~ 
«wm&f 1 " cm»I, i quali fofsLeropià capaci a riuerirli j ò a>trimenteS. 

7 *aola non haurebbe inai detto , parliamo fapicn^a a Ui perfetti. 
Aqueftoprop /ito potrete leggere S. nionsfio,, S. 'Bafiiio, 
ed èufebio , li quali afserifeono I* jfèefso. 
a. C«r. a, 6 , Cfcue/V ottimo mode di regiftrar quei iacri oracoli f cioè 

. , “'** k ' • * nei 
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FINE ALLE CONTROVERSIE’, >? 
nel cuore per traditionifcomc mena foggetto alla corruttione) nion^ErcIef, 
li Pagani riconobbero col fololume della natura perche d>- Hit. c. i . fe- 
ce Tullio* li precetti pili dolcemente s’ mettano, e fi femina- uf. I. i • <ie- 
noin vna renublica, per l’ofleruatione.ecoftume >chc per Euari * 
leggi ferir te. - • • 

ìfocrate c* infegnò, chela viua voce, e gl' oracoli degli ani- 
mi hanno pii* fo i ^a a perjuadcre , c vaghono più , che gli raccordi 
de ferini. Queftolacoiiimnnitàd’ Inghilterra approuardi 3 us ‘ 
perche antepongono la legge communi- ( ia quale non è altro 
che la traditane , e cofiume del paefe>>alle leggi f tulli, fritte, 
è Stampate, potranno li figli di quella generationeneliihu. ifoc. ep. ai 
mani intcreflì etfer cosi faut/f crafcurando 1 * ilìefsa fapicn- Phil. Maced. 
za nelle cofediuine nelle quali vogliono perdi parer del- 
la luce) che crederanno -elfcr coniienientc > cheli perfetti 
documenti della legge nuoua , legge di >erità j legge di gra- 
tin , legge dello Spirito, legge della, vita, ti Tetterò figurati 
fotti morti caratteri. V \ v ! » i' 

L’ infinita fapienzade lo Spirito Santo» che Tempre più 
a’augntcntatà in noi ne gl' vlnmj giorni (contimi mtntQj . 
infesnando» & inftruendo la Chieia ) fata forle riftictta,e 
limitata in volumi j li quali furono fcritti ranco tempo fij 
n alce ranno in noinuoui dubbi j > nuoue diiHcoJtsi , en©n_. 
vfcirannonuoui raggi (come vna riferita di lume fuori del 
ricco telbro della Chiefadi Dio ) per dittìpare , e fcactiaro Pfal* 19 4. 
quella nebbia a e quei vapori a dal Tabernacolo poSio nel 


Sole. 


i.Tim. 9. 2o« 
x. Tini* aie 


Certamente tali furono le cole commcfTealla cura di Ti- 
moteo, lequali haueua tdito, (non quali fi fcrifferu )accioche 
le commnnicafle ad alcuni huomini fedeli, li quali doueflc- 
ro infegnare, non leggerle » ad altri ? e ciò per fchiuar e le pro- 
fane cancie , & appartieni delle feienze . 

Quando S. 'Paolo cfortò li Corinthij ad e Iter imitatori di mei cllotefi 
lui» come egli fù di C bri fio , la prima cofa , per I a quale gli lo- cui, & ego 
dò , ò della quale loro parlò, fù per hauer offeruate le tradit- Chrifti 
tioni ( fecondo il Tello Greco! le quali celi hauea loro fotn- 1‘' 

mumeate- .: •: Z..' Z . X 

:v •* E Bufi-» 


fmltatores . 
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34 FINE AHI CONTROiVERSIl.' 

Biafima ti Galattici non hauerofieruaro>e tenuto in fi* 
curo qutiìodipofito. .nu* < ..>0^1 . 

Lodò i Romani , per hauervbbeditodi cuorea quella^* 
forma di Dottrina > la quale fu ad elfi commumcata per tradi- 
ti one, Ja quale forma era vna cofa, che fi doueua vadire , non 
leggere , c douea covferua>fi dallo ò'piritoSanto > che ha bica 
in noi, non nel nero, e bianco. 

In ofler ustione di quella regola, dipnfico , ò t radinone de» 
gl’Apoftoli , S. ‘Paolo andòd Gteru/alemme ( per commmicar 
l’Euangelo da lui predicato ) d trouar S. 7ietro, e gli altri Apo- 
lidi , acciò a Itrimente pi vano non foffe corfo . 

In olferuatione della qual Pegola gl ’ Apoftoli tenuero 
concìli] >e perlorocfiempioidi loro fuccelTori , e conforme 
alla qual regola dmerfi tu angeli , Epjftole &c. del nuouo 
teflameoto furono riceuute nel Canone della Chiefa ; & 
alianti che tal* libri follerò riceuuti nel fodere© Canone , S. 
"Paolo dichiarò Anatbema kfiejfo , ò vn Angelo, cht Icriueffe, 
infeenalfe, òinterpretalfe centra ciò ,che già haueuano ri- 
tenuto : Scd hcct nos aut Angelus de calo euangehget vobis i &c. 
Imperochc fcruiendo dr poi alli Ga/arr* dice loro» come bab • 
bramo detto auanti, cosi dico di nuouo $ s‘ alcuno predicar à tre* 

Quanta dut que inagiontuoli fono le domande di quel- 
li 1 li quali 'vogliono vna ficurtà dalla fcrrtura in ogni mi- 
nima contingenza.» e per ogni traditone delia Chiefa ; men- 
tre la., fcr ittura medefima non è altro eh’ vna tradHwne,<zj 
quelle traditioni non folamence furono auanti le fcritture'a 
mdl’ifttlfe fciitture che furono doppò, nonfolamcnto 
commendane , tnd anche commandono , che s * ofitruino le 
traditioni, benché uon fritte , ma con lavina voce della bocca 
communicatc . 

Ch’ alcune cofe fulfero ccmmunicate. da gl'Apofioli con 
viua voce» che doueflerodifctnder alla pofieritd» c che quel- 
le alcune cofe follerò d’vgual autorità con le forittuie»prjmo» 
le fcritture tnedefime ne fono ttfiimonij ne’ 1 luoghi fu- 
detti » 

2. S. Ckrifojlomo Copti il medefimo Tefto , cioègfApofio- 

: linon 
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lì um ci commutile irono ogni tofx perCcnzti,mì molte cofe ferina, 
e quelle tanto meritano d'effer credute , quanto le altre . 

q. Così i. Epifanio citando i luoghi gii meurouat* diS. Epiph» h#r*. 
*Paolo , dice, dobbiamo fruir fi della traditi Me : perche le firif, 61 ' 
ture non contengono tutte le cofe e però gli y 4 popoli tranfmifro 
molte cofe per fcritti, e molte per tuditione. 

4. S. Cjirolomo dicci benché non ci /offe aufhorità > è prouru Hier.'ad ycrf, 
delle fritture « il confenf.de l'vmuerfo in fauor dt quejìo donerei)- I ucif . 
betenere luogo di precetto: perche molte cofe 0 [leniate per tradì - 

tione nella Chiefa, hanno ottenuto rirtà, e forgia d' rna legge frit- 
ta. dipià. , ■ , Q 

5. Dice Origene, quella verità folamtnte deue efler creda - ^ 1 1 ’ 

ta la quale tn ninna cofa\ft allontana dalla traditione della . j ' F 


Chiefa • . ■ . ; • Aug. Cont, 

6 . S. tsf goti ino tiene > che Ha vna mera opinione heretica d'- Crete. Tom. 
tufiflere Sólamente fpra le fatture ieri dice.* che le traduioni ?’j r 
della Ckufa fi deuono accettar, e credere olita le fere fritture. Se Ep ' u . c f,'ó'. 
alcroue egli dicci In quelle cofe, delle quali non ftfà mantio»e^ 7 com.dius 
neUe fritture 1 il coftume della Chiefa t ò le coflitutiont de no fi ri Ep. pel- I.4. 


maggiori deuonohauer luogo di legge. Imperochei 

Se fuflc aitrimcnee 1 la volontà è beneplacito del Sommo ad^Cafiilan.' 
Iddio 1 ci farebbe Colo imperfettamente paldàto. Eflendo 


che» ; • . . •! 1 v r. • - 1 

Lefcrittucenonfanndmencionequal rimedio habbia^ 
prouifloDio per Tatuare > e libera re Je Donne dal peccato 
originale t ò quale per 1 fanciulli dinana i ali’ ottauo di del- 
la Circoncifione. 


tJHoife , il primo fecrerano del lo Spirito Sa neo » era così 
lontanodil fcriuertutte le cofe riceuutedall* bocca di Do, 


che riiirinfe in vn compédio il fenfo,8r efpofitionedi oòjche 0r!(t „ 
fùfnìta.come Origene, e S.Htlario affermano» t f ertami te lt , 0 

communicò per inusolabiletraditione adtfuaifucteffori,e quefio f- Hil fan uni. 
ce per C efpreffa volontà , e commandamento del fommo Dio; in pf, t. 


còme con Ita per Esdra , cioè, hófc operto è Mot sé le mie mar ani » 
ghe 3 e l' hò ordinato , dicendo quefte cofi pale fer ai » e quefle cele- 
rai . Tra quali cole le fopradeetc non montonate nella Scrk- 

£ x cura 
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Fieli. i. 4. p. tura furono parte come il D. Field > 8f jindradto fpontanea- 
*i 6 - menteconfcffano.enon foloapprouaOrvmà prouanocon 1* 

AnJrad. def. aufor j t ^ j, $. Grt£orto t che fi 1 vna Apo (lotica traditiont,cbc li 
’ fanciul littori 'Battisti fi ftluarcno per la fede de laro genitori . 
La fcrittura non fi mentione del Battefimo di fanciulli . 
Non fi rìnencione della procefBone dello Spirito Santo , 
dal Padre» e dal Figlio. 

Non fa mentione della perpetua Verginità della Beati!- 
(ima Vergine. ' 11 ! * v - 

Non fi mentione che lì deue celebrar la fefta di Pa fqua_, 

- nella Domenica . ■ ff- 

Non fi mentione come il padre genera il Figlio, come il 
"tìglio fia confuftantialecol Padre. 

Niffuna mentione dell ’ ofTcruationc » e mueatione del 
Sabbato nella Domenica. 1 

Di più, il credere» che la Sacra fcrittura medefima fa la 
parola di Dio, è così neccfla rio a Ha falutc, come il credere 
A li conr. alcu nacofa che fi contiene nel la parola di Dio: mi S. .^go- 
c. 4. & f. fiino dici» chomai haurebbe creduto la fcrittura, fe non per 
la traditione •- 

Finalmente à faper qual fi* vn verofenfo della fcrittura, 
quale vna vera traflatione, quali i veri libri Canonici della 
fcrittura» e quali nò, è neceflario alla falute, è direte che 
tuttequcftecofenònfianonecelTarieper faluarfi ? òeflcn- 
do neceflaric,che fiano mencouate nella fcritura? ò non cf- 
fendo mcntouàte nella fcrittura, che la fcrittura fi a tuttala 
parola diDioì Ufcrittura può infegnarui quelle cofe? letra- 
Amb fer *5. ditioni della Chiefa ci poflono , edeuono infegnar quefte 
* ’ cofe,ecilehannoinfegnate, come atteftano S.Ambrcfio» 

lex. Ep. ad S.Girolamo, S.fipriano.Scc. ed anche il v< ftro D.proteftante. 
Mar. Perche dunque voi protettami ricorrete alla mitra tra- 

Cy, &c! * EP ditione ne,,e voftrc uccelliti, e bifogni , e regettate la me- 
FiéldJ.4c.*o dema traditione, quando vi piace? perche (contra la paro- 
la fcritta ) abbracciate la traditione, e prattica della Chiefa? 
impcroche la parola fcritta ci commanda d’ allenerei dal 
Sangue, e cibi Soffocatiti! chetutti gli Ciirittùm ofl'eruarono . 

i a per 
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per alcuni fecoli, voi contra la parola firitta , e coftumedcl- E*od. ji. sr. 
la Cbtefa primitiva, mangiate di quei cibi prohibiti, afficu- »». 

rati (olo della soffra /radrf*o»e?pcrche Tenta precetto alcuno . 

della fcnttura (per feruirmi delle parole del D.Fteld Jean- 
giate il pati» fimpiterno del Sabbato nella Doroewcejafiicura* 
ti folamente dalla noflratradtttcne ? 

Perche il medefimo D.Fteld con i Tuoi compagni profe- 
tanti ammette li libri Canonici della Tenitura come com- 


muni carici dalla traditane, li capi* e punti principali della 
dottrina Chriftiana tramandati per la traditone} la forma* 
e molte cofe (ofeuràmente accennate , e contenute nella 
finltura ) diftintamente fpiegate per la traditane? certe co(t 
nonefprclfe nella fcnttura, mantenute perla traditioneì of- 
feruationi non [penalmente commandate nella fcritturaj di - 
finitamente neceflarie, per la tradttione f (perche ci biasimate 
per il noftro vfar, predicar, ed approvar ciò* che voi ifìelfi 
vfate, predicate, praticate, & approvate ? perche volete fola* 
mente, appellare ollafcritturaì perche il medefimo Field con 
i Tuoi feguaci rigetta altre cofe antiche » tanto conuenuoli» 
autentiche, tanto confermate dalla autoriti, e co/lume 
della Chiefa, cor.fenfodi Padri, e Tefiimonio d’ vnaC hiefa 
^pofiolica (la quale licurezza qual fi voglia co(a habbia, 
riconofce. Ut approua per Apoftolica ) quanto f altre, per 
confermar le quali egli rubba ficurezza dalla noftrat radi- 
tione . Impcroche per l’iftefl'at radinone S. Ireneo, quel An- 
ticho padre approua lanuoua obi ottone del Corpo , e Sangue di 
Cb ri fio, cioè per la traditone da gli tsf pofloli. 

• Per l’iftefla traditione tutti gli Antichi padti>cioè Ter - 
tulliano, S. Cipriano, S. f nfifiomo, S. Girolamo, S^Agoflino ap- 
p-ouanó il pregar per i Morti, cioè come vna tradurne ^ipo- 
Colica, come oflerua il Signore Fvlk» 

Per 1* iftefla t radinone trecento padri del fecondo Concilio 1 
Micetto con S. Giovanni Ttamajctno difefero C adorinone dell' 
Imagi ni . . 1 - * 

Per I* iftetfa traditionc S. Agofiino, e S. Crifofimo ammet- 
tono yna commemoratme i Inuocaùont di Santi nel Sacrificio 
della t^Ccffa • . IR . 
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Hier. c«- vig. In fine per l’ iftelT* traditane S. Girolamo mantiene (con- 
c ' 11 tra Vigilando ) U religtofa adoratone delle Sante Heliqute » cioè 

per il co/lume della Chiefa e confenfo de padri . c farà il con». 
fenfoi e coli unte della Chiefa* V autoriti di Padri fufficientè 
per voi > e non per »<»? approuarete la traditidne folameote# 
mentre à voi ferue , e negarete quelle co fe alìi Cattolici, le 
quali fonò fondate sii la medéfimà autorità, perche (ciegliece 
dalla traditione ciò, che più vi piace, e non ci volete falciare 
li voftriauanzì? Che preroga tiua bautte f >pra il refio del 
mondo di far tutto ciò che vi aggrada, echc noialrri deb- 
biamo far folamence quel che vi piace? non comminciano 
i rimprouerarui le volére Cofcienze, per hauerci tròppo af- 
pramente trattati? (afeiateui vn poco vincere dalla voftra 
buona indole ,sò che non potete credere che la parola di 
Pio inimica ne caratteri ò lettere* figurata con inchioftro# 
écpinca òftatr paca sùla Carta* deue talmente moueruii 
riuerenza fopra le verità non ferme di Dio*le quali fono me- 
liate» ecuftodite in conferue più nobili* ( cioè, nel cuore del 
buomo, nella bocca della Chiefa, nelle labra dellifuoi Sacerdoti * 
e nelle infocate lingue de fuoiApoflolt Jche vi faccia totalmen. 
te abolire; ò quali, ò quante di q uel le, e come, e quando vi 
piace* lenza che vj s'imputi il delitto del piu gran Sacrilega 
gio per non dire, idolatria ì Imperoche • 

, Non li potrà commetter vna idolatria tanto nella Carta, 

‘ pergamena , Lèttere, volumi ò figure » quanto nel legno, nel 
Vetro, 6 fiatate, ò nell efcolptte Imagmi ì 

Non difprezzate tanto il modo d' infegnare*col quale Dio 
medelimo inlègnò il fuo Popolo diletto, dal tempo d’ Ada- 
mo lino à Moire, per io fpatio di due mila anni. 

llmodo, col quale il fuo vn (genito fabricò U Tua Chiefa, 
il quale predicò, mà mziferiffe, commandò che lì olferualfero 
molti precetti, mà mai commanoò che folle fctitto alcuno di 
c\ueumftruì ogni creatura con la fua viltà voce, commandò à 
ci a forno, eh’ afcoltaffcro gli fuoi Dilcepoli come fe ftelfo,che 
, - ; doueffero afcóltar tutto ciò» che elfi diceffera, ò infegnaffero, 

. mà già mai còmm andò che tutti credtffero fidamente cièche 

feriueffero, t , vf li rV 
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* li modo, che tennero i Tuoi Difcepoli Pel piantar l’Euan- *. t > 

gelo. 'Paolo piantò, & apollo adacquò» e Dio diede a cere-, 
fomento, e conucrfione d moltitudini di nati-mi» di lin- 1 
gue, e dipopoli, inanzi che forte mai meffa làpenna fopri lé “ 

Carta* ò che laDtuina verità forte obligaca aUeftampe; come 
dunque partono li proteftanti difeerrtere la vera Cbicfà di 
Dio, ('là qualeè la folonna, e fondamento d’ ogni verità ) per 
la parola di Dio, quando non credono tutta quella parola 
ne anche quella parola di Dio, la quale ci acceda, che 1* al- 
tra téla iua patola quella parola di Dio,alI» quale V altra,: Ec.8.tr. i*, 
{"la quale elfi Antepongono) manda il popòlodi Dio: le PÌ77. 6 . 

: Pine Epiflclcdc I noftro Saluatorenon fcritte dalli Secretati) ì Cor ? * 1 ’ 
deJlofpirito Santo, madali’ ifteffo fpirito Santo, ' 

£ però 1 1 fempltcc <"che fu tinto efficace) modo di difputar, 
e confutar gli Heretici ne tempi primitiui, non fu di minor 
fona, ne meno perfuafiuo per conuertire li Heretici» £ 
fono le parole di quel Antico e prrmitiuO Padre S .Iremo 
difcepolo di S. Policarpo * che fù difcepolo di S, Qiouanni 
Euangehfla, dal qua!e,e da gli altri Ape rtoli fù fatto Veico- 
li© nella Città di Smirna , cioè, £gh( Intendendo S. Policar- 
po ) mfgnò fempre quelle ce/è, che baueua imparato dagli ^po-r 
fioli,eiheci communio ala Chiefa , le quali fono fdamente vere* e 
poQonocfierprouatcdalconfenfodi tuttele Chieje, editti Vefcoui* Iren.|^.e.^. 
cheaipoifuccedtttero FpoCodoppò apertamente profefsò apud.Eufeb. 
d’ hau-r riceuuto dalli Apoftoli mede/ìmi quella vnica, e I-4-c. ij. 
fola vii ità,la quale i infogna dalla C biffa Cattolica . 

II medefimo /rcwco.Scriuendoà Fiorino fuo Amico nella *' 

(cuoia di S. Policarpo? il quale fiorino alfhoràcomminojaua, 
ad erteflf eretico in i^uwc*ccsìdice^ , , , . ,, 

Quefle opinioni tue. Fiorino, ( à parlarti <f amico,) non fono * ren ®P- Ar; 
vere , ne fané ( perche ? ) fono repugnanti al la Ch ;efa < quefle opf * u ^ cb ‘ ** * c * 
tuoni non riceuefli dalla traditione de Sacerdoti* che furono auan- 
ù limai difcepoli degli » Apoftoli , 

Inqucrtagnifa vegliamo che li primitiui Chrirtianicre» 
denano la traditione efler vn mezzo principale per intender il 
vero fchfo della diuinà verità, come 1 1 Arada eommune alla 
;,5 ’ Cbitfit 
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Canti. 7 . 0»'f* Cattolica , eia via lattea ai paradifo : le pedate d°lla 
greggia dt Cbrijìo : li padiglioni eretti dalli Tuo pallori, il drit-r 
to, battuto , & infallibile fenderò d’ Ifiia, la pietra di paragona 
a ’* 1 ‘ di ven:a» Il Canoe hi ale del pi loto» i\ gran ftgillo del regna di 
Cbrifto, il quale vna volta rotto, quaifmoglia cefi, è religio- 
ne, Si ogni cofa è lecita . 


Ragione li. 



1 ' ’Hon credono tutte quelle ^tpofiotiche traditioni,mUe quali app- 

be le parti, Cattolici , eproteftanti s r accordano» 

r 051 ^ fasici: cioè con S.^tgo fiino : diche tiene la Ckiefi 
* ’ * V-/ vniueifile, è fùmSl.tMtQ dalli Configlif, c fin àqueflo tem- 
po, e flato ritenuto nella Chic fi, quefio pofftamo con ragione crede- 
re, che non fìa venuto d' altra autorità che dagU tsfpojìoh « e 
come i* ideilo padre altroui dichiara, cioè» 

AugJ deBa- Quel Coflume, il quale gli huomni dinanzi à noi, riguardando 

Itoa?c P*ù in sàaU' antichità , non trouarono , che foffe fiato ordinato da 
quelli, che furono doppi • li primi fecali, rettamente fi erede tra- 
mandato da gli *4poj ioti, v. . > 


t Cosili prole fanti. Gioì, 

. t * 

• - 4 J : ; 

Field 1. 1 , de ^ fidine 1 fuo libro della Chiefà, done diice, di 

ledete. * 14 . che lipiùfimop homo cofiantemcntc, & vintamente in- 
lo. *»<*. f e g n * t0 cmemateria di fede, nemint contrndicente (fe bene mol- 

„ , f ti altri EcclefiaHici fcrittori to tacciono, e nulla ne dicono ) firn il ■ 

mente di che gir più famofi in ogni ficaio cofiantemente eieom- 
• munìcarmo comematcria di fede, e cosi rie muto dagli antectden- 
ttfccoii, m modo che li contr adit tori net principio erano notati per 
tofingolarità, nouità,e diut fi on e, e di poi in preceffo di tempo ; fi 
ferfifleuano in fimtli c ontr adì tt toni , ac cu fati d'hercfta ; quefte 
«ofe ammettiamo come deriuate da noftri primi ^tutori, e fonda- 
* wndHU nefir* ebnfiumtà , '• -••• * >ì)l 

rt.;» Se 
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Se voleffi dimandare tanta patienr a dal lettore» di la- 
ida r mi qui fare vna digreliione» come lagiuliitia della-» 
caula richiede» non rai farebbe difficile a prouare, che tut* 
te quelle opinioni de Cattolici (tanto rigettate dalli pro- 
iettanti ) fono • 'Spofloliche ( cesò per la loro regola dello 
Madriteni tsfpofloluhe) e che con fequen temente le loro fo- 
no torficòe nel negare quella t / adì t ione , ma farò folamente 
inftanza in due ótre particolarità, lequali ninno può ne » 
gare, elfendo che tanti delia loro medema religione hanno 
riconofciuto , e confortato I* ifteffò ; come. 

1. Intorno al primato, e fuprema autorità del Rapa, ed in- Cenr.j.c.* 
fallibilità della chitfa "Romana > tu ai li protertanti ripugna- Col. &4. ibid. 
no, e contradicono a quello, benché li Ccnturifìi confettino Col 84.60 
che quella fia /lata l’opinione di Tertulliano auanti il tem- * rei ', 

podi Coftantino, come anchediS. Cipriano , e di tutti quei , uer * 

che più meritano d’erter chiamati gli più frtnofi di tutti ifeco- i ren . |, 4. c. 
li; anzi fin alligiorni di S./renco il quale credette , econfer- 45» 
mò 1 jfteflò . 

2. Intorno a .1 Jacrificio della Meffa, gli pià fatnofì di tutti li ceilt. 1. c. 

fecolit S. Qptiano (confeffano li Centurifti ) Tertulliano , Na - Col. j8. 
\ian^eno,S. >Ambrofto , (il quale efpreflamente lochiamo-., Ter C dsCH ^ 
aire la 7 Meffa) fin al tempo di S. difcepolo ,e concem- ^azinuefti 

poraneocongf Apoftoli, il quale efpreflamente Io chiama , JZ i u jr. U 
vn Jacrtficioj oblatione, ò immolatione > in quelle parole , fin- Ccm. 4-c 4, 
%az>n Vifouo non è lecito offer ir ,0 immolar il fairifìcio, CoI.a 95 - 

j. Intorno alle oratioui per idi fonti , de inuocatione de San- Air >hrof. !• f* 
ti (cola così antica, cornei’ ilìefia Cbriflianitd) fempre vfa- 1 H n It e p-id 
ra» e pratticata nella Chiefa, e così rkonofciutadalli Ccn. sfnyr. 
r u ri/li, e da Caluino medefimo, che c fiata per più di mille 
anni, fenza che portano moftrare principio alcuno di que- Cent ^ c 6 
lìe particolarità , (edimo/te altre vgualmente antiche ) le col. 33. 1 

qualinonpofianonegarechefiano antiche, c nondimeno Calu.1.4 cr\ 
negate da quelli nofiri innouatori , le cótradittioni>& oppofìtio - 1 8. feft 1 . - 
ni de quali furono ne! loro principio notate di /ingoiar ità, e poi 
per la loro oflinat ape fiflen^a in tali cont'adittiom , furono 
acc tifate, e tonda rinate d’hertfia da vn Senato generale della' 

;• * F Chri- 
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Cfiriibaniri ; emilladimeno quelle cofe tutte nonpid va- 
girono a ritenergli nella vniti della Chiefa Cattolica, dio 
come fc fo Arrotanti Sanfont , e le Traditiom di quella Chie- 
ia>j Decreti de Smodi non più » che tanti nuota furti* e verdi 
litorte , c non più Erettamente legano la loro obbedienza a 
quella Ch iela di quello » che le teiedi ragno baflarebbero à 
legar tanti Leoni, in quella gu ila ne le regole loro propri^ 
ne quelle de Cattolici per \atr odinone .4 pofìolica gli muo- 
iono, come dunque potranno determinar * circa la vera_» 
Chiefa > mentre non vi è ma Cacedra d* Affiliente è mode- 
ratore. 

Ragione III. 

1 ' 

Mentre di fpregiano la tradii ione della Chiefa, fi leuano il me^o di 
conuincer l' h tufi a , dal qual nuigpfoio fi riconofie Ia vera, 
Chiefa. 

I L conuincer gli Heretici è neceflàrio per mantenere fa_» 
Chiefa . Tertulliano , e Vincent io Lyrmenfe , moftrano che 
ciònon può farli fenon per latraditione : quello confefla il 
Dottor Field . per quello Eufebio ricono r cc che Tertulliano 
habbia conuinto li Ttiarciomtt , Ireneo > li V alenti ani , S. Ci- 
priano 1 li Tuonati ani , Epifanio , gtuApofiolici j $. Cj traiamo , gli 
H eluiduni , S . *Agoflino > li Donatifli , *4 thanafio > gli %A nani , e 
perche non li Cattolici li protefianti ? 

A quelle traditiom li noftri auerlanj me de fimi ricorrono 
perfupplirea loro bifogr.i.coine Be^a contra li Trmitanani} 
I\ yuhitgift còtto ilCartuurightiptr quefìatraditv negl; vefeo- 
u iproteftanti in propria diffefa prouaroneccntro li Vuritani 
la Confermatane , Y a fi olutione , il figno della Croce & t .fetida 
dì queflatraduione 2ìt%a riconofce che Ybxnfie^iuane , Ke- 
flonanc ed EuHchiane non farebbero mai ilare luffr ieri te- 
mente conuinte»cioè feruta li Termini à* efren^a ,pofna, 
natura, prof ritti ; li quali tutti fono tolti imj refluo dalla 

Tra - 
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Traditione . Hora voi altri, quali volete che nulla fc non con 
la feruta** fi prou i,che la Icrittura/òta iu tutta 1 1 (ufficiente* 
che nuda fìa /ufficiente fenati* frittura , come volete che 
fitti tHttOÌ 


Ragione IV . 

Sono ( difubito) abbagliati da fi troppo chiari, c fp tendenti 
> raggi della lume * che non poffono vedere quel Tab-ma- 
colo nel Sole .* cioè Ja Chiela di Chrifio . Ver hi gratta» 

T Vtta la frittura è infpiratada Dio, Stè vtUe per infestare, 
per diffidare , e corrcgcre&c . acciò che l ’ buono di Dio, 
pojfa ejfer perfetto &c. dunque concludono ogni perfetùone 
confi Renella fola (cattura . 

, Se niente foffe vtile , Ce non la fola fecittura 1 a perfetta* 
mente mftruire l’huomo di Dioa tutte fe buone opere sf- 
iora fegu irebbe non follmente, che ratta mi che ciaf unta 
parte drila/crittura» ciaf una tpiftoìa , ciaf un capitolo,***» 
futi verfo * ( che è feriteura ) farebbbe l ' ili erto : perche eia- 
furia partedeiJafcritturaè frittura, e così può effe r com- 
pre fa nella parola, Tuffa, f e così effer f ufficiente lenza il 
refto) cornei’ intiera parola /bitta» (la quale èfolamento 
pane della parola di Dio ) può ballare lènza quella che «a» 
■é fritta. 

Tuttala ferie tura è infpiratada Dio, mi non tutti gli 
huomini fono infpiraci da Dio: tutta la fcrittura è vtile, mi 
tutta non è f fidente ; e di più fe tutta fi prende incluftue per 
quella folaniente che { m quel tempo) fu fcritta, ali* hora 
( tutta ) efe uderebbcvna gran parte della fcrittura* eh* è 
fcritta . perche quando S, "Paolo fenffe quell* fipiftola alia 
Corinthàj , S^Q tonarmi all* bora non fianca fcritto il fuo y an- 
gelo, negl' utpocahffi,&t altri libri della fcrittura all bora non 
erano fcricti* c fe tutta fi piglia, ( come alcuni proteftanti 1» 
pigliano^ peri’ intiera, che fin hou è fcrittt*aIi’hora ci pat* 
..V? F » .. tòdeb 


Obie&ia. 


Refpoc/Io. 
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lò della intiera » alianti che 1* intiera ci fofie . Mi • 

Se volete (coprire vna frode ciarlanefca» ofleruatelipreù 
telanti, che per la maggior parte fi lamentano di noi , che 
i. mantenendo quella traditone incorriamo in ciò, che Chriilo 
tanto biafmòjcioè preferiamo le tradottovi bimane ( condan- 
nate da S. Taolo, edallequali S*Tittro liberò, è fiiolfe tutti 
gli Chriftiani) alla parola ferma di Dio. In vero f è vna 
bella imprefa, e di pili Rimata, come la luce meridiana da 
coloro» i quali fi contentarono di reftare in errore mi in 
quanto a gli animi più gcnerofi e /inceri» conofceranno 
Facilmente che Chriftoldri prefe follmente lafciccca, e vana 
traditione Farifaica,e corrott ione della legge dettaDcuterofes. 

S. Tietro parlò folamente de fuperftitiofi errori de Geri- 
tili; da qualierauamo liberati > e redenti per il Sangue di 
Chri/lo&c. 

S. Taolo ci auuisò folamente del vano Sofisma , e fot- 
figlierà de Filofofi, non delie traditioni degli Apollo li , le 
quali traditiom, ('come auanti fi è detto ) voi fteflì (ò pro- 
tettami,) apprettate «allequali ricorrete quando hauetepiù 
bifogno d’argomenti nelle controuerfie tra voi; Che già d* 
incolpare noi altri. 

' Ecco che ci accufano di due grandi/lìmi errori, 
i. Che noi incolpiamo in quella gnifa la fcrittura d’im- 
perfettione. a. Che cosi dependiamo dalle bimane mterpre- 
tatiom, e traditioni incerte. Mà noi quello facciamo, e 
quello è tutto. 

' Concediamo ( con S. Ireneo, e Vincentio ) che il Canone 
della Sacra fcrittura fia perfetto; vn perfetto lume a! li noli ri 
piedi, vna lucerna il li noìln palli» vna perfetta regola della 
fede» con'tal limitationei ( come elfi ancora vogliono.) che 
la linea della profetica, & yipoftolica interpretatione fi à con- 
forme a.\compa{fo delf EeclefiaRicbo * e Cattolico ferfo, (ef- 
fendola natura di tutte leleggi»ò Ciuili»ò Diuine d’ haue- 
rc ifuoilegicimijW/ci; come è fcrirtonella ifiefia legge 
!• Diuina» cioè, fe fia quaUbe cola troppo difficile, e dubbiofa» 
&c. leuati, e vattene ^Sacerdoti della Rtrpede Leni, e feguita- 
raì hdilorofenten^a • i i Non 
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. Non adheriamo à qualche bum-na , & incetta traditione, 
tnà ancoriamo la noftrafede fopra tutto età, che iè Diurno > 
certo, Se infallibile: Sopra cali jintcninhc ben ficure regole, 
dall’ ideilo Field approuate per tali ( cc nic auanti hò di- 
m od rato )cioè come deriuateda Cbtffio,ò dalla Cbtefa Tua 
Santa, X IndubitataSpofa . Non rendiamo però j’ Auto- 
rità della Moglie fla Chiefa) fuperiore, à quella del Mari- 
to ( Chrifto ) ò la fcritta parola di Dio inferiore alla auto- vite jpark* 
riti della Chiefa, ne di la deriuiamo la fua dima , e credito p. 8/. 81. 
Canonico . Se dirà forfè, che la Beata Vergine f -fle caufa, 
che Chridoda Dio, per bauerlo portato nell* fue Sacre 
▼ifeere, per hauerlo dato al Mondo, allatato, Si allenato . 

Ecco che formano vna diadi fei Padri, S .^tgoftino,S. 

CrtfoRomo, S. Cirillo, S.^dmbrofio, S. Albana fio, e Vmccntio, B'dfon paro 
edimo.ti altri, 1 quali mantengono (come egli dicono,) 4 pa.y8r. 
la fuiBcienza delle fcritture/ò/e in tutti li punti nec-flar,j ^ y, |° IJ p* 
della fede , Mà ofl'eruate che io vi apporto S. «dgoftino, di F:dy. f.'?. ' % 
cente ,jChe abufano S. *Agofhno S.\Crtfoflomo demoftrdnte» 
che mal intendono S.C/ifoflomo» S.Cm//o dichiarante, che 
ing uriano S. Cirillo; S. ^ m òro fio affirmante cheli slon- 
tanano dal fuo vero fenfo, S. <At bina fio attedante quanto 
lìano lontani dal lineerò candore, & ingenuità nei loro in- 
giudi trattamenti : ytncentw> parimente Origene , c $. Giro- £ ug * ,f r .*;^ c 
lamo, dicono l’id. ffo.Set i concederà feome, e di ragione) « ,1 à K ' 
eh’ elfi lìano più todojnterpreti del proprio lor fenfo, ch'altri. Biif. 4. p . p . 

Imperochc S.^fgofiino, e con luiS. 0ioK/fioj8i 0 igene af. f 8 ?* 

fermano, che il coflume delia Chiefa nel batteggar ti fanciulli , !? r,g ,n J eu * 
non fi donerebbe credere, fe non fitjkvnx traditone jipnllo- eco ad 
lica, come dunqne bada lafenctura fola , mentre mai lì fi m. 1. 
mentione di quedo ? ò fòrfe non è quedo materia di fede? Bilfon. vf>: 

che Spenderanno a quedo ? tutto ciò che poflbno dire, è . 

quello, che dicono, ii che è tanto, come fe diedero niente, „ ,n fuo 

cioè. Sicuro qui fio ’u go è fiato fecretuntente corrotto. Mà è 5. 8 P ' 
corrotto anche Dionifio, che diceua il mede fimo? fu corrotto Dion. I. E> 
anche Origene, che afferma l'ideflo inqueda materia, & c, f- 
altre? cioè, Ja Chiefa hà uceuuto vna traditione da gli jtpofl&fi On'^ Q '^ t ' 

di am- citaT®. 
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di ammimflrare il batteftmo a i faticatili. Fiì anche corrotto 
quello alerò luogo di S» Agoflinot cioè; he /re begli jip<*fìoli m 
Aug.de Bap o niente commendino, nondimeno il co fiume, che qm t ,?p- 
l.T. c. S. Cipriano, fi date credere, ck-procedeffe dalla loro 

traditone, come molte coffe fino tenute da tutta In Cbiefa, t peri 
ben fi credono commandate da gli jtpoftoli,benche non fi a/to [ern- 
ie. f-ù forfè corrotto anche qurfto altro luogo d’Origene? 
Or ig. in <• 3- Cioè» quello e H erette 9 , il quale prof (fa di creder m Cb. ifio , è 
trondimeno crede dtuerfamente della verità, della fede Cbnfhand 
ooLroOr & *1**0** chela di finn tome dilla frodinone EicUftaJUca contiene, 
p - Come dóque balta da/r fteffa la fenttura feròdo li Tcftt- 
monij di quelli padri? Hora permettiamo che quelli padri 
fpieghmorfuoipropnjfentime.iti di quitte parole Ride- 
ttene' che portano contro di noi; e vedrete che queftì pr®- 
teftantt vanno f >tamenre in traccia di parole, e flll.,be> non 
curandoli del vero fenfodiquei padri: perche cosi naureb- 
bc roafeoi tato S. dritto, e S. Crifoflomo Sic. i quali chiar»- 
mente elprimeno, come intendano che le wtitture franò 
/ufficienti cioè . Le fcrittutefàm date per contenere tutte le cofe 
C ri' li. n ffibae, ( ma come?) con»? il [ordimento vntuer- 

cap . Vlrimo f eme * r *dice, i onde tutto ciò, che crediamo, mediatamente, 

Chryi.Hom • immediatamente deriuafi, mi per mezaodich.?qU!*è , l£'dif- 
t in rhef i.i. ttculci perche non vi, è ditficuftà che fe Icritture non baci- 
no, fc il noftro priuato inzcllcttobaflaffe • 

Dimandato folamenteda quelli, che bramano cfler fo- 
dis fatti, le credono alle Apoftolichc tradicioni , ò nò ? Se 
dicono di nò, diventano ribelli alle fcritture, le quali com- 
mandano di ofTeruar fermamente ciò che fu t> amandato i 
loro da gli Apoftoli, tanto per parole, come per fermo', mi 
preuedoladilororifpofta,cioèchepreftariano fede, fe le 
(apcfcweffer jdpofìohcke , mi l’iftefTo pollono dire delle 
fentture, perche come crediamo la fenttura efler parola di 
Dio, fe non per tradttione della [bit fa ? l’ iftefia traditone, la 
cui autorità bafta per 1* vna, è futficiente per ambtdue . Mi 
rrplicaranno, vi fono molte tradizioni, delle quali fi può 
dubitare* cdio vi dirò che folto molti libri della fenttura 

delle 


.‘V\ ; , 
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delle quali fi dubita * mi da chi? da quelli ifte/ILdie dubi- 
tano delia tradtttone%dn quelli iftefli, che vogliono metter in 
dubio ogni cofa. Se non vi è qualchearbitte ò potetti difi- 
nitiua,che mi dichiari , che cofa lì pofla metter in dubio» 
e di chi, e che cofa non si pofla metter, eflì metteranno in 
dubio, ciò che pareri loro, e lo icioglia chi phò> Mi la 
ragione perche efli concedino che la fcrittura pofla efler 
mefla in dubio, & efli medesimi mettono in dubio dioerfe 
partideliafcritturaj&ilie^afommamenteAifnano, reo» 
dendocol dubitar della traditone, la tradiaone dubiofa,i 
perche vogliono che la finitura parli ilor modo, mi non 
pofl'ono far rifletto nella traditiove detta Chiefa» e perche I* 
te flitponianaa dei la Chicli. perqneftecofe^il di lei vfoj.c 
coll urne, da kcolo in lecolo, da tempo m tempo , da huo- 
moadhuomonon fari tanto fufficiente per dar credito, 
quanto la mede/ima traditione è fufficiente per farci ere** 
de*e,cheiJ fimbolo è degli Apoftoii, ò che la fcrittura 
medefmac la parola di Dio, lo non vedo ragione: chi vide 
mai lidodeci Apoftoli vnoad vno, ciafcuno di quali por- 
rà fle il fuo d>flmto articolo del fimbolo della fede ? chi 
vidw maiimioueria ocnnasù ia carta ò pergamena di quei 
Coltili fecretanj del la fcrittura?t:he già mai vide vmorigi- 
nale?òfe 1<> vide, come feppe effer l’originale* fc non per 
htrad rione ? ;> . ; , / , , 

Horaè hiaro che q ielle obbietìioni contra la traditione 
della Cbieja inofrnin a i pomi della Paleftinadi quali men- 
tre antora fono attat cat a fuoi prop'ii albori, Ombrano bel- 
li» e grati alla villa, ma toccati fi ri&luono in fumo, e 
poiuere . 
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3 qon oJJeruano quelle traditici, te quali S. Vaolo , e tutte l' Hiflo- 
; rfcEcclefu/Ucbe infcgnano, che fi offeruino . 

...... - i - *:i . ! 

Hcb j. i». C An Tao/o chiaramente auifa tali huonvini , e richiama.* 
•i jj quelli erranti neJJa Teologia alla vera ftrada de Tuoi 
primi principi)', cioè . Cura deberetis magi fri effe propt ertene, 
pus ; rurfum indigetis ut voi doceamini , qua fint elemento ex or- 
dì] Jèrmonum Dei , fafii ifiix qui bus laftc opus fu non folido ci- 

bo . Doue voi dou rette eflfer Maeflri, rifpc tto a! tempo , Iu- 
tiere di bifogno , che di nuouo vi s’infegnino qual» fiino gli 
Elementi del principio de gli oracoli di Dio* e fere venuti d ta- 
le , che hauece bifogno di latte » e non di cibo fido • 

Doue dalie parole Elementi, e latte , s intendono Infor- 
ma di Dottrina , traditione » « depofitum , ( le quali cofe erano 
facili e chiare , ) enoncibi/ód» ( lignificando la fcritrura_» 
Hcb. j, i4. difficile ad efTer intelà , come neH’iftetta fcrittura fi ricono- 
fee) perche dice J\ApoftoIonel Tetto leguente, omnis emm » 
qui la Bis e/l parttcepi > &c. percioche chiunque vfa il latie > e In- 
e/per to della parola della giuflitia, perche è bambino, mà il cibo fi- 
tu do è perii perfetti , i quali per /’ habito hanno ifenfi effercitati od 
^ difi ernere il bene t e l male. 

Onde diceaitroneyrf medefimo Apoftolo. Intermitten- 
Heb. 6 . i Ji. ( Cs inchoationis Chrifii/itmonem > ad perfitEliora feramur . tee. 

perciò Jafciataja parola del principio di Chrifto tendiamo 
alla perfrt none . non di nuouo ( doue notate che la colà era gii. 
Heb.6.2.3 4 f atta aU3ntl che fu feritea quella Epiftola ) ponendo il fonda- 
mento della penitenza > dall’ tpere morte , e della fede in Dio . ( Il 
qual fondamentomancara t fencn fiamette istradinone, ) 
e della Dottrina de’ Battefmi ( lenza la quale bifognerd che ci 
diamo per vinti alliuinabattifii) e della impofiitione de Ut ma- 
ni t e della nfunetione de’ morti > edtlgiuditio eterno . il che.» 
tutto promette di far * fie Dio ferme fie , e io fece di poi come 

a Pf*- 


a*Tim. i,i). 
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appare dalla Aia Epifiola a» Trnoteo cioè formam babej 
fanti una verborum , qu& a tfte audiftt &c. ritien la forma del- 
le fame parole » le quali ha», da me vdite &c,('»on dice che 
ti (fritte) guarda il buono dipofito per lo fp trito Santo , che ba- 
bita in noi , e quelle cole non furono foiamence auuerci* 
menti per lui, è per quel feco'o» mi ancora per rutta la po- 
lenta . T a ergo , Fili mi , confortare in grattai qu.e e fi tri C brida 
lefu* & qu£audtsii a me per multós tejìes, frac commenda fieli-’ 
but bomìnibus qui Idonei erunt alios dùcere» Tu dunque* Fi- 
glio mip » srj fortificato nella grafia » che è in Chrifto 
Giesù,e iccpfe che hai viti e de me? commettile ad buomini fe- 
deli iquali ttinofuffie tenti ad in legnar! e ad «/m. 

E per la conhrmationfi di quello leggerete nelle Hiltorie 
Eccidi alliche che dal tappo daìi’Afcenfìone di ChriAo fin’ Iren^us 11.;, 
al anno 13. del rcgnodiXiror/efilqujfe-prima di tutti gli cap* 4. 
Imperatori Romani apertamente perfegmfcò liChriltiani^ Vin - i-yr. Ir. 
durante il qual tempo di coleratione, che fa per lofpatio di Hiret^ 0 ^ 
£6. anni, gli Apofrolòe DifocpolidiChrifto haueuano pie- Au ^l/'deve- 
dicato,t piantato vn me V'ungelo.per f vniuerfo, come ra religione 
fi raccoida '.eloroarri ; e co n e S. TWo nella Aia EpiftoJa "tlle lue di- 
0(i / , v0w4«r tafterma , cfortandoii aU’pbedicnzi à quella rett '? n .\ a 
fedr* che era difperfa in tutte le nat toni, ( e ciò atlanti che, nei d^Ia*cThi 
hauefie Icrirto la fu a Epl Itola perche altrimcnte nonhaue- da Catto! e* 
rebbe potuto raccontarlo ) chiamando/* loro fede famofa per in parte è 

tutto il Alondo : TI che com miracblofuir.erte effettuato pet ' * ^jf cor ^° 
la virtù, e potenza del loro maeicro, e per li Vefconi, Palle-. ^ ^ 
ri , c Gouernarori (efTendoinftituiti in ogni Prouincia,per- js. 
migliore diretrione, e gouerno di dia , da foro medefimi, e- io. 
da loro fu c ceffo ri fin* al fine del Mondo, ) quello fù il tem-% Rom.x- *. 
poche quelli prudenti, e Santi Apollo!]' (per pretienti ne, 
d ogni nuoua dottrina, & opinioni erronee, che nell’ auue- 
mrcpoteuaoo forgere, come per la riuclatione di Chrtfto, 
hautuano fpefse volte preintefo^ fìabilirono vna certa for- 
rna di dottrina, daofieruarfi in commune come regola della-, 
fede;, la quale er ; a chiamata depùfitum o traditiont della C biffar 

tramandata ai iqro in generale., e comroefia alla prsfente 
h' -ì G cufto- 
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tu#ódia di elfi, per di pòi farla pa/Fare di iHano in mandi di 
fècole in fecola, da Vtfcouo in Vefcauo , come S. "Paolo auisò 
i Timoteo. e qucfto fùccefle auanti dhc fi diutdefleroper an- 
dare in diuerfe natinni,: ò auanti Che alcuni di libri del 
nuovo teflamento fo/fe Zcritto» tic in vero auanti che vna graV» 
parte di erti foffe riceuuta, Se accertata nel (anone della Cbie- 
fa> dalla quale non (blamente tutte le dottrine inferiore deue* 
nano c/Ter prouafer mà ancora gl’ iftrffi fcrìttn ò feriti urti ò 
prediche, ò ktOrpr e fattovi, t proprie de gl* ifltffi uApoftoii > Se 
Bvangtlifh. deli virimi: tre, fìi cehrtnoniò S. Pàolo, il quafà 
fè n’ andò a CJierufatemfne pe r tornir d fuo t uangelo confer- 
mato ( auanti che to predicato }da S. Pietro » e da gli altri , 
che iui erano radunaci, inconrtwn>ud di cféuldepofitumò tra. 
ditione. dette prime ne fù re/limortnmz* la Chtéfa nei!' au- 
tenticare tutte quelle firmare etri li feCretahì dèlio lJ>irito 
Sa nto, e nel riceuerlenel fini CaW»e. e già fot fé . '• 

Si ftimari la dottrina tramandata a motti, Se ut molti luo- 
ghi, cioè la traditionc, meno certa. Se autentica che ladot- 
trinadaradpocéò & in cosi pochi luoghi (ciocia finltura) 
Sarà Ja dottrina commumcatà venalmente d tutti quelli 
che poteuano ò ridire, ò leggere, meno certa, e ficura, che fa 
dottrina difpenfàta a quei tali foUmeutc, che fapèuanolèg* 
gore ?anzi l’ Hiflorica, Trofei tea, Filofoftca, ed Ept fluì are dot- 
trina, raccom man data ad httomini'Ò4»-f/«rf<ir/,òi certe proa 
uincie ( generalmente confideratacome meno importatele 
meno fpcttance alla prattica vmuerfale della moltitudine ) 
s'apprezzaràp;ù,cheIadottrinach’è mifura di tutti gl' ani- 
HtbSe a rutti vna nòrma,e regola di viuerei'la dottrina, la di 
cui verità originale dtpende dall’aurt oriti, e fedeltà di 
qualche particolare ( V. g. dalla perfona che Ììfcnffe alla 
perfora, òprouincia, alla quale dai Corriere fu portata,} 
fura /limata più ferma , chela domina che è appogiata 
/opra l’vniuerfa! cognitiont» e traditkne della Chiefk Cat- 
tolica, predicati per il "Mondo tutto, t per tutti li fecali ? con- 
chiuderenio che tale ò tale dotttrina Zìa u^fpófiohca , perche 
s' accorda con vn tal libro . òche vn talbbrofiad' vn A po- 
polo, 
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flolo, pere he accordale è conforme all* dottrina » che 
vniuerjalmtute vien ìnfegn^a e predicaca nella C kefa fot- 
tolteti potrà 4 verità e certezza di qualche libro effermag- 
giare t che I 1 au corica 4' onde ricette 4 fua certe aia * 

Ragione VU 

Uon p(fi tritano quelle ttndtt ioni , che fino fiate iufignata da gl* 
tdpofioh in ogni paefi e luogo da loro Q^Wrùfo alla fede . 

Q V elise f orma cnuthodot per parola e piu* voce, enonper Rom. e. 7 . 

finlture » Ciafcun Apoftolo comandò ehe s’ olTcrua& G J. ». 9 . 
fgpwi ogwPr^uinciajda loro conuereica. per hauer offer- 
italo f ut Ho firma* l’Apoftoip lodò eli fymani> e poi con 
gran inftanza li ammonitee di non abbantfonar » e'jafc*.ic 
quella forma e (radinone. > 

Quella raconi mandò a Timoteo ? chiamandola» depofitum Tfm. g.io. 

il dipofìto. Per non hauer collantemente aderito à quefla » Gal. 1 . 4, 
riprende li Calati. dichiarando ancora fefteffo, òpure foffe 
▼n iAngelot »4natbtma, che feria e fi», mfegnajfet ò cfponejfe con- 
trario à ciò » che così haueuan ■> ritenuto . 

In olTeruanza <Ji quella regola S» Taolo fece vn viàggio 
ferufilemmt conterò gd mp/trato di Capra. 

Per la conrirtua » e ferma offeruatione di quefla regola gl* 

^Apofloli connotarono Conctlij » c li \oicjucceffori , ad imitf- 
tioncdie^l» . • 

Perpiuferpiamen«fta|3!Ì!i|reera4iC< ire qt ie ft , ^? c, * 0 IP n “ ^ or 4jf* 

ti e tradurne all’Jiora riceitu^jgl’ ApoftolòcdiuiniSecpp- ***** f ' 
tarij delle facre pagini efortarpno con gran mffanza il popo- 
lo a voler conftantementeofferuare la Tede ^Dottrina già 
commumeata a loro come vn depofitum ò Ttfirq commetto alla % Thrf - ^ 
loro fida cuftodia lino allVltimp giorno, e Copra ogn’ altra 
cofaa guardarli da vani :nueotori, e piaeflndinqmtài chiama 1 Tei, 
ti Heretict; i quali doueuano fepararfi daH’ymd^ecommp* Mj ‘ 7 
nioue del corpo vnnterfale » di già fìabiiito ; e tf4 di loro far s ‘ # 

G z VQ* 
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vna lega chi pptefle meglio formare commenti ftrauaganti 
efpofitiom » & interpretàtioni nuoue della fcrfttura , *& in- 
trodurnenuoui fenfì, dottrine » opinioni, e feifme fin* a la- 
cerare I ? intera» & inconfutile velie di Chrifto ( la fua Santa 
Chiefa) con perdita d’infinite anime. 

Alle quali ine onuenienze di errori , falfe interpretationi» & 
Het etiche cfpofitioni non c altro rimedio, che la traditione della 
Chiefa , la quale come il vafodi manna nó può empire 1’ •Ar- 
cadi el Teftatnento fenza la verga durone . cosile Sacre frittu- 
re non poflfono compì ire la tejhthonianga della verità Cent*, la 
traditione. , , . 

Come fono dunque irragióneuoli le di loto dimande*» 
mentre vogliono per afircurarfi, vntefto della fetittura in 
Ogni occorrenza ò controueriìà della Chiefa ? mentre la fa- 
cra'fcrittiira ìllelTà non èaltroché vna traditione : e la tra- 
diti' ne non fòlamettte fn aulitila fcrittu a, md le ferie- 
ture medefime fchc furono di poi) non Colo commendano, 
macommandono,chequerre traditioni s’oflferuino. 

. : ' I ' . : 

Ragione VII 


Trafcurano la parola (di Cattolica) lacjualeftiinucntatadagli 
v 4pcfloli , e mejfa nel Simbolo , per mantener quefla traditione . 

P Er il meglio difeernerc quella forte di gente perniciofa, 
comeS.*JgoJhno,& altri S. Padri oflerua no, e per vna 
Ang li.de ve- più perfetta dilìintionc tra loro, e li veri fbrifliani , gli Apo» "• 
ra religione |} 0 ]j inuentarono il nome di Cattolica , e Io polero nel Sim • 
'bolo» in quel Articolo , cioè ( redo nella Santa Cattolica Chiefa : 
per la qual parola fattolica » che lignifica vniuerfalc diedero 
ad intenderà tutta lapoftcrird , che qualùnque dottrina , ò 
opinione, che per J’auuenire forgefie tri Chriftiani , (dif- 
fonar.te dal confai fo generale , dottrina , e traditi ione di tutta la 
Chiefa )doueuacfier funata cronea» H eretica , e totalmente-, 
rigettata} echel’vnica ancora e lìcurezza per vn animo 
- u . t Chri- 
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Chriftianoirfcofé della feda , folTc 1 ’efler Cattolico : ci è 
(come tutti gli antichi Padri r.incerpretmo^) vno , il quale 
lafciando ogni particolare , c priuata opinione , ed imagtnatio* 
ni » ò fue proprie , 6 dì altri , foggecta il Tuo parere , e giuditio 
alla decisone della Chiefa dtCknSìo , ynmcrfale , vifibile , e co* 
nofctuta in terra* abbracciando ciò eh* ella crede , & abban- 
donando ciò eh 'ella rigetta ; e quella è la (Irida piana, drit- 
ta, fitura, & infallibile mentouata da Ifaia , nella qualo 
chiunque s’incamina , gii mai può errare > fia pure come fi 
vuole femplice , ò Idiota * dalla quale chiunque declina» 
non può arriuar alla meta» benchc fia, quanto fi voglia.» 
fapiente, ’ 

t . . ■ . . •' ■ • • '■ 

Ragione Vili • 

.1 '■ , . 

Tendono che latraditione della Chtefa » fu di pregi udititi $ e danno 
dette fritture* 

I Mperciohe fi può farequefia obbicttfone . non pregiudi- 
ca all’ autorità delle facre fcritture , il filmare tanto la tradi- 
tane delta Chiefa ? fi può rifpondere , che quello non fegue . 
la guida che prattica della ftrada,non pregiudica al paiTag- 
'gicro, ne al (urne alli Tuoi piedi > ne alfa lucerna a i Tuoi palli. 
Concedo» che li parola di Dio è l' intera regola » e compaio 
del la fede ; mi mi douete anche voi concedere, che li mura- 
tori Spirituali ir. nifluna maniera guaftano 1 e regole, ecompaf- 
fi ,con li quali la Chiefa di Dio polla tfler meglio fabricata. 
concedo che le facre fenteure fono la fontana della vita » la 
manna del Taradtfo , il mare delta fapien^a, i' esfrfen ale dello 
Spirito Santo , la dfpenfa di Ùio ; mi douete anche conceder- 
mi, ch’vn Maggior Domo della fua famiglia che difpenfi que- 
lli beni, non apporta pregiuditio aUacafa . Le fcritturèfono 
l’vltima volontà , e Ttftamento di Giesu Chrillo , e nondimé- 
no lafciò efecutori , per diftnbuire i Tuoi legati; e ciò non pre- 
- giudica al fuo teftamento . Sia pure la fcrittura la luce del 
• - Mondo 
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tJ7i€ondo rma>chequel/tt»tenon s'afconda fotto il modi» di 
qualche ceruello prillato, c non vi Ha vn Chriltianocho 
penfi , chcjl lume della parola di Dio riceua difauantaggio » 
per efier porto nel candeliere della fu a Cbic/a . 

Niuno porcari più di me riuerenza 9 quei Sacri ferirci * 
ma farcrtìmo troppo ftima delChumaniri del nortro Sal- 
uacore » fe la pigliarcflìmo per la Tua diuinici. Concedo che 
la fenttura fia la ferina legge di Dio ; mi non mi piace che 11 
mia fede fofle all' arbitrio e corte fia d’ ogni lettore • 

Chi diri tri Cattolici che le facre pagine fiano incerte» e - 
fallibili » come dettate dal lo Spirito faotq? e non dimeno eh \ 
diri che non funo fai libili , & incerte , come fono fgiamentt 
Traduttionh trajcritti,ò Stampe ? mi direte che non habbiamo 
altri libri di fcrittura , fe non tradotti» traferitti» e ftampa- 
ti> e però che rendo la parola di Dio vana>& inutile non lo 
faccio; mi» come fono tali* le tengo per cercirtime» & infal- 
libili regole della noftra falute; con quefta conditÌQBe, però 
che le interpretiate come la Chi cfa, (la quale le fccitturc 
medefime dichiarano erter infallibile > & a cui vi rimettono ) 
vi proporrà: la quale è formata, cconfifte di quelli (come 
dice Ireneo,) Copra de quali li doni delStgnore fono difpèfati,c che 
hanno la fucceffione dà gli „ Apofloli : quali foli hanno battuto la 
perpetua promeffad.' infallibilità ( la qual promeifa già mai il 
diede, e fù fatta alle lettere» ferirti» ftampe ,ò afomiglianti 
cofe, mà benfii bocche, lingue, e labra ) equeHi fono quelli» 

( replica l’ illefloS. Padre) che vi potorio interpretar le fent - 
ture fen^a pei iculo alcuno di errore* Onde mai leggerete nelle 
fcritture la fcrittura di Dio, ò li ferini di Dio, oh libri di Dio: 
perche li libri, fentti, eferitture poflono eflcr falfamentp 
traferitti, ftampaci, ò tradotti: mà benfi la medefima f-rit- 
tura nella fcrittura è chiamata parola di Dio. e l’ oracolo di 
Dio; egli antichi già mai chiamarono le fcritture» Scnptu- 
ras,wà loquela Dei; moftrandoci chela verità in lei con- 
tenuta fi d^uepigliar per infallibile in quel fenfo, nelquale 
il Profeta Ifaia difie, che doueua cflèr prefa, ci< è nella boica 
della Chicfa, cucila bocca delfuofeme, e nelle bocche del feme 
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del tuo feme per Sempiterno, la faenza diurna, dice il Profeta, 
è con Ternata nelle labra de i Sacerdoti, e lo fpirico Santo fi 
pofi: foprali Difcepoli lotto la fimilitudine» e figura di lin- 
gue , di fuoco, non di lettere morte, parole ò caratteri i e però 
per amor del la ferir tur a Sacra irte fia, non dite che le ferie- 
ture fole poflono infallibilmente inflruirci . 

Mi che le fcritte, e le nonfcritte venti infieme tirino l’ ar- 
ca, e tutte due fpandano il fuo latte, a guifa delle duevac- 
che attaccate al I* irtelo carro del \'Urca% delle quali non 
ballò eh’ z ma hauefle le tette piene* c l’altra vuote. 

Ragione IX» 

7>{on confederano perche vi frano tante diuifmi » ( differente tri 
gl" tjltffì protejlantt . 

L O fpirito di Dio in forma di lingue di fuoco fcendemfo sii 
la (ua Chic fa. mentre lì riposò sù li di lei reprelèntanti 
(gli A portoli) Illuminò gl’ifleffi huomini non a folo ad 
infallibilmente determinare, e decidere neJlrConcilig cofe 
Decedane, per il fuo prefente flabilimcnto , e futuro acero» 
fcimcnto, mi ancora a fcriuere la vera Hifioria del noftro 
Redentore, gl’ Atti de Tuoi Apofloli» ed inuiar druerfe 
Epiftole a diuerfe Chiefe, come richicdeua l’occafiono 
a regiftrare certe vjfioni, e reuelationi, k quali apparirono 
ad alcuni di loro: quelli fritti nel procedo di tempo furono 
prcfentatiallaChffa, e da lei, (per diflinguerfi da tutti 
gf altri che di poi falsamente fi potcfftio pretendere, e fìn- 
ger tali) furono ricono feiuti come Sacri* ammettendoli nel 
fnoCanone . onde qucfliyfri/fi ce si dillinti da gli altri» per 1 
auue< ire fi chiamarono Canonici , Sacra feri t tur a , è parola 
di Dio, 

Quelle facre fcritture venendo nelle mani di vna certa 
fòrte d ’ huomini , fi fi) rmarano per e fi? certe Idee platoniche 
aborti di dwerfe religioni * eie co nfìicu irono giacici detta 

■' ' CO tb 
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conrtouerfie , e fc medelìroi giudici delle fcritture : o 
per reflare indcpendcnti d ‘ ogn’ altra automi » e di 
quallìuoglia appellatione, proclamarono quelle fcrittu- 
re come giudici di tutte lecontrouerfie , e difficolti nel- 
la religione » & interpreti di fe lidie > cioè fecondo! ’inter- 
pretatione,chealoro più aggradirebbe. Al qi.al fineabbat-. 
terono li Tribunali della facra giudicatura prottilli, ella- 
biliti.per quelli vii da Dio medefmo/pre zzarono li raccor- 1 * 
di » che confcruano la feienza , ( le libra de Sacerdoti , ] Iin- 
poferolìlentioaquelli, dalle bocche dequali duueuanori* 
ceuerc la legge • non portarono rifpetto all i conci! ij genera- 
li per tali cafi flabiliti , e principiati da gl 1 Apolloli. eh’ al- 
tro polTo dire, fcnonciòchel’ilteflo Signore de gl’* Aer- 
ati intonò contra tali ribelli , cioè ros autemrecefifUs de 
ria, &fcandali%aflìs , &c. riflètè s lontanati dalla via , b.i - 
utte ftai dJi^ati molti nella legge;baucte rotto il fatto di Le ni, di- 
ce il Signore degl’ eferciti . 

E che altro denono fentire che la fentenza da loro già Ur- 
ta, Ite vn giuditio,chehanno meritato ( & in fine trottato} dì* 
vngiuftiffimo giudice, cioè propter quod & ego dedi ros con- 
tempi ibiles , <& bumiles omnibus populis ficut non féruaflis viat 
meas c 'ire. onde io altresì r bò rendati vili , & b umili appo tutti 
li popoli . fi come voi non corfieruate le mie vie . 

E quella non folaméte è la caufa di tante difcordic r.elld 
religione tri protellanti, ma c , c fard la fatale caduta ,e-> 
rouina di tuttala religione protellantica. 


Ragione X . 


Kon ojferuano li diuerfi medi , nclli eguali le fcritture deuono effer 
intei pr etatc , ne anche il pero modo d’ interpretarle • 


D Ve fono i modr con li quali le fcrrtrure lì poffono 
intendere, l’yno ordinario , f altro efiraurdinariti t il pr*- 
ino per tradurne ( nelle materie chiare e neceflaric ) ilficondo 
,, per 


Digitized by Google 



FINE ALLE CONTROVERSIE; 
la Chicli (nelle cofc difficili, & dfeure ì per quello il voi- 
go può cffct infegnato , per qttejlogli Ecclefiaftia deuono in- 
legnare* iriì or; ,'u.- >.:•<:» :* 

Non vi fari altra profapia che quella di Letti» che ballati t 
a quello, nealcrelabra, che quelle del Sacerdote, checu- 
ilodjranno quella Scienza, ne altro modo per finire ta li 
controuerfie»cheper vn conciliod’huomini/cie/^, i quali d 
tal line faranno radunati » per decidere in quella via ogni 
contefa • • ..i - ; ?. • , 


< .li 


.-mi 


Ragióne XK 


i. !• ' 




TannólìUbri della fcrittura giudici nelle controuerfìe ', 

‘ . ;r . i * .. ' i wi. :i( , •; ' 

A Far vn libro della fcrittura giudice delle Controller- 
fie, vna cofa^ probabile, & l’altra è neceflaria . 

In quanto alla prima, fe li Santi Apolidi hauefTero in- 
tefo chele facre pagine doueuano rellare per decidere lo 
concrouerfie, è probabile, che gl’ originali di quei libri ( per 
loro efprclfo comando ) farebbero Itati conferuati , come 
T originale del i Deuteronormb , il quale)’ Alci filmo Dio per* 
finalmente commandò che f ife preferuaro , e cuftodito 
nell’ Arca» come vn tcfiatnrnto tra lui , & il Aio popolo : ò al- 
trimenre che copie infallibili farebbero fiate difpenfaro 
nella chitfa, per clTer tramandate à tutta la pollerita dà fe- 
coloin fecolo, fin’al finedel mondo, io guifad’vn memoria- 
le paienfie i non che li regiftri delle Republichd fi vantaflero 
più de la ficurézza * che hanno di non eflfer terroni dalle ma- 
ni dtfalfarij, che la diuina fcrittura medefima, ia quale ho* 
ra fi troua ncllemani di molti Heretici . 

Che la fcrittura. fottopofia à tanti » e tanti CópiHi , & alla 
diuerfità , e rilchio di tutti che ardironodi tradurla, ildi 
cui originale già mai hanno veduto, ne fanno doue trouar- 
Jcr, la qna»è fcrittura ìftefiTà-fcome tenutal e creduta per 
parola di Dio non può clfcf Àktimencedlimaw # che vna tra* 
-li iil “ ' H àittone 
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darne AttozQhkh ) da le nrwdefima diuentafle giudicò cò>\ 
tra quella Chiefa cheda tramandi z\\e Jotomam >co»m« pa- > 
gini facre, a me certo niuna cofa più (concertata & irrcigio- 
néuolegiimai'atfcaidè. . ipariif. -.ci* ; t:’. ii: icPt 

In quanto alla feconda (oioèalla cafa'netifìatù » ch&ne*; 
fégue,) fc voleceche fa fcrireura /iagiudici-delfccontrouer-ai 
fi«,è neoe(faf»ochecialCcoaoa><>la>leìtera<i'òdillabaiidlP 
quella feriteura fodicictJtzxaffd'italtewéotitrafaòileifte'tLì 
che fé vna parola, ò fentenza può efler chiamata in dubiti 
tutto il nfio corre à il me. le. fimo pericolo > che è imponìbile 
non accada » per la m d^piici^ di pacioni * e lingue fogget- 
te a mi !e accidenti e và-iera- /oltre la trafcuragine& infuf- 
fine z di quelli, eh latiaduconoòcopiano.maiaficu- 
rtzzjdpilaChiefanatcedaq^fiorcioè, che habbia ^kro 
fondam nto più fedo per la dia fede, cioè )a traditione, la 
quale niuna fetta appogiata totalmente sù la fimtura paò 
hauere* perche deue primamente dTer ficara dd Teslo auà- 
tiche polla giudicare della Dottrina di lidcriuata. e 
Ch’il Teftodella faittura fia fiato corrotto* ne fia per 
teftimonioil traduttore Jnglefe della Uiéfia AngJieanadelli 
protefianpi pub/icara cum primiero regia Mauflatis * e Stam- 
pata in Londra per il deputato dì Cbnfloforo Bactbieroy Sca- 
pato- e delIa<JÌ’fdf./?d Seremjfima della Regina , il quale nel- 
la lua prfcfatione sù h cracluttionc, e sù l'indice di. tvini 
proprij rieonofee che tutte le cofe totalmente per il manca- 
mento di tempi pafiati.e per la ceciti di r.oftri antenati, fo- 
no fiate mai trattate* e corrotte nelle facre pagini; onde 
(/ficeecli,)di bauer leggiermente toccato li nomi Grecò per 
eflèr iariotomreppretatione menoccrta ,cleparole anche fai - 
funemt trafporcate da letto originali ; & inferifee vn intiero, 
alfabetodi nomi HLbrei adulterati, ('come afferma^ dalli 
<7rrc/,b quali per noftra edificatone e meglior intendimeli - - 
tb delle fcritcurcj ( per v.alermidclle dilui parole ) egli hi 
afcamodatpyrfirrettD ; onde . 

. €o3Ì Argomeoto;chelefctittare fodero genera lmcnrc_, 

«o t rotte egl’tfiefioepufcfla, «he lo Spirito Tanto gli fù in fai- 
. ti libil- 
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libijmente a/Gfientc nelle menda di quellierrori, ninnò 
ardirà aitìrmare.doue dunque è quella noftracerrezza. 

Di piu; auanti la concordanza ^Alfabetica drìiade et a Stblia 
confeflachein diuerfetraduttiom n.oice paroacjc nomi ra 
m furono diuerfamen:e ferirti, e-die *gl' ift.flu ncrouò 
molttffìnu errori, per colpa d’ortografia; mi egli promette 
dipecfettionar il turco; in tanto dice, che fé quatehed' vno 
defideraflc difaperc che cefa s’impari nelle Sacre pagini 
tira D o, del fuo poter, della Tua faract.za, del fuo amore, 
della fua mifericordia, della fua verità, della fua giufiitia, 
delle fuc proimtfle, del le lue pene » ò giudici) , ò vero circa 
Clmfto, lo fpinco ■tanto, Angeli, liu omini, natura, legge, 
peccato, gratia, fede, in feda! tà, predefiinatione, reproba- 
tione, giuftificationc.regenerationejChiefa, ò Sacramen- 
ti*, eterno vokflfc intender che co fa fia n criTaria di fapcr 
nella medefima fcrittura circa l’ auttorici, oltìcio di Rè, 
Frencipi, Giudici, Magiftruti, Vefcoui, Partorì Preti, 6 
Mimfiri» Padri, ò Madri, Patroni,!» Sudditi, mariti, e mo- 
glie, figliuoli, òferuitori, òfc alcuno bramaflc imparare 
come deue portarli verfo Dio, ò il proflimo, ò ciò che deue 
parlarònonparlar, far ò non fare in confomìità del>a_, 
regola della paroladi Dio, non mancari ( dice egli) d’ro- 
driz^arui timo A f abito . 

D< -uè nota e, che quantunque le fcritture fbfTero gene- 
raltnente corrotte, come cflo dice, c quelli errori erano dall* 
originale, il qual giamamdde, nondimeno ci dice, eh' hi 
emendato tutto, conforroea chi ? alla fua dottrina; dortrina 
in che? nella rtuifia di quelle [copie, le quali egli fi com- 
-piaquèd’ efaam n afc» Q. q ua li poteua trouarc ? Icqualicopie 
cùapofitbild ohe eglifaptifefe fofTero vere, ò fai fe. eoonr 
•dimeno auanzi d Imo alfabeto ci pròmette de non gii voler 
Jafciarci pnui della vera conofcen^t » & intelligenti ddlej 
•fcritture . 

* H ora che altro ne fegue di confi ir u ite le fcritture fola- 

mente fcnia.la Chiefa Giudici delle Controucrfie : fe non di 
render fomieilianti alfabeti , &i di’ autori dieffi Giudici 

Hi . delle 
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delie fcritture, della fede# dell’ intelligenza» & a edemi 
fiumane.*- " * > ‘ “ . uu.ìi .... 

Di più nói fine della Tua prefatione, conferà d* haueral- 
levolte dichiarato parte yó/4iwe«fe del vero fenf.»» & quello 
che fi potata raccogliere (da lui) propriamente dal cello; 

Se non le mede finte parole ; Se d’hauer replicato una co fa in 
diuerfi luoghi mi per diuerfi fini. Se fperacbe quell o non of- 
fendersi, hauendolo fatto per caulà delli intelletti meno 
dotti, e più (empiici . Hora le dobbiamo appoggiarli più 
tollo sù laSanta Cbiefa Cattolica.ò fopra Roberto Herrejr 
il traduttore, in cofe di tanta importanza* è il punto dell* 
Quellione: nì 

Reyn. li. de Terzo ne fd tellimonianza il D. Heinolds» che affai volte 
Reglac apud le Sacre paginefono (late corrotte . - -J* < :.»3 

H. c. pag. Il Sig. 'Bitrges» quante omtfjioni , quante addittioni hanno» * 

45f- eh’ hora ofeurano .hora alterano il fenfo » . >lnm d-'ar- 

f di Ap01 ’ ' ’ ^ig. C trhlct in quanti luoghi habbino! lìiracchiato 3 
Carliledcde* vcro fenfodelle fcritture, edice egli cheli tthdùteeri 
lcen . chriil* fero più amatori delle tenebre, che della luce. Se della falfitcL 
ad Inter. pag. più che dcUaverità: corrómpendo, & deprauando il fenfo: 

1 16, 1 44. ofeurando il teflo , ingannando!’ ignorante, Co confonden- 
doli fempJicei. ) : som 1 t i-i ì. ; 

’ Broughr.&r Finalmente ciò anche afferma il Sig. Brougbtonyqnanto 
ad Conci!» .fi a ripiena d’ errore, la Traduzione Inglefiy peruertendo il 
^ c »* te fio del Vecchio teftamento» io otto cento quaranta otto luo- 

ghi* Se perciò cagionò* che moltiffime perfine rigettando 
anel e il nuouo fpontancàmente currono nell ’ eterne 
fiamme*.! •’ i * ) m 

r Per il che , fe non ri conform fate con la regola di S. 
flino per l’intelligenzactel kfcritturé» già ma: fin tenderete? 

& quando ben i’ intendale, non conofccrete fole capite, è 
noni Cioè • v, . i\«. v.» eli:. * i:.' ", n- 

fla g. li. cont. Quello che ubbediamo » & crediamo che ci dtmoflra un tal libto 

Ep. lund.c. y . per Vangelo di Cbrifto : *Al mede fimo dobbiamo credere quando 
Se de vril. ci atrofia ri che quefiofia il fenfi di quel Vangelo . Perche, -può 
Cred.c. i* èlfer maggiore follia , di ricorrcreafia (hiefa Cattolica , pcc 
■ tizi . s K I’ a Pz 
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T tfpprobrtianc é&h ftrttrure, & poi di andare a Tuoi ribelli 
peti' ejpofrtionc del fenfadi effe ? Che penfate che la reco- 
gnit tene generate della Chiela baftipe 1" vnò> Sf che il priaatè 
èc particolarccaprimo fiato (Sciente per Veltro? ò credete 
che ogni,ci]ujifittogliéiSett(ihtibbia.lu prerogatiua del vero 
Spirito d’ intcrpretationc, & che ciò manchi a 'la C htefa 
f molte a ? Li Protettane* più ingegmofi, èfaputi fi vergo- 
gnano di fi vane pazzie, & aocioche non penfiate di poter 
confeguirc la vera & più ficura intelligenza della fcrirtura 
con altro mcfcxo di q nettò rircfcrtttouv di S. ^igofiino; oC- 
feruaCeilD fiehfeilquaieapmamenteconfeffa , cfieneil 
conferire infamo iluoght, ne la confidar atione delle cofe preceden- 
ti ò f*{f tenenti * nel’ cf «minare gl’ or igmaa fono va'euoh,/è 
non trottiamo anche kcofctk quali penfiant « effer cosi intrfe ne’ i 
luoghi interpretati % e/ìer cof arme alta regola detiaf de,la qual re - 
gola deda fcde( dice «giti doueettor perniata ò per li prat- 
tùk getter de della Chttftàòperhpm fegnaiati di tutti i fecoti. 
«louo -.notiamo* Te alcuna dottrina della Chiefa piaghe an,t^ 
cerne còncra dipinta dalla Romana, ò qualfìuogha alt ra 
- de Protettami, così coatta dittinta , fu già mai rianimata , 
ò apprettata* òpec ila prema generale delia Chiefa operi ipià 
fegndati di tutti t foaoli. ' '.b:V: niHi . t.ih,-. c'ir >:• ,■>: . 

-o Pqròbctichepofsa pàirere, che ioderòghialle Sacre fcrit- 
• ture* con qutsfti a?gamebtid’meei i tezzain èffe prete fa, non 
cdiraenoiuprcftfnza d’ vn occhio IdiTcrècoi» fic animo pru- 
dente * m’ affiairo di non far torto al la pioggia, ò ruggiade 
Celetti ( le Sacre Pàgine^ nei dire che cadendo su la Vite 
non è realmente altro cheacqua , mùquàndo cade fu"! ter- 
reno;, (acuì rafiomigliola-Chiefa:) vinta con la virtù deMa 
; pianta #diuenta vino • -Tutti quelli tetti di frittura dovetti 
. & falfiBcatt (lidie nqnfipuò’negare)tt.ratt®migIiorio alla 
ipioggia raflbdatairt grandine» bora rapprefà in néue feJ 
condo le diuerie intemperie dell’ aria , per doue patta, laL» 
quale mentrecadesù l’albero, òqualfiuoglia frutto della 
terra, retta grandine ,ò neue : mi dileguata dal calore del 
Sole , e ditìondentt per il Cerrcnodiuicne alia pianta acqua 
-, s ^ vitale; 


Pield. Ii.de 
Ecclett 
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vitale ; così quelle pioggie del Paradiso ( che fono le Sacri 
ferri ture pacando per il corrotto medium dicapriciofìrrarfot. 
touy copijli it particolari interpreti, pofTono ritenere mentite 
apparenze e colon diueriì dalli loro natura, fecondo le pra- 

uedifpoiìtionidi loro mezzi perequali a noj« ’ apportano 

uul Jadimeno cadendo al finejùJa Chiefa, fondamento, e f>ut- 
tuofoTerreno della verità , peri! calore del fuoco dello Spi- 
nto Santo, il quale foprariTa vibra ì fuoi raggivi! dileguano 
e lì rifoluano nella verità delle lue proprie nature*!! diffoa, 
dono come acqua vitale per J’ albero della vita. 

:j Di p ù è totalmente contrario‘ai4 ragione, rttnn/lituire 
1 la terittu ^giudice delleconcréuerlìc; perche è imponìbile 
d'intender perfettamente nelle traduttioni ri vero fenfo 
dell’ Autore per le parole del Traduttore, perche vie il Tra* 
p duttore tradu,elTe la lfcrittura , pirolai per parolaynotj far 
rebbe ò verità ò fenfo, mentre ogn illingua. hà fili proprietà, 
& idiotifmi.cbe il.cradorJi paroJa per parola , riuicirtbbc 
imponìbile., ini pertìcht è regoli-di buon Traduttore. diuiòn 
render parola per pa rola del l'origfnalermd deprimerne il 
fenfo nel modo megliore che può in quelIaiJinguandli^ 
quale lo Traduce : il che non li può olferuarc Così efa tra- 
dente » che non nafea differenza di ferifodalhi diuerlììrà 
linguaggio, dipendendo il fcnfo,e l'intelligenza d'vn perio- 
do qualche volte non /blamente da Ila proprietà d ’^ua pa- 
rola , mi ancora. d ‘vna Fnfalì , òfóbma de dire. Le parole 
_ncm fono altro che indici dell’anima ordinari 4 quello fine 
da di’ arbitrio hutnano : quelle parole fono diuerfe fecondo 
gl’yfi diuerfi, coftumi, e varietà ditempi , t qualità di per- 
fone.eljfcnttori fi prendono licenza di dare alle parole 
Janafcita, eia vecchiaia t Si che in vn tempo, vna parola 
lignifica vna cofa, & in :vmaltro tempo và'altra contraria, 
& in fcritti così antichi, come fonone Caere pagine ♦ quante 
.ambiguità polTbno nafeere da tutte quelle confìderationi ? 
ò per meglio dire qual certezza lì può fpeiaieda vna molti- 
phcità di rante incertezze ? w . 

£ neceflario che quelle raggioni prohibifeano i.à tutti-fi 

pr©- 
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•rtdAatorj ò fpofiroii del la factii fcritturc il predicare»ar- 
gtiirr» ò'elpot requatohe cofa di certoifenza la con firmario- 
ite deteiCbrrfi, ecocti*w oprili che fono -moki efperime^ 
tati nella lingua Hebraica* lirica, ò Greca • 

. i..Sc fónocosìbsberp^wnwntativTion hauendo l’orìgi- 
nale,'ilmeno bifogna che fiano-ficuri chequeftì libri fi ano 
rettamente copiati» il che e imponibile faper fenzal ori* 
ginalev r \ b v. T \ ti tsq stoico • -i*»* ’ 

jw-Se haueffero 1* originale *corac: lo conofceranno per 

tale» fé non per la traditioneìè V b", n sj . u . t> 

Qj.iudoti I fupremo Autorexklla raggione diede la leg- 
ge» ( le w«o/e;nclU quali fdforitta quella legge, non furai 
»o altro chei lcgge+t ^noit: itili niunadi rife furonognwfiri. - 

ì-y li.’ inonsuniiriU: ■ .1:- 

'fc li. d { c.Uk’Tì <».>-•- A » '* 

L . ... O; i-.; % »• tkUiìi ii L« 

V,: ':;!"l . S.*. .01. yólviq Ki''*-* ’•* oi 

Fanno la frittura Q indice nelle controuerfie di Teologia, n<m 
ottanti ih' alcuni tmft ti principali della T colora nonfonofon* 

- dati, ò giufitficati tf alcurìo pajfaggio dellafcnttura . - — y ij 
:... id/i io 4 jjtrauHtui i> *■ ' > . ; l ;ii *-■’ »L v ijnt:;3i 

S I come la ferir tura non fùordinatiad vn tal propofitoj 
così anche la .Tua. natura, bencheccccl 'entiffima) non 
è decjfiua^come l oro benché fia pregiato pài di tutti l i me- 
talli» non è peto atto già maidielkt^imperato adiftro*» 
nftWi che taglione! ;• i ' : ; - ? \i : 

; Di più i non ei e fcrittutaper definire,/ conceflo ancorar 
chefofle dìfiniriuai) lepida! te controuerfie della Teologia* 

tomepceefcmpiò^o3<; - i ; - N 

i: Quale fcrirtuta fi trema per conuincere li Mtani * open 
decidere quella controuetfia; cioè Sevna fptrituale ; & indi-* 
uifibileeflenTa ( come quella di Dio ) pojfi battere vn frbormf 
turale i ò feci fofTe; come efplicarete la difficolta costerna^ 
rafnente^che indiììcfuièraffé la furia, & calore della difpu- 
td, fen*aquàlohe'auttorità cosìda ambe le parti apprnuata> 

chenectffiti Ménti», guitte due quando pionuncori'» 
iV ,j quello 
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quello è i ! fenfo di tal paffo delta fcritturà » & quefio non ? < 
Quale fcrittura fòdcdanì li Triuttarjani & SabtUium nel 
quelito che fan no* Cornei* mede fina afa tndiutfibtic » puòef* 
fere tre perfine? j •%* ^ M_s 

Qual fcrittura raffrenerà la lingua de \t{efloriani , Se Eu~ 
tiebiam nella dimanda.» come vna per fona può fofii fiere in due 
nature ? . h: » . m s, ;ib 

Qua/i fcritture portarete per la proceffione del fpiritò'Saitì. 
to> dilpadrc% & dal figlio > che il patite non fra generato ? eh’ il 
figlio fia confuflantiale col' Tadreh .»^ i. ■ il --.Ili 

Qual fcrittura finalmente addurrete per là frittura iflef- 
fi? ò che quello hbrodeUa fcriceuea deve èifer ftimato Ca» 
nonico, e quello non? Con mille, &mrikkmighanticon- 
trouerfiede quali la fcrittura non è fulficiente più d fcioglier 
#di quel ch’il loie, ( tutto che Jumjhafo,) balli dmofirar- 
mi la firada, ( vibrandoci i ràggi) ‘fero ri d’ vna folitudine 
doue io fono vna volta perfo ) principalmente quando 
le fritture vengono trattate in vn modo htigiofo» come 
nccefiariamente nelle Controuorfie a uu iene • La doue 
quella Chiefa tanta vilipefa, & deprezzata da tattili pro- 
teftanti, da fe ftefla Sola, è fiata futficience per abbattere» 
Se confondere cento Herefie, agnifa di San/òne, che facile 
mcn ce ruppe li Tuoi verdi ritor te e nuoui furti» e ia ragione^ 
è, perche quella Chiefa’continuamentr k t ra fi fle con là T ra- 
dinone* la quale fù fondata in ciò » che fòda tutti con t mani-: 
mo confenfo appr -»uato, e commune a tutti lifecolitcnatiom; & • 
in ciò lopra cui le medefime fcritture fono appoggiate. la 
doue vediamo che li concetti quali noi fiiedefitnj capiamo- 
dalla fcrittura (sòia quale tutti li protefìantiitanto infi» 
fiono/fono digerenti ediuerfi in ogni fladotiC) delie, pon 
è ammefia quella traditione,, la quale , Tempre fit tone 
giunta alla necellità, Se è fellamente: capace di dimo-, 
firacione. : • • a:-. :<v * ' j? 

- Non è meglio dunque in. ordine alla noftra eterna là Iute; 
Sbracciare vna certezza fondata fopta vnikerfah» che vai 
perutio> Si tmerta&a fluttuante oellc pttriiàoldritd is&txi è.- 

V Ji . p [VQ 
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vn mi fera bile rifugio » & argomentò fdfrtitJÌ e diffidenza»* Ireit, I. cent? 
nel a caufa,& timore di debolezza nella difefa* l’appellare hasr.Tertul.1. 
ad *n tal Tribunale , tf quàlcconofcono non efler atto a dar 1 ^ *}* j^" p ' 
fenrenza contraeffi: quello non è altro ch’vn afèutia di tut- sanilo, c! 17 * 
ti gì’ Heretici, la retirata dell iralentiani , Eunomiani > Mar- Au^ l.i.cont. 
tinniti* la voce di <JM a jfiminioV e(couo Ariano» il commune Max. Vvhir. 
rifugio di nv Itidìmjproteftanti . CosìVvhitakefó ìnlìéme c ° nt ’ r 
co i H fin o Dottore Luterano tiene che lo Spirito Santo mé- c H ’ un< jn A< q- 
tre pai la m Me fcritturc * ò la voce di t)io in elle proferita * GolRatif. f f. 
fiail pubiicoe fupremo giudice : cosi Hunnioc on molti altri 9. 
protei' a'.ti dice che la fetittura medelìma» ò voce di Dio 
.communicaca dalli miti ili ri , & t fpolìtori della fua parola» 
è vn (officiente» e competente Giudice* Quali Heretici nell* 
vniuerfo non pfetefrro d’ elfer quelli dòtti minillri, 6 c et 
-politori della parola ? eperconfequeiiiafufficienri»ecom- 
petcnti Giudici tonde fupponiamo di ved-re la Bibita col- 
locatainvn Trono eminente e fublime» Y come Tempre fi 
accuflumò)in alcuno còcitio oecomemcocóqueflò motto. 

Et docuennttefecundum Legem. Deuter. 17. ll.et infegnar an- 
no fecondo la legge ,& irrigginiamoci qualche auocato per la 
caufa < itolica, chedifputi contra 1 ’Auerfario profetante 
alla prefenza di qualche Concilio ò Giudice fupremo , 

. che pai n centra il Tuo oppolìto con le medelìgie parole, eh V 
vsò Q reitero della f mpagnia di Qtesu nella conferenza a f{a- 
tisbona; cioè , qui noi Cattolici, e protefianii, ambi appelliamo al 
, fupremo T ribunale della frittura: qui fliamo nel cofatto di quefta 
fa rt Bibia nella prefenza dello ’ipir tos cinto, ctfèffa dia la fenten- 
%a , (ite a tu Qiacomo Crederò fei vinto mila cauf r, tu Hailbron- 
nerohai riportata la vittoria : & iofubitomeglirenderi. mi fi 
non figue-, come pub appropriai fi la prerogatiua di giudicarti 
che diruti a lui ? il qual argomento rinforzò con vn’ altro 
Don meno inuincfrle ch’il primo . Cioè ; niun reo ardifee ap- 
pellare a quel giudice , dal quali ficur odi re fi are euedentemente 
e fufficientemente condannato ,md tutt' gl' heretici e tati perfine 
ree finmrt appallano arditamente alle fiacre pagine, dunque leu» ■' 

firn tura fola non fui efiergiudìcc » ne/ùffìctentmente nndanna. 

I ree 
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Fanno giudice in tutte le controuer/ìe della religione quello eie noh 
bà ulema proprietà richieda net giudice * . ' 

! oti ri j; »: * • "A Di 
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Vyhit. c«nt T A prima il Si g. Vvhitakero ifieifi) ifaffégnà , cioè eh' il 
j.q.f.a. s.& giudice delle Connouerfic nella religione demtffer wfulhbè- 

q-3-c, li. fi : perche ( dice^ è di ragione che ne dia cenema infallibile . on» 

de benché le ferir ture in fe ftefl'e fiano tali » nondimeno in* 
riguardo alla noftra capaciti po fieno efier fallibili , ¥. g* 
come malamente Campate, adulterate » tradotte > cfpofte» 
ò mai intefe. ergo aon poflbnoefler giudici atti. <&c+ giunse 
Chiefa di precettanti ò Ikckfiafiico diedi Chiefapuè ef- 
fer quefio giudice,,j>oicfrc mantengono che la Cbiefe c per 
confcquenza i fuoiminiftri poflono errare .c fe vuole eh e l& 
fcrittura fi a q ucfio^nkfit infallibile, biibgnarà che n appor- 
ti ma fcrittura che lappi a parlare a tjctfe. a. «na ferita 
tura che non polsi tfier fiata falfamente barn paca ; mala- 
mente tradotta, & adulterata » et» piamente mutata » mal 
intefe» © mai gfpofta: Il che fiimo che numo intraprendersi* 
e fe qualcheduno Io lardila controuerfia ferà ancora vgua— 
le, mcncrefi dimandarsi feda bene ,òmal intefa, cfpofi® 
tradotta ifiam para, &c. . T : a>»v.s- . > • 

La fecondaè eh’ ii fupremo giudice delle Controuerfie'* 
£a ha bile * tic atto a determinane e fcioglkr tutti ir d ubò fi » 
difficoltà , c controuerfie , tnà la fcrittura ikmj può deter- 
minar i dubbile he toccano a JèJteJfa * eroe quali libri fiano £k- 
mnicit quali non . , r , r , ; fi,. , ih - b‘- 

Laterza è , ch’vn tal giudice donerebbe effer cosi feerie a: 
ritrouariì, così chiaro oellaiua fèntenza, che tutti ò pouai 
Aug.ln.có" ò ricchi nella fapienza pollino kaueracceiToaquel giudice 
fef. 14. mi S.yigcSÌ no cfclama con ammirar ione circa k feawrpar 

^mbLtp.44* gir» » i mtrakigbofiprofonètÀ delle Ò£*i0y S. ^oer 
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FINE ALLE CONTROVERSTE: 67 * 

%tofto l'intitola vn occeano di J enfi profondi, e di cnighmi pro fetici 
Laquarta. vn cari giudice delle concrouerfie doueribbe-» 
così chiaramente pronunciate la Ria diffinitma fentenza , 
ch’ambidue le parte contendenti euideiffcemente fappiano, 
quando vincanolo fiano vinti > onde l’ Hèrctico podi rice- 
ucr la condanni, I’ ortodoxo lagiuftificatlone. ma quello 
non poflfòno fare le fcritture .* arai il contrario fi vede , & è 
alle volte come vnanuuo iaf alla quale S.tsfgoflino la para- 
gona ) d’onde feendano piofcgie di flerilità t confusoti perii traà. iS.m 
empi] » e difecundtti olii giyfh : anzi ( dice ) da neffuri altro Io. • 

capo hanno frèfo origine fht refò che dalle buone fcntturc male in-, ^ U S* 11 r * . 
tefe . Wejlono fi vantò d 'ha uer fetranta Ttfii delle (acre pa- a ?g’j ^ fsc*’ 
gmi per confermar le (ueherefre, checosa abbacò, ò confu- ^Jo, 
t la di lui herefia ? la fcrittura ? • 

. tr r» ’./fl' *.-.>* . ' ;■ l 2 

Ragione Xìr • 

•*."1*3 ÓU'J'jÌL' -> ;.r.Kri:V'|H':qi i Mi'”/ • * • 

li fuoì miniflri gli danno ad' intendere che li Cattolici non portoni 
tanta rttercn^a alle fcritture > quanto effi,' ' 

'\'l J'.i V*- "- n - l’iii'i.lill .. .» t f« ; . j!; i< L< 


H Orit accìòcht? vediate, thè noi Cattolici non fprczzia- 
tftoò deroghiamo alfa parola di Dio in cièche fi è 
detto, mofirarp a! contrario che tutto quello dà me appor- 
tato, èpermaggiordifefaìdi e fifa fcrittura, poiché, menttt.Hooker eceL 
ivoftri Teol '. i próteftanti dicoiio, che paro/a di Diopol i 1 .(efks 
non vi poffa afjìcu ra re che fatte bene di r r edere che quefta fta la pa- 4-p-k>i.m<5. 
rota di Dia fetìon pnòeffettt&t'q uefto per fe med+fìma, coinè 
feiòrrà aknna drfficdHj^ là' qUalé 1 difende di li ? onde co- oker 
me I* inferir v tti ‘ èeriir^a he ce ff ari a detta perpetua ajfijìerr^a chnn exam, 
del mede fimo Spirito nella fita Cbiefki nel infegnar II vetòftn/ò , & par. . p. 74» 
intelligenza delle fcntAie tanto bàie, conte delle ìr fiere d bólu- f e a n rauia ' ,n 
midi effe feemeè fon felfitto dallivoftri Teologi ) è vn dare ^ 
credito; cosi il negare quefto alla Chi efa farebbe vn negare‘ m t j t . de 
credito , alle fcrit^uro , bcome non' attribuiamo più infdffi- pturìs, Se ec- 
éienza di è'udicacurà^l/cTàcre paguri, di quel che firmo cidi» c. 16 . 

| / gl’ifteffi **•?/. 
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Vvhit. coni gl* ifleffi piu faputi& ingegpofi Theologiproteftanei, cosi ? 
Sup.l.i. c. 4. non arroghiamo più alla Chielà.di ciò thj^ Iqrqp/p fegnai- 

P Chem J ex4 1 * tiTco, °§ i copcedono > W » cùcla lùcide <Ut~ 
par. J . p. 69. k contmter fiè, e cì/ipfallibilTrtcnfecftaaJJi/itadaUo Spiruofantp, > . 
Lupe re. de_> nel determinar qual* Jahifianp facra fenttura^juah nò j (come-, 
prin. chnih Ftdk » tentici, c Vvhitakero aflerifeono ) e certo lo Sp 1 ri- 
dog J. 1 • c. 4. co v; ant o gii mai l’ abbandonò» ondenoQtrquatec^haucrj, 
rù/k. Refp. erratoli profeta //aia, mentre difleche/o spinto S antri gii 
ad c.’cath. mai fi partirebbe dalla bocca di ejfa ,, gialla bocca delfemtdelfup J 
p. r. I euiitll. /cTtfe in peifetuo . é? 
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mDefcn.Ap- Acciò che noci remiate mal informati di qqcllo'chc ten- 
vAir^cotìtì* S ono I» Cattolici, / perche desidero d’ efler bencintefo.) fap- 
Sta.l.i c.f.p! piate per certo checredpqo lefacre pagini eflerregQladiùirj 
69 . iraygjd. na, & infallibile della fede., cio^ infallibili, e furienti iti] 
2i.Ifa.5i y. feftefle, mi non gii così in riguardo anoi: poiché non pof- 
/òwoimmediatamenteefprimere, e fpiegarefe medesima ,mi 
per certi mezi, che rkhiedalawcrflra capaciti, li quali fono 
fallibili come Japrattica nel li linguaggi.la quale può efler 
grande, mi non cosi perfetta» eh’ infalfibilmentéciguidi; c. 
la circonfpettione, & clTame di circonftanzc, la quale può 
efler grande mi non cosìefatta, eh’ infallibilmente mi pof- 
fì affidi rare, che, quello, j^jfcnfp del ceftq, pnonqyefio,. 
Iìjmedemo fi può dire cjcl conferire infieme lì certi,, li qjialji 
ogn* vno.pnp conferir?, mi niunóalficurarmi che così fino, 
conferiti, che altri] non pollino così probabilmente con- 
ferirli* Così 1* oratione la quale ògnVnp può fare, mi mu- 
no così edìcacimente che pulii alficurarmi, che la fiacosì 
Hhm Rata eiaudira, che io debbi acquiet^rmjal fuo.giudijfcio . , 
tenghiamoche niente fi debba, cqeqgrcj contrario , ò,rfr 
pugnante arti djujni,or^coìppon oftaq^l^iina traditione*- 
nuelatipne, ò interpretatione . ' 

Tcnghiamo eh’ il giuditto vniuerf^J^ edifinitione gene- 
rale della Chwfa fono, c tempre dtuono efler regolate, C 
conformi all* indubitato prefcrietodpllefacrepagmi . 
Tcnghiamo che la Icttcrf della/crictuta, ( ò per feruirmi 

delle parole frati dpìlìprptefl^i t%^chp Dio, il qual 

. * . £ pdrlk 
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p*rl* per quella lettera , può impropriamente nominar fi U 
"Voce del noflro fupremo qiucticf, q nello affermiamo in honore 
cella Sacra parola,- il che è quanto fTpuò dire» che voletedi 
più? mà il maggior punto della controuerfia tra noi è, Ce 
fi?, vna tal vote, & vna taìfrten^adr fyp, la quale, (quan- 
do dubbij, e differenze nàfcono circa la retta intelligenza 
della fua parola) fenz'altra dichiaracipneefierna (mentre 
ambe le parti pretendono doni, ^.jqfpiratipni dello fpirito 
Santo ) può dar la defit^iuaj.^tiqia. ^pdcnfC, certa, & in . 
contralìabilc decifione a cutter li dubbi;', e centrami fi. che 
nafeerannp; quello teniamo per impedìbile, le nofire ra- 
gioni fono . . \ . . > i. 

Prima- perche la fcrittura clTendo la parola fritta, © rego- 
la edema {fecondo la quale la fentenza è, Se deue efler prò- 
nonciac?,! non può ella medefima diuentargiudicc che'pro- n 
ferrica la fenten za; e così la giudicatura toccarà a quelli li DeBt ‘- ,7< 
quali hanno di giudicare fecondo la legge, q non alla leg- 
ge conforme alla quale elfi giudicano ? poiché altrimentc 
chi afcolcard, c conferirà gli argomenti di ambe le parti ? 
chifpicgarà ^1 vero fenfo della legge? chi conllringerà li 
•ftm aci» c litigio!? ad vbbcdire la fentenza? può forfè lo 
frittura medem a fartuteo.queftofó viècofa alcuua di tut- 
to quello fouerchio in vn giudice? quello Giudice efterao Revn , . * . 
li proteftantimedefimi alle volte non accorgertd»fene af- u. z.p.tt.Sc 
fermano efiernecelTario. Tcfiimonio ne fia Reynolds, che <*4* 
dice, quelli, a quali Ornilo hà dato U commiflìcnc di giudicare , 
fino di duefoi ti, i vna priuata, C altrapublica: la pnuata tattili ’-f 

fateti, e Spirituali, UpubUcale radutile di Taflort , dr oin- 
pianile rgo fiano priuati, ò pubJici, />.!«<,*>, f-cddi, ò pubi- 
che adunanze fono koapre giudici eSlcni, li quali elfo tiene 
come giudici pienamente auttorizzati , & elèerni, oltra_» 

Jalfcrittura. 

Mi, li quelle priuate, publiche , c Fedeli radunanze» 

I attori* ò Anziani ne in priuacoi ne in publico fono fhmprc 
così infallibili, che alle volte non posino errare, ('come coni* 
cedono che poflbno, cojQBff àuebe HMi Chtefa) oodean- 

cora 
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corapolTonocommunicjrcifogni.iii vece della veriti; chi 
determinarà fé fiano fogni\ òventa?fe la voce diChriftc/»c 

fentenza del giudice fia a noi ben data ò nò. 

, ' Eperòintuttoqo,eftofperiamodinonhauerdatoojfey3r. 
B'per la riuerenza douuta a/Je Sacre fentture,, ne chiamo il 
Mondotutto per teftimonio» Teli Cattolici fiano inferiori 
alli proteflanti, nel pagamento di quel’ oflequio, e tributo 
! flouuto alla Sacra fcrictura, pigliatela come vi piace, ò 
come vn libro, e vojufoé/ò'come vn fenfo, e difeorfo i poi- 
i checomevn libro, e volume, chi più la riluttano, quei/r, 
li tj|ùali l’ alzaiihad Vii Tronc» ò luogo fliblime ( come nelli 
Concillij generali lì vfa/ò forfè quelli, li quali la gettano 
trafeurata niente per le fòro Cafè? quel li chi bacciano le mani 
/ del SacerdotC;Cht la porta, ò quelli che fputandolì nell’ eftre. 
i >r . q miti del pollice con elfo ne voltano le pigini . 

! Se la pigliamo còme vn fenfo, e difeorfo, chi più l' hono- 
rano, quelli; li quali rìceuano l’efpofitioneaucorizata dal- 
lo fpirito publico della Chief idi Dio, ò quelli che la pen.^ 
fanoCuffìcientemte autorizata d’ogni prnatot e pretefo spiri- 
to ò capriccio} il che è veramente là radice delle di flentione, 
la fonte didifeordie, e che fomminiftra ad ogni fetta le fue 
prillate bilancierai particolari fucine , che di licenza alli 
jl* - '• membra di ribellar conti a il capo, alli difcepoli d*oppu- 
y..\, ‘ - .»• gnarélcmaiJimedeloroMitftrijladicuiperfuafìonecomc 
prmata può efler fofpetta , Io cui fpirito come ociultoriòn 
■Tòt depre- P u ° efìctprouato: e com&Tertulliano degli Heretjci dei fuo 
tempo difle, quello fù lecito alli yalenttani , chefù lecitod 
y dentino: alli Marcioniti quello, che fù lecito a' Marctone, così 
veramente fi può dire de gli Hereticidinoftngiorn , quel- 
lo fù lecito Alli* ‘Presbiteriani che fu lecito aUiprottjtanti, 
quello a §!' indcpendenti,c\\t fù lecito a!IÌ Presbiteriani, que- 
lla fregolata liberti ad ogn vno difpiegare le facre pagini 
fecondo la fua fantafia n* hi rid tto a quel fegno che lì rac- 
conta di Lutero, »l quale fi lamentò che nelli fuoi tempi non 
lì rrr.uafl'e vn’ jfinoTa«*to ignorante* & infènfato che non 
pretenddlc g li fogni del fuo cipcicfofo ceruelio dotier efler 
• - accet- 
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Accetta ioerir.Rinti dello fpirito Santo, efeReflò Rimato 
come Prof, ta ; & non pollo io fi giuRamente replicare* 

Ì iuantohaueadc !’ Afinn.inrero mcdelìrnoa moRrar(co! 
uo, fempio ) la Rrada? perche fi lamentò ( vn pocoauan- 
ti ),chefi rirronafi rpqu.nti H uomini, tant« lètte, e reli- 
gioni era Idro, mentre ( vn poco guanti) fi dolfc che non vi 
fulTe altra religione ChriRiana nel Mondo che vna ? 

Ondeà conchiudere quefii Capitoli circa le fcmture, le 
bramate condféere le merauiglie della creatione, c del pro- 
grefio del genere humano, leggete la pentateuebe di Mot sé : 
Se comej’ antico popolo di Dio fu g uernato li Giudici, -(e 
come la Ghie fa * il Lenitico : fe come voi mcdtfimi, i’ EJJoda 
fe f Hiftorie Diurne, i libri di t\é, Varalipomenon, Sfdrru, sii 
JrUcbabei • ',*>< «, ..-n-m-* i-u . . 

„ Se ricercatemedicina al le piaghe dell’animo, ricorrete 
a)!i Salmodi Eanide: fe defiderate fortificar le voflre ani- 
me con la patienza,il libro di lei: fe defi derate faper le prfc 
dittioni della venuta di ChriRo, li "Profeti', fe la con funi- 
matione di cfla venutaci Vangeli', fe li miracoli de gli Apo- 
fioli, gl * ditti: (è l’officio del buono Pallore fopra la greg- 
ge, I* Epiflole : Se volete Caput taternubda tendere, l' Apocalif- 
fe-( m&abfit) non rendiamo quefie fi fife conRellatiom giu- 
dici di ogni occorrenza, eh’ incontriamo neiii fentieri delle 
concrouerfiel lafciamoqueJ officio alla Chi eia, la di cui 
proprietièdiritrouarla veritd, come quella fletta partito-- 
lare, che feoprì alli Magi non folamence in che Circa, edi- 
uerforio mi ancora in che prelèpiofi truouaua il Bambino 
nouamente nato , & ab eterno dato mentre tutte le al-* 
tre delle del Cklpacciò non baRarono . 

,• Hauendo finalmente adotte queRe ragion i hora vengO 
ad indrizzarui a queRa Santa Cattolica Cbìefa,fpofa di Chnjto, 
mjeftra delti fedeli, e madre «immune di tutti • 
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CAP* VI* ; i, t . 

« * r >t 

• .1. 1 t : . - . l \ ■ a •; 

’ t 

Le vàrie figntfic attorti dellaparoU C tìlES A y 9 
CATTOLICA, conia di finiti &ne d* ambedue y 
t tutto dì) eli indt fie cattai .', r 


■ . 


-s< xt •' • . • ' . 1 «.«•»{:»: vi. • 

L AjjaròIa Chiefa è fpeflo replicata nelle facrc fcricturc 
per figure, e fmecdoche. alcuna volta fi pigliaper la/a- 
» brica materiale, doue il continente è prefoper ik con- 
tenuto, come 11 Calice per il vino • 

Aicuna volta per li Vrelati c c PrinctpaliVafìon dell a_* 
Chiefa, & in quefto fenfo il Papa alle volte vìén detto la. 
Chiefa virtuale, e li Concili) Generali la (ffoejS T^apreftntatiua*. 

Alcuna voltai! nome del tutto fi dii Chieft particolari t 
come alle fette Cbiefi d’ Ada» & à tutte le fhiefe particolari*. 
alle quali S. Vaolo fertile le fuc fcpiftole . 

• Alcuna velcafamtg/iepriudtefonochumatcCbieJè ; come 
la Cala di Pr o/pero, ddqutla, e Filemne . 

£ come la parola fhiefa, cosi la parola Cattolica hi diuerfe 
fignifìcationi . Perche ' • 

1. Si può pigliare partkipatiuaminte. onde ci * (cuna Chie- 
f ^particolare , ò buono fi può chiamar Cattolico» peic.ht parte* 
eipd con la Cattolica » . .... . ^ 

' a. Si piglia caufalmente. onde in* Chiefa particolare, ò 
Ecdefiaftico può dTer la cauli dell-’ Vniuerfalità à tutto il 
Corpo della Chiefa CattoJica.così fi chiìmìrunnofartoltca» 
© Catnlicojcome centro, e prinopiodì tutta- la Cattolica Con- 
muntone > e cuore di quel Corpo,, infondendo vmtà nella_» 
Chiefa Cattolica, la quale vniiàè L fo>ma dell’ vmuerfaliri . 
£c in quefto fenfo la Chiefa di P^ona giuftamente può effer 
chiamata Romana Cattolica . Ma bi fogna comprender in- 
ficine la Chiefa, e Cattolica, & includer ambe nella medefiraa 
definicionc. j.S’in- 
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' FINE ALEE CONTROVERSIE.' 7* 

- l - 13» S’fnceqde/ortoiliWMW* è propri mente* Onde la Ciiiefa ,i f .* v&a 
Cattolica hi quella definitione>cioè« . • m 

La Chiefa Cattolica di Cbrifìo è vna f ingregatìonc d' btiomini »> 
yrtiti per la profeffione della Fede Cbrifhana , e Communionè de *' • L • ! - : 
mede fimi facr amenti > fatto il gouerno de lecitimi T* a fiori . 

Cosi vn huomojolo none propriamente la Chiefa Cattoli- ‘ ' 

ca ; perche el fa è vna Congregai toner c confeg ut n te m e n re vn * 5 ’ * ' 

numero . Quello numero deue efier t mito , perche tuttrdeuo- 
no efler fotto il mcdeftmo gouerno . Onde 1 * Apoftolochia- 
ma 1 1 Chiefa il Corpo di ChrifioAa qual parola Corpo quinde- , 

ci volte è replicata nel medefìmo Capitolo j per inoltrarci 
l'vnio ne ycconne filone delle partidielTo. Quella conne filóne , , 

ò confitte di buoni, ò di cattiui, eletti , ò reprobi , riceuc tutti ‘ 
nel corpo della Chiefa Cattolica* Perche '■ L ai «v.i 

La Chiefa di Chrifto fi paragonò ad vn’^ira» che haueua "* 

così bznla pu la >quantò deifrumeuto :ad vna 'Rere » cheiia- M at »i 7/ 
neua egualmente pelei cattiui, e buoni : ad vn Banchetto nut* Mat. 15. 1. 2. 
itale » dooe li hofpiti furono alcuni con la vette nuttiale > ah* Ma' 1 5 - 45» 
cuni fewga : alle dieci Vergini* delle quali cinque furono prto. * Tim 1 ^J- 0 * 
. denti, e cinque ftolte :«d vna famiglia, doue li trouarono fes- ^ l3t * 14 4 
ui vt ili, &\etm inutili : ad nnaCoàgregaticne , doue etano 0 fi 
fenfori, adì vna Cafi*d oue erano vali à'bonore» e vali di disbo* 
noce : ad va Dominio che hàueua foggettf tanto obbedienti, 

. opnntodisóbcdunti.ì onde 'orni ’i : alio-» k ir 

Quella Chiefa nonpuòconfittere filo didetti » di buoni , 
tfilo di Santi .> Perche j ò fiatio Santi, ò {Peccatoti , potfono 
nondi menoefler della f biffa ? perche dice il nottrotSaltia*- 
• tene; Li Si ubi , e tórifeiii q din li non fanno quel che dicono i» * £ r * ^ 

cieèiànno malè,fedoiro>ft>pra la Cattdra ditobisdzai&tliatiano 
ci comandò d*àfioltargli,eàifjr ciò, cb'éfii commandafit to; è 
S. Cfiottanm fc finendo alle fette Chicle , le riprendeva di 
grand-fumi mancamenti,econ tuttociò leadmefte per Chi e- Apo. c-j. 

-.fi . • Nondisntno-rn.i 1. »:•> , * i ?i;:..id'L- .-.io 

Gl* infedeli non fono di quella Chiefa . . * nf. i i 


Sono fiora 

Non hanno portione in elfa . 

.* > § 


i.Cor.i.i3. 

Li 
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Io, 1. 11. 

Tim.j. io. 11, 


Io. io. 6. 
Rom. 1.1 », 
C. ut 6. 9. 


Mar.18. ir. 
Mar, iO>4» 
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74 FINE ALLE CONTROVERSIE. 

... Xi non battolati non fono ( attualmente yéiqueflaCbit fa. 

tion vi ricevettero la parola » . . 1 > 

ti Tronfi ImUe^éxonomquejb) corpo.' :> ■ 

7i (oh ft fono ve Riti di Cbrtfl 0 porti "Batti fimo . 

GVbet etici non foco di queffa Cbiefa . 

- Sono nfcki ab dira da noi. 

' v. Deuono effere rigettati dà noi » i . 1 

-i, JLi Sn/jjMheinonfoaodi qui fio. Cbiefa. i 

Sonò fcorfl fuori della greggia. v •. . 

Hanno lafciaio il corpo. 

: Hanno abbandonatala Spofa, il dì loro primo amore. 

Le per fono e fiammicate non fono di q uefta . mi 

Deuono Rimar ft B agoni. 

Deuono effer abbandonati . 

ti Deuono eftr rigettati .t- • i t ; 

■i Mi che hauemo addfoda fare ? Chi tenera quefti dentro} 
Chi fcacciarà quelli fuma ? Chifarà pallai tali per Tuga • 
ni? Da chi faranno abbandonati iCbi li rigettar à > Qualcbi du~ 
no ì cucio ogn rno } Chit mtrà tutti quelli Profcttori della 
vera Cattolica, & ApoftajicaChiefaiiiT/nafola Crmmnmo- . 
ne dellafede Cfenrtiana?Come quelli legnimi Pallori ia- 
•ranno turiti Cotto il medi fimo gonernof Ooife trauar emo c.ue- 
fio Q indice infallibile ? Qucflaidibàrt f a tt olito ?. Potremo fen- 
tir i parlar 1" Vniueifo ? Potremo dire lo» ò appellare à tutto 
.tf.Me&<fo?òrpurefepotefHmo; potià tutto il Mondo prò- 
jouhtiar la fc ritenga de finitimi? J?uò l’ intero E Aerato de’ Mar- 
tiri.ò la gloriófa compagnia arrogata da gl ’*4poftolt fotto 
ia bandiera-di Chi irto effer porta in còsi bri l’or dine > c bat- 
eagliatfèoza vn (generale ì acies ben ordinata haucrà il fa o (ge- 
nerali fimo . La rete hebbe il fuo Tefcatore.li Servitori he bbr- 
to il loro 7*4 drenti j) Banchetto avutale lo Sptfò. Onde egli è 
il ^fgno (non la l\epublica ) di f hrjfto * che d< bbiamo cer • 
care. Dobbiamo prima trovar \na Wonarcbia»c poi arcate 
il Monarca. , f !Ì.V '•*. <_• 






CAP. 
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FfNE’ATTTS CONTRO VERSTE." 7*. 

cap. yn.\ ; 

r 

Il Gouerno della Chìefa di Chrtjlo Monarchico „ 


L:ÌT-i- »*r 
0 .. -\ •- ' 

* :»5 uj 


Q 0 autem conflitutut firn “Rcx ab eofuperSion Monterà ru - 
HH,. San Rii ciuf» getta. 1/ondamcntp di quella 

Mìnìrchia , perche Cóiiit Profeti OAT/tf^dilìc nel 
fao fpii ito incorno i q «diodi Cai txi figura ; cioè io fono di - 
fognato Ré /opra il Santo Monte di Sion . LuC . i j*., 

« ». £r "Regni eivt non crii finis, dice l’ E u angelica . e del fuòs 

Regno non fàri fine già mai. Qui fi contiene lo fìabilimeacó 

della fuccejfione, . , » . . i , . i . ,.cor.xo.d. 

,i tìac antan in figura fatta funt nofiri . Cioèj quelle cofo 
('nella legge ntxchinj furono fatte in figura per firn. Mi nella' 
tcggef'eccì/a il gouerno della Cbiefa fiì Monarchico ( cioè 
vn Supremo S. tee dote Copri, tutti gl’ altri J come afferma il Hof.t. 
Profeta Ofear& C ongrcgabufitU r fi Ifi lodai & fiiij l frati patiteti 
^rponentfbi caput vnum • &c* li figliàU di Giuda. , e li figlioli di 
Ifraete fimlmente.fi radunarono tnfitme > & cottituiranno vn 
Capo fopra di loro . fc' però dice S» Giotianni . c-r fiet vnum 
ani te,,& wwspajlor ci fòri foia mette vn ouiie, & vnfol To.e. io. 1 
Pallore < •. . .ur-.tKUo •*•»*. . n\\i. • ' . * • • . . • i. 4 

e Piinque Ce la Chiefa’de Giudei in quel tempo oltre a Dio in* 1 *• 
tuffate haueuayn "Rettore, pififaléj perche ridurremo Isu* Ì4 m \ 
Ghicfa vifibiìe.di Chrifio in queCU gtomit all.' Inuifbilita, ò 
£11’ vcfna r&btaì e -pe re bey ogl wiro prt funere bora onforpo 
fowa Capo t'//rA//r» qtìando4appiamo* chef’ ombra all’ forali, 
h&tieua ? Di piti. i * - fct!< ;> • ir b' 1 

i ■ Qucftofaf ebbe totalmente conerarioalia corrente della 
fotta fedrtura. Perche non potiamo figurarci» che vn Ef- 
frate /Reale co tì bene Ordinato manchi di Omerale : nèvn 
Corpo di Capo: nè vn Regno di Mei» «rea * nè no <)u ile di Va- 
fiora nò vnz famiglia di 'Padre. nò rna Naàcdi £ 

ove " K t Arca 
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# CINE ALLE CONTROVERSIE 5 
Arca del fao Noè , Se dunque quello Etterato, quello Cor- 
po, quello Regno quello Ouile, quella Famiglia, quella 
Nane e quell* Arca è vifibilel 11 Cj onerale, il Capo , il Monarca* 
il Pallore, il Padre , il "Pilota , il Noe, non fatanno tutti Zìifi- 
bili ? Ondcprimawminqarcmoda » - \ . Vj 


.» I 


► «V f 'li -i 





GAP. Vili. 

HO\Z“5 « ’vf.:,'. W.;', I./. • < 

P/V/ri? pnwfl Monarca nAJtbììe della Cjjtej* 

•& *j; . . fotto CknfìOt i Mi'iqìotU 

.«•7 -«i-i.- r. <• V I*. 

Emi direte, ehé$. Pietro non Ita qutflo Capo, quejfo Mo- 
nasca » queflo (f entrale > &c** cofl .1 attribuire tutti 

... r . ... quelli titoli reali d Chrifto (blamente, bifognacb io 

v’atìcrtifca , che la vollra in tendone uotrè altro,' che di ferir 
Ghrifto nelle vifcere del (ho Vicario, impcroche .n» 1 • 

>Doue Ghrifto ci palla d’ vn goiierno, o Regno Spirituale , e 
H neCefiario intcnderlod’ vn tal gouerno, del quale Chriftori 
parlò, C" non d* vn gonef rio>c he dke etter particolare di fhrifto, 
dfel quale egli rio» ri parlò : ma divn raJc, che Olitili o mede- 
lìmo ci deferì (le 3 q nando' ditte, a'Piectovcibè t quirpu.ta refi 
* fideiiidifpenfatotv& fruititi i'dtC. bivi :l . co»» - q< - t-- 

Iuc *, 1 ?\tf *t che penfi tu eJkt'ipieMifpefift'toKMak e faprente*che il Sif. 

habbia conflituitofopra la fua famiglia, acci òche difpcnfta hr<U'd 
fini tni fura di fomento, in tempo* le quali parole furono dette 
lue. ii 37 . à Pietro, e di Pietro medettmo, Perche ilei tetto precedente 
doue Chrifto diflV Beati fate fauNltt&cvTteéi fottio quelli ferì 
ttUi quali quando armaràèlSigMt* totearà viranti. Preti bl 
jBCerri'éò» Domine ùd not dutft J/abc parabsldrA^an ad ornaci 

^ . /% * • • a \ \ r/^LLàilMuaid 


(ila |ouhi •• **•»' ”7 f' * 

pff/^lé,cornefcdicefle dre^o Pieri ó,dic« quelle cole - 

tù Tappi loffiriddel fauio,e fede! difpéfarore fcpra iTdoroi- 
nio, nel qudfc troaglm cóftrtuire.Poic'heirTeJte paroIé fegueb 
ti Tacciò che polliamo intédcréjch’cgli diflè 1 tutto quello di. 

i X vno 
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FINE ALTE CONTROVERSE; 77 
wio» il quale doueua hauer la. cura, e ia preminci ga-fopra 
tutti gl' altri ,) aggiu nge Incora quelle » {Qgpd fi dtxe^it fcniut 
llle in corde fur, nóram facit damtnus mcm ventre y efrcaptrit 
per cute re feruos, <jr anctUas, & edere » <Cr bibere, &■ nabrtàri 
veniet Dominus ferui tlliut in die qua non fperat, g*r hor* qua ne» 
fat, & diuidet campar ter» queeius cum tnftdchbu t ponete 

- Se quel feruti ore dirà net fio cuore» il mio Pudco'ie indu-i 

già a ven<re»e coipmciaràà batter li fuoi kfui» & ficrue, 8c 
i mangiare» e bcre*& vbriacariì» il Padrone di quelfiruttorr- 
rcrrà m. giorno., quando egli meno i’afpettara ; &<iovn'* 
hora*cbe egf no afe ne accorgerà e lo diuiderà»& adignarà 
la fui parte tra gKinfideli.le quali parole femus'iU* cord* 
fi 0 , Dominai meutt erjèrut Uhm tutte nel numero [ingoiarti * 
tante volte replicate prouano euideutemente» che;]’ intcntio- 
sedi Nofiro. Signore fu. di conditu ire vnjolo Coprala fi** 
fdmigfitu Perchc . , r. A i.-i . .t>j 

Se non volete hauere altro iultieup* (opra quelli Mo- 
narchia fotto Chrifto t che Chriflo medefimo, rondandoti! 
fopra quelli pali <ggi dcllà/erittura»c*oècfc>i/l 0 è I{è, e Cbw» 
fio è CapoiaW, bora vi rjfpódq>che£oo quegl argomenti fate 
cader per terra non (blamente P<mo, fi: i fuoi Sticcefforr» ma 
tutti li della Terra, Vcfcòui'iÓottori» e Menili ri della 
Chiefa. Perche è fcrittp/<Qtfl è, 'Rè dpUk Tèrra « Dunque non Dan. 4- 
ferannodelii Rocche lìaho Cuoi PtcaruMi più lì f{cg*i fi* 1 * 1 
di Dioi dunque li Principi non ponderati no j iiegni? Cz* 1 at> - * 

dono i Vefcou ij -perche è ferie to, Chrifto àilf'efiotndetfi 
JLnime nosì re* Cadono li Dottori» perche èicttÙQxChnfto 
'ZJottoreM ka Chf/tfi*9 final monte cadono^ Mnidlr/J penile ' ‘ 
è fcritto ancora» Cbrifid# queUoocbe hattc%*.<4i infido che favi * l£ ,wl 

faranno de’^r/t^cbenoiitiv^gjbiK) hauere 
UouarannoàeJtiintfUh che non vptàfcntì alcuni, Ktfcoàr c 
de’: Topo/i, che «onderanno Umiflui* (e, lena te la bofsola da 
nauigare» com4 tofe«».cheli poflàgouernar la Nane ?a ^ 

- Non vi ècol^ alcuna» che là ^biefa più voanimamence 
proponga , c (ìa-péùcoftaQtefrientémantenbta tpe* tutti. * 
itcaJi dalli Padri .^rwiiò^^^con.i^ùcoricàde! Concili^ 

- 4 ì . . Gene- 

1 « ^ «# 
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7 « FINE AtLE CONTROV ER'STE* 
Generali, col confenfo delle M tanti» è che ifia (eccetto da 
pochi anni in qui ) piti vniuerfalmente creduta , e così 
eh iaratnence prouata nelle facrefcrrtture»come il 'Prtmato,! 
èia fitprem* aumnèdeìì’ ApoftoloSw Tktra fopra laChiofa 
di Dio ; Perche •» ■* ii • . '■-• •• • ' i 

Nelli più chiarì termini > che'fi puòimaginare promife 
la medefmia dignità àS.'T’imo’con qutfre parole * Tues 
Tetrus , &"fitper h*nc petratti t dtp cubo Ecclrfum meato &• por* 
tx m ferino» prxuattbuntaduerfutcanueir tiiù rUbo dattet regni, 
ceder um, & quedeurique ligaueriifùper terrum » fnt hgstum c>*' 
in CaUs.e-r quodtunque fotuèrit fùptr te*r«m, eritfolutum, & 
in Cala . Tu fu Tictro , sà qutjht Tietra ttitf c*rlià muttbufu 
elepottedcU' Inferno non prekàlerannocvkm di rffk.&’itt dori 
le cbiauidel Kegno dei Otto,* ttàche Ugaraein terra, fari legata 
in Citta, eziàiht fcioglceraiin terra, fard fetoito in Ciato. Oow 
termini tanto efprcjjìui il Noftro SjluJtore aititi pì ffuctì# 
prottìeffànc gli tonfar iquefta dignità .nPetcbei 're >* 

Dopola R efurrfcrtione Qhrtfto di(T à T^ietro pafett agnor 
meos. Tafah mei Agnelli. d;l vl'u/òIo (fc berte tutti gl’ altri 
ancora gl’ erano circolanti fypafciii tmei\4gnèUu à Uni fai» la 
feconda volta; e^ueilo^ pàrolepiù Egnificatwe^ che pri- 
ma £ crilntknjrjji !» qual ■ pùVora fi^i fi ca reggerei xS gouerru- 
n, come Piai. fteut. Apo. a. come la parola 

' ' q 1 Htbreuneì rbriginaksesJa'Grew# netti fcriccort profanicom- 
munementeè prefa, pape cuci mcas.ffofiUe »*»epfcorr(’la fer- 
ii volta) non quefle pecorelle* ò qocàk greggia, ò queda 
pmfcvòcjudlv Cittì, miif una. eocett iime v ò particolarità 
0 t 11 - alcuna, paf ile tmepeevr ette. Oondeiù confi ito ito non fido 
o. ìi. ìo. mà anoora P»/)?i#r di coloro , che p<** 

/io«n»atjutfti'Agnellr. papa henne Pecorelle. Pipi ù Sequele 
me. fegrtiPame (à bufala) m entre tutdgl' altri ntfher* era» 
no in compagnia. Simon loamii diligi smepkn httì Simone di 
Gioitami ami tu me pià che noafanno-quefli? Japrima voltai 
per mofirargl j lìfreemntn^t dei fuoco rido per la fopraemi- 
aew^a del fùoa^fefw; poiché YeJÌl SàJùatore haut fie imefa 
deli’ v^nabgian^a dei carioo^ noù 'haocCebbe richie/ìo J* 
CrfJ • drfk- 
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dt/ugHagltati^adelfaffetiQ. Sino» loanms diliga me ? Smorte 
di Gtouanni m* ami tu, la feconda voltai d lui falò, tuttoché il 
Dtfcepoló amato ancora vi foflfe prcfence. Simon loannttamas 
tne ? Statone di Q tonarmi ami me ? la terza volta» non folQ 
percfpurgare le tre paliate negatine con quelli tre riconosci * 
mentii ma per mofèraie, come lod.chiaraua/«/»emo Va flore 
l'opra tutta la Tua Greggia, e ( dpo di quel Collegio , , 

' A che irne due volte pafii li miei ^Agnelli : e la terza pafei Le 
mie 'Pecorelle ; e tre volte ami me. Se pià ebe non amano que- 
% Te non fofTe per confìtmarlo/wpremo Taflore (otto feMcC- 
Id> a feguitarlo, & mutarlo nel ben pafltr quelle pecorelle* 
& agnelli? Perche , 

SequeiJoco di S. Mat.irf. in quello modo fofle&atoef- 
|>reflo : Tu et Ctpba , & fnperboeCepba edificato Ecdefiam > è 
io latinoui Tuie. Vctrur, & Super IvMc.Tetrum &c. In quello 
cafo donde ha u ere Ili ha ut cioccati .ne di icrupolo ? e Te tu 
peri fi * ch’cfTcndo flatocosi, fa ria flato più chiaro ; ti dichi*** 
ro, eh cVé chiaro, per Crei è così • Imperoche ...» , 

In quefta formati uoflroiahucocc parlò a S. nelr 
la lingua Siriaca . & in efTa Vieti o Tuona (epha , come chjetar 
mente lì donine :a S. Gioanni 4* . rioè'/ara i chiamato fephai 
vlchcfìdice JApofialo^s’ interpreta Imperi », Parche Teconr 
do S.fJiroitmoc Qortiliimo»che dr, u u nque nei ttftohcU, eo > 
fi fcnuei Salaci) . cioè fiocca, netti Siriaca fi tende Ctpha* nelr 
liebrtOi Ti.ai.ca, è Vieta a. c la ragione è, perdve hanno Teguir 
.tato la copia Giocai, toni' originale, eticndo cl e lapanoiìu, 
greca .....a-tantobenche iì^oihea :vn faflb ò'TJfM** 
1 ntterprete 'oflm òpiùconucireuoleàpàriar nel nmftolw* 
parlandoci \n intorno , che rei fintiamo . Onde permeglio 
Spiegar la metafora * non lo volfe fcnucre il 

che. Iknebot; flato ambiguo, md .... ..••.••• non tignili* 
curdo altro, eh’ vofafio » 0 pietra rio ; ■ 

«> •- Ndla linì'ua /dtma cièfolan^nteTw.jjfenra» nella greca* 
mnz meta forar ma india fumea, nella quale parlo il notiti) 
‘Saziatone, merttre ptrofeiiquelie parole» niente a Icro ti può 
'fcfcrirewfc non che-tanta {opta Uperfona di Pietra » quanto 
. /* fopra 


Mat. 16 , 


Io. t. 4 x, 


Giro!, in ca* 
a. ad Gal. 


Qoi vanno 
le parole Gre 
che quali, fi 
tralaf'cianop 
non effer i« 
Stampa., 

. i *. • j t il 
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8o FINE A'LLE CONTROVERSI® 
fopra la fu# Fede fu fabricata la Cfuefodi diritto ala diritto 
mcdc/ìmói'Onde • lovabu: ia- »u, u, ‘m uwsv.iiOd» 

* ■ Dilla parola di Dio, come vi hò moftrato *e dal li etroiS 
cornetti da I oro, che l’hanno tradotta » fegmtando la copia 
C} reca » e non l 'originale, fe voiemo rettamente in tender q ne- 
tto paflaggiodal rettamente tradurlo* douemo rettamente 
tradurlo* per rettamente intenderlo : cioè ò tu Tei vna J(oc- 
èa >e fopra quefta fiocca 8ec. òtu fei Pietra, e fopra qnefto 
‘Pietro fabrkarò la mia (ìoitfa, Percioche » .. 

Se riferite il primo à Pietro filo, cl fecondo alla fua fede_, , 
non folo feomponete il vero fenfo,e1amentediqudla fen» 
v lenza, ma fpezzate, e diuidete Pietro , e Jj Juafede . £ vorrei 

volentieri fapere* perche non fi poifa, ò perche non fi deb- 
bi così tradurre cioè * ò fopra [quefio Tittroin vece di fipru 
tjuefla f{oeca:ò tàfcivna %cri in vecedi tàfii Piatro.Mtncrc 
Chtittolnedcfimo eipeettamente cidice * cne Pietro era vna 
ftyfjfr, s: : v-u •.> v. *. tr.‘ .ir • v.-» 

A che proposto dunque gli negaremo 1 acofi fìgnificata di 
là, eflendo che Chritto gii diede di uùme che figmfivjHu /,z_j 
x .ol Afiv-ì ^ìo. inani •• • *. yn . ..-:h cw^.aù 

-'.'Quando vna ■ faetta vola per aria , quantopicciolorern- 
: , ; . tiféllo la di foia dal dritto fcopo,al quale era-dcilinata .*Cc- 
s «ìdoue la veritd wan è fondata fopra al ero» che fopra la fede 
de’ Copiai, ò Traduttori, e limili perfora /ó<?e«e atti errori^ 
«dine hò gii moftrato , che altro potiamo' appettare » fc non 
•che là gioia della Verità 'Diurna fopra Vafcelii agitaci dalla 
,J “ ’ * i[ & ànftabiìfti dell’ awa*'* deli ’ acqua ( CoptÌh,v traduttori) ci fia 
finale diflolta ad pgni'tninimo moto contrario (errore,© 
^ V v fdlttfkationè ) dal verofiufà» e dalla retta tntcntióne-ddla 

»» i.’ •> . 'fiera penna ? • r i jij *• ù J‘. *r o! -.<• i . \ -> •,«« l« ,-j «u* 

• • OndefApoftolocooIiiiona i«grrcecomparò<TaJChie& 

j.Tìm.j.ijr. ( interprete della parola dLDio,} ad rha fotta nzas spiò pollài 
Ha* j<5. u. .fopra ia:qualcla^»Bràfìfondaffe.CK:è ad.vni/ofifi'n«»rKr« * ò 
4ulKrnar«ipn»fl . Onde la prouitifa mfaHibiiitd nò» fà fatta 
fsHeifarulc firitte, mi alle parole ddla&occa, oi< è della 
«É&iefr» & alle. parolc^che farebbero netta iua boterei craUe 
*’■' 4 of * bmhe 
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bocche dei fuo /ente per ftmpre .non alla lettera* ò aHa /«-» 
cera della Ut tira da tradursi. Ma Diobuonocheargomen*» 
toanuentano ccfloro per contradir quella venti ? Cioè a i 
x'-Cbriflo mede fimo èda.Rocra ; .altro fondamento neffuno pub 
gettarefpra qu Ilo , che già è flato gettato , il quale èfficsà Chri-9 
fio . Qriflo non vuol compatti e la fu a dignità ad vn ’ altro. 00- 
riam me am nomai dabo . T^on darò U mia gloria ad alcun altro* 

&l.'. •; , »' /V. ì .*a 

• Chrifto non f etide del fuo , quando concede tali d:4. 
ghhàad almi. In queila gliifa th’vn Ré nel creare vn Vi*, 
ce Rè, & altri Ministri , non perde per quello la Tua gran- 
di zza Reale. Può fare Chrifto il medefimo» e fuftituire fot.; 
to di fe ricali], e Vicege. enti , e chiamarli Dei , lenza perder 
punto della fui gloriai e dei la Tua dignità. Nondifle Chr in 
ftoalli Tuoi A polì oli. y os e flit lux MundirV oìfete allume dét 
*JMondo ì e non fu egli ibtttoquel lume + jche venne in qnrflo f ^ 6 
inondo per illuminar tutti gHboomint ? non è egli fieflo Ti» Luc 2IiI 
Sacerdote; c nientedimeno non ordinò egl’ ancora Sacerdoti ? 

Così ancorché egli fteflo fiav-oa Rprra, Jnon porrà fare vna 
Rocca? non poni Sintone injpetrirft, Cetiza che laT^occa fb>iflo 
fìdisficcia •* » o ip dì Jtn vj cyryt.i 

^.'.Clnfloè-ìi vera Rocca immobile.-/ pitfrlìeffb ) 'Pietro è la 
Rocoa immobile per Cbri fio. Velette fe f.fle conforme alla 
voglia de’ noflri a uerfarij» cioè che ‘Pietro riceuelfe turca 
quelle prometei e prercgatiuci come vnoj che raprefentau? 
le perfonc di tutti gi’ ^ipaftalóòdi rutta la Chiefv atì* hor4 
S^Tittronoa farebbe flato p.ù che Procuratore de gl : ’Apofto t 
li, per nceuer quelle colèi nome degl’ altri. Mi quello noni 
puòeff re» eflendo fcrirta Tuer, non Vos e flit j. Ti bt ( ìibn 
Pabis) dshot Se (uptrbanc Tetram* non fuper bus Vetrai. Tià 
fri norJ w>tfete; dee. ( non i voi : ) c /òpra quefla-Upcca nam 
(opraqueSle Rocche . £»b.icàrò la mia Ghicià vs ' Vv ' ‘ 

T.nco bt ne porrete fargli fa beneditdonè» che gli diede 
Chtilkucioè verf 17 . quanto la fu* riccompenfa vetf. r 8 ..d 
fpogliarlo dell’ honorc d’hauef feopcrta là Diuiàirs .di 
Chiirto, come piiuarlo del prie Regio, 'per quella cagioiifc 
aRai ’ C con- 


li. 



x 

V * 


Digitized by Google 





8i PINE ALLI CONTROVERSI!* 
con ce flogli . Permette te pare* che jtbraam riceua le promtf- 
fe fatte à lui, (Staila fiu pofterità, perche credetti . e cosi (nei 
comedi Dio ^permettete» che Pietro riceua la ntompenfi 
della fiu fede» che fu promcila a Itti, & alti fuoi ficccffori, 
perche ancor egli credette t 

In qucfla guifa vediamo, che Cbrifto non può effer prefo 
per quella Rocca ( in quel fenfo» nel quale fece "Pietro Rocca). 
nèP/etwrirooflb dalla fua Rocca.in quel fenfo, che Chrjftft 
élz Rocca della fua Chicfa'. Mi i hoflriaucrfar ^ ha «ireb- 
bero voluto far qualche cofa fe Ghrifto n©n huucile fabrics» 
ca lafuaChicfa (opra quella Rocca, addio però è troppo 
tardi. è :K- .. t. 

Se diranno ( comedi fatto vna grandi dima parte di loro 
dice) che quefta Fiacca fi dette interpretar perii fedeli» e non per 
‘Pietro :queltóimpl»ca: Perche Chrifto parlò fi Pietre tutto 
il tempo» dcferiuco'lofo non folamcntc perni, c tibi, wsl, 
, , ‘ chiamandolo efprdfamente per il nome impotf.ogli da' fuoi 

Parenti, aggiungendo di più il nome di (uo Padre i bella 
polla, per diftingucrlo da Smorte Fratello di Taieo » con 1 ! 
aggiunta del noim, chi egli fitffo dnuogli . & acciò che piò 
chiaramente voiconofciate, che fù egli, Se egli filo, del quale 
Chnfto intendeva, gli parlò cosi apertamente » che meglio 
non fi poteua fare. £ per meglio difegnar la fua per fona, 
tsòì pronomi, Eps dico ubi , quia tu et Petrus. Hora dopò tutto 
quello fc fi a ragione di dire, chemcntc di liraordinario gli 
fù conferito, è promeflo per quelle parole più chea gl’altrt 
Apolloli, ò à tutti quella, che credono in generale » qucltola- 
fciarò giudicare al. lettore. Di più. : • ,\ji « • 

Sefqutfta promeflà fù fatta a tutti li fedeli, tutti gli fedeli 
farebbero fondamento. Doue fumeremo dunque muraglie, e 
tetto? Allora la dimanda di S.Paolo verrebbe a propofito-S# 
i.Cor. la. totum corpus, oculus,vbiauditus? fi totum auditut, labi odoratasi 
”• fe tùttòtl corpq (oSe occhio, doue farebbe!’ udito ? c fc tutto 

forte vdito, doue farebbe l'odorato ? Co sì -feV iutiero corpo 
del la Chicfa (òide’fedcli, ò eletti, li quali li Protc-fianti 
affamano conftituir, ciò rasar q«c(ia£hiffa> ò Co pò) 
. j .J. Ade 
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foflc il fondamento, che colà fa redìmo per i' edificaci e fé tutto 
fyffc edificio , che <ar effi mo per foni amento i 
' Quella viua pietra» la quaicè tff nd amento, dcaecffce 
della medefim* natura con 1* altre* ch'integrano quefto ^ f“* *•* 
edificio cioè & ipfi tanquam lapidei vini fitper adtficamint Do - r ‘ 

fluir ypirtti die. Voi ancora come vme pietre fitte edificati per e fi 
fer C afa finrituale. e però quella viua pietra, li quale è il fin.- . 
damato » deuc edere aliquis homo: non utrtus. bifogn i » 

che fia qualche huomo, non qualche virtù. Perche & ben la lò- 
de abfolutè fumpta può cfler li fondamento della noftra gmfii- 
ficatione ; nondimeno propriamente pigliandola» non può 
effetti fondamento delia Chicfa; cilendo che il pronumea 
quefia moftra, che qucQa Rocca non poccua lignificare ogni 
fede, mi 2a fede (blamente di lai» chefiè la Fiocca » la quale 
fà Pietro. mentre le parole non furono wdritzit. fi dei, ma 
Stmoni, non alla fede, mi i Pietro. E (ecoaccd. fimo, che la 
Chiefa di Chrifto/ò fabr teata (òpra lafede di "Pietro (come 
indiu ifa dal la fua perfetta ) 1 i auerfarij guadagnar* bbero 
poco del loro intento, e S» Pietro perderebbe mente del fuo 
Primato, e fuprema autorità; mentre la /èie di Pietro per I* 

Oratione di fhnfio fi refe inoperabile , Se eterna» cioè Mogani 
prò te Patte» vt non deficiat fiUet tua, io hò pregato per te ò Lue. t. r. 
Pietro che la tua fede non manchi. imi.;. r > 

Mi come rifponderemoi quello? doue li fcriue fondai 
metttum enm aliùdnemoftefi ponere preter id qnod pofitum eft 
quod e fi lefus chriftus. A Icro fondamento neffuno può g. tiare *• Cor %• 1 r * 
di quello , che già fi ègettato ilquale è Gieià Chrtfio. JExgo» 
dicono» Vietro non può effer queftaT(occa fondamentale, è vero» 
tìon puòeflfer quel fondamento » .del quale S. Paolo parlò* 
quando dille * fhnHo elfer fondamento della Chi dà »il che 
fù il fuudamento primario. Miche fi quello contro il fondar 
mento fecondarne Cofìituitufotto Chriltaril quale affi miia- 
mo e Iter fidamente *P tetro* Se vorrete interpretar quella 
parola»d/tre,per nefivn altro fondamento di quel che fiìChri- 
Ho» mdurefte non folo S .Paolo i confonder il fondamento di 
S. Thtro, ma ancorale (aepropriefentture . Perche alcrouc 
’ t % dice 
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Ephcs. ti dict*vos foptrtdi fiotti efiitfitper funiamtntum *Apiftolorum,&. 

Trophetarum.voi fete edificaci fopra il fondamente dtgf^Apo* 
foli t ede "Profeti* Sarebbe ancora contrario 4 quello c he> 

1 fcriue San Giouanni, doue ddcriue li dodect fondamenti , fopra 
i q ua 1 ifiì fabricata la Chiefa » 1 1 quali (piega efpteflament« 
e iter li dodeei oi poftoli » come dunque noti fi potri gettar al* 
tra fondamento * fenon quello, co è Chrifto ? . s 

, Altro fondamento nefran può gettar diquel, che s’èget^ 
Apo. tu raro, il quale è Chrifto. cioèadira vn tal fondamento, q ua** 

1 efà Gh ritto, eh* cfundamentum primariutn , & ipfifiì munta 
' fundamentutn : non tale quale Tietro doucua ette re * il q u a e 
fù (blamente fundamentum ut fundamentopolitum . Vn fonda* 
mento nel fondamento , vn fecondano , cdermatiuo fondamento » 

1 6 . Vh tale, quale Chrifto gettò , non vr» fondamento primario % 
quale neflun altro potcua effinche diritto. f* , ir ’ \,i 
A che propofito dunque ttporta; tutto quello ? Perdio 
fanno d i quella cosipretiofa Rocca, cornee Ch ritto, Vna Pie* 
tra di fiondalo, per fami inciampar ipoucri.Chriftiam ? Zm~ 
peroche (c\ beo Chriftopad, e dette chiamarli la fotta della 
fna Chiefa ; nondimeno quà in quefia difputa nou fi può inti- 
tolar Purr*» Petro confitente, cioè la l\occa come Rocca con* 

. , j fetonte. Nè pure quelle parole hanno rciariotie alcuna i 
Chrifto figlinolo dell' etetno Dio, mià Statone figlinolo di G( 0 * 
uanni’, e la parola fu per batic Re tram con fcgucu temente fi 
riferifee alia perfona la quale fi chiamò Gcpha , non i queir 
V - ' la, che gli diedrxjud nome . Se quelle parole haueflero rda- 

tione i Chrifto. ,che' fignifìcacione hauerà quello che dice 
Chrifto d ‘ Pietro Et ego dico tibi * quid tH e s Petrus, f o ti dipo 
die tufei Tietro d ‘Perche fe le parolèfi riferittero all’ iflefto 
f bri flo,Cht ilio medctìtno non haueacbbe detto hfabncarQ. 
ma iobòfabricato, òiqfabrico. ! perche*# grdhaueba fabri- 
cato j Tuoi A poft o fi « e Djfcepol i» fa bri ca ua g torna i meo to 
Co. ir. ptò*epià- Ma ditte io fabricarò la mia Chiefa, cioè per 1’ a~ 
neutre , il che dipoi fece in Saa P/eftvcomè hauèua prometto . 
.. Ma per rptdirci piò prc fia.com i noftri Auerfarij , bendi e 
la colà mio parcréiia^anpo chiara » quanto il Sedei 

vii . » i mcao j 
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imrzogiorno» nondimeno non Jafciarò.quantomi fari pi f* 
fibile, alcun nafcondiglioperquefii/i/r;/àgfef>doue p flano 
fuggire da quella chiarezza, la quale io prerendo far loro 
vedere. Supponete, che perquefia parola no» s' in- 
tenda Pietro » ma folamente la f onfeffione di "Pietro i ma 
(blamente la fua fede , come indiuifa dalla fua per fona. 

£ fiippouiamo , che gli fedeli parlino per la bócca di Pietro » 
come per la bocca d’ vn "Procuratore , ò d’ vn Avocato ; e eh’ 
egli riceua la prometta per loro, oueroper tuttala Cbiefa. 
Supponiamo ancora di più, fe, volete , che non vi fotte atfat* 

Co co fa tale , come fu per banc petram » òtues Petrus ; N rL, 
peniate ch’il carico » & il^onerno della Chic Ci di Chrifto (in 
particolare ) luffe fuffeient cruente conferito a San Pietro » 
mentre i lui in particolare conce fife le Chiaui ? E mentre la 
parola ri£/ fcgueeMÌ prette, anzi turra in vn atra alla parola 
Tu es,& Tibi dabot Imperoche non fi troua vn A gno più elù- 
dente della fupeema dominatone, che la conceffione del- 
ie Cina ut. Così il ProfètzVlefprime tdrpote/latm tuam da- ikf.n,*©; 
In in mam eius » &c. & dabo Clauem Domus Dauid fuper hume - 
rum cu». Iogk darò in mano la tua poterà, e le chiaui della Ca- 
fa fih»«ùdcmecteròsù le ( ùefpalle . Così è fiato praticato 
ia ruoti i fecoli tancotràgli C/enfil; 9 quzneo cri gli Chrift ani, 

-& hoggidisi pratica generalmente in tutti i luoghittel Mò- 
do, cioè di riconolceo*’ autoriti del gouerno delle Cirri, 
delle delle de’ nelle mani de irs { , ^ 

quelli , con quali fi compifcé quefta cerimonia , di prefentar le 
Chiaui. Onde fuppongo, che da Quella cerimonia delle (bia- .. 3 

ui s inferifea lì Primato ài Pietro tanto quanto nel darli fi 
titolo di Hocca. Perche non occorre più domandare , di chi, 
ò qual fìa il/oBd«we«i*della ca(à,quando Tappiamo proua. 
re qual fia il Padrone della Cafa. Et in quello fola S. Pietro 
«hi vmfuprema prcrogatiu*,è precedenza fenza dubbio fopr* 
gl: altri Apoftoli d’effer ‘ Paftore ordinario , al q uale per fonai - 
mente , cfufantialmentc furono concelse le cbiaui , per là pa • 
roia tibi, à te, al quale per nome Beatus es Simon Benedetto 
{citò Sunoncipet cognome flius Joanrtit » figliolodi Ciouenah 
; . pet 
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per vO nome figuificatiuo "Petrus Pietro. A che propolito ft»C^ 
fa quella accuratezza di defirittmit > fé non vi folle proprietà 
alcuna nella/tgmfieatiom ìPerckxhc •'!>*,- 

A dir che le cbhuif non furono conceffi aPietro filo » perche 
Pie/ ro rapprefentaua tutta la Chiefà ( come veramente fc* 
ce)e fu figura deilamedefima/cowc/Jè veramente») fareb- 
be vn areonaenro d’vguale, e non dì maggior forza; che & 
lo dicem » Perche li due Figliuoli di Abraam furono Tipi di 
canoni diuerfe > dunque Abraam non hebbe due figliuoli ' ò 
Perche Maria, e Marta furono figura della fontemplatma , Se 
%/fttiUa, dunque Maria non contemplò, nè Marea s‘ impiegò 
nelle fic faconde* A chi filo fu fatta la r«uelanone>ad e fio filo 
furono date le cbiaut , la Coufrfììone di S. Pietro non fù fat- 
ta con il con Alitar con la Carne >etoi /angue » come differì N. 
S.c però nel mede-fimo fenfo che tifi legui rrueUuiti Nel me* 
deAmo knCotibi deue antecederci ria»»» -■ v *-„t 

- Che vorrebbero coi oro» i qua Imo» vorrebbero in quella 
maniera la cofa? Vorrebbero forfè che tutti gl* Apoltoli foli- 
fero egualmente Pietre fondamentali ?fhaucranr»o. i j tinta- 
rò con vn palTaggiodeila fiera firittura,fondamentum emin 
montibus finfiu , $ò che tutti gl' interpreti dicono» che qui 
s'intendono i Profeti» egl* Apollo! i . E la Chiedi è detta ef* 
fer vfiaCitti, ledicui mura hanno Jodea fondamenti, iqua- 
Ji portano i nomi deili dodeei Apolì oli. Ufi{aiue,/ùpercdifi» 
Coti fiper fund ameni um Apoftolorum , e?* profetarum , Voi fece 
edificati fopra il fondamento de gl’ Apollo li» e de' Profeti i c 
di nouo S» "Paolo età gelo fi di non lubricar fopra il fondamen- 
te à’ milito i onde tu egli vn fondamento da le medefimo» 
& hebbe ir fuo proprio fondamento > Di più concedo» che tut- 
ti anno egualmente "Putte fimdamentalt in r tipetto de ‘ loro 
ferii ti,e prediche dell' Euangelo » t (Tendo egualmente tutti /»• 
/pirati da diuine reuelation i »■ Mi che pregiudrtio fi quello 
tl Primato di San Pietro ? Quello argomento non vai piò » 
che fé io diccfli in pregiuditio dell * aulenti di qualche Hd 
(opra i Nobili > o’ 1 Popolo (il che veramente troppo fpelTo 
da poco io qui fi è detto» & i I qual modo di parlare è fiato 
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«degnato al popolo temporali dalli j (pmtuaU Hp belli) Vhvn. » 
huomo, come Cono gl’alcri .* fottopofto, come gl’ altri , alla 
mede firn* mortalità : capace fidamente dell ’ ifieffa benditi ce* 
tefle : partecipe dcll'tflefia Mura: hi l'ifieffb ordine con gl* 
altri Tuoi Nobili : fotti ranno al consiglio* trattano il mede* 
fimo negotio, gouernano il medefimo Regno . Mi che cola 
fi tutto quello contro l’autorità d* vn Rè, che Diohi pollo 
fipra il fuo popolo ? Dio mede fimo dice , che li $jè non fi- 
tebberopi» de gl altri in qualche rifpetto, cioè di morir come 
gl altri* nondimeno diceiche farebbe pià de g fai tri hu omini, 
quando dille, che viueflcro come Dij . Cori# che cola fanno 
tutti gl‘ altri patteggi apportati dalle fatte carte in pregiu- 
diriodcl Primato di S. Vietro, il qual riceucttc quell a Ulti 
mitatiu efuprma autoriri dalla propria , e partuoler cenctf- 
fione di Noll-oSignore per fa parola ptf/re,e 1 ’ xmiutr fatiti di 
quella autorità per quelle parole Oar* ne « j. airi altri fola* 
mente dille predicate, a lui pafee. Hora Tafcerc popuium £U 
gnifica in molti luochidellafcritturarejgm^eKerjwrf. Cosi Pfi.jy, 
io quella parola è lignificato ogni mimmo atto » che ai par- 
tenga ali’ affi t io Vaftorale non foto di pafeere , e fare il 2 
pifen irà di ridarre, difendere, ek Rigare , e governare, come 
yn Rettore* il qual gouerno non li può meno eftendero»' 
che l'opra tutto il popolo di Dio, & fopra tutte le fue peco-» 
felle*’ .:«'*! Si > •; • : ■•••: ' ' - bili { 

Benché la Chiefadi ChriAo hauefle le fue mura fa bricare 
ibpra lidodeti fondamenti , che furono li dodecì *Apofioli (net , . 
mezo de ejuali vi era{& lumen cius fintile lepidi pretiofo taqni 4 p 0# 
lapidi iafpidis,fieut crìfi allunala gloria di Dio, tarai lece saffo* 
origliò ad vna pietre prcciofijffima, come rn lafpide, chiara 
come vn Cnfialìo, >a quii Vietra Ai Cbrifto ) nódimeno quan- 
do fi nominarono lePietredi quella fondanone» laprima Vie * Apo.»i. xt. 
truche fi nominata ( la quale deue lignificare it primo Apo~ 
foto) haueua il medelìmo nome di quella , che fignifico’ffiri- Ap0 ' **’ 1,1 
fio. Tutte due erano iofpide tutte due Pietre, mà d’vna mede- • 4 

fima fieno. 1} che in quella analogia moftrarna gran pre- 
ogatiua-di 8* t Pterek>pra gl 1 alca Apolidi. £ benché g IV 
' -* * fiptb 
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Apoftohpo flirto cil er tutti Pietre fondamentali (F de Fgo uriti 
tam'jn fundamentif SiQit tàndem, lafidem peobatum) «toc fi deM 
bano porre io $ioh e, >na Tietra,vna. VteVr a efi prua. Con tutto" 
dio noo iurono Piti* e cosi prehofi » fte “Pietre cosi foie , ne 
furono Fit/re argoiari, come Bà-Tietn • :.«• : f - rt.-J. 

.• t . Non etano così ptettafe, pei che non crino tafpide , nei, 
della mede fìnta fotte, della qualeeraC tortilo. r.»jpo33ii ist 
- %■ Non ermo ta:. tofhdc, perche le fdrrdatjonr^jtiàiitcivw^. 
della maggior pìvtsm(t»c*ono,ò cafcarona i rr <pi alche gran# 
Hcnfia . Mi queliadi Pietro » non mjntògià «Pipino vrtoii 
per mancate. . ./ > r.-nv . - ». V. <>Nr »tp 

3 . Non etano angolari, perche rie (Tu n di Toro poteua efféP 
fimileà Chrifto in, quell’ attributo, in che era Pietro» lecub 
• prò prieti erano di abbracciare ambe due t*>faceiatci '&c eflke 

me%zp tra tutte dttc. knperochefi come C tonfi: o fila Pietri 
angolare, il quale nella medcfma prrfcnatram;zzò- f.iiè 
JaccrdtH della legge r eeebi* (chedu’ò fokmer.tep.rt'nfcrru 
tempo ) &,il faeerdote della T^ou* , ( che cioueua durar per 
firapre) figurato per 1 ifie[Sa A'Ca, che dette-tri due Chcru- 
' binij costi Pietro foto- diede licenza di legni tare? il Tuo Mac-i 

> Uro [ briRo in. (fucila. prerogativa, t! quale alla fòtnigliaoz.» 

dcl-iuo Maefiro fi aua in me%o tra due muraglie, abbracciane 
do tutte due^ eGcndq prima Afiniftro.della CirconcifioneyC-di 
poi chi amaro per vifìone ad efler Predicatore dell i CjanttOi 
£ qu elii bumori rgualh^ nti netla Religione potcuanoy le 
Apo 1 1 1 r. P* 3ccua ^ OFO -» ricordarli, che fi come vr furono dodeci fondai 
r l * a ' mentii fopra i quali le muraglie della Ccleftc Qicrufilemmc. 
furono fa bacate, e dodeci Portc r così anco vi franò dodeci 
perle» per lignificar li dodeci +dpojìoli t « & vna di quelle do» 
deci perle, CQmedice la facra fcritrura, era in ardfehedana ài 
ci (ju Ih Porte . Hora qual di t\uerif aodeci fia più probabile 
efier fiata quefia iena cròia palici me non par cofadifficile 
i : • di determinare. .iv.o jfvi.-n :.:nubd \ 

lfale.rtf. - Fece egopouaminfundameutdfutidamentvm,dieeiiVuìfktri 
ecco io porrà vii fondamento in v nfond amento* fa c và 

. fqndamentfyn vnfondamtnto t (e «soo 

* "* fon- 

b * - ’ w 
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SbÉ*fatmn:o ? fc che cofa è vn fondamento /ópr.* vn fonda- * r - 
mefite, ic notili Biocca *Pietro fondata (opra la fiocca fbri* 
fio ìcb) ftaràcompeticorcon quello, A chi foto i'ù dettotibi t- :: j 
dahocLmes t Chi foto fù nominato nella prometta > e,dichi folp. 
fù fatta mentiom nell’ c libinone? A chi fóto ( come lìpromef- Mac. r#. 
fa particolare non fù fatta, fin che non hebbe rettificata la fua Io. ai. 
fi de /ingoi ere) così la Dignità Vafiorale non li fù data, finche Io- vct * 
non fùct-1 ifolo tre volte interrogato , fc egli non amaua più 
diritto che tutti gi altri f Eie non ancora riceaè^jnaichc co* 
fa di pii che tutti gl’altri ; ccrtiffi inamente tutte q uefie fìngo*. 
latiti, nomi, cognomi, figmficationi, particolaritÀ, domanda do* 11 *' ' ' 

ni, cufiodte delle c PecoreUe,le[cbtaui , tu, te, Simon c. Smone,, B a~ 
ryona , "Bistro, ami me , ami meptè di queflt , farebbero fiate 
t attiravano. Mi qucfto non può eflere . Onde fi come la 
fedeWjjmtro fù fopr aeminente , coai deue efliort ancorala fua 
' tondìume * Si come egli per fe {le fio fece rt/pofo costà hiifief- 

fyfuieuc dar la carica. E fi come pfaltri Apoftol i tacquero» 
quando la fi diede * così acconftntmho > che fe gli daffe per il 
loro filentio . Onde ^ ' i ><i v U 'Afevì 

Benché tutti gl’ Apottoli , come fi accennò di Copra , fof* Io. i i J ] 

fero pari nel la. potetti ^ipoflalica , & ha uefltro l'ìftcQa au» 
torri in riguardo a quelli , Copra i quali doueuano ettcrcicir» 

Jhr» .nondimeno furono PiA RECINTE R SE. Iropc- r t 

roche»i ‘ i "-' ti ■. J -io ,» • • à*>i .d ; ; 'un* • > 

li < Bench e tutti gl’ Apottoli fo fiero chiamàti , à nefluno 
di k»ofù*detto ,/iquereme, come àVietro . r ' • 
a.- Benché tutti gl ’ Apottoli feffera veftiti con gl ’ adolba • ♦’ 1 * l 

menti della Cfiufìitia , e del martino i nondimeno, niun di loro 
hebbefacmwM drduitto Copra Hfuoi habiti* eccetto Tittro, 
al q vile filo Chr ift o ditte ticingeranno mtorno,cioè con la mia ' . ; ; 

cintura del Martirio , efiendoche neffun Apoitotohebhel’hor * 

noré'di mofiredella mède/ma martedì diritto, come hchbe 
Tietto, E quello fù proferizato dal diuin Ifaia , & in» Ifa.n 
duamillum tunica tua, & cingalo tuo confort abo eunt- lo ve fìtto 
ddlat«4 runica, e Io fortifìcarò della tuacintura. ; - 

a Benché tutù fotte» Padri de gl’ habjtaau della cjerufa* 

-•i,* " M Itmmc - 
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lemme fp ir ita; le, c del 'ìca/k diptuda; c.n catto ciòridte 
mani di nefinn di toro fu comedo il fup> tmo gemerne- per la pa- 
rola Pafce » fé non in quelle di f 'Pietre . 

4 Benché f «Mi poteflfero aprite» doueoeflun poteflè ferrac 
douenefTun poteua aprire; Copra le fpalle peródine/i«no fu- 
rono me (Te le cbtaut della cala di Damdc , fenon Copra quelle 
di "Pietre i-cioc le Chiaui del Principato, dominio , egouemo , Fi- 
biy non ziobisy dabo ciane s tc, non à voi darò le chtaui. . 

$ Benché tutti » come cinedi fodero fi/fi ne’i propri luoghi ; 
nondimeno que Ai loro luoghi non furono ficun t ma di poi 
vennero à mancare ? Perche di neflun di loro fi poema verifi- 
care quefio detto, fi gatti iHum paxdlum in loco fitteli , ma fola- 
mence di Pietre. II qual (biodo rimane ancora fifianelmede* 
fimo 'noce dour fù prima conficcato • 

6 Pietro non hauerebbe domandato i- Chrifto di '^Kan- 
nj, bic autemquid ìmà quefio che farà t fe haucffecreduto, che 
la commi filone fofle fiata conferita à tutti ronde fi mera- 
uigliò ( le benN. S. tralafciaua tutti gli altri) perche tra- 
lafciafle il fuo amato Difcepolo. e Chrifto già nonhaurebbei 
data quella nfpofia à Pietro che diede > fe hauefichaucaa/- 
tra intentfone-, ma più coito haurebbe detto à giouanni » Ttt 
ancora fcguimi . 

A che fine efier tanti Contrari; i colui, il cui nome fi can- 
già y come quelli di Abraham? lì quale hebbe il medtfimo »t>. 
me con f Ifaty (.onbPanielh con li Dawdi, con li Paoli, con li 
i Mattei d ’ vna rfpcumtntatdy pretiofa , ficura, e pofiente I{occa ^ 

Se tre deuonoelfer ammejfi , faranno Pietro , Giacomo , o 
Giouanni. 

Se due fideueno mandare , faranno Pietro y e Giouanni. 

Se tre fi deuono affumere al Monte, faranno Pietre, Già* 
com o, e Giouanni . . • b' •. 

Se quattro di loro fanno rma dimanda, faranno Pi«re>[Gia- 
comr, Giouanni, & Andrea. 

Sefon o tutti infimi , all’ bora faranno Pietre » Tornato , e 
gl’ altri. 

Cosi s motte » c quelli, che forano eoo j/K, 

- . 1". Ti* 


Die 
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r Tietro, e g\' altri, che erano con ejfo. Aft.!. 

Ditelo alli Difcepoli, & i Pietro . y* t uc " g. 

T>jctro ftando con gi’vndcci . Luc.9. 

Di fiero à •Pietro» & a gl’ altri , eh’ erano con affo . Marc - 1 6 * 

' Cefa » e gJ ’ Apoftol i . Gii fù di grafia quello Ctfaì Non 
era vn ùifcepolo ? Non era vn *Apoftoloi Perche dunque è A 
chiamato didimamente Cefa ? Perche cosi d idiotamente li 
dice JiDifccpoIi, gl* Apolidi» e "Pietro Z Perche Pietro, egl’- 
*ttn ? TtetrOg equellich’cranoeowc#»? Tietro e %!' vndeci ? 
gl* Apolidi, il frate! lo di Nolèro Sig. cCefat Certo quelle 
parole Wluhzde ,e lifuoi ^Angeli non inferirebbero , Mubaele 
efler vn +4 rchangelo » fe tutte quelle infianze non inierifco- A po. i*,’ 
no vna5«per»rrtd» e Principato in Pietre fopra gl’ altri Apo- 
lidi», 


» Volete fentireìl gran Monarca de Padri, infcrcndoinge- Aurt « 
fiocamente quefii juprcma autorità diquel Beato Apoiioio , 1 ^j a4o< ; 
dall’ofleruirtionc delle due pelcaggioni di Tietro douc v* 
apporta quede mirabili parole ? cioè . 
li Ideila prima» dice, è lignificata U Chitfa Militante; onde 
olferua la prima elfer data fatta auanti la Refurrettione di 
Chrifto la feconda dopò. Nella prima ( olferua,! non efler 
fiato latto alcun com mando che fi gettaflero le rete ne dal- 
la fioifira, ne dalla delira parte della barca» acciò che non 


par die, che fodero ò tutti buoni, ò tutti cattiuinella rete* 

Onde ( dice egli ) all* hora indiferentcmtntc fu commandato 
gettate le voflre reti nel mare : mi nella feconda ptfcaggione 
precifamtnte fu commandato» che la rete fi gettalfc dalla 
de fra parte del la barca» douc folamence li buoni fodero rac- 
colti alla feliciti eterna, nella prima la rete fi ruppe, c la bar- 
ca quali fi fommerfe . il che f dice egli J fignificam li fcifmi, V 
herefie » c li fiondala ì quali doueuano metter la Cbiefa inpe nò» .> 1 

tolo.Tvd nella fu onda la rete nc» fi ruppe, eia barcanoz/àm^ 
fa tn pencolo , come liberata da tutte l’ herefie, e Ialini . nella 
prima pefeaggione pigliarono, pefei lenza numero» acciò 
che fi adempiile quel o, che fù fcritto» Multipli cali funi fuper Pfa. 
numcrum. ma cella feconda ri fù vn certo numero ptrcho Luc * I,r * 

M z neflu- 
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nefliino, eccetto il numero deHi eletti di Dir) entrari nel 
regno del Cielo. Quello» dice egli, euidentenaente ci di- 
chiara Iodato di tuttala Chiefa» e le fubmi prerogatmt del 
benedetto Jtpoflolò S . ‘Pietfa, Premipc di queliti , 

Mà fe ne li pepli di Pietro , ne la Tua pefcaggtone , ne le fue 
me» ne anco la Tua barca v* infegnaranno a fuprtma autorità 
di quello Difcepolo, v’mtunnino i flutti le fueprerogatiue»e 
vi nui gì fca no nelle orecchie, come ntlfun altro» ccccttò. 
quello che li c<reò, fece già mai Ja faccia dell ‘acque pa- 
lamento allindo! piedi, fe non quello, al quale voi denegate; 
quello gran miftero di collocarlo nella medtftma autorità 
con Chrifto, mentre caminaua con effa lui «ti 1 nudefimc 
acque; clTendo che molte acque in molti luoghi della krittura 
lignificano molti popoli . . 

A - Credete forfè, chcbon vi folle alcun raidero , che q 11 a n*> 
do Noltro Signor Giesù Cimilo vidde piàèT ima barca» cn> 
trò^olamente irtfwellii di T/efro? òche quello non v’ infe-, 
gni, colà e Ifer la Chiefa* doife folamence enttè Chrfllo, (dalla 
quale fola Chrifto predici , e ideila quale fola Putto èra il 
padrone ?"'* ,lM - ’l •»- ■ •!!;;;*-**!: • 1 .'io 

yj Ch’egli, dalla cu i mancanza dì fede tahta fn laconte (à tra 
le tenta tloni di Satana, e 1 * Oratione di Chrifto; & clTendo 


conuertitojfolo fi) còni mandato d conucrtirc i Tuoi fratelli. 


nóhauefte qualche pnuiìcgioieprerogatiuafoprai Tuoi fratelli? 
w 0 Ch' egli; ilquale hebbe conferenza col Nollro Sahiatorej 

lui» 4. j4* mcntre gf tw»ifcr» dopò là Refurrettione rimaferoin Qteru - 
ji<or. 1 5. 1 j. falemme nella loroincredulitd, & al qaaleSrPao/oancoradi 
quella prccellenza’che fù vifto prima da Ce fa, e poi delli ru- 
deri, non fidouefte’fhmar pinche vno deìh dodreij alla ::'yj 
* Ch’egli licui piedi furono i primi ad efler lattari da Chrifto» 
Io. 13 6 . ifquale radunò inlìeme vn Conciliò Gennaio , e riè! mago di 

Act!i, tutti ì Difcepoli fi leni in piedi» c pubi ito vna clettione,; il 

quale dopò la venuta dello fpiritoSanto fù il primo Promul - 
gatore dell 1 b'uahgelo, e la bocca di tutti gl* altri, il qna^e fece 
’ , lapnma gran conuerfìone delle tre mil&Animc, il qual fece 

. il primo miracolo auantj la porta del Tempio nella pedona 
• * • ; l di 
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di quello ftroppiato,e benché foife in compagnia di Gicwaw 
in con tacco ciò non qiouannt , ma egli fu quello, chedifl'c 
orgentum,C' aurumnonefituthi, (juod autem habeo hoc ubi do: A «i* 
ch' egli dico, dopoanm^fce/Jeconficiecatjoni non fi douelie 
ftimated'cflwp/iidegfaitri» c> non efièr vn* miracolo in v -. ,* 
fc ftefio, a me pare vno .t ; : ,j .i,,< - . « \ 

J- Ch'egli il quale pronunciò la prima fènten^x per co ida- 
nar vnacolpa fccclefiaitica ,dellacui condenoafione Iddio Aii 
ftìil giud:ce,e la morte la pena, d quale come ni Cjenerale 
4* armata andana di e di là, per veder qual parte folle 
piò bHjognofa dei le fue di rectionr, puf} and» per tutte le bande» 
e vifxtando li Santi: al quale la .prcdicatione ai i i Gemili fù 
priwujdichiaraca dall’ aprnfi del Cielo, e da qu i Untolo qua- Adi. io* 
traligniate difeefo (òpra la terra, ed Ua voce del Culo, che gli 
dille per nome ama^^a, e mangia di tutto ^uet(o»che li quattro 
elementi ,ò li quattroangoh della terracontengono : eh’ 
egli dico, per le n: ftre opinioni, e fantafie debba efier con.* 
finaco ad vn fsl poflo, ò la fua giunld.tcìone nftretca ad vn 
folohngoto del Mondo#,?, utr ; -, :):ìr.J' .»», . fi* • 

o Gh'egfiVperculìodia della cui perdona fù polla da Herode 
vna guardiseli quattro Compagnie dnoidati,con' C fé folle fiato Adi. xs« di 
wrtfPrenctpe .-per ii quale fotonooftert epreghiere dalla (lue- 
fxìHeéffantetncntcMovoc fé tutto ii. corpo al-l’hora folle fiato in 
«efteoio dflperdeec il/iol"<ipo; pt rlacui faluezaavn^nsefe) ' 

*i beratore ieoe delladarcerc dell' Apoftoló vna «Anticamera 
di Dio, edcU' e,fi«irir<i delle tenebre vi» lume rifpiendenteì il Adi xi. 7 ,fj 
quale fù aiutato a metterfi gl’ haliti* le /carpe, eia cintura 7- 1 ®* 
da .vntal Cameriera, che già haueua adobbate le mura della 
prigione ita la, fua propria gloriala! quale caddero le catene 
dallemaniperbaciargliipieduperJa cui. libi catione, aCr 
ciò che le portedi ferro gli lafcwflero l* vfeita aperta, l’ Anr 
gelo liberatore fece delle loro ferrature Stanghe, e Chiaui, 
tante patenti , e pa ffaporti : il quale fù il primo d parlare 
nel primo Concilio Generale, & apropriò alla fua bocca ia_» 
conucrfione dementili: il quale mentre parlò, raccontala 
fcrittura, che tutta la moltitudine la cui precedenza 

* : fù 
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AA i? dalla fua pcfitura ; perche s’oflèruadall*! tt«£ 

acc.i • /* ggjjAa^ome egli tempre, mentre parlaua»/!qf«»piedibflom« 
anco quando gl* altri cominciauanoi parlare* cQaieS.Gw*' 
corno Vefcouodel loco» cioè di Gmufaicvpììte^ì parlauano 
Gal. r. 48. fempre con rifatto, e Merenda: per tonerà r il quale vii 
A portolo cosi grande, come fiì S. Taolo, intrapcefe vn cosi: 
gran viaggio, /àio per vederlo: la qual parola nell* originile 
non lignifica folamence vnafemplicevtjita t ma, vna ammira» 
rione della Aia perfona, come fé vno ammirarte qualche 
Perfonaggiodi gran qualità, maclìd, & cccelltnijai ila quaj 
fortejdi vifita&i/liip»' tutti i Padri» importando In parola 
nel r Origi nal e, come fe dicerte, contemplar i 1 gran S. fteteo» 
"C • cioè fidamente guardar lo,come fe vno voltile turarmi f effigie 

per la penna d’ vn* ejatto hiftoriografoi la forza, della qual 
j aro la alcuni Pad ri etereamente confiderando hanno det- 
to che non meno cfprimeua, che il loro 'Prer.ripet gl’ altri 
Chrif. Hom. handetto. eflcr ftatavna cola èro fatta,.! de fi dei ardi veder 
87 in Io- S. "Pietro, come primo •dpcftoie: alia cura del quale & atrnr- 

Ambr. loc. ni erta la C hitfa da Cimilo: e come S. (jiralamt, e Tertulliano 
Hierep.xic ^ anno * n gran miftero in fatila vi fica, eh’ egli* dico* dopò 
aSPaiil. tuttoquefto non debba dser ftimacopiùchegl’altrt Ape* 
Tert. de pr* Itoli; ò più ch’vn auocato i me pare la più gran malitia , e la 
fà'P 1 - ptù maiittofa feeler aggine, alla di cui credenza lì porta for- 
***** popolo , a ncìsun altrofine , leiion perabhaeterPflf- 
w -tre, per potere abbatter il 'Papa, acciò chcnonhabbiano nè 

1" Arciuefcouo» nè Vcfcouo, nè Rè» nè finalménte l'iftcflo 
Cimilo. r e ; a L " 1 

Mi horsù, mi pare di non poterui ancora lafdar così 
prerto.ci vuol più di fatica» il fuggetto è troppo buono» c 
da non rtufatfene cosìprefto è troppo accertarlo il non la» 
feiar cofa non detta, la qual porta auantaggiare voa tal 
cauta. Perche fe non defendìamola Rocca» noti ni potremo 
fabricar di fopra . 1 ; : ■ r . 1 

< Horsù o /piantatori di quei fondamenti, che foni ÙZtìpofti 
cella ptomefja di Chrirto; fenon voletelalciar Vùt/01 x ua 
fuprema autorità, faremo com poli rione con voi à fuo fauo» 

re* 
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ée< falciategli almeno ilfuo 'V rimato tra gl’ Apolidi: cho 
fia il primo tra di loro?poiche tutti gl’ Euangelifti lo met- 
tono per tale nelli loro diuerfi Cataloghi degl 1 Apostoli: 
cosi quando nominano due» ò tre, ò quattro, Vietro Tempre 
fi nominai! primo: non trai primi,comcs’imagina il Rey- R .. 
noldest ma primut, come S. Matteo Io chiama Trotos vna pa- <j u ,f 
rola così (ìg>ificante nel greco, che Be^a la pensò aggiunta* B;za in Ar. 
è corrotta nel tefto da qualche fautore del Vrtmato di Vietro noi- Fcft. An, 
il primo , non per ordine ma per eccellenza» non fidamente ef- 1 * ,6 * 
fendo il primo, che fù eletto. Se il primo ad efler chiamato . Mi 
Il primo , come fu veramente il primo, che riconobbe, e 
pubicamente confefsò la Diuimtd di Chrilio . MjI< Itf> 

il primo, che predicò d Giudei» Ad. 2/ 

Il primo, che contienili Gentili» Ad. io. 

llprimotchcfi oppofe alla finagoga. 

• Il primo, che confirmo la fua dottrina con miracoli . - ACt ** 

Il primo, che ampliò la Chiefa, con aggiungerui tre mila Ad. Yf, ere. 
Anime. 

Il primo, che Tempre fi leuaua per parlare . 

Il primo* che Tempre proponeva gli affari . 

• Se nógfi volete falciar quello priu legio» ne hauerà vno 
piligrande. Te non volete» che fia primut ante omnes, fari 
/.«i inter tot, ;H fil, huomo tri loro. Perche 

A lu 1/0/0 fù detto, ciò che legarai in terra farà legato intit* 
lo, e eiòchefcioglieraim terra , faràfcioltoin f telo» 
ìì A lui foto , nò pregato per te Vietro , che la fede no» manchi . 

. j Alni filo , conferma , & anima i tuoi fratelli . 

A lui/o/o , Tufci Vietro y t fopraqucjìa T-tttra fabrkbcrò Ao 
mia Chiefa. f 

A Ini filo, a te datòlt chiatti . ■ « 

A 1 0 i foto Vafii le mie pecore, pafei ii miei agnelli . 

Non Jolamente ilui, mài Im filo , quai do Rette nel mezo 
di tutti} Difcepoli, e però quelle parole , ò in vna forte , ò in 
yn altra deuono banere vn fenfo efclufìu»,ò alt rim ente il Ino- 
ltro Sanatore hauerebbe parlato iti termini generali d tutti 
m generale . Perche quando pattò i tutu ingenerale , confc^ *c \ 
i-, . fendo 
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fcnd&minori priuilèggijd loro tutti in commune , lì conferì 
con co&ì breui limitate efpreilìoni, diuerfo da quclle,^uirw 
do parlaoa à S. 'Pietro in particolare , chcquindi facilmente:' 
potete vedere » la preemmen^a della Tua autorità , e dignità 
tfterfuperiore à quella di tutti gl' altri Dikcpoìi. i x\\ Y 
In tanto, che (è bene tutti furono fondamenti , e Rocche, 
come accennai di fopra, effondo che tutti forowo eletti à prtJ 
dicare, e piantar l’fiuange lo jche tutti furono mmfdmoy. 
mente inftrutti da Chrifto r che tutti hebbero vn’ ampUffima » 
Se vniuerfaleg'mnfdhtioncptt tutro L’ imperio, e Dominio* 
di Chrifto; nondimeno potrete facilmente conofcereq die* 
tutti non furono nè fimtlmente mfkrwti, nèpriuilegiatóche; 
ii a la loro autorità era folamente delegata, quella di'Tietwordi- 
1 - A nana i che la loro poteftd cr zaffo luta fopra gl' altri quelladi 
Ttetro fopra di loro : che tatti doueuano'hatier ehm ut? mà 
condependen^ada Tietror che rutti óoueuznocftctfondamtn- 
ti , ma Tktro il primo fondamento dopo Chrifto , la prima 
principal Biocca , sfondamento fopra il quale Chrifto fabricò li. 
fita Cbiefà- ■■ ■ "?or»ì -;d • &*£ • M U 

Ma fc volete intendere il vero fenfodella fuz commi pone* 
bi fogna, che conhderiace V ejjeeutioneài quell’ autorità 
aU’horafctrouate, ch’il fuo proeidere corri fponde ad vn;| 
fuprema autorità, metterete in dubio la fila fopraenjineii 2 a,!\ 
JHorav av* ;•*«-. •»* A 

Efaminfamo l’ artionitfi‘7 > /«tro , ne’i tépi fégneiiti, nelKef— 
fegnir la fua eminente Dignità >- la qual diciamo hauergli 
conferita ChriAu, perche quello è l’ vinco modo di co nofccr 
fe fu hfagxut, 'Maìoriè Ma xrmur. Che - peniate bora Mo fto- 
uìzn-.o public and » la depofittone d ' vn Vefcotto. , e 1* demone d’« 
vn altro . Non èqueftoofficiopròpribd' rojommo Sacèèote 
ò „iiciiicfcouoì Non premi fidò che (jiuda. haiu.ua perfori Ve- 
fcouatóye non propofe d’ ekgerfi vn’akroin fuo loocotl lo 
trouianso, diedi fentenza di n* irte contro Anania* c$a:~ 
phtra ,t non e q u eft o ! 'offre i od v nfupremo <C} indice t Jo tro* 
uiamo, che cono <ca vn f malto. Qf iter ài degl’ Apoftcni: noti 
quello 1‘ offkÌQd\nfypre»r^^pre i fi fo?bènc il Concilia 
<>«■ . t (ù 
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fu ordinato in Gierufalcmme in prefcnza di S.Giacomo Vcfcq- 
uodi quella Città, Jo trouiamo nondimeno ancora là nella 
Seggia Catedraled’ va altro , che paria il primo , e primo di* 

(copre la Tua mence » e S. Giacomo , e gl' altri xsfpofìolt » cho 
confermano la fua Tentenna. ir- •*•»!. • t g> 

: Lo trouiamo ('benché S. Taolo folle A portolo dell’ vttir- * * 

concifione ) efCer però egli ftatoil primo* chiamar lì C/cntili, * •* 

& efler (lato il primo , che diede notitia delia loro admijjìone 
nella Chic fa, . • o 

Lo trouiamo egli fola e /Ter (lato quello al quale fù fatta la 
vifione del /cottolo à quadrangoli, pcrmo/lrar, eh* à / hi / c- ■ 

lo appartenerli* ammalare » Se il mangiare , cioè d’eflcrci- 
tar dominio) autorità , e giunfditione fopra tutti » dall’ 0- 
riente ali’ Occidente , dal Settentrione al Mezzogiorno . 

- Che colà volete più chiara ì Nondimeno fe quello noru 
balla, con fiderate vn poco , comermolto inferiori erano i 
priuilegij , eie commifiìoni , che diede Chrifioà tutti gl’ A* 
poi\o\t ingenerale di quelle,» che diede d "Pietro in particolare, 

£c haucrete caufa di cercar più oltre» e forfè trouarete il 
gufto della verità. Perche diffe Chrillo . 
v A tutti in generale, li peccati di chi: à Pietro in partico- 
hre. Ciò che. L ■ *■’ t-r.c^ì i; . 

A tutti in generale li peccati di chi dimietete: à Pietro in 
particolare ciò che tà legar ai . . r \'-V •*% 

A tutti in generale lipeccati di chi rimetteteli {arano rimcjjh 
à 'Pietro in particolare ciò che tu legar ai in terra , fard ItgatoiM 
Cielo. Quello è pieno eptùgeneralc, Se ha ptùenfa/ì, che l’al- 
tro. la paro! » Di fbi è rillr cttai peccati. Se ipeccati ìll'afiolu- 
tione ì e remijfione. Ma Cioche è fetida limitatione , e può figni? 
fica re non falaimtncc/u/pcnfionc.,ò limile y màescomunicatiQ+ 
ne , interdittione > degradatone , ò qualfiuogli’ alti a Cenfura 
fpirituale , nell’ cfiercitar de’ qualiconfillc la fupretna autori • 
tà . Di più . . < m 

A tutti in generale, io non prego per il Mondo, ma per 
coloro, fhe mi hai dati . à T’ierre in particolare » Mò prqga- 
to per te Pietro, (come fe dicefle , hò particolar riguardo à 

VA " ‘ N te) 
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tc ) che la tua fede non manchi. 

A tutti ingenerale» Quando loSoirito della Veriti ve-» 
nird»egli v in/egnardogni veriti . Mi la forate la con firma- 
tone appartiene principalmente a 'Pietro. Onde a lui {blamen- 
te fù detto ih particolare » f inferma» e fortifica b tuoi fratelli. 

Di tutti in generale fiì detto (blamente > eh' erano fonda- 
Wat.i 6 -ifc menti » di ‘Pietroin particolare Chrifto ditte» ch’era vn fonda- 
mento » & vna ‘Pietra, fopra la quale volcua fabricar Infuri* 
Cbiefa * ; •** 

A tutti ingenerale, jindateprril7rlonio»predicate l'Euarr 
Io! gelo ad ogni Creatura, à Pietro m particolare no» falamente 

pafei li miei •sfgncllt > mi pjfci coloro» che pafconoqucfti 
Agnelhf pafcilemiepeforp//l* > conièituendolodj|qui non va 
Taftore fidamente* mi vn ‘Paflore de’ Pafìort,òc il 'Paftore vni - 
i urfiale. Imperò cheoltre gf Agnelli > e pecorelle, non v’ è a!~ 
tradì più nelIaChiefa .* Or più. 

Sopra la collationediquelia così afra digniri nella per- 
fona di “Pietro * vi fu fitta vna più fallirne efprejfune ad egli in 
particolare » ch’a tutti gl' altri Apolìoli in generale . Ina pero- 
che. 

- A tuttigl* Apoftoli in generale, andate , prediente» Bat - 
[telate. d Vieti o in particolare*7 3 o<>»a»e)Che fìgmficanon Co 
Jamcnte di pafeere » mi di pafeere con autorità» e gouemo ; 
percht la paiola ‘Pafeere comm unemente fipiglia nell’ He- 
breo per Reggere »egautrnare come pfal. xx. Domtnus regit me. 
Nell * H ebreo ùominus pafcit me Cosi plàl.p^. doue fi ri co- 
ro fee ddomrnio dell’Onnipotente. Populus eius ; & oues fa - 
f fi un eius. Perche egl’ è il Signore Noftro Dio » e noi il po- 

polo del ibo pafcolo. E fé pa/c o/o lignifica Dominio , pafeere 
deue nt-ceflariamcnte lignificare reggere» egouemare. 

\ \ Quattmcofefideuonoconfidetarene gl' ÀpoAoli» 

• i • La Dignità ^dpofiolua. 

2 L’ „ Autorità del predicare, 

3 L’ Ordine de 1 Sacerdoti , 

■ 4 I.’ Autorità del Gouemo . . . * 

*i 'i. *' ». • 1 • * • % « ^ J i .' ì • '«• * • ■ * J , 

y • v Nci- 
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Nel le prime tre gl 'A porto li tutti furono vguali. Ndf v I- 
tima Pietro folohebbe 1 a fopra eminenza ,e com e fu profctizato 
di Chnfto>c2r* dabo Clauem Domiti Datati fuper bumerum eìuu Io 
pò farò le chtata della cafadi Pauide (òpra le fuefpalle . Così ifai. it. xi. . 
la medrfìma Profetici » come l ’ ificffa moneta feruì à fhriflo in- 
ficine, N i Pietro! Perche cosi difle Chrifto, e /blamente i 
Pietro, ubi dabo Ciaucsì à te darò le chimi . non foiamenre la 
•chidue del fapcre, la quale hebbero anco gl’ altri A portoli* ji UC * I, ‘ V" 
della qualefà mentiotwS. Luca , mi /a cbiauedeW autorità * ^°* 4,1 
e giurifditnonefuprema, della quale parla S. Giouanni t cioè 
le chtaui della morte ,c dell’ Inferno . Perche ftì coftume tri Vide .Aron 
gl ‘Hcbrei, cometritutre l' altrenattom, lignificar fautori- 
ti del gouerno dal pTefentar le ehiaui. Imperoche 

Se Chrifto promife le chiatti 4 tutti gl’ jfpofioli, dunque/o- 
fra tutti gf Jpofloli promife di fa bacarla fua Chiefa. Di ' \ 
maniera che Chsirto ( fecondo il loro argomento ) non po- 
reua cfler quella f{pcca, e quella Pietra (opra la q uale doueua 
febricarfi la Chiefa. È fe egli promife di fabricar la Chiefa 
fo^ra fe fìeffo , i fe Refio anco promife di dar lethiaui del Re- 
gno de’ Cicli. ... 

Dùnque A fi fleffo promife quello, che gii haueua : e cosi 
fecefeflefjo quello che gii era. Cosi gl' Aportoli polTono 
andar viaà farti fatti loro «non Intuendo alcuna autorità , . 

di ligare.òdi feiogliere. ’ 

Opouen c ragiranti wwì più toflo 'che Serpenti . Perche 
Oltre le parole del noftroSaluatore . le quali efprefiame- 
te furono indurate alla perfona diS.Pietro, non fi mutò (ef- 
prcfamente)nel medefimo tépo il fuo nome, e non de gl 'altri? 

JMon parlò eglifòlo ?Non profefsò rjjfi fola > Chrirto efTer il 
figliolo di Dio ? Parlò forfe alcuno de gl' altri » ò profefsò 
alcun almi Nominò il nortroSaluarore alcun altro che lu;? 
adoprò il numero plurale à tutti f Non iodirtinfe per il no»» 
me di fuo Padre per vn nome nouo ? 

Perche gl’ huomini faranno tanto balordi , à creder , che 
N. S. quando lo chiamò Pietro ò Hocco, cdrff efprcfTimetr 
tc fopra quella 'Rocco (òTittro , al quale diede efpteffamen* 

N 2 te que- 
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t< quello nemt) fabricaiò la mia €hiefa»intendcfll fr mede- 
fimo ? come fe hauefle detto Tu lei "Pietro , e fopra m< Jlefjo fa- 
bricarò la mia Chic fa. la mcdcfma parola in tutti due i luo- 
ghi « e come vn nome > e come vn fondamento, lignifica ndo 1’- 
tjìefia co fa , cioè vna Rocca » ò Pietra , come Qutdo Fabntto » e 
<San Cjirolan.o attediano nella lingua » nella quale parlò N. 
S. che fu ia Siriaca ; e nella Cjreca diffcrifcono folooclla ter- 
miti ottone, e non nella fignificationt . 

Quello dice Chnfto > quello il fuo Vangelo ci dichiara* 
quello anc< l’inkgna la ragione, quello credette la (ine fa 
pei kmpre. quello li TWrr della Chic fa collantemente aft 
ferirono, quello fcriuc S. ( trillo , c ne dà quelle ragioni, cioè, 
che Chr ilio chiamò ‘Pietro per nome di Rocca,} perche fopra 
diluì» come fopra vna ferma Rocca, ò Pietra immobile doueua 
fabricar la fua. Chkfa. & S. Cipriano dice. . : * \ 

Chrifìo fcelfe Pietro come Rocca, fepra la quale fabricòla 
fua Chiela. Tertulliano, Epifanio, S. ^ mbrofio, S.Qiegotto Hat 
\tangeno, S>B»filio;S.*4goflino tutti lo chiamano SccUfinTc*. 
t> *tn,la "Pitica della Cbiefa di C brillo. Hora. * ■ 

Dopò tutti qucfto».dopò‘lo Ha bilimenro della Chitfa di 
Chrilèo fopra quefia Rocca » dopò tanto tempo» cheil popolo 
di Diolì fidale crede in quefla Chitfa; do potante éentenaia 
d’anni che la parola di Dio così lì ef pone nella (bufa : e fin 
nalmentc dopò tante nuucle di tefiin onianze, tutte pune di 
Santi Padri» che con fei mano qui Jia efp> fittone ; vi è vn non fi 
chi nel fine del Blindo, vn tal ‘Beiti atn, e certe perfone così fat* 
te» chepenfano di tirar giù Pietro dalla fua Rpcca,c Ja Trecca 
da Pietro? di leuar al popolo l’ingegno, e la mente? che fi sfer* 
Zane d’ t lfer creduti con tra cmnesgintes, centra SatiBam Ec% 
cofani C attoltcam, contra Santi os, & antiqua Tatrei, facen n 
do» che la parola di Dio alteri il yerofinfo della parola? e 
perche và cesi ? Per qual Ipinto fanno quelle cofe ? leggete 
li ferirti del primo Riformatore» e lo crouarete. leggerei’ 
Epiftola ad Anonimum» e vedrete» perche vdcosì. cioè il 
! Dottor Tri arti* Lutero lo "puoi coti . Vn Taptfia, & vn tifino 
fimo la mmfimacofa, tale è tàmia volontà, tale, è il mio coturnati - 
j-j a j l * do. 
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il mio volere , è la mia ragione . 

Oche bdia Conclusone. Ma fentite vn pocoò Signor 
* Martin Intero, digrada che vi dica vna parola; vi fupplito di 
^ .permetter, che ogn’vno habbia il fuo, che la ragione habòia 
il Tuo loco, che vna Pietra Sa vna Tiara» vna Rgcca Sa vna 
J{pcca,t Tietro Sa Vtetroi che Sa come ha voluto Chrifto, che 
Sa, ccm’ egli hà ordinato . Permettete che la Chiefa fappia 
fopra qual fondamento eJ !a Sia . Permettete, che la famiglia 
de' fedeli fappia meglio, fopra qual fede Sa ù bricata . Per- 
mettete, che li Padri antichi di tutti i fccoli paffati fappiano 
più che li figlioli d' vna Cola generationc . Horsù, non vo- 
lete, non volete, che Tietro Sa Cefas, non volete, che fia_* 
folus: non volete, che Sa Trinimi egli farà Ttfaximus , e ciò in 
difpetto di tutti i fa I lì glofatori, efpofiton , & particolari mìer- 
pnti . Non però trattato con voi, come voi vi portate con 
noi. la mia volontà non Siri la mia ragione , ic mie ragioni non 
faranno commandi, nè li miei commandt di Sic volo. la m ia f 
vaimi farà, che Sa fi tta la volontà di quello, che c iufcgtiò 
àcati prejffre, & à così fare, li micitommandamenti faranno di 
franar quella volontà ,e di approuar quel legato : e la mia r ag one 
« perche Cbriflo ha così lafiiato nel fuo vltimoteft amento» che 
così vno doueffectter Capo, òTre«cipe,Ptimo, ò Maffimo tri 
gl’ ApoftoJi, tl quale uno fi» Pietro. c ■ , , . 
i. f DalmcdtSmo Sorc donde voi tirate il vofiro veleno» io 
fucchiarò^«e/?o miele', dalla medefimafintenza, donde voi 
cauate Ja voftr afalfità, produrrò io qu {la verità, cioè . Vos 
autem mnfic,fti qui tnaior (fi in vobis, fiat Sicut minor. & qui ^ uc ' * *• **• 
pr <£cejicr efl , ficut mntfi>ator. Voi non farete cosi. Colui , cb' è 
Maffimo t> à voi, fa come il minimo, e colui cb' è Capo , come quel.. * 

loebeferue . Horsu alla proua . Voi non farete coti ? come voi 
non farete così ? Voi non farete cosi , quaS che vno tra loro 
" non doutfle eflèr il maffimo ? nò, perche Chrifto mede /imo 
diSV, vno edere il maffimo, cioè colui, eh’ è maffimo , e colui 
•eh èil Capo . Dunque vnoera il Capo , vno era il m-ffimo. Mi 
non farà coti tri voi altri, che vuol dir , com’ era trà li Rè 
de’Gentili iutf gali tirwoeggiauano, e Sgnoreggiauano i* 

...i. ” . . 'ja 
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vn Copra l’altro, come fi può veder nel verfo , che precede 
immediatamentei quello cello. 1 

, Di modo che quello non Ci contro, anzi fi per la fuprma 

autorità d’ z m Apoftolotra gl* altri: e nmfìra fofatocnte.co-; . 
me che quell’ vno Apoftolo, il qual doueua elfer iìmaffimò. 
Se il Capo di tutti gl’ altri, doucua portarli, come fe CoCkj 
finitore, come tì può veder dal vedo feguente del medefi- 
mo tefto . Orde tutti ii fucccdon di >. "Pietro , per moftrare 
d’efler fucceffori di queltcmaflìmo tri gl’ Apollo-li , fi fcri- 
uono maffim . Mi per nfioftra^ ancora , che fuccedono i 
q nello, il qual doueua governar, come le finiffe, fi fcriuono 
fervi feruorum Dei ; mi certa forte di perfone non fi contenta 
di for S. "Pietro feruente , Ce non lo fanno ancora , come vn 
feruente da tauola. Qjefta però non fu mai I* intentionedi 
Noftro Signore voleua ben fi che folle vii tal finitore, come 
egli fteffo fù, che lavò i piedi i Cuoi Djfoepoli , mentre era Capo 
di loro . Onde come il N< Uro Signore in quel I uogho infe* 
gnòà tutti in generale \*Mnùiltd nelle parole Fobia àuttvn 
non farà cosi tri voi » Così nelle parole ftguentiftfegnò ad 
vno in particolare, come doueua portarli, nel goucrnargf 
altri, mentre in particolare induzzò le fue parole i Pietro , 
cioè Uà quello eh' èli majfimo, e non {blamente quello cb’ è il 
mafjìmo, mi quello eh' è il maffimo trà voi. Voi e^poftob * e che 
quelle parole fbflero i n d r i z z a te particolarmente i Pietro, li 
vede chiaramente dal conteflo di quel medefimo Santo 
Euangelifta, doue introduce Nollro Signore interrogante 
in particolare, & cfprelTamente S. Pietro cioè. Quii putasefl 
Lue ix. fidelis difpenfitor , & pruderti, quem tonfhtuit iDomtnus fitper 
familtam fuam • Pietro* quale pen fi tu ejjer il fede le, e fiuto Z)i«i 
lue. ix. 4«- fpentatore, eh 1 il Signore hà poflo/òpra la fua famiglia ? Perche 
doue Chrifto dille. Beati fini iUi,quos cum venerii Domina s 
inuenerit vigilantes. "Beati fono li fimi, iqualiil Signore quando 
vtnirà* troverà vigilanti . Pietro dimandò? Signore parlate 
in quella parab da i not ò i tutti ? e rifpofe Chrifto, Pietro 
Pietro che penfi i ù Scc. le quali parole furono dette d’ vno» 
che doucua batteri! dominio non foto fopra v fiq ptù *dpofloli» 

• mi 
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pii (opra tutta la Cafa de’ fedeli , ò famiglia di Chrifto. e quc r 
fto piu chiaramente appare dalla continuatione d’ va par» 
ticolar rifpetto, che fi vede in tutto quefto prefence Capi- 
tolo, che Chridogti portò. Perche fubito dette quelle pa- 
role colui eh' è MaJJìmo-fi volto imediatamentea Pietro, cfcla- 
mando, co m e fe Vietro fode fiato la Coacluftone di tutte le 
premeffe* Simon limoni ecce Satinai expetiuit vot, vt cribrar et 
vt tfittrum. Simone , Simone , ecco Satan hi bramato, di ha- 
uerui percriuellarui come frumento: perche lui più degl’ 
altrtìJe eglino» li fft fiato maggior degl’ altri ? fe non folle 
Aatoilprimipal/òggetto dei dileorfc ? mi come fe Noftro 
Signore hauefle detto, Satan vorebbe hauer/e Smone, per- 
che si, ò congettura, che fopra dite voglio fabricar la mia 
Ctucfap Non defilerà di combattere, nò contro la man de- 
lira, ne contro la fimfira, ma contro il Hjè d’ Ifraele, contro 
quello., eh’ io farò il muffino cri il mio.popolo d’ Ifraele. mi 
ho.'prcgato per te,per te Tutto, acciò che la tua fede non man- 
chi, L tua fede jpiù prefio, che quelle di tutti gl* altri . 

£’ vero che gl’ Apoftoìi contrafiarono ui fe ftelfi, chi 
doucffetlfer il maggiore, mi il modo di dirli, chet ino non 
douìffe effetti maffimo, non fu eli parlar loro d’ vn T{egno, il 
quale Chrifto haueua ordinato pt rioro; perche in vnRjgno 
T/nodeucefie* ilmaffimo il modo di dirli, che zmo non doueua 
efier maggio d II’ aln o, non era di dirli, come quello, che Ai il 
maffim , doueua portarli nel (ùo gouerno.ll n.ododilafciar 
la cola maecifa, non era di die e i "Pietro , Smone , Smone , ecco 
Satan brama d' batterti, per poterti cr incitare • mà bò predato per 
te, che tatua fede non manchi. Di maniera ch’m tutto quefto 
tempo vediamo, tome che la tirannia fòla, e non il gouerno 
Begtojfi deluderti gl’ Apoftol». il Tiranno deuc haucr la 
fiu pontone tri gl’ infedeli, mi il fedel diffienfatore t icttie ià la 
benedittione." di modo che i.Gouernatori, oliano buoni, ò 
cattmi;il gouerno deuefempre efier Monarchico, e 

Secflammate f originaledclla lingua Straca , la parola 
iiroih lignifica mTrennpe; nella q: al lingua C hrifto par- 
lò, quando dftfe.quefte parole . Se fofie alcrimcnte la lettto* 

• net 
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104 PINE ALLE CONTROVERSI*; 

ve, che Chrifto infegnò , l’ cffcmpio , che propofe , c Y infiruttioneì 
che diede . come fi potrebbero riferire ad aleono de’fuoi vdi- 
tori ? come v’ entra, Shnone, Simone ? come fi connette quel 
detto col difcorfo antecedente? che cofa dinota quei lo voi- 
tarftdel Noftto Signore rei Tuo pa Jared "Pietro, quefta re- 
:pctitione dcJ/«oKowe>fenza mentouar alcuno de gl' altri? 
queflo pregar per/«/, e non per alcuno de gl' altri ? quefta 
- autorità di confirmar j Tuoi fratelli data a lui foto, & à neffu- 

Cant V*$. ». no de|f nitrii (e *(f° no&doueoa effer quello, il quale doue«* 
Mar. Il j 8. ua efferii majftmo di tutti, tl CSpodcllafua Chiefa,6t il Prencipe 
aù del fuo 7(cgnoì Non è la fua Chrefa r«4Cùrà , cnon ri vorrà 

Io. io. i<3. ordinare va Cjeuernatorei none vn Capo Ideale, tnon vi vor- 

i ìma ij ^ are z , nGf»eni/e?non èx>» Ouile,entmvi vorrà conftituire 
vnpaftoreinon è vn hcfpttio,c non vi vorrimettere vnbofpi- 
tei none vna famiglia , e non ri vorrà dare vn patrone l non è 
vn Campo, e non vi vorrà allignare vn Colmatore i non c va 
“Regno, enonviftabiliriTJ* %è? : > ' ■ 

Se e a vn argomento della grandezza di Belli fario Thauér 
Ja fua effìgie da vna parte della moneta Imperiale, e quella 
dell* imperatore dall’altra, con quefto motto à gurfa di dia*- 
dema di raggi intorno all’effìgie BeUifr trias Hontanorum ic- 
tus', cosi non era ancora vn più grande argomento della.* 
grandezza di Pietro, e della fua m. i {[imita d’ effer paragona- 
to co» A>v./?o nella mede fona monetadel tributo ? caminar con 
lui (oprai’ acque m e de fi w e ?rice h er lo egli falò neìlafua medeftma 
bare ai i’ hauer Cbrido predicante da\\a fola fu* barca? perche 
non 'JMaximut, mentre ìafua Morte fola elmodo di morire 
a lui foto (ù predetto da fbnfioi perche non *J4€aximus, ha- 
uendo a lui fola detto Chrifto, Pietro vàpiit auanti nel TU are ì 
pe che non JHaximut, quando pct luifolo furonofattc| pre- 
ghiere fen^a trita m {forte da' la Cbicfaì finalmente perche-# 
non c^iaximus mentre i lui fole, cornei fuo maggiore (dice 
0 comemus ) 'Paolo venneà Gierufalemme per visitarlo ? e co- 
Oerumen.m me egli fcriue nella Hpiftola à CJalaei, conforme al tefto 
faune iocum- grxc >, venne per Hiftonifiate il grande S. Pietro ? Per vltimo 
Offendo che quell ' herelìa, la qual nega ty fuprc ma autorità 
< ’ * * • di' 
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_ , F7N E ALLE CvOlNTTROVERSlE.' 105,, 
all' isfpeftolo S.Tietta, non vuol elTet giudicata, nè dalie leg- 
gi di Dio, ne da quelle del fuppaefe» ne dalla credenza di 
tutti i fccoli, e nationi del Mondo, fino all’ vltimo la faremo 
morire Torto il pefo della confezione de’ Proteftanti mede- 
fimi, & anco de’più dotti, e più celebri tri lpro. Coma ,, 

*ii* la confclUqoe di Caluiao citato da V' vlbitgifc nella 
fua defenfione pag 479-1! qual confeffa ingcnuamen- 
te, come tra gl idodtci ’Jsfpofloh vi fà vno per gouernar gl’ altri. 

2. Da quella di Mufcuitis citato dal medefimo pag. 66. 

che dice, UJpir iti Celefli non fono eguali, gl 1 ^ipofloli medtftminon 
fono eguali , Tietro in molti luoghi fi troua effer Capo tra gl’ altri, 
dal che noi, non diventiamo « . , . • , . 

3. Oj quelladel medefimo Vvhitgft che dice, tràgl’^fpo- v v tw.pj 7 f. 
foli medi fimi vi era vn Capo &c. chehaueua l' autorità fuprema vid py $>y Sé 
fpra gl altri, acciò che li Sctfmi ficamponeffero . in tanto die p .61.63.65. 
non dubita di far rifpofia d certi luoghi della Sacra Scrittura 66 ' 67 * 
che li no firi auerfarij oppongono contro il Trinato di S. 

Tutto. 

4 . DaquelladelSignorFu!^,ilqualericonofi:e, dhe’iP*» - m p ua 

d'idellaprimitiua Chiefii credevano la dignità di Tietro effer reunt.Gonc. 
Slatafuperiore a tutti gl’ altri ^tpqfìolfi ma quello, dice» c più di motìu. Brift. 
quello fi poffa provare dalle Sacre foie; uve 1 p. 2. 4 8. 

5 . Da quel la di Cenpurifti, , i quali non negano , ma ripren- 

dono S. Cj irolamo , per hauer detto , che la Chiefii fà fabricata col. \ *, • 

/opra Tietro ; i quali confcfijnq , ma nondimeno riprendono Cent. 4. 
ffr/arto, per, hauer detto , effir (lata fopra Tietro fabricata la Col yjy. 
Chiefa. 4-' , Cent-4. ... 

I quali confejfano, ma ntìndimeno riprendono: NaTian^eno, * 

per hauerdetto, chela (hiefafà fabricata fopra Tietro. , CoLu'f. 

I quali confeffano, md nondimeno riprendono Tertulliano, Cent.j. . 
per hauer detto, che leChiaui furono date àPiftro fola, ( chela Col. 84, 
Cbufafà fabricata fopr« df(ui. . ói, ,• "■ 1 

1 quali confeffano mànondjmeno riprendùnò Cipriano, per. cent. ’ 
hauer dettofpeffe volte, cbelafhiefa fà fabricata fopra di Vie- Col 84. 

** J*- 4. Epifite. i!V Cent r. 

t 1 guali confefjano > mdnQAdimeno riprendono Origene , per Cgl * 

-■ O 0 hauer 


Digitized by Google 



,6# p*N EAWtf «rOK’TRO VtfRS JK ! . 

haucr detto (traft. 5 • in Mitth.;) che Tiètiò dègtràtrtinityie-* 
ritaun d'rfer falbo fondamento ie^aCbiefayeptr'Hàiietlo^lhatha^ ! 
to (horri. 7. iif 1 Edfcam ) il Trentipe deUbtJjpóftotP. 

Dan-in Refp. 6. Da qtwHa di'Dd«»& il qèà*t riconofee, tìié rutti li Santi 1 
adBeì.difpur. 'Padri così interpretarono quel dettò del Saluato're * 1 Tu es Pètruty 
parr. i.p-i 77. & fuperbanc Te tram, erme inferendo di: Idi thè WCHkfò'fdtfabii - 
mafi&kla pérfona tBViétro* md egkdiéeV fchd qttefti e rànci * 
federati Interpreti . : 1 • 

, 7 Dàq'ùclladi Cotiei, il cjtiaJ dice . Se (forfè era- mé^ 

Ex”mi • ua $ principale per preitenirltfcifmtie le diffen fiotti nbilafbtefapriì 



-i . 

Jhuii ? 

ft>.u 

• *7 r**.- «i 


non cra probàbili cbèlidòdect s' aecotd-rffero infiemecfc non vi' 
foffe jtaiovn capo ti a d: !orò i : ’Ptrcbi dice 5. Qìrol'antò ; Ttali 
(fodezi ftilèttò iMori acciÒti/" effèhtib falbo vh faf^y fi leni a (ti ogni 
accafionedi difStnftou: &c H non fi crederà psu colto à S. Ci-' 
fHarroià Tà-bìllttmh'ì ad Oh gerii , àS. 'òrrtìgtii 'fi^ox^em , si 
S. tìitignóià Ghóhmó , Se U tutti,! q’uali còftoro confefla- 
nbeflec^JéllàiK'ftl'à òprmdtìfcYchi’ ad vn infanti a Tufcf), Se 
ad vnamano dicerra '-géntedr 'Mdgdèlmpr, hialHniéhV uen ^ 

. j..j, • donni Cahtìito, Mufcvius rjbitg'jt, e Coinllcpiti dotti , c fa- 
ttoli TYoteltanci , che qàcfT'&lti 1 thè c imprecano le loto 
tfwnr'pèr'firtìwa# fe fótte hè ààti^ltd&’nritori'?!* E perche 
trSaGtl’P'idri lo pta arati fu rduo-i^opùiìofiei-ptr leragio. 

» ni fudette, thè Pietro mene afe il grado d’ eferfotertore à t^t - 
\4de ^ * *• fi (Palm jdfoftati ; fé pércfurft^Salétdltoàta ?, come fdno- 
F'vflc-irrftii H'fiuÌ, TteìnóldsyScc. dvim&'foffi'&iM àhtiebi Padri fla- 
coni! napiT; lórdi > e* d'ir éhéV in(àrinaréhu tif cjddBo'puruo ; ió'tàftiàr ò> 
Impti. Ai. qiTefkvalgiuditioPctet prudente * * 

1 J 41 i • p* 4 « inqueltcniodovediameccmèOfe F/R>' fcelf?' ir'tiiffr, e to- 

j AB fa&rtfò.k fca_* 

.j..; 1 j cfitfefàfcqià^gW diede lg ibhkiàtìla pinti dittine ,-ep> tiuipa- 
'• ■' /irà fopra il Tuo T^egno : ccrr.fc Io^olffìitut ptìndfàl 'Rtttotr 
‘ HitìafìhiftifhigiiSt tfitnmTttflSr* deljuto Gitile. Vediamo* 


coo\ 
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com'egli efercitó ilftio fecondo quella fua drgnìiàit co- 
nic tutti gl* altri Apoftoli gli portati Jtio quel rifpetco che» 
mèticaua viMperfona d^«W^M4/i , fi,cfibme tutti rpiàdit- . 
ti, eftàoftVmcjlanticotàttfàoqùz&ìvèrìtà. Hora véifia- ;l ,c 
fnocómeglr fìa flato rkeuuto nelliVehijufii^gaéhtida gl’- ‘ 
•ahtkhi PadrWcifaChiefa dopò la fuambtte. 



aiih ' tivt 11 ! 

jSjtt OOn yl > ' t.J.1 4 * ih 


ComeS. 'Pietro Ju ricéùuio , &* approvato iietttfe • 
*• 'ghetti fecolt i tbt tutti gl 'Antichi Padri delitu 
{}. r C'bitfA ^'e fequeda'Appróuatione fia tori} orine a 
,v -quello thebor-aft adduce infutyf nuore . 
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On tjual appfatifofìa flato Trceriuto S. 0-^1» 

antichi Padri neHi fafsègtitiwrtecBli, n* appare tJ&klAic 
Hkoimenitr, al quataM'coiridafo comehabbiatiiogiii 
idetto , c comeconclafeS. T^o/oj&il >(. s.tibc ch’eraW- /Xipk.fVr., 
kìntus, ••,;•• .•.h - ;vm> «• 

^Jtmèwfio}o&timò\<iec* t ò Vietai immobile, cheto- ?SfciS£$' 
A«ìhfc' tutto iltpefo* e ia JàbricadeltJ&r/H/iwé^. i J >v ^“toSònW 
• X*i$ttÀ\$ra*f 9 r>xlanmnìt't* taUtftMiVietrài/òmmtir^ E P js , 
titbrrto frónti Ià/ùaCbttfa.^ - »>' tu no 

S. ^ viro 1 »/ quote il ptìmyafoiWutloVvitlrtlMfc ’ 

Chiefafàtùmmeffo . • 1 t*>! ; j» taf! ir X V. 

S.Viorhfttì, iifìflegno, U Cbtfrihtt i'&ft&jpb We‘ Tto fògli 




io? FINE AL*r<mW»pVER$ffIi; 

Scc. 40. Potranno li ncrtti del Corpo di Còri fio ritener forra) evi-. 

Ser.4 3 . gore, per poter connettere, & rniriJCo^odeiiaChiefa Jin— 
d/sanl H * fietne, fe non hanoqla foro ararne daquaJcb cerebro ? One- 
Annor. in ro patri forfè efler vp ccrcbro lenza Capo e Mà direte femprc 
lob. c. j o. al vqftro foiito , Cimilo è quejìo Capo . Auanti però che dirlo 
Hier. 1 . 1. in bifoghà penfare elie ^«ejàc Corpo di Chrifio è mftbiie . JE voi 
volete congiurigerc vn Capo inmftbile ad’vn Corpo vifibileiÈfc 
16 Ut.‘ vorrefte fapere ,come S. 'Pietro fi portò fecondo la fiima di 
Cliryf.Hom. tutti quelli Santi Padri, leggete imamente l’Hiftorie £c- 
j 5. ih;maL clefiafiiche , e mi direte poi come non ci fù quali niun a 

Tcrt. de pra- Corpo di Chriftq , che non riceuefle 1 ’ anima, e 1 
Cvprdeverit ta dfc'juèflti.òr(gine , Hà quefo cerei foie da qìttflo Capo. 
Eccfefi* v Cfo predicò, confo/Breaiiasvifiotjòdel lctzolo.di quat- 
Aói. 9 3 i. tro angoli non folo nella. Giudea, ò nelie.Prpuincic etreon* 

Mat 16 . uicitic > mi nella S'rna, Bituma, Ponto , Coiai ia, fapaàóciaì chi 

r* a h° ft *4”** conuertì li BritatMiidt adempì li Prò fona. InfbU tibi fermenti 
4^!” * piai. l 'ifote ti feru iranno} chi ordinò Vefcoui , confiituì Saccr~ 

pyypa^evi. doth Dimmi# Qricfe iti quelli pàrfii fchi piantò la £hiefa 
phraft. Lfv dall’ Oriente alì’Qecidenteè cfaminite h vtìfliì Autori, chb 
poni n. 19- ailerjfcono l’ ififefljo, cioè S. TJetto -penne tn Britamìa , & ini 
Anr/0^6? 'pianai' Euangelip» come Labbia mo detto, vedete- li voli ri 
Euicb. pam- icrittoriProteltanti» iquali confelfano il medefimo» cioè 
phiiT/ ", ■ nella^fua Britonnia,# nelle fue T^elìque . Cacateli 

Harp^éfd.' voftri V efeo u i-P r> ct'/ij <t i,i q u ai 1 confelfano il mede fimo. 
Hift ; Venerabile Bfdovnofiro paefano, che dichiara co- 

Srouf’htòiiJ. mc' 5 . Pietro non anco fi dimenticò della noftra Ifolad’/v- 
1. cap. i4. ’ sfili erra dopo la /uairwrtetfrfer z andò afpramente ^di notte 
Cambd. p, S. Lorenzo, per effer fiato il Giona del Tuo pitie, e per hauer 
abbandonatala fua greggia nel tempo della periecotione. 
VshùAn tfq Leggete i voftri più Santi, cfàmofi Re Britanni , i quali 

Bric. c. 1. & atteftano nelle loro Qtrte,e Diplomi Rea! b che l’Apofiolo 
*«. , 'j .^.Pietro dopo la fna ororte con ilminifieiio dc t gl‘ póngeli 

«dfcl dcdico la Chielà di S. Pietro in Pveflminfter con 4 ’ *w»pri— 
KexEdgan/s mteuiilfegno deUiSanta Croce* ecotipo » tnne dei^ Santif 
difs conte?!’ vedetefii)aimer«-e il,Sangue;fieale; l ^’'inghi/- 

vide Vsher. terra rifiorat^d^^^r^mentre appatue inyna vifioue 

' su * Srit ~ 
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à Brithuuoldo ti Vcfcnuo di yvilton,òVvmtofo & vnfeSant’ 
Odoardo f{é d' Inghilterra, prcd cendogli^T anni del fu 0 regna- 
te, & il fine dcUafwna de’ Dani, dicendo, tf Pregno d’Inghilterra 
él{egnodi £>10. Tutto quello vieti con fegato dai li Ve fiotti 
Proteftantt ingldì.eda mpjti altrigraiti, editti Autori, 
gl' Inglcli dunque non dourebbero effer tanto ingrati, con 
fucljere quello *Sampbit dalla Fiocca, e poi dire, chela Koc- 
ca era di ereta •• gii Velcoui Inglesi ancora porranno veder» 
fc voranno , che S* "Pietro ha d^He. sferze » ed^Jjepene per 
gl ’ neretta ranco quanto per hfuggitiui. . 

Hora che la arra péna è tornata nella Tua pppria patria,!? 
radicandone! fuonatitiq terreno in maniera» che lènte» 
difficultà nell’ cllraerla fuori, per oiTeruar* chi foflfe quelle^ 
che mlticui S.tJHarco Vefcouo di jileffandrta, Euadto , d!*An- 
thchia ; Gufane, di Teffalomca, Apollinare dj I\auennai Btifo, 
di Capua; Vpyepio, di Vei «na, ufffpernares di napoli, "Proc a? 
jo, di ntcqmediai c chi ordinò S&o, in Francia; tSl(artiale% 8 $ 
Suchcrio in Germania; Torquafo, in Spagnai ‘Jfóartiano, Bcnl- 
U,-c FiUùpo, in Sicilia, che mandò miniltriper tatto l Occiden- 
te, &U settentrione, per tutta l' jtfia, eflfoie vicine? chìfciif- 
favniEpt fola generale ? dirollo, in vna parola; chi piantò ra 
fede, chi mandò predicatori, chi ordinò Sacerdoti, econlafrò 
Vtfioip n^ljaChic,fa Vqiuerlule^ chi fe non S. flutto? Tietrp 
tace tutto quello . Hora domanda ò fo lamento al mio 
paefonp Bj^polds, òiì.<ju$di» che fplferp cff.. cibori, -de! fup 
rtelfameiKp^edeJjlafua opinione; fe S. Tiei*o, il, qu^l fece 
tutte queflccofe, fi portafle da vero maffimo hip mimo età gl' 

• j: «. ì .Imi, • '.f 

0 .Vbo i^io/lftde^ellcf-qutdj,!, la qnalwofq.h affrica, 
per inuenrar tali àrgom^ti^p^abbattcr q^rlloi.ch el 
Cielo, la Terra, "Dio, e l’ buomo tutti vniti infume concorrono 
ad cintar , e farlo "Padre delle nationi, & il più grande inflru- 
tncnto f benché folle merohuomo-) della filate dell’ buomo. 

Che quello riceu srìo» criconolcér Io di tal qualità 'nell! 
fufsecuenti fecoli lìa COrifdfatò dalli Trotefìanti ; vedete li 
Centtirifii, i quali confejjano, che Origene lochiamo Biocca della 
rtj • C hie f a » 


Iib.de pn'ffl»i 
rdijs Hccle. 
Br cianica? 
i6.p 741 62 
v veauer. 1. x. 
dtmonutì. 
Parker.HpiTc. 
in viti lftgà'd, 
lìpifc. 

* iamphir. ■ 
quali herbi 
Sancii Perni. 

Goduuin.Hl 
vita Brithuu. 
Camb i.in 
Reliq.p.f. 
Holin.c-hro, 
1 . 7 - c. K. 

fakfnn. An. 
909 vide ma. 
lm.I.a. Reg. 
c 1$. 

Metaphraf. 
apud Simun 
die tp. latii. 
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F/p. j.a J De- 
ce, intum. li 
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Calu. Inftit. cbtefàiC 'Prtneipc dilli tsfpàflòli . 

1 4 £ . tf . V cdecc Calvino, il qùaldjee,che diPadudrtter profanano 
6 ' * qùeJle parole/5»prdfc«nr?Vfrtrfwliio<è» che IkCbiéfaf offe fabrv 

data foprdTietto. y- *•*■*•: 

Itgget éFvlki il qualc'iri traduce S. Cirtìló di Qierù/dkfmt 
fulk. in Tua ch'afferma f Cateèh. z.)cht$<Ttetr<ffiaftiiio Capo ,tf Pretori» 
ietta, pag. fede gl ' altri. S;C trillo d' Meffahdria fib. n.ioloBn. c. 6d. 
** 8 - che lo chiimìTafìore, e fapoddta Cbkfa ^dindtóyhCbriJè 

Col s 8 /òpratutta ta terra »come S. CnfoHónto ihMatr. hom. f f . hdd, 

il titolo d’ ^poflolorumWMeXitVQtiónedi'tìtr'oil Moltìh. ; 

, . Offeruateil Concilio àiCaleed.tàit.y chclocl>iìnìa i^>fC 4 
tcimadeUa (hteJaCatMica IfGtfttéilfoa. fitrótìtitfetàn.ii)* 
fi metttkmeddla cehbràtione d^rha' Téflaati bàhfre, ènte* 
Inori a della Caiedradel gtorèòfo JfpéBoloS. Tietro , e S otypfti- 
no ferm. i 5 de Sadfìis d\cc,GtufU*nentebmoràrfi te mentori* 
/ della errinone di quella Cattedra, ta quale fù'Wrttaper il pttìilkb 

berte ditutta laCbtefa , quarìdPK, S. difféTu es Tanti. Onde de- 
gnamente la Cbiefa riuenfee quel Fondamento . 1 : 

In qucfto modo fediamo • Che quefto cbnuenfeuole g<s 
/JWato.intpoi. trerro della Cbìefàfer 1 ofdme/’pate» & vrfitid«t/no>e pe- 
Arirt iti. tò non (oggetto d&* ditti fotte ( iwo/rideuoho ì -ptkhi ponno 1 » 

ipohc-c-i i.ii. ^notìnn può differiti re ) Quella diurna forma di regiment© 
cotìforine'alla dm ina natura >più conformi a cfutl eh* 
‘ ora quando thrifto Viueuà^n terra»c»òè ma blthàrèhia fofcto 
di luirò prima eietea » cfOhdata; pidtdnfHrtned quello» 
ch'era , quandoChriftó àfcefe a ICiefo * cioèvna Tuonai cbkt 
lotto dietro fw tletto > e così ria ldtfolóin.tta , e gjoutrhafa > 
come da Vicario, , ò Vicege > ente di Chriièp in terrai ; che què. 
'Ho g- iremo, (thco)lìa fumerentemente protratto. l’àlctjrco- 

fa. di’ haWfemodaptouatc* •; v~ uifi ' ' 1 i 

- • xn > i.V \ >1 X H?(, KM;. 1 ' /„»A eàll "t Uj'M.3 
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Che questo modo di Gouerno Monarchico dette 
;i /uccidere a tutta la pò fieri cd. P . 

• i)r ì.. ' * »" c . ( in 1 !-' i ;» '><•• 

E quefto prouo. . 01 . ' ; ’ “ 

v ' . : > . : 3 f! ' ' ; *••*; • : : • • ! ' J ‘ 

* Alle Profetie de "Profeti . Cpsi Daniele profctÌ2Ò>, ' 

■il,-. S ch’il RegnodcJla^hicfedi Chnfto non doueua. : j 

rtiai difcioglietfi. Cos tifata. Spiritar meus ,qui ^ 
eft m te & vnban}ca,qu*pqfunnoteluQ>nonretide}it(te<»etHQ l&’ldftP* ! 
& é ore feminis tui, & de ore femimsfemims (ut, dtcìt Dominai 
amodo v/ìfuemftmpiternum . Il miofpintoibeèinte ( cioè ne/. 

JaChi fa^di Chriltu)nonpart/td mai dalla tua bocca ,ò dalla .■-.'.ù 

bocca deftuof me , ò dalia bocca dtlfcme del tuo finte » diceilSig . -■*' 

per ilprefmte it per f mpre . 

2 Dalie predictionide gì'tsfngeli. Perche così f Ange- Lue.i. 

Io G ibride profttizò & Hegnieiutnon erit finis » e del fio Pregno 

non m fard fine • 

3 Dalla profeti idiCbrì/lo medefimo»quado inftituì que* 

ilo Regno » cioè le porte dell inferno non prenoteranno contro di. ^ at - 

e(ja t contro queièo Regno, mai dif ioghi raffi dico Daniele : non j 

pa tirò» tuoi dice 1 fatai non fai dfine dice Vangelo : non prevale 

ranno cantra di effa le porte dell' Infermi dice il Signore * deue 

non Colo s’ mietìkvpnaficcfffioneiVnàvna forma àiCfouerno 

Mo/t ar ebreo neìh fitcefitone della Chiefa . H >ra 

ha Chiefadi Chrifto f ùlemprecosì, fino dalli Giorni dii 
Chrifto, c d' Ueri ellcr fem pretale Cmal fine del Mondo. H. . 
che non poteua effere, feV/efronon doueua efler per fempro 
Belli fuoi/à««$éri,eflcndo che lafuaptdpria perfona cefiòr 
d’ bauerf ciliare. Chrifto non concefstiquefto priutlegioi 
Pietro pei il catto della fia vita, ò pi. r tanti omu t nè pane, q 

per- 
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fortune d’ efla , mà tutta fa Tua Chicfa in neramente . Onde 
fù Sirnone » che mori, Cepbanon moritura la 'Rocca non m no re* 
Nonc’auernTconole leggi de’Regni temporali I{ex non ma- 
ritar. Il Règia mai muore ? E mancari forfè vna Rocca fon- 
damentale come Pietro 2 Non gli fù data quella dignità 
Fafiorale * come ad vna pcrfona public a » e quello dono non 
fùvn f^«o‘?)a.profetiadi Daniele d^vn Regno perpetuo lì 
fottometcera alti fogni di colloro ? il Regno di Chriflo det 
quale gl’Angeli profetizarono, chenondqueua hauer|j»e» 

, _ finirà dunqueauanti ch’il fuo Regnofìa cominciato ? 

inagiii S BKr. D voi K è de* poffcnti Regni non riceuete i titoli d’hono- 
diabat lè re, non continuate quei titoli, tome dati dàiS. Pietro, c poi' 
plus gloriar! negar eh egli JiaRieffol Non gettate. .fango fopta quella 
de irto mulo R occaì blonde raccogliete quei Diamanti* ch’illuftrano i 
dt^defenfor vèllii Diademi. Non mangiate Impennai e poi gettar gf- 
quam de tic. òffì cótrci l'albero. Gli ^e'dourebberoelferd’vn cor più ge- 
Stegis magu, nerofo , più nobile, e più grato . Balla eh’ vn Popolo d’- 
Biittanniae tsfm&crdam fi vanti nelli pfiuilegij , Diplomi» & Infegne, 
che diede a lui Celare , e poi combatter cotmoil fuòpro* 
probatarnin pno Imperatore . ‘ ‘ ‘ •*» 

parlamento. -4 Come quella Monarchia do lieti a /accedere fecondala 
prott.efsa fatta daChriflo, quando promife d'inftituir quel 
Regno; cosi 1 la fuccefJìone di quella Monarchia euidente- 
mente lì mcflra dalle medesime parole di Chritio» quando 
• v adempì la promefià di quel la (»y?ir«t/o»f*cioèp4/ceo#(er»je<t# 

Io. ai. Pafci, reggi, gOuerna , e defendi le mie pecorelle . Perche. 

*> Quello non s' intendeua, ne d'vndl, nedV» mefe , ned*- 
•vn ^fnno, n c per anni, ne per la vita , mà per tanto , quan- 
to vi farebbero delle pècórc di pafeere * Perche quella com- 
Th-9f- miflione non poteuacffem'fìretta à Pietro, ò al tempo di Pie * 

rio, ma douruaellenderfi ad altri *che glidoueuanofucce- 
, dere per />ur > i/èm / /Vper quanto d ut ara rfeempo, e vi faran- 
no delle pecorelleda pafcerlr . Se non volete imaginarui» 
dfje.la preuentione dell» Sci f mi ,edt\\'hercfie , il cctnpor ledifen- 
fìoni , i\ mantenerla pace , il perfettionarc ih’ouerno foteo la più 

perfetta, forgi* non fianocofe così necellarie perii tempi 

M e ~ 
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fuffafutntu come fù nel principio « Sftrton^ie.tc .iff>agin^r^ 
ui »che Chriftq’fia flato meno ft>l lecito, & indù Igeate a Ua_» 
fu a Chiefa netti fecali futuri » che netti antecedevi « ^ npo 
volete imaginarui» chela fpofadiChrifto habbia comoicf- 
fo vna tal colpa , per la quale Ha priuata della prerogativa 
KeakiChe le donò il fuo fpofo. Perche con tali «maginatio- 
ni donerete anco ft imare , che Qhriflo non era fufficiena i 
mantener lafua promeffa , cioè che le porte dell’ inferno «o&J» 
preualerebber ornai contro di efla . ; > » 

:» 5 Qncfiafuccefsfone d i Monarchia nella Chiefa. fi prona 
dalle parole di S. "Paolo doue paragona la Chiefa ( c ciò non j.cor. 1 1 .zìi 
folanoéte come fù,ma come donna ejjere)ud vn corpo, che do- 
ueua haucre vn fapo/il quii dicdfe à piedi &cc.( non zi piedi, 
che diceflero, noi non vogliamo hauer alcun Capo , ) e per 
quello così delie eflcr perjfcmpr* » 

6 Dalle parole di S.Giouanni% che Umilmente profetilo 16. 
cioè . Et fiet vnum •uilc, & vnuspaflor , che doueua effer vn 
9 uile , ( non molti ) & vii filo Pajìore . E fe non ofiance tutto 
quello, ch’é flato detto, volete, che quello z ni VaSìorefi a», 

Chrifio » efdudendo tutti gl’ altri Monarchi fuccelliui nel- 
la Chiefa, douete feufar voi fteflì ; Perche la greggia è vtfibi» fjr> r v 
le, l’ Ouile è vifibile, Dunque il Taftore deue ancor elfo effer : -j n s 
Vifibile A’ officio è ordinario , la canòa è perpetua. Dunq uc évi- ~ - < •<* 

ftbile , dunque è fuc ce fitta } fe non v 'invaginate forfè, che laa* 

Sinagoga de gl 'liebrei trionfi nella fucctfsione de’fuoi fupre- 

ini , e lineali Sacerdoti , e che la Chiefa di Cl riftoflabiliu , . 

(opra promeflè megliorijfimile ad vna fallita,mctta le chia- ■> 

uifotto Ja porta, Se efclami,fumus.Se non v’ imaginate che 
fia neceflario» che quella Chie fa , le cui fcneftre non daua- 
noprofpetiua fopra vn paefe più gride d pena che;due voD . , T 
te la Prouincia d’rork, fia tanto qualificata(la quale fù fo- 
llmente vn folletto in paragone di quel lenzuolo, cheli 
feoprì à. Pietro , li cui quattro angoli furono le quattro di- » 
mfiom.de Ile quattro parti della terra, dqnde nafeono li 
quattro venti) e chencn fia neceflarip per yn circuito tan?, ^ ^ 

folade, come léce quello, il qn«Ue.cqn fm*}* lf ' 
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fu* Corona in capo caualcaua vincendo i e per vincere le natimi» \ 
lmaginateui come volete eh’ altrimenti il popolo di Dio 
s'acquieti, come li Vefcoui* accordaranno»comc li Patriar 4 
chi faranno ricorcifiati, come làrannocommcati i Conti* 
]ij,come diretti, ordinati, guidarijcome gl'arfarinclliCon* 
cilij farannocompofti, moderati, e determinati i 

E non è mèglio, th? tutti quanti c’accordiamo in quellor 
doue tutti fono fbtid'accord , eh’ tlT.-r così difeordanti cri 
di noi; eh’ a creder ch’a'cuua volta ew ìwomo > alcuna voi-* 
ta vna Donna ; hcni mTutto; fiora vn librai hora 1 1 Clero » Se 
hora ì ! Laico- fìa Cupo ella Chiefa^oucK'cb’ »i Capo di que-** 
fìaChiela, norafuv fibd*. .hora.’nuifibtle fopra vnCapo.it 
quale è fèmprevifibtle ? onero d'hauc due Cape , t Corpi . vi- 
abili , Scinuìfibtli , per formar vna Chiefi intiera ? ò che* 
quefta vn* Chiefa intiera > hora habbra dacauare; ho a da 
tenere il fu o Capo >come fanno ifapt i loro capelli > 

Chediròd’ auantaggiorn proua della fuceefs ione della.* 
fuprema autorità d ’ vho nella Chiefa di Chrifto, mentre la 
cofaècosì chiara, e cosi euidentemente neceflaria,che li 
più prudenti Teologidi Pro teli an ti me deli mi riconofcono 
Carraio fua Fifteffo ? cioè 

RepIic^ar.T. 1 USig. Cartuuright , itqualcaflcrifcc, 

P« S 8 z. Que fio punto di conferuar la pace nella Ch'teft , èvno di quelli * 

effe richiede vn Papa tanto /opro tutti gt ttuefsoui\, come vn. 
>A reiuefeouo fopra tutti i Vefcoui d' vn T(egno . 

Me'aancenr. 2 Mel*cebon,il qual dice,// Vefcouodi fucina c prefidente fopra 
ep. 74. luxta tutti li Vefcoui. e quefia politica (anonif a neffun Santo ò riprende* 
^deue riprenderei impèroche la monarchia del Vefcouo di "Rem* 
nella mi* opinione prof t tettole accio fi conferua v»tonfenfo,& 
Luch. in Ioc- vmfbrmttà Dottrina . "• 

com.daC r.c. ?• Luterai il qual dice, offendo che 7 )io volfe che ci foffe vna 
37. p. 1 07. Chiefa Cattolica per tutto il Mondo, è necefftrrio, che vi fia vn To- 
... polo, e che di queflovn]popolofi debba eleggere vnfolo 'Taire. 
ex^Cont . 0 4-ConeHoi il qual dice, la Chi è fa farebbe in vna conditione 
Apoi. Iun.p. molto peggiore t che quella della più minima Rep»an%i peggiore 
«• 7 . qua fi d'vnafpelme* diladrom-percke rifarebbe pi tua di nu^gi 

—■l % dipo - 
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poter Opprimerete conumere C herefie. e poco auanti, V «- 
turiti deut procurar l' timone, e [otte diente, e tpièfia forma 
vdpoficUcadelgùfternar d’rtyo, ci àìcc» non doncua finir coneC 
n/fpofiolh tn* 4i poi continuare. 

In quanto al mio Paefano Signor Cartrvrìghtfc vn Tape 
fopra tutti li Arciucfcoui fi a così neceflario, come vn Arcì- 
uefceuo fopra tutti ii Vefcoui invn Regno, pcrconferuar 
la pa © f vnione nella Chiefai checofa hi indotti voi al, 
cri Chierici d* Inghilterra ad abbandonar queft’ vnoPapat 
fin che ne Vefiouo, ne t/fmuefcouo, n e Di icona, uè Preben- 
dario* m Canonico* nè Cantore, ne Manfionmo fi ritrouafle 
nella- vofira Chiefa, ò Chiefa nel vofiro f{egno , ò f{?gno m fn- 
gbilttrra. Minenhauece creduto, che la «ofa foflcp r ca- 
dere a quello termine» Et a che termine non poteua arriui— 
«vna cofa così fitta ? come potevate perfuaderui» chela 
corrente hauendo fatto vna così larga rottura, per dame 
v (cita alle Aiftre fuperflmtid’acqu, douelfe mai ferma rfi, 
effendo che prima haucte fatto vna cosi gran bréccia nel 
vofho<r?gMe, auanti che fare i voRrifo(ìegnT{ 

Quanto a te, Metanfthon, fc fa Monarchia del Velcouo di 
Roma» tic! tuo parer, fofl'e così We,per ( 'mantenere ilconfen- 
fo, e la conformiti di dottrina, filmandola canta politica , c 
prudera di operare in quefta maniera, che doueife anco 
[accedere quella conformiti j qual politica ti hi fatto coi* 
[empiite, e qual prudenza cesi imprudente , di negar il Rapa, il 
quale tu confetti e (Ter prefidente fopra tutti i Velcoui f Onde 
nacquero tri voi io vnfubito tante difeen fio ni nella dot- 
trina, k q uali so che neflfun di voi altri hebbe ne ancoriti* 
ne capaciti di compore ? quella amico » none ilota politica, 
Canonica* "v"' . . ? 

’ Quanto i te Dottor Martin Lutero, Ce flimafti cofa tanto 
neceflaria (acciò che Di o haudfe Jafua Chiffa Oattoljq* 
perì’ vniuetCo intiera )d’ luuervn popolo* e di qiiefto po- 
polo fc(Te detto ynfolVadrei checofa ti hi ridotto i di- 
Sprezzar quel tuoTadre, mentre era egli vn folof onde ne fc- 
gux, chefolfcrotaflced/iieryé Chìefe tra di voi» come popoli. 
i|w» P a Mi ‘ 
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Mi vicapifcn, ben che non lo volete dire. Se il popolo d* 
jilemagna t* hauefle detto per loro Papa, ci farebbe pia-; 
Laud vltimo dota la conditione. Ofeil popolo Trotefiantuù d‘Ingbil « 
HertPco^r terra * iaue ^ e voluto lafciar far vn poco ai Laud Colo di farsi 
Cantnrberù Tatriarca del piccolo Mondo della gran Bnttagna, Jacofa 
decapirato farebbe fiata bene • : 

dal paria- '■ £ quanto à voi Dottor ( ouello , mio Paefano » vi farò Colo 
ui:mo. quella dimanda, fel' automi (come dice, e ditele) deue 

procurar 1’ rnione &c. eh’ autoritàri hi fatto difbbedtmte , c 
romper 1* vnione, e vincolo della pace . 

• In quella guifa colloro, come lucertole» con le proprie code 
disfanno l'imprejfiom , fatte dalle loro proprie mani foprai* 
arenna. Mentre come tanti Tribuni, ò dittatori ('per la loro 
necellìcata elettione di Prefi denti, ò Moderatori fopraogni 
rtiinimo Sinodo ) effercitano la medefima autoriti, forco ix 
rnafchera, e diuifa di diuerlì nomi; mentre rubbanotali 
fòpra eminenze alla Chiefa, per darla non foiatflenee ai Re- 
gni temporali, ma. anche aiti Ducati, Famiglie, Compa- 
gnie, e Congregarioni priuatc ; li cui prefidenti in di- 
uerlì luoghi della fcrittura s* intitolano Capi del popolo . In 
quello modo i Capi non. vogliono haucr Capi, benché loro 
Re ffi /tana Capi . Eia differenza tri li Capi ternani, e Pro- 
tefiànti (opra, li diuerfi Sinodi è follmente quella, quelli vo* 
gliono, che vi fia vn Capo Jlabile, e permanente , conforme., 
all’ autorità di Chrifto, al teftimonio di diciotto Concili) 
generali, & alla prattica di Tedici Secoli. Qui fti fecondo che 
portano l’occafioni (firtuliàSoldatianunutinatiJ fi eleg- 
gono tri di loro vnCajio, ri quale non dura piu ch’il loro 
tmùùtinamento, e feditone • • 1 - • 1 * - :u \ fl! - %)i. j.. 

In quello modo hòprouata'la fuprema autorità di Sau 
Viotto, e che'dallakonfelfione dellfmedefimi Proteftanti,!a 
/ùcce filone di quella fuprema autorità fia necefiaria, giulla, 
e rcqtrìfita. Refia Colofb’io vi proni, chcqatiìs/ùccefiiane 
fia fiata Tempre, e che fi deue credere, che fia /blamente nella 
fliiefa di Roma* e poi vi farà vn fine delle Conueuetfie i il qual 
fine fecondo il mio tenuto metodo vi proyaròda cicijucdi- 

'» ; •) ucrfi 

— . # - 
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fkrfi modi, e maniere» con quali tutte le concrouerfic ( di 
«jualfiuoglia natura) òfoglionb»-p v pedano elfer termina- 
te. Perche. 

i. Douete fapere, chenoncièmodo di finire ima Con» 
«òuerfia 6 tré huomo c huomo, ò fattione e iattionc. fe 
vna delle parti non cede all' altra, c quello fi chiama modo 
di forniti ifliòrw . Oucro 

.■> a* So tutte due le parti fi ràriettorto acftfr» terso, corno 
arUitrq nella Caula. 11 qual fi chiama modo di ( omprmef • 
fo. Oucro . 

I . Col ricorfo al noto, c riconofciuto Tribuna le, ò Corte 
di giudirio prouiftaperquellicafi.il che fi fi per modo di 
giudicatura. OucIiqmm ».'• ' .r ui *.* vV, £ 

4 . Quando ambedue le parti V accòrdanofaptàli medèJ 

film legni, ò marcherò note, dalie quali lacof* (ch’èfinu 
contrailo, cioè di Chi fiala veraChiefa ) fi polla trouarc» 
fanalmcnte* *; * <-• r ,j 

5 . C^tìdonelajiw»i^Me,nc il Compromffo ,neia già- 
dicitura» nè il fegnot ò li marca della co fa può finir la lite ; li 
fi col rifpondere alla disfida, che vna delle parti fa ri all’ al- 
tr^* e coìi finire la controùetfia dai combatter dell* vno eoo 
J’ukroconiemedefime armi,. che l' vno di due haueri prò* 
polle' . 11 qua) fi chiama il modo del combattimento . 

Perle quali tutte diuerfe maniere procurerò di dar#* 
dia confronti fiat coi prouarecon tutti quelli modi, che. 
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ifc ci*' : { ■:. •nne ’* ,• !!V?uo<} ... 

$uefta facce filone filarne ntc fi trotta nella Chie fi 

di Ròhta. prima per fa fammi filone de Prole fi ani 
, ti me de fi mi hanendo già re/a la lato Caufa atta 
. C attoliea Romana» cioè concedendo che la Chic*: 

.fa diti? mafia* . vi ., j.-.n- : ;*V ^ 

AL L. illi ' .. -i •> •• ,1> 

*Na vera Cbiefa • per modo di V trìti. ' 
r La vera Cbiefa : per modo di Eccellenza l 
▼- 4 a vera fbtejas interpretata da lóro di fignìficzrti 

Ckiefa Cattolica, la Chef* intiera, ò la fola vera Cbiefa, corno ac- 
tcftail2iire.il qual fuodifcorfonon vien portato come da 
lui folo» ma per tutti gl" altri dotti Protei tanti, la di cui af- 
fertionc da t&iorton ifteflb non vien rigettata, doue dico» 
cbelt dotti fcrittori{ intendendo quelli della Religione Pro* 
teft antica ) ncona/hono la Cbiefa di /{ama efier l' intiera Cbiefa, 
Ma fè attera (bic fa, e/è vera e /àia ver a non bili iffe, :i:i l 
Veramente ntta vera Cbiefa ila quale acciò che facilmen- 
te voi potute veder. ‘ : vi. i*' ; »! - 

Va altro la chiama la Cbiefa vtfibiltf alla quale acciò che 
potiate ricorrere. 

Vn'altro la chiama ilTempio , neiquale acciò chetiate 

ficun . 

Vn'altro la chiama il Santuario dittò, la quale acciò che 
Zìa da tutte le Congèegatioru d‘ hct&ieidifiinta . 

Vn’altro la chiama /<* Cbiefa di tto , la quale acciò che 
habbiamo più volontà di cercai* 'A * 

Vn'altro la chiama, lanoflra Madre Cbiefa. la quale ac- 
ciòche ha diftinta da tutte 1’ altre Chiefe, che paiono falfa- 
mentetali. 

Vn’altro la chiama, Cbiefa, eh' è veramente vìfebile» la 

quale 
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qùa\cacci6chc vediate* quamovertmente è vifitnfc. -w* t &in Ezck.c. 

V n’ altro Ja chiama Chiefa che adherifce 4 II* vera, ^tn* 1 6 \ ■ Y* xo - 
tìca t Cattolica, &■ Jpoflolica feda Fa quale acciò che fa con- v conr * 
tradiftmta dalle Chefe* che hanno fibricate edifici} falfi peti.*'**' 
(òpra fai fi fondamenti i '• Calu.inGra- 

V n’ altro la chiama» vna Chiefa» che tiene le verità fon - «ul ad presér. 

lamentali, la quale acciò che fìadi(t inadatte Cb*fe» che^ „ 

hanno folamentc ombre difhicfe. --.y * ilo. • *’ 

» Vn altro la chiama» vna Chiefa, che bà la /oihtrr^a d’ vna pjg. jjj ». 
Chiefa. cioè vna Chiefa , nella quale le “nere fritture, facr amenti, I jc Rex mag. 
voc attorti fuc c e fi oni, progni minima fané dilla vera fède fi troua Brlt - in ‘\° r< 
nominatamente nella fhtefa di Hotna, itnofciuta da quel nome, e 
non d aUun alt 0 in quefle par ti Occidentali . la quale» perdi- Dcf<nf. I. de 
ftinouerfa dalle Chiefe » che hanno follmente Jóperficie» e grad. minili. 
foleapparen^e di Chiefa. '<• . ti .n. : - pjo.Hah 

* Vn ’ alfo chiama , vna Chiefa, dbe bà teffaiTO et vna L Ro .{ a Irrc * 
chiefa',. la qudk per diftinéuerdafle thiefccht feno folo 
apparentemente nere Chiefe, che fono apparentemente la fo- Iac. Rex 
«età de’ fedeli, & apparentemente i! viuo Temprò fabrkàtò niag. Bn't.in 
diviene viue. > • t » ep. monir.p. 

Vn altro la chiama vna Chief i eh' èia vera Chiefa ditto, » ef _ . 
la Compagnia de f dèli , il vino T empio f abitato di pietre viue . ad c&irii 

E per Confirmare quefta verità i fentìte le parole d'ròVei etc~.pag.6ut. 
fcouo protendi te moribondo^ tftire èhétdftmfàriiorf’ap- féì *• 
porta il Dottor Goodman (fù VefcouodiGlofefter)in fa. 
uore della Chiefa di %oma,e eh’ ella fra la fola, vera Catto- paV^tr. 

Ika » & Apoflolica Madre Chiefa diChrìfte , edc'Ja quale Potter in Re' 
opinione eg i pro£fsò (ment cera moiibònd^elfer fenìpref fp adchar, 
ftato, come fì può vedere nel fuo vltimo teftamenro 4 fatto “ C, P 66, 
in pubi ito ricordo,e druulgato per tutto il Mondo nel Mer. 

Curio Inglefe peri 'annoiò^ 5 . e per quanto è delie colè più ‘ 

remarcabili, che fucceflèroiri quel Regno da giovedì 6 Mot* Potter. R-fp.' 
%ofino alqiouedt \6- il qual teflamento in ricordo, & il qual 2 ù eh* r. et«. 
ricordo Copra Vali del Mercurio hanno quefle parole del mo- p ^?‘ 
ribi>ndo*Equi/b profeffothe coinè hi vtffuto, cOsìmcro coflab r C>3>c> 

affini 0 intttt hgf articoli dHla noftrafède Cbrifttatia, tr rutiliti j.p.e»*, 

" le «tot- ~ 
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.• ;->v ’. ' >i lcdottrincdtQà$antafattclica ì &-Ap?JÌ9lka fblcfadi ZteVff flé> 
' ' . acciò che lappiate cheChiefa egli jrolcua dire pef. quella 

1 1 Santa Cattolica* $c Apofiolica ChielWegli jr£ piu auantf *\ 

Ì della quale (dice egli) IaCkiefadt {{onta è Madre fbùfkit que- 

llo non è tutto* egli vuol rendere ogni cof*aficura,comefc 
■ fofle la Tua iptentione di ptohibire ogni dubbio > & ogni có- 
trouerfia»che fi pc, tefle far per lapenir fcpraquefie fucvkii 
me parole, aggiùgendoui:& iocredo vetametenhe m finn elitra, 
chiffel h abbia la [a Iute, màfoiamentein quanto ejfa concorre con 
-'t.jn t la fede delia C bufa di %omac • : vu.Miitii 

Ne può dire alcuno che quello Perfouaggio iòfle vn Re- 
negato, ò vn A pollata: perche egli lice che come egli mori» 
ua, così liàucuaviJfutoiHejuclla opinione: perche tutto fimo- 
, v do*che l©coopfccua,f$peua cheglera il più dewtot più cari* 

1 tateuole Vcfcouo , che fu mai fiato in quella Chiefa , e che fin* 

• aliWlcimq mori ncllf ^ptioni Epficopali* come di farora- 
tioni, pudica i> c^tcche zar, battezzar* confitmar »& admi- 
nifirar iiSacramenci fecoódoi i coitami , e cerimonie delia 
i ••• Chiefa ,<T Inghilterra . Et acciò che non mancafic alcuna 
i cofa » eh* appartenefle alla Ina giufiificationc in quelli 


. i « : parte. 5 - \im li i «V 

Imi»- Leon t Scnti^ilpiù gran Protefiante, & il Protefiantcdi rutti li 

Aurbapc. ,* Protefiaajiil principale R iformatprpr >e ciò dopo la fua rii 
: » » bclhone dalla ChieCa di f{pma : fi qual confèfia > ebe filtra* 
nano molte cofe buone nel Topato , any ogni bene Chrifhano» 
t che di là fono à noi dermati tutti li noftri beni, ‘Perche demento 
-, (diceegli^ confeffare , che fottoilTapatovi fono te vere cefali- 

,i< i te fritture, il -pero 'Batte fimosi vero feltrificio dell’ aitate Je vt- 
* 4 •• re Cbiaui per la rime [fumé de'pecciUt , il vero offifiodel predicare» 

_ , Uvei» Taf echi/ìrp>: ToUquali fono,i'Ora.tione Domcnicalclidie- 

ci f om andamenti . gl’ Articoli del nojlro Simbolo Vi più vi dico 
che nel Topata vi è la vera Chrifl unità , c quello, eh' è di più il ve~ 
- i TO nocciolo della Qbrifìianita^, ' ^ uv’slH 

» ; -1(1 cbe>per piu dami fpdisfattioqf ;& accrof fie noo cfe.dia- 

. I te,ph'4® ( habb a mantaggiara la mia cau^per alcuna paf«* 
‘ ' ’ < mia craLslaciunc*^ apparto qui ic mede/ìme 

* - - vii* a K5 
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PIKE AT.tB CENTRO V ET* S T E hI 
fu« narole, come fi troiur o verb-urm nell’originale, cioè 
:• Nax fattmur,fub ‘Papatoplurtnium effe boni Chn frani ,md 
9tttne bonum Cbnflianumiatq; ettam ttitnead nos deuemfie; trip- 
pe fitemur, in Vapatu verameffefiriptwam Sacrarti, verum 'Bap - 
tifmum , vtruw Satramcntum », Aitarti » & rcmiffionem peccato- 
runa veruni pr adicavdi officiunt r verum Cateclnfinuntf vtfunt) 

Oratio Domìnica , r tic uli fidei : Dico infiiper fiuk Vapatu > Veratri 
Cirri flianitatem >imò veruna nude un Clmframtau.su ' 

Doueegli riconofce» la Chiefa Romana elicr fitte voi te li 
vera y & haucrJe Tei pecioni dell’ Orafione Domenicale i h die. 
ci comandamenti di Dio, li dodeci Articoli del inoltro Stim- 
boIo;*utti/órif,bMH/,vcri, eper/ftt/\.tucii/i/ibridclla ferie- 
tura veròe/ànti, molto della bontà C bri frana, anzi il nocciolo 
della Chnjlianità, i( awo Battemmo, il t/ero Sacramento dell’ 

Altaredc yerqchiaui per la remiflìonc de’ peccati, il vero of- 
ficio delptedicare,li k *n«:iCatechi(n>i* E che cofa ol traviato 
quello può efl'er falfa? per qual cau fa oltre i.tuttoqu&fio 
può eflerbiafimata? che cofa ( hauendo tutto quello,; pcte-rv 
uadared luj,òadalcunode’fuoi feguaci occafione .gialla 
d’ sbbjmdonarJai'.c.qhecofajTauendulc dato tutti q uclltat- 
tfibuti, finoi darle il nocciolo » ritiene pier fe-llelfo, c.peE li 
Tuoi Compagni, fe non la fola pelle, eia fión^x . della. Ghri- 
fiiapuà?. ‘ ' T 

E Ip vojete qfief uar Jinofiri Anemia ricche fono fi cautincl 
Ipda, 5 troppo la Chiefa di.Roma, trouarete, che fono, con- 
firetticrnioloìdconorcer tasta veritd di cfla, mi accora Bupny auft- 
eh' ella fiAtimafta vera per twf/ailxorfq del tetnpo. Douc de pacifica, , 
ci dicqpo, che la Chic/ i di f^omabà fi mpre continuato (m qual- | e ^* Pi 
tire maniera ) nella proftfjiontdella fede fin dal tempo che gl'\Apo«. 9 ‘ 
fole la torhntum careno &c. e thè anco ( in qualche modo.) fin ad 
affo hà mantenuto la parola , e li Sacramenti » che Cbn fio mede fimo 
ti lafciò. Il che ( dice egli ) è fieramente vna benedettone parti * 
polare di Dio, & opera cuidinteAello fpirito Santo: Ffefoflej 
/lato ditto vn’al Signor Bunnyil goder lifuoi due benefici) 
poffifólc che q’ueltedue parenccfi ( in qualche mamera y ffèi 
(in qualche modo ) le hauerebbe Iafciate fuori . Di poi . i 
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!» FINE ALIB CONTROVERrSIB; 

Li noftri Auerfarij dicono, che lepmneceft*rie,c fond& 
mentali verità » che conflituifcóno vna Chiefa, fono da ogni banda 
indubitate, e certe. Ma noialtri dubitiamo della laro venti» 
f .nd. mentati, t [fi confettano, che 1 e noflre Cono indubitate, e cer- 
te. P -iche dunque non Iòni ritornati*» noi? efc la contro- 
ller fi a della verità tra noi non fu necccftaria , nc fondantentaks 
perche ci abbandonarono ? 

Perche la Sacra Maeftà>che la chiamò AL idre, e fi vantò 
p ù nel titoloda lei riceuuto di difenfór della fede,che nel tito- 
lo di T{è dHla gran Bntta^na, non cor fé nelle braccia del Ia_r 
Tua Madre, per dimandarle la Tua beneditrione ? mafiìrae 
dTendo vna Madre tale , che (come egli /letto confetta) ad- 
heriua alta vera , antica. Cattolica, & esfpoftohca fede • Di piu. 

Maflimamcnteeflendovna tal < hiefa, che li fuoi pra- 
prij Teologi confettano, che non l’a^band narono in ncffun* 
co fa, chela rendeuavna Chiefa, percoofèquenzu vna JMadre, 
e tra gl* vn e gl* altri, vnx Madre Chiefa veramente Antica, Cat- 
tolica, Apostolica . Di più 

Li Tuoi Teologi glidiceuuno, clic le Proteflaatiche non’ 
erano Chiefe diuerfe dalla Chiefa di Hpma, ne dtutrfe trà di loro ,- e 
cbcntfiuna di loro poteua gufi amente filmare, eh e l’altra non foffe 
la ( hiefa di Dio. e 

Che li Trote fìanti non habbino abbandonatala Chiefa di^omx 
nella fua effettua, ò nelle cofe, che la confi ituificoho vna Chiefa^ 
Perche dunque abbandonò egli quella dfyCadre, percofe_j 
cosi A^gier*: ò più follo perche non fù vn mezzo ,• che tutte 
quelle rfweChiefc diucnrattero realmente vna : effendoche 
mffumdi tutte due foftantial mente era differente f vna dall’ 
altra? era il lor douere, come ditte Dionigto à tJouato, di fof- 
frire tutti gl' incornerà enti nel "Mondo più toflo, che dirompere »■ 
( ò hauendo vna volta rotto) di non tentar la. riunione dtUx 
Chiefa di Dio. 

In quello modo hauendoui moftrato dalle confeflioni 
de ProrcftantiJa Chiefa di /{orna etìetja vera Chiefai bora vi 
•p o/l raro dalle loro confezioni, chela' Religione de’Prote- 
fanti nonjmò tifati* vota. Percioche 

' ' Ij ~ prima 
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AtLE CONTRO VBASt E,' »Vf 

PfiiTW concedono* chela vera Chiefa di Dio* fòc’mà del r , , 
pepolofedcle fra vm, imitai ftbtle, come Chrifto difTe net * § ' ,é 
Cantici* vna efiColumbatnea. Tatti generalmente profrflano 
iJ Simbolo Htceno, ri qua le tiene vna foia, $ ant^Cattolica, & 

ApofioCtca Cbiefa . Cosili vede ncH " apologia della Chiefa 
d’/u^i/temi, nella Trofiffìonc a^tusberg,nd\& fortf, frotte delti 
Stateri* Holhnda 8tc. Cosilcriuc Lutero, così Cablino, cosi 
Vviib^eio , così libero nel fuo firmane, con Subite ridia Tua 
firada, cosi Laud nella Tua ^tlatione, cosi Totter «dia fua_* 

Ttypifla* poi , 

Confortano liberamente, la Chiefa di Roma efier la ver* 

Cbiefa, veramente vtfibtle &c»come habbiamo già dichiarato* Lul f h ' 

Di poi inlegano , che le Chiefe di /{ab ta, '% Prot erta nei ca ™^' D m * 4 
fiato fofiantiaitnentt differente cosi foftantialmefttc differen* BiWus A* 
ti j che fino d tante tratmentcoppoft e . •• -* -i poi procoa- 

Cosi diametralmente oppafle, che non pnòertèrdip/é tri fs ^ vve ' P m * 
Cattolici, & Heretici > tri (hriflo, e Fari/rt , tri la Cbnfiianitd, cah/de ne- 
e f Jfnticbréfltamtd ; cosi differenti» che ditfcrrfcono ndlipre- ce f Refon».. 
m prina pii . - • * *\ • ; \ p ««. 

Cosi d.'fferenti*che differiscono neWlnter a fommaéeUa ‘Re*- 
ligione* dice Calumo nella fommttùtale della pigiane, dite g*- Beziinconf.- 
\a : cosi differenti ancora, che non può eflcr pio il calia , e* < c ‘ 7 ‘ 
fredda, il bianco, e Inegro, '• } 

Diametralmente oppolte,dice fbillingunorth fin alai ente tanV 
toeppofte, eh’ è la politica del Demonio(dice) il diteti 
contrario . Hora > > ••••••• - - > „ t; -, 

Se la Chiefa di Roma è /a vera Cbiefa ('"come liberamente 
tonfeffanoch’ellaè ) e che fa rem (bit fi èt>na,& 

/r( come pure vogliono) Confettando, eh Vrtìroedefimifò* /■'’ ; 

no dikift , & vppofl i alla Chiefa di Roma » la quale ingeùiMN 

mente affermano eflfer la yard Cbiefa, &e. cpei fc' nffquenxi 

vna, dindin fibtle ; come dunque potri effer/a/oro I ttvenu 

Cbiefa , la qualeòsopi dtmfi da quella ,W ^tritone forno éjfcr * « ir ' 

laverai . '• -.V, *t. ..v . / *«■ — ai ,au/i <• 

• ■ Non è colà piò chiara , 6t euidente , quanto &i * ò'qudfti ‘ 
così grandi Auerfanj lì debbano riconofeer pèr li piti gfcitì* 

a dì 
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t»4 FINE ALLE CONTROVERSTE 

d) Difensori della venti , & incettiti della! (bufa di Rimi 
c per c nkqiieuZj ch’ella fila Ja fola-f iccedttrice di Chuf ter# 
; fi degl’Apojtqiiper quelli attributi, (-così liberamente con-* 
ceiiutigU da Joro) oqero^Jx'^Jl medefin» ) eh’ rffi fono li» 
piugraH dijlrutmi,& inimici dvWxdor oc auffa, che-fr, polla ima* 
gmare. non accord,a«ciqJl ciàfdtloro ndJa Dottrina » òad** 
luUtionidi lo^o A uer ^difiisv 

li)-qi;elt<> mp$lo ha.ucndquipìoftfato ,che per le loro ccm 
ftjJìoni».e conc cjfiont nop feda {pente la C hitfadi Romite la t/e- 
7 a Chiefa, e la loro contraria alla veriti; hora li miroduracoo 
le proprie boccini ò almeno Cotto le proprie mani a dar qudte 
kafvm contto fdtatfi, cioi| p - , c f ‘n< «r-r-i .v - * v« j 
a 6 *pfài i X«fk/o»do4u4ì.4»chiaRacont;ro/é./?e/Sc),c control» Gii 

Ttm. P Vide 0 fo ll0nc ' cioè Quando ^‘fuamofdot^ ditl(Papa,ogn’vM Volonh. 
Snibs : !.. de tanamentefigvitaua le buonf opere; &■ ima ncfjutio nesà-,ne dici 
monu.id bc- alcuna coffa, Je non come di tirare tutto afe cotkeffutiontrffurbane» 
na^pcrap. >&vfare . 

Jtubs vbi Ai- il Sig. i>tubi, i\ quale pronutitjqqqcfia fentenza contro 
pr. 1 p. 4 f. Jcfieffo, « quel li de Ila Tua partita. Certamente per dir Uve o> 
bene fpefio fi trono vn trattar più fmeero » e di maggior confcienga 
li.; r raP- molti Tt.otchanti, effe ejattamente vogliamo* 
5 (ffammax fi ficoli pajjfth/rouarcmo più di bontà, dtuotioue » e 7^lp 

( benché fi /offe cieco ) piu carità vcrffp 1‘ vno , et' altro » maggior 
fedeltà in ogni maniera in loro , che per bora fi poffa.tr WM i» noi» 
Dom i*Adu V Mn f co ^°:f e fkw® brama di veder vn * cayagfiq di furr 

videetiàm hi "» e rt ^ a ^‘ ’ di perfone turbolente , dolofe , ingannatori , & vfitr 
deProph. & Vada pure in qualfikogLia (itrà , doue il Vangelo riformato 

in Serm. purqwenfe ftpredica. ì ecplà li trouatàtn moltitudine 'fTerch'è pifr 
PoTTrink ^ia^, dui ^orno, che già mai gl fifi gentili. Turchi x&lnfedfr 

1 * liemff:ono.pt^n(jMÙ {rego^te ,ef^a freno , nelle quali ogni 

y» X &m 2£ i(è trema efliHta» che txifi prcfgJJ'w 
ddy^gc^for^tto^ , ... 

Io. vvygand. i \ iàlWj &V,%àVM « A tifmmvAimr 

!.de bon. & tarlo giornalmente peggiori , più intrattabili , & ardifeoup di fax 
mal.Gcrm» ^ fcdtnggnfi, adequai gl buommi de' tempi paffuti già mai 

aafn;ci../y i rv/.it-j v» *iaw 
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ETNE ALT. E CONTROVERSIE.', ? a ? 

Accioclre'non ttctiiaèc »‘the queftè fehtefraènói. Baftino,' 
per «Minarla Jorb %HigfiUt \ RencH’étf 3 fi ftègoia 'tfel’Rè- 
dctore ex fruttiti* eoru cogncjìhis cor) pche forfè afumo porri 
dire che qticfte fenrénze toccano Po lamé re li totovii^,ecdfiu~ 

*»/; vd ire a neora chegcttsnopuifiti è dfypta fe fóro dottrine. 

5 ‘Faol&Ebcfto vn Prote#ahtfcthc pfonóncia qneftagri** 

uè erigorofa fenrenza controli Prbfce/fariti ■ Sèfiffirdgt "or- Paul. Eber.’ 
chi fopra li Dottori Vrotr fi ariti , truutnttc itctìni di doro ttìojjt tfdi com ^ 

vita dóna gloria', davn feto ntindijfèr, ^’da tini' opmiàntptlgtu*' e ^' ^ 
dicata, disordinai ù ia *t ra Dottrina, fcbiiftdri è coftantemcnie dfr 

fender Infaceti akurn drloi o fetida c mifa'e tatti rfdtffetifioHtriitei'à 

c cou inbónfidtràtti fdcgnodifemtèr iSmedèftmei moltf dinoto tot* 

cer quà, e là le loro dottane d bella potta, per compiacerà 'fremii 
pi , dalla cui gratta , cfauori fono mantenuti , E cOntroruttf li 
Protefìanci in generale--* -t * *1 * • * >t« • 

6 Zaneino fulmina quella Tentenna • Hò letta la tbpiaiati- zanch. ep. ad 
ila del* Apologia, e diligentemente riletta non fèrrea colerà, men- mumj.hi fine 
tre veao,tfualmododi fcKNare vfieno moltbperntodtr là maggior *• 7-&S,mi- 
fartt, ma tutti nelle Chic fi del P angelo rrf ormato',! 'quali noridi- ‘ ce ^* 

meno ambiscono di parer Vittori, Dottori , e Colonne dèdatb te fa . 
lo ttato deUaqnefttone, aiciocbe non s' intenda vfpiffe Mite* fòlla 
pofiacopria moconriuitolcxC ofètt ntà , lecoflchè fono titamfclh 
chi. irc,a fidatamente le neghiamo ; le falfi fngx vergogna i afferà 
mimo* Certe <ofi apertamente- empie lo proponiamo come fr imi 
principe • deUafcde,le cofe Qrùodoxe'condamiamvpCr berefic\ té 
facrc. fctitturt io toniamo conformerà no fin fogni , &'alle nufirejt 
fantofievCi vantiamoti ’ hatuvgl ' anttthWadrt per noi > mentri 
niente feguìtiamo dalla lon dottriwu targami* s tl’ Calunniar i 
e L'ingiuraarcnicofafamigluiifetri noi, 3)t mudatile per d.fer.det 
la no(lra confa ytibmma,,ticattmaton raggiane , ò à torto tonfo tt* 
diamo fotta fopm tutte lexafe, Q tempora, «smoresi’Q Zinchi» 
o Panche. Perche dopa nitro quatto voleteofler Wroetflan- 
-te ?ifet-icciochenonamanchuro gentiddli* nofitapiUMjs 
-perfedec foprad medefimo Tribunale di giadino; indite 

USigvSjitdif* iì quaPpromintia Ja medefrnia ftfntenza Sutclifp.Hl 
contro li> fnouGoinpagw Parottftantici* rioc Ivftntton 1 Vo* 

* w tettanti J > 


ut FINE ALLE CONTROVERSIE.' 

tettanti hanno fatto gran violenta alle fcritture , cfponendole con- 
t'Ogl' antichi Tadri» contro i' Hifiona , e contro la ragione con - 
tnune. Vdite 

Iac. R.ìd fuis 8 II tt. eCjiacomo » il quale condanna le notedella Biblia 
opcr. p, 37 1. àiQencura , per troppo fauor ir a concetti pencolofi e I{ei , Se 
afferma» che non hd mai potuto veder vna 'Bibita Inglefe bcn_, 
tradotta * Seie iotoBibhe fono così malamente tradotte , e.» 
le loro traduzioni hanno così pencol fi commenti /opra il ttjio, 
qualenedcuccfler la dottrina che farà denuacada così ve- 
lenofa origine ? E che quelli liano li più efficaci argomenti • 
cmc Je fonfejjioni delli no/tri Auerlanj contro le mede/ìmi » 
che lì pollano vfare, leggeteli Protettane!, che conléttano il 
medelimo. 

Lutero i. de Ter. arb, tom.x. fol. 441. 
f/f^r/ìocontraCaluin, & Bczatn. 

Gfiandroinop. tuchans. 

Tutto Martire in iocis tic. de ludeis colom. 590, 

L ui. in Tua re Iac. fec. 3 ) . pag. 284. 

J Bancroft. in examin. c. 8. 

Vvbit.keroin prarfac. cont. z.q. j.c. 4. 

Mora fé dopò tutto quello, hauendom mottrato , c pro- 
uatocon la più bei la maniera che lì polla feioè da Ila bocca 
de’medelìmi Auerfari j ) la Chttfadi ì{omaejjerlaver a, ^Anti- 
ca, yifibile, Cattolica , & jtpoftohea Chtefa , battati a dire ( c 
per futili à dirlo, che gii non folo hanno ingenuamente^ 
confettato la fallici della loro domina, mi anco la brutte 3;- 
^s,e l'iniquità delle loro vite) cioè l’ è vero, ricoaolciamo la 
Chieda di Peonia cflsr la vera Chicfa, mi non alnimente 
vera, fe non come concediamo vn huomo ammalato effer 
vet 0 huomo» hauendo tante debolezze» e malarie nel fuo Cor- 
po, h mentre ella me-jefìma non ritroua in fc fletta alcuna 
malaria, mi dice di dar bene; erutto ri Mondo (eccettuaci 
liluoi Awerfarij^ credei i/fe/fa ; oueroeonfeffiamo, che el- 
la ira il Tempiodi O/o, ni effcrl*es 4 nticbrifio tinello, che fede 
fe. • 5 in quetto Tempio: confettiamo, eflcr ella U Santuario di Dio, 

mi non giaci curiamo delle /forchile, che lì crociano nei 
V.": .* 5 <in- 
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FINE Al.Lt CONTROVERSI!!. ny 

Santuario: la honotumocomenofra Madre , mi li deprez- 
ziamo come diuenuta Meretrice : la conferiamo ederella.» 
▼eramence viftbtle » mi ci ippeììhimti quella, ch'è inuifibilc: 
le adhriamo nelli ( \xQÌputifundatnetah»xr\à la lalciamo nelle 
(ne aggiunte. Tabbracciamo, come ella èia fateti de’ fedeli» 
Ibi T abbandoniamo, come ella è la fmagoga di Satana. 

Di quello Jafciarò al Lettore il farne gictditto* Perche 
eh’ elia ritenga in fetuefo quello bene,c(R medesimi locou- 
feflano. 11 cne li deue concedere, perche ejfilo concedono co- 
me conuinri d'vn argomento euidente , & efficace . Mi che 
ella da cosi cattine» effi (blamente 1 o dicono, e nel dirlo fola- 
mente, dicono mente', perdi' i) teftimonio d’vn* Allertano 
vale Tempre contro fiHeffomà non contro il fno Muerfixm. 
Et in quello» che confelfano, la Chiela di 7(oma ( come 
hanno gii confi flato ) efler Invera Chiefa, detono e(Tt afai- 
tarla, non gii deuono elfi dfer afeoleati contro di efla . Per- 
cioche fe ella Cu vna Chiela tale, chi fa tu, che difpre^iUL» 
C hiefa di 7)iof la quale Chrifto ifteflq ci commanda d* afiol- 
tarel e con tra la quale il difputare li Tuoi feguaci, tanto le- 
gnatati per Càntici ci dicono effer vna poggia infoiente} & il 
fapcr niente dì più di quella Chiefa,c vnfaper tutte le cefi * 
Perche dice TY multano Douefardla verità della dtfciplina, e 
della fede , Hit farà la verità dell’ efpofi tiene delle fritture» e del- 
la traditone Chnfiiana . Magna efl Ventar » & praualebit . 
Quanto grande è la forza delta venti, la quale può troua» 
le* e farli ftrada perle bocche medefime de* Tuoi piti gran- 
di Auerfanj, facendoli non foto (e ciò cosi ingenuamente ) 
confelfar la veriti’delfa Chiefa di fama» e che loromedefimi 
fono diametralmente op polli i quella» eh* effi chiamano 
vera, mi ancora fondina re li loro coBumi»e dottrine da quel 
tempo in poi che fi fono feparati da effe . < 
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P 


Z/ Prole fatiti hdntoo perdutiti a to+oti'nfa. jtaìi- 
_ da muti da quelli mode fimi ,cb* ermo fati elet- 
ti da, loto per pruprtj Arbitri ne Ha mede firn a 

>%- *tW v- v** Wv.-*» - ' ** *'»f * - ) i'<» 

^ ah* >y •* »* •*■• 7 ** * * r?K 

; - . . . . . r- ,-t * • _ « * r •• • v - ■ fft* •» *• *»•- * < •♦* 

Er la feconda maniera df-jr«tr le controuct/tfxcicè qua jt- 
", do^mbe le pittili riméttonpcon mutuo copièni (jad 
a., va Tti^o;ch^ lari rbitre ne i laea u fa tri lorq: Sen- 
titeli rutti, i. Qittolici* & i VjrotcJlanci, che, li rimettono al 
grande $. ufgóflino. ..... .... , o .\ ^ . .. 

-, i 14 (patcolicr à &foCQtneaF fate che con di fa tutta la 
S.Paolm» terra» cornea! lume della Cbiefi non folameace grandeymà. 
Aue' tom \i“ ancoracome albume, che4egnamentecpoftp.fopra ai C.an* 
ep* j i ^LtUi-^lltredclla Qhiefi di fi/e» che deue fpargere.it /do fp Feo dorè 
*,»nefuad per tuttala (sfa; chiamando la faa memori*. Santa ; . 4,iua 
quafdm ftiètnp, grande» la. fux nputàtione, tpà ottimi t ingegnò^el 
,*jajh£pffci' qyaie hanno per acuto, Tedrcui opere peri] bpo.no delfà-» 
tfiiefaytedi ìai|>ò^if^ efpofniom^e. 

Tiracontem' deli, ledi cui opinioni, £&toljchè r - i , , r ' v , w ’ 
ylài. 6 . 51 ^ v Vn huom o , che S^G/ró/dtt^diceef&r^ptQ' d ’ vita fa tfttà 

tiicrùà* ij T aberrine oio delSi$>iore, la finta del inonda, i e la già* 

ha leVpfqrfdfatifaAz A > - ■* > v -v ’ .•&*.' ■ 

Potrei' f <qtftrìeht£ dffer infinito nel decantare quanti en- 
comi j gl’ltfabblan d^tf .Scuero f^Sufpitàq» Hojjìdonio rfiiUarror 
Vittore , Caffiodorofi.àhitxti altri incori Cuttolici per. hono- 
rar quefto gran Santo r 

Hier.ep.scf 2- Gli ‘Troteflanfi, tri quali * & auanti d tutti il Pè Già-' 
S. Aue. ex- corno rella fua Àpoh*gi*?>j|brtf^P<Prencipi Chriftiani, s’ap- 
* 3 'iir. 0f,f>cr p e ; la à S- ts^gofimo, & a /io; t< mpi, cc me i pio » ni d: purità . 

Lutero, afTerifce e he non ci/ojje y tà mai nella Cbiefa di Dio vn 
' , “ Ji ■' ’ Dcwror 


S. Anq tom. 
3-ep- *J. 
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Dottor migliore fra gl' *4pofloh . 8C aftròue, li ferini di neffuné Luih. torn. 7'. 
( dice) fi poRono paragonami rfuoi,eccetitnatete Sacre Scritture* • 

Unoftro Compatriota foue Ilo dice ich‘ era vn buono mol- 
to Superiore à tutti gl' altri, cbtmn furono, eper l' auenrrc foffero Couel.RèfpJ 
fereffere; yn buomo del più diurno Sapere, dopò coloro, ciré furono ad Io. Bar?, 
infpirsti» , . . >: y. .. ... P * 3 » ; 

Il Dottor Fieli, eh' tgl’ era il maggiore tri i /Padri, e'I più r I>M A . v ^ 
éegno Teologo , di hebbe già mai la [bufa ài Dio fin gl' * Spo- de. Ù .f. 1 70, 

Unii « "* ™ * 


-•> di Dottor V vithackero, eh ’ egli fà TroteHante . • • ? . 

- . J1 Signor Forre fiero» eh’ egli era il oSJ fonar ca de' Tadri . 

Calumo, eh’ egli Colo ci poteua dare, e inoltrare il giuditio 
della Chiefa Cattolica, Da luifolo dunque fiatilo rifoluti 
di cercarlo. & ■ • v . • ; 

Accioche neffuno peni?» eh’ il Tuo teliimonio, al quale 
tutti cosi s’ accollano, Zìa Singolare » lappiate.» eh' hauendo 
quello, haucte ancora il giuditio di tutti gl’ altri Padri. 
Perche egli llefib ci allìcura, doue fcriuc in quello modo, 
QuodTatrts credunt, credo . Quod temut , teneo ; qued docenti 
doceo; quod predicanti pradico; acquiefce ifiìs , acquiefiis à 
me . Hora fc r.on rellate fodisfatti nei Tuo giuditio, non Co- 
lo Cete fu perfori à S. lAgoflino, che fù fuperiorc d tutto il Mo- 
do, ma fete fuperiore à S. jlgoflino , & ad vn Mondo di Pa- 
dri . Quello huomo cosi /limato da tutto il Mondo hora 


vi propongo auanti . egli lari giudice trd ambe le nollrej 
parti, egli medefimoi che tanto voi efe/amate tlferda!Ja_j 
M'olirà parte , e della voilra Religione. Nè citaròalcuna 
-cola fuori delli fuoi fcritti, che Zia pure d’ vn minimo dub- 
^bio. ma per la più, parte mi vaierò dei felli de Cintiate Dei: 
libro tale, che quali neifuna ghirlanda di fiori fcolaflici 
può clTer bella, fe non colta da quello pretiofo giardino . 
-Hora vediamo. 


1 Nel primo loco quello, che dice della Chielà, come, e Aug- tom.-r. 
fopra chila. Chiefa di Chrillo fù fabricata. egli d iceindiuer- 
fi lunghi apertamente, che la Chiefa fù fabricata fopra "Pietro, 
c die S. F tit rofk il £ a po della Chiefa Vniuerfalc * cori Aravi, 

yl R Ve-* 
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fine Atti controversie; 

' - ■- antc » Vediamo» dnuc fù la principalità, efupnma autorità dell* 
nied róm 8 Chiefa, è doue egli credette» che /<$«■ , òjé rifoité d- *»vn& 
in Pfal. 13C prineìpaUthefuprema autorità riconofciuta ne’/«oi^wr»t ? 
Con. a. ante ggjj paria chiara mente dei ‘Primato del Vcfcouo di Ro— 
■SU'SLV ma, e delia grandezza» e principalità di quella Gbiclafopr*. 
^ jdS tutte le aloe Chicle Chrifiiane - 

verf. fiiiem» • • 1 rt „ 

de tradidonibus Apoftvparr. j. 1 3. Col 6tt. tom. * queftio ex uouo teli. quell, 
^j.poftttied- tom. 8. in Hai. 108, enarrai, j.propcwicmm. 


Aug. tom. u 2 Egli nega cti’alto no Imperatore > è Rè poflk hauerTÀrpre*- 
cp.rfii.tnu!- m4attt0 rit<ì nelle cofe fiecle/iafìiche * Vediamo quello eh’- 
Srn, n & egli dice della dottrina della Chiefa di Hpma . 

«J. crede. * 7 . ‘ u . . ' , 

rom- 7.cont.duasep.pel. ad Bondac- Lue. 1. circamed.tom.. r.epift.ji. nault*- 
ante nie<i.ronT*a.ep.ióe.poftànir.tom.7rfét,Iuliàn*.pesagJ. i. t. 4 poti me<L toni. 7* 
«ont.liupeiil.J. ».c. ji.tom. x.ep.i6J : antemed* tom. 7. in Pi", cont.part, Don* 
cerfus fintai . 

+LcggoS.^f£ofiitio»e lo crouo»ch’afcrma V^ifuvtionedell» 
Aug. tom. ». •seatif^ZJer^. eh’ el ! a fi a libera dal peccato Originale : il fuo- 
cojpofVmed vorodi Caftìtàicomt' fi ofTcrna >. e fi.confefla fimiimento- 
cp.i 66. ante dalli Centanni. , .... 

med. in ep. 
adfol.vit. ageii. 


Aug. de fan, 5 lo leggo , e mi dice, che l’autorità della Chiefa Ca ttol»- 
vìrg. tom. x. ca ^ j fo rci> & efficacia, che fiftdTa fcrittura ; In que* 

Vcof.99. 5 |U parole, non crederai' Emngelo, Se l’autorità della Qnefa C*r- 

col. 499 ter . t altea acciò non mt m urjfe . E dv piti fimi oblighi al V angelo 
%. c. io» co I. poffo obtigartni à quelli, che mt hanno comandato à credere al vtt»~ 
inz. 1 1 » 4 . geléi anzi piitft l’autorità de Catto! tri vnavolta viene ad tfltrtn* 
a°l!p '.nm 6 abolita» non' peno credere al Va sgelo . 

con cp.fund! d Io leggo, e Oiidice che li Ubn del Tobia >di MacaUh di(}iu - 
c, 5 ?re med. ditta » d*Hefler &c. pino tutti canonici* e carte fatrcttl tutto ve" 
Aug.deciuic. tjfd che fi contiene in quei libri . 

*1 ITd & ? f° leggo, emi dice eh’ é vna opinione hcrttica infifitrefola - 
tom.V de_> mente /oprate fcrtttnrc, e che le tradttuoti delia Cbie/a dtuona 

do &. eh tilt. (J[er ritenute , e credute olirà UfaaajcrUtHTd» 
l.a.c.l.ant. Àl ~ lek 
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PINE ALLE CONTROVEKSTE. ìj| med.- Aug- 
E Lo leggo, etni d ice, che la Cbtefa non può errare . Bap.tom. 7- 

9 L® leggo* e «ni dice , che la vera Cbieftdi Cbriftoi vniuer- 

/4/e» * -•'•v •• j.dcGfo.:& 

Jìt.l. IO.C-l.Jv 

rom . t.ep. i i*,ad lapuar.c. wpm. } dedo& Cbriftiao. V 4. c. **Aug, conc. crefc 
^on^r.U- CóJ.iflir. tom.i.cp. ix8-c. 5. tonp^deBapt.cont. Don.l, r,c. tj.totn. 
7>Conr.diUsep.pclag» J.4.C i ». Aug» tom. 7.1* t»oon. Guadent. c.jj, Aug.dc 
vera rcltg. toni . i . c. 7- touj, tì, 1. con c. ep* fuadam. c. 4. circa med. 

% 

10 Mi dice, che! a Chiefa Cattolica deue efftr fimpre VifihUt* Àug.de vrn't. 

: ‘ . 4,- • ' • --w -o t tx eccìef. tom. 

7. cap. rj.prop, fin. tom. 8. inPfalm. i or. cont, ì: ante med. ibid.pauloan tè tom. 
7. in P fiUm. 47- prope init_ toni.7. con t. Ite. petti» 1. z.c. a/, circa tned. 


. - _ . - > - • 

1 1 Mi dice jche vi fono fette Sacramenti* Aug. tom. I. 

in Piai. io}. 

concio 1. ante med tom. 7; cont.Iir. petti. I: t.c. 104. circa med. tom. 7. conr.epili* 
parm. 1. ». c.t j. anteaned toni. 7 - dcbapc. cont. Don. L J. c. ap. poli med 

• : - ... .• 1 > ■ ' '11) t • .! ;. v. : 


Aug.tom. 7. 
l.z.com.ep. 
paratene, ij. 
poli med. céf 

»«;<Je bapr. cont don.c. 1. tom. 9,in Toan.tradfc y. tom.70.cont. lic. peti/; 1, 
x^c, vlt;«mi.7. cont, crefc, l.i.cjo. tom. 9 tradì . y.inep. 4®. tom,».ep. 13. poli 
«jpd^&ep»5o. 104. < - 

*t' « -j> h • . ■ •• * . u . » 


Iifi eh equei fette Sitramentt conferifcono gratta a colora chede~ 
inamente. li riccupnoy 


ai S.Agoftinocredette la tranfuflamiatioVein effètto * benché Aug. tom. 7* 
internimi. ò altrimentction hauerebbe infegnaco» che un- debapteonr. 
che U feltrati realmente riccuanoilcorpo di Cbrtfta . JSlnlÉóI 

9,ineua. Io. 

tra (fi. a 7. verfus fin. tom. 7. cont- lit perii. 1. ». c. y.y. fine, totip 7. Cont. Fulgeot. Do» 
nat. c. ó.cirtxmed.tom. i.ep. I61. verfus finrm. 


tote. : , ~ , •: T-7” 7 ", , ,» », »«•, 

.. evea med. h 

-• v:t ■ >• v A,iaWà.xtt 

. conclone 1. prope fin. tom.i.ep.izo. adhonoratumrciBi.»Ji»p. cont-, fauft.mani? 
cl. 1 t.c ij. polì med. rom. 8. inPfijj. & in Pfa. tom. I*. in 6 1. 50. hottttl 4». 
toni. 5. de ciuit, dei 1 io. c. tvfrn.tom. de verbi» Domini m fer. 46 tom. 9» iti tofuu 
tradi. if. toni i,ep. i6i, toni i, ep, 45. prope mie, 

R 2 Cinz 
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• ' ' ' ìjì FINE ALLE CONTROVERSIE; 

Atìg. tom. 6 . 1 5 C’infegna» come l'Suchariflta fia il veto, epropno fiacri fi ctft 
, Cont ' iduen e che fia ancora profittatolo per li Defonti: e eh 'fi offinfice /opra 
itc.to!polt gPisih&i confiacrati con l'olio» efegno della Santa Croce • 
ime, tom. i» 

ep. 95 - ad mnoc.póllmed.tom. j . deciiiit.de! I. iS'Cjf.cifcamed. toitr. 8. in Pf. 
coat. liantecxpofit.Pfarpoflmed.tnm.f : dediiit; dei.]. 17. c. id.'potl rtìcd ibid. 
j.22 f c*E,antcmed. tom. y.encherid, c. 1 io init.toni 1. 1. y confeff. c. j». circa-* 
tned.ibid.cap. lì. circa med tcm. 5. de ciuit.deil. €.c . i 7 -ante med. tom. 7 de 
b3pt.c0m Don. J. 3. c vlt.prope fin. tom.3. inEncherid. c. 1 io. polì med . tom. 10. 
de verbi s \poft. fier.ji.c. r.init. tpm. io defan&is fer. 11 propemit.tom s.ded* 
uit dei i. ir c. 10. circa n;ed. toni. 10. de lan&is fer. jy, prope.fin. tom. io. fer.de 
temportìj sànie. 1 c •• 


Ang.tom. 4 . r 5 C’infegna , e tiene la Conf e filone auricolaria a Sacerdoti , la 
iip-wt c 8 P en ‘ ten K a impofta» & i giorni di perdono. 

poi| med.tò. 1 

3. in tfs.init.tom.ì. ep.13 adBonifac. multo antemed. tom. 6. 1. 2.deadulterin ; s 
coniug.c i^.prope in ttium tom. io. 1 , jo. honi- 4 y.c 3. poli med. tom. 4. de vera & 
hlfa penit.c. ro-autemed. tom. 5. deciuif.deiì. ró.c. 9. ance med. toni. «Maloan. 
traét.49. in c-Ioan.i 1. verfusfinemVtom.8 in pf 101. Con. a poiìimt. tom. y. in _ 
Ioan.tra&. 22. circa med. vide tom 4, de vera & falfa penit.c. 1 o. tom. 8. in piai. 6 < 5 .- 
poftnved tom to.l 10.homil.hom.12. inir.ibid. Hom. 41. poli med. tom.4. de vera# 
& falfa penit.c. io. «nido tom. 9. J.t. de vifit. injlrtn, pruni, c. 4. pau lo ante-med. tbid. 
c.j.antemed. tom 8. in piai. so. multo ante med, tom. 4 - de vera & falfapeait.c..| 9 » 
ptopeinitium,tom. 2.ep. 1 80. ad Honoratum circa med. vide tom de aduloconiug» 
J. i.c. iS.fiue&tom io. so homi .hom. 41. tom.de vera &: falfa penit,c. is.prope 
imtium tom- io.deJUntìuSttrm 3 fi. poli med. , ... • ; «,;;9bv?r c J : 0 \ : 

derf <Xth* 1 7 T j enc » # Sacramento dell' Efirm* K»fh*e.ì 

conuerV.poìt c/;e fu mejfo in pratica nella Chiefa primitiua . 
init. videtp.; • fi , ■ ri- ; : 

io. fer.de temp.iiy.circamed. vide tom y.devifìr.infir. Li. c.4.initio> .. .. 


Ah£. tom. 7. iflCinfcgna ch’il Sacramento dell' órdine fìdeue prppriamente 
Cot.Op.par- con f criY d a vn y (fieno, e che quel Fifioicohabbia autontàdi 
anremedibl fiommunicar anco li morti. E che alti Sacerdoti none con ceffo il 
id-pofimed. ’tJWatrimonioì o* *. 1 • n t •' c > ' 

vide tom. 7v < ‘ ..i .ì; .1. s: -v; t i.'I ' . 

bapt, Coni. Don- 1 , r. c. r. circa mtd. &tom <5. d e bono coniugali, c. 14. ante med. 
tom.y.fx quarft.vet. nouitelfam. 9. t io. ante med. vide tom.». cp, y.'ap Bonifo.polt 
-, j "i h inic. 
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TÌNÉ AllÉ CONTRO VERSIE . 1 fi 3 j 

ìnù. & in ep. ad Archadiuro, 

Ip Egli dice, effer berefia jiriana l' affermare > ch'il VefcoitOi &• 
pn Tre te fumo eguali nella dignità Sacerdotale . 


Aug.tom.<£, 
d.- hacrdtbus 
t*r. fj.de 
Art. circa-» 
med, deh*- 


ref, f j. fof. I7f. tonisi, ep. i87.adBotiifac, totn 7, de corrept. &gratiac,tj.tom. 
2. ep. 1 1 tf, ad Ianuar, propende. 


tt o CIi’ i J "Matrimonio ancora Jìa i>n Sacramento . Aug-tom 7- 

' _• de rupt.60 

concupìfc. J. c. t©. in ino videe. 17. & Toro. 6. de bono coniog. c. 24.tnit.bid.c- 18* 
poli ine d. Tom. 4. defije&operibus>c. 7 ■ propeinit, 

li Mantiene il libero arbitrio » e che i: Aug.twn.dJ 

-j in aftis cura 

Felice manich. 1. 1. e. 4. circa med. toni. 8. in Pfal/7. prò pe fin. tom. j. de Ip 1 -- hb. c. 
3 4. polì raed. toni j.ep. 4s.valcntto0antemed.t0m. 6 de fide con t. Manich. «, *. 
tin. rom. 7. degrat.fi; lib.arb. c. 2.mit. tom. de fide coni. Manich. c. *0. inir» iom.jv 
< fe Ciuitate Dei, 1. 16. c. 7. circa med. 5 


si Lagiuflificationc confifle nelle buone 
f» vna voltabatìta fi può anco perdere . 

' ‘ ' t de predellini, 

«ione San&orumc. 14. poftinìt.tom.7 decorrept.&grat.c. ij pofijini t. tom. J.de 
Cime Dei, l.u.c. 1», circa med. tom. i.ep. 107. ad Vitaletn, circa med. > 


opere; e che quella ,Bef- 


A na. fom. T. 


15 £c/v /e inotte opere fi ano meritorie 7 e che fi trouino ancora Au 8 tor ”* 5 - 
opti c di Jòpra erogamne* ' ^ 

*" /•**'• - 5 1 • • • <5 . . .. *: v . tom. io plàL 

37-fin. tom. f.de Cìuit. Dei. I. ir.c.27. multo ante med. rom.t. ep.icj. ad Si*tua) 
multo ante med. & tom. ». fa. 46. 47 & tom. J. Encher. c. io». 107. & tom* 7 de 
Mt & gr^t c. z. toro. 3 j. inEuang.Ioan. circa roed.tom 6 . de San&a Virg'Ui C, t 6 . 
circa med. & tom.$. deCfuih’Dèi. l.»t. c, jo tom. ib.de tefiiporc Ser. i^i.prop? 
fin. &com. d.h*r. Sì. tonfi ii li 2.retraft c. 22. 1 J : 


24 CinTegna non Colo , che le opere fino-meritorie , mà eh' w tom ’ 4, 

vuomofta aiutato per i meriti d’ vn alno » • ' ■ * U P ^5 Bxotw 

r <|ueft, 149» 

, _ „ . polì med. . 

tom. 6. conr Faufì. I 20. c . 2 r. polì inir. &tom. ?. da Giiiit. Dei, !. »'i c . 2 7. polì, 
«ned. tom. ». tn Piai. 1 »#. polì med. tom, & de Saniì, Virgin, c jo. circa med- tona, io, 

de c;mp. 
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detemp-fer. <i- circa med. tom. 7. Hjrpognoft. 1. J*c. 8. multo poft med, 

Aug. tom. f . 25 C* infogna la differenza frati beccato mortale ycreniale* 

polt.med. tom. 7. cont.duas, ep.pel 1 . j- c 5* poftinit.jtom. to.dr San&is fer. 4r» 
poft nir.tom,? Encherid.c 78-79. v *d Petri MartynsIoc.com. pare. $ -c. 4. fe«. 
St.p. 1 5 j . tom. 9. de Symb. ad Catechum, 1. i.c. 7- arca med. tom. 4 de vera & fai- 

fapenir.c 4 *propefin. tom. Enchertd c. 7 1» tom. J. de Ciuit. Dei* l.il.c> »7. 

tom. 4. de vera & (alfa penit, c- vie. poft init. 


Aug.tom.ie. Che fia cofa lecita e fanta il pregar per Ji Morti , e che ci è 

devcrb.Apo- vn j u0 ^ 0 di purgatorio dopò la morte. 


2 ( init. tOlW*J • • fk a * m /la .* n §*• 

Bncherid. c. 1 1® init. tom. ♦. de cura prò mortuts, c. x 8 . «ut» tom. y. dc tiuit. l>ei> 
1 . »i.c. iy . fin. Se tom. y. I.10.C. ti.antemed. 


Aug.torn.10. 47 E che ci fia Limbus 'Fatrutu » e cb$ Chriftp (tendere all In- 
<le tempore, £ rna , .. 

li 7. prope * 
init* tom. t. 

^p. f^.adrcuodiuw multo aptcmcd# ; * v . *-• 

Aug. tom. de 48 Tiene che fi debbano inuocare> & adorarti Santi ■ che t imo» 
bapt. com. riH0 l e / oro 'Reliquie . Intanto eh ’ egli fieflofect oratme à S. Ct m 

’^?de U.t H#* 9 ™ 91 * 0 ****** martirt^atù 4 ' 


& de CluitvDei, 1. U • c. •• circa med. & tom. y. de ciuit. Dei. 1. 8.c. I7.tmr. Ibid.I, 
4.0. c. xx. ante med. tona. 8. in Pfal. «3 . init. in Pfal. 8*. 

t # • . 

Aug. tom ìì 4 p che (offe cofa efpcdiente > c lodenolei/ tener l Itnagine di 
conu F.uft. chriftottde^uoi Santi . - * ,: {v 

«- m,*» 

Exod l. t. q. »i. poftmit. tom. 3. de dodi. Chnft. 1- if J- miuo. 

Aug.de Te- jo-Infegnò ii^giom prefirittidel djgiurtfi t e dell ajl'men^a da 

mp. fer- 7 7- C ert t cibi* ' * ‘ • . • V 

init. & fer. w * . 


ep8<^adcafut. ante med. tom. 6. b*r. i|,«ir*t<w.Vep48*£^ 
corxt. Fault Manich. 1. 30. c. % poft ioti, wro, i.tfemwhMsEccfef. c. 
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h*r. fi. circa mcd. tem. s. de Bccief«dog. C; 69. iait. 

3 1 Infognò il Voto di Caditi. ‘ ; Aug.rom. 1 ? 

ai. inir. toro. a.ep. 4j. propeso, tom. 8.inPfaI* 8$.pofttntt. Cosci!. 4 > Carthag. 
vbi’prefenserar S. Augullinus, &fubfcripf. Canon. 104. tom. 6 . cont. Fauft. Ma- 
nici». 1. 3. c.&propeinir.tom.&deVirg. c. 13.11.1j. 

3 a E la Vita Monaftica , e Rgligiofa • A d^'rfi s° Ve * 

44. decotti, viracleric. c,x. ante med. toro. 8. in PiàF. 75- multo poli med. toro. 7. 
conr.!it.pedI. 1 . 3.c. 4. poft med. tom. 8 in Pfaf. 131. polì init.ibid. ante roed. Con- 
ci!. 4. coni!, vbi lubfcripf. S. Auguft.c. 104. tom. a.ep, 89. toro. 7-cont, lit, petti, 1 . 
| c, 4. poft med. tom, re, dediuerfis fer, 45. de cara, vita sìer. toni, J.de Cuut.Dei» 
kj,c.ié poftinir. 


3 3 T nfegn© chcl’tsfnticbriflo doueffe effer >ntjchefi opponercb- 
be direttamente à Chriflo .• e non quello ch’c , ò pretende d'- Auguttin- vt 
effer immediatamente l’{vnico Vicario di Chriflo fopr a !a_» habet cent. 
Terra, 1. 1. 1- col. 

• vide4$y.Mu- 
fcuI.!oc,com. p.i04.cent.f,c. 4, col. 416» 


34 E che egli nafetri tràgl ’ Hebrei , e non eletto da tanti Cardi* Au S- 
noli, e Trelati principali della Chiefa. . Sithpoft 

init- vide cc» 


»r.$.c. 4. col 4i<- 


35 (he non venir à fin* alla diffolatìone dell' Imperio temane. II Aug.tom. de 
che non £ è adempito per aderto, • 


1 * ! i ca med, 

36 E che quando venirà, il fuo Regno durardfolatnenteper Aug.tom. 4» 
tre anni emezzo, il quale non può effer il Papa, il quale, co- j* e CIUIr - dc * 
me cofloro diceno, e flato rn Anticbrifto per tutto il tetn- 
podella Regina Eli fabetta eper tutti quei mille anni, nei tom.p traà. 
quali dicono, ebe la vera Chiefa fuggì nel deferto. deAntichrif, 

Finalmente douc il Signor Chillingnurtb (della quale opi- pjopefin. 
Rione trouo molti Proteftanti ) aft'erma.chenon fi può pio. 
uarc, che nc anco xn Cattai h firoffiat 9 fi* mai fiato guarito c ,*coU 4 ioÌ 

in Ciul.^.1% 


Digitized by Google 



ijé fine alle controversie; 

in confirmationcdella "Religione Romana Cattolica r Se il,mp£ 
ftrarui,cbe fono fiati fatti dclìi miracoli in confirmatione 
óeU'Inuocationede Salii i n giuflificathne delfibonòret cbefipor- 
t a atte Reliquie, al fegato della Croce » e pellegrinaggio alia Terra 
Sata i in proua del Sacrificio del f oepo di (hi ijìo: in confirma- 
tionedegl’^/fijr/jdella penetrai ione de Corpi, dell’ Olio Santo, e 
della Truffa medefimafiz vn moftrarui vn* confirmatione della 
‘Religione Cattolica * e fe fi deue creder più tallo i S* ^gofltm 9 
ch’ai Signor ChiUinguurth: credo>che farò reflar in dubbio if 
lettorejdi penfar, fe la fua sfacciataggine ò la fua ignorati^ * 
fia fiata più grande, 

' , . lmpcrocheS.^goyJ/«0ÌnquéIfuoammirabiieJibro»che 

uif U De/^iì* P cr le mani , e per le bocche di tutti * racconta di vn certo 

c. g. ’ ' fior entio di llippo, vn potiero Vecchio, il quale hauendo perduto 

tl fuoferaiclo , e non hauendo denari da comprar vn 'altro arido al 
Sepolcro di io, eJpl attiri , e li pregò adatta voce , che dvuc fiero- 
aiutarlo à rìtuper arci fuor vefii ti . didoue partito , vide vngran 
. Tefcejbpra il lido, il quale tagliando in pe^i, gli trovò nella!» 

. fMK* vn anello d' ero;.onde ricetie infiemc , e vcjìito, e cibo, 

^ ' “ Mi risponderete forfo che tutto quefto gli poteuaarriuare» 

fi - 1 benché non folfe andarci quella Santa lepoltura, è lènza 

ji chehaueffe fattele lue Ibpplicationi aUi Martiri . btccui 

. . dunque vn altro miracolo. 

' . £ gli racconta di vn certo Baffas vn Siriaco, che di mora ua 

Ibidem^ jn Hippo, il qual facendo or atione per la fui figlia ammalata alfc- 
L poltrodi S .Stefano,&\kauendofeco li habittdi lei-, vn Tutto vtn- 

. ne correndo à dirgli, eh' effd era morta, tornato egli d cafa y ctro- 
j Mando tutti rn lagrime, pofe f òpra di efia li fuoi habiti, efubita rifu - 
fatò. Qui mi porre ftenfponderer che la Donzella 
*■' ' fatte letargica, e non morta . Orsù, fentjteil ter^o. 

Jbid- p.,S%. f ' na *P aladia Tionna molto diuQtif, . e molto ammalata an~ 

i dando almonumentodi S. Stefano, per ricuperar la fuafanità, fu- 

. » btto che Jtt bbe toccate Ir grate, fi adoimentòr tremò, e poi fi leuò 

- funài e perfettamente guarita, cpnpna fori grande ammira tiene » 
^ ecce fio di contento, che farebbe flato bafieuole a far fi» pire ogni 

-V ' V'wbia+Qiitfii&^goflmQ dicsd’ f fhe r^n vi fife 

, ** alcuuo 
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alcuno in H ippo , che nonfbaHcffe Vi fio, edbe iità lo credefft. •' 

»; Chcnrpondctciqucftocafoccsklriarof O'S.e^Vjo^nflj 2fc r x 
è gl 'occhi d i S. ^igefitno, © Je orecchie di Mr©r la Cùfàdeuonb ' 
come fullibiliySc ingannite fottomctterfi ad ogni incredulo ò 
quello vltimo deuecflere^ò quelli miracoli crederli eifer 
Ilari farci in confìrmatione della inno catione alti Santi Martiri. 

Di più ancora fi menrione d’ vn apparirtene fatta olii Cffl- Tora * 4* de 
t dàini di Tight da S. Felice * mentre ftaua flrett mente affé diala J urj P rora o- 
daBtrbam ,.7v.*.«,v.V:. ; V • < ••'» n V u 'f- 

Come anco in honore deHe "Reliquie de Saturai racconta Ibid. p. >8 J 
•vii miracolo farro i Milano, mentre egli vieta, colteftimoniodi 
molta gente cioè d ’ vn Cieco , thè ricuperila vifia, Tutto il popo- 
lo correndo al fipolcro delli Martiri' Trote fio, e CJeruafio, i Corpi 
de quali fiati per lungo tempo nafeofli , <& incogniti , furono mira *■ 
colmamente trottati per reuelat ione da S. timbro fio Vefcouo di 
quella Città, • .v . . • • 

. Cosi pure nel fuo libro de Retra&aciombus egli parla j 4 c 
del medefimo miracolo, & altroue che li corpi refi afferò mi- p.ofì med.l- 
Yacolofamcntc intieri, <&• incorrotti. Il che fe folle (laro in- 9 - coni. U 7 # 
ganno, ó errore, 1* haurebbe S. jtgoflmo ritrattato » come er- 
me nel libro de Re trafittone, c non farà l' affìrmatiua di Si 
tgofiino argomento più vaiatole, e di maggior credenza per 
la confìrmatiooedellc Reliquie , chela negai tua del Chillm - 
gbuuortb ? 

Ci racconta anco, che quando il Vefcouo Troieflus portò j em 
Je Reliquie di S. Stefano Protomartire, moltopopolo vi concor- p, 88 ó. * 
Jè,trà quali vna Donna Cieca pregò d' tjfer condotta al Vtfcouo, 
che por taua le Sante Reliquie , aÙa quale il Pefcnuo diede certi 
fiori, che teneuain mano, la Donna toceandofine gl’ occhi, ricupe- r . j 

rèfubit o la villa , e giubilando andana auanti a gl’ altri conmi 1 . > j * 

fattigli* di tutti* ■■■■te. t\. . ; \ h ••v-.. .t - 

Telìifica ancora d’vn tale £cbenusSacerdotefpagnuolo,ch - 
habitauain (alam. il quale fà guarito dalmal di Tietra per le me- ? g _ cn ** 
difime Reliquie portattcolà dal Toffidio . Et e fendo poi diftefoper, '* 

morto da p» altra malatia , di maniera (begl’ bantu ano già lega- 
tele mani > cqljòlt tatto dell t futi habinfopu a. il ftpohro del me-, 

•4i* § ' defimo 
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Ibidem. 887. 


Ibidem, pi 
888 f 


Ibidem. p. 
884. vide 
Cétur. ccnr, 

%c»é. cJ. 

661, 


Ibidem; p. 

8Sj. 
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dcjimo Martire fò richiamato in vita ^ ^ 

t w Fi menriooeil tnedefimo S. ydg ofliao d ’ wta certa Dmta'w 
daquak effendo ammalata finga fperanga di ricuperar la finità 
■ftr megjgi ordinarti t mandi kfioi baiati al medefmoftpoìcxo» 
mà aitanti ebt pottftera ritornarti efja era già mena. Non ofiante 
ciò i fini Parenti coperfirocontffi il Cadaucm il ebt non così 
tofio fi fattoi eh’ e/tafiubuaeificrtò* C 1 • : « . . ii 

v Commemora ancora 1# vara, dVn ceffo Eluftuus Capita- 
no^ il figliolo del qui le efsendo morto, egli lo tolfi, e io pofi fopm 
tlfepolcroydouedofò hauer pregato vn poco, lo ritmuò vitto. J 

Il creditodia sì gran Santo, ched racconta quelli mira.» 
co) i, balla pcrdtfiredtur la co uddenza di colui» che così «r- 
diramente ci oppone ; che eia mai nè anco vQ minimo mira** 
colo lì a flato fatto io corifirniationc di cosi deuota pitti » 
quale man tengono, & tfercitanoi Cattolici -, e remar* ranno in 
memoria di quefla verità’, quando morti anno limili contrada - 
tieni, come parole Rampate nell’ acquee firn te nell’arena. 

Per li M rato li in proua del fegno dalla Santa ( rote, fi pur 
«motionc $. ^igoflino d vita tale Innocenza, Virtuofa , e De- 
Hata Dama , che haaeua nella bocca vn Canchero incurabile -, U 
quale tutta riuoltaà Dio colatore, fé auertitain Jògno, che dada, 
prima Donna bit testata $che trouaffe+ft faeefte.fi gnare il loco puu 
gatà col fegno della Croce • Così fé fatto, e fuinto guarì . 

Mi inquaroa-queftoDoteuamorifparagnare S.Agcflì- * 
no , & allegar vna voce del Cielo iniieme con quella efi vn 
Efercico, fatto poi per quefla villa Chriftiano, eVitcorio- 
fo, quando apparue la Crocci Coft annuo con quefla voce» 

In hoc figlio vince f. 

Quanto al li 'Pellegrinaggi alla Terra Santa fi mentione que- 
fiogran Santo é’ vna certa Cafa liberata dalli Spinti maligni per 
vn poco di terra po tataui daQterufilemme, e eh' egli fìefio , & il 
firn { ompagno ’Maximut, conforme ai desiderio del Tatrone di 
quella Cefo, bau tua fatto frptltr quella terra, Jòpra la quale fé 
eretto una fafi,pet fatuipubliche orattoni. In quella C afa vi % 
Gkmm* così affìtto conti trmoreielk fuensmhra , thè non po~ 

Hnareggtrfit/tpjtdh donando allsfioi^ ebt. lo doufjfir.a portare 
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iti quel loco Santo dette portato , efattaui Orationci fi partì fino* 
e tornò a CafxUbero con propri}' piedi i 
• S ,rc * ^ Miracoli per la.có tirandone del facrifido del Corpo 
di fbrtlìo, egl i fi mentione d* t>n tal’ 2 f petto , il qual vtuebog. Ibidem * ,8f * 
• g‘d} ( diceS. Agoftino^ appreffo di noi in nna Pilla chiamata 
Zubedì nel Territorio di F uffa, lafua C afa fi infe fiata dà Spiriti 
maligni i e molto malefàfattoa' fuoi fornitori* e bcjliami . Quefl* 
efperio ( dice egli) pregi vn nofiro Sacerdote , nella miaabfenga 
d andar da t lui, & ojfìtiarui i il quale andatoui, & effertoui d 
Satitiffimo Sacrifichi cefi fuétto limate . 

lì quello non ci riferifee {blamente S, jtgoflinn in premi 
del Sacrificio del Corpo di Cbriflo,[ttvà aedo che i'Hiftor/a fa 
più degna divede, fi feruedi quelli particolari nel racconti; 
cioè il nome del ?<«/?, ;Territorio di Fufsà t il nome della Cafa 
di Zubedì, quanto forte lontana dalla fu a Vicinatila f il nome 
dei medefimo Efperio, quanto di poi yiffei fmo i tanto che 
publicòquefìó miratolo v ! -' y r> 

* Atficurò'S. ^en/»o non intendeua óidifcreditarfn hi 
creduto, e temuto, che non fofievria volta- ma fìntile cOnfìr* 
roatione del Sacrificio del CorpodiChrifìo , c dcllàvérlti 
della Dottrina Cattolica in q mirto particò+are; 

In confirmatione de gl U/fari riferifee , corner/» dotine Ibidem. 8 «£. 
indemoniato. i condotto al fepotchro de fudettt Martin Geruafto e 
Trotafio con vnflreppito borrendo fi gettòfopraf altare > tenen - 
dolo fì retto nelle manine come V/ f offe fiati ligato*non ardiva, ne 
poteua mouerft di là ;ftn tanto eh" il Demonio lo tafciòi prima di- 
mandando congrand i filmo grido > che doueffe rt> lafc tarlo * 

In proavi pure dei)’ Olio Santo eccoui i! medefimo S. Jtvo- 
ftmo , «He r»èohtad^#ttèrfod^ihnrr>»a tergine in Mppo, la Ib,dem - 5 8< * 
quale fi liberata dal Demonio con V onge fi coni Oglto , nel quale il 
Sacerdote* ctihatuu* fatto mattone pét tei* hauewmefcotatelt 
fueiacntre. Come ancorati Figlio <? Ireneo efiend ■< tnorto^ ts » a g 

Jlandogià per efierfippehto, mio de'futn jdmict tonftghi il ^ódret' * 

che doueffe far vng ere ri f adatterò con £ agito del mcdeftmo Marti* * 
re S. Stefano t fù fattoi & il Mortoritornò invita . olir»' >»-> ■; 

In quefta guifa redece , come q uefto conimi! oc arbitra»* * 

, Sa (le « > .)• 
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( le di cui virili per finir quella lite (cioèquaJ fialaverSL* 
Chiefa) fono tosi llìroatc d’ambe le parti ) habbia decifa la 
4£ontroucrfia * 

i Decaminando , che la Chiefa fi* fiata fabricata fopra 

j. Tutto» •< 

. . i Che la Chiefa dì fyma ( di ragione,) hd tepreeminemp* 
Superiorità fopra tutte l[ altre [hiefe Chriftiane. 

3 Ch’ il Papa dì quella Chiefa habbsaf di ragione,) la 
fupyc ma autorità. Copri tutti -gl’ ficckftafuci . 

4 Che la Domina della Chiefa di i{omd tra lamedefi- 

ma all' bora » eh’ è ànojlri tempi . B che quelli che i nefiri 
Auctfarij chiamano errori in quelli tempi, fono lemdefime 
verità Cattoliche che furono anco nel fuo tempo, e nei/ào 
giuditio. .'lab kV;> > : 

5 Aiconofccndo che la Dottrina, alla quale b oggidì fi fà* 
no unte oppoficioni , fi a Hata confi rinata da.mtrac oh i n_, 
quei giorni , & egli elfendo ò vn teftimoaipwdare , ò feri-; 
uendolola fua penna , c<ò è (ufficiente à chiuder la bocca d 
qualfiuogliacontradicente- :i snodi telimi? O'M' 

j ^finalmente fi può cedere, che la confidenza del Signor 
ChiBtnuuortb nel fine è più ftroppiata , ch’ il iuo [anodo nei 
v s-tko, uh'. . bpb errori nh :*> : 

9 v v-iv.T'rr ' O^Vs'-i — r 

■ *. i, - ^ 'r* AÌ> s nnTT ,; ' J/ 

...» i, ;■ t. j-t 7'it " 
f, v{ ,<j " : . t • : V. .* ,r 1 

Li Prete fittoti 'virtù fecondale forrnefblite J>rati~ 

’ ' c&xfintlli fusemi TrtbundiEalèjtafiìù . 

1 «• , •* ... »’•. •i > v.r. ro, '~V 

Ora vengo al terzo modo di finir le Cohtrouerfie » il 
qtialeò le deue finir tutte , ©non mai fi finiranno. 





J1 qual modo Chrìfio medefiìnmp ci hà ingegnato,© 
* Comandato ch’ofletu iamo, c quello fotto pena d ’ t /fnatbe* 

quando ci comandò <i’ afèoltaXlalChiefa» e difeoprir^ 
iciie noftr e difficoltà, cioè. DkEcclefi*» Pillo alla Chiefa» audt 

ai; s . 
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€cclefiam , Scc.laqual^fc.-e/it (che continuar* fin’ al fino 
del Mondo, come Imperatrice mutneibile ,c contro la quale 
U porte dell'Inferno mn prenderanno) che fu il Tribunale di 
tutte leCiUle tìccic Galliche ,e Dectditrke delle Comrouer- 
fie di qualfiuoglia forte fpirituali , io ve I* hò già prouaco ; 
Et hora che quella Chiefa, dalle Sacre fritture , dalli Santi 
Conctlif , dall i antichi Padri , Greci , t Latini , radunati infume 
dalla rtconafccnx*, e coflunte di tutti i Cecnli, Mattoni, lingue» 
e ‘Popoli , dalla Confezione de’fuoi mede lìmi Auer/àrij dalia 
nota , e fegno , che li f attedici , c li Pro teflanti vogliono c he 
fu della vera Chiefa.fe non vi Ha altro rimedio per combat- 
timento vi prouerò che iìa ia Chef* di Romru . E primi » 


ti . 


PER LA SACRA SCRITTVRA.' 

* * ' - * ■ ■ t 


V ’ 


• Di;, s 


’ DIVISIONE PRIMA . 


..i > 


Che la Chiefa dì Roma fa qaefa irmi nei bile Impe* 
ratricey e VUeger ente fatto Chrifio , che dette ab - 
• battere y e sincere tutte l' kerefie , e ribellioni , 
l ^ ciuf filettar anno nel fio Regno yeìf unica mo- 
deratrice Cattolica , che deue determinar tutte, 
le Controuerpe nella Chiefa di Die . i c -, 

•»\ t ^ * ’ * . * , ' » ì , _ * ' • * i ' r I . 



. ^ , < . . : r ; i . . n > 

[ loè auferetur a roiìs regnum Dei • &c. Il l{egno iti fari ^ att ; tt , ^j» 

• tolto ( non il Regno temporale de’ Giudei ; perche^»- 

• qudlodigiàfù Joroleuato,edatoa’/^»toa«i) tf a f . . .. 

rà dato ad vna natione che ne renderà li frutti ; cioè, il gouerno » i ! 
fpi rituale, ò Sono il Sacerdote de Giuda tara loro lcuato»è dato- ■ 1 * 

ad vn ’ altra Natione che ne fa più degna ; cómclomanife* 

^ Ita 
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Hcb. % 1 1 . fta S. Taelo ir» quelle paiole . Tra* flato enim Saccrdotìo, tu£ 
ceffeeflvt & legisTrafUtiofìat. Effvndo USacet dotto trasferì, 
to, è neceflario, che la legge ancor a fi muti* Di maniera chequi 
foiamence il Regno fi lem da gl* Hebrei > ma non affatto dd 
inondo . Vn Sacerdote è folamente trasferito > ma non efiinto 
Ondequalche luoghodeue Tempre godere quello KspiofeL 
rituale . V n Sactr dotto reale deueancora rimanere *c qual- 
che tefta dece Tempre portare quello Diadema Sacerdotale • 
Impercioche fe credete di fchiuar quello gouerno Monarchi* 
co conl’attribuirqudleprerogatiuedChrifto.comc ifolo 
7(è, Capo della Chitfa » e Sacerdote in eterno ; douetc Capere a 
che tutte lecofe nella legge Pecchia furono fatte in figura»* 

» co:, io. 6 . per noi . Ondcfeia Chiefa de Giudei al’hora oltre al Dio in» 
udibile h.bbe vn Rettore vifibilej perche ridur*emo adejfe 
la vifibtle Chiefa di Chrillo adhaucrvn Rettore che fia in- 
uiftbile. Moltrard 1 ’ ombra vn Capo ^libile .mentre Ufo* 
di quel l’ombra non hauerd vn Capo da moflrarci? 
Chnttoè Capo della Chiefa!* è vero» & èinuifibile . Mila 
Chiefa effendo Spofa di C bri fio., 6c vn capo realmente viftbi!cj t 
non deue anco hauere vn Capo vifibile olera il fuo fpofo^ il 
quale è vn Capo mutfibile ? Mi cfouetroUaretTvp quefta \Spofa t 
quello Sacerdouo reale > e quello K e 2J*Q * (fiprkfalcmme ve- 
diamo che non l’hd , benché falutno fi ècompidcltitodi dirci 
che doue Chriflo mori e rajflgnò con lo Spinto (per così dure) la 
fu prema tufi bile automi della Cb. e fa > m deue efler laaJHadt e_* 
(h efap intendendo (fierufaltmmc • ( Benché Chrillo mteefi» 
m >> óc il fuo Apoll lodicoilerotch‘ ilf o^egnofa ebbelìua- 
toda loro > & ilSacer dotto fari bbc trasferito di li.) Nondime- 
no hauemo guadagnato quello dalie parole di Caluino , che 
credo fia più di quello egli voleua che noi guadagnammo f 
£ .v t cioè eh' mafuprtma viftbile autorità della Chtefufta fiata raffi* 
guata da ( bnilo t e non portata Via, quando ajceft tn Cielo. Oueré 
Calu. inflir. Bone ( dice il medefimo Calumo ) la greggia di fbriflo fà 
I. 4 .C» ti.fcà. priora chiamata Cbrtfiianit intendendo jintiocbu»m doureb- 
be effetti fece e fforc di Ttctro. £ però inftantemcnte mantie- 
ne» che Euodio Vcfcottod ' Untiocbia fia /lato più todo fet- 
te {[ore 
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ceffone di *P tetro, che Lino Papa di Hfitaa . Benché ha cucca Ja 
ragione, che doue S. Pietro vltimaméte , e più lungo cempo 
fece la tefidenta; doueraffegnò la Tua dignità Pa fiora lo 4 
e doue fin 1 la Tua vita con così gforiofo martirio, iui dal fno, 
fangu e forgtffero gf beredi • Percioche 

Se bene Antiochia fu vna volta la fede , e la rclìdenza di 
S. Pietro, nondimeno fi può dire che quello lolo fuccedei 
S. Pietro nel Tuo Patrimonio , officio , e giurifdiceione , il 
quale gli fuccede nella faa intiera , & anteriore autorità e 
potcfla, la quale era Copri tuttala Cbiefa diChriflo, come 
fece Lino: e non quello, che fo-amenre gli fuccefTe in quali he 
parte di quella autorità -, ouero foflituito foto da S. Tietro no 
qualcheparre del Tuo officio >come Euodio pretefe folamen-. 
ted'efTcre, cè mai pretefe altro nè alcuno in fuofauore* 
Ondequefi’argoméconon è di maggior forza, chele io*vo« 
ledi inferire, che perche il Hè della gianBnttagna portola 
Aia refidenza da Edenborougb a Londra , ò dalla Scotta in In- 
ghilterra, per quei! o'dopo la Tua morte , il f'tee di Scotta 
douette fucteder nel Regno della gran Brittagna. Tali e fi-* 
mili argomenti, come fono quelli, fono le mjfcclle con le 
quali coftom penfano d' amazzare tanti Filtftei, mentre lo» 
JamentcalTafinano tanti Abbellì. Mimirincrclced’hauer 
Jafciato tanto l i mia opera coi martello in mano, per ab- 
b etere tali impertinenze, mentre il ferro diuien freddo. 

Per tanto al farro. i* 

Vediamo pure,ch' il Hegnoè leuaro ria ; eh’ il Sacerdoti « 
è rrasf rito, Antiochia non l’ hi, rèmai l’hà hauuto, nè mai 
pretefe o’hau rio. Gterufalemme non i’ha, nè nodìbilmente 
poteua effe r quel Regno, perche ó<ucua ferderlo; doue dun- 
que fi troua ? Chi l' ha? Paolo, t "Barnaba ci dcuono feio». 
gliere quello nodo. Perche ci moftrano apertamente , qual 
Ai la Natione, alla quale fù d< n to; cioè Vobit oportebat 
prtmunt loquiverbum Det.fed qmmant rep’.lhtis Illudi Cr indi p 
gnas vof ludicatis aterna vit-c ; ecce Conuertimt-.r ad Gentes • A A& 13 4 *» 
voi ( intendendo li Giuda) ci conuentua prima annuntiar U pa- 
lladi dì 9ì ( cioèjc leggi di quei Regno. ) Dia perche la rigtt* 

• fare 
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tetti e giudicate voi mede fimi indegni dell' eterna vhai eccoci 
voltiamo a (gentili, de' quali Gentili» ò Mattoni (perche nei 
linguaggio della Sacra fcrittura vi furono Gaio due Nationt 
nel Mondo, li C liudei, e li gentili ) Rotnain quel tempo era la 
"Principale Città, c Capodcl Mondo. Onde leggiamo ne gT. 
oAttiddli Apoftoli (chefù 1* vi timoi libro della fcrittura* 
che fùfcritto)chequandoqueRoRegnodi Dio( qual fui* 
Chiela di Chrifto )fù primaannuntiatoa’ Promani, anzi alla 
medefrma Howa, quella fallite di Dio* che ali' bora fù man» 
dita stili ‘fontani, iui è detta effer Rara mandata atti gentili, 
E che cofa sì poteuajprincipalmente intender per li gentili » 
icnonlt Promani} eflendo che in quelKiftcflo tempo lipoma- 
th erano Capi, e Padroni di tntti.lt gentili, di dotte» cioè da_* 
Roma non trr uiamo, che Zìa mai Rata rimoffd : cioè» che noa 
iia già mai Rato da q>uella Chiefa leuato via il gouerno Reale, 
e la fuprema autorità* *• 2 • 

- Ónde Roma fù Tempre Rimata loco atto, e degno di rice- 
uerqueilo, ch’era Capo di tutta la Chiefa: il qual doueu» 
difleminarqueliafaloceper tutto T’Viriuerfo; accioche iiv 
quefla maniera la prima Città della fuperftttione diuentalfe 
Xeo- j- de la pnncipal fede della Religione; come S. Leone fpefie volte 
Pee & Paul * nc0 * car accioche la Città tanto fa ino fa per il fao Panteon 
dedicato à ruttili Dei, diuentalfe piti famofa per il colto di 
quel filo Dm, il quale deue foiamence adorarli r accioche così 
"li Carri egl‘tsf>chi Trionfati de gl’Ancichi Romanicadefler» 
dalle loro Rote,èfoflèrofepolcinelle mine delle lor’ pro- 
prie defolationi, trentreiwi Cl?r/^É>trionfaracciòche così 1* 
Erario dei Mondo ccdelft il luogho ad vna Tefiraria di offa di 
morti ; e che la Corona d'*tAllaro s’sbbaflafle à quella di 
fpme' accioche così li [manta JEhfeepoJi s’/mpadroniflero 
del Sftftfrojegl’Ed/mcedefi'ero il luogo alle interdimmi: ac- 
cioche così la Ampliata del predicare facefle ammutirei* 
elocuictzade gl 'Oratori reche il fucce (Tore d’ vn 'Pefcatoit 
>t.' j pigUafle tutti li Delio vna "Reif, etoglielfe loro il Tempio, 
perdarloà tutti li 5f»wj accioche così la Chrifìiarirà co- 
oincwfi'e ad alzar fa ;efla d i fitto terra » e potufle le R< Ila per 

'Corotta 3 
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Corona, [0pt9.il Capo del Mondo: e Berna fotterranea wmtaffe 
il Campidoglio: acoochequd bronco Corinto, che por il pai- 
fato feruiya d’ ombrella i tutti gì’ Idoli, fi (acttìc piedi Jlalln 
pili pi?di di Chrittc; e che il 'Panteon medefimo canto am- 
mirato ne’ fecoli pafiat j, non hauefle per hora da feruir pe* 
altra ammiratione, che per vn modello della Cupula di Sì 
Tiepro. . h , 

Conforme i quello habbiamo detto, S. Pictro,cS. Paolo 
ambijaudarono à Bornia, & tui fopra il (apo di tutto il Mon- 
do.'inaizaroAo lo fìcndardo della Croce: li quale poco dii 
poi [piegò le fueinfegne in maggiore ampiezza di quel che 
mai f jl quile Fumane flefero l’ ali, didoue S. ‘Pietro dome-» 
CapodeìU Chiefa Vniuer(àle,e come ini fedendo nel proprio 
Tj ono, fcrifle la fu a EpiRola generale , fi Ic&ts adutnis difper - 
fionts ponti , Q alati* Cappadoctas, t/ffitt Bitbynias. aire» A tutti 
che fono difper fi per ‘Ponto, per Cj allatta, per Capadocja, *Afta, e 
'Bithmia ère. Così pure nella fila feconda Cpifiola fcrifie* A tutti 
quelli che baueuano ottenuta la fede di Chrijle&c. Non ad allu- 
po in particolare, ò ad vn paefe folo» ma Omnibus in Cbrìfio fide - 
libus, cfpriniendo per la generalità della fua f pillola l’ efieu- 
tione del fuo offitio, e vocatione . . Imperciò che quantunque 
vi fo/Tero altre Epiflole Generali, Generali in rifpetto che 
^non erano dirette ad alcuna perfonaò luoghoin particola - 
re; nondimeno non furono Generali in ri/petto di tali iu- 
fi|uctioni Cattoliche. - . . 

ìE che Natione doueaaefler quella» fe no la Natione,def- 
la quale Chrifto profèti>.è,che doueaa verfo di lui via r tanta 
gratitudine, ( per vn cosi gran beneficio in lei conferito cioè 
y>n Pegno') fe non quella dfiPpmaniì i quali hanno refi mag* 
giori frutti di pietà nelle conuerfioni , nelli mtjfiom, nelli Mar- 
tini, nella cura, gouerno, fatica , epatimenti per perferuare (e 
nel) perferuare la Chiela, la pace» e T vnità»che tutto il re» 
«ante dd Mondo. 

Qual Natione douerà efl*e r quella, fenon la medefima_j 
Natione, la cui fede,.comeattefta S»\Taolo, era fàmofa per 
tutto il Mondo» io quelle parole. & in quei tempi, ciò eia 

X voftra ' 
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vtflrafedt (fèioè la Ternana ) è famofa per tutto d M ondo ? tf di 
uc la parola vofirafà la fede C hriftiana cl&r l*!{pm*a;c1e 
parole per tutto il 'Mondo quella Romana» Cattolica . 

- Che NarionepoteuaefTer quella, fé non là medefima di 
R , «ui fù detto, che l’obbedienza vniuerfalmente proclamata? ver* 

fo^l’Euangelo era pro^r/rf cioè de’ Romani? fù detto quello 
Rom 6 j 7 adalcun^ItraNationeJqualNationeporeuaeflerqueftà, 
fenon la mcdefimaalla quale ftidetto, chela foma di dot- 
trina- così rniuerfalmoìtt commumeatay era propri j di toro cioè 
de’ Tipmatiìiù detto quelle ad alcun altra Natione?larqual 
Katiom de' Romani, ò Cbtefkdìfyma fono ftatì tritumi po- 
poli del Mondo gir folich’hanno confcruata quefta foma di 
dottrina dioro ccmmunicata>& hanno inmola burnente o C* 
firmatala medefima fin dal principio. E perche quefia_, 
Chiefahà perfèruataqtiefia forma, fi è mantenuta non folo 
ima Cbiefa , mi vna taifbiefa, che non è fiata infètta gii n ai 
dal cattiuo odore, e puzzorc d‘ herefia : la quale fc» fi fofi«L» 
ffeperò fhaurlfe potuto ù re) applicata i fegmtar jlbfa- 
mence la panni? forittd (come hanno fatto gl* àltrjj) haureb- 
bc potuto (con gl’ altri ) caderein tanti pezzi, quante fono 
diuerfe fittabe nella parola ferittar come babbiamo poco 
fà veduto» che il Gouerno Pr-etefiantico della Chielà cdf«~ 
gbcona per haùerdifprezzato quella foma di dottrinar àloro 
parimente gii comrrmnicata rin tmfiéito è fiato mutato da 
foto Metropolitano (opra tutta l’ Inghilterra in tauri Tmbi.. 
ariani fedoni fopra vn banco j& i in fine quel banco efier fia- 
to ragliato in taintifianm d' Jndtpendentr. £ finalmente. 

*'-■ 1 ' ‘ Che Catione poteua efter quella, fe non la ifiedefima al- 
la q naie /ù data la carica d’oficruar tutti coloro, che f* cef- 
fo o differiti orni fù data forfè ad alcun altra 0 hiefa, cVatfà 

Rmi.itf i7- de’ di maniera^ he non fi dotìeua fai dola 

alcuna contraria alla dottrina, la quale tfo» cicè li /{ontani 
haucuano imparata; 


ìc: u 
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DIVISIONE SECONDA. '■ 

Che la Chi e fa, dì Roma fa ìtala femore rìconoj cinta 
d ejjer qnefìa M on tirchi a x Regno di Chrifìo , 
v Cbitfa Cattolica } 

*•«.. ... ’i I .<.'.‘1 , • 

F V fentimento di rutti li Padri, la credenza di tutte le 
Natiorii, il reftimonio di tutti i fecali, e'J Ambi le del 
Mondo. Pcrchefc bene fa Chicfadi Rome, è Colza en- 
te vna Chiefapamrc/«nrin rifpetto alla Tua propria Dicctfe ; 
nondimeno non fù gii mai pref* dstUi antichi Padri per 
quefredntofolameflte,cfrea$partiene i t{oma> mi per la 
latitudine di tutti i popoli» e Nationi» che concorrono col 
'Papa nella communioiK della fede, ede’Sacraonenti, come 
quello» eh’ è ftaro rkonofeitreo Picard) di Cbrijlo in Terra, di 
maniera che gf antichi Padri non conobbero altro Cardo di 
<]\\e{ìrpxcofe CbiefuCaitolica, fenoah Cbiefadiì^oma. Ne ' 
fu telhmonio S. Cipriano, il quale dice, di’ era tutta vna Co- Cyp. ep. fi. 
{a.i\dtrcl*%ontani,che la Cattolica fede) teli intorno nu. ». Ambr. 

brofio iJ qual ci dice eh’ era tutta vna cofa il dit ta%omona, dc obmfr a- 
chela di maniera clic ì'ìdtSoS, Umbro fio fei- ms * 
uendo delfuofratello Satirio fbramofo di ricetìece il San- 1 ><’ - • 
rilfimo Sacramento nel pellegrinaggio) rifcrifce» cheilSa- * - » 

cerdote il qual doueua darghia Sacra Communione, gli di- rerm. de obi. 
fliandò» s' eglicredena netta Cbicfc Cattolica, cioé(dfe egli) ni fot. , 

ntUaRsman *.' \ . 0 * v . K r . .. . .• v « ». ; .*• •. .,<* -V • -u - > 

Vittore Vticmfe riferifee di Cf fecondo Miotto* ch’eglidtfTe , r „ , 

ai feèTmdorico,jè tk metti à mette cUrtttogaJle * ti ‘Romani lo p^ r f eC 
proclamarono per martire ; cioè P\o/mani come licore, e l centro dalot.I,i. 
della Chiefa Cattolica Io prodaroarannoper tale . 

'Reycimen il Cjotbo , & Urtano ferine iGtnenfi, fel'è Catto- 
lico fenomeno* " ■ y \. . c i.: •>’ ;• S ì<-\ '• 

Niente fù piti trito , epiù rfato per rutta ti tracco dclcéi*. 

T a po» 
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po , che di chiamar la fide ternana , la fede Cattolica t il Pe* 
fiotto R ornano Vefcouo della Chiefii CattoUcà ; tl Vefcouo del- 
la Cbicfii vniuerfale » Tapadetla Chiefa Pniucrfal'- ; la lua fin * 
ten^a giuditio della chiefa Cattolica : le file di f unioni, In- 
iftrutcìoni Cattoliche i la fua/éie grembi della Chiefa Catto* 
licatU (uà folluit udine li cura, della, Chiefa Vniuerfale: il com- 
mumear con lui communicarcon la Chiefa Cattolica : l' en- 
trar in lega con lui tener afnicitia., e foderi di communione 
con tutto il biondo . Teftimonij di ciò 


DIVISIONE terza: 
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LI CONCILII GENERALI. 
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Codi Chu 1 . 
■Adt ij. & in 
relation. Sàft. 
Synod. ad B. 
Papam Lec- 
nem. Synod., 
^.Geu-Vajen 
ep.ad The od. 
qua? hibdtur 
In ter pratam» 
bn'a Concil. 
Chat-’tufti- 
nìan. nouel, 
conftit. in e** 
die Haluand. 
& I. x. Cod. 
defum-Trir. 


I L Concilio generale di falcedóneinoifta, vn ode quattro 
approuati da Ptoteftauti d‘ Inghilterra, chiamando il» 
Vefcouo dirama. 

U reiuefiouo Vniuerfale » 

TntriarcaFmucrfiile . ' , • • .e /■> >.■ 1 : ' 

- Vefcouo della Chiefii Vniuerfale < * 

• Tapa della Chiefa vniuerfale . •- * • - 

Intèrprete della Procedi S.Tietroà tutto il tJMóndó* > 

• ■Ejfi lo chiamano loro Capo. ■>*' - ’ •»' •' ' ’ 

. Lfefteflì Trlembiidi lui» 

• Lo chiamano Cuflodc della Vignài conce fagli da Chrifio « 

( Infauordcl.qualejil fello Conci haOenfctafe dille che S. 
Tietro era con loro nel fuo ficee fiore jtgatbo • Che 6» Titpro parla* 
uà f tri* bocca d' *4gaibo . < n~> ih „ .ùiaUtf' w\' : . 

Per il quale Valentiniano Imperatore ( fegintò Umilmen- 
te da Giujhniano ) fi quello folennc decreto) fecondo la de- 
finitiua deili quattro Concili) Generali di iucca. Colanti* 
napoli, E fé fio falcatone- 1 'xioè'K, »j < 

Il Vapa di Roma è il principale di tutti i Sacerdoti: cneffur.o 
dubita* che il colmo e principahtd delfip re mPefcoua to non fa 
<oq c 1 in ’Ro- 
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fnRom*. Vedete più oltre. 

Nel primo Concilio Niceno in Bitbinia, 

Nel Concili o di 73 rack ara in Spagna . 

Nel Concilio di iofiantinopoli in Traci** 

Nel Concilio Latti anenfe infralì*, 

» ... , . r * ’ ■ i 

DIVISIONE QVARTA. 

•«**'«• * ‘ ' * * * * * * . * 

Vtri gl 1 antichi Padri della Chiefa atTerifcòno'que* 
ifta Chiefa di Tloma eflèr la più eminente , vera , e fe- 
dete* la più meriteuokte la \)ìà grata d i tutte le Chiei 
fe del Mando* anzi che rende frutti maggiori* chetntto il re^ 
ilodel Mondo. fichecos’altraélaconuerfione dituttele 
cationi del Mondo, fe non li fiotti delle/«e fatiche ? E per 
■quello iodubitatamente quefiaè la natione, alla quale fi 
doiteua dar qmfto TRj grto, che doucua render d Chriflo frut- 
ti.cost^bbondanti Impercioche ’ n 

QjjaJiifin dal principio furono tante obbedienti alco- 
mandoj che diede Chrifto alli Tuoi Apolloli ; cioè che infe- 
goalfe.ro à tutte le nationi, quanto li due Apostoli, che pri- 
ma fondarono ia Chiefadi Homa*. cioè S.Tittro, eS. Vado ? 
Da qual Citta * Chiefa» ò.Paefc furono mandate più Spiflo- 
le? più fratture* che dalla Chiefa di^owa. L’ Epiftofet 1 
Calati da l{oma, A‘ Fihppenfi da “Roma. la feconda Epifto** 
la d Timoteo da Fiorita : a gl ' Hebreidall' Italia . L' Epiltòla di 
S. Paolo à 7 Romani . Totte quelle Epiftole fcricte da S. "Paolo* 
ò furono ft ritte da T{pma* à f^omam t ò dall' Italia , cioè fola* 
mente à perfone, Chiefe. ò pzcfi particolari, Mi S.Pieiw po- 
li a la lua fede rna volta in ^fiWtf,)fcriuendo di là fotto lo fti2‘ 
le di Babilonia (per caufa della fna fomiglianzad quel tetti-’ 
pocon Babilonia) Città grande nella Caldea pcrtnagnificen*. 
za > Monarchiaj concorfo, e confiilìone, dì popolile lingue, 
cflendoall’horaJa fede della fuperfìitione, e delfldolàtrie^ 
il Macello de gi’Apoliolbe primitilii Chriftràni, e per que- 
llo così chiamata da S. (jio, Ap oc. c, 6. e ij i neflùno aufio- 

rc nel 
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r peri t. i e nel Mondo non hauendonc fatto pure vna minima mentii 

j ,crtf 1 * , ne» che S, Vietro fofle mai Rato in altra 'Babilonia e perciò 

,pec.*. i.i. ^andoegli j a datadellafua fcpilìola generale da’ 'Babilonia 
t * doueua neceilarifmenceintetxier dild laChicfa di 8<oin*) 

fcriue la fua Epiftola generale i tutti quelli.» eh' eranedi/ptrfi 
per Tonto » (j al atta, Cappadocia jtfia &c* richiedendo la loro 
lbiJ.ve.-r. 4 . obbedienza come queiio che haueua prefa la cura di tutta 
la greggia di Dio come vero Vicario generale diChrifto» 

. , dal fuo nominar Ctirifto Paftor principale ; e dalla fua fecc- 
da Epiftola Cenerate ferir fa a ruttili fedeli ; à tutti fueffii 
Ibid.vct . ij. che barino ottenuta lamedefma fede &c,haucnd& di loro vna 
particular cura dopo la fua morte ; 1 ) che neftuno fi gii 
mai m alcuna famiglia» fe non quello , eh e TadregòVadro~ 
ut d’efia. Dei qual modo difendere icomed’vno ,ch’ha* 
uefle tal autorità » oèS. TPaofo» ni aicuoo.de gl’ altri Apollo • 
fifeneinaiferuiro. -, .v..y v : ;,.s , : . ..f!., ,• 

Rom.t . 8 . Qual Regno, qual Natione* qual motitech’ empi l' Vai *. 

Ireo. uer/ò » può eflcr quello g fe don il medefimn doue fpecia ;!*- 

Terr. 1 coru. n^nte principiò la comierfione di tutte ie NatìoniBi manie- 
Cvp.de vinti ra6 h‘a»che nè giorni Tuoi tutta la Terra era empita del la fa- 
Ecclèf. Atha. Iute del Signore, come appare da tutte qudiecitationi nel 
de fumveru. margine tanto prm>a fuori delle ftritturd£acre»quanto fe- 
Chr.vf.&Hu coQdanamente da gl’ antichi Padri ;ecomc appare anco* 
C Mar C Leo. 4 * ^ Canl:e diuerfe «RiHole le quali Si Gregorio fenile di poi 
Ma®. Ser. t. V efcoui d’ Oriente » d’ africa » Spagna » Unita » Francia » 
de s Per. & Inghilterra . Il mfdcfimo trouarerc verificato dal noftro 
Paul- Bedac. Paefanoil Venerabili Bcda. E che coft potrà più autenticar* 
ia per ‘Begiua leggente dell' Impero del Mondo ? 

& er.i.i.c.7. Non mantiene S. Bernardo nella fua difpura dinanzi i 
T&gpero Re di Sicilia » come tutti lìpéefi» e le Natimi delira 
Terra dall'Oriente all' Occidente» erano fiuto l' obbeditala del 
Tapadi Hgmaf » • . ; 1. .. 

Non cantò così S. Trofpero » circa il quieto centenaio d’- 
anni l' . . . ; . 

- iedes t^oma Tetrii qua Tafloralit honoris . 
t* 8 a Capta Mundi, qutcqutd non pojjidet armis , 

' ’ Rf//- 
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'FINE AL{LE CONTROVERSIE. ij* 
Religione trntt » - » \ . 

Non la chiama iui Capo del MoudocomecK era la Rjefiden- 
della Dignità Pafìorate di-S. Pietro} cci dice» ch’ella man- 
tiene ancora la medefimafopra intendenza per la Tua Religione, 
oli' haueua perduta per farmi. !l 

Pittore non la chiama Capo di tutto le Cbiife ? 

• Vmcenti^W medi fimo ' - v ‘ . 

Q tu (limano Imperatore Umilmente i! mede fimo . 

Non ci diceS Agofìmo, t Iqualefù auantidi toro , che nu- 
meriamo li Sacerdoti fin dal tempere dalla Sede di S. 'Pietro, 
&efifmniam , quali Tono facce dutil’v no all’ altro, dicen- 
do.che quell’ em la Pietra, contro la quale le fuperbe porte dell' \ 
Inferno mai propalerebbero . & altroue che quella haueua <rt- ; 
tenutoti colmo delf autoriti . & altroue là principalità della 
fede Apofiolica hàfempre fiorito nella Ch.efit di "Roma. 

S.q traiamo poco auanticti lui, benché nel fuo tempo, non 
chiama Damafoall’hora Papadi R orni fucccfiore del Pcfca- , 
tote, Ja communtone con la fua Santità contmunione con la fede di 


'Pietro; quefla (bit fa quella Pietra • iena co fa profana il mangiar 
fuori di quella Cafal SigneQo Pafquale; difjìpareil non raccoglier 
con lui , conte non efftr di Ckrefio mi d’ *Anuchriflo ? Tert.Lde pre- 

Nonc’ ii fegna Torti lii no ii qual vide nel fecondo. e ter- Script. 
io ccntemio aitanti loro, come habbamo da trouar Jafiic- 


ce ifione della vera Chiefa dal correr/òpra le linee de’ Tapi fin - 
alla Ttetra mede {ima S. Tiet<o ? ‘ IrenaisL 

Non ci dice S. Ireneo , il qual vifle trd il primo, e fecondo US ** 
feco io alianti diluì, come che tutte /’ altre fbieft dotte nano ri- 
correre alla f biffa di Poma per ragione della fua principalitàfopra 
tutte l altre fbiefe , per ragione, eh' ella è guardiana delle tradì - 
tiomlaficiategli da gl’ jtpofioli, come hanno cor.feffato (dice efio ) 
tutti li Cbriììianicbe viuono in alcuna parte del "Mondo ? 

Non chiama la Chiefa di I{oma la piùgranàc, la più antica, e 
l a più conofi/uta Chiefa di tutto il Mondo > & in vn altro luogho. rreD - 1*4- cap. 

Non dice, cb’iui dobbiamo imparare la verità douefeno li 4 ^‘ 
doni del Signore, con la qual Cbufièla fucceffìone degl'jtpoftoli. 

Non tiene che li doni del S ignote fi trouano ini } e che la fucctf- 

fione 
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15* , FINE ALLE CONTROVERSI!?: 

fiorir fin la fila , quando ci dice » ch'effa è guardiana di quefltenn^ 
lira fede, c che efla ci efyane kfcritture fkt^a pericolo nè dibia- 
fimar,nèdi Dio di dishonorar li Tatriarcbi^ne di dijprctgar li 
Trofei» . . , . -v 1 ; 

Non ci dice S. Taolo, il quale ftì foprà, & Monti à rutti 
quelli» che la feda dello Cini fa Bimano tra famofa per tutto il 
"Mondo ;o forfè non hdeila la medclwfta fopraincendenza 
fopra l’ Vniuerfo del Dominio diChrifto? fi troua aleuti 
luogo*doue il Sok diffonde il fuokmie» che non fia con- 
fortato da’ raggi di queflaChicfa? cche? quantunque aW 
cuni paefi limili alle /r/«e finterie ofeurino felle ìli con Vaù» 


tcg%a, e con le troppo diffufe ombre delfi propri arbori? non- 
dimeno non vi fono ombre co sì deufi, chepoflano efcladere 


dal Mondo quei calore viuificante, io manieraci effe noi* 
vi polla lanciare alcuno de’ Tuoi raggi» per recreare le humi- 
* : le e proli rate radici di quelli arbori» le (uperbe cime de’ 

quali così ingratamente confpirano ad e/cludere il loro 
proprio bene>e le loro profperità- 

Q^ieftoTiuerentcnfpetto verforaChiefadi Homo, corner 
vedo la fola Cu Rode della nojlra fide» & interprete delti Danni 
Oracoli ( {colpito fin dalla nafcica ne’ cuoci de’ pfinairini*5 
, buonfGbriftani ) fu quello» che ne fi ce dire S. Cipriano* 

Sono così arditi à pwtar lettere dalli profani Scijmatici alfa 
Cy?' e P* 11' fec di Tietro, & alla Chiefa principale » donde nacque f vnità Sa- 
cerdotale , non con fiderando, cheli Romani fono quelli la fede » fife 
quali fir lodata dalla bocca de gli *4 pofi olii, atti quali la mifcteden- 
jf4 non può batter acce fio . e <i; . • .. , • t 

H : er. Apoi. S. gn olamo, lappiate, che la fede Romana comendata per la 
ad verARufF- bocca, dell' zsfpoftolo, non ammetterà tali inganni, nè può e ff et 
1 . 1 . c. 4- mutata, benché wi e/fniefainfegnaffe nitrirai iute . e di più 


Volete feper 'Paole, & EuHocbiton, c-ome i^tpcftoli hanno 
J 'Scorti f dato à ciafcunaTrcmnciala /improprietà? la fede del popolo di 
«dGaj. ^ 'fe ma è lodata, doue fi troua vn così gran conccrfo alle Cbufc, e 
fepolcri di Martiri, deue rifuona. C *4 men, cornai tuono del Cielo » 
òdoue fonoiiTempi vacui d’ Idoli così fcojfi, come m lupina ? 
Quello incorno alia il ima» ciré baueuano gl’ antichi Pa- 
' ’ * dri 
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rimettiti IT? 

cfri della Chiefadi Koma, Cioè ài offa è la fSrica, la f vale fà - ;j : 1 - 
fondata fòpraiic'Pietra.xontro la quale le porte dell' Infewobion 
pregierebbero gàmat; cb‘ ella fiati pegno, thè fà t inferito da . ; fi 
{brifto, è la Hatio**, dtla^fkale fà Venfcithi al la qiì ;ri<vcome . • 

ad vn giudice propria e non pattiate kwerprefe delia paro- - V; . - t . 

la di Dio tutti i fedeli nelle loro opinionidf«o»o ricorrere. 

Hora vedrete diche parérefurano q udii antichi Padri, 
fe li VefcoHÌ éi quella Chtefa fono fucccffm di Tiara, e fe 1 
hanno il «« di godere i JUwpriuUegij, m quanto fi Ikndànp 
all' autorità di Teggerej « c goueroat tutta la Chiefa. t fe .. .» ; 
quefteduecofefarannoinqucfìa maniera., ne fi uno nego ri 
l’ autorità nè dell’ vna, nèdeli’ altra. Peni pumofperc, che 
fìa fufRcientanente prdtiato . Per il fecondo (è fo cosi, ò 
nò, fenda aio quel lo, C he d di ranno gf a-n t ic hi Pad r i . 

-lu :: 1 ,‘i\ I. , ,o; v : »* ; *;’> », „> . .1 *• 


' ’ J9 tVlSìOHE ’-jdÙmTA.. 

-• l . 1: 'j .. . ‘ ì: 


ir? , ; 


co a 


GCatitithi Padri della Chic fa pr imiti tea credono^ 

■ 1 thè-fy papi di Roma fìàyo per Cucceffìone Capi 

•' .. .r> I f . .. /. J r . 1 . ài 

» . . : Hit un h della Cbiefa Vnmerjale. .y 0 . V: 

• jc i*huT» «:u-: n \ t u':c j. »‘\;u 

S An frifoflom dica che la fura di pafcer quelle peeoreilct Hfer.epàìj. 
che Cbrifiori/iattò tòt fuo fanpie. fri commeffa coda S • Amo. coni, m 
< Pietro,<ome J tutti li fuoifHtteflaw. Pere) uefo ragione. ** Tim *• 

S. Girolamo chiama i! Tapa di poma principale, c fommo Sa* 

ctrdote. Opt, li- con r. 

S.udmbrcfio il Rettore della tafa di Dio. Ter quella caufa. parm . Leo.* 
S.jigoflmo dcdiftMifàcceJJitme -de Tapi di poma da S. ep. 4^. ibid. 
r Pietro . il &fer. i. in 

Optato la fucceflìone lineale della fucceflwne de lapidi I\oma ^^/fua^ep" 
da S. Tietro. parimente. 87 .tp.i 4 ep. 

Le prcrogaùue della Chiefa di poma fi dimandano il f** 4-’ Piar, de 
di Tietro. Vìtr, pon, in 

Le d ignita d’ efo l' bonor di S> Tietro . .« ‘ f ' 

• . v» 1 V La nn0 ‘ 
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i-wvtV «o .• •. 

Cationi Li nguaggis li rrpue a t Popoli i quali ricono • 
fconoUJttprema autorità dei Papa dii&m*, : 

.Imperni* . 

LW'flf)' ’f.V chini rmV t> ertr:*" j. •).>,; .j« ló. 

L Tribunale della Chiefa dt^è*4,x»me àfuptemm 
vfo'Mné'Gtkdkt in tetti, &awx>ra dellanotfìta fe- 
L de; & d quello ch’*è boCca, Ve Oratort di efla co* ,, 
me ad vn Oracolo ài Verità lì feddì ditutte le Natio ni 
hanno Tempre dirette le fomme della loro credenza, ii pftà 
dótri, perfonaggililoro feritene Moro libri: li Concili* piu • * 

famofi, i loro Canoni, e i loro Decretò 1* p » Sancì Veicouì . J ‘ , /> 

Je loro Caufò> per etfcrelh minate da effoi li Mancamenti, che , -j 

ioflero punititi effa: li àbufiyche fbtìèrd riformati ; la fede, - 
che fotte apprduàta. l’ herefic, che fotterocondannate; ì de- 
creti, che folferO ftabi liti: lé Tenterete che fottero rcuocate, * ; : 
Se i\ tintoria effa: com e ie toro lettere, querele, caule, am- 
ba Telate. pernioni, & a ppel lationidi tutti i luochi deI,Mon- * 

do manifeltano ; lmpcroche • ■ . 

Ad effa, Piantano Patriarca di Confi antinopoli appellò dal Pont* 
fecondo Conci fio d ' Pfefo nei giorni di Papa Leone, 1 JL 

M&nàfto Vefcouo d ’ Jtlefandna implorò l’aiuto d' efla „ oc p aexCrj [ 
Contro r«pprefliorie de gf tridui nel tempo di Vapa Q tulio» cap. maior. 

S. Grifo flonto depofto in vn Coocìlio da molti VeTtìou» de{npr.& 
deli* Oriente, fuggì, per Iflteurarfi lotto T alidi efla nei 4 

giorn i di Papi- Innocentio. '* 1 ” . ' innoS • ' 

^idtfla Teodoreto, ad effaSahiano, ad effa Trcfcillianovon* rKeod’inep. 
dannati in Sinodo di flefar^iugufta furono conTt retti di rie- »d Ltònem* 
correre. SuIp.^acr.I 

^dtflaV alente, ad efla riccio vennero per render conto,* *•«£ 
éfrwdtrftràòniìjpet il loro tradknettt© contro • - 1 ■ < 

" Ad effa nf. Veicoui (cacciati dal Rè T rafimohd» dalli (a.fipipì»* 

». V i loro 
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^INB T AltS€OMTROrBRS!K 

hxr. «B. Felle lorofedi Epifcopali fuggirono come ad’ vn asilo» e furono 

Pùiilp Dia -co. qjjtf honoreuolmente mantenuti alìtCpefcdieffa. 

s°irb S s d Ad effa Giufliniano Imperatore mandò la prpfeffione dell * 

brrin Chroi* fua fede nei giorni del Pontefice 

txtatu. inter ’> Ad effa 8 ut libi a PamartadiC&/ljJrtà)fl^ 

ep.Agapet. cempp $Ì ?$pa. VigHro» ' a . # 

I? m - £ e P f Ad ejfo Tioterio Patriarca $ Mefiandria parimente net 

habe: ut ep. Pontificato di Z?o»f. " 

Eu ti toni. ». Ad effa Toffe/lore Vefcouo d* Africa róuiò Itfkoi Contentarti 
concedit. inS.Taob nella vita à'Hxrmisda, f j 

c ° lon * An ‘ ■■ ; ad effa &• ssf gufino m and ò li ficoi fcyitti petcflamiruffì>e 
fio. ° Àpui’ correggerli Cotto Papa Bomfatio . ,< L 

leonemep' n Ad effa S. qiroiatno U fuaefplicatione del Simbolo nel tempo 
<■*- drfopaftm^è 

Aug. conr.». j, ,^d effa il Cenci Jtodi CalccdcptfitaaQfàiliJùoi Canoni Del 

cap’r.Vcell tempa del Pontefice Zewe* ! yuf •* ,ìt.'. ^ v -, \ 

ep. Hormifd*. • A deffa il CoocHiOM eie* ir atto in N»*#ùÒ 4 mando la cauffc 
tom. ì. ep. di Pelagio, nei pomi di Po-palnnocentiff* tyu^tiiisut? 
Kom.Pontif. Ad effa S. ( ipriano Primate d ’ U frisa mandò li decreti def 

^b^HD 1 ' Conci Jio di Cartagine rìeWontidcat&di Papa Stefano. 
mai! Condì' ■ ’MegaS^ttfo forno mandò lettere per fuppliearia d' «»* 
Chal in re- nula* lipoceffcdeUi Vffcwi d' Oriente , e di punir ernie cenfitre 
lar.Sarft Sy Ecclt/iafticbe li autori di quel difòr.dine , ■ >,■- ròigliK ^ 

A^d^cU^oii. ftlamentòdeli'iiigiuna fattagli daif*. 

con^ McJczj, imperatore, & jrj vna grande a fscbiea delli Vcicoui u Or*c* 
’ik imc»’ep * iogiuftaroente hauenano fcacciato dal fuo vfico- 

*u Paco; fù da effa riprek per la loro tementi* & egli restituito 
MÌft&podiPipzC/iulio. , ,.,-y 

a^Lucif^ J'Adf/dò- r 7 i>!o/<i»wfupplicò»cioè fi alcuna coffa inaueduta- 
j. mente qui fta fritta , fupplicbiamo, [che fia corretta da fesche tifi- 
adJjinfi .to^ mia fede i e la fede di Tiettp, ne i giornidi Papa Damafb, Y 
T. Socrfù/ 4 , A deQa S. » 'fgoftino finalmente nel Pontificar pdtBomfaffo^ 

Sr, *5r Hier> Ad effa Teodouto fuppl icò rie'i giorni di Papa Leone , cioé^ 

di f° bumìlmntericLnedo e 'Supplico V. Santità d\ aiutami in quefio 

Àvi&xoqLc, ca f° » riferendomi al poHra^fp v. t finto gnidio* e commandate *, 
0>!!5</ag. £ mi à ventre manti dtv pi* coccia fra spdhia/a ^'Mti» Sacer- 
" n • ' . • *; dote. 



io,c. i- Thei 
od. ep.ad Le- 
on em cornai, 
eius in Paul, 
pcxfix. Idem 
in ep.ad Re- 
natu prcsbir* 
in rela. S. Sy- 
nod.ad S-Pa. 
pam Leone. , 
Ofiandcr. in 
ep; ccut. 4- 
Pa.ji85.LcQ» 
ep, 19 - (o. - 
ci u idem hab-> 
eturiuier ep» 
Hothiifda: 


FTME Alt E CONTRO VERSI E.' ij> 

dote» » loti prego ( diceeffo )à oer/ìiadere il Santifjimo Ardue- 
feouo Leone » eh' aioprilafua lApoflohca autorità , e ebeti com- 
mendi à comparire avanti al fuo Concilio ; perche quelli fant a fede 
tiene ti timone delgouerno /opra tutte le Chiefe del Sfondo. 

Ad effe li Padri del Concilio di Cdccdone fu pollarono > 
che ti loro decreti foffero confermati , nel tempo di Papa Leone , 
chiamandolo il loro Capo, tfe medefimi figliuoli . 

Ad effaV Impcrator Marciano pregò > che la mede firn a fede 
foffe iui definita » e confirmata* , 

, Adeffa ilConcilio d 'tAtls fupplicò , che fi doueffero man - 
dar lettere a tutti peri' "uniforme oflcruan^a della Tafqua per tut- 
to ti Mondo nel Pontificato di Silueftro al tempo ai (fofianti- 
no Magno. „ • . ’ . . , • 

Adeffa l’ Imperatof Q infimo riferì le queflioni della fede pre- 
fentatagli dalli VefcouixieX Pontificato d’ Hormifda » dal quale tot)1 - *• f P- 
ne dimandò le nfolutioni . . 

,1 Ad efiq l' Imperato/ qiufiiniano s'humiliò nei giorni di gior- crct Agapeti 
lu di Papa Agapito, adorando fua Santità, e fupplicandolo. dpro - tom. i° . - 
monete dMemnat Cattofko al Patriarcato di Cojìaiitinopoh Conci!, jy}.* 
l.iagbod' Antimo l'heretico» , _ > :ì s -,r«.T. • 

Ad efia S. Gio. (Jrifoflomo Patriarca di Cofiantinopoti , o £ \ 

Teofilo d'Alefiandria fupplicarono > eh' à Flauiauo Vfurpatore _ Tlicod cccìef 
dellafeded' •Antiochia jfi doueffe perdonare, e dopò la morte di Hill- hb. vi 
'Paolino foffe refiituito nel fuo Vefcpuatq» Jf . -, , là p * c »P- ’J- 

6£enchefoflefauorico» & fionorato 4* tutta quclla»j 1 , lheo * Iw ^ 
parcedel Mondo * eh e famofa per la nafeitadei Solere che, 
riceuefle tutto vn fauoreuole afpètto ditutti quei raggi di. 

Maellà ,chc l’Imperator Teodofio gli pateuacotVi partire^ ; 
nondimeno non puctè .mài pacificamente godere del fuo . 

Veicolato finche non mandò Àcafio il famolo Vefcpùo di.,, 

Berea con altri molti illuftri Prelati alla Sede Apofiolica n«ì 
Pontificato di Damafo: per ti cui confentimento in fine f àppo - 
fio quietamente in quel Vefcouato* , r 
$ fili* Icrifie lettere alli Vefcoui di (ampagna Piceno » è Tu- l*ó. ep» ad.f ‘ 
feia per le mani di Papa Leone fuo Vefcoup » c raoft,ra>quanto : E pire. 
iefucconihtucioni gl obiigauano . A R i . a ^ ? 

‘ ' Élla 


.? 'n .! 
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fINB ALLE CpHTR.OVERWH* }6t 

to : Dubntio Ar^'yefcotia diVpjllia , ò Carneo Britagna. 

Ad efla come a fuprenio Giudice le più importanti fpufe da 
tutt{ le parti del Mondo fimpre furono rimeffe. : 

Senza d‘e(la neflun Concilio Cj entrale può tener fi , ne efier ra- 
dunato . „ , 

Da effa li Smodi fatti oft furono fimpre annullati . 

Da ejja il Tatriarca di Coftantinopoli hebbe la preminenza del 
piti fublimefede dopò quella di Roma , e la giuristi ione foprà l'.- 
Egitto, Libia, cVentopoUs. .... .. 4 , . ” . . v. • - i.‘ 

Da effa li Vefcout itila Francia , Spagna , e Grecia riceuettero 
le loro palle, roc chetti , & ornamenti Episcopali, -, . 

c 'ùaeffal'lnghilteria riceup il fio .dpofioia $. «Sgofhno primo 
tsfrciuejcouo di Canturbia . r - i* . V.*-, 

... Da/fia tutti gl'^dniuefcouificcafiof idi quella fede weuette_j 
hìorc palle, l< quattri lmio*e della (oro deriuatione da S.Tictro, 
Y? •tn ^nofcìnHnto della lortjògfgttfont alla Seda di 3(oma pri~ 
pucr niente fi mcttuamfopra il Sepolcro di S.Tietroye di là fi ma* 
dauanoff condo diue/fc incombenze indurti fi luothi . ■ . , : n . , . , ; -, 
Da e/s a il Rè Editino ottenne la Dignità Epifcopale per S. Tao • 

Imi&.tymHh&il&d 'RtffPtr.Svotnfflm* : l yt. . 

. paffsaipipwofù crfato Rè d’Malta nei giorni di frane III. 
i fia afta S ttfaìigfùfatto Rè dì Hudgbtm nella Vita di Sergio 

TdfUtf:. :,v. 0 i temiti.- •'OOr.Ui vl.- u 5 

Da tfsa Edgarofùcreato Rèdi Scoti* nel tempo di "Papa Vibur- 
no 11. 

Da-pfta Caffo Magjwfù ricatti hnpenatàr de Romani fitto 
d tmpodi Impili ** i 1 i'.uftoni* ioni il > 

- Da tfsa fu rono inftituitilijcttc Elettori dell' Impero nel Tonti* 
fi jtndi QregO^o'J^ntf^.^,.' ) "..y. ■ ,Y ■ r'. ùi i « *nrt 
Da He finte mani d’efi ^ Eùtieoz. d ’ Inghilterra riceuè cerne in 
dono il fittolo della Signor iati Irlanda . ■ ì 
{ , . palle mani d’xffa EnritoVlUi Uè d ’ Inghilterra riceurdfa- 
mofi titolo di /nfen/aredf iU l f ed-> lvm< f sur<n ft riordinar io,co sì 
(tintinnato d, Ui fini fut£efi"ix»-cpme ima cauf ; flxdordi furia d'- 
vn grandi filmò franto, r t ; ?\vw>\n r «wjijA: a • • à 
Dal le mani d ifia h Rèdi Spagna riceuetteto iltitColadi' 
Cattolici. Dalie 


Gain. ? . c. 
1 i. Leo. ep. 
84.Greg. I.4* 
ep.5i.Innoc. 
i. ep, id. ad 
Con. milieu, 
extat. inte. 
en. Aug.con. 
cnaU 
Adi. i, 
par. ex Leo. 
cp. ad pai 
Bafil. ep. Ji. 
ad Arhanafi,». 
umepn. Nf- 
c arti uro t-C-fi.’ 
ex Nitolao' f. 
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Stouu.Annàl DaHemanidVjf/d li-Kèdi Francia dvChrfit ani fimi . - 
J5Jt- . * Dalle mani d'tfia la Francia r icttiè il triodo di confacrare>& on- 

Z crc li f uoi ^ P er jt - rctm f t0M di » fcwdo che ordinò 
lac Rex,An- Taf* tìomtfda. v i '• ‘ : 1 •' 

glix dtda.de Dalle mani di efia il %è d' ^ lemagna bebbero il medefimo per 

con rad B o - // ^reiuefeoui di Mentì» 

T lì o'n J lozl* Da ^ e tnan ' ^ ef * a ^ ^ Boemia bebbero il fimileper li Arci- 

usd‘"fi?nfs'‘ uefiouidiTraga. < : ' Z 

Eccjcf.tcm.:. Ter ternani di efia li f{è di Scotiahebbero le loro forme d in co* 

J.b. 1 7.Signo remar fi per li jirciuefcòiii di Si Andrea . 1 ' ' ; - 

Mafso ^l'ib US ^ er c fl a il ^ ‘i Inghilterra receuettero la fo)ma,dr 

AnnaldnVi/a H modo della loro Cor onat ione per l’Arciuefcouo di CanturbicL» 
Hen. i. fecondo /’ indulto di Adriano ter^o . '• u . . 

E come non fù co fa d i pocaingraticudine,che vn Regno, 
i cut Rè , & A reiuefeoui hàùerano ricatti così fegnalati fa-* 
uori dalle mani di efià , imbrattaffe tante vofteìe manine* 
fanguede fìlioli di efia i così non fu men cattiuoaUgurioy 
che il più sfortunato Prencipe,- che mai regnalfe , infi ente 
col filo Arciuefcouo, caddTeroambiducimmèrfi nel pro- 
prio fanguc ; mentre le rrtatii dèi precedente Metropolita-- 
no furono cosi fanguinolenre,che non potéroii,‘e non doue- 
ronoconfacrareil iUCarJoprimo,òefleqtfir*qUelliindulti 
di e/fa della quale erano deriuati ad ambedue.-come leqdel- 
le due lampade fodero eflinte fubtto che venne d mancar tjucl- 
> l'Olio» 

£ fe tutto quefio non baftarà> per confilmar le paròle di 
Chnflo, e dè Tuoi Apoftoli di così inferir còncerncnte la fua 
Chicfa, come hò già inculcato* wo con Inietterà della Scrit- 
tura » con 1 i decreti de' f oncilij CJenerah , con 'V efpofitioni ; C/iu^ 
duiji8i opinioni di tutti li piti antichi, t famofi Tadri dcllÀ Cbie- 
fa, che tutti fono dalla mia parte, • 
f c £ quelli, che aficriicono, ch’io' erro, hanno ragiooe con 
Apcl.. Eccl. ìi loro nouamente coniati T^ifioratori,Tortatori in luce, Trimiau- 
Anglicani p. : tori » ò Hjpu/iulatort dell' Euangtlio., ^edificatoti delle de folate 
1 * i C n‘ r r ** ne eligione, tAper itoti d ’ vna vena già lungo tempo oc - 

j.x 7 . n " cuit ** Eccittatòrid'vn raggio della verità alT hora incognita , & 
* ' * 1 *“■* f M *inudk* -> 


.:,u 

.c 




Vvhitak.c6r. 1 


• ^itieft'NtRbvt’Kiiis: fa 

(nudità, primi tAutori , primi Maeftri, primi Riformatori, primi Se ^« *4* * . 
A poflolt dell' Euangehcdt flrana,e nouamente riformata Dottrina, Fox * p, ‘ 

così chiamata da loromedefirn i ; E non cosi folaménte, md o^olatnp.** 
tosi noua, che vno della loro faccione afferma , che Infero ri- Superlcrip . 
ccucttelafuafedenè datiti! , ò Pvltff &c. màcbe fofse INST- Tumb. Bufi T. 
•RVTTO DA SE STESSO; di maniera che Oecohmpadio è Bu cer.?p.An. 
chiamato (come hò gii detto) Eh anodica Dottrina autbor pri- H^refnnd ^ 
'mus; mentre appellano Lutero prtmunt Apottólum pUrioris ioachim-Ca. 
BuaHgtlìj* > *J 1 meraFratrutn 

>1,r lobo errato di cteder quella Dottrina» la quale dì tempo 
in tèmpo, è der inata dà li po/ioli . E co/loro fegnono il vero Ecc * e *P- 1 ^ 1 » 
"col falcar fopra le felle di mille e feiccntoanni sd li ferirti 
dè lì Apolidi, interpretati à loro modo,r 

Hò errato, col fondarla mia credenza fopra la predici- 

* tione, propagatone, e continuai ione della fede A po flotte a. E co- 

- dioro hanno ragionedi chiamar in teHimcnio ( come hanno 
-Kmp e fatto tutti li Hereric» del Mondo,) la parola di Dio, 

- la quale fanno parlare à toro piacere, ; 1 

Io hò errato nell’ aderire alle fempre riceuuteefpofnione, le 
quali da tempo in tempo, da paefe in pae/è, dalla giudea à Ep- n 
tria,dat{oma ànoi, ccosìdatuttoilreflodcl Mondo fono lìa- 
vte infallibilmente raccolte, e fedelmente communicàte fuori 
dalla Sacra fcrittura. c cofloro hanno ragione di fcguirar 
quelle noue interpretationi , cW effi medefìmt fingono fuor i dcl- 
: la Sacra (cintura, fenica curarft delle predication] propaga- 

* tioni, continuatjoni, riccuutcefpolìtioni,collettioni, ò tra- 

'ditioni, Imperòche ì . 

- NefTun Vefcouo, nè Sacerdote, nè Chierico, nè Laico,' 
neffuna Donna, nè Bambino, neffun Paefc, è Villaggio del 
fMondo hd gid mai predicata, publicata, ò propagata lai. 

Dottrina, 1 cfpofitioni, ò coJlcttioni delli trenta noue Arti- 
coli della Chiefa c Anglicana, ò li libri delle HomiUe , come* 
fono contradi ftmti dalla "Dottrina Romana. a 

Io hòerrato nel credere le Sacre fcrltrure fecondo la linea 
dell’ efpofìtione Ecclefiaflica, tirata rii le fcritturein tutti i fc- 
coli,’at in ogni paefc. c cofloro fono in falcio con il lor fonar 

' X, la 
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la retirata da queftùò limili attaché alia tiuelattone della_p- 
{aittutà fatta in Inghilterra al Crammer , Latimer B^idhj Ói cl- 
eome fecero gl’ altri à Lutero à Vvittmberga à. Calumo d 
Geneua, ad Oecomlampadto à 71 a file a &c. mà.- 

Se la loro Dottrina non è antica, none nc anco vera . e fc 
forfè fi perfuadinodi dedurre la loro antichità, dalli tempi» 
c dalli ferititi dè li A portoli, fenza nooftrar la propagatone *• 
e roHf/nwanone dii (fa antichità, cominciando da.Ha fua ori- 
gine finoal tempo prefente (clfendoche ilcontrafto non è 
dell’ antichità delle Scritture mà della Dottrina cau Uà fuori 
da quelle fritture dallaChiefa» equaie (la. la- vera fhitja le-- 
condo^«</?aantithirà^ non fanno altro, nè più prudtntc- 
menrejtht fe volelTcro giuftificarfi,dieder//?ijù 0 /<<A Dio col 
prouare il loro lignaggio dà Adamo . Impercio che non ffi 
può di>e, che vn huomo fia vecchio, pereflèr Rat tanti an- 
ni nelfepola o e di poi re (ucitato. mà perche ha còtmuato di vi . 
uere tutto quel tempo. Onde come Tertulliano alTcufce, qu /— 
la Chiefkt che può dedurre (e fteffa dalla fucceffìone Apostolica, c 
mojlrarla fua propagatane, c continuationr,é folamenteaniica»- 
. & Apoftolica . Imperò che nè la Chiefa, nè le Sacre fritture 
furono antiche in quei tempi , donde li Protertanri pretendo- 
no dedurre l’antichità deLla loto Dottrina, nè furono Ie_» 
fcritture all’hora foggette alfe mrerpretationi prillate d* 
ogn’ vno: nc fù mai prefa la Chiefa di Diod’ efferprimitiua 
in refpetto ad alcun’ altra Chiefa Secondaria ; perche 
non fi trouano cofe tali di due Chiefe , mà refpcttiue ad 
vna Chiefa derivata. 1 1 che in feri fc e vna fucajfone, e conti* 
nuatione di quella vna Chiefa in vnità di Dotti ina, e difcipli- 
na.. Eb-nchcfia vero ciòche dice l’ApoftoIo Ego Euangclia 
vos geniti; nientedimeno non fù vn vero Euangdio lènza vtv 
.•pero Apofìolo, i è veriferitti lenza vna vera predicatione\ On- 
de (e non vi fono veri fucceffòri non vi faranno ne anco veri 
tyfpofioli fe non veri Apofloli, nè anco vera predicatione; \Ce 
non vi fono vere predicationi, ne anco vi farà vero Evange- 
lio, t ècontiuatione , né antu hita alcuna ,fe non vi è antichità, 
nèancovifarà verità fe non vi (arà verità, nè anco falute.. 

Si & ' 


ik 


3*INE AL1É CONTK OVER5IE iSj 
E rtendochetrtmiamotartti antichi, efamort Padri delia 
Chiefà tutti d' accordo in quello punto » e non fola mento 
così» mi tutti di loro quando fono radunati in tanti fonali 
Generali » non temiamo» chei quella eternità lìa per bauerjfae» 
Vobifaanin eternum importa vn perpetuo Date : il /reo dello 
Spìnto Santo non mai (i eftingue : il Santo Spirito non ha la* 
faata la fua lòauc poftura di defendere all* approiìmai fi d** 
vn 'vento furm/o , e vekemente ,'<ome fc J* Euangelio douelfe 
aderto più tòrto elfer interpretato da tefte rotte , che da lin- 
gue dipartite , più torto da huomini veftiti di dante » cheda_» 
Sacerdoti vertici di giuflitia. La Religione non vuofeflct 
diftefa damortoni che rtftfltsno alli colpi, mi da Mitre, le qua* 
li hanno gii riceuura 1 • apertura . le Deci finn i inmacena_» 
della fede non lì deuonodeccrm inare da corfalettià botta: r.è 
può la fpada dcllofpirito tremare vna ncua ftrada alla con- 
Jeirm(a, con entrare à taglio perla carne. Perche dunque ci 
sforziamo d’ andar contro’querte for tenti d’euiden^e , e ton- 
erà il umo con nuuoledt teflrmemati^ piece di Santi Padri ?$e 
alcuni Sacerdoti » c Vefcoui erano d’animo così baffo , anco 
tanti Rè, & Imperatori farebbero ftaci tali, di riconofcctla 
Chiefa di Roma elfer così /uprema t che la fupplicaflero di ri- 
ceuer priuilegi),dignitd,e prerogatiue dalie mani eUe{/*j% 
titoli d'honorii forme d’incoronare, come tante /arnioni de» 
riuate ad effe come dal /onte & origine tf ogni human a San- 
tità; fe tuttiquerti-, e tutto quello che può far vn tutto »' 
tutto vn mondo non hauelTero creduto , che li Papi dieftaj 
Chi i/a follerò conrticuiti Ficegerenti diCbriflótcenvàsi più 
ampia autorità, cheli porta trouare in terra ? e con vna_* 
così ampia , che li più grandi > e potenti Motìarchi del Mon- 
do credettero femprc^ che forte il loro più grande honoro 
f fecondo la Profetia d ’ ì/aia ) incbinarft ad e/sa , e baciar I/d 
potuere dtllijuoipndi ?f Nonalli fuoi fupremi Offitt .lt , come 
figlioli d ’ buGmwi,edonne , tr.à comete pr» f atanti la Pcrlona 
di Chriflo, come h Sacerdoti iftcfsis’mihit ano a 111 loro al- 
tari , non com ediltgr.o, epietre nac< me Tromdigratie) fe 
non penfalfcro che quella Chiefa forte fabricata (opra quel- 
li z U 
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1 la l{pcca , contro la qua le r è l’ impt torte venti» nè il diluuio 
di quella pioggia , ne il rimi bi.ro di quei flutti , cioè la fete di 
fangue d‘ t//i perone, o d'ìm Caligola &c. (che perfegnitaro- 
po fino alla morte coloro , che Chriito incoronò col marti- 
rio trentatre> tutti in vn filo» i’vn dopol altro, immediati 
fu ceffo idi S.Tietro) ne la perfecutionc diT> aiano, Decio » 
e Ccjl cintino ( li quali bandirono Clemente » Cornelio ,e Liberio 
nell'afta» Centumecellas, e in Truche Ma amo in Tonto) nè 
Thotrm Bo- > Got ' » f * 1 » ré 1 Turchi , nè le ftraggi d'z/fUnco* nè 

?iusaefignis Ji Taccheggi diveltila* nè lecrudeltddi£or6o»e,nè lèmula- 
E. < lef. torri, J. tioni di Piencipn/tco/ari , nelecontefe nell’ eletcioni de - 
7 -ig 78, propi Tontefici » nè ( quello, eh’ e pitiche tutto) Ji granvitij 

A^noChnif oficruari nelle perione daleum , dvfuoi Pontefici . né quel- 
ito, ijy/ C * lo, che mai non manca di sradicar li più fermi fondamenti, 
quando fono gettati folo da mani , e braccia di carne , cioè 
le difiordietràfefufjt» hanno mai potuto fcuocer la fab- ica 
di quelia^occa, interromper la fuccejfione di quella Cbiefas 
ma iui è ftatj immobile ad onta della Morte» e delle porte 
dell' inferno» 7 iranni , e gl’Heretici per lo fpatio di mille ici- 
ctnto,e tanti anni; Tutti quefti (per fcruirmi delle parole di 
S. tWgoflmo) indarno abbiado intorno die fi a il che la dichia- 
ra indubitataméteefler quella fabrica infallibile ,iopra quei- 
la Rocca , centra la quale prennfe Chrifto,che le porte dell 
Inferno non prcualercbbtro già mane 1 1 Vefcoui fuffequcnti eC- 
fergii indubitati fucccfiori di quel fcrmo,eficuro fondamé- 
to , fortificato dall Orationedi cbnflo, confirmatoda!le/«e 
promtfse» e continuato per la fua fipgolare e vilìbile grana , e 
proutden^a . 

li quello fperobafti d prouar , chela flnefadiKoma fiala 
gcneraimente confciuta » & vniuerfalmente , riconofcinta fede 
O delle giudicature nellecofc EccLeftaJltcbe per lutto il Mondo Cbrt~ 

filano ■ Hora vi voglio. mettete alianti gl ; pcchi« 

t-j.i » liirtrtnwiVvt!- ■•/ noii xt •- x 


.le j Ih .0.", mi 
al ( ntmy •.'W(T 3- 
-\v.'.v> ;■ tq< I 
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pi*je Aita ctwsoyE*»*?? m 

-•fi’ ..'•■'I ■■<>' ••• . «XSi-jhH ’fl I ’j iUti.KÙ'qo:!^ 

d iris ione settima: 

’ o ’•*. j . - • \ 


- r ♦ « - • « . I , a . 

Vndrnamf e fattone (come fa ìm^o [filile 3 che tutti 
{ quelli^ cb’bannooubi da 'uedcee ) non -vedano 
queita l biefa )e(fe non 'vopltonooftinatamen- 

*e*»' v* M / ; a» ^ « V * T* ' l . É , ; • . y . . j 

^ ferar gl occhi 5 ) UjtconoJcono efier la 

. *vtr *4 - • - 

-|, : : •;;• • . -, * ’ : : : * i»v ■* * ■ . • . *. 

• i i j 1 • •.• « ) , ir. .. ,% ‘ . .'»• ■?. ' , 

E pifanio ci dice >che !a Chiefa di Dio è la tir aia maefira Epiph. hxri 
i pmdouel’ lunato edìcorq di viaggiare alia venta. 8 f» 

E*J Profeta I fame' infegna.come habbiamo datro- 
ajar-quefta Arada (quifta'Chiefa i )‘per fegni»e note così in- 
foi libò irxhcli più Kfrorinonvi po /fono falla re. cioè tutu ape- ■ t . -» 

rientHf flcuh edeorum, & aura far dorumpatebunt, &c. E t erit - . < i > \ 
ibifzmitaicìr vtay& vtafiin6fa'Vocnb4uri&C»& bacentvobis *’ 
it' tftayia, lr« vt fluiti noticrrent per cam. z4ll’ bora fi ypri* , 
r-anrtQgi -òcchi de' ficchi* farannodtfierate Coree dite de’ fordiyf là ‘ (■' 

fiwt'fiafàvn fenti&o,e flr <Uufii7vrr.meràlaviafiuita,ecostdi*-- ■ .-tu n 
(Jnefiayi fatiche t.pa^ÌJton paffuti errar petefsa i >.>u ! i 1 
: Per qucftipw^a ^/«ideila dtmoflratione infallibile ddht) 
vctjtX biffa il Qoftoo J? c dettar in fede fi oro infi. gnò a gl* ignori 
sa» i tf . anzi all a fua dii etca *-quando effa non iapeua » do u e 
^li-r^tìfa/Te, e pa&dfe Ja/wa greggia» cioè. Si ignores ; è 
pulcbcrrtma inter multerei ieggreddete* & ahi poi ! ve (ligi a gì e-, C*n. i.f. 
gùm 3 & pafee hffoì tuoi luxtà tabenu. cala pafiorutn . SenotL» 
fat t ò BeHiffirna trite 0f8ne,òà faòra e figuj le pedate iella greg-q ,, ;f{ 

già» epafithtuoi frpjieu/ viantraUe («panne de Tafio t.) 

Nèmai fbrtfio jrfìè dica no dc’fuoi Profeti .iò' Utfixpolt de- 
notò in alcun te fio dèlia Scrittura) iaCiuciapera cui.aRe/ì^ 
den 2 a locale i 'pet.che all’ fiora: leni fupnemo Paitorc ddìar* »?r 
Chida fofl'e .per accidente diacciato alcuna volta ,dai luo- 
— / gho 
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gho principale della fua Refidenza* potrebbe parere > che 
la Chiefa moncafe per quello dtfcacciamento. O nde nó fù mal 
difegnato nè per il luogho doue prima ccminciò>cioè Cierufa- 
lemme , la gioia di tutta la Terra, nè per la Citrdùdoue li fegua- 
cidi Chi irto furono prima chiamati Cbnfiiani , cioè Untio* 
cbta, r.èper la fede principale nórifolo di quello chefuif 
Prencipcdegl’Apoftolùmddi quella ch’era capo del mondo 
Qua caput o> bis erat , cioè [{onta. \ ' , \ ; 

Mà mi può moftrare alcuno , che fià viuo, vn adimpimen - 
to più conforme alla predittione del Propheth ; Vna Chiefa 
che fia » ò già mai fia fiata, ch'h. bbia vna ftrada più facile » 
per trouaìfi » ò arriuatfi ? ò vn camino più d- itrotò doue fia- 
no piàpafsaggiert} vn fenciero più battutolo ( fecondo le di— 
rettifili del noftro Saluatore)pedatc piùvntuerfahì Pallori, 
* - che habbiano piantiti piti padiglioni di quello habbia fatto 


la Chiefa ^ornam i > . < . - ì,.j '? “ J 1 1 

• Lungi dunque con le voftre Chiefe nafcpfle in cantoni , con 
le voftre conuenticole occulte nelle/ófttvdw,nclli 7Ho»n./<pe« 
nini, nelle felue Hericine , c nelle Torri Lolardt: Chiefe, come 
cofe cacciate in vna manica « Eccoui vna Chiefa limile ad 
vn braccio nudo, viftbile i tutto il Mondo. 

Lungi eoa le voftre Chiefe Talpenarie,e con ie voftreCon- 
■ greeationifimileaJle(®tfi»e:con le vOftre Chiefe, che le no 
furie indifferentemente Montagne alte a eccou i vna tJtyContagtta 
(^quanto alta ? ) Vna Montagna eflal tata/ópra li monti » { e 
qucfto è tutto?) nò iella deae eflcTìpiù alta ancora) eco* 
me la cima di quel la Montagna, equefto non è tutto, per- 
che ella deuecifer così grande » come alta , cioè come vna 


‘ • Montagna , ch’empie il Mondo tutto , <* ' • 

Non fia mai vero ch’viia noua ptetenditrice della litui fi- 


lli . jo. u biltrà, nascondendoli fotte f ombre di certe tfprejjiom allego^ 

tube (perche ti àft si è potuto trouareiò feptirne nouadi efla 
per il era t co di molte cencenaia d anni, mentre pretenda eh 
efla fia quel lai? cruna clèil'ApocaliiTc^he/ii^intf/ deferto per 
Dan.?, 17 * miti' anni) ftia incorni;*: fittone con quella, che per li più 
chiari , epoiitiuitcfti della òcuttura ci vièn predetta cfler 
u-; quella 
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;^^Ha<:h^tcocri conrinu^meoCfecara aperta «c così conti • 
imamente, che mai le Tue porte non Ci vedranno /irrate nè di \^ 6o lT 
jiorM^nedi notte i la qaale hùfemprc haute i pctbo/piti, 

deforme de' Cjfentiii per il juo concorfo.) . , 

Lungiidunquecon Je voftre Candele fott’ vn màio . j Qui, 
fid vna Candela in vn Candeliere, e tale» che noti è folamen- 
te limile J^dTna lume ìh vna ftanza, ma limile alla lume del MaMj.i*. 
Mondo, vn T abemacolo po/lo nell' tfleffo fole , 

«. Non e più che Urano, che quella candela nella ftanza, 
quella lume dei Mondo, quello Tabernacolo nel Sole»que- pf , /- 

fio colle. fopra le pianure, quella Montagna fopra i Colli, * 9 ' 
quella cima fopra le Montagne non lì vedeflè per mille armi 
infunici e he quel la» che doueua tener continuamente cala 
ap erta, di modo che le fueportenon fi lerrafleno nè di gior- 
no, nè di notte douefll* metter le cbiaut fatto fvfiio pec 
li lungo tempo , di giorno edi notte fi conflruera ne 
iflrno nè notteì c quel continuamente figniiìcari la priuatiohe 
ehmille anni» ; . ; G. .<> « . ... 

Si credersi, chequel feme, che doueua : eflér moltiplicato 
,em* fa flelle delAeto. e come l' arene fai lido del mare, e dtffufa 
tome la poluere della terra dall’ Occidente all’oriente, dal Sctteo- Gen. n. 7, 
Orione al mtggogìorno( cometa Chiefà di Chrifto per il prò- Gen * i8 **• 
meflb lèrne dellaChicfa è prom^flo d’eflere)fia accumulata. i r 
inerire cacciato in cantoni nafofli , ò rinchiufo, e ri ferrato Rom 4, ìtf. 
in vn deferto per tante centenaia d'anni, che compiranno il 
CQr fo di mille ? 

£!la, eh’ b« bbe il Gentile per retaggio, e le pì&'remòte bande 
della T 1 erraperfaapofJeffi'>ne, fuggirli nelle più remote parti 
della Terra ptt cercane vna poffejjìone ? •• *.> * a e n • : «al. a. 9, 
EUa, alla qua le fi conucrrjranno tutti i termini del inondo , 
le n andari in vn catoncello del Mondo ? 

£'fi*,alfa quale tutte le Nitioni del Mondo concorreran- pf a | g 9 
fuggirà dà tuttele Nationidel M">ndo?òe//d, su laqualc 
la gloria di Dio fa pale far àtri montati h vna nuuolaì ò ella, al . 
cui fplendore tutti? dentili concorreranno , Se a Ila chiarezza 
0 el cui Oriente li T{i venir anno, viueiàcosì ofcuranjente,e 
‘ per 
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gho principale della Tua Refidenzaj potrebbe parere» che 
la Chiefa rmncafe per ouerto dt/cacciamento.Ondcnò fù mai 
difegnato nè per il luogho doue prima ccminciòiCioè Gierufa» 
lemme , la gioia di tutta la rerr«»nèper laCittà,jdoueli fegua- 
^idi Chi ilio furono prima chiamati Cbnftiani , cioè Untio- 
chta , rè per la fede principale nòrifolo di quello che fu if 
Prencipcdegl’Apoftoli,md di quella ch’era capo del mondo 
Qua caput o> bis erat » cioè . \ '* \ \ 

, Mà mi può moftrare alcuno, che fià vino, vn adimpinien * 
to più conforme : alla predizione del Prophera ; Vna Chiefa 
chefia,ògid mai fta fiata, ch’tubbia vna ftrada più facile, 
per trouaìfi , ò arriuat fi ? òvn camino più dittò»ò doue fìa- 
no più pafsaggiert ? vn Tennero più battuto ì ò ( fecondo le di- 
rettmni del noftro Saluatoce) pedate piùnniuerfahì Partorì, 
• - che habbiano piantati più padiglioni di quello habbia fatto 
la Chiefa Romana l . i. i 

• Lungi dunque con le voftre Chiefe nafeofle in cantóni , con 
CertiHereti- le voftre conucnticole occulte nelle folitudini,n^llt 7 Monti *dpe» 
ci cosi cbia* nini, nelle felut Hericine> e nelle Torri Lolardt: Chiefe, come 
mari dal no- cofe cacciate in vna manica * Eccoui vna Chiefa limile ad 
m e n-n" 4 nn° r Tn faceto nudo , vifibile i tutto il Mondo. 

’ nni \ Lutici con le voftre Chiefe T alpenane t e con ievoftreCon- 
• greeatiom fimile alle folline : con le voftre Chiefe , chrfcno 
f, rie indifferentemente Montagne alte : eccoui vna iJMontxgrta 
( quantoalta ?) Vna Montagna esaltata fopra li monti » (e 
qucftoè tutto {) nò iella deue effer-più alta ancora) ecó- 
me la cima di quel la Montagna ,fcquefto non è tutto , per- 
che dia deuecifer così grande , come alta » cioè come vna 
Montagna » ch’empie il Mondo tutto » 

Non fia mar vero ch’vna noua ptetenditrice della lnuift- 
bthtà > nafcondcr.duft fotto l’ ombre di certe efprejfìoni allego - 
nebe (percheron srè potpto trouarevò feptirne nouadi erta 
per il tratto da molte centcnaia danni, mentre pretenda eh’ 
efla fia q uellasDoona dètTApocaliffe^he fuggi nel deferto per 
miUanni) ftia incoio* tlinone con quella, che per li più 
chiari , epohciuicefti della òtti ttura ci viCn predetta tfler 

quella 


re nella qua- 
Ies’imprÌLMo* 
nauanoin In- 
ghilterra . 
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\ quella chinerà continuamente: cafa aperta , e così conti- 
nuamente , che mai le Tue porte non fi vedranno forate nè di \u 6o T 
jiomo »,nedi notte ; la girale hdfemprc hauto / J{é per bofoiti, 
e Je forge de Cj enfili per il fuo contar fo . ' t 

Lungiidunque con le voftre Candele fott’ vn Modio . Qui, 
fii vna Candela in vn Caodelierolc tale, che non è fofamen- ' 
te limile ad vna lume in vna ftanza, ma Umile all a lume del Mar.i *.«*., 
Mondo» yn T abcmacolo pollo nei r/fle/To fole • 

< Non e più che Urano, che quella candela nella rtanza, 

(quella lume delMondo, quello Tabernacolo nel Sole,quc- pf r 
Cocolle fopra le pianure, quella Montagna fopra i Colli, * ISM ‘ 
quella cima fopra le Montagne non lì yedeffe per mille ami 
infunici che quel fa, che doueua tener continuamente cala 
ap erta, di modo che le fue porte-noti lì ferraflero nè di gior- 
no, nè di notte doudfe metter le cbiaui foto C tfoo per 
jfi lungo tempo , di giorno , e di notte li con/lruera ne 
%wno né notteì c quel continuamente lignificar^ la priuatiofte 
-dimille anni ? . 

- Si crg.de r 4 , thè quel Teme, che doueua elTer moltiplicato 
,(m§fe (Ielle del/ielo.e come C arene fui lido del mare» e di f ufo 
■tome la polutre della terra dall' Occidente all'Oriente» dalSttten- Gen. n. 7. 
.trione al m<ggogiorno( come la Chiefa di Chrifto per il prò- Gen * l8 i4 * 
meflo Terne dellaChiela è prom<“|Tod edere) fia accumulata. " ,-A 

niente cacciato in cantoni nafiofli, ò rìnchiufo, e riferrato Rom 4, t*. 
in vt} deferto per tante centenaia d’anni, che compiranno il 
•COrfo di militi ■ 

' SUa * eh’ hvbbeil Gentile per retaggio» e le pii remòte bande 
delia Zer raperfua pofjejjìane» fuggi rd nelle più remote parti 
della Terra per cercare vna pofTeffionei * rr Pfal.».», 

alla qu- le fi ennucr iranno furti i termini del TOondo» ' : * 

. le n andari in vn catoncello del Mondo f U , 

£ la,a\\a quale tutte le N itioni del Mmdo concorrerai!- pf a j g 9 
*°r fuggirà dà tutte le Nationidel Mnndoèòe//*, sù laquale 
h gloria di Dio p pale farà tramonrard in vna nuuolai ò ella, al u . 
cuf fplendore tutti r Gentili concorreranno , 8e a llachiarezza &/* **' ** 
«s ei cui Oriente li %l venir anno * viuei àcori ofeuransenre^e 
' per 
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-per canto temporàitnc Giudeo* nè. gentile* 1{é, ò-Topoìo (& 

.1 ! cì •: ìì P douc trooarJa ? ' <:■ : v r. * n > la , * 

a Cfa’etfa^ù JaquaJeftàlo^^^flrftf/y/^^ lècOr parete 
à lei furono pofte in bocca lexoi parole cosi polle- finn do>- 
Tfa. 16 1 1. ueuanO mai di la, ne dalla fu 3 bocca» né dalla bocca del fu© 
Ifà. j c dalla bocca del (cene del ftrofeme partire » in alcuna 

maniera fidicefiecrrarejquanttoW^c^rtf/^tVririf 1 ^ * 

Che la Chieia di Chrjftoftebficatedà ChriUcmiedefirrto 
lè i* Hore*» chéfu TktrotfondMi sò te Roeca, eìjcfèCbnfio, 
?S?y* fondamcrìto ? ctcacoi nelle próèéfliW Ciafdaàd piett* 

Ec t c ;óp C i^ e,,afabrl < adi ^‘P óiÌ£ * da,te oratimi dìChrifiò} àouttie 

n->m in tu' 2:'l , C ». ",ù t i'H -t 

damgnto fun. Ch’</te*die fòia f irona di' gloria nelle mani #c( Signore, 8c 

daroentum. V n %eal Diadema nelle tiimit Dio , foflfe già mài- per eller 
Ila.ec.li, t j getCata * c --r.: . , 


. Ch’ ella, eh’ è la Cotoma delta WnU foifèdi maniera ftof- 
te» ebe 1 a futa rvcri ci rade fi** ò cb* h‘'i‘i l fondamento deli* 

j.Tioi. ?. if. t'rr/fi, cosi profondai^-, chela verità medcfirtia-ne teftaffe 
Jvmtiie xfiHxne sébracosi itràno.e me>»mgftolb»ehe gl’ftuo* 
mini k> pctifir.o poilìbifevebehon pòtfb» nèftnuer etifothe 
,~.n r.-i, penJò>iìèpenfkrqucl,ckcfirùo. Q'bemdeno’Sant’tAgoflttnir 
. 4- ; 2 i .. $oncedermvii<pòcó dèlia t fa a gru fta coferày edel ttioardcn- 
Aug. li. de tefdcgno»accrochécontetu'aatitarÈ:àropoflà non adatto- 
ouibujx, To.àndeeentemencefar vn inuertma contro coftojro> non eoti- 
paàri» de’ quali te meni ione ti 'Profetai perche effi 
a ( come dice ) non pofiòno e fife r così fuori di ftrada cioè coiuc 

foutra<aìi/''ehrric/*contrai quali* il Santo Padrèfà‘vn in- 
:Hg^ri»ajq«fl»»doefCtema. òcafit 'ridicotofa, & afièrda'dfenfit 
* * " bimano, ò heretica pazzia che non può vedere ciò, eh' Ireos i piano» 

A ug. <4e &ape)l.Q.>4iuttm; adéfpugna tcoftoroi&éfctùdeth ad effer /arm- 

eni». Dei, b) ; della! kiefa di C bi:fio,comefdeef}r,d7 > crTUané > &alh Donatici. 

Orde nel fuo nrnie à voi Vt oh fiatili oppongo la colpa dr 
fcifma't il che come quelli fecero» negartee . Mà io dalle 
parolenTcdefimediSw-^g^mo? econ fa fua ancoriti incoro* 
tingete ve loprcuerò» cioè percheron communi care conu 
tutte k namnhwa otìèriwe Ufirada battuta > non vedete la 
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via comm une > non olTeruate le pedule vniucrfili della greggia 
di Chrifto , non difeernete li "Padiglioni de’ fuoi Pallori le 
quali cole tutte li fuoi Profeti , & egli medefimo lafciò tan- 
to alli più ignoranti] quanto alla propria diletta fpofa > co- 
me Jegni ( c note infallibili, con le quali feguirando quelle di- 
rettioni follerò Scuri di non mai mancarcdi trouar quella 
fila, efpcditavia, quel certo ,ecoftante luogho della. fua refi* 
denza doue pafee la fua greggia . 

- Onde dice Optato , fe coti alla voflra voglia reftringete la Optat.l. x» 
Chiefa in vna fianca angufta, dotte è quello, eh’ tl figliuolo di Dio Conr. 
bà meritato ? come feguitatei fuoi configli ? 2)oue è andato ciò 
ebeti fuo Padre gl' hà volontariamente conceffo dicendo, lo ti da- 
rò li Gentili per il tuo retagzio , eie più remote parti della terree* 
per la fia pofjt filone t Perche dunque violate vna tale promefft 
che la lat tudine de’Regni douefs’elfer riftretta da voi qua- 
li in vra prigione ? Come visforzatedi far refi (lenza à tan- 
ta pietd, qual penfieroè fiato il voftro di guerreggiar con- 
no i meriti de 1 ncllroSaluarore ?lafciatc pure ch’il figliuo- 
lo gioì fca del fuo legato rlafciate, ch’il Padre efeguifea le 
fue promefle > Perche mettete termini , e perche ponete limi- 
ti ì Mà che 1 edringere , che leuare , che togliere , che violare , 
che includere , che imprigionare , che rtfiHere , che guereggiare, 
chepriuarc, che hggare » che limitare, é tri voi altri Protesa- 
ti, h meriti, l’ hereditd, le pefieffioni del Figlio , li doni , le-# 
pr. melfe» & ilegatidel Padre, '.ri termini,e limiti flange fret- 
te, e prigioni i* Perche zoppicate doue potete andar dritti ? e 
perche fiate fofpelì, doue non potete fuiarui dalla firada ? 

Perche formate tante difficolti, e dubbi; ad vna Caufa , co- 
sì chiara » già tanto tempo fi di S. Sgottino decilà ?cioè ,fe Aug , Tom. 7* 
le fiacre fritture ( dice egli ) difegnano la Chiefa nell'africa , fi- de vnir. cc* 
lamenteli Donatici comprendono la vera Chiefa , fi tra poche pa- c,e ‘' c ‘ * * 
ludi nella prouincia di Ce firea , Infogna , che ricorriamo alli Regi 
cidi : fefilamente tra’ l popolo <f Oriente , la dobbiamo cercare tri 
li Aeriani, Macedoniani, Encomiani, Scc.Màfela Chiefa di Au",Tom. 
Chriflo ( per certifftmi tefìimonij delle fiùtture Canoniche) è de - q.Euang, i. i f 
firitta effer in tutte le nationi, qualunque cofa apportar anno. ò da q j§« 

X v*' 
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qualunque loco fcriuer anno quelli , che dicono ecco- Chrtfio qui ec~ 
colo là afiolciamopiùtofio (fefiamo lafua greggia) la voce del 
polirò Taftore, la quale dice yjiotr credete à loro . 'Perche la fu# 
Chiefa ( dkeegli ) come baknochtarameutejpÀenderà iall'Qne- 
ta di' Qccafé* cioè ( dice) per tutto U JHondo. e 

Non potiamo noi cosigiufta mente diro fé Io Spirito sa- 
io hi diflegnataJa fua Chkla in Geneura , ò net paefe de- 
Sw^enVallTiora-li Calumi fh( ormano 'averi Ghiefkifcnel- 
li angoli di Tigurum» all’ hora li ZutugUam fooo la veraChie- 
fa : fe nella Saffoma * Lipfia , òPvktembcrgdmtiU' hora li Lu- 
terani faranno la vcraChiefatfe nell’ ifola della gran' Brita- 
jiw*3ir botai li Pro t elianti furono la vera Chiefa:;. mà fe in_» 
tutto il Mondo* all’ hora dobbiamo cercare vna Ghiefa » cho 
lìa per tutto d Mondo. Mìa (funaChkfa in tutto il Mondo 
i ,ò mai fà , fc non la Cbrfa f tttolica , intendo la Cattolica ir 
chiamata ({pittanattòla 'Komana Cattolica:» 

Infardellace le voftre Religioni ( Se andatesi fare i fatti 
voftri) voi C hiefetriuialr>merciaie di bacateli nellaTeo- 
logia i . mendiche fpigatricedi principi]' nella Religione. 
Pei che vi mette te in competirione con i cultori del Catnpo^ 
Perche paragonate i voffri fafciettral Granaio del Signore ? e 
,1» voftri pugnettidi fremire fpiche all ’ Aia copiosa del *o» 
Uro Padrone i Deli vi facciano vna voltaivoftri feoperti 
occhi trouar cuore, per trouar genocchi, per progenerali 
alla Figlia* & alla Spoftd’rn f[é* e per Ipander fuori i volili 
pieni di lumeai li piedi di quella* la cui gloriaè fopra 
tutta la Terra» 

Non bilia» per prouar> che la Chiefadi l{oma non naia 
Chiefa Cattolica , il dire che tutte quelle cofc gloriofc, & ap- 
propriate alla Chiefadi Chnfto, furono dette della fua_, 
Chiefa, coari’ ella e vna Chiefa voinerfolmenre ditte fa per 
tutta la terra ,enon d’ vna Chiefa , che doueua effer eretta 
fopra tutte Patere. Imperoche dobbiamo haner vnaC hie» 
fa che meriti il nome di-Cattolica infondendo quella Vrìiwr- 
falità per tuttofi corpo,, che poffa tanto caufalmente » quando 
formalmente eflet detta la Chiefa Cattolica » come i 1 centro d - 

i -un limjj 
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Xìnitàila quale* la fortnadcN'vnfutr Tallii (eia quale ftó- 
dinirTio deuetontinuare ad tSexyiaetbiefa particolare, do fe 
flefla in guifa» che vn huamo particolare può efler vn generate 
in rifperto dj tutto vn ‘t {Inetto . * nondimeno effer»» partico- 
lare in ri (per co dife fleffbjòn Itrimc titc ! Vnttà, c f Vmuer- 
falitd non s* incontrarannogiamai. Douemo dareaIJa;/f>o- 
fa Viftbilt diChrifto vnfipo 'vifibdedd Tuo , oltre vnfpófo % 
che fìd il fuo Capot ò altrimente con f ideila ragione potiamo 
imagi nare»chc il Capo ìmnfìbtlc della Chiefa ( che è Chrifto) 
ìfia Tenza vn Corpo viftbilt tanto bene che il Corpo vtfibile di 
Chetilo ( che* k Ciucia vilìbilc) iìa fenza vn ( ufo vtftbil e_j» 

Onde» i <• 4 „ - *;• 

'S.ftprìano dice, 2 )a neffun altra radice vafeono Vherrfie » Cypr.I,).cj* 
che daeptefla. Che gl' hmomtnt non obbedirono al Sacerdote di 
tuo , nè confiderano > che nella Chef* vi fia vnfolo Sacerdote > & 
ittico Qtuitìce perii ttmpo in Trecc iti Chtifio ; acciò che vi pofla 
«fiere vn paragone pet tutte l' hrrtfte,e Sctjmi , foprai! qtittlo 
fi prouino ,-e (ì co no intano. Perche i a (eretta delie Icrittuce 
non hi gii mai covminta netfuna* mi ha ben fonuninifttato 
à tutti gl’ Heretict del Mondo vn prue fio fpcciofo * & vn fon- 
damento, da fabricarui fopra le loto «creile. Et « Ha il pre- 
cetto naie, òpret e/* ciò daq «alche trr^o deue effer determi- 
nalo » eflendo eh 'ambe le parti hanno le Teniture >« prcteti* 
dono tutti d’hauer io Spirito. Onde Sant’ Ireneo chiamò 
la Chiefa Cattolica Depofttum diues vn Tepore ricco . Il tjual 
Teforo( dice egli) Tempre ci è (lato conieruato dalla Chiefa Iren.!. l ’«.e,ii 
di Koma . U nel Tuo ? . Libro ci dice, che la Chiefa dt I {pruabd 
femprebauto la cuftodia delle Traditioni della Chiefa trafittele à 
lei 4a gl' vipoBoh , come ftmpre è fiato riconofcitao da tutti li 
Cbrtfium » che z tuonata alcuna parte dii Mondo . Per ifucflo De* * r . cn - L c - 
pofito • ò T radutone la Chiefa di f\ima infallibilmente hà ri- a uc “* Harr * 
ceuto le facce Teniture od fuo Canone. Onde poi Tono fia- 
te riconofciute per In parola di Dio in tutti i fecoli , e patii* 

£ perche nella fu a cuftodia era quella T radutone ì tutte Io 
ChkTe particolari del mondo quando inowrauano qual- 
che difficoltà, hanno Tempre ricorfo ad tffa . Come 
» > Y a S»*rr- 
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Ber. Ep. 19: S. Bernardo ricorfe à *Papa Innocenzo Ter^p » 

Aug. Bp. so. s. Agoftwo , e tutti ii Fcfcaui i 'africa ad Innocenzo Trinò 

tcàCeleftino. 

Chrvf.ep.y x. • <f. q afe, Homo a ! V iflejfo Pontefice. 

Bafil. 157. , -■* S.iafitiool Rapa nei giorni Tuoi* 

S. q» olamo a l Pontefice Damafo. e dice 
BMn.Ep.li 9* * C‘P rtan0 * ^ H Ha ^ Chiefa fu detto, io bò pregato per te Tietro , 

' che la tua fede non manchi. Onde dice 

S. Bernardo, ini (intendendo la Chiefadi Roma) i difetti 
della fede deuono effer riparati . Hora 

* Non è più che tfrano»Signori;mui, che fi trouino hoggidf 

Chrifliam, in alcuna parte del Mondo» che non vedino que* 
ila Chiefa» alla quale tutto il reflo del Mondo è riconto ; 
mi ( ferrando gl' occhi ottinacamentt centro la luce, che li 
haurebbe per altro fatto conofccre, voglio dire, V Fmmrfale 
Traditone della Chiefa, la quale nè ofleruano» nè pretendono 
d’olTeruare, òd' haucr maioflcruata) con vn lungo braccio 
imaginano, lì ftcndono per prendere vnanewt verità fopra i 
Capi vecchi dì millecinquecento, òfeicento anni fuori della 
Dottrina deli Apoftoli, cosi ttimando, che quefìa fìa fuf- 
ficientemcntc oipoflolica , Mi * | ' , ' 1 „ J < * v. • J *■ ■ 

• Seper auentura hanno trouato, alcun altra (come etti 
chiamano ) Verità, differente dalia Romana, chi J ’ ha infe- 
gnata loro? incuftodiad/cfcrcra? cromeèperucnuta a loro? 
Non balia fcegliere per venti quelle verni » che pepfano 

^ ■ elfer tali fuori dalla Sacra fcrictura» e poi^dirci che fono 

oApofioticbc , Perche in quello modo tutte le herefie fareb* 
bero sApoftoltcbe Verità', poiché tutte T herefie furono fon- 
datefopra tetti della Sacrafcrittura .e feci fia co fa alcuna 
che fia bene , ò mal fondata t ciò, dobbiamo fi. pere non_» 
dalle fritture (le quali benché fiaoo i’ iftefla 'veriti* fono 
nondimeno vna veriri tale, che può effer variamente dtfloi • 
ta ) mi dalla Chiifa, eh’ è il fondamento della Ferità» la quale 
nefluno può torcere . Onde dice 

Tert. lib. de T ertulliano , A chi appartiene la vera fede ? ( come fe ha u effe 

preferipr. dctto»qual è ia vera Chiefa,) di chi fono le fritture} da chi > per 

; *' chi 
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'éfn , quando, & àcbifù iommunicsta la Difciplina , per la qua le.j 
fumo fatti Chrifliaml Tercbe (dice) itone la verità della Difci- 
plina,edella fede apparirà lui farà io verità dell' efpofitione delle 
fritture, & ogn i tradir ione C hriftiana . Hora 

Sealcuno ò alcuna Chiefa, ò Teologo di Proteftanti pof- 
fono rifpondere, da chi, per chi, quando, à chi , e qual , fa fede >fa 
frittura, la Difciplina, diradinone della Cine fa, ò il far (j^rt- 
fttani più giuftamente appartiene, cne alIaChie.a di I{ < ma , 
©.allignarmi alcun altra Chiefa di Chrifto, la quale è, o già 
mai/* ( che fia Hata viftbile ) da fecolo in lècolof dal tempo 
di Chrifto) differente dalla Romana, io andato i dimandar la Roto. n Ti 
benedittione da lei. Imperò che doue fi richiede obbedien- 
za all' Euangelo» e’1 contrario fi biafima, e’I difettò di clTa 
fi manifcfta, iljpericoio di quel difetto s’efprime, il bene- 
ficio di quella benedittione fi dichiara alla diftefa nella Sa- 
cra fcrittu ra » credete che fiano le noftre proprie opinioni, giu*- 
diti), pettfiert, Sragioni nel le noflre intcrprctattoni, & efpofitioni . . 

del le Sacre fcritture» alle quali fiamo folle citati ad obbedirei foh. zu * ' 
fc è così, non vi farebbe alcuna cofa tale come indur ottoni di i». j,’ 
fuori, aflor dimento dì orecchie, ò furia ferpentina , ò infieffibilìtà Ila. +(. 
di colli , ò sfrenatela di difpofitioni, contro quali hanno fatto Ezec. i*. 
tnuctttua. Se efe/amato il più grande tri i Patriarchi, il più , 

p&tiente tri gf huomini, il più fa piente tri i Rè, ò il più Ecclcf. jf* 
reale tri i Profi ti, perche fe non domandaflero altro da noi* 
tutte quelle cofe farebbero piane, facili, dolci, e foaui, cioè dì -* 
creder le fcritture, mi come ci piace , d’ interpretarle , mi i 
nofl ro parere , ò di efporle, mi i noflro capriccio . Nò nò, q ual- 
ch‘ altra cofa di più fi ricerca per’quefta obbedienza, qualche 
colà, eh’ è contro la carne, & ilfangue . ObediteVrep ficis ve - 
frts . Qui Ili iJ punto- chi fono colìoro? afcolta la Cbiefu 
eh’ è elisi dillo alla Chiefa, Dou’èella ? 

•Doucmo prima, imparare il uoftro fimbolo della fede» 
auantiche potiamo hauerf intelligenza delle Sacre fcrit- 
ture: prima crederla Santa Chiefa Cattolica, e poi creder 
la fcrittura j come che quel la Chiefa c’ infegnari di credere. 
Ilparerproprio( figlio della fuperbia) èlìato vn grandm- 
imi© 
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fimo difìurbo alla Chrilìiana Religione. Impererò die fi 
richiede da noi obbedienza all’ Euangelo, come è vn felice 
annuntio, che ci vien detto: non come vna compofitmnc di p«- 
rote-, e lettere (come S. Tietro ci dice, nefluna fommra è di 
privata interpretatione ) rnd come d noi, e veramente, e ret- 
tamente viene efpofla dalla Chiefa» eh’ è il fondammo della. , 
Verità. Non defidcriated’ intendere auanti che crediate** 
perche la lède è più tofto materia di aflenfo, che d’ mteUigen- 
^ 4 . Sem n itendercte noe potrete credere, dice i 1 V<otefìan~ 
te. Se non crederete, non potrete intendere , dice il Cattolico . H 
Cattolico hi l’ aucorn à d‘ ifaia per lay«<t parte, il Protc* 
fiante hà ( 'almno per q uè! la infimi t ione ìa tede chiari tee 1 oo 
chio della Ragione: la Ragione, abbagliala villa della fe- 
de. Colui, che antepone iafua Ragione avanti la tua fede, è 
comefe Tobia hauefle mefll» il fuo Catte auanti, e 1 fito Angela 

luqucfta maniera io vi hòmoftrata vita Chiefa, la quale 
può, deve e vuole , 6chà( come di fomma ragione ) giudicare» 
c decidere tutte JccontroueHìc, qualunque lì fiano. 

Hora, Lettore, ò tù piglia la mia, òmoftrami la tua, m* 
non Ilare i mofìrarffi frittura fenza vn Interprete In* 
fallibile . Perche fcrtptum efi fù quello, che il Diavolo montò 
al Cbrifio con poco propvfito, e que Ilo, che tutti gl Herecici in 
quello Mondo hanno moftrato i Cattolici, per giuhiheare 
I loro errori * Nè anco vorrei* che mi fiìoftrafli wi* Chi* fa i** 
nifi bile; perche quella è metal fcbtefa, che tù non tue la puoi 
tnoftrare, ne to vederla. . . 

Se quello non vi bada, perche non andate voi altri A Kj>* 
ma, ad mferirui qualche altra cofa migliore? perche non 
mandate i voftn miflìonarij in Spagna , Italia, "Portogallo Sic. 
e che il voftro feme non è degno d’ effer fumnato? ò forfè l* 
voftrìfcminatQti hanno paura d’incontrar per la «rada vii 
Leone ? ?edete,che li Cattolici Ingltlì nó hanno temute di tre 
leoni , *nè anco de Invarrò, che fi aggn nfealli altri tre, rutti 
in fi ime ptontì per di votarli, in Urto che la bramata preda 
g d?. ance r& mentre li me definii Leoni mancano nel loro 
o d efo 
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tteffere, vn Ibi collimando della Chiefa Cattolica, cioè predate 
i tali Mattoni, andate in tal paefi. non fono io, che vel* hò com- 
mandato? fari, che tal/ miflìonarij facci datila >Apofloli non 
temeranno nè la vita, ne la morte . nè Angeli, nè Principati » nè 
Potenze del la Terra. Mi ranco è lontano, che remino d’ ef- 
fer facrifeif per vna cosi bella Caufa, che temeranno niente 
più, che fe Aedi ( le vittime ) non faranno accettati » Perche 
fare volar fuori tante piume dai Cuflfni, * e bagnate tanfi 
fazzolt tricof fudoredelle volére fronti» con l’ affatticarui di 
perfuader ciò allr vodrf Audirori# ctieffi perfuadino voi à 
pervaderli? perche veftite l'Immacolata Vedine di 0iocon 
le pelli di tanti animali feluaggi accioche'coslmegho poriate 
inttigar contro diefla li voliti più feroci Mattini» perdiuo- 
rarla.e sbrana* la in pezzi? perche moftrate tanto ardore» e 
corraggio ne'la circonferenza d’ vn Pulpito, e non ardite di 
fpuntar fuori pur vna volta con le voftrc tede, per riformare 
il Mondo t 

Mi forfè fiate in gran paura dell’ fnquifitioni, mentre, ciò 
nonoftante, voi Aedi fate vna tale Inquifìtione,e per il 
fangue di coloro > i quali fin obbedienza alla vocedi Chri» 
do ) non hanno remuto tutti gli Statuti penali , chefono da» 
ticon tanto rigore eflequiti contro di loro» ma fono dati 
pronti i fortomerfr al rifco,e pericolo d’infegnar tri 1’ al- 
tre alla vodra nationenon folo con le bocche date loro dal- 
la Hjtura, ma ancora ( efTendoli quelle date chiulc)con 
diuerfe altre bocche aperte dalla voflra crudeltà nelli loro 
Corpi • 

Mentre ivoi tanto manchi di quella animofità , che appar- 
tiene ad vna tale obbedienza» e di quello fpirito » che con- 
uienead vna r al guerra fpirituale , che limile alli Qargafctti 
per preferuar li voflri porci dal precipizio, fere non folo pron- 
ti, di deftderar Chrido» mi di commandarli à partir dalle vojìre 
Pigioni . 

Sicuramente vofnon liete quei Caualli bianchi, f opri i quali 
fhrìRocaualca , fuperando le Mattoni; perche quelli non furo- 
no meno bianchi per /’ innocenza, che Causili per coraggio* c 

PUH 
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y deciti) e pronti à correre arditamente ite ogni auentura » 8C 
occafione 

Sicuramente fe la voflra Religione folle quella di Chrific* 
quelli della voftra Religione non temerebbero tutte quelle 
far Udì mali, i quali Chriftoprecf iTe, che li furi erano per pa- 
tire pér il fuo'nom e. Tela voftra Religione è buona • perche 
lafciate, ch'ella perda la principale proprietà della bontà , la 
qualeèlaccwzw«»/M&/i/i, enonlafciateycbeappaia buona 
in alcun’ altra cofa, fe non in quella* che la tenete per voi 

fi'Jfi* . . 

Li Protettami hanno bene aiutato molc'alcre Nationi à 

diiudcT fi dali’vnità Cattolica ; mi non fi è mai sforzata alcu- 
na Chiefa de’ Protoftanti nel Mondo > nè hi mai tentato di 
»»realcun paefe Pagano alla fede Chriftiana ; mentre quella 
Chiefaqua!ecffituttiabbandonarono»quan:oeurahi sé- 
pre poflo per conuertir k nationialla fedcChriftiana?noui 
folonel tempo degl’Apoftoli comedi fopra habb’amo det- 
to, mi'ancora nella fucceffione continua di tutti li funi Somm i 
Pontefici, come appare da tutte l’ Hijlorie Ecclcfìafìicbe , c 
dalli ferirti delli antichi r Padn da tempo mtcnvpO. E per 
■venir vkinoàqueftiwyiritempiperconfiderar l’ r/riwf có- 
uerfioni fatte nell’ Indie Orientali , & Occidentali, nell'lfole' 
del Giapponese nel Brafsil, e nelle parti efteriori dell >4f. i- 
ca da quei Caualieri , e Carri della noftra tfiaelte, intendo 
quelli della Società, i qualicaminanoper le ftradc à due i 
due, finche cadono nelle tnzm lìeWi più barbari infedeli k 

fila à fila, e [quadra , à [quadra , & inuidiando al nemico del 
genere humano,ch'habbia vn lofo pogno di terra, doue pof* 
fa fpargere le ftee tenebre vorrebbero, fe folle potàbile, non 
lafciaigli pure vn dito di terra , doue il loro fucino non peruc* 
nife : gloriandoli per entra la ftrada del nobìltjfmo , e libera- 
le cambio ( che non meno volentieri , che giornalmente fanno ) 
del proprio [angue per finirne de gl" altri. Cosi hoggidi quell 
ampir,e pofsere Territoiiodi China, fa quale haueua elclufo^ 
( perla feueriti dellefue leggici 'entrar nel li fuoidominij 
alliforcilieri» hi aperto per mezzo loto vn largo pafiaggio 
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perl'inondatione dell’ Euangelio per rutti quei paelì, veri- 
ficandoli, & adempendoli quel detto delleChau/ di Dautde 
perle Cbtauidi Pietro, che non folamente ferrano douc neflii- 
nopuò aprirei mi Tempre aprono doue nefluno può ferrare . 

In quella maniera vediamo la Chiefa di Boma continua* 
mente di Rendere il Affilio della (rocc» doue 1 ’ antic' tequila 
ternana non diftefe gii mai l’ali . Qual natione è quella.* » 
che non Ha Rata da lei conuercita ? anzi non poflb io qual? 
dire , qual natione incoruertita vi è, che non debba la fua_^ 
Chriftianitd alla cura» e prouidenza della Chiefa di Ttgma ? 
Quante infi ni te fon odatele fuera/^o»/?quantiinnumera‘* 
bili ifuoimijjìonarij , quante ì e quante grauì le fae 'perfecu- 
tioni ì Quanto frequenti i Tuoi <Jft€artirij ? Nientedimeno 
ancora Ciedefiffa nel medefimo firmamento, come laftelia 
Tolarecon tutti Ji Cieli de * piti* grandi » e piccioli lumi delle 
ChieTeChriftianci intorno ad efla giranti: SEM PER E A* 
DEM, SEMPRE LA MEDESIMA^ CoPfiderate fola-' 
mente quelle cofe infieme con rinnumerabili moltitudini de* 
Cattolici Rimani, che fono in Spaglia , Francia, *TP or t agallo > liti 
gbilterra» Scoda, Irlanda , , Alemagna , "Polonia, Boemia, Hunga* 
ria , Ciccia , Siria, Etiopia , Egitto, Sicilia &c,E non vi fari bi- 
fogno che cerchiate pià auanti per quella Montagna , eh’ empì j> an 
tutto iltJM ondo . ' ;,r - ‘ .V\ • 

1 k che fanno que/ìi diuerfi Proteftanfi, mentre tutti inde. 1 
me s’accordano a condannare vn Corpo così grande , c non * 
godono accordarli tfà fèfteflì nella materia delle foro ac* 
cufe,fe non accuftrli fvn l'altro-, e nondimeno eia feuno 
di quelli nel fuo particolare vuole elfer la Chiefa Cattolica » 
non folo efcludendo la Romana Cattolica , ma gl* Efclufori 
n. edt /inri, efcludendofiY vn l'altro. E 1 ’ nu - a •* 

* Come alcuna di qutfle può eflVr la C tttolìca, mentre non ne 
figliano piuie vna minimanòtiiia della Dortrina»de!li Cano- : 
ni , ò Conflitntioni , dell i articoli, , f crprofeflìóti&, ò del ere J 
de^dcM altre Chiefèiòre' lofanno, è lòfamente per com* 
batter con pio fierezza, l’vno contro l’altro ,'th’alètfoi dì' 
irla fanno coltro la Religióne , q,uale tutti hanno ibbando^ 1 
vota* * g Potran- 


. ■ ,j , 
l ’ 1 
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Potranno i piedi . e le dita compone ài ferro», e di creta , fo- 
lle neri’ Imagine, eia fiatua Nabucdonofor, quando la Vietm 
tagliata dalla Biocca Cenzi matti laqua letmpìl’ Vniuerfi » vc- 
qiri per abbatterla ? 

Nonhabbiamo vifto vltimamente vnaChiefa ('perche la 
fbfianaa ccmpofta diquel Corpo non poceua adberirc,e fta-- 
te attaccata infierite) rìuerfata (òpra quelli diutfi piedi ? Di 
maniera eh ’ u tutto caddè , fin tanto che l’ intiero Cor» 
po medefimo fi fpezzo in tante diuerfi fpette d* independ n%e[? 
Simile a quella grand Imagine > ('il cui fplcndorc e ra coclee— 
j. Dan,», celiente ) diuenne Albico, come la pula dell Ma dell ’ filate 
portata via dal vento , di modo che non fi poteua trouare il 
fio loco ? Mentre la Cine fi Cattolica intana, fimile al %<gnó », 
che ncn fari mai deftrutto , è (a m ontagna y che crebbe della 
Tietrafiiesù [bri fio, empie la Terra con gloria » e filate * 

Ecde. 3 , y. £ fcritto, la maledittione della Mad>e fi adica li fondamenti» 
Onde fi come eli* è fiata difobbediente alla fina Madre, così 
ancor efla ha trouìto figlioli difipedienti. la Ttofipia mùltipli » 
Fap* 4- J. cata mn $* nt ‘ noa fi bei torà» nè fi radicar à, d‘ va ceppo 
! ' bifìardtto,nè gel tara fondamento fido', e dice il nofiro Salua» 

tote, ciafcMnapianta,cbe non piantoli mio Taire Celefie,fi fra • 
'dicari, .. ... .... , ; .: t 

Quando vedo la figlia abbandonar^ Madre» chiamando! 
quella,chela partorì, Meretrice, eli Cafa, doue nacque ,c fii 
alienata, vn boi dello, e 1 principale Direttore di quella (afa vn 
jlntichrifio : c che vedo vna maledittione si la porta di quel 
nouamente eretto tugurio, cribefie progenie. epoipaffan** 
do di li, altro non vedo, (e non radici , e rami fparfi per terra » 
erutta la (africa di quel recente edificio adatto demolito» 
c’1 fondamento /radicato, che cofa mi potcuo imaginar al- 
tro, fe non come dice il Sauio. Etti in ramisi» tempore germi- 
nauerint infirmiter pofital a ventò (ommouebuntur & animictatc 
vento/ um er adicabunc ur . oh, : ?... 

- Hora per Jafciar tutte quelle Marche della vera Chiefa 
cioè vniuerfilità, continuai ione, vrfibilità, ficee filone , vmtd» 
Canuti ficnt di ì^atmi^ e l' pptut Miracoli» (k quali tutte» ò 

„i;-i £ alcun j 

- - \ ‘ ** 
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alcune di effe non poflfono , è propriamente, ò impropriamente 
appartenere ad alcuna, ò i tutte le Cbiefe Vroteftanìkhe del 
Mondo') e uiden temente dimoftrarò, ia Chiefa di Trenta ef- 
fer la vera Chiefa» c confeguentementel* ^r£ifr« di tutte ic 
concrcmcrfie nella Religione» e fola interprete delle Sacre,* 
fcritture, per queftafota Marca, e ftgno, il quale non folo gl* 
jt popoli, & i Trofeti le hanno dato, mà i Trote fanti medtfimi 
l' ajfegnano, effer Invera, e fola Marca della Vera Chtefa, cioè 

LA SANTITÀ' DI DOTTRINA . 

CAP. XIV. 

Si proud la Chiefa di Roma e per la mera Chiefa 
per quei Carr atteri e note 'mede [ime , li quali li 
Cattolici ,e Profetanti d accordano d* effer i pro- 
prfj fgni della Chiefa di Chriflo . 

Q Vando il Profeta ìfaia voleua moftrare al Popolo di ^ 
Dio vn fentiero così dritto, che gl 'idioti non potef- 
fero errare la ftrada alla vera Chiefa di Chrifto, cosi 
attribuire quello Epiteto a quella ftrada, Et via Santi a vo» lb.t6.fi 
cabitur , e farà chiamata la firada Santa, e dice l' ifteflo Pro- 
feta, la ftrada delgtufto è lagiufiitia . 

Quando gl' Apertoli ompofero il Simbolo» quel Arti- 
colo, che tocca la Chiefa. la chiama la Santa Cattolica Chiefa , 
e con buona ragione fi poteua fcriuer quell* » Epiteto nel 
frontifpitio della Chiefa Cattolica da loro; (acciò che li po- 
tiamo meglio conoscere ) t ITendo che l' iftelTe patrie furono 
fcritee nella fonte delle Mitre Sacerdotali , cioè Santità al 
Signore . 

Di maniera che pare che dobbiamo conofeer la vera^ 

Chiefa diChriflo fui medefimo conto che Chnfto medclìmo 

2 2 fà 
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fu conofcii ro d'efler vero , cioè ìuatfho, [oppiamo, chetò fi 
t veìo,e 'u è che lù inferni la ftrada di Dio nella ventò, e dice 
ii Profeta Ofea; quia rtftas vias Lemmi, & luflt ambulabunt 
indi, leflradcdel Signore fono dritte, & il giufto camma per quel- 
le'. & il medefimo Dio elorta 1 Tuoi mortaio che lìano Santi » 

‘ coni 'egltfìeffo è Santo, q |ueft a ftrada di Santità li Proteftanti 
infame , e Puritani fanno il fegno, e Marca della vera 
Chiefa, per laqualeèdiflegnato a loro efler la vera. Dima- 
nicrache il Signor Cftacomo nelle fue Ragioni cauatedai/a_, 
parola di Dio ic.efpone rutta infame I3 Dottrina de’ Pro- 
teftanri, e Puritani, dicendo, che la deferittione d’ vua vera 
vifibile Chiefa ( fecondo le fole Marche, le quali da efla non 
fi poflbno rimouere, e come lanoftra autonti pub.ica in 
Inghilterra c’infegna A rt.i o.)è q uefta, cioè, vna vifibile Cbie* 
fa, è, vna fongrega tiene di popoli fedeli , doue è predicata la paro» 
ludi Dio, e fono amminiflratili Sacramenti, la quale lì rada di 
' Santità , e diftde non c la fìrada larga , che mena alla deftrut- 
tione, c promette libertà ( che fi refe fchiaui alla corrottici- 
ne) mà la porta ftretta, & angufta Arada, che ci conduce 
alla vita . Quefto fuppongo , che nefluno habbia già mai 
negato, neghi ò voglia negare. 

1 Così vediamo, le fcritture, li Cattolici, li Proteftanti, li 
Puritani , e tutti accordandoli intorno alla Marca della vera 
Chiefa . Cornee poflìbile che diuentino, hauendo tutti vn 
talcArbitre che li concilia? onde tutti acconfentirannoà 
quello, che da efto Arbitre farà determinato. 

Così ambis’accordanoiutornoalla medefima Marca,c\oè 
che la Santità,' e fedeltà e il proprio fegno, e Marca delia vera 
fbiefa . Ma li Proteftanti inlieme, e li Puritani ( perche non 
'.vogliono veder quefìa vera Chiefa, nè patir, chcgiVr/iben- 
•che molto mifcrabilmente feriti, e quali mezzi morti ne’ 

■ peccatti del li fcifmi, e dell’ herelie liano portati alJ’hofpitio 
ideila Chiefa di Dio, cor.oftiura pei quel fa ero fogno fciitto 
su la porta ) fanno che vna Santità efltntialc fa la fola , e pro- 
pria Marca della vera Chiefa, cicc il [incero predicar la parola, e 
Ua legittima, e fdele ammutì flratunc de Sacramenti, la quale è 

. l. in pro- 
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impropcijflima, eridicolok. Imperòchc 

Furono n ai alcuni Predicatr'riiò Adminiflratori de’ Sa- 
cramenti, che penfauano la loro predicanone, de admint- 
ilraciooc non fofli cfmcera, t legittima* ò potrd l’iftcfla cofa 
«fler vn fegno peculiare ad alcuno, che vien prete fo da tutti { 
quefti fono ridefs’ della Chiefa, e V e ffmtiahtà non 
p ii p odono efler fegni, che le co fé ift effe po/lino efler fgni 
delle cofe cercate * Onde 

Per parlar rettamente, e propriamente , quando parliamo 
della Marca della vera Chiefa» dobbiamo parlar di cofe, che r 

fono yifibili, con quali feppriamo la vera Chiefa per le vifl- 
biktìi che fono oggetti del fenfo Commune non per fincentà 
inuidùiltycUe fono atti del la fede e pià inuifibtle . Imperoche 
ogni fegnodeue efler più cognito, che la cofa, la qual deuc 
per quel fegno efler trouata.'emarche, & i fegnidci onoef- 
fet di fuori alla cofa fignificata. mi la veriti c nelle parti 
interne, Comes' ofleruada S. <Agofhno, e rimane nel grembo, 
enel/?wo della Chiefa. la Chie la di Chrifto fi paragonaad Aug.’i’n Pfat. 

nhofpitjm, e non dobbiamo paragonar la marca della fua S7. 
Chielaad vn fegno, che Aia pendente dentro le pareti. Lue. 10.34. 

f Se il ftneeró predicare, e la fedele ammwifiraticne de' Sacra- 
menti (ottetto Marche eie Ha vera Chiefa, quelle marche necef* 
fariamente dorrebbero precedere, cioè il conofcere, & iflà- 
pere quello eh’ e /incero, e lecito , auanti alla conofcenza_* 
dellajveraChie/a>eque/lofarcbbe votale Hifleron proteron 
come fccerc2Ìlimo di Capere, in quale calla fiano i denari 
per li denari nella calla,. A che fine accorriamo dopò alla-, 

■Chiefa, quando già habbiamo ottenuto il telojro della ve- 
rità, per amor deJlaquale cèrcarjam • la Chiefa? Onde 
Non dobbiamo prender /<* Santità uujutfio fenfo, cioè co- 
me vna vniuerfal purità di Dottrina, e vero predicar della paro - 
h, come èoppofla a tutti gl' errori in ogni punto Dogmatica, u R e <*. 29 8. 
& tjfentialeetter la marca della vera Chiefa. perche ejuefta 
farebbe vna, cesi /<ng« notitia, come fe la ftrega di Endor 
defenuefle Samuele à Saule per li fuoi atti, e mommenti più 
collo, che per la granita, e per il manto . Qnde 

E vna 
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E rna panicolar difcernente Santità ( per la quale il vero 
-predicar della parola pigliatacene oppofta i tutte ìe palpa» 
bili, egroffa afl'ordità , repugnante a gl’ ifteilì principi/ della 
Natura, regole della fede, e tefti efprejfi delle fcritture com- 
munemeute credute da tutti così intefa ) la qualeè la marca 
della vera Chiefa: e che quella purità, e Santità della paro- 
la, e Dottrina così intefa è l’vnica ftrada» per ritrouar la 
Ge vera Chiefa. io hò S .^dgojlmo dalla mia parte, che dice, che 
. c a” così facilmente fi direniti e molti prefio la dtjcoprono . Onde 

Da vna parte conlìderaremo, quale fiala Dottrina, che 
ii Bimani Cattolici predicano, e dall* altra qual Dottrina iìa 
quella» che mantengono i Proteflanti: e paragonandole in- 
ficine, ofleruaremo» quale delli due predicano più finterà» 
mente » e fedelmente» cioè infognano vna Dottrina , che tenda 
menci transferir la gratta di Dio in lafeima la qual Dottrina 
è la d reti a via» che mena alla Vita , eh' è la vera Santità di Dot» 
trina» e virtù: ò vna Dottrina, che prometta più libertà àfe 
fteffì» quale è la firada , che mena allappinone . 

Primieramente quanto appartiene alh Cattolici » 6c alla 
ftretta via da loro i fe fteflii preferitra, cioè . 

I La Confefjione de' peccati » Cosi di fpiaceuoiealla carne , 
& al fangue . i L‘ ingionta Penitenza cosi contraria ai fen- 
fo . 3 . La fodtsfationcper t ingiurie conmeffe , così dura à di- 
gerirli . 4.' I tempi prefiffi per le Orationi »cdigrunt , così de» 
Itruttiuiderafocieri. 5. La morti fi catione delle paffiont» co- 
sì nemica alla volontà propria . 6. L‘ abnegatane di fé flejfi i 
1* oilacolo cosi grande tri tifi , & ogni feliciti mondana . 
7. Il dtfpreggto delti bonari» rubile» e piaceri, cosi occicfi del* 
la fama. 8. Le cafltgatiomde’ Uro corpi» pungoli della can- 
ne. p. La Contritione, {limoli per la Conferenza. io. Non 
foio li adempimi ntt de’ (bmmandamenti di Dio % mi /’ abbraccia - 
. mento de’ configli Euangeltci : non fole quello eh è d* obbligo, 
ma oltre alfe bligo. 1 1. Toucrtà 'Rtligwfa, Stultitia al Mon- 
do. 1». Voti di CaHità» incisiti alla Carne. 13. Obbedien- 
za » & Humiltà» Deftruggitrici del Demonio, e tormenti 
del fùperbo. Tutte quelle cofe non fonofololCiDotmwe, 

mi 
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male Tratticbcdi quelli che fono veramente Religioni tri 
Ji Cattolici 'Romani , Teftimonij di ciò fono li voftri mede fi- 
rn j Icrittori VroteHantici, i qua !i e (ferrano di riguardar tan- 
to coti i* occhio dicaritàiPaptfti, quanto conqucllo della 
feucriti , e trou a rete a ! cu n i eccclenti ordini di gouc cuoi 

{ingoiar i aiuti , Se accrcfcimenti di pietà, per vincere il peccato, 
p r ai* profittarli nella virtù : A. al contrario effeminiamo 
( iice) «or flefficcm vn più efatto,e meno indulgente occhio» 
e ttou iremo, che non vi è vna cosi affoluta perfettione nella 
mfira bortrina, e riformatane, chiamando S. Bernardo i S. 
Francrfco , e S . Domenico pa^i » per ha ue r afflitti t loro corpi 
con tante ftuerità , e che cola é quello, fé non perche hanno 
tentato d‘ entrar per la via flr -tta . Doue al contrario . 

i. Vna feriofa,eChriflianadifciplina,cheéTm4i«3Ì«w- 
t* di alcuna cosa, chedeueefler fatta da Chriftiam (eccetto 
il fole et edere) è cenfurato dà progettanti p erTaptfiaria • 

• 2. Dicono che i l digiuno, e 1 oratione non dà alcuna forte di 
foiisf attione aggiungendo cl.’ctti deuonotralafciar tali cofel tf- 
fendocbefen^ejjepofjbnofaluarfi, cioè per la gratta di Dio fola ; 
ia ^ualeopinioneècontrarilfimaalla parola di Dio. 

« $ La ctfligattone del corpo per aftinmge, e digiuni , bencho 
commandate nella fcrittura , c detta da loro di etter contro 
la regola dell' Euangelio. i. 

4. /.’ abbracciar vna vita folitaria, il fuggir lajocietà degl'buo 
mini , benché S. Gio. Battifìa , è cbrifio medefmo lo fecero, dct. 
to illecito; di maniera che li mcrauigliofì digitimele oratio- 
ni continue, le profetie» Se i miracoli di S. Simeone fono ri- 
prefì p< tbumori malinconici , fuperflitioni, battologia , Magica , 
e fuggefhortedel Demonio • e ' 

5. Quanto tocca atti tempi riabiliti del digiuno, e delle 
orationi al la Confeflìone de' peccati. Penitenza, e fodisfat- 
tione , e commandamenti di Chrifto , eflfendo che fono có- 
mandatidalla Chiefa, la quale Chrifto ci commanda d’af* 
coltare ? nrfiuna di queflecofi ( dicono ) d“uono effer praticati* 
da noi , efienao ebe Cbrifio pienamenmente bà fodis fatto per tutti • 

Il chepuò parimente liberarci dalla ncccftìtà dfil digiuno, c 
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iS^ FINE ALLE CONTRO V'ERSI E," ^ 
dall’ or at ioni , perche Chrifto digiunò, e pregò per tutti. Dico > 
no Iddio non ptùs’ bonera con quefte cofe , che coi mangiare , e col 
ben ere, nonofìante, che Tappiamo, comeli Nininiti piacque-, 
rocosìà Dio, che iafcrictura promette la ricompenfa per 
quello, e che il noftro Redentore afferma, li Demoni} tac- 
ciarli con quello * 

< 6. Cosi per U Carità , fi dice eflèr cofa che non fia in nofìro\ 
potere non più che H non mangiare , obero r ò purgare , e nettare ) 
ilnafi , e però non da farne voto.* preeifamente contrario in 
tuttoalle parole efprefle del noftro Redentore; che dice' 
ejferui alcuni, che fanno fe Ut fi Eunuchi per disegno de! Cielo : e 
preeifamente contrario alle parole del fuo Apoftolo, che_» 
dice fono alcuni, chi hantidpotete fopra ta propria volontà di con-' 
fe rifar la Virginità . 

Quindi fono dentisti tati farghiprhn7egij,admeft» nella ‘ 
ProteftantrcaChriftianita ,ci è ch'vtt buomo puòbaucr dieci 
pià moglie tutte in vita nell'tfleffo tempo, pofo eh* alcune di efe fa- 
tto fuggite dàBtfuoi Mariti, altre diuintimfalfe , alcune s'' itifer* 
mino per i parti > è al tr intente per canfe più leggieri » 

7 Cosilquantoallapoaerf<ì^o/<»?r4m,-afloluramenee 1*. 

rigettano, dicendo, effer nemico delta gloriadt Db colui, chc-> 
Cangialo fato di richiede, nelle quali puòferuirc à Dio, per lofi a* 
to pouero. E nondimeno il noftro Redentore configli© iR 
Ricco nell’ Euàngefio, permeglio perfettionarfi, e tronar 
teforo in Cie Io, à vender il tutto, e darte à poutri: vn' attoveas 
ramente meritorio, cicè. & omms qui teliquerit domum, agrori 
&c. propter nomen mcumcentuplum accipitt, & vitam aternata 
poffìdebit. chi vnque batterà lafciqto lafita C afa, pofie fiori &c* 
per il mio nome ne ricetterà il centuplicato, t poffederà la vttto 
eternai Dndénortihenofarftofi che poteott Rè hanno la— 
feiati i Regniceli fono fltctMortfci:< Nondimeno contrae 
dicono^irma-mente d quello, 1 benché fia’ contrario a 1 Ri tc- 
ftìèfptéflS della &rktura^8t d tgKcffempi così «oei,e comen» 
tu ■« cbcv.^Vi V * .fi- oif-') '.‘.'■«v 

« Coift parnnentèxjtranto alfir noftra Dnttrma àeltapof- 
finità a of ornare i Cmmandanientii dicono,cfter affatto jmpof- 

\.,iì fbilei 
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fìè/le: come fé la fcrttftcftfa in ogni loco ci com manda fife d’- Vviller.F.yno 
offertfare cièche non fi può ofleraare : come fé quello folle FS J P a P*"C P a * 
imponibile, che la fcritmra dice efTer dato fatto » & 'eft'er 
facile, j cidc Il giogo mibèfoauc, il mio pefo i leggiero » ifuòi con - 3 f. Mar.f.io. 
mandamenti non fono pefanti. Nondimeno. ii ' • ‘ Mat.ix.j». 

Zeccaria, cLi^betba li hanno offeraati,càwi»<i^rfc» irtepren- J l0 *• 3 * 
Abilmente in turni precettici Dio . E pure Dio hd promeffò di uc,x * 6 ‘ 
darci forza per ofiTeruarh 1 cioè. & furiami vtin prxccptis E7eJf , i? , 
meis ambuletis , & inditi a mea f uflod/atìs , & operemmi. Io fa- & ^ 7 14 *‘ 
rò, che caminiate ne' miei precetti, e cuflodute i miei cominanda- 
menti. ■ . 

Qual Fango dunqueè quello» che gettano in faccia della v ;j p ox . a#. 
fp fa di Cimilo ? Che fporchezze fono quelle, con le qua li & moacitai. 
imbrattano le Sacre fentture, con dire che// fommandame- de Tindall. 
ti ci furono dati non da offeruarli, muda conofeer la noftra danna- in ‘ !t)- 111 4 
ttonc, ed implorar la wufencordta di Dio, • buia de ini- 

zi dieci Comm and amenti non appartengono olii Chrifliani , chi q uo niàduth, 
unctut veramente crede > quell' buomo patifee , che Dio operi per li Ser. 7. de_» 

lui, & apparecchiarli la vita eterna lui jìeffb no» pigliando curadi M , c yfe Vvhf. 
e jj- a rak.conr.cap. 

E che incitamento, e quello ad vtta vita pia didire , che vvhir. P córu! 
ncffitno deue fperare per f, altieri, per alcuna obbedienza, cb’ejfi- q. é-cap-j-f, 
bifee alla legge ? Chi vorrd correre vncorfo * mentre non ere- 3 So. 
de poter pcruenire alla meta ? Chi fard volare vn fparauie- 
ro confali fpunrate ? Chitentard mai quello , che nonftia 
in fuapore/?d nè di volere, nè d’erteguirc ? qual animo in* 
traprcnderd vn’opera, chefappia eflerfopra le fue forze? Se 
quello non è contro ogni pietà, e fincexità , non sòchecofa^ 
porta ertemi contea. Dipoi , Fulk.ine.17; 

A predicar, che gl' buomimdebbano fuggireilpeccato, ccod a&. j. Scot. 
tutto ciò che Dio propone, decerne , e coopera alla cecità, & oftì - 3. ad Gal. y. 
natione de gl' empi ■ ch'effo crea alcuni, che chiama alla fallite , e 
nondimeno li, ordina alla'perdìttione, &odio : che ciafcùno è Ubc* Vvhic. «ontj 
ro dalla coatione , ma non è dal vafkllaggio ( e ftrmtn del peccato j p’Jjj/ J„ ° 
che tutte le «offre ope.e buone, angi li noflri ottimi obltghì riebie- 
fti da Dio fi ano macchiati dal peccato, òft neramente bilanciati a 

A a che 
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Tu!k, ad 7 . che fono difitaccuolt à lui, e che mentano la dannatane . 

R o:n. f«. dt. 4* L'buomo vna volta giufli ficaio non puàperder la fua giuftitia ». 

&ibc. j.ad qualunque male volontariamente faccia. 

Che Dauide fu figlio di Dio % quando commiffe l' adulterio- che 


Gal. 

• Fulk.Ibid. 


Stiì. si 


circa me J. 




li peccati non nociono à quelli , che credono. Che Iddio nontmpu - 
tià fedeli la fordidexXfi delle loro Vite , Che non ci è differenzia 
de peccati i di modo che il piùfuhitaneo , ò tnuolontano moto del . 
la concupijcen^a nella prop'ia natura è tanto mortale quanto l' a - 
dulie ria mante liuto con vn affinamento , 

Fox. Adi. & ^hc quando pecchiamo , non diminumo la gloria di Dio , il pe~ 
mon.p.ij 38. ruolo del peccarci il cattino efftmpio al noftro proffimo , 
b peli, roed» Ch’ ;/ peccato è perdonato al fedele. Cubito commi (fo , battendo- 

A : ' h R y v< " riceuuto ad vn tempo ficjjo la remiffionc di tutti ifuoi peccati paf- 

Aalc. Tot fc tl ’ e f utar ' • 

Hanno gii maiprefuntogl’hnomini di Render tali pic- 
che infocate contro il lume della natura ? c ftrifciar tali li- 
pi contro V occhio della ragione» mandar cosi fpauenteuo- 
li tuoni contea la voce di Dio > tante volte reiterata al con- 
trario nelle Sacre fcricture ? 

i. Di più in fegnano , che li peccati non fono filo perpermifi 
fione di Dio , ma per fio decreto • 

1. Che Chriflo pati quella morte, con la quale Dio nel fio f de- 
gno percuote li malfattori. : .» 

3. Che Chriflo come fede alla deflra del Padre tiene, fola- 
mente il fecondo grado con lui nell' honere, e gouerno, & è filali 
fio Vicario . 

4. Che Dio fiat' autore dt tutti quei peccati , che li Giudici Va- 
pifii vorrebbero , che accade fiero perla fia otiofa permiffione . 

5 . Che il figliuolo dt Dio noti hrbbe nè cefalica , nè coraggio » 
ni forteti mìlifuoi patimenti , ma r mafie attonito , equafi mvn 
certo modo sbigottitoper la paura della morte , dicendo , quanto- 
vergognofa tener tgga era,dieffer così fermentato per la paura 
della morte commune , che di disfarfi in vn fudor di fangue , e di 
non poter cfìer confo lato, fi non per la vifta d'vn ^Angelo. 

6. Che la vehemenga tolfe à Chriflo la prefente memoria del 
decreto datino, di maniera che non fi ricordò in quel infante*' tf- 

fir 
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jferfiato mandate qui, pcrtfiet noflro Redentore . 

7. Che la grandigia del dolore f fior fi da Obrifto vna tropo» 

gran preftcfgadi pariate , di maniera ebe 0: fkfubtto adgtunhu 
vna correttone , & egli cafttga e richiami il fico Voto eh haueua 
■così prefi 0 negletto . - ... . ... 

8. Che Cbriflofoffri nell' anima gli borratdf tormenti d' Vn~ 

Huomo dannato, , & Abbandonato. 

Le quali opinioni ttouarcte portate contro Calumo nell'- 
ultima carta dall’ Illuftriffimo, & Cccelkntiflìmo S. tten~ 
neo Somerfct TrtarcbefidiVvorccfter nel libro intitolato Cer- 
camo» {{chgiofum » e confetta te da C . C. nel la fua pretefa rif- 
4 >oiia i ciò Verbatim , come q ui fono citate . Mi 
^ Se volete fentir come in legna quello , che contiene tutti 
gl' ertoti nel la Dottrina» che hanno mai hauuconome, Tenti* 
telo, che infegna. 

Che ia volontà di Dio è così la piè fiblime regola della giufii~ 
tia, che tutto quello, eh' egli vuole »per queflo/blo » perche vuole » 
fi deue pigliar per giuflitia . 

• 1 . Di più che non folametite Dio d principale autore della fi a giu - Calo» I. r-In» 
fta vendetta* e che Satan filo d mmifiro ; che Dtep iopone, mosce* j } ic ‘ c - 1 *• ^ e - 
< contunda» mà ancora ama, e vuole l' empietà de' peccatori, et c i I* 
induratinnt de' loro cuori: com’ anco che la volontà di Dia 4 ta } c *. xlt lb.<£ 
nectJJìtÀ di fintigli anti peccati; ergo ( non potiamo menoma I. jc.tj.Sc- 
Jérìr da q ue/foi«fc non che ) il peccato ( conforme alia Tua & • f • 
dottrina ) deue neceflariamente piacerei Dio, deuenetief* 
fariamente eflcr giuflitia» perche egli lo vuole ; ergo li Re*- 
probi nccc Variamente peccano per ordine di Dio? ergo Dio 
punifce fenza cauli» & èrngiufto: ergo determina (co* 
me altroue dice, che egli Ti) quelle eofi col fio fitreto proposto» 
le quali i:À probibite nella fia volontà riut lata ergo Dio vuole» 
enon vuole ia medefìmacofa . Il giuflo, e retto giudice dei 
Cielo, e della Terra diflimuia con i Tuoi Mortali» ò la con* 
fufìoneè venuta sù la natura delle contrarieri . £ non folo 
cosi fcriuecontro la bonri, e giuflitia di Dio, contro 1* ho- 
norem digniti del noftro Rcdertore; tri di paura cheli 
faa Bea ciflima Madre sfugifle il flagello della Tua penna» 

■» Aa i cosi 
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Cala . 1 5 In- COi * VJ * vituperando . Ch’ e fa nonfù meno matiticf* di quei* 
l! ir, o. * . Sc£t,‘lo cke /A Zacharia inauri nel nflriuger la poteflà di Dio dicen- 
7* do, ci vuote gru* fatua per liberarla d.' ogni vitto, k le quella 

none vna dottrina tanto differente d' ogni fincentJ, c fan- 
tità, eh’ arriui i palpabili , e grofie afordità , repugnanti, aJle 
regole della fede» Si all’ efprefe parole della fi rittuia communc- 
nicnte credute, non sò quale porrà arriuarui - 

Di maniera che- fe volete gettar l’occhio fopra vn libro 
fcrittoda EgidtoHunnio Dottor luterano, e Profeflbre* della 
Teologia nella vniuerfità di Vvltcmberga, trouaretcì che 
tutti qucfti argomenti, e molr r altri ferirti contro là gloria 
* di Chriltoj clafua Benedetta Madre furono i medesimi ar* 
gomenti, dequaii i publici, e proferii Nemici di ChrilW 
Cjiudci » & ^4 ti am (ì, feruirono contro ilnoflro Bcanflìmo 
Redentore . Di maniera che vno de' fuoi Compagni 7>ro- 
teflanti pronippe così in vna paflìone contro di Idi. Che 
‘ Demonio » ò Calumo ti bà fedone à parlar cosi con ^4 rio contro il 
jtgedìutHS- figliolo di Dio ? t * i *• * • v ; 

Cdu I da^ Rtio mi fonaeesì'volontieri allargato. Se hò volutoin* 
a*ns vide sd tanto fopra li fuoi pamcolari errori; perch’ egli tri, 
car, Con,t. tutti gl* altri è quello, del quale fanno più tfima li Protc- 
Calu. c. 4 ' y i- ftand Ingltfi,c ome Rtformator principale della Chicli di.Dio». 
de^l. de Tri ri» c come 'Tadrc, e fondatore del la fetta Presbiteriana i e 
1 . Se qualcheduno crede, che quello nó faccia contro.i Pro-, 

teilanti ingldìj bilògna,che fappia, che come qnefto Cjio. 
, Calumaci, nò tutte le lue belle mie, & herelìe dalli Giudei, e 
dalli Ariani, così li PrctelUntilngleli cauano tutte quelle 
opinioni negatine, ( che con tanta fierezza, &' ardore man- 
tengonocontro la Dottrina della Chiefa Cattolica) dalle 
fontane auclcnatc dalle antiche» c condannate bercilo» 
mclcolandolc inlìemecon quelle buone, e falutelioh' Dot- 
trine poliriue, che hanno rjceute dalla Santa Chiefa Catto- 
lica, per renderle maggiormente grate a’ popoli. Imperò 
che quello, che erti affermano, teniamo ancor noi con quel- 
lo, che hanno riceuto da noi . Mà quello, che negano, e 
chiamano. £>o/W 8 <r i\ifoimata riceuetccro quelli fafeetti di 
•;o > ; .» ncjjat- 
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negattiue, come tante herb? cattiue* tratte fuori dal giar- 55* j* 4 ',*! 
dino.nd quale Chrifl» mede fimo difccfc: eoo le quali fi Cai à n! 
pettuadcuono di comporli m&igidi fiori, abbandonando la Cau.i x. 
'jRofi * , di S bar ori , & i Cjiglt delle Valli', come per cflempio Aug.l.dehcr. 


negano . 


«p .f}. 


i II Sacrificio del fi npo di Ch'ilio nella Truffai e le preci per li U1 f', £ocu! 
Defontiì quello hebb-ro da uttrm . ' dcluft Hul- 

2. Negano il Tnrgatorioì q netto hebbero dalli cimenti, tyn Cóltan. 

4 I C. 4 • 1 k a a > i. « . ~ * * 



lmagmi strema tema. hitl. Éccltf.i. 

6 La n eceflitàdé II ad onfe fifone auricolare; dalli (flacabiti. is c-.37.Bu- 

- *7 La validità dtU' tsdjfiolut ione de Sacerdoti) óx’ Tonati ani. ch,in HcJef. 

8 JL' adararionc delle Hciiejuiet come fupcrfhtìofa da Pigliati rio. hdt.pruever, 

9 L’ bonor fatto alla Santa Crocei fonte idolatri* dalli j 1 ™**. 
Vaut, ciani. 

10 Lamgìmitìonedelle 'Penitenza '. dalli Jtuàiaiì . in panopl. p. 

11 La Ùtfcipltna, e gli Ordirti de' Monaci, dalli Lampetiani. 1 J |C * ir * 

- i % Il Y oto della fafìitd, & ilCelibato de' Sacerdoti» dalli T he0 <Vn 4 ’ 

fj ialini ani* e Y igilanttavi . ‘ -, »?*■' nje^cèiw. 

i-3 / peregr maggi olii Corpi de Santi, da Claudio Turinenfe. hit ler.inf. 
i i>4 Dicono» chela fede fola fu fufficitnte ferrea le buone opere «d Vigil & 
quetteda Sintonie tJHago . , ?m\ I°b. fona*, 

•il Negano i' inbiren^a del peccato nell' Unirne de Pfgenc- ^ * 

pati, c quello da Troclo , e dalli tSWefifihani . ' ’ Iren !. i . o 

Se tutte quelle wg<m«e, che fono altre tanto pericolofe, io. fcpxpfi. 
quanto fei>za autorità^ e proua> infiemecon tutte le opi- hsr.<4. rhe« 
nioni de’ Proiettanti* le quali habb;amo citate: anzi qual |l r h f r ‘ 

fi ^voglìa tipiftitwe di tutti iìPrweiianti» come fono contra- p r *f a t Dia* 
dipinti dalli Catttriid, non fiano più tolto precipiti)’ nelf com.pel.Da- 
lAtbcifino, & Spicunfrno, ch’auanzamenti alfa fatuità, pietà, maf.harr ioo 
€ èitOrn cófhtibii; giudichi pUTCìHettare : cotnc anco di qui, ' * * 
fch fa» tu àpte fa petti ftneero predicar delia par ola dt Dio non cap.ji! * 
dimollri più rollo la Cattolica emanai che la Trotcfìantic* 
efl'ef la vera Chicfa di Dio» r ' 


CAP. 
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• i «• 

CAP. XV. 

1 * » 


La pgmficAtione della parola Santità , eia Chiefa 
di Roma prouata d' efer la 'vera Chiefa per 
^ quella fgni fcati o ne . 


I N quella maniera vi hò mnftrato» ch’vna Santità esentiate 
non può cfterla marca dc/Ja vera Ciucia » come v timer - 
palmento lì piglia per la purità di Dottrina oppofta a tutti 
gl' errori * e come ma particolare difccrnentediftintiua fin- 
titi, come oppofta i tutte le palpabili , e graffe a fiord, tà repu- 
gnanti aiti principi} di natura» regole della fide» e Celli 
efpreffi della fcrittura, pop* elfcr la vera marca» e r ota della 
vera Chiefa» e che cosi prefà* come la veriti della flnefa Ro- 
mene di /iviuamentert dimoftra . Horabifogna»chc v' in- 
formi nella fìgnificatione della parola Sant e cosi polla in 
frontifpitio della Chef* Cattolica da tutti li tsfpojìoli, così 
chiamata dalli Profeti > la qua! li derma dalla parola fattelo » 
che lignifica rat tifi care, (labttire, c confutare* come quello» 
che èjlabile, facro, muiolabile, & immutabile» così Santo Santo 
fenfo, come c reperito in Cielo» s’ intende, 6t è prefo, come 
le parole fegucoti dichiarano, cioè che fi* & i* e farà» cioè 
dal principio immutabile» & eterno • Onde 
Nel primo loco dobbiamo cercare voa Chtefa,che lìchùu 
miSanta»ch’ècosì chiamata generalmente* cd in tutti i fe- 

C oli m 1 !|,Ù, ( ( ' ‘ *' 1 l * J 

Secondo dobbiamo cercare vna Chicfa.chefta inuiolabi - 
k* ferma* te immutabile da! principia’, fiabile» ficura, c /<?/ me- 
mente rettificata . E doue t roti a remo quelle proprietà » iui 
reftarila noftra fìcu rezza come fopra la Rocca, contro la 
quale non prtualcranno già mai le porte fuperbe dell' Inferno . 

ih 
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F1N;E ALL* CONTROVERSrE. 191 
' In quanto al primo vi fu già mai in Terra alcuna Chiefa 
Chriftiaoa, che folle cosi generalmente chiamata oltre la 
Chielà di la quale benché Tempre flette à guifa dd 1 ‘ Rc S 7 - 
Campo £ Ifraele affatico da tutti i Confinanti nemici., come 
la Rocca ( conforme à quello ne profetizò Chr i/io ) battuta 
da tutti i furiofi venti, procelle, pjoggie, e tempefie, lo 
quali Chriflo predille douer fcaricar/i ado/To di lei » non- 
dimeno nè quella, nè quell’ altra violenza, non vna*ò tut- 
te infieme, hanno mai potuto preualere contro di e/Ta, di 
fpogJiarlad’ vii folo di quei due attributi datigli dalli do- 
deci Apolidi * mà che rimanga ancora la medefima Chie- 
fa* che fu, e farà continuamenre chiamata la Santa Cattolica 
Chiefa: ne hanno mai potuto alcuni di quei flutti, ò venti* ò 
tempefle,òconfinanti nemici guadagnar fopra di dii tan- 
to di terra* che d’ efler chiamati ò 1 * vno, ò l’ altra . Mà ri* 
mane ancora la ftrada , la Chiefa , che è chiamata Santa» j 

Di maniera che ardifco di dire, ch’apportare] cinque 
cento diuerfi Autori di diuerfe nationi* che l’ hanno fempre 
incito' ara con quello Epittcto , cioè la Santa Madre di RomaJa 
Santa Chiefa di 'Roma , la Santa Chiefa Cattolica Romana , &c, 
dò facendo mai mentionc diclfa fenza quel riuercnce rifpetr 
to. fe fé 10 dice Ili, credo che vi fianociuquecento mille rc/ìi- 
moni hogsidì in vita* eh' hanno vdito darli Japarola Santa 
a I la loro Madre la Chiefa di %oma, sò che farei creduto* e fe 
dicelfi, io crrdo, che non i fia alcuno in vita ,nè mai Ila fla- 
to eie ha bbia mai fsucito dire la Santa fede di Canturberì ò la 
Santa Chiefa di Ceneura * ò la Santa Chiefa £ Ingilttrra , sò che 
laro an cera ere duco. „ * 

Hora, la S anta Chiefa é Roma non è fidamente così chia- 
mata, mà merita ancora così chiamarli cioè la Santa . Santa» 
per tanti Santi Perfonaggi canoni Ziti da offa per Santi. Santa 
per la Canonizatione delle Sacre finlture , cioè facendole 
riceuerc, come la parola di Dio per tutto il Mondo;, il che 
altrimente non fi adempì fc non col rkencrle nel fuo Cano- 
ne • Santa per bauer rattifica to li Decreti de* Santi f onciltif. 

£,fc non vi foflfc altra ragione, che quelle tre# perii fuo et 
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fere Santa Cattolica C biffa , cioè ch’eli* habbia riceute Id 
S aere fentture nel fio Canone , ella foia hi condannate tante 
berefie ftn^a alcun Concilio Generala il che è ila to poi da tutto 
il Mondo approuato r e che folaimeoce quei tali huomini 
■fianollatiriconofciutiperSdnt/ per rutta J a Chrilliamci»* 
■quali fono flati coniacrati per tali d* efia; à pe rione, eh© 
nonfoflèroìrragioneuoJmente immodefìe» ba (farebbe que* 
ilo» per farli Cattolici* Santa dunque per tante felle, t 
giorni Santi mefiìà parte da eifa per il culto diuino. Santa 
per tanti * Teregrinaggi Santi » che le fono continua mente fac-* 
ti, 5tf»t4 per tante Confocracioni di VefcouineiJa fin Sant* 
fonmunionc ; Santa perchecon fenfee tanti Ordini Santi fopra 
i foci OfHtialir T ariadelli cui Tempi materiali è fantificat * 
con confacrati profumi: la dico» Terra c Terra Santa: la di 
cui acqua e attira Santo. le cui ardenti lampade ardono con 
olio canato dal Sacro Santuario ; e i * t. . \ » 

Quella Santità ( come il Sacro vnguénto , eh: non fola 
bagnò la refta di ■><»<»»> mi diflillò siigli orli de’ Tuoi iubi- 
ti , rendendo tatto Santo ciò che haueu a à torno» non fola» 
TnenteconfacraconquelSanroncwe, la Cbiefa, ni anco i\ 
Metti Città di Homa . Imperaoche. 

Doue rotte le Città all’ in torno di lei fono dipinte» èco» 
rofiriute per qualche Epiteto (come fono tutte le gran Cit- 
tà del mondo )doue Vtnetu lì chiama la ricca , "Milonolo* 
grande , Fioretr^a la bella > cnoua li fuperba, l(anenn* fanti* 
ta » Napoli la gentile : e fi vanti pur Babilonia di elfer Regina * 
Zittite d’efifer dita grande. Noe» piena dr popolose ( JiemJalem - 
pie V allegrezza di tuttala Terra j nondimeno %oma folat ri 
-tutte le Òtta del "Mondo è fiata battezzata coi nome, che il 
diuino tfaia dona alia Cbiefa , che fi chiama ri la flrad«San * 
lai frodatoti battuta, e dritta al Cielo, che Ir pa^Zl nonpo- 
trànno ertati* ; Ira pero chetila fi dima nda f[ona la 3 anta * £ 
t* *Sc qcaichedunoin ciò vi cangiando la non fan riti , che 
fiattetanno vdito, onero oflernat© in quella Città Santa > na 
fi merauigihche ad vn Capotate vitti dietro alti Calcaenivn 
tal Striente» eh edouc Dìo ha fiabilito vna Cbiefa tale » il De* 
z.u monta 
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fnonio {ubbia la fua f ipella. la Recedi Pietro deue hauer pe- 
lei di due forti : e la Rocca > che lìa foia per vn fondamento 
pof'a elfer lubrica per ipiedi. Fito/tra tutto quello la forza 
dell* argomento canato da quella Profetia non confile ta- 
to in queflo,ch 'ella fia,q uanto che fiachiamata Santa la qua- 
lecosìveramenrec. Hora 

QuelleChiefe,chenon hanno nè Santi , nè giorni , nèVe- 
fioui , > ne Chiefe , f.èalcuna cofa, che lì chiami fanta , faran- 
no chiamate la firada Santa ? CheChicfa può elfer necelfa- 
riamente quella piana » e facile via al Regno del Cielo ? fe nò 
quella che S. Qirolamo chiama Tutiffmum Communionis Tor- 
tum> e nella fua EpiRola al Pontefice Damafo vna Chiefa, con 
la tjuale chi non raccoglie » difperde • 

la quello modo hauendoui moftrato vna Chiefa, che co- 
sì Ct chiami , veniamo hora d mollrarui vna Chicli , che me- 
riti d’elfer così chiamata; cicèvnaChielà, cW è fermamente 
fi abile >immutabile » & inuiolabile» e che la Chiefa di Roma fu 
lem pre tale. 

i Fu gid mai vna Chiefa nel Mondo , eccetto quella di Ro^ 
ma, così impugnata , & affalita da tante fortid’ Auerfarij , 
lempre però littorio fa ? hi ella forfè mai fupplicato ad al- 
tra Chiefa per foccorfo? Nòn hi ella collantemente mante- 
nuto il fuo dritto contro tutti gl* herttici del Mondo ? Non hd 
ella limile ad vna Regina, & Imperatrice fempre foggio- 
gati i fuoi nemicicon la fu a propria Se affoluta autorità ? hd 
ella mai ceduto allifuoi Auerlànj pure vn minimo punto ? 
Hi mai ella mutata la fua fede ? Nons’vnirono fempre tut- 
re le Chiefe heretice del Mondo (limili alla natura di tutti 
i viti/, benché imcompatibili ,e contrari/ in fe (letti , e ferri • 
pre opporti alle virtù ) per opporli contro quella Chiefa? la 
quale in difpetto di tutta la loro rabbia , & odio contro di 
lei, rimane ancora immobile,^ inalterabile, circondata 
da rntti li adempimenti, da tutte le prom elle di Chrillo t’E 
"che cofa puòmollrarla elfer vna "Rocca, & i fuoi Auerfa- 
tij* "venti > e tempefte più di quello ? ' 

- Attendino pure quattro Ariani herctici sù la fede di £/7e-, 

JBb " rufaz 


Hier. 1 6 
ad Damai. 
Cp.J7* 
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Iosa, origi- ruftlemm , . J&àK > ' £ 

niit. Tre altri nella Catedra Patriarcale di Coflantinopo* 

Eutich.^) A • li, i - i*W. <f % 

uTw Quattro anco nella Patriarcale d ’ Meffandrìa , 

Waedon.j 11 ''Paolo lamoftreno , Archihercrica, con (uói fucceflori ?te~ 
Hello.) r A * Pro CJjnapheo (l’Suticbiano) e Maccaria (Montthohta ) infètti la 
* er ^ us ./'t SedeercttainquellaCiccacheprimadiecfeil nomed Otov- 
Geor^’J ' fiiMi mentre UCbieftdt fywa condin nò quel l'hcrcfie cica? 
li eh C Cyrus. ^bito, qua”*» l’ Auerfano del genere fiumano potè machia 
Wouotn*' nar le fue fteleraggini . B li fucceflori di “Pietro lèdenti nel r 
* la Catedra di Pietro da fé elfi /Wi fenza f aiuto, de’ Concili 

generali condanarono quelle herefie grandi di Velagiani» 
*Prif titani, Cj touiniam, e Pigila» tieni coti moire altre , la q uat 
condanna è poi fiata approuara da tutto if Mondo. Il che 
non è vn picciolo argomento deU’opinione^e dima in quei 
giorni dell’ infallibilità del Pontefice di /{orna. 

Che guerreggino pure contro di ella i Chriftiani Impera» 
torii e cozzino co’ loro elmi contro le mitre Sacerdotali; e 
vedino quali fiano più duri. Che vafcelli fragili » caricati 
dafottiiiedafiutemercantie, con vele piene di furiofì, Se 
impetuofì venti fi fpezzino contro quella Rocca r la quafo 
da neflun flutto può éflèr voltata , nè da Temprila d* ondo 
opprefla , nè di venti fommerfa, Anche li mif rabili » e nau- 
fraghi Venturieri ve danoil loro errore per la loro perdita,e 
firpino per ajftcurarft in quella cola» doue hanno prima vr* 
tato . 

. * Iosòch e malintefa, eh’ il Pontefice Zacariadcpofcfhil* 

Henrlc*/.* 4 trie0 Francia, & a I ui foflicuì il Re Vipino . Sò quel* 

Oiho. e. lo che fece Gregorio fecondo à Leone Imperatore • e G> egoria 
Frtdcric. ». fcttimo depofe l’ Imperatore Henrtco quarto : Innocen^otet- 
IQ Orbene quitto . Direte forfè che quelle attior i di quelli 
Papi liane fiate fidente. Suponereche fianotali.Sò che 
vi fu vn Stefano fecondo » Leone quinto, Cbrifloforo primo* 
Sergio terzo * Ciouannt duodecimo : fu pponete che fodero 
catti tu' Pontefici ,ir.oltocattiui. Nondimeno tutto quello 
-non fà altro cbcconfirmarla promefla fatta da Chriftoal- 

% ' ' laChie- 




PINI 


lo S ."Pietro. Non 
fi altro che arguire vna Jìraor dinari a pronide^a fopra la giu* 

B? Se porcile moli rare vna ferie di maligniti » che fo fiero 
iolamentc federagini perdonali » e temporali in tutti li fucccf- 
fori, che fedefferogiimai in quella Catedra fino al primo 
Vcfcouodi Roma: ò palefarnni vna vena continuata di cat- 
tiua terra fino all'ifteffa Rocca; e fe non potefte prouare» 
»na interratitene ò nella fuccrjjìone, ò nella vera Dottrina di 
quella Chiclà per tutto il tratto di tempo ( il che fino adefi» 
fo non è mai fiato prouato ò dal/a condanna di qualche 
ConcilioGeneraleiòda fcrittid’alcuni Padri delta Chiefa 


generalmente approuati, i quali non hanno mai condanna» 
to, nè fcritto contro di efla) non farefte akro,che inuigorir la 
confidenza, che igiuditij difenrereflati necefla riamente fe- 
guono, che qudla Chiefa fia quella Hoeca di Chnfto cosi 
perpetua, & infallibile. Perche doue è vn tròno ersi mu- 
sico, che ndfuna fcclcraggine lo pofia abbattere, iui fi deue 
riconofcere eflerui por Tempre vn fiabilimento foprana tura- 
le» il quale deue confiftere nella Dottrina della Catedra* 
non neili coft um i, e riti de gl’ huontini eh’ in «fifa fedono . Il 
fornaio facerdote per quel tempo potrebbe perfeguitat 
Chndo, con ambe le *Mni e nondimeno rettamente profèti* 
zar di lui. 


CAP. XVI. 

* 

/ 

Si prouà che laCbiefadi Roma ila *vtra Chiefa* 
dalla legittima Amminiflratione de * 

Santi Sacramenti . 

I N quefio modo hauendoui prouato, che la Chiefa di 
Roma è la vera Chiefa per 1* iftefla marca , che li Pro. 
tettami danno, & adaicttono per marca delia vcyt* 

Bb a Chic- 
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Aug.de gent. 
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Illirlcus in 
adhort. ad 
Colia, tn v ni 
tat. Chnft- 
relig- impri- 
nar.- ijyo. 

Mag. Bu- 
ccr in atìis. 
Ratisbon. 


fft FINE ALLE CONTROVERSI*. 

Ch:cfa. cioè il fiocero prcdrcardclli parola, e pf r lire ri, é 
propria fignificatione della parola Santa } Hora veniamo i 
trattar del la legitima adminiftratione de* Sacramenti , il che 
.è la feconda parte del fegno, che ci mettono fuori . 

Pe r parlar dunque della legitima» è illegitima adminifir a» 
fiore de' Sacramenti, prima dobbiariio conofcere , che auto- 
rità hi da giudicare, fe li Sacramenti /ìanolegitimamente, 
ò illigitimamenteadminiftrati, auantiche potiamo dirit- 
tamente dire, quello, ò quello è, ò non è vn Sacramento: ò 
quello Sacramento è, ò non è legitimamente adminiftrato* 
Perche non furono già mai cali miniftri di Sacramenti, che 
nel parer proprio non credeflero la loro adminiftrationo 
legitima . Onde come quello è folamente vn ramo dell* 
jftefla marca, così olferuaremo la medelìma regola, enae* 
thodo per meglio intendere, & accordarli, cioè giudicare- 
ino li Sacramenti legitimamente ò illigitimamenteadmini- 
ilrati, conforme che trouaremo quella admin;ftrationeef- 
fer conforme, ò no al li efprejfi tefti della fcrittura, commu- 
nemente creduti, regole del Ììfede, e principi] della natura* 
la quale adminiftratione fefofle creduta effer in altra ma- 
niera, ò altramente adminiftrata, parerebbe vna così palpa - 
bile, e groffa affordità, che la vera Chicfa di la ( come dice, S • 
mAgojlino ) preilo lì vedrebbe j e fi difumertbbe di mediocri 
ingegni. * * 

Hora li Vroteflanti non adminiftrano legitimamente i Sa - 
tramenti, ( come lì prouarà fecondo tutte quelle preferitte 
regole) 

Non vanno alla, fincerai perche contro all’erprelfa paro- 
la di Dio non adrainiftraro tutti li Sacramenti, 1 quali fono 
fette , nè tengono generalmente chelia ntcejfario l’ gd mini- 
li rari i tutti; rè riconofeono, che tutti fiatió Sacramenti. Il 
che non folamente è contrario aìlicfprcjfi ttfii delle fcritture, 
mà anche contrarioà tutte leChiefe Chriftianc, contrario 
all' imaginalione di tutti; che lì debbano fchifare i dubbi;, 
òfcrupoli, cheli fette Sacramenti furono confeffati dalli 
Teologi Trotrftanth radunati alla conferenza di L<pfia : cosi 


1 




c on- 
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fini Ait»co*rrnové*sji; tri 

Contrario» che li Teologi Vioteflantt radnnati a Ha conferen- 
za di 7 {atisbona non negarono quertav&iéit • 

Negano» che la Confirmatione fia Sacramento» e non f ad- 
miniftrano come Sacra mento» nè laitimano neceffaria. 

Queft’ è contrario alle parole della fcrittur « cioè, qui auttm t 
confi rmat nos vobifeum in Chrifio,& qui vnxit nos Deus: qui &■ 
fignauit nos, & dedit pignus Spiritus in Cordibus noflns : (dui, 
che et corife) ma, con voi in C bri fio, ecionfe , è Dio, cb' ancora, ci 


Cor. x.». 


fegnò , e ci donò il pegno dello fpirtio nc' tioflrt cuoi i . 

- Contrario alia pratica efpreffa, e coftumedè li ^4 pr, fi oli; . . g . 

perche quando Filippo Diacono hebbeconuei tiro alla fede M l6% 
JaCittidi Sammana, li Apoftoli, eh’ erano in Gitrufalimmt qui cuoi ve* 
mandarono due Vefcoui S.Tictro, e S. Giouanni à confermarli; m fleti c ora- 
perche quando arr ìuarono» pregararooo per loro, che rice- ue f unt P r ? 
uefiero lofpirito Santo; perche dice il tefto, non ancora era 'P* 
venuto fopra alcuno di loro» md erano folamente battolati nel iù àandunu 
nome del Signore Giesà. Ali’hora ( come per confirmatione ) noncifi coita 
impofero le loro mani fopra di effi, e riceuettcm lofpirito Santo . \ n quéquant 

Così anco leggiamo, che S. 'Paolo battezzò, e confimi 
circa dodeci Difcepoli di S. Obuannn perche fentendo que- bapdzal 
fte- cofe dice, il certo» furono battezzati nel nome del Signore ti moria 
Cjiesà. & all’ bora fubbito che £. Vado itnpofè le/ue mani fopra di nomine Dq^ 
loro, lofpirito Santo venne fopra di e fi . £ che cola è qtiefta, min ‘ ***“ , 
k non la Confimi», om dopiUVom/imoi >> SbfcnSJS 

• Vn Sacramento, che fu prima mftituito da Dio roedeiì* fuper ,ji os< - 
rro 2. praticato dal li luoi Aportoli, e 5. crmmunemente &acciptcbàc 
creduto per tutto d tMondo, & in tutti 1 fccoli. Tdtimo^ fpiruumiiai» 
nio di ciò il Concilio di Laodicea Can. 48. che Io tiene necef- & utlu 


fario . Tcftimonio S. Clemente Papa » e Martire, nella fua 
£piftoIa à Giulio, che lo tiene necef) ario, dicendo non fù ma 
cofa nceuuta folamente da S. T tetro, e da gl' altri „ 4 pofldi & in* 
fegnat a folamente da loro, ma ccr/, mandata anco dal Nofìro Sig. 
etytdentoic- Ttftimomo ancora di ciò S.C} irci amo, d’efler Hier.inep.- 
fìatol’ vfo della Chitfa. TeftimonioS. T orna fod’ Equino, a A d c.. ^ 
il quale fopra il Sacramento della Confirmatione crede» x s 7t ‘ 1 

che fiavnaeofapericclofa il morir fenzp di effa, 

. Vedete 





Vrban. Pap. 
de cófecrat. 
difiinót, 4, 
cap.4. 
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Vedete ancorai doue fù ft mpre tenuto vn Sacramento di 
più gran veneratione, che nor. è il B ittcfimo, e che il But> 
tefimo non è perfcrticnato fenza la Confirmattone . 

Il negar, chela Con firmatane lì a Sacramento è non folo 
contrarioalcofiunievniueifaledeUa Chida,ch’è ia Rego- 
la della fede 1 ma ancora alla nedefinta cfl n%a> c dcfmtttonc 
de’ Sacramenti « 

I B contrario alle parti rfìnthli d’ vn Sacramento per- 
che 1’ tfien^a d’ vn Sacramento è rr.attria, e fama. 

L' Oglto mcfcolato col bai fatuo è la materia . le parole Ioti 
fegno colfegno della Croce* io ti t onfn no col f rfrrro di falute nel 
nome del Vadre, del figliolo* e dello fpmto Santo è Ja forma della 
Confirmattone . 

z Contrarioalla definitione de’ Sacramenti. Perche la 
difinitione d’ vn Sacramento in generale è vn fegno vtfibile 
d'vna grafia iuuifibtlc, diurnamente miìituito per lanoflra fan- 
tifi catione, L’impofinone delle mani è il fgno vifibile* la 
grana inmfibileè la perfettione, I ' agii td, e la/or^a, Ja quale 
ci fortifica nella noftra profeflìoneChnftiana, perfoportar 
quallìuoglia perfecutione, lignificata peri ’oglto,elafragan- 

del nome Cbrtfìiavo ( come è fcrirro ; ejuta Cbnili bonus odor 
fumnsDeoi ftamoil buono odo* di Chriftv à Dio) è lignificata 
per tl balfamo 1 Diurnamente inftituita * ordinariamente 
per 1" impoficione delle mani fopra le tede de’ battezzati* e 
ìtraordinarramente per impofitione dello fpirito Santo nel- 
la fomiglianza di lingue infocate fopra le tede delii Apo- 
lidi. 

II negar,che la Confìmationc lì a vn Sacramento è vna colà 
cosi sfacciata, e così couuincibile, che non occorre altro ar- 
gomento* che produrre il libro della foro Communione con- 
tro di loro, e Ji fuoi principali Dottori* per confutarli • 
Perche dice il Dottor Cout Ilo , nel batti fimo fiamo rcgencra- 
ti alla vita, md nella Confi rmatione fiamo inuigoriti alla bat- 
tagliale che la Confirmatione habbia il fegno vifibile, & la 
gratta interna; il che conftituifcc vn Sacramento* vedete 
Hoc^ero 


a Ne- 


Hooker.Ed- 
cl-pol. 1. j. 
ktt- 66 ,p. 69 . 

& i7o.& 
l 7 }~ 

Mat, 4. 17 

ten^a « 

Vi fono tre parti del la Venitela, [ mtritione, Confezione, e 
fodisf. attiene, due parti omettono, e ritengono Colo la prima 
fcrto nome di Re penitenza, nella quale fuppongono d’in- 
cluder tutte. brnche il Redentor del Mondo dopò haucr 
ingiunta la penitenza, infpirò à Tuoi Djlcepoli la poterti di Io - ,0 ' *J» 
perdonare 1 peccati, nella quale è inclufa la feconda parto 
della penitenza, eh' è la Confezione, vn df.uere, che da noi ;Iac.J. itf. 
chiedono gl* Apofloli, cioè Conftemim alterutrum peccata 
Vedrà, &■ orate prò inuicem vi faluemm. C onfeffate i vojìri pec- 
cati l' vn t' altro Se c, acciò che cosi ne confeguiate lafaluce. 

Quebo fù praticato nit st orni de gl' ^pofìoli i doue dice. * •; 

TMultiquc crrdentium Vemrbjnt, confitente s &• annuntiantes 
tAftut funsi Molti di loro, che credettero, vennero confettando i , 0 

bro peccati. • ' Ad. 19- i 2 . 

Si praticò dall’ Apoft'do 'fteifo nel legar i peccati, latti 
ludiciuieum qtti ftc operatiti eli ,tradere Satana in interitum 
earnitvtfptntusfaluusfìt&c. Hò di già giudicato quello, che 1. Cor, f. 3. 
cosìhàfttto • à donare vn tale al Demonio per la deflruttione della 
Ca r ne, & acciò che l' minima fi fatui * 

• Si praticò dal medeiìmo Apoftolo nella remi ffìone de pec- 
cati, cioè lui, tb' è vn tale, quefla reprenfione baHarà &c.Ì i.Cor.i.io. 
ehi hauerete oer donato qualche cofa , io a ncora . 

Il negar, la 'Penitenza eifer vn Sacramento , è vna doteria 
na aflnlotamente contraria alla confueta credenza di tutti n . , 

i f coli Narioni/e popoli del Mondo Chriiìiano. Dunque , * 

afjorda, e repugnante alla pegola d- Ih f -de. Teftimomo di h*-* de 
ciò Teedoreto, che ci dice, erme 0 negar c^rti tempi prefiffideU AJiàn. 
la ‘Penitenza era contro le note leggi della Chitfit . 

- ~ Tcrtunonio [(duino ili erto, & il.nortro Paefano Sie. Vvb 

v- ; ' talyro 
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alle parole ile fiuti Dtfiepoli /ottengati , donde cadefii , e fàpeni- 


( 


Digitized by Googl 



a oo FINE ALLE CONTROVERSIE 

Olu Inftir. takero, come il Sig. Fulk ancora , i quali tutti vnanimaincn? 

]. i. cap. 4. teconfeflano. non fulamentefipriano , mi anco tutti li più 
Scà. 3 8* antichi Padri di quella Eti( che furono nel terzo, equarto 
Vvitaker. in f eC oIo) hanno Tempre a p pronato, emantenuto V imporre la 
camp rar. P eniter> K. a do P òla C onfeffione. Benchc fi compiacciono di chia- 
5. pT. 78. " marlo vn errore, t perche non è poffìbile , che la Santa»* 
Fulk. in de- CI. iefa , e tutti li più Santi ,& antichi Padri della Chiefa»* 
renf tranfla. Gabbiano ragione, eFu/k> c Vvhitakero, e Calumo torto ? fi- 
Anglica. ca. curonon è imponìbile. 

Negano, l’ eflrema vntione effer Sacramento. Affolu- 
tamente contrario all' efipreffa parola di Dio , doue è fcritto. 1 
Infirmatur quii in vobis ? Inducat pries bit eros Scelefia , & orent 
Iac, *.13.14. fupcrtum vngentes cumoleoin nomine domine, & oratio fide, fal- 
li, uabit lnfirmum,& alkuabit cum dominus,& fi inpeccatisfit, re - 

mittentur ei.s' alcuno fi ammala tra voi ? introduca li Sacerdoti 
della Cbtcft, e faccia loro pregar fiopra difie , ungendolo con l'Olio 
nel nome del Noflro Signore , e la preghiera della fede fialuar a 1 ‘ In- 
Mat H. f crTn0ì & ^ N* Signore lo leuarà, tfefarà in peccato, li fuoifec- 
cati li faranno perdonati. 

Quello fi praticò nè tempi degI’Apoftoli,e per li medemi 
Apofioli, de ue leggiamo , che gl ’jlpofiloli vnfiero con l' oglio 
molti infermi, e li guarirono. 

Quello è riconofciuro , e confcflato effer fiato 1 iccuntO 
per Sacramento nella Chiefa antica , per li medefimi Trote- 
fanti, di modo che Baie nella fiuaficena de’ Tontefict , c Zege - 
dius in fpcculo Tonti fi cum riptefe Innocente primo , per hauer 
affermato, l'ynt ione detti Infermi effer vn Sacramento . Di mo- 
do che, ; 

Quivi Tono due lochi della fcrittura, & vn Pontefice^ 
contro due Reprehenforifenza autoriti. 

4. Negano gf Ordini effer Sacramento* Contrario alle 
Heh. 3. 1® paiole efipreffedi ( hrifio , quando fece i Tuoi Apoftoli Sacerdo- 
ti » e di flc quefto è il mio corpo» che è dato per voi;queflofate &c, 
Val. 1. ai. QurSio e fi la prefenza , reale : E dato , fi il Sacnfitio : Fati 
quefto, fi il Sacerdote i Al qual Sacerdote l’ Apofiolo femmi* 
niftra vn c Altare, Si il Profeta vn Sacrificio . Il qual Sacra - 

mento» 

m ? . * +* « 
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mento l'idpofiolo hebbc vna fpec-ial cura, che non foffe neglet- 
to, noli negligere grattam qua e fi m tr,qua data cfl tibi per prophe- 
tlam cum .moofitionemanuum presbiteri! ; cioè non trafeara la I,Tira ' * ^ 
gratta » che è in te per la Vi ofetia, con l'impofìttone delle mani del . ^ ,. f 

Sacei dotto, la quale impofitionc che fi a vn Sacramento* ne \ c i‘ 04 * 
fono teff imonijgfanrichiP.idt-i, c r e re/limonio ii Monar- Au , in cp. 
cade Padritil grande S. e/fgoflino, il qiu'e afferma '.a Confi)' loan-trad 6. 
mattone efier Sacramento in quel modo ch’è'l Batte fimo così arco & com.7. 1- *• 
afferma gi’ Ordini effer vn Sacramento come gl altri due. parm. CP ’ J ‘ 

Teflimonij anco di' ciò fono tanti littcrati Troteflanti me- p 
demi, che li riconofcono per vn Sacramento, col riconofcer, 
che dquefti appartiene tutto quello che fi vn Sacramento 
cioè rnfegnovifibile > & vna grafia irtuifibilc dita nelli Ordini . Hooker-Ec* 
II che viene affannato dal Sig. Hook.ce nella fua "Politica Ec- cl.pol.Ljie» 
defatica, dal Sig. Bilfon nelfuo perpetuo governo della Cbu fa 
di Chrifìo . Di modo che fono ricono feiuti per Sacramento Mdauà. in 
da rJWelantton » doue dice , Trtaximè mihi placet, Ordinem , vt loc.com edit. 
vocantdnter Sacrameta numerari . Di modo che lo cófefla Cai- iy de Sa- 
nino ifteflò, citato da "Bufone vbi fupra. Il che baila per prò- cram.numeto 
uare* t he fia non folo vn Sacramento , mi che fi a comm ime- * e gj' 1 5 x ‘ 
mente creduto, e riedito per tale. Il qual Sacramento d’- ^alu inflir. 

' Ordini é la porta della Cdtefa , la quale, vna volra negletta, con lib.4. cap. 9. 
il farci nuouiaditi, & ifvolercinfinuarci dentro per Juo, feft.38. 
ghi prohibiti , è neceffarioche la Chiefa cafchi in ruma , co- 
mequella diS.'Paolo* à Londra, cioè, fubico che furono ne- * 0 fùfo{tovn 
glette le porte, e trouata vna nuoua ftrada per entrarui pa io di fcale 
dentro per la fenetìra* nuoueperan 

Negano il Matrimonio ( congiuntione indiflolubilc fatta , dar dentro 
efantificata da Diomedefimo^efiVr Sacramento : contra- a rlfì < j” e * 
dicendo affatto alla parola di Dio. doue dice, quatti obrem re- chiefa di S. 
linqutt Uomo patrem fuum , €?- matrem fattoi, & adbanbit vxo- Paolo A n, 
rifate erunt duo in Carne 'una . L'huomo lafciera tl'Tadrc > e 16 4 1 • in fac» 
e la Madre , & adherirà alla fua moglie, e faranno due in vna car - c j a a * * uo ?°. 
ne* edicel Apoffolo faranno due in vna carne, quefloe tru JacroccdiS. 
gran Sacramento . IJqual Sacramento fu dinouo conferma- Paolo 
to dì Chriffo nella legge nouaq «andò dichiarò l’indiffolu- Geo, s, 

Cc tifiti 
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»o* FINE ALLE CONTROVERSIE; 
tphcf. j, biliti del Matrimonio » doue dice, !am nonfunt duo ,fed vna 
Caro, q uod ergo Deus coniunxit , homo non ftparet. però non fono 
M gii due , mi vna carne, c ciò che Dio bà congiunto infume, neffun 

* ì9 ‘ buono lofepari. & anco per la fua prefen^a, e miracoli fatti al- 

le no^e di faiia in t/a/i/ea . e 
CbeiJ ^Matrimonio infiemecon gl’ altri tutti folle Sacra» 
mento , fù Pentimento communc conofciuto e anticamente 
riceuuto.triChrilìiamY 

Che (offe vn Sacramento , non manca la tcftimonianz.t^ 
di diuerlì c Protefla «fi, che faranno euidente quella venti. 
Xuth.Tom.i. Lutero parlando del numero, che fi S. Diomfto de’Sacramen- 
Vvh tthtnb.j ti dice, Scio, bue folum haben ex antiqms prò feptenario Sacra - 
^a" Babf V* C mcntorum > c fe qualcheduno inlifteri fopraquefta bagarel- * 
beante ròtd>* * a * c ^ ’ ’° non habbia prouato che Ci chiamino Sacramenti 
ne/laScritturaibifogna,chereftifodisfatto, chegraltri 
cinque lì chiamino Sacramenti nel medelìmo loco, doue li 
loro due fono così chiamati : c che la medelìma Chieda, che 
chiama Sacramenti quelli due, chiamò ancora Sacramenti 
tutti gl’ altri, e per la medelìma autoriti così furono chia* 
mari. . , 

Hora dunque quelli fono palpabili » egroff erróri contra- 
rij al Ix parola dt Dio com’è flato Tempre creduto ; contrari! 


alla regola della fede , ch’è la traditane , e enfiarne della Cbtcfa : 
*;v> . contrarijiquello, che li più ingegnoG Trotefianti medelìmi 

• °\ confidano, &approuano. E non folamente così, mi con- 
trari; alti principe della natura , perche negano/’ vguaglian^a» 
l’armonia, e pioportìone, ch'è tri la vita fpirituale, e corpoia- 
-le. Come per dfempio. 

Nella vita naturale, ecorporale, lì richiedono fitte necef- 
fità principali alla natura : così] parimenre nella regenera- 
tione fpiritualc:a che rifpondono i fette Sacramenti accen- 
nati’per li cinque pani d'Orzo, e Ji d«ePtfci,conqnaliil 
Nolfro Redentore pafeè tantijjbenche li T rete fami vorreb- 
ber»> gettar via cinque Sacramenti come fatti dabuomm »& 
adhcrire folamente.i due Sacramenti come à due pefei fatti 
fedamente da £;c,cc.Enc fc Dio non hauefle ancora fatto quel 
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pane» perche forte ftato formato da gfhuommi . 

Imperoche la prima necefiìtà alla natura è dieffer»^* 
al Mondo : e la prima necdlìrd alla regener.itionc è d * dTet 
butterato per effe r così heredi di Dio , c cobercdicon CbriHo . 

La leconda neceflìtà corporale è il poter cre/ccrc>Òi haue* 
for 2 a » per cosi diuéntar huomini i e la feconda grafia fpi- 
rituale è la confirmàtione » accioche diuentiamo perfetti 
Chrifliani • 

La terza neceflìtà del Corpo , è l'alimento s a quello eof- 
riiponde/a Santiffima EucbarifUa,pet la quale le nofire Ani- 
me fono pafeiute della diuina grafia » 

La quarta > ch’appartiene al corpo » è la fatica, e l' e (ferri* 
fio del Corpo# balfami, & vnguenti, quando è ferito ; potionit 
quando fìamo ammalati i alche ri Sacramento della ‘Peni- 
tenza corri fpon de, per la quale le ferite, e le infirmiti de** 
.liofili peccati fi guari/cono. • 

La quinta è , eh’ habbiamo cordiali » t reflauratini per Io 
fincope, c tifichezze de’ notiti corpi :&laquinta neceflìtà 
fpiritualeè.checi lìa amminitiratoil Sacramento dell V/ire- 
ma vntione, per fortificar 1* anime nortre in cafo di pericolo, 
accioche non cadiamo# e che ci fiano perdonati i notiti pec- 
cati . 

La fefla è che dobbiamo efler gouernati dileggi* e Magi* 
flrati, per euitar così le confusioni : A quella corrifponde il 
Sacramento de gl * Ordini * accioche non habbiamo tra noi 
tali confifioni # come quelli, che non hanno votai go- 
uerno . 

: La fettim a è, che dobb iamo ctefcere, e moltiplicare* in mo- 
do però ieginmo : al che corrifponde il Sacramento del Ma - 
t rimonto ; onde il modo è non foto fatto legitimo,} mi doue 
limili congiuntioni fono veramente fantificate, ci vengono 
moltiplicaci gl' aiuti per la noftra faluce. Hora dal negar 
quella armonica vgualianx* e proportene che è t d la vita 
Spirituale, e temporale# e dà quelle alcregro/Je afordità * le 
Chiefc de’ Troteflanti facilmente poflono elTtr conofciute 
(anco da’ mediocri ingegni ) per Congregationi Ìkretìche, e 

C c a che 
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che la Homatu f ittolica è la vera Cbiefa di Dio per la lecitimi 
fua admimflratione de’ Sacramenti, cioè conforme alla paiola 
di Dio, coi. forme alli Decreti de' Concilili generali, confa ne alla 
traditione, ecoSlutnedi tutta la Chiefa in tutti i frcoli,come 
tutti credono in generale, e come li Tuoi medesimi Auerfanj 
confeduno. £ finalmentemolto conforme alle leggi, e prin- 
cipi] della natura . 

Dcue certo efler »na notte molto ofeura, ma vn di molto 
più confufo, quando le botteghe non d poflbnodiftmguere 
per le loto infegne'- f hofpitaic per gl' ammalata e la piazza 
per la fùa bella fabrica . 

cap. xvir. 

* * ’ » 

II /Incero ) e gì n/lo modo che •vfano ì Cattolici nel 
Condannar i Prote (lauti 7 e gl x ingiù fh , ridi - 
culo fi } O* irragioneuoli modi de Proteflanti 
. nel Condannar i Cattolici . > 

• , 

Q Vando i Cattolici Romani ò nelle prediche, ò ferirti, ò 
Concililo in alcun altro modo di procedere con- 
dannano alcuna Chiefa pretendente Chriftianad’ 
Antichriflianiti,nom!nano Tempre Vherefie, producono, li 
Heretici ; dichiararono Tempre il tempo , quando prima 
nacquero quelle herede: moftrano li Tadri , che fenderò 
contro di e da: i Concili ’j che le condannarono: l’ autorità, che 
le riprefe . Li Cartolici poflimo nominare, enumerar tutte 1’ 
herede, che gii mai arfero, defermer i lochi, e nominar gl’ au- 
tori, diciafcuna noua dottrina. Pedono dirli, qual com- 
pagnia hanno abbandonata, da qual Corpo dano partiti, e 
tnoftrarli la Chiefa, eh’ hanno derelitta. Il che tutto è vn 
[metro, ei/mromododi trattare - 

■ ' Do- 


\ 
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Doue al, contrario i Protefiant» condannano ma nota, 
antica, famo/k, e Cattolica Chiefa per adulteri) fpirituali, abo- 
minammo fporchezze* chiamandola Antichi tflo, 'Babilonia, 
c Beftia con non sò quante tcflc, e tanti corm ; e non ci trio** 
firano ne anco in checofa habbia aderito nella Tua Dot- 
trina ad alcuna ringoiare, ò nona opinione difcrepante (al 
«ìcdefimo tempori dalla communemente ricetta Dottrina 
del Mondo Chrìfti^no. Non ci inoltrano nè anco, qual 
Concilio l’ habbia condannata, qual "Padre habbia fentto 
contro di ella* quale autorità 1* habbia riprouata, qua! com- 
pagnia habbia laicista, da qual Corpo ita partita » doue fù la 
vera Chiela eh’ efla abbondonò .^Mà fo lamet te inuilup- 
panoi loro Capi in termini vntucrfili. Alcuni di efli dico- 
no in generale, che la Tua defettione cominciò l’anno 313. 
per mezzo del Pontefice Siluefiro , ipai narrando, come , 
ò incòefolTe deficiente, (e non fo/Tc per hauer riceuti, ter- 
ritori e Signorie dall’ Imperatore: &all'nora vogliono* eh* Nhppef ì-lJ 
il veleno folle infufo nella Chiefa. Mi fi rifpondr.cho ^‘L* 
Siluefiro non poteua efier huomo tale, ò principiartal’ herer p,. 4; . 

Cu; perche il primo, e General Concilio Niceno non haucT Crdren. in_* 
rebbie all’hora tanro fauorito rn cosi abomineuoie adultero C^mpé. hitt. 
vn cosi grande A nticbrtdo, Se vn Tiranno, con admetterlo Pn ™ ,us !*<r 
Prefidet te dd loro Concilio peri Tuoi legati tìoffio, rito, e 7 * °-, • • 
Vincentio, con nceuer la fiiarattificationc,econfirmatione: 
che non è fiato tale, mi vn huomo Samo; e così dunque 
dopo 1200 ò 1300. anni haueranno ragione i Proteftanti 
fenza fondamento predicarlo in altra maniera ? e tutto il T 

refto del Mondo per tanti fecoli trapofii farà fiato in vn’ er- 
rore così incredibile, mentre tutti l’hanno riconofciuto, 
come fu veramente canomzato, per Sanro • 

Quefto dunque tenendo poco l’acqua, vn’ altro vuol 
pigliare il criuelJo, e ci dice, che /a defezione della Chiefa co- Melanfton.lo 
mmciò dall' anno 420. per f pfurpatione del Tontefice Zofimo; g^sJ'*** 
mi non vi è nominata alcun’ herefia, ò Heretico condan- 
nato, ò da Concilio, òPadreò altamente, che dalla fua 
propria autorità, e quando fù rifpoftoà quefta chc2«yiwo 

non 

« 

* 

r 
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non poreiu effet vn talthaomo; perch’ all* bora S .otgofiiné] 
e tutti hVcfcouid’ Africa farebbero Rati metnbri d* k ti- 
chriflo, per hauerk) rfeonofeiuto per loro fuperiore, e per la 
loto obbedienza i Cuoi ptecettùducéto tdieerfette Vefcoub 
e tuttoilConcilio di Cattarne farebbero flati tutti membri 
d' .Antxbnflo; l'Inferno haurebbe morto guerra contro i* 
Inferno, I* ^Antichnflo hauerebbe confutata /’ herefta Telala* 
na t A infognato i tutto I ? Vniucrfo vna vera fede in Giei6 
Chrtfio . ' ‘i’ 

H ac non/ùcceffìt, alfa ag frediftnur via , dice vn altro, e ci 
dice, ma ciecamente, comegi' a|tri,cbe/<i defettione dt ({orna 
cominciò nell' anno 440. d«Ùt arrog.m^a di Tapa Leone. Mi 
quando furrfpofto,cbe£M»e non poteùa efler vn cale bue* 
mcjperche il Sacro,* Oecumenico Concilio di Calcedoni lo 
chiamò tre volte Santa* e lo riconobbe pe> fuo f rpo,efe ftef- 
fì pcr^oi tn> mbri, fupplicandolo, di vanificare, e confirmare i 
loro Canoni Non haurebbero permrrto, che vn „ 4 ntichriflo 
così fcriuefl. di fe flefTo, cioè, quando le noshecr ottoni vengo - 
mintonate alle Orecchie di Foftra Santità, imagmate, che quello* 
cioè J. Tietra, la cut perfona rapprefentèamo , parli à voi, perche 
eoi fuo amore , e col fuo affètto vi ammoniamo : e non vi predi» 
chiamo altre cofe , che quelle, le quali eflo tnfegnò . Perche Je ap- 
prouarono quei Padri, E voi , perche approuate quefto 
Concilio per buono, e Jegitimo, fe egli hi fauorito vna tale 
perfona ? 

Non hauendo queftopiù forza, che l'antecedente, viene 
auanti vn a!tro,e ci dice, che la defezione della Chtefa di l{oma 
incominciò circa C anno 597. per me%%o di Cjregorio Magno , il 
primo ( diceì) che menò là Dan^a Vapiftica . Mi parimentei 
queflo fi rifpofe, che Coregono non pottua cfler vn* tale; per- 
che nel fccolo fufsequente nel fello Concilio Gcnerale,nella 
prefenza dell' Imperatore, e di tutli li Vefcoui d’Oriente* 
ed* Occidente f Epiflola de} Pontefice fuo fuccef- 
forefu letto, & approuataj nella quale fi attefla, chela-» 
Chtefa di IRoma'pcr la grafia di Dio non fi fta mai allontanata dal 
Jentieio dell' ^tpofì elica tradii ione . • 

a ' Vi 
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Vi è vn’ altro, che ci dice» chela fu* defezione cominciò nell’ 
anno 606. per ntc^o di'BonifatioTer^o . Mi quando à que- 
llo fi rifpofe con 1 ideilo argomento, come i quello òifcrc. 
gorio , pilicontra pili , & Aquile con tr’ Aquile volano, li 
Centurifti fono in guerra contro fc fteflì, & vna Centuria atv 
batte l'altra. Horaciaflegnano vn tempo, bora vn ? altro, 
bora che la Tua defettione cominciò nel Tanno 3 00. bora nel- 
V anno a 00. & al le volte nei giorni deUi^ipofioli. 

Confideriamo, che armonia tu tto quello fari, nell’ anno 
606. dice Vvno. 597. l’altro. 440 vn ter^o 4x0. vn quarto 
3 13. vn qainto. 300. zoo. ò nel tempo de gl’ tsfpoftoli dice 1‘ 
vna, e la medeftm a Compagnia. Per mezzo di Papa Bomfatio % 
dice l’ vno . Per mezzo di S. Gregorio, vn’ altro . Per mezzo 
di Leone , vn 7>r^o. Per me^go di Zofimo , vn Quarto. Per mez- 
zo dt SilueJlro,vt) Quinto. Se folte {iato in vita ancora Daniele» 
bauerebbe potuto con app/aufo grande condanar co/loro 
per le Jor-> falfeaccufe, per la difeordanzj nelle loro cui* 
deoze, fotro tante varietà d’ anni , e d iperfine , come fece al- 
li federati Vecchi Giudei» perche non erano d accordo nel- 
la loroaccufa» forco qual arbore la calla Sufanna folle fiata 
adultera . ìmpercioche , v 

Coftoro non ci poffono gii rrfpondere, ch'ella habbia 
comefia quella fornicatione fpintuale fotto tutti quelli 
Pai *, & in tutti quelli fudcttr tempi; perche non doman- 
d amo d i loro» quante volte , ò con quante perfine ella habbia 
fatta la Meretrice, ma con chi» e quando habbia commdfa la 
fornicationefpirituale. Qui» do futi tempo» nel quale e Ha 
fùpur afe quale fu il giorno, il mefe, e ì’ anno, nel quale ella fu 
contaminata? quattro la refe macchiata ? i chi gii mai fi fia 
proflituitafòdaqudF autorità lì a mai fiata condannata e fen-r 
tenti ita? Qual huotnò gii mai da bene, conofcutogeneralmeu* 
te per tale T habbia mai biafimxta per limili cofe ? Ma in 
vece,di darci Umilmente fodis far rione, candore, e lìncea 
riri*e’cidiconoapercam“hte*qiiaiido non, hanno altro. da 
dirci,che non appartiene à loro tener conto /fatto de’ tempi; che 
rum fono obligati à dirci , in cbefecoloU fuperjlitione fi fia infinta* 

ta nella 
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ta nella Cbiefa, non effer così facile trouar quefta mutinone, non 
effer neceffario trouar la nell' btftone: non fidiamo dire, da chi , i 
quando l' mimico ftminò la voftra dottrina &c. nè anco fappiamo, 
chi fia fiato il primo autore di ciafcuna di quefie vofire opinioni 
biafìematria; così pia» piano fono andate ferptndo, chiudendoci 
con fimilitudini di Afonia feminata in vn capo , conofciuta però 
per zigani** benché non fi fappia,nc quando, nè da chi /offe fe- 
minata . . r 

li che è ma Torce di Todisfattione per li fciocchi , pili comre- 
neuoie ad vn Ciarlatano , ch’ad vn Tredicatore . Perche la fi- 
milicudmcnon và, fc rutto il Mondoalla prima villa noi» 
poteffedifeernere la f alfa dottrina dalla t tera. Come fenza 
contradittione ogn’vno può diftinguerc la ^i^anit tàaì fru- 
mento. Perche fi più Tublimuecontranerfeti punti nella 
Teologianonlìdillinguonocosì facilmente. Zmperoche^- 
quelle aflertioniprmcfpali della Chrefa di *R<M»d,Ic quali al- 
cuni chiamano , la piùnobiJe r e più gran parte dep 

Mondo Chrifiiano crede cfferfrumento,e quello eflexfrume- 
to , che li Troteflanti chiamano %i%ania . Nè vi è alcuna To- 
disTattione, a dir, che quefta mutatione grande non fia fiata fat- 
tatutta ad vn tratto , ma pian piano, bora in vn punto della fede, 
bora in un* altro , che non fu fabricata 'Roma in vn porno <&c* 
Imperochenoi delìderiamo folamenreehe ci manifellino' 
1 ma minima mutatione in materia di fede, vn punto foto dell» 
fede alterata nellaChrefa di I{oma, dalla fua ria ferra, vita pie*- 
tra fola fondamentale d’ errore, che fio geirara in tutta la Tua 
fabrica * Ci dicanoti paefi e quello è tutto quello , cho 1 
fannodire, ma per ragione non ci vogliono dar altra »fcn6- 
perche ella è Roma. JmperochenècimoftranntfTMpa, che 
fìa flato T heretico, nè l’ bere fia, che fia fiata del Papa r nè 1 i 
Concili!, che Thabbiano condannata# nè ìiTadri, ch'h abbia- 
no fcritto ò contro il Papa, ò contro la 0 hk Ta»ò altra qnal- 
fiuoglia autorità# UrncheToiredir/tte/ò/iiiuomini nel mon* 
do, prc fefiando di effer tali , Thabbiano mai condannata : e 
qualunque maniere drcondannatione ,e fedisfattiorcnor» 
fono aitrimcncc che qoipropofie , non hò da credere rool- 
. co 
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foobligato J' intelligènte lettore * fa non le ftimi altro , Che 
tante facete fcoccate contro il Sole, e tanti latrati contro lai t , , * 

luna re per andare ad intendere ad ma mano diponèti* ° o: 

& ignoranti» che voglino far cadere rna Stella, quando non 
fanno altro » che pigliar Jà mi far a , ò altitudine di efla con va 
"Bordone . Onde ; J - 


. Quelli modi, é manierali preporre , predicare , /lampare , 
t publicar quefiz loro dottrina, -tanto fono lontani daogn’i .. k 

[inceriti » e da vtighiflop roèedere» che non fann’altro>fe non 
euideritèmentedimoftrare la Chiefa» la quale è vera* cfler 
veramente vifibilc , per quei mancamenti» e difetti . Laonde 
dalla noftra parte non manca gii mai nè il tempo, nè il loco » 
nc la per fona , nè la colpa , né la condanna : come per e /Tempio. 

Intorno al Patriarca di Coflantinopoli , il tempo del Japfo di Prateolus fa 
quella Chiefa a/fegnamo e/Ter/lato nell’anno 55 9, il loco, 
Coflantinopoli ila perfona, Macedonio ; l' berefia, eh’ impugnar- nianiNUroh 
fe la Diuinitd dello Spirito Tanto. Così ! ' Hift. Eccidi 

‘ J Péri! Patriarcato d'AleJfandriaiil tempo l'anno 360 iliaco, 1 1. 9 ■ Aug.l.de 



pama- 
ch. - ' 

Ier. in cfiro- 
nic. Theod. 
Tom- i.c-ii* 


telilo ; il loco, Antiochia ; là peffona, "Paolo Samofateno . Cosi 
* Perii Patriarcato di Qierufalemme i il tempo,!' anno 38 %.la 
perfona Giouanni il fecondodi quefto nome ; 1‘ berefia, l’erro* 
redi Origene, come anco Ja poi lutione di quella Chiefa con cobo. io. 1. 
l' eArianifmo T anno 1 '* - ' * pnd AthanJ 

< La Chiefa di foflantinopolt in/frmecon Macedonio furo»-’ 
dannata dal primo Concilio Cofténtinopoliiano , fotto Papa.» Athan LhcÌF 

Dam &-' AO ' i l ' : ' K f! '■•••'•' " / P roAtha.I.r* 

" Aleffundria innerne con il f apadox fu impugnata dà Ata- & » vide Eu« 
Hafio , da S. Coregono Na^ian^eno , e da Lucifero Calar itano . • • 7 c-ij. 

' ** itiochia , e S amofatemo , furono condannati da yn Conci- *t iVilff/h * 
Zìo tenuto in Antiochia l' anno 274* ‘ ? 

' Gkrufalemme , e giouanni fuo Patriarca da S. girolamo , e 

£• Oprilo » Così * " . ; <• • ' — '■i*- I * 

P4 II 
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? iì ^ 

pato i d’ , «/altro Mondo 


U Metropoli* inato à' Inghilterra^*) piùtofìo vo alteoPa* 
do * alienò la iua fede » & abbandonò 


pa 


Arcìucfcouo ^ roappina fìatione d’integntà/quando abUwuioJ>ò ii fin» 
diCanmrbe^ propriwapo , è g$tcòdelic fa dace contro iJ fenodiqudla » 
ri fa chiama- <bc l’ balie ua prima allattato) col fuodiflcntir? dalia fu$** 
todalPapadi MadreChicladi Roma in quei fei principati Articoli della fu t 
Religione (^Ji quali fei dmentarono nei tempo della Regina 
ns r u a* £]jj(àbetta jp.iTncheAnalmétecjueUi jp.fpnodiuétati tanfi 
formoli, quitte fono teflc inlnghilterra) come è fc ricacci- 
le noftrc Croniche Inglefiy c nei giorni di Enrico VUl- C Cyan» 
wao Metropolitano di quella fede jilchc fì dichiarò bere fu 
dal Concilio Tridintino t edÀ vn Sinodo tenuto in Oxfordia • 
lexjuaJiherefiebtncheiI detto Metropolitano haueflè ab- 
iurate > fottofcriuendoaili fei Articoli in fauore della Rcli- 

f ionc Cattolica I{p&i an a , come féceauanci lui fuo Capo , e_* 
atroce Enrico VI !U nondimeno effi ndo conti io to , e con- 
dannato di Lefa M affli concio li Regina fua foprana » e do* 


e fu abbruciato come Un et no. 

Non vi è lìerqia, che voi potiate nominare » del la qualej? 
non lappiamo la geneologia» Non vi è vn opinione» che 
habbiate mai mantenuta contraria alia ijoftra Cattolica 
Romana» che non fappiamodirui, e non (iamo pronti à 
' ' mofiraruida qual Concilio C}eneYaU fiz Riti condannatalo^ 

Taire v i habbia firitto cantra» da chi > & in cheficolo habbia 
tenuto principio» ... ' r • ' - , , - . -l.» ' 

Cent, u c. 4» Sapete bene ofieruare, in che tempo» & in che Ideo* e per 

Lo!, i qual mezzo» da chili veflmenti, calici* riti , cerimonie ykinni, 

coln/nj c ' oet f t f°l l furono ordinati nelUCfiicfa» per I adniìniftratio- 
Cenr. z.j.Sc ne de’ Sacramenti > celebrationedcllc McfTe » cbnfecj»R*o-s 
4 col. 7, nedellialtari, Sapete bene mttteriJ,nafopertu«ìpy& am- 
Cenr »,$.& mirare ogni Canone, ò decreto che fra Rato fiuto» òcircak 
* Spa- Ics in ° ^Utrimeniy accjua Santa , Digiuno di Quarefimcu * 

ptxrii.Refp. Quattro Tempi - Sapete bene dire ogni minima mutatione,& 
ad lo.D.Aib’ altcratione nell’ ordine del la difciplina , e modo di gquer- 
Cent.a.c.$. no, notar gl* ifleiC titoli» the v/pateuano inconuenienti, 

i 7 vfati 
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▼fati dia Vcfcoui nelle loro lettere pràiafe. Attribuite al Pon- 
tefice T^colao primo 1 ’approbatione delle fetfue^c nella meffa: ia 
fufpenftone dell' alleluia nella Qnanfima à Papa ^leff andrò fico - 
do : l'mfiituttone delle tre meffe di datale al Pontefice Tela foro, 
& i\\tfualfecolo»cioenc\ fecondo , Sapete dire , chi inftitm t - 
Hinno+Angelrco di (gloria in eXcelfis * chi commandò » che nefi 
fu* mangiale > e beueffe auanti la fua "Meffa . Chi ordinò, che li 
yeflimenti facerdot all non fi tote afferò fe non dalle perfione con fil- 
trate, cioè Papa Stefano, nei terzo feco lo. Chi cheti Sanftus 
tre volte fi replicaffc , cioè Papa Sifio , Chi , che la Meffa non fi 
teltbraffe alt rotte» che nei lochi con fattati ", cioè Stlueflro, nel 
quarto fecolo. Chi diede ti Calici d'argento , e d’oro , cicè Co* 
flautino , come afferma il V latina. Chi , che d Sacrifitio dtU - 
jtltartnon toffenffe in fietaò in floppa , ma m lino confile rato dal 
Fefcomo. Chi ordinò l'cAntifont , Introiti, graduali. Tratti » 
&c. Chi Ufalmo ludica me Deus,nel principio dd Sacrtfitio,cidè 
Ctlefttno primo» nel fecolo quinto 415. E 

Chi ordì nò t lìinno Santo, Santo S antodi efjer cantato. Chi 
la benedizione al popolo nel fine della iSUtjfa, cioè Gelafio» 
apportato da Stgtbe rto H ir me no, gigas , e fiora Tcnporum. Chi 
introdn (Te quelle parole Hancigitut Oblationem.Chi SanBum 
Sacri fi cium . Chi mmaeulatam Hofiiam, cioè Icone, come di- 
cono il 'Platina, Ttergomenfc , Sigiberto » e Saltellio . Chi indimi 
Orate fratret » e 7>eo grattai • Ma chi introducete tl Sacrifi- 
cio della meffa ifttffa , neflùnó lo sa dire . Quando cominciar* 
ft f Eleuatione at flotta temporum , n è Gigas 1 ’ hanno o ter- 
nato. 

Quali tuttefil cheè tutto) antecedenti circondante» Te 
non ci moftratc., quando il Saertfitio, ò \' Eleuat ione hrbbe 
origine, non hanno più forza à prouar.che la Cine fa di Homo 
fia Meretrice» 6 Adultera» di quel» che fe io tentati di ino* 
Arar, che vna tal’Donna fia impudica » con direquie la 
porta, quelle fono le fcale» che conducono alia fua Camera; 
quello è il letto» quelli 1 lenzoli, quello il capez ale» fenzz 
dire, òprouarè, quello elle.' l’ huomo, quella la Donna, .che 
coawu le tale, c tale atto i tal tempo» Perche porte, leali» 

Dd t carne* 
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camera, letti, lenzoli, e capezzali pottono ancora in ma? 
niera legitima etter vfati . Imperoche 

Perche non può l’ amminiftrationc di quello, che è fignL 
ficato nelle parole Hoctft Corpus meum,i pocoà poco ere fere 
in vna maggior perfetcione di decoro» in quella guifa «. he il 
Corpo del medefimo Chrifto crebbe in vna più grande, e 
maggior perfetcione di ftatura ? Perche non può la Spola 
di Chrifto me etere, e rinouar cerimonie Coprale nude parole , 
:in guifa che la Madre di Dio gl* habtti Copra il nudo corpo di 
Cbrtflo? è forfè peccato , che la pace, profperitd, & abb n- 
danza aggiùngia più decoro al fcruitio diuino , di quel che 
fi praticò nelli tempi della perfecutione? fe le cerimonie 
fono fupcrftitiofe» perche fono innouationi , venite pm 
auanti li miei cari ritrouatori di nodi nei giunchi, canuccic 
così fcoffe dal vento , Rifpondetemi ; furono le medefimc 
parole, e «o» più nella liturgia della- Chiefa Anglicana, nei 
giorni di Odoardo fedo di quel, che vi erano nel tempo di 
Henriev Ottano} ò furono lemedefime parole nella feconda 
editione dell' iftetta Liturgia d ' Odoarda fedo, che furono 
nelV antecedente liturgia? nó vi furono pini Scaltre parole nel- 
la liturgia delia Regina Elifabetta, di quello che fi trouaf- 
ftronei librodella Commumotic di Odoardo ffloì non vi era 
più nel libro dell* Oratione communt , che il VcfcoùOdiCaii- 
tmberì mandò in Scoria, di quel che fi leggeua nella liturgia, 
che fi vfaua fotto il R èCfiacomo ? non fù annetto vn’ atto del 
tParlamèto alle liturgie della} Regina Ehfxbetta,e del Re Gia- 
como, doue fi /labili per decreto, che [offe lecito ptrliRf, e 
Regine d'im hilter ra ,òjt reiuefeoui di Citur beri per quel tempo di 
cangiar, ouero ordinar qualche noui , ò altri riti , e cerimonie, che 
ad ambi,ò ad alcun di loro pareflero conueneuoli per il miglior vfo, 
& efier ritto del diurno ferumoì Perche negate à noi il medefi- 
mo pnuilegiojche prendete per voi fteflì,comecofcconué»* 
nienti, e decenti? fono le mcdcfimecofe innouationi ànoi , e 
rtformationti. "poialtri ? nulladimeno quelli medefimi huo- 
■mini ambiscono di parer li Santi d* Israele , il popolo ftneero 
dèlia natioue, ligiufii del Mondo; e con tutto ciò così /onta- 

* . L — ’ ’ < ni da 
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hi da alcuna interna* ò tfierna Santità (anzi come fi prende 
nel lori f< tifo cioè per il finterò predicare &c. della parola di 
Dio, dal canto loro» i quali nondimeno paiono di ftatuirlo 
ì'vntco figf‘0 della vera C bufa,) che fanno la [ua Sàtità, l'acqua 
Santa &e. gl" oggetti ordinarli delli loro feorni, e burle . Di 
modo che finalmente hanno cosi bene infcgnacoallia/m di 
beffarli tanto della Terra Santa dell a Chicfa,finche non ban. 
no lafciato alli beffatori mede fimi nè pure vn piede di terra 
delle Abbatie» de’ Vefcouati, ò Diaconati, òde* Capitoli. 

« Infineperchecivienedprepe/?fo,daremoàquefta marca 
della veraChicfa vn’ altra prona iopra il paragone, e ve- - % 
’dremo, chi fecohd ola propria ior Regola vanno zllafiocera • ' » »■ 

nelpiantare, predicare* e propagar V £uangelio , i Cattolichòi 
* Trote flauti . &ft . * . ' , 

5 . Queftaè la maniera, e metodo de’ Cattolici di maneg- 
giare il lorodifegno della Monarchia Vniuerfale del Regno 
di Chrifto, cioè di predicar conforme alle continuamente 
riccuute cfpofitioni,infallibilmente raccolte dalla parola di 
Dio, e fedelmente communicate da tempo in tempo, da 
paefe in paefe, dalla Giudea d Roma» da Romad noi, e 
cosi à tutto il Mondo. Onde 

■ : Quando quel Santo Vefcouo di Smima S. Ireneo comen- f ren j ^ c , 
dò il fuoMacftro "Policarpo Difcepolo dlStCfiouanni pervi» apud Eufcb. 
buono, e fcdel Paftore,cidice come eh eegl' infegnauafempre 1. 4- c. i$, 
quelle cofe eh * bauetta imparate da li pofìoli » ( non le Cottiti*- 
tjonùch’egl’ Iteflo haueua tirate dalli loro ferirti) mi quelle, 
che la ( biefa ci ccmmunica » che fono fidamente vere , dice egli, fi 
quali fonoquefte? quelle, che poffono. efjer prouate. ('come? 
Rigettandol’efpofitionedcHaChiefa, e (aitando fopra le 
tette ditantj Padri,e fanti anni, fopra li tempi de;li Apo- 
lidi, e fopra liloro fermi ? in neflura maniera ntà ) dal con. 
ftnfo di tutte le Chiefe dì fia, e ytfcoui , che poifucccdcttero • . 

Cosi fimilmente quando in fentti rimprouetò vn certo 
fiorino fuo antico famigliare, ch’all’hora comirciaua d 
metter fuori la fiia herefia. Io fece in quefto modo . Quefle 
tue opinioni , Fiorino, per parlarti dì amico , non fono vere . / per- 
che 
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che?) fono repugnanti élla Chiefa. non le ttceuejh per la tradì tioni 
dalli Sacerdoti >cb' avanti a noi furono Difcepoli delti Ofpoflolù 
Impero che per parlar propriamente* e da Chrifiiani, le 
fcritture come con fìftono di parole, c di lettere.ò frano ferine » 
ò ftampate, non fono la parola di Dio ; perche cosi la parola di 
Dio potrà effer falsa, per fallì componimmti » e trafirtttìoni . 

Mi il vero fenfo c la parola; c la lettera non è altro , che 
quel lo, che contiene q uel fenfo: & vn' approuaca continuati o- " 
ne * cfuccijfione di dotti ma di mano in mano,e di tempo in té- 
po, è il foi mezo fotto il Cielo, per affiorarci, che quel fenfo 
Tert. in prjpf. fi a il vero . Onde 

li, cont, h*r. Dice Tertulliano , quell a Chiefa , che può dedurre fi fieffa dall’ 

jì podalica fuccefftone,mojìrar la fu* propagatane^ continuazione 
per tutto il ti mpo, è la fola u ipo ftalica . Onde 

Bei che/afewere della fcrictura Zìa i’ifteffa matrice » che 
portai! fenfo', nulladimcnocomcfe vn Pamb no viene ad ef- 
fer /««aro alla Madre per lo (patio di molti anni» non è la prole 
di quella matrice fenza la contmuatione di quella prole fempre 
appreso la Madre, che porta articurar’alcuna perfona*òl' 
▼no, e l’ altro, che quella fi i la Madre di quel Bambino, ò 
quello la prole di quella Madre . Così 

Mentre mi parlate d’ vna Chiefa Inurbile per lo fpatio 
di mille anni ; ta li ihiaccbiaront non faranno mai per le me de» 

• • fime fritture vedere, ò che quefio fia fenfo di quel teSìo, ò quel - 

lo li 3 il te fio, che noi vogliamo. Hora , 

• Figliamo in conlìderarione il modo , e la maniera, della 
quale fi feruono li c Protf fanti per edificare il popolo nel 
fènderò della falute. Pretendono ancora affaldili’ antichi* 

M, e dalli tempi primit lui . Mi c&e antichità è quella, che in- 
tendono? /e/mrr«ne. e quali tempi pnmitiui, stili quali fi ap- 
plicano? i giorni detti >Apofloli , fc però quaqdo li talliamo 
dinotiti, & tiriamo V antichi ti alla nofira partita » (l 'an- 
tichità ( fpecialmente nella Religione) eflendo cofa canto 
/àfriche non ardiscono ne negar la cofa fieffa , nè quello, 
che direttamente vi fi può fondai) fonotonftretti a difiin- ^ 
guei e tri antichità & antichità , c oirci, che ci c vn’ Antichiti 

prima- 
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primaria, Se \n altri fecondarla . Conforme alla fecondarla 
dicono, chcww' pa ria rio ha u or 1 ‘ au-mt aggio; mi fecondo fa 
primaria dicono d^fler fiotti, c cht fa loro Dottrina è folamen - 
te Cattolica , 6t tsfpoflolica, come cauata dalli parola di Dio , c 
predicata ne’ tempi delli ^fpt fieli. io non fò così gran merauL 
glia, che gli huomininredica/Teror iniquità per falario, ò 
inganno, per mercede; perche le mente fono fiate lacci, e 
trappole; e l'interefte, impedimento alla Ragione aHi più 
grandi ingegni; mi che il popolo (che per tanti cojìigbi viti* 
mamehfe dourebbe hauer prefo miglior ceruello ) fi diletti 
inq nella vaniti (e quando importa d’ efTer altrmente infor- 
mato ) è così menata per il nafo,a me pare di erandiflìma 
merauiglia. impero che quiui è la più gran balordaggine , 
c he gii mai fi potefTe dare ad intendere ad vn’ huomo . per- 
che fc vogliamo intendere da huom ini, ch'hanno anime in 
Corpo, dobbiamo fapcr, che nè gl' jtpoftoli, ne’ li loro feruti 
furono antichi ( come coftoro vorebbero proporci) n e pri- 
mitiui fecondo il modo» che effi vorebbero prefcriuerci vna. 
Chiefa 'Primitiva . 

Impero che vn huomo non può efTer detto d’ efTer vn’ 
huomo attempato, perche morì giou ine, eriTufcitò dalla 
tepoltura ottanta anni dopò, Te non hi continuato di viuer 
per tutto tfuel tempo. Ne parimente la Chiefa Pritniciua è 
detta etfer Primitiuarefpettiuamentead vna CI iefa fecon- 
darla (perche non vi fono due Chie/e» mi vna fola) mi in 
riguardo d’vna derivativa . Di modo che te la Dottrina loro 
è giaciuta morta per tanfi ann i> e non è fiata continuata per . 
tutto quel tempo, non può efTer antica. E te non poflono 
dedurre la loro Chiefa per fweeffione da gl* vdpoflalt* ella 
non può efTere r.è Trimitiua , nè zsfpofìobca'. Perche fcriptum 
tfthi fomminifiratonon foloalli H eretici, mi alh Demonij 
tempre argomenti per combatter contro la venti. 

* - . \ ' * * * 

mmm 
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j,« fin* Kilt co;ntroversib;- • 

■ :• . * 

CAP. XVIII. "'i 

> ... . • -*v 

. ' Sj •* . . 

Viviti ma modo dì finir le Controuerfie , cioè d’aer- 
ee t tare la disfida fattaci da no fri Auerfariji in, 
che paiono bramo fi che la caufa così s' ejfamtni 9 
t fi termini l * Armi fono ti ferini de * Santi Va- 
. drì della Chiefaprimittna ? Lo fato delia qtte- 

filone comp rende ì punti feguenti • 

\ * 

; ' > 

I N q netto ancor» non mancarono di por fine alte Contro* 
itàfie , cioè con accettar l’offerta » e col rilponderc alla 
disfida fattaci da noftri Auerfarij Troteflanri > la quale* 
onte volte così publicaméte hanno co» lì gran vanto rino- 
uara.Quefta disfida c fiata Tempre fatta da huomini porta-} 
ti <tù le fpaìle dell 1 autorità adhuomità die haueuano le fas 
membra difìefe fcprail Canaletto: da huomini baldan^ofirnctì 
li loro Tulpiti^ad huomini riférratr tra graticci di ferro# mu- 
raglie d* vna prigione , da huomini che lì pigi iano>vn largo 
campo tfvn voi uminofo d ifeorfo» ad huomini fotterati fot- 
io erme , & antri di finti flimc cufiodtc : acciò che li diffin-* 
terefl'ati vedendoli così palpabilmente vinti có le loro pro- 
prie armi non habbiano occcafionc di fidarli fopra la loro 
confidenza. Imperodieeosì * 

■ Il Sigi lettaci ( il quale il Sig. Hooker mìli fÙ2 Colitica Eeì> 
ekfiaftica chiama il pià degno Teologo Troteftante » che mai la 
Chrtfiianità babbi educato per tante centenaia d' armi pa fiati }fc» 
ce vna disfida che vokfie clTer giudicato circa la ver iti della 
fua religione dalle teftimonianzedegrantichi Padri che.* 
furono nelli primi feieento anni doppo Chrtfio ,e fecequefta disr* 
fida pubicamente in vna .predica pLV&l* C rc Jf e » vn l u0 §bo 
chiamatola Croce diS, Paolo in Londra» tfcaltroue; edi 
vi., i • quefta 
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quella fa rono facce tante olle r uacioni » e canto vanto,» che il 
Dottor Humpbry feriuendò la vita de/ leuuel non poco le ne 
gfótiò.la medeiima disfida ftìrinouaca dal la_» , 

quale, per if bcl procedere e beila maniera dell’ offerta; hò • 
qui mefla nelle medelime parole, come fi trouano nella 
fua riCpodi ìdTationet Campiate cioè. Audi Campione, qu.m 
ex die leuuel vocem verifiìmam ac cotiflantifiìmam emifit, quando 
ad fixcentorum annorum antiquitatem prouovauit,Dobtfq ;obtultt, . t 

Vt fi vel vnicam ex ahquo Vatre, aut fondita clar am, & dduci- 
dam fententiam affcretis, non rtcufiect, quid vobis pairnam con- 
ctderet.ed tfi omnium nofintm profeto, idem omnet potitetmur *i 
fidemnonfattemus, r . i -»’*»- •». :< ’ :-».i 

• Pare che tutti non menofiappellinod quelli antichi Pi- * 
dri preferendoli i tutti li modermi fcrittori che fìano.Come > 

‘ Bancroft baneua miglior fentimento di quelli antichi Pa- 
dri» che dellifcritci eli Calui»o,òdi ’Be^a &c. Hooker. I. *. 

Chimnitius non dubitò puntoci la primitiua Chiefa baueffe 6i p.i n: 

rivenuto dagl’ tApofloli, e da huomini Apofiotici non filo il tefìo leuuel. ler.lfc 
detta ferii tura, end anco ilnatiuo e genuino fenfi die fiate dice» che in Replic.p. ». 
la ttfiimonianga dell'antica fhiefa ci è t ma gran confirmatione nel 1 “ ' c ' ^ ^ 

"pero» etegitimo fenfi delle fritture r c -• i - >-c ! *viia U ?euueL 

• Armonia dette Confezioni ci dice, che la loro tefimonianga e( jj t . t^y ì . p. 

i-tà 'vera, & ottima Maefiradella pofieiità , la qual precedendo, nj n4* 
c wfegna la firada. e : >■* - ; ' 3 - \ 1 ’» V f hlta d' 1,1 

• Dice Sanata* lofpirito Santo, che femprc fede prtfidente nella > P‘ rat u f ~ 

Chiefa, è il vero interprete della frittura: dal quale doUemo p nc p. 90 .an- 
dunque cercar il reto fenfo, & intelligenza di.eflò. e perche tc med. 

il TH’.defimó fpmtoSanto (dice)non può efier contrario dfeftefio, il Bancroft. lib. 
quale fù Tre fidente della primitiua Chiefa , età gouernò per meg- ^ 1 7 «,** 

de’ Tefcouiì l * è vita cofa difientanea datta venti, che quei Te- • “ p h ’ { p mi ex3 \ 
fatui foffero rigettati, edite ' >r; '* ; . *’ Conci!. Trìd. 

•' leuuel celli fai difefa dell' ^Apologià; la primitiua Chiefa, pa-. J.p. 74- 6. 
et)' era fitto gl' Apofièfi, &i Martiri ,è femprt fiata filmatala piè mino Ibid- p. 
pur odi tutte l’ altre fingi eccettione. r '■ ^ p- 

• Cheftrada pollìatno dunque pigliar» che Zia più nobile, e : 4o0 . 

dia più fodisfattiOnc à tutto il Mondo ('perlahnale deter- 'Sarauia in de- 

E e mina- 
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{enUrta.it miqaticwje di tutte le conttoiif rfie ^Ùa ,ReiigioneJk/« no* , 
nifi, ^rad.bp# 4 m*«WW* disfida, vantata, c fecondar*^ taqtif' 

8 poti mt d pigfrr<spip(k "Valori ptnfitn nella »oftra .cpnfiderat/one,,, 
leuuel derf.p, 4 ’ clfel! giedf^Mda’cOSÌCjpnfiri^^ 4", 

Apol. cciit. afetUàitvtìz cateiimoniadifwfcltìDpiid’ ettg&rf<ysu U I, 
«"pól/meS ^4ra della pofterid petrofita guidai di tn taf* 

& in ^eplic. prendente per uofiro interprete; tali S^mnActupcc noli ri , 
p. io4. * guidic ; & ji Santi Martiri ycbe fono cosjk(v^jtccatwu * 4 
laonde v ” ••■• \ ~^ 

Wò qui fcelto i principali putti della Teologia, i quali : 
hpggidi vengono generalmente .contrattati tri li ^storni 
Cartolici, e V oteftanth fpecia 1 mente cali capijacUr^palicpt-» 
riir, Trótcjlanti contendono contro li Bimani (Cattokfi* 
Come »■ ' : • . 3 j r, 

ir Del libero arbitrio a, della cooperacione del libero 
arbitrio con la grati*. y. dfHi meriti pois le buone opere; 
4* della qua refi ma/ e tempi p refi fi] del digiuno, f. del 
' : , .peccato Originale. 6 . , dellaginflificationc. ?i della pre-~ 

• x . ^ . ! .dcftinatifHke* 8, della perfeueranaa* ojìfc c,hc, Chrifto,t?* ; 
; mediatore* IO. ,che Chrifte v 6a difeefo all’ Inferno.^! jU 
delle legge, e precetti di Cbnfto. U* della *nuqtìitÌ6«£ 
l&toWfr ty. della venemffionedeJle Sante Reliquia j| 4, 
del culto de Santi, dell’ Imaginàt della Santa Croce# i f. 
u * 1 ■ della Orafionc perii morti. 16. del purgatorio , e. limbo ; 

.u 1 ^ SaacrPadti* -, 1 7. dcda ttaditione deila Chicli# i8« del 

\ ' numero de’Sacramenti. ip. della loro eiH tracia, a©- del- 
la neccflìtà del Battefimo, al* della confezione, & alfe- 
iutione. 2 a del celibato de Sacerdoti* & ecckfiaUici. 


ay. della Saoti/Iìfoa£ucarjftia. ^.finalmente dql Sacrificio, 

. V, ; ; • V '■■ # «»V. • . . • ‘ C>':\ 

Qucfle fono le' cole principali, Come fuppongcu ptfr lo , 
quali fi moftrano tanto offefi ctìntro la Dottrina gemina. 
& ingiuftificationcdcNa quale (cioè che ia prefentè Dot- 
, trina della Chiefadif(pwain tutti quelli *4. articoli 6a fa 
c - medefima Dottrina che li antichi Tadri nel prefittiti tempo, 

c mena dcili do©. anni non falò faftgqaron©, t «redetterq, 

. ‘ . ? mi 
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«rat & infognarono* « credettero Tempre dal tempo èrgi* A po- '• 

Holi Ciao à quefio prefente fecolo) Ramo pronti ad entrare in 
{leccato, fatta prima Gradone ai J' Omnipocente iddio che 
fé è Ja fua Santa volontà', che quella incruenta battaglia 
polla fermare quei fangtunoteixi (uccelli (eh’ hanno con~ 
tinuato di correre per Jc vene della Chtiftianiti per canff - 
anni,) acciò ehi li vinti poflanotrouare la loro propria ficu- 
rezaa nell’cffcr vinti, mentre la veriti (Ja quale Tempre 
prcuafc ) non vuole piti gran malealli Tuoi cattiui, che nell* 
iilclìajloro perdita éu li trionfare . » / 

;■ inquanto ai primo punto cioè del liber» orbi trio t ■■ 

Qucftaè la dottrina del la Chiefa di flLowa. •. — ‘ ’ 

*■ CJv anco nelle cofe morali ò buone beatone» come an- i o 
co in quelle che apartengono alla falute» ò pefduiofte dell* i " ì 
animai l’huomo habbiail4ièen> Arbitri» dici figgere quello 1 
che vuole, e che nell uno può e (Ter neccfiìtato, ò confi retto 
al peccato. Che quefta forte la dottrina della Chiefa pri- . 
miciua, nel tempo limitato dalli Protestanti. Vedete 

S. Clemente che viueuancl tempo ddli Apolloli, cbcafi- hb-j. Reco* 
Ferma *. - a*. •.'.*> . >«»v,s v\ •/. t §*‘ 5 * * ib * 

S. Dionifio iA twp agita , che riccuc la late deb' £trangelio ^'4 pan^! 
aiali’ Ecliffe del Jiofe mila morte di Cb ri Ha, eh’ a (feci fcc 1 ’ift* rto. i u cpiiK 3À 
S.Ignatio difcepolodi S. (fiottami, e Coetaneo con gf fM«r,e(wnos 
Apoftolbch’èddlamedertmaopioione. t. . c * tu Apoi. ad 
S. luftino Martire , che viucua tri la prima» e feconda»» 1^4.™° 7* 
Centura, che drcc l’ ideilo. ’a , - • Jibi*.rtromat 

$* Ireneo Martire* fcolare di S- Tolte arpa, difcepolo di $. Se infra. 

CJ tonami, chc Tiucuancil’jftdfo tempo, eh’ infegna quella'. “ 
Dottrina. , !/ 3 

S. Clemente tAHefiàredrino , che fior/u a, auanti che forte. * 1. 

•finita la feconda Cenni nateli infegna T ideilo . , -<>*■- 

S. fipriano , che viueua tri la feconda c tei za Centuria eh* 1/6. t.epift.ad 
rnfegnaual‘iftcrto‘w " , \ ; Cornelio m. 

. b. A t ha n afro, che viueua tri la terza e quarta eh’ è della 5°“** 
medtfima opinione. .» . pein. in capii 

S. B afillo, eh 'era cerca 1 ‘ iftcflb tempo, credeua 1 ’ ili erto- ca. Pfa. #1. 

£ e a S.^rc* 


Digitized by Google 


'Vit> ‘MBA tw CON TW0V6 R 5 I B ; „ 

iìb* ?• de pW* <- S.Gregorio wt fieno, di’ era dei’ ifteflo tempo, eh* infegna- 
lof. cap. 4 -iO;y a l'ifìcffa Dottrina. 

Chnihpat! s. Gregorio Na^tan^eno, coetaneo i qnefti, eh* infegnaua 
Catech. 4- 'Viiteflicofa. ’ ' '■'•• • ■ •> _ jd 

rry hg. n. s. c tritio di ~ter*f*lemme, ch'eracerca quello tempo, eh 
inCcrrment. linregnaaa riftcfl 'o. « * ■ iv - •• • > 

liU 4 dìuin. ' S.HtUrià, ch’eia cerca l’ifteflo tcporfh’iofcgnaual’jfteflo. 
inltit. ca. n'.' Lattantio , che viueua cerca J' ifteflo tempo, l’ ifteflo» 

H*r, 6 . qua: » S. Spifamo, cerca l’ ifteflo tempo, i' ifteflo. <v.; . . . : 

eli Phariixo- vimbrofìo , che viueua cerca l’ ifteflo tempo, l’ ifteflo.. 

rum I. I. de s che viueua tri iJ.qoarco, e quinto fecole, 

Hom° A C fn eh* infegnaua INftéflb . *•.->! i ir ■. m-f v si 
Gei), F. Mschams tstigipticus, che viueua cerca 1 incito tem* 

IJ. Tra<a. J-* boi rivedo. ' ° ^ • ori' • ~ ■ i, 5U-1 ; ‘ J 

fupcr cxod .in ( . , ^ £j r ju 0 <f jtleflandriaj che v iu eua cerca J’afl eflo tem pò, 
o Hamaruge- frmeflb> - .. , ^ 

B. Gaudenti !*! , che viueua cerca 1 ifteflo tempo, 1 iiteflo. 
B. Trudentius , che viueua cerca 1 * ifteflo tempo, Ycrifle cosà 
-ctr 5 <• in verfo del libero arbitrio,, ; » ' 

: non fit fponte bonus, cui non eft prompta-poteflas 

* i ; a ’ - l’effe Mudjfìexopjkt attinti ; . 
i\ :<<>)■■ S. Girolamo, che viueua cérca l'anno 400. eh* ihfegnaùa 

^‘iafteÌTa dottrina .2 «rw • ' * 
epiiu°àdsf- S. Taulmo , che viueua cerca fifteflb tempo, ch’infegnaùa 

.Uerum in re- 1* iftéfficoftf. ‘ 1 *-*■ . v , 

.feipt- ad con. S. Innocente Papa, che viueua Cerca 1 ifteflo tempo, 1 

mikepift.ad iftcfl b. • • ■ . ’ - ' 

dcvocGcnr’ 4 B ,Oeleflinus Papa, che viueua cerca fifteflb tempo, 1 

CJ. lib. de ifteflo T . , ‘ : 

Incar.&grar.; B.’Prc/pèiVche viuéuacerca f iftdflb tempo» 1 ifteflo. _ 
Chriit. c. 10. g § Fulgenti!*! , che viueua cerca i * iftcifo tempo » che in" 
\ 1 *< le-gnaua 1’ iftefla dottrinai 1 ^. suir 

Iib»dequant. Finalmente il gran S.^«f?/no,che nacque nell’anno 4^7. 

Ànirn. c. jc. ©quando morì era di 76. anni» di più ampia teft monisr.za» 

% rh dc F’ ft diquefta, comedi molteafrre veriri, che ratti gl altri Pa- 
buli c » & dri infteme. il folo huomo» come io hò ofleruaco, che li Pro- 
' - * tettanti 


v 
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iteranti approuano efier capace di dar giudicio, ili die fiato e pift. 47 , 
era la Chiefa Cattolica nel Tuo tempori quale i noftri Disfi • 
datari cóccdono d’efier fiato puro,e primitiuo. Di maniera 
ch’egl i chiamavant,facrilegbi,e ciechi, quelli, che con vane diflttt- 
ttom tetano di togliete a U'buomoil libero arbitrio di volere, ò il be- 
ne ò il maleie par lido cerne la diuina gratta affilia ai no fin li- 
bero arbitrioal bene, apporta quefio rimarcabile paffaggio. 

Ncque vum voluntatis libertini arbitrtum ideo tollttur » quia 
adiuuat ur,fid ideo admuatur quia non tollitur. , Ep S^.quxtt. 

il Contrario, cioè a.&iuira. ' 

- Che l' hmtno habbia gduto il libero arbitrio per il lab fod'tsfda- - «. 

:( che è 1 ’ opinione de Pi otcftanci ) fu vn herefta condannata» >- 
temmunt niente ebiamatal’ errore d’ Origene : ( cioè eh ‘Adamo 
pe» ttfuolapfo, e peccato hautfle perduta t' magine di Dio » alia fi- £. • ^ hxtl 
militudme della quale fu creato ì come arte fi a $. Epipbauio . 64. ■ . 

Beni filmo dunque dichiarò il Cdc.ltoT ride tino in fauore di>, .* • 
effa opinione Cattolica, ci r iì Uberumarbitrium minime extm - <j e £ 6 j ■ 
8um effe , virtbus licet attenuatum , & mclinatum. e decretò; Si cànon*. ù ' 

quii liberum tA'bitrtum pofl Adte peccai um, ammiffum , & ex- 
tinftutn cffe d x^rit, aut rtmfffe.de fola titulo , mo tttulumfine re 
figmentum dtmque a Satana Inutfium in Ectlefiam , Anathemx 

• <'? t • * . • V id ' 1. ' • 1 , V .. . '' ■»} *1 \ \ i ~'j- 

l- - «v.. j . * r ì . 4- ; •.-'IJ** ■ • : ! ’j *„ . •> T 

. * . . (» S- ■ > ! ■ . t •*. . d 

Circa la cooperatione del libero arbitrio con la grattai 
Quefiaèla Dottrina del la Chic la f^wa/nt*; •; 

- • - ... • U: \ 

Cioè. Che l’huomo liberamente, & attualmente coppe- , Cor.7 ,37. 
r a con la grada diurna , la quale Io incita à fegmteJa v»ca- 
tione di Dio, mi afiìcme fi iafeia il potere » e dominio del- 1 . 4 - c. 7». 
Jafua volonti. . ▼ r.^ . i i - " . • *',• •> j 

Q^iefto aflferifce il Santo, & antico Padre Ireneo, h 
Quefto S. Amhrofio , mentsedice. Vidcs qmavbìque Do-V 1 in Lue. 
mimvirtus fìudijs cooperaturhumams. 1 • ' eap ». 

Quello S. CbrifoHomo .-mentre dice. Anima fui iuris vim 
infe babtt operandi, ncque rllam reùeo,nifi veht, ob temperati dùT-rcus 
;I ' "Quefio 
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l/t. de, Voc. Qnefto S. Vrofpero : oue difcorre : Voluntat Hmims Stt* 

Gcnt.c.it .Se biungitur grati* atefue coniungitur .. >- >• 

codem U c. Quefto S. AgoUino mentre cosi parla * Homo voluntatc 
* 6 - prepariti Deut Virtutc tangit far., ^ *u-#i 

af«èp°Pelag. fct P 000 dopò, lutto che non po fumo fare tosa alcuna fen^a 
c. 8 id m ° Dio, ne meno aprire la bocca» tnttauia col' liuto di Dìo fimo noi 
Aug.tr.’ót.?» che apriamole becche* & in vn altraluogo ; benché tutte le noftre 
in loan. buone opere fono operate tn noi per Ugi atia diwua,&i Dio ilqua- 

d; de vetb* * e °P era tn 901 & ^ vd 0 *** »&l' open : tuttauia non opera coti 
Ap- & IT de in noi » come jefoffmo nel fogno » e come fe non haue (fimo volontà. 
Ipùrt. &r lìt. & Poiché ne dice : Sen^j la noflra volontà non poffUmo effergiu - 
tnarg. & ep.ftificitt appi efio Dio ; cinte fece fincate, non te giufitficardfen^a 
106. Se 1 . te 1 lk d\ più dice , chela noftra volontà può imbinarfi al bau i 
pred. c ^fi a noàra & fua l’opera, la fin, con chiamarne » la 

s’anà. c. i.noflraco»afciltarc t &‘/cguirc,&c*CQSÌi • •• 

&l.i.adSimjfcl>) \ ' ; 1».. *t . 

queit. ». Uh ; - 

. . * .... f « 1 • . . . . , . * 

« ^ ^ 

fircait merito delle buone opere. 

Qucfta é la Dottriaa Cattolica della Chiefa Romana, -, 

i • - > , '■ ' ■ ■ 

Che l’Huomo non meno merita la vita eterna* conio 

buone opere » che la morte eterna con le male opere . Cosi 
S. luftmus iu Apoi. 1 . ante med. 
S.lreneusi. 4 .aduerfush*refes.c. 7 *« ) 

S. Bafiiiusl.de Spinta S.c. 13 ; 14 . ' 

S. Cyprianus 1* de Sim p. Pralator. vel de vnit. EccL 

- S. Chf ifoliomus hom. 4 . de Laaaro . 

- S. Grcgonus Nat. orat in bapt.cxtrema* 

• . s ^ I S.Hilhriuscan. j.inMatt. . » 

S. Ambrofiusl. 1 . deoflicij$.Càp. If. 

S. Hieronitous. I. a . aduer/us louinianuot* -■ 
S-Cekftinus Papa .in £p. adGallos. 

S. Paulinus. in £p. ad vtdrktum* 

S. Prorperinterpons.adc6.Ga/ioriim. 

.V.’.ij j S. Aoguftinus fipltit. ìcj.adSatum. . ' 

v ,-. v . n 
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FINE ÀI Lf CONTROVERSIE; 1 if 
riti quale f i ò >queft'*fènten 2 «fi degne conclude la ferie de 
gl’autori citati » tutti nel tempo limitato delli primi fei cc- 
tenari ) St dice * fi come per il demerito del peccato ricettiamo per 
pena, & mercede Umor ti, coti per il merito della Sanciti, ne vie- 
ne donata per premio la trita eterna; ti iti in litro luogo, Cosi; 
„ il premio (ciré la vita eterna, feconde quello che e fcritto r 
( Cjr aride è la Vofiramercede in Cielo ) non può precedere il rnerim 
to-cnde non dobbiamo domandare il premio , aitanti che i'b abbia- 
mo meritato* * ’• • 

7)io ( dice S. fulgenti» ) dalla fitta propria benignità hà volu- 
to render fi noflro Debiti r ; & S. Agoflino dice i Dio dtuennc_> 
noflro Debitor , non riceuendo da noi cosa alcuna, md dal fiol pro- 
metterci , Onde non diciamo , t{eflitutjcene ciò ch’hai ricettato > mà 
Concede quello che hai promefjo .* perche habbtamo fatto quello 
ch'hai commendato' & tu 1‘ hot effettuato con affi fiat alti noflri 
sforai « . 

Hora,perchecredtamo,&foflenemoquella non meno 
• innocente ch’antica Dottrina della chiefa prirmtiua attc- 
flata da tanti Santi Padri di quelli tempi > fìamo ingiufìa- 
mente infamati col nome de Meritori/ , ouero tJMcrcann di 
mento* da quelli però, li quali non predando fede a quella 
primitiua ftntpRJta, f no giuridicamente annumetati tri 
quelli; antichi Stentici detti humiani , li quali fono flati in 
quelli temei anatemùtati pecche non credeuano eh’ il Dtgiu- 
nio , continenza , <jr 1‘ effe ratio d’ altre buone opere fòficro meri * 
torte ; come dinota S. Hierot mo . 

Però Giallamente Condannati dxiConcilio di Trento • 



Circa la Quadragefima , & le vigilie * Treficritte , 

Quell’ è la Dottrina della Chiefa 1 \cmana» ' 

; i 

t * ^ ■ 

Che il Commando della, Chiefa circa rofleruanjta della' 
Quadragefima , & altri DigiuniTreficrittì, h.^bb'a hauuto l’- 
origine dalla tradicione deiix Apolidi; &, che rinftitutio-* 
**' ; jncnon * 


Au g. l.dunu 
cap.z;. 


Fulg in prò’. 
I. ad monii.'U 
Aug.Pfal.85, 


Hier.I-2.c0nt 

louin. 

Cui. 16. 
Can. 3 1. 

Can. 5 a. 
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«4 FINE ALLE CONTROVERSO*: 

ne non è diuerfa da quello » cheè flato tenuto dalla Chida 
di Chrifto per tuttii, Secoli, & chela pratica di celebrarli 
folle per memoriale > & in quanto comporrai il flato , & 
poflibiltd di ciafcuno, in imitatione del Digiuno del noftro * 
Signore > che fece nel Deferta Quaranta giorni , & quaranta 
notte . Cosìinfegnarono 
S.Ignatius ad Philip. 

S. Bafilius. orat. i. delerunio, 

S. Gregorius Nazianz. orat. inS. Lauacrum* . 
S.Chnfoftomus Homil. i. in Gene* , t « 
S.Ambrofius. fcrm. 2 6. , . t 

. . S.Hieronimus.incap.jg'I/à. . 1 \ • 1 

S. Epiphanius 1. de Heref. hcr. 7$. *. * - v * 

v S. Leo. (erta. 6 . de quadra g. • v 

B. TheophiJus Alexand. lib. j. 

S. Auguflinusferm. (5x.de tempore, & in ep. irp.c. rjv 

Habtt*Au&0>ttatem , ( dice) & inveteribus Itbris ex itici - 
► nio Moyfih & Elia : & ex Euangtlio , quia tottdem diebm Domi 

nus launauit . Ladoue. . . 

- _ } . h 11 contrario, cioè che la Ch iefa non debbia imporrerai!: 
£7/ip.h£: precetti in riguardo alla noftra liberti Chriliiana; mi che 
7$, adogn ynolia Jafciatol e Jiger lì j 1 fuo tempo del digiuno, è 

fiata vn’Hcrelìa delli ^Ariani anticamente códannata» come 
EiuAi tc- *r alte Ii ano?> isfgoftino & S. Epifanio . & 

Pei ò giufUflìmamente fen tentata dal Concilio di 7>«r- 
: ' w* .0 . .. 

. . - V. 


t 

» J 


Circa il peccato Originate ì 
Quella è la Dottrina della Cbie/k lontanai 

* ■ ’ ' t "• - * ì 

Ch’il "Peccato Originale non è nelJ'fluomo vn'inherenzi 
foflantÌ 3 le,ma vna priuatione della Giuflitia Originale: & 
che dopò la giuflificatione, & H lauacrO della regencratiò- 
rieper ilBattefìmo, il peccato propriamente et sì nominato,' 
non refia più nel «generato . Ali ch'ancora vi ha vna pro 
• u .. . 1 * penfità 


/- 
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PINE AttE CONTROVERSIE: xif 

p?ffta' óinclinationeal peccato , detta concupifccnza.dalla 
quale però non vien produtto il peccato, fé non cor la no- 
flra negligenza ,& libero confenfo. Etqucftoèaflerito da 
S. Bafilio: inorat.quod Deus non fìt autor Maloruno. 
S. Grcgorius Nazianz. in orar. inS. Lauacrum. 

S. Epiphanius hares- 37. 

S. Ambros. 1 . Hexamer. c. 8. 

S. Hieronimus. in ep. ad Ctettfontem 
S. Bafiliusl. de Virg. & l.confticuit.Monaft.c. *: 

S. Chrifott. Hom, 19. ad Pop. Antioch. 

*- : Idem. Hom. 17. in Matt. 

' S. Cyprianus, ferm. de ablatione Pcdum 
S.Hilariusin Pfal. 1 18. • » • 

S» Ambrofìus. 1 . 1 . de offic. c. tt. 

S. Hieronimus. in ep. ad Oceanum » 

■ S. Auguftinus I.7. confefT.cap. u. 

‘ Idem in epift. a 00. ad Afellicum,’ 

| f Idem lib. de Continent. c, 7. 

Idem 1 . 1 . de Ciuit. Deicap. 3 5, 

Idem I. i.cont. duas Epift. Pelag. c. i©: 

Idem 1.6. in Iulian.c. ?. 

S. Trofper. lib. 3 . de vtia Contemplai, cap. 4. 

S. CjregoriusAib. 9. Ep. 39. ' 

1 / Contrario . cioè, ' ' ' 

Ch’il Peccato ancora rimane-nel regetìerato,cheIa co n- 
cupifcenza è propriamente vn peccato , e che non fia leua- 
to via per il battemmo , fono antiche Condannar e Herefie 
deJli M effdiamantì e di Troclus . come affettano Tktodortta 
& Spifanius, Giuttamcnte dunque Condannate dal Concilio 
Tridentino • 

VI. ' • ni . v . 

- . *. ' • •» d 1 l 

Circa la Giuflifi catione • • : 

Quella è la Dottrina della Chiefa Cattolica Romana'* 

. 4 , . •**» 



f S2 * FINE ALLE CONTROVERSIE. 

Che la vera fedeèdiftinca non fole da Ile buone opere, & 
atti di Cariti, mi che più volte fi troua feparata di dii* che 
]*huomo ne da qual fi fia efterna , ne impuratiua graria , 8c 
Santità (come è quella della PaflionediChnfto) ne meno 
dalla fede fola, fcnza ò non precedente la Cariti, poflì efler 
Giufti&cato, cioè eflTer approuato da Dio come giufto, non 
©ftante che in fe fteflò rimanga attualmente , & realmen- 
te ingiufto, & macchiatoda Peccati mortali-; mi chel'huo- 
mo tal’hora folo vie ne guift-ficato, quando di federato, & 
empiodiuiene pio, & di non fantificato. Santo, & buono» 
Così mutato, & facto dalla fuainherencegiuftitia, la qua- 
le Dio Mifericordiofo per il fuo affetto, verfo V huomo , & 
per li meriti di Chnfto, li haueua prima piantato nel fuo 
cuort . Come la Hatlicr dalla quale doueua no poi rinafee- 
re quel li frutti della giuftificatione, fecondo la quale radi- 
ce, habsto, òinherenza di Santità così prodigamente. Se 
diurnamente infufal’huomo bene operando viene più Se 
più g'uftificato , cioè da giufto & Santo, di grado in grado 
più giufto, & più fanto : la diuina grafia Tempre preceden- v 
te & cooperante infieme có li fuoi meriti & megliori sforzi. 

Di queftafentenza erano 

S. Ambrofius, in comm. ad 4. cap. ad Hebtt 
S. Chryfoftomus , Hom. 70. in Mac. 

S. Gregor. Nazian. orar, in S. Lauacrum. 

Origtnes, in cap. 4. cpift. ad Roman. 

S.Profper, lib.5. de vita contemplale, ari 
Idem lib. 1 . de vita contemp. cap. 19, 

Idem in rclponf.ad cap. < 5 . Gallor. 

S.Auguftinushb. 15.de Triqit. cap. iS* . 

Idem Tra£h io. in Ioan. 

Et fcrm. nS. devtrbis Apofloli. 

Et lib de fpiritu. & literacap, p. 

Et inepift. 1ao.cap.50.' 

Et lib j.cont.duascpift.pelag.cap. i* 

Et Queft la. ex V. & N.Teft. 

Et Jib. de predeft. fan&orum cap. 7; 




JIQIII 


J 


fINE ALLE CONTROVERSIE: 117 

Et lib. de grat. & iib. arbir. 

Et prefatori Pf.ji* 

Et Piai. 1 1 8 conclone 2 < 5 . 

Et iib» x ■ de petcacor. merit. Se remif. cap. jj. 

Et iib. de fpiritu & iic. cap. 16» 

Et epiftola io< 5 . 

1 Et Epiftola 5 cy. 

• Et epiftola no. cap. so* 

Et in Epiftola 85. ad Confcntium* 

Et Pfal. ti 8. conclone 26» 

Et Pfal. 98. 

Et ferm. 16. de verbi* Apoftoli. 

Et lib. $ . con t. duas epift. pelag. cap. *.' 

Et tra&atu 77. in Ioan. 

Il contrario» cioè _ 

Che niun peccato poffi efler «on«o all’ huomo, mentiti r 
crede Che li Chriftianinon fiano obligiti ali’offcruanza 
deili dieci commandannenti > mi folo che c tedino che la /e* argumeiuldl 
defila giuftifica ; che la fede fila lì a nece faria ; che nel Chri- e». Seia li. <k 
ftiano non fi richieda altra legge, ò bone opere: cl ela_» Ch«? 
fodeji dia 1* immunità dal la legge ,ò precetti » Ikclaqua^ 
k è l’opinione del primo riformatore, 8f molto abbraccia- 
ta dalli dilui feftatorii Era vn’ Hertfia antica delh "Se- 
gardtani , condannata dal Concilio yitnmfe » Se delti £v»o* Aa * _ 

miani : regiftrata da S. t sfgofhno ; il qual racconta effer que. t. J4.& |jb.d* 
fta vn Hertfia nata nel tempo de gl' \ApoJìoli* Se fondata nella fid-, &opcr 9 
mala interpreutitmc deil Epiflotedi S.TWotnede qualiè ferir c - 4 *‘ 
to che fiata» gmWficatiper la fede » non per bone aperei per cor* 
rettione delle quali male conftruttioni, affama d«tto *>an o, 

fcrtfferole loro diuerfi Epiflole . 

Pero giu [tufi marciente fono condannati detti «roti dai * 

Concino Tridentino* : '■*- 

i> ‘ . . . , 


Ff t Cirté 
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FINE ALLE CO.NTROVEKSIS} 


VII. 


Circa la predeflinatione . ; 

Qiiefta è la Dottrina della ChicU Ternana •, : 

a > • . 

Che il decreto priuato della diuina predeftinationecirca 
Ogni indiuiduo è occulto, tic non palefe all' hu omo, & pe- 
rò niun Ch ri diano io quella vita può edere ficuro della fua 
predeflinatione, ò eterna falute. In cafoche non fi a per via 
di qualche ftraordinaria riuelatione da Dio . 

Di quello parere , & fede erano. 

S. Hieronymusjib a.aduerf. pelag. , . .. , 

S. Chryfollomus, hom. li in epift.ad Phil. , .1 
S. Grcgorius, lib. xò.in i.Reg. 

‘ S. Piolper, lib. x . de rocat. Geqr.cap. ritiro. , * 

S. Auguftinus.Iib. decorrepr. & grat.cap, 15. ) 

Idem lib.debonoperfeuerantiar,cap. 1 3. 

Idem, lib. 11.de Ciuitate Dei, cap. ix. 

£t però giullarr ènte dal Concilio di.Trentofù fatto que- 
* £0 decreto. J Si qtits dixerjt hominem rcnatum» & iufiifieotum 
teneri ex fide ad Credettdum [e certo effe, in numero Tredeflwa? 
tirmt yinatbcmafi : * , n ; . . , : v \ : l 

, n \ , -H. ■ t> - - • ..*■ w« i, • 'V • ' 

; •_) Vili# > 1/ t )i 1 .1 i ■ * 


Circa la Terfeueran^a nella fede , & bone opere . 
Quella è la Dottrina della Chiefa "Romana . 


I , ft 'a 1 •. f . ' • . ' . ' i 

,■ t j Cioè. 


■ I 

V . t \i* * ■ • • ■ ’ i 

/ 'Y *»v • >\ 

Che; non folamente à gl* f letti » mi anche illi reprobi , è 
qualche volte conce fio il bene operare, & credere,: & però 
che il dono della fede non è proprio Colo delli eletti; mi 
tutte le forti d* hiiomini fono capaci di credere bene: mi an. 
con che Xolamen tee proprio allr £lctti f nel timore & amo* 

^ vvr~* « di 
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ETNE ALEE CONTROVERSIE.' ft> 

fe di Dio di ottenere Ja falute eterna con fede , bone opere , 
& con la perfcueranza mlino ai fine: Stalli reprobi (òpet 
la lorooftinationc >ò malitia^ il non crcdeiebenc, ònon 
viuerinconform tà : mi di fmare inizi che arriuano al ter- 
mine del lor viaggio » & di cadere per la loro propria col- 
pa ) onde chiaro è che la vera fede vna volta ottenuta polli 
perire nell! huomo , & che ninno in quella vita mortale, co- 
me del la fua prcdeftinatione, cosi della perfsueràza ('lènza 
particolar riuclationeda Dio ) polli ellcr ficuro . menerò 
che così fi dice a tutti nellefcricture ; operate la voftra Jalute 
(0 n timore & paura . ' 

: . .Così infegnò . ^ 

S. Auguftinus, Tradì. io. in Ioan. Epifl* 

- o Idem, Traèt. 5 j.inloan. r . •* -' ' . ‘ •’ 

t Idem, Serm. 16- de verbi? Apoftoh’» •* . <' * 

, Idem, Tradì, in Tjt, Piai. 71. s . . » < 1 

Et Libi de prardell. Sanò! cap; 

Et lib-JU.ad Simpliciauum. quali, 2. 

Et L.b.z».contrai 7 4 »/?«w.D uelàinltaza in Stiamone, il 
quale, come ben offcrua,fiì per lungo tempo fedele, & giudo 
& diletto da Dio, mi al fine djucnne reprobo.-della veriti di 
cui fatto non fi difputa; mi certo da quello paflaggio fi 
conchiude * tfTec data quella ja Dottrina detti tempi prtmi- 
tiui. £•, CliJ .■ -.A 

Et lib. de corr. & Grac. c« 1$ . doue ancora £à J^inllània 
nel Qiuda; il quale per vn certo tempo principiò, & dillo 
bene, & fu, fedele, mi alfine cadde. Quella Dottrina pa- 
re di tanta antichiti, che ..o 

S. cypriano lib..i,. ep. 5. fi la roedefima inllanza, & da la 
medelirna fentenza enea Saule } & però molto bene 

fi. tAgoflino iib. 2, .ad Symp. quarft.2. con fi. fypriano , di 
il medemo giuditio , & inferenza, circa elfo , & ambidói có- 
fermanola Do tc una come Cattolica, & antica, il che è an- 
che verificato da . • f- 1 I • 

S. Trofpero 1. 2, de vocat. Gene, c. 16, & da 
S. Gregorio 1 . 3 0, mor* c. 3 2 ; 

» * ' " * il 


Digitized by Google 



Hìef.l.trCont 
Iouin. Aug.l. 
de harr. cap. 

8 i 

Self. 

Can. i7> 
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FINE AIIE CONTROVERSI» . 

Il contrario» cioè 

Che quello, il quale bd vna volta riccuuta la grafia di 
Din,&rla vera fedc,»o« può mai aderto commettete tali pec- 
cati per 1» quali meriti efler condannato; mi cheneccfla- 
riamtnte fard faluato; era vn‘ antica Herefìa delli fouimahit 
come fanno teftimonio S. Cjieronmo , & S. vigofttno* Et Puè 
giuftamente condannata dal Concilio di T tento • 

IX. 

Cita Cbriflo f^oflro “Mediatore 
Quefta è la Dottrina della Chiefa Promana * 

• * * t * • ’ l *, 4 ' * * • - 

Che ChriftoDio , & huomo, in vna perfona è il noftro 
tnedhcor» & AuocatotrdDio, & 1 * huomp, fecondo lafua 
natura hutnana , nella quale pati . E ch’è Omnipotente» 
omnifeiente, & omnipreler.ee fecondo la fua natura diurna; 
le proprictd di ambe le nature rimanendo fempte diftinte, 
& non confu fe così infegn Tono. 

S. Cirillus, A poi. prò. iauerp.cont.orient. 

S. Chrifoftomus, In cap;*9» ad Hebr. 

,\S. Ambrofuis, tib. a. defidc.cap. 4. 

S.CirilIus Hierfolim.Catech. 14. infine. 

S.Citillus Alexand.Lib. 11. inloan.cap. ti* 

S. Leo, Serm. 1. ck Afcen f. ' 

S. Fulgentius, Lib. a. ad Thralimund.cap. 17 * 

S. Auguftinus, Traft. 8a- in foan. 

Idem, Lib. io.dcCiuitatcDei,cap. a®. 

; Idem, Lib* id.Cont.Fauftam.cap. ij. - 
Et Lib. 10.C0nfefs.cap.4j. 

•Et Lib. a. de peccat. originai, cap. a8. • ' 

Et Conc. 1. in Pfalm. 19. 

Etbcrm.ii.de verbu Apoftoli • ! 

EtTraèt. 78. in loan. , “• 

Et Epift. f 7. ad Dardanmn . 

il contrario, cioè 

Da 
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- Da quelli eh’ affermano che Chrjfto non folamence è 
noftro mediatore, & interceflbre, fecondo ambe due ie Tue 
nature; mi ancora eh e patì fecondo la natura Diuina (Ditti- 
nitas Cbnfh potejìpati ) tanto che fecondo l’ fiumana, Ut dice 
1 ifteflb Lutero ; la. doue credo, che fola la natura hutnana pa- 
tina per me, il medemo ebrifi orni parerebbe vile; & rn Sana- 
tore di poca Rima, &• vnocb’ bauiua btfogno di vn Saltatore per 
fe Beffo: manterédo il Corpo di Cbrifio effer dificato;»c che Dio 
mede fimo l' attribuì fee l' vbiquità,<& tutti li tre modi di e fi/ìen^e. 
Vtde/icet circumfrriptiua , definttiua, & repletiua , cioè corpo- 
rale, fpirituale, & Diurna . Il contradirea quefta Dottrina.» 
Cioè, è che aìhbe le nature rimanelfero dittiate nella mede- 
ttma perfona del noftro Saiuatorc, era vn hcrefia, (antica- 
nie te condannata^ delli Eutichiani , come è regiftrato da 
Throdoreto; & però giuftamenre viene approuata la Dottri- 
na, della Chiefa di ftowa; & vendicata 'come Cattolica, & 
conforme non folo i tutto ciò che quelli antichi Padri han- 
no afleriro, mi ancora a turco ciò, che li Pontefici Romani 
hannotenuto . Se ntlJi ferirti, & neili decreti, in ogni cc- 
cafioncfcome nel Bellarmino più ampiamente fi vede» 

• ' „ » •* *- \ 

X. - ■ : ■} 

Circa la difeefa di (bri fondi' Inferno . ■■ 

Quefta c la Dottrina della Chiifa Ternana ì 

Che Chrifto pari, mori, & fu fepolto fecondo il Corpo» & 
che la fua Anima (cele all* Inferno, com’e fcritto, Tà non 
lafcierai lamia minima in Inferno ne permeter ai che il Santo tuo 
vegga h corruttione. Si che il primo, cioè l’ Anima, fece fubi- 
to ritorno di là ; & il fccondo,cioe il Corpo , iJ quale folo, c 
capace di corruttione, lorreflfe dal fèpolcro auanti cheli 
corruppe. Co<ì infegnarono 
S Tadio Apoftolo, & difcepolo'di Chrifto, nel predicare 
la fede, come racconta Eufebio: le p arole medefime per effer 
cosi anticamente regiftratcj eomcd* vn ApoftoJo» qui lotto 
replicarò . Qif (e . 


Lut.Iib.de 
Coucil. p. i- 
In confef. 
maiorideC?. 
ni Domini. . 
in lib conf. 
mag. de Cse- 
na Domini. 
& il rnedefi- 
mo tenuto 
da tutti li 
icolari; 
Brentio. Ia- 
cobo. An- 
dra tuc.O/1. 
and &c. I. 4 . 
de harr.eticis 
Fabuiis . 
Bell. 1 ij.de 
diritto Me- 
diatore» 


li.Hitt.Cap; 

vicina©. 
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Dìfcefealt Inferno con rompere le Q rotte ò Cauerne non pfd 
rotte & quello che difcendeua foló , afcendè accompagnalo corr 
grandijjime moltitudine. Cosi anche infegnò 

S. Ignatio , del quale ( perefl'cr fiato contemporaneo dell» 
Apoftofi ) portaremo l’ ifiefle parole, cioè egli fù realmente, 
(tir non nella fola opinione delli huomini ) Crocifijfo, &fepolto*&', 
dìfcef falò all'inferno, mà forrcjfc con vna gran moltitudine * 
tosi jifferifce 

S. Ircneus, Lib. 5. in fine. « 

S. Clementi Lib. 6 ; Stromac. 


1 Origenes, Horo. i5.inGcncf. ? 

> „ TertuIJianus, In Jib. de animai cap. a 3 . 

S.HippoIitus, Martyr, inorar, de Antichrillo. : 

S. Ciprianus» ferm.de vn&ioneChrifmacis . 

Eufeb, Lib. <j.demonftrac. Euang.cap. «• 

S. Athanafiusi In hb.de Incarnar. 1 


S. Bafìlius.InPfa. 48. 

S.Gregorius Nazianz.orat.2. de Pafchate • 
S.Hilarius,InPi'a. 138. ,1 *0 • 1 

S. Chrìfoftomusi Hom. de Simbolo. • 

S. Cirillusi Lib. de retìa fide ad Theodof. 

S.Gaudentius, Tra&acu.<5.in Exod. 

S. AmbrofiuSi Lib. 3. de fide cap. 3. 

S- Prudenciusiln hymnop, & hym. 1. 1 
S. Hicronimus>Incap.4. ad Ephef. 

S. Leo> Serm. 1. dercfurre&ione Domini. ** 

S. FuJgentius» Lib. 3. ad Thrafimundum. 

S. Vigilius, Martyr contra Eutichetem. 

, S. Gregoriusi Lib. 13 . moral. cap. io. 

S. Augufiinus, Epift. ad Cardanum, quali. 1. 

Non fono forfè tutti quelli Padri, aflìemc con il limbo!®' 
tnéh[78. in delli Apoftoli, & l'vniuerfaChiefa: (principalmente quan- 
loan. * dovn fi qran Padre, & ranto filmato dalli Proteftantiiftefs. 

fi, diri. In Inferno fecundum Animarti in fepulcro fecundum car- 
nei» erat Cbriftus Se Epift. pp. Quis nifi Infidelis neguueret fui)“ 
fe Cbrijìtitn apud Infcroi ? aperte declorai fcuptnr a . Quts non ejl 

. iere- : 

• • *• ■ 
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èerelittus in Inferno ? Cbriftus; fed in minima fola. Qùsrefurrc- 
flurui Triduo iacuit in fepulcbro ? Cbriftus i fed in Carne fola. 

Non fono forfè quedi (officienti per alienami da quelli cosi 
miferi Interpreti , & Commentatori ,',( fopra tanti chiarif- 
flmitefti di fcrittura, Articoli del (imbolo, fentenze di Pa- 
dri, decreti de Concili) &c. ) li quali pafeono il vodro in- 
telletto con così falfc,& Anidre interprcratio.ii fopra quel- 
le parti della fcrittura, Articoli del (imbolo, &c. cioè, Infer- 
no che, vuole {dire il Sepolcro, dice vno: Infimo » che vuol dire 
gl' effetti del Inferno» dice vn altro: Inferno, che vuole dire, 
attroci, & korrtdiffìm tormenti , dice vn terzo; ejlremo dolore , 

& ignominia, dice inquarto il' in f apportali li pene mentre fu 
fopra la Croceìdice vn altro: Mi riuolgete dietro • in gratia , 
l’occhio, & offeruate nelle già dette, la Dottrina Bimana 
non (blamente confermata. Ac giudifìcata da tutti li antichi 
Padri;mi decretata, & giudifìcata di doi non meno antichi 
chefamofi Coocihj, cioè dal Concilio Toletano, & Concilio 
Lateranenfe ; li quali così deci fero. Difcefe all' Inferno dice il 
primo, per rapire di là Vanirne, che mi fi ritrovano nelle tenebre. To j it . g 
Difcefe alf Inferno, dice il Cecondo,ilter%o giorno forrtfee di no- i. Lat. fub. 
tic, & afeefe al Cielo, mà difcefe con l’anima, forrefse comi Cor- Inncc. Papa, 
po,&afceJc con ambi due, 3-c.i. 


Circa la Legge , & Trecetti di Chriflo '. 

Quella è la Dottrina della Chiefa Romana • 

Che l’ofTeruanzad ’ ambi non è fedamente poffibilc; mi 
così podibile, eh’ a vn Animo non odinato, & amatore di 
Dio, tanto è lontano che (ìano graui, e difficili, che riefeono 
Ibaui, & facili/fimi. Cosìinfegnò 
S.Bafìlius» orat.m illud. Attende cibi* 

S. Cirillus, lib. 3. con Iulianum. 

S. loàn. Chrifodomus, hom. 8. deparnir* 
IdcraHomiI.3^.inMath.adfincm, , . : • 

i C g Idem 
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Idem Homi!, ip. incpift. adhebr. ' ’ 

S. Hilarius, in Pfal.i 18. cra&ansillud,latum mandaci! ni 
tuum min» . 

S. Hieronimus, lib. J. ad verfi oefag. ' 

Idem incommenr.adcap. f.Muth. . 

S. Aueuftinus, lib. de nat. & grat. cap. 43» 

Idem S. Pater lib. de peccator meritis» & remifT. cap. f, 
& cip. 6 . &cap.6p. 

Idem hb. de grat.de liberoarbit. cap. 16, 

EtinPfalm. 5 < 5 . 

IJ contrario fò vna herefia antica, condannata daJCotK 
Seff 6 . c.n. cilio gratificano. 11. can.vlt. & però giuftamcnce fé n tea. 
Canon. 19 » ciato dal Concilio di Trento. 

xir. 

(ìrca l" Inuocatione itili Santi . 

Quella è la Dottrina della Cine fa lontanai 

Che fi Santi in Cielo, con fafeiare nella Morte la mafia di 
carne» come tanta poluere, non fono per cjò refi inhabih; 
mi che fanno oratione per noi» & ancora concinnano la 
loro lolita cura» & caritcuole affetto verfo noi, & che cosi 
vengono ad efler meglio difpoftì & habilitati iquefti ef- 
fetti di carica; Se perciò che conuienc a noi, li quali ancora 
fiamoopcranj nella vigna di Chrifto, & militanti inter- 
ra «piamente & fpeflòinuocarli per la loro Santa intercef- 
fione, acciò che poflìamo riceuere il benefìcio di fi gloriole 
©rationi . Cosi infegnono; & praticano 
S. Dionifius Areopag. cap. cccl. Hierarch, 

S. Ireneus, lib. 5. contra harrelcs . 

S.Ciprianus» !ib. i.epifl. n 

JEufebius.lib. rj. prsrparationi$Euangelicar,cap. 7. 

S. Bafìltus, orar, in 40. Martires . 

S. Gregorius Nazian. orat. in Cipnanum > in fine eius 
ipfum S. Ciprianum inuocat . 

Idem 
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Idem orar. 1 4. de obitu Gregorij parenti* fui . *• 

S. Chrifoftomus» de iuuentio, &: maximo tom. J. 

Idem hom. 66. ad populum prope finem • 

S. Gregorius Niffenus, orat. S. Theod. 

S. Ephrem. in ferm. de iaudibus San&orj Martiri 
S. CirillusCatcchef. 5. myftag. 

S. Theodoretus, lib. 8. ad gr*co$. 

Idem in hi/l. S. Par rum. 

S.Corne!uis> papa in epift. r, 

• S. Hilarius.in pfalm. 124. 

S. AmbroHusdib. 8. in Lucam.infine.' 

Eclib.io.in Lue. xi» 

Etlib.de vidui*. 

S. Maximus, ferm. de marty ribus Tauricis.’ 

Ec in ferm. de S. Agnete, 

S. Hieronimus, in epitaph. Paul* circa finemj 

■ Idem in epift. ad Pauium de obicu Biffili». 

■ Ruffinus, lib. 1. hift.c. 

S. Paulinus in fine carminis panegirici de Celfo# 
IdemdeS.CIario» 

S. Prudentiuj, in carmine de'S. Lamentio^ 

Idem in hymno de S. Caffiano. 

Idem de S. Hippoliro. 

S. Vidor Vticenfis, J. de perfeq. Va n dal. 

S. Fulgentius, in fer. de Iaudibus B. Mariae» 

S. Leo, papa fer. 1. de S. Pctro, de Paulo. 

• S.Gregoriu*, lib. x.Dialag.cap. vlt. 

S. Auguftinus, lib- 7. de bapnfm. cont.Don. cap. (• 
Idem tradaeu 84. in Ioan. 

Ec ferm. 1. de fanétis Petro, ér Pauior 
Et ferm . 1 7. de verbi* Apertoli. 

EtmPfal.pd. 

Et ferm. 17. de verbi* Aportoli. 

■ Et feim. 18. de fandis pulchra, 8c prolixa eius extat. 
orario ad B. Virginem. 

Et lib. de cura promortuiscap.4. 

G g x Hora 
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Hora perche queR’vfo,epratcica della Chicfa Romana 
è vna co fa così di fonante » & difpiaceuole a tutti li Proté- 
Ranci, sì farà in ciò pii ampia inftanaa & difcorfo, accioche 
così compara come miièramente s’ingannano . 

L’ Invocatone delti Stufi , fr Angioli fù prattieata , & in* 
gionra, & dalli Patriarchi, & dalli A po fi oli; Dalli Tatriar • 
chi così . L’Angelo , thè mi libito da ogni mate , benedica qutfii 
figlioli , & fila il mio nome nominato da loro ( Inuccetùr , ò fìa in- 
uocato donerebbe efler fiato interpretato , & tradotto , 
come nella propria traduttione di Bt^a lì troua , Copra que- 
llo teRo dei vecchio telèamento) franche il nome dilli miei 
Tadri Abram , fr Ifiaac. DalliApoftoli così, orate anche pei noi , 
cheViovolefieitc. c furono chiamati fratelli,quelli che iui 
inuocò S. "Paolo , & non Iddio , ma che Dio lì compiaceflo» 
per la loro intcrcelllone , d‘ apprire ad ejfo la porta della loque- 
la : conforme a ciò che in tu' altro luogho replica ; ‘Pregate 
per noi, che la parola di Dio poflì beutere t>n libero corfio » l’aiuto 
delli C or inthij (nell’ orat ione) è anche in altri luoghi inuoca- 
todal medemo Apoftolo : onde non rimangono hora più 
che due cole di prouare ; cioè 

1. Che li Beaci neir altra vita , e gl ’Angiolipo/fonoprc- 
flarci aiuto. ,t . 

3. Cheneyf«t 4 «e, & all* horaluproua c chiara : poiché 
in quanto a quelle oggettiom, che Diofiolo deue effier riueruo , 
& che Chnfto fila il fiolo mediatore , fono già' ritìurate come va- 
ne, & friuolc .‘perche Ce quella Cequela è bona, Diofiolo 
deue effier r inerito , ergo non è lecito invocateli Santi in fi telo : an- 
cora quéRa farà bana, Diofiolo deve effier riverito , ergo noni 
lecito muccare li Santi in terra; & le quella confequenzj é bo- 
na , Cbn fio è il fiolo mediatole, ergo la Chufia Bimana è trtoneas 
nel invocare li Santun Culo; ancora quella farà bona, Chnfìo 
è il fioln mediatore , ergo gl' lApofìoli , fr li fi at tolta tutti cornea 
anche li 'Protefìanti fanno maled’ invocare alcun buono Santoj/ìa 
vtuo, ò morto ;fr di et edere che pojfino ricever beneficio dalle di 
lut or ottoni, onde alla proua 

1* Li Santi nell’ altra vita po/ro»0,& attualmente caffi- 

; , flono, 

■ S 
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Jfvrto , Se ci prejluto aiut • . Ornilo 1* hà affermato . cioè, ì 
quello che vincerà, &oflcruar àie mie operefìno al fine , a (fucilo 
daròpoteflàfìpranationi . ìlannovafi eVto eptene dtorationi 
finte , le quali effondono ( mentre fi projlrano ) inauri l'agnello. 

t. Confìtui ne fono infticuiti per portare con loro mani le 
noli re orationi nàzi il trono di £>/o,le quali {così affittite) afc2- 
dtmo agiti fa del fumo d’ Incenfo atta fu* preferita . ? . aquctti af- 
fittenti ì'jtpofioló medefimo fece trattone » cioè, gratta , <& pa- 
ce a voi da quel lo, cbi è chi fà, & chi farà per venire, & dadi fìt- 
te fpiriti, quali fìtno nel confpetto del fio Trono : & quefto e per 
dimoftrare che gl’huommi mfpirati da Dio inuocano quelli» 
che erano , ni Dio , nè Chndo , nè Spirito Santo , mi creature 
come loro ,St tuttauia Dio folo èqueJJoche dtuctfferado* 
rato, ( hriflo Wfìlo mediatore: la gloria, & honor di Dio 
non è da noi in quello cransfcrito,& àuto ad altri, nè in ciò 
viene al Padre tolto J’honore, nè al Figliolo l’ cfficio* 

In queftaguifagr*/fr/ann indrizza rio le Saette contro il 
SoIe,fin che ricadono fopra le loro proprie tette-* e cosi que- 
fli [vagabondi nella Teologia contendono d’abbater & ok 
curare li gforiofì priuilegij delli Beati in Paradifo , mentre 
nel cosi fare non fanno altro eh’ effingere contradittioni 
nella diuina verità , & nella fletta parola di Dio , e con- 
tro il Sant' Apoftolo, ch’inuoca aiuto & affiftenxjt 
( con orarione ) da quelli, li quali erano in molto più in» 
feriore flarodigracia & pi ttanza,chequelliper l' inuoca- 
tionedequali noi Cattolici flamo tanto rfprefì > & condan- 
nati. & perche non polliamo così ben dire, oiue Maria Trlater 
Lei, ouero, voi tutti Santi pregate per noi ; come voi Signori , ò 
voi franili pregate per noi. Principalmente (hauendogià prò- 
nato ,the ci po/fotio affilierò) fc ancora dimoftriamo , cho 
ne /intono. Se intendono , ancne doppo quefta vira. Prima* 
mentedoueretecfleruare, che non inucchiamo 1 ’intcrccf- 
fioned* alcuno , fe non da tali, lafantità & pietà de quali è 
fiata gradita, & accettarada Dio, & da l’huomo; & ap- 
prouata per miracoli & infallibili contrafegni della diui- 
na grada coromunicatali-* & a tali tanto flamo lontani dal 
• • pen- 
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438 FINE AtlE CONTROVERSIE.’ 
penfare eh’ il p offerto del Paradifo polfa leuarli, ò l ’ vdirè » 
ò l'intenderne: che al contrario fìamofìcuri, che menrro 
tali nel flato di quefta vita mortale Copra la terra erano có« 
fapeuoli delti maggiori fecreti del cuore , & dell 'Anima.» 
tanto più dopò la falita a quelli luoghi, dalli quali riccuc- 
uano tali doni in terra , faranno intelligenti . Samuele non • 
conc bbe tutti ìifiecreti ch'erano nel Cuore del Rè Saule : Elifio 
non fapeuatKfre quelle coCechc erano fatte dal fuo feruo 
tutto che affente , & così remoto ?come anche li fecreti del 
Rè di Siria . Damele non fciolfe & fpi gò tutti li occulti mi - 
fiery comprefi nel fogno di bìebucadonofine ? Sau 'Pietro 
non intefe la fècreta frode, & 1* inganno del fuore d'Anna- 
mas , & Saphira ? Che (cereri vi erano de quali li Prof ti non 
hauenano notitia ? Et potete gii mai cócedere tali doni fpi- 
rituali di prouenire dal Ciclo (opra quelli huomini, mentre 
reftauano fopra la terra, &: negare le medeme prerogative 
a gl’ifleflì huomini perche erano filiti al luogo d’onde detti 
doni procedeuano?Si dirà che quelli doni habituali in que- 
ftiSanti perifeono, perche la morte hi leuatodalle loroani- 
me l’aggrauio della Carne ? Perche la morte hi disfatto 1’- 
vnione delle foro anime. Se corpi , Douera perciò di feiorre 
lacomuiunione,cheè tri li Sano in Cielo » & in Terrai Noti 
fìamo noi quelli {noi in terra ,loro in Cielo ) Tutti membri 
del mtdemo corpo , che è Cimilo ? Non fi croua fcritco , fe vru 
membro palifica qualche cqfia , tutti li membri aJJleme compatifico» 
nol&fievn membro è m gloria , tutti li membri godono con ej [0? 
& in vn'altro I uogho , che vi è allegrerà tri li Angioli di Dio% 

J opra 1 m peccatore conuertito alla penitenza ? 

Viè alcuna cola nelle fa^re pagine pili chiaramente fpie- 
gata che quello, cioè che liSanti nell’altra vita fono confa- 
peuoli di quello che parta nella terra. Nonèfcritto, vedi 
fiotto l'Altare l'anima di quelli ch'erano amatati per la parole^* 
di Dio <&c- & gridauano con alta voce » quanto tempo > » Signore 
Santo &giufla ,tu non giudichi , & vendichi il noflro fiangue fio- 
fra quelli che viuono sù la terra . Cc me poteuano continuare 
io quelle cklamacionòfe non conofceuano fcmprecheil lo-, 

F° 
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ró Pingue non era ancora flato vendicato ? & fé cosi chia- 
mavano per vendetta , non è forfè molto più proprio d 'Ani- 
me fonte f dalia innata cotti pa Ili onc,ft fentimcnro dello 
mjferie de loro compagni membri ) di chiamarci & pregare 
per mtferteordiaì Può efler che in Cielo iìa tanta allegrezza 
per ogni peccatore penitente; & che li fanti incielo fi ano ef- 
c/w/i da tali allegrezze ? ò forfè fe fono partecipi dell’ alle- 
grezza., non farannoconfapeuoli della caufa ? Se fe conofca- 
ro li tempi della fonuerfione* non faprannoli tempi dell *- 
orarione ; Non difse ^Àbramo al Diues , hanno tJ^Coifi > e (i 
TrofetiStc. comeconrbbe quello , quando sbramo era., 
morto tanti centinaia d’Anni inanzi cheTtforA òliTrofeti 
follerò nati; fe li fanti nell’altra vita non haueuano notiti a, 
di qnantopalTa in rmv*. Direte che quello non è altro ch*- 
vna parabola • fiacosl ( non oliarne che rutti li antichi Pa- 
dri lo credeuanocnmc vn hiftoriacerta)miccrtoc che tut- 
te le parabolefnelle facrc pagine,ò altioue [fono fondate fo- 
pra la verifi . & non fopra co fe, che non hanno Veflrr nè fa_, 
foffìbi iti ,mi (òpra cofe eh ‘erano ord/rume, 8e comtnutie tri 
il Popolo : & perciò il noftro Saluatore parlò al volgo 
in parabole* per render con quelle forme più facile» & familia- 
re^ fon difcoifo,nel accomodare la fua Dottrina alla loro 

capacci per cofe più volgari, 

Éthora vedrete cbequeftidiuerfì rufccHetti di più leg- 
gieri argomenti, non folamence s’ingolfino nel gran cor- 
rente dell/ tempi primitiui, mi ancora fi fcargano alfine L ; r s iac.p, 
nell’f'ceanode!lacrnfuetudine,& Prartica lApoftolica. Poi 
che nella Liturgia Greca di S. Giacomo ^ApoRolo, la quale lì Lit. S.Bafil. 
trouanel/a Bibliorecadi Oxfordiam Ir;ghilre*ra, leggerete P-ì u 
emioni alla R. Verone Telati a, ancora nella Liturgia di S. 

“£a[iho f .idotro dall’ Abbico, (che <ui medemamente lì , .. 

croua) offoruar’ re Pii rerceflìonedelli Santi* fi dellie/fw^/o/i 11 , 

pvacticata anchr inouell t-mpip imiriui; cosi anche nJla P * 
liturgia di CrifR,mo, rrouaretc V inuocat ione de’ Santi iti 
vfo tri li Chrfoant di quri antichi tempi che queft* vfo, 
prattica, & dottrina cri li Chriftiani Ita coetanea con 1* 

iftefla 
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iftclVa ChriftianitJÌ , non ci c b fogno d altro argomeoÉtl 
della parte noftra » che la confeflìone dclli noftri maggiori 
aucrfarijifteffi. Pciche . ; ' « 

L’Arciuefcouo di Canturbery iftcflb» difeorrendo delle 

h* ’F .» Dottrine prediate in ogw/éco/odoppò il tempo de gl* Apo- 

lYfuacUffefa ft°lb aflferilce che quaff tutti li Vefcoui, e feritori delta Cbicf* 
&c.contra la Grecai & latina , fomentarono la Dottrina del libero arbitrio » 
replica de mento , & inuocat ione de Santi . Fulk con feffa che S. Giero- 

Carcrcp.472 [ tm9 t Sant’ isfmbrofioy & S. i/fgoflino teneuano 1 inuocq- 
47 Fulk. nell’ t,one * e Sant ‘> com decita ; li Centunffi confeflano che chiarii 
fuo addriz- fati vejhgif della Dottrina dell' ìnuocationede Santi fi trottino an * 
zamento a che ntllt tempi prtmitiui . Origene tra Ja feconda & terza cca- 
Brifton. p j curii è detto far oratione à lob, & per fine» 
r C ?V’ C 4 * Ecco S'Cjierolamo quel antico Padre che i bella porta ri- 

Cent /. Col» fiuta l’errore di Vigilantio » nella Tua Epiftola ferrea dalla 
t$. ‘Palefhna mille trecento in mille quattrocento anni (pirati* 

N jl quale cosi ragi ona . Tu dui che mentre fumo m qttefla vita 

foniamo pregare vnoperl’ altro ; mà nel altra non poffonopìà ef- 
fcr intefelenofire orationi . & poco doppo, TviàfegC »4poftoUt 
& Martiri, ancora aggrottati dà questa mole corporea poteuano 
pregare t vnoperl’ altro mentre p.ith premetta 1‘ tffer folletti per 
fe mede fimi', quanto piti doppo le loro corone, vitto, ie, & trionfi f 
Ttiosé foto ottiene perdono da Dio per fei cento milla tsfrtnati} Ste- 
fano il Trotomartire perii funi perfecutori ? & che? doppi che 
faranno vniti con Cbriflo,haueranno manco poffangaì Taolo >A pò- 
foto ne dice che li furono dati ducento fettantafii anime » dentro la 
FI atte, & quando fàfciolto ,&■ vnitoccn Chrifto farà muto , & 
non ardirà d ’ aprire la bocca in fauor di quelli » che faranno fiatf 
> promotori dellajua dottrina per ì' vniuerfo Mondo i & vigilantio 

vino cane faràpiù potente che ‘Vaolo Leone morto • Et dopo que- 
llo, continuando il difeorfo contro il fudetto Vigilantio i di- 
te , doppo hauer tratto fuori que fio veleno dal tuopetto, ar difci^ 
ancora dire, che Vanirne delli martiri amano le loro ceneri , & furti 
fcmpi e four affanti, & prefinti, temendo chefe qualcheduno li vi - 
fita per offerire It loro voti, & oraticm, effondo affenti non poffìno 
ffntirli » 0 m off co infondo , che meriti cfjer fcacctatofmo alle più 

eftrc- 
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tftreme parte della Terra . 

Ecco il medemoS.Giro/awpche attualmente inuoca 
deferita Paula » vna Sanca Vedona Romana nella fuàora- 
tionc funerale, vdddio, ò "Paola, &■ affifii eoa li tue preghiere à 
qtttfla vltirna « & caduca età del tuo adoratore . . . 

Ecco S. ehryfiflomo , il quale fcriflè pili di mille , e erecen« ^ ^ G r Tip 
to anni paffuti, & così difeorre : Quello eh' è ornato di porpora H0 , n . \g. 
"Piene alti fipolchrt , per baciare, & abbracciagli ; & con di por re 
ogni pompa, tr maefià humilmente fupplica li fanti di dmentare li 
funi mediatori appreffo Dio . & quello che porta la corona , prega 
vnpefeat or, anche dopo la morte, acciocht li fi ano patroni, & in- 
tere e (fori. jl rdirete dunque pervaderne , che quello è motto, li di 
cuiferui anche morti, fono intere effori delti capi, & Imperatori del- 
■ la Terra, " . ... . ", ' ... 

Ecco S. affino, contemporanco di S. Chrifoflomo ; il qua- 
le parlando di Theodofto il magno , dice ; che con tutto il To - 
foto vifitaua li luoghi d % Or aliane, & che vejlito di ,Ce/icio fi pro- 
ficua inangi le arche difcpclcbri detii Martiri, implorando l’aiuto, 
&affifienzadiejfu ; • • * M- ro.com. in 

Ecco S. cembro fio , il quale da S. t^gofimoè nominato 1’ lucani. 
lluorno dì Dio, Dottor di verità , & Fefcouo di fedeltà irrtpren - 
fibile : che ne dice, tutto che li Trencipt terreni morono , Martiri 
fucetdòno in Vn perpetuo l{egno, per l’honore della grafia Cele fi e i ... . ... 
& quelli diuengono fupplici , quefii inter ceffori. Et in vnalrro v,Juis * 
lavgo.Conutme che facciamo or a t ione a gl’ àngioli, li quali ne fono 
dati per cuflodi alli Martin , li corpi di quali refi ano a noi co - 
me pegni per li quali poffi.imo chiamare la loro protettione: & pof- 
fono bene intercedere per li nofiri peccati quelli, li quali hanno già v 
lauato li propri) con il proprio /angue, 

Ecco S. jlgofimo, il qual così neparla ; Vedete le più fiublh 
mi grande^e del piu nobile Imperio inchinare la Diadema , per 
' P re S are alli/ipotchri di 5. •Pietro vn Tefcatore . & di più. // Chi- 1 V 
fi uni celebrano in communi le memorie delli Martiri , con leltgio- ' ' 
fafollemta , per incitar fi alla loro tmìtat ione ,epereffer parteci- 
pi di loro menci ,& per nceuer il beneficio di lorooratiohi . Cyr.Hfer.- 

fccco S. Cyrillo Vefcouo di fS ierufitlemme più dimilfo. & Catech. m y 

iHh r * duccn- 
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ducento anni fpirati. il quale cosi parla . Trebbiamo, & offe* 
uomo quefiofitcrfUeio in memori a di quelli che fono dtfontcaujn- 
ti uofePatmrchi, Profeti., •Xpoflah^-, martiri, atei oche Diopir, 
té loro erottone, drinterctffìoni > ricetta le, noflire fuppUd# w \ 

Ecco S^ufiliofrA quark d»lcOnciliod‘ Epbèfio -è intitola- 
lo il Magno * & Santijjìmo V^feooo* «ella fua homilia fo- 
pra li 40. Martiri* fer uta più dirilille educencoannìpafla- 
ti > tJcl dma, i bi è tr attagliato da angaflie ricorre a quelli; e chi 
nè libtro, fi il medemo , /* wo per efier liberato dulie fue mifieric > 
l’altro per prolungare la fiu* felicitale poi, è finta compagnia » ù 
Sacra Congregatane, ò muucibile'Satt agitone rè communi cuftadi 
delgenere birmano ,ò benefici coUegbe nelli noftri travagli > eoa- 
perauinn.dk «oftre or ottoni ; potentiffimi jlmbafidatori , &C. 
Greg. NyflT. Ecco à.Q regom Ny fieno, il quale da S. Gregorio Nagtange* 
erd. t. tu,! eoo.£.0 £ detto, »i Figlio della luce; dalli Greci, "Padre dilli Padri ; 

nella (uà oratione fopra S. J bt odoro martire * ferina più di 
. dod:c- fecoli pa fifa ri ; thè diep.babbiamo grandi filma necejjhi 

delti tuoi fauori ; intercede al nofiro commune salvatore per la tu et 
patria Domanda per noi vn luogo , accioi he le foknm e publube 
■ - felle non fiano traUfciate 1 icciqi bt ib'Barbayo finga ragione à 

legge , non pofe venire alti effetti della fu*fu< lafopra h temptf- &• 
jdltarr; acciocbe U ma/uagg,o,& profanonenueonon pofig* fitto- 
piede lecofie Sacre: fie fià bifiogno d> orattane più grande r.accompfrr 
■ * “ guati alli tuoi (olleghe martiri , & intercedi in communi con tutti* 

acciocbe hvoti,& pregbiered'vn numero de tati giujh pofftnole- 
uare T &fiùdu fare per li peccati del popolo & della moltitudine » 
Efiorta Pietro, incita Paolo, & Giovanni il T teologo & dilettai 


dificepolo, acciocbe intr umettino con loro cura per le Chicfieda loro- 
fiondate', per le quali hanno portate tante catene > & fioppot tatù 
tanti pericoli , & morti . . - < ; K. •< 

Greg. Nar. Ecco ^4jr egorio Nj^ijB^ojOydalliantichi nawifìOtoilreo^ 
outM C yp. fogo, nella fua oratione (bpr aS. fypriano ; oue«n$ì par a^.. 

Guardaci con occhio propitio, gir reggi le jioflre parafe & opere i 
&■ p.fict quella, Scpta gregeio almeno date aiuto pc r paficerla 
, i Scaccia li lupi , che vanno in traccia di parole, & Syllabeì- & da- 
teci più piano j& chiaro lume della Beata I finità , alla quale 
; horék 
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fora fei affiliente ; Se nella oratkme fopra S. afillo ; Cosi. Ti 
(ò Cacra & diurna te fi a) abboffa a noi li tuoi /guardi da faltoCie- 
& lena eon le tueurationii t fìiimio deUa Carne ; 1 1 quale Dio hi 
alato per esercitarne: ouero xtà aAnimoper poterti Sopportare i & 
indri^a la noftra Vita alfupretno botto; &dopo ia morte ricette 
le nojlre anime in quelli fatriTabernaCD li otti bombatoti . • 

Ecco finalmente li Protettane! forco Odoardo fedo Rè d’ 
Inghilterra, li quali vCìuano l'inuocatione de gl“ àngioli. Se li 
Martiridel Fox l ’ mterciffione delti Santi . & fe tutto quetto 
non è fufficienre per dimottrare 1 \inuocatione de' Santi , che 
cofa farri fuffiriemef ' 

’ i- ■ i f H cenerario, cioè 

Che leoratmi delti morti non etti# di fetta è valore olii 
viuenti , & per confequeniachV Vano di pregare li Santi i fù 
vn* antica herefia delli Vigilantianit Se condannata dalla». 
Chiefa primiriua» com’è dichiarato da S.Cfirolamo. Se pe* 
rò giuftamentc condannata come herefia»dalConriMoTri- 
dentirrot.’- 

XIII. 

*:!c '* ii "T t ' \ i * ’ ' \ • ‘ • - , "• 5 

Circa 1 ' adoratiotte dette Sacre Reliquie » • ; •>' 

( Quefta è ia Dottrina della Chi eia Komanac \ 

-, i * ,i.; 1 S • . /< ' ‘ i j < ì 

Che dobbiamo portar* rifpetto, 8c r inerenza atti forpi, 4 c 
Reliquie de 'Santità in tal confo rm i rit ra tea rie. eosiihifegna- 
i rono; S. Athanafius» i» vita B. Antoni)* 

JEufebius, Lib. 7. hift. cap. if. defede lignea» S. Iacobi. 
S. Bafilius.in Pfal. (15. 

Idem orat. in 40. Martire^ . ' * 

S.Greg. Ny(Ttn,oratiinTheodomm Klartirem » 

S. Eufebius fcmifierms, hom.de S. Biandina . 

S. Cirillus Hierofol* Catcch. 

S. Ioan Chrifoft. ferm. deSS. luuentio, & maxim. 

S. Ambrofius, ferm. 93. deS/Nazario, & Celfo. 

S. Maximus in fer. de S.O&auio, ad ventoro&'.folutott* 
S. Gaudencius tra&. de dedicar. Bafilic* . 

1 Hh » S.Pau- 


Lit EdieXtf 
Scapata . An, 
*549 folli ir 

Adi. Mon. 
pag. 13 U» 
are. 6 . 


HferonìniJ 
lib. cót» vigli. 
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k S.Paulinus natali tertio S.Farlicis de vrbe. Vi 

Romaloquensobreliquias Apoftolorum» 

S. Hieronimus, in lib. ad verfus Vigilante » 

Rulfinus, lib. ii.hift. i.cap. x8. 

S. Leo, in ferm. de S. Lau rendo- 
S.Gregorius, lib. 5. Epift. 50. ad Palladium» 

S. Anguftinus, Epift. io ad Quintianum . 

Il contrario, cioè 

Che le Reliquie de’ Santi non doueuano in alcuna forma effer 
nutrite , & tenute in bonor, era vn’ herefia anticamente rifu- 
tata etratta fuori di dima da gli primeui Chriftiani , come 
certifica S. Qirolamo , & però giuftamente anatemizatada! 
Concilio di Trento: e fimilmente 

v ' xnr; ! 

Circa r adoratane delle Jmaginìde Santi, e della Santa Crocei 
Qpefta è la Dottrina della Chiefa Romana . 

Che non folamenteil fegno della Santa Croce , mdl* fio 
delle facre Imagint è in niun modo repugnante al culto di- 
uino,ò alla parola di Dio, anzi conforme, e confonante con 
ella: e però come l’ vltime fono piamente, & vtilmente ri- 
tenute nella Chic fa, (in bonor c tiueréza di quelli che ripre- 
fentano) cosi anche il primo per canfa della virtù e merito 
che con elfo s* acquila , deue clfer riuerentemente dalli 
Cbrifiiani praticato , così x 

S. Dionif. cap. 4 5 ; . & d. Ecclef. Hierarch. 

S. Iuftinus» in quadh r 18. • 

Tertplhan, hb decorona militis. 

S. Cipria", lib. 4. fcpift 6 . in fine» 

Origem s, in Exod. cap. i$. hum. 6 . 

S. Greg. Niflcn. in vita Greg, Neocaelar» 

S. L*£bntius lib., 4. cap. x6. 

S.Ciriilus Catechefi 4. 

S. Athanafius lib. de in carnai, verbi. 

S. Bali- 


Digitized by Google 



FINE ALEE CONTROVERSIE.' 

S. Bafilius lib. de fpiritu Sanét.cap. 37. 

S. Chrifoftom hom. 5 5 . in Match, cap, 1 5. 

; S. Ephrem Jib. de p«enit. cap. 3. 

Idem lib. de armatura fpirituali cap. 2, 

S. Ambrofiusfòrm.43. * 

S. Hieronimus in epifi. ad Demetriadem, 

S. Martinus apud Sulpitium. 

S Prudencius in hymno ante fomnum. 

S. Paulinus natali $. S. Felicis. 

S. Bafilius in lulian. vccitat Adrianus papa in cpift. ad 
Imperacores in 7. Syijodo a&or. 2. 

S. Chifòftomus.in Liturgia. 

S. Ambroiìus ferm. io. in Pfal. 1 1 8. 

Idem Iib. de Incarnatioms Dominici Sacramene. 

S.jCirillus Catechi 12. 

La&antius in carm.de pa filone Domini. 

S. Kieronim is in vita Paular . t 

S.i Auguftinus traft- 1 1 8. in Ioan. ad finem. 

Et lib. 1 . confef. cap. 1 1. 

Et Lb- 3. Trinic. cap. io. 

Et hb. 3. de Do&rin. Chrift. cap. p. 

Il contrario) cioè 

Ch e nel imaginedtChrtfio»ned' alcuno dellt Santi dette ejfer N ; ceph- ! zi 
riucrita ; era vn’herefìa antica del/» Icommaihcbi . /v. d lii c.ir có ìnèc 
v Icouoclaflici ; che vuole direquelli, che rompono. & abbat- codem 
tono immagini, principiata da vno nominato Xenatas Petti, decrj-oquoi 
e fu condannata dal fecondo Concilio Ntceno, come affari Ice L^xfcdòseff. 
Nictforo: e però giuftamente il Concilio di Trento hi ratiiì- * y . 
caco e confirmato li decrctidel precedente Concilio Ntceno: 


y v .v 

1 . . < 

•• ! t ' • ! 1 ' • - * r . » 

'• Circa l'orationi per li “Morti- • s 

Quefia è la Dottrina della Chieia Ternana* 

Che 1* Anime dclii Defonti riccuono Beneficio , e confò- 
J -‘ latione 
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latione dalle preghiere, e futfragij delliviuenti, e perciòèr- 
ferpio & vtile 1 ’inftituto della Chiefa Cattolica, pcrfo- 
Jicuo de’ quelli, che moriuano nella fede . Cosi 
S. Ckmeiislib.«.Conftit. cap.48. J * 

S Dionifius de ecdef. Hicra'rch. cap. 7#p. 3. : 

Tertullian.in lib. de corona militi». • »• 

S.Ciprian. lib.r.ep.9. 

S. Bafìiius in liturgia mftitxiitorationem prottfòrtuis. 

S. Greg. Nazian. in oratione in Caefarium. ~ 

•. < S. f Ephrem in fuo teftamento. 

S. CirillusHier. Cateohcfi. 5. . • 

Euftb. lib. 4. de vita Conftancinf Impet*. vbi diciceum 
▼oluilfefepeliri in celebu tempio vt fietec particeps multa- 
rum orationam, 

S. Epiphanius in fine operis contra Hatrefes. numerar in» 
ter dogmata ecdefiseofationemprodefundis. 

Et Harrefi 73# Aerium haercticum declarat quia hoc nc« 
gabat. 

S. Chrifoft. hom. 4t . in t corintfu 
Et horn. 69. ad populum Antioch. 

Et, hom. 84. in Ioan. 

Et hom. ai . in Ada A poft. 

- * : Et hom. 3. in ep*ft. ad Philip, In morali» 

S. Ambrof. lib. a.epift. 7, ad Pauftum dcobrtu forows. 

S. Hieronimtji in epift. ad Pamach- de obitu Paulina! 
vxoris antemedium, 

S. Rauhnus Nolanus in epift. Dalphinum Epifc. 

S.Gregorius libw- 4 . dialog, cap. 3*5 • 

S. Auguftuu decura promortuis cap. l . & c. 4 * * 

Che quella fia Tempre ftarà la prattica di tutta la Chri- 
ftianità, e della Chielk primitiUa , dichiara la liturgia del 
fepra citato StCJiacóno p» 7» p« 29. 34-38. la liturgia di S. 
B a fi ho. p. ( 50 . 6 i. la l.turgia di S. Crjfofìélno p- 74 * 80 8,4 
p8. 99. la liturgia di S. Bafiliu Magno, tradotta da! Arabico 
p. 9. 23. & 31. la liturgia di S.Qregorio Na^iani{eno, p* 34 - ‘ a 
liturgia di 8»floiSfv. p. 60 , 6f. & < 5 j, tutti quaii fi* crouiajio 
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nella libraria d’ Oxfordiajcqucflocoiì vniuerfalntentt tica- ) 

nofciuto da tutti <he profetano* ìebuorie lettere» che noo • *'• 

trouarece akimo, chi pretènde efier terfato odia Jeitione 
de.gr antichi, il quale neghi quefl:* variti* s • ,r . . 

• 1 u-/ > { % \ Il Contrario* cioè ..m . 

Che non è lecito nè ilfacrtficiOi nè i‘ or a t ione per f anime delti 
Defiliti, era vna he re fi a anrica del li Ariani, fentenriata dal» 
la Chiefa primitiua , come raccontano S, Ugaflmo, & & 

Epifanio: e però giuftilfimamente fu dichiarato efier pio, ic, 

•ottici' infiituto deila Chiefa;& il contrario condannato dai 
GonciliodÌ’7M»ffe ' » 1 : », ... 


XV Lo 


Circa il Turgatorio • 

Quella c la Dottrina della Chiefa Romani 

Che oltra il Cielo e 1 * Inferno ci è vn Turgatorio, fecondo 
le’facre pagine^ouero vn terzo ricettacolo deiT anime dop- 
pò quella vita, nel quale f Anime d alami dclli fedeli, fop- 
portando quelle pene temporanee, vcngonopunficatc tli dal- 
li Peccati Veniali , e dall ’ inrermeffa fodisrattione douu- 
ta alli Mortali dopo la remilfione. della colpa, auanti la 
quale non pofibnoefler trasf.ritiai Paradifo, ne efier ca- 
paci della Beatitudine CefoRe., 

Se quella dottrina non foff vera,che cola faceua l’anima 
di Chrifto nell'Inferno ? òdiuecraqueiinferno nel quale 
Chri/lo fù? (a) doue erano li fpint ,alliqualJiChrifto pre- 
dicò, me: re ftaga nella prigione?© doue era quella prigione» 
nella quale pi edicò?(b,) Il Iu< ehode’condannati non per- 
mette l’vfcitajl Defilino de fuoi-prigionieri;e lifpiriti nòpof- 
fonoefierritenutidalleprigioiiidcllaterra. Jnche tenebre 
erano fiati quei popoliate vnldeco voa luce così gràde?ò in 
ebe regione pra pofta quel latente, alla quale q\i«l So3edi 
Ciuftitia (e) forgi d 'alto pervifitar, & illuminare quelli 
che fedeuano nelle teutbte,e nell’ombra di morte? che colf 
. fignì- 


Piai. 1 6 . a&. 
1 . 14 . 17. 
r. Pet . }■ 18. 
19 10 , 

1. Cor.j.ij, 

14. M- 

Mat. 4. 17. 
Mat, ,1 31. 


() Pfa.i 6 . 
A Ct. 1,14.17. 


(V) 1. Pft.3. 
18. 10. 19. 


( c ) Z i eh. V 
Mal. 4- - 
Lue. 1, 7^. 
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CO 1. Cor. 3. figni/i rari quei fuoco (d) che deue manrféftar, dichiarar^ 
>i. J 4 - jj. riuelar, e prouare Je opere d’ ogn ' vno di qual forte fono; c 
per qual/«orol’ifteffo huomo deue faluarfi ? li può facil- 
mente negar ogni cofa, mi non conlìderiamo quanti buoni 
Mat. 4. 27 «kM a fcrittura ( da quelle negationi ) fono refi detti» 
Mac. Ti, 51. turi d’ognì anteriore buono & anticho fenfo, e lafciari i fé 
ilelfi per riceuere qual fi voglia altra interpreta rione li 
compiaceranno li fulfcquenri fecoli di darli in dono. E que- 
llo è comprefo nella precedente dottrina de gl* antichi Pa- 
dri citati» doue fù dichiarato eflTer pio, e Santo J’inflituto 
del oratione per li Morti . T uttauia fi produrranno ancora 
più chiare teftimonianze deili medemi Padri, li quali in ter* 
miniefprcflì. Infegnano.- 
S. Ciprian lib. 4 , epift. a. 

' Origenes h m.d.inexod. '? % ) 

S Gieg.Nilfen. inorat. promortuis. 
r ' S.Greg. Nazian. oratione in S. Lumina. 
S.Bafiliusincap. p. fcfaiar. 

S. Eufeb. Emiflcn. homil. 3. de epiphania. 

Ladantius lib. 7.cap. 2 1. 

-• • o .. S.Hilarius in Pfa. 118. 

1 - S. Ambrof. in Pfa. $ 6 . 1 ■ > j 

Idem.S, Pater in locum Pauli. 1. Corinth. 3.' 

- S. Hieronimus lib. i.conc. Pelagianos. 

Idem in fine Commene, in Efa, • { 

S. Paulinus Epift. 1. ad Amandum. 

S. Auguftinlib ai.dechiit. Dei cap. id» 

Idem Homi!. i<S. 

, Etlib.2.deGencf cont.Manich. cap. 2©; 

; t 1 .. ' ••• Et in Pfai. 37. oratione. ;* 

Et infra explicans locum Apoftoli r. Cor. 3. ! 1 ■ 

. EcJib. de vera, & falla psenit. 1 1 

c Ucontriario, cioè ‘.\c. 

Aug.ha?r.f3. Che non fi debba ammettere il "Purgatorio, e eh' è vana? ora- 

fp:p.h*r.7J tiene per h Definii, era vna herefia antica dclli Ariani, li 
quali furono li primi, dalli qualihebbe l’origine;comc di- 
: nota 
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nota S. jlgoflino & Spifamo » - - < 

j. Li ^manierano li primi, che negauano quella dot- 
trina» e fono flati condannaci dallaChicfa. a* 1 iVvaldenfi 
tentarono di rinouarfa » come regi lira Cjuido Carmelita * 3. 
vna certa fotteds.Settari)» li quali s’arrogarono il titolo d* 
^poftotich ('còme hoggidì ci fonocheff chiamano Cattòlici 
i4poflolici) & erano gran didimi auerfarij dì quella Dottrina 
dei Purgatorio, come raccorda» c reproba S. Bernard»; 4. ci 
fù vn certo Hcnricoc*Pittro Bruii, liquali anche concendc- 
uano di feminare quella hereiìa, mi fono (lati fopprefli 
dalla cura Se opera del detto S. Bernardo: 5. li IbigenflaC - 

icriuano,che nmVt erp ni Inferno, riè ‘Purgatorio , come Cer- 
tificaS. ^Antonio; e laprolfima dottrina che di ordine IH 
guird, fard il negar anche il Paratifo, & all’ horanon reiteri 
nè Dio , nc Demonio ; mi ogn’ rnarfardifeUelTo vnDit, al 
fi:o prò /lìmo vn Demonio, : '■ ? .»» n' : >' 

Onde gtuftilfimamente dal Concilio di Trento è ftatakin^ 
gionto e comandato, in con forra it ideila Cattolica e primi- 
tiua Chiefa, e delle facre f^agini, decreti de gl’antich i Con- 
cili!, della fede, dottrina* plattica stradinone delti Padri, 
Che fatti Uycfcottit Pafiori della Chiefa doue (fero con fomma 
diligenza procurare, ebe quella dotti ina del Purgatorio' foffe in 
ogni luoghoeda tutti , predicata,e racommandata, come pia e San- 
ta. & in vero flimo più fermi & immòbili quefli fondamen- 
ti, per vn Chriftia no» chcdi fidarli alle vaniti del li*Aerihni, 
Ttrjtfiani, JLpoflolici , Haitiani , Vvaldtnfi, jllbigenft, &c. li 
attali tragano le loto autorità , non Tappiamo donde, per 
urne poi credere, non fapremo tbk. fb ic .i;- 


. XVII..-. 


a . . ì '• 1 ! rvro *.»;« < •!.. t 

Circa le Traditi oni della.Chìtfa l 1 

Quella è ia dottrina della Chiefa %omana\ 

•V . ■; 1 ■ > j •*. ■ ■ - ; » ( 

Che la parola di.Dio èparteicrirta,enÒn fcritta. dalla 
quale la prima è detta fcdttwa ^ facrc pagine, J’antfco c 
,-4. ‘ li nuouo 


« 


In furnm h^r 

Serra, 66. fa 
Caa, 

E p. ,40. 
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nuouo teftamcn to ò Bibita, la feconda è chiamata» jtpofolti 
n ò EccUfuHtca tradirtene, la quale di mano in mano è (lata 
Continouata ne/la Chiefa» ( la colonna e fondamento della 
verici) cóferuatanel/MO fetta, e tramandata dalia fita buca 
WIapofteritd,comere<hiedcuaToccafìone&il flato delle 
cbfc? dalla di cui bacca pronunciarono lfProfeti,che la veri* 
ti mai fi partirebbe, e centra la qual Chiefà promife il Sab 
«atorc» che le porte dell’Infèrno mai prcuallebbero. cosi • 
S. Ignatfu* apud Eufebium l. j. bill. c. j 5 . 

$. Dionifius Arcopagica c. i. Ecclef. Hicrarch. 

S. Ireneus lib. 3 c. 4. 

S. Clemens. Alcxand. in lib. de pafehar. apud Eufcb. 
lib. rf.cap. ir. . ' . • 3 ; < 

Origenesincap. 5 . Epift. ad Rom. 

Et Hom. 5. in lib. numer. 

Tertuilianus lib. de corona militis* • 

- Ec lib.de prefeript. 

S. Cipria nushb. 1. Epift. ra. 

* Idem lib.x Epift. 3. 1 ■■ - 

t S. Euftbiuslib. 1 . de demonftrat. Euang.cap. 8. » 

t S. Athanafiusin lib.dedecrccis Nic. Synodi* - 
v.. S. Bafilius hb. defpiritu Sanét cap. 2 7. 

• S.Grcg. Naxian. orar. 1. mlulianum. 

- S. Chrifcftomus in Theft a. ; ' > ’ ' 

. Idem hom. dpuadpopulum Antioch. 

Et hom. j. in Epift. ad Philip. «'•' » 
i S, Epiphanius hjtr.5 f. quzfhin Melchifedcciancrnirw • 
Idem harr. 6 1. quzft. Apoftoficorum.: t - ' '■ 

S. Hilarius lib. cont. Coftantinum Imperatoretn . 

S* Hieronimus in Epift. adirar cellam 
Idem in dialogo centra tuciferiaoos. 

S. AugnftinJiSio.deGeneficap.ijf. 

Et lib. de baptifmo cont. Donatiftas cap. 7. .. 

Etlib. de vnit. Ecclef. cap. tp. 

( . Ir Epift. 1 18. : l: Il contrario , cioè 
3 Che la parola di Dio nati Jcmta.outre lo traditiam S ctUfiafìi* 
..... . r rii ' *bc. 
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, Jtt ne a L t E C O VT R OVE RSIE. m 
che, non debbino in modo, alcuno efier accettate, cvnahcrcda 
. anticamente condannata «felli ^Ariani, come rcgiftra S. 
'Agoflmo, crinoiuca da Nefìorio, Diandro, Sufiche « e dalli 
‘Troie jlancì, che la neganti mentre diCpuano con Cattolici; Se 
I abbracciano, quando conta U Vuritkni . epcrògiu&iftìma- 
mente fcntcntiata dal Concilio di Trento, 


xviir. 



Circa li S an amenti , quali e quanti Siam . -, i 

Quella c la Dottrina delia Chiefa Romana * T 

C tu ': : >, . c 3 : ^ : : •• . ■> ■ . " ■. ... ; *. -j t - 

Che tutti li Sacramencidei nuouoTc/lamento»cioè,Bac* 
refiino , COnfirmatrone #Hiichariftja,Pcnitcnaa* tfttcma 
Vntione > Ordine , e Matrimonio, fette io numero> furono 
tutti irdìituiti da Dio, come è nelle Sacre Pagine . 

Circa il Battemmo e l’ Suchanfita , non vi è tanta contefà* 
iè non eh c li Protcftanti negano la necftfitd dell' uno >ic |* 
Realtà de l’ altro, onde . « 

Circa la Confi rito ottone, che fia e debba cCct "m ntratf tr^ 
li Sacramenti > così infegnarono. i ò * 3 ? 

* TeratUian.'lib. derefurre&. carila, ,i i 

Et 1 ib. de prarfeript. harrcticor. . >ri 

Et hb. de Baprifmo, ‘ 

S.Cyprunus lib. i, epift. rlr. - 
Etlib.a.epift.i. 

S. Pacianus in fib. de Baprif. 

S. Ambrofius lib. jf. de Sacramene, lib. a, 

Etjlib. de initiandrs myfler.cap. y. ,, 

S. Hicronim. in Dtal.cont. Lucifcrianos. : 

-i S, A uguft.de Confimi. & chrifmate. 

Ethb. a . cont. lit. petil. cap. 164. 

Circa la Tentenna t che fia, e debbaeffer numerata t ti li 
Sacramenti, così infognarono* ‘ 

; Tertullian. hb.de p^nit. -■'*••• 
S.Cyprian.Serm.dcablutionepedum* . 

- 1 l i i S. Ci* 


Aug.f.t.e.u 
& vlt. coat. 
mari, ri Ha- 
te tur in rSf 
nodadl.*. 
Decret de cà. 
fcrift, fc£f.> 
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fcr* FINE ALLE CONTROVERSIE. 

•‘A » S. Cjrnll , Irb. 1 in Ioan. c. 5 d. 

♦ T Oj « ’ *. S; Ambrof.lib. i.dc prnir. cap. 7. ■ 


■h 


V- f ** 


il- 5 


s. Amoroi.UD. 1. ac pacuu. /* 
s. Vidor Vciccnfìs lib.*.de perfecut. mandai. 

M ^ i. ! ? /*_ il IJ. J A C «AAW/Ia* «A *'•! 


, * S. ( hrifoft. Ir. ?, de Sacerdoti» 

.c. -.v ' Lioepjft.91 . ad Theodorum. - 

•> *i 1 S. Hieron.lib^i.cont.PeIagian. ^ * - 

Idem in cp. 1 . ad Hcliodorum. 

S. V iélor C artenenfis kb.i • de parnit. cap. zo. 

Sa Auguft.epift. i8.adHonorat. 

Et lib. fede Baptif. cap. *0. *-v« * < v : 

Etin^fal. 146. ' '. m 

Circa 1* Eftrcnu f'ntione, che fia e debba eflcr numerato 
.trJBlrSàfratnenti^osI mfegnaròó©* ~ ì ir; r. 1 > ^ 

fim S.Innoccnc. 1. in epift. ad Decentium cap. 8. >< o 
c, S. Concilium Nicenum canon. 69. 

S. Concilium Cabilonenfe 1 1 . ca n. 48. 

♦ ì S. Conci Hum V vormatienfc can. 72. - - 

r. S. Concilium Meldcnfe apud Butchardum lab. 4.' can. 

75 * 1 

J.- iS.CwicniumAqnirgrauenfeii.can. 8. , 

S. Concilium Moguntinum can. 2(5.' * i 

Circa l'Ordine che fia edebba cfler numerato tra li Sacra- 
menti. cosi ingegnarono . . : 

S. Dionif. Areopag.lib. deflccl.Hier.cap.5. 

S. Ioan. Cht yfoft. lib. 3. de SKodod». . 

S. Cyprian. Ser. de operib. cardmahbus Orniti. 

S. Ambrof. lib. dedignic.Sacerdot.cap. 5. 

S. Anaftafius 1 1 i Papa in epift. Anaftaf.Imper.cap. 7* 

S. Hieron. in dialog, cont. Luciferianos. ■ ^ 

S. Leo Papa ep. 87. ad Epifcopos Mauritamar . - ; 

S. Gregorius 1 . lib. 4. Comm. in Iibros Regum iu princi : 
pio de Sacramento ordinis . 

li jS.’Auguft-lib.a.'Caivt.Parm.c. I?. < ■'« • 

Et hb. de boao coniugali cap. 18. « 

Circa il Matrimonio, che fia. c debba cfler numerato tri li 
Sacramenti» così ingegnarono • / 

a i . S. Chn- 
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FINE ALLE CONTROVERSIE. »iyj 
« S. Chiyfolt. hem. ao.ioep. ad Ephefios. 

<• S. Ambrof.Comm. in cap. 5. ad Ephcf. > 

Et] hb. i .dc Abraham cap. 7. 

S. Leo in Bp pi, ad Ruliicum Naiboncnf. Epitc-Cip.4» 

S. Auguft. lib. 1. denuptjjs, & contupifc. cap. ro. 

Et hb. de boho coniugali cap. 18. 

JEt lib. de fide, & openbus cap. 7. 

Et in Plalm. ioj. conclone 1. douehaaen do nominato li 
due Sacramenti cioè il 'Batte fimo. Se la Santa Euchariftta , ne 
auertjfce d’hauer e portar rilpetto anchca/Zi alt ri Sacrameli- Lur.Pn'nc lf. 
ti. onde ,t \ deCapt Bab. 

Non è più ra gioncuolc che /ìjmo d’accordo circa Unti- Mc '* in j? c * 
mero p topo Ito dalla Chiefa z miueifale, e dall’dprcffu parola £ ^ 1/ h. Se 
di 'Dio, che difcordi con vna moltitudine diffcrécc in fé flef tl \ c defi- 
la circa il de« to numerojeome Lutero che non vuble altri che g.,i*. 
vno : Mela nShon , che non più di due t Calumo che ammette <-al. 1-4 
tra cioè doi ordinatili Se vn« firaordinario; due per tutti in gc- 
nerale" vno per il Miniflro in particolare, e li me demi di no - * ? c ’ 1 
uo differenti di (e medelimi, cioè Calumo, che altroue non_, L Ut .eodeml. 
amettc clic d«i,L«ffro che tre: Melanti on che quat troie dimo decapi. Bab. 
no, Lutero che altroue vuole due,MelanSlmi>the tre*c li Tro- Mei. in ij fdé 
teftanti, quali in cffeitomuno : poiché mentre negano la ne- ann ' c I5 o.% 
celli rà del ì'vno , e la T^ealtà dell’ altro » tolgono ambidoi . ’ ^uTeodem i, 

E però chi faracenfnra contra quelSinodo generale del- de cap. Bib. 
la Chriltianic a per hauer fcntentiato quelli , li quali .dalle Mei in Apoi 
ro proprie incoftanzc c leggerezze fono Itati gii condanna- Aug.confct 

*'* nfitai. ■ : ’tarni 

« *' felT. 7. cani»,. 

‘ XIX. ( 


Circa f efficacia del Santifico Sacramenta 
Quella c la Dottrina della Cbtefa Cattolica * . ; 

• : * ' ► ... • • 9 . » ‘ 1. t 

Cheli Sacramenti del nono Teftaroento non fono nudi 
fegni c nere per le quali gratia e Santità è folamente ligniti * 
cacajmà che fono propri j c reali infitomenti e modi,h quali 
? dalla 


• 0 
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«*54 ,FIN^ A LtE CONTRO VERSTE.' "'** 

dalia Tua propria for^a , & virtù non naturale m i\(bptanatu- 
ta/egiuft ideano nell ’adminiftratioac,cco«/>r^c5>io gratta 
alle perfone che piamente vengo. io a riceucrli. Così infc- 
gnauano. ' • : * i ! . v ; 

S.luttm in apologia ad Antonium. .<>• 

S. Ckmens Alex. lib. t . prdagog.cap. 6 . 
S.Cyrill.Catechef 5* 

S.Gregor. Nyflcn. in lib. de Baptifmo. 

S. Chryfoft. hom. 39. in Genef. ’i 

, • S. Cyrillus Alex. lib. i.in Ioan.c.4*. .. , 

S, Ambrofius lib. 1. de poenicentia cap. i. 

S.Optatus lib 5. conc. Parmenianum. 

S. Hicrorymusin Ep. 85. ad Oceanum. 

S. Auguftinus lib. 19.com. Fauftum cap. in 
Autìor hcmili$ de Sacramento corpons Domini quf ha- 
betur inter Eufeb: j EmiiTcni homilias & in 9. turno S. Hic- 
ronimi. . v 

S. Grcgorius lib. p ep. 39. ad Theodiftatn patritiam. 
li contrario , cioè 

Ch' vn tal bagno comeèil Battefimo; vna tal corroborano- 
ne come è la Confirmationc ; vn tal cibo, come è l’ Euchartfha ; 
Melai ót I vn cffercitio come è la Venitene ; vn tal Cordiale > come è 
eoo* a naba- 1 £ Brenta Vntione ; tal Tegola come fono li Santi ordini i va* 
pt & in Apoi tal rimedio come è il ^Matrimonio, preferirti da vn tal medi- 
an. ijjo, ad co »e Dottore, come è la Ch’efa, non douefTcroò non hauef» 
Keònim * i ^ ero a * cra f° rza c v * rt “ in ì" e folli per curare ò leuare la con * 
p.Eaàm-Có- Ca g lone del peccato, ò per coi.ferirc al patientc la làmtd, al 
£ilTrhi.p.io< Penitente la fantita e grafia» lè non di fcruirecorae nota, 
ioa. felli 7. raOrefint attuo , è pittura detta noflra ftlute ,ei' indr igearne a 
«on.5.deSac, Q }T tjìo noflro mediatore- piamente come l' tnfegna ò Edera, quod 
item Can 6 v,T>urn vendibile denctat { Quclioceitoè vna herdia cosi no- 
& 8. ’ uamentc inuencata » che erme non la trouiamo da niuno 

dclli antichi mantenuta, cosi non è marauiglia , che non la 
vtggiamo d’altri condannata chedal Concilio di Tremolai 
qua le è Hata totalmente dici minata fuori della fedcChri- 
lliana 1 . . 1 : . ...... .1 , . . 

Circa 
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1 1 N É A L L i C O N T R o V E R S I E j* ? 

XX. . ’ 

•* '■ ■ ;• • . : ■ • , 

Circa la necefftà del Botte finto , 

Quefìa è la DottrinaddJa Chiefa Romana* 

■ -Ch il Battefimo da Dioinftituitoèfòmraamentenecelì 
fano, come vn mezzo alfa noftra falute eterna, e però in ca- 
lo d:diflF,tto& a (Terza delli ordinar ij miniftri, è pcrmclTo 
alli J afci di poterlo amminiftrare. così infègnarono 
5 TerfuJIian. de baptifmocap. 171 Se infra. 1 - ' 

Origen. h' m. in Tucani. 

« S. Ambrofius lib- i.de Abrahamocap. tr. 

- S^Gdafins pap, ad Epifcopos per Lucaniam. 8c Brutios 
Co.ilèitutoscap.9. 

» S. HieronimusaduerT. Lucif.cap. 1. 
mS. Profrerbb. a.cap. 20. 

S. Augufiinus Epift. 18. ad Hieronimum. * 

Idem lib. 2. de orig. Animar cap. p. 

Et jd Epift ad Hieronin" um . • 

.1 ^ 2 ' IJ conrradò , cioè ’ •; - 

Che li Figlioli delli fedeli fono /alitati perla fede detti parenti , e 
nati Santi dal grembo materno, e perno che non hanno neceffità 
del bagno dell* rigeneratone, per lattar e leuar il peccato origi- 
nale, eri I herc lì 2 delli Tclagtani .come certifica ^.^tgofìino,c 
condannata dal quarto Concilio di Cartagine can.io. » no del 
qua I concilio fu 1 ilìciTo Santo . «moto inanzi quello, dal 
Concilio Ehbertino. ean. 38. ' 1 < ni iìì .2 

.7 ■. : !f i 1/’ 1 

»: XXI, ; * 

, ^ Circa la Confezione , & autorità delle Chiane'. 

' Qnefta^la Dottrina della Chiefa “Romana* 

' ’■ .XI 

Che Chriftrthi Mento alla Tua Chiefa le Chiane del Re- ' 
gno Ccleftci fi che ogni cofa che dailifuoi miniftti c^acer- 
u doti 


Lib. é, cont. 
lui. c. 23.1.4. 
adBonif.c.x. 
P. Lomb. I. 
49 ,fent. dift. 
tf.Grar.can. 
mulier. de 
C onfecrat 
dift. 4 . 
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FINE ALLE CONTROVERSA.' 
doti del nouo teftameto» foffe ligatoò fciolto in terra* farla 
ligato, ò fciolto in Ciclo ; mentre altroue di (Te . Li peccati 
di quelli che dà voi faranno affolli ; faranno ftiolti* e li peccati di 
quelli che dàvoi faranno ritenutiifonoritetiuti. e però che detti 
miniftri così autorizati hanno riceuuto dettaPotefti di fo- 
prad’affoluerem vecedi Chrifto tutti li Penitenti checosi 
vengono per confcflare li loro peccati > e per domandare 1 - 
affollinone. Cosìinfegnarono. 

Ofigenhom. 17. in Lucam. 

la&antius lib.4.diuinarum inftit. cap. 17. « 

Et 1 . 4. c. 3 o.contra.Nouatianosponit confeflìonem quar 
fit in Cathohca ecclefìa prò vera eius nota . 

S.Athanafìus in fermoncin Ma verba: profe&i in pa- 
guro * qui ex aduerfo cft, inuenietis pullum alligacum. ad 
finemfer. . ' 

S. Hilariuscan. j 8. in Mar. ’ _ - 

S. Bafìlius in quasftionibus (tueregulis breuioribus reg. 
2ip.& regulaaa8. 

S.Ambrofius lib.de parnit. cap. 6- i 'I 

S Paulinus in vita S. Ambrosi). 

S. Greg. Niffen in ep. adepifc.Mitilcnesc. 1. 
r Et in oratione in mulierem pcccarriccrn. *•. 

S. Pacianus io parameli ad pcenitentiara . ^ 

S. Chrifo ftomus hom. 3 3 . in Ioan, 

Etini. lib.de facerdotio. . ?. !/ 1 r~ 

S. Hierommus in comm. ad r o. cap. eedefiaftar. > 

Et imeomm. ad cap. i<f. Mar. , , T» r . ’ > 

* S. Innocentius i.inep. i.ad Dcccptium Epif.i . - .* 

j Egubinumcap-7. 

S. Augaftinus lib. 50. horniliatum hom. ia« 

Ibidem hom. 41. 


Ettra&atu fùper P fai. 66. H "~- ’• ^ 

Idem 5 - Àug. vdquifquiseff Au&or lih. de vew>& fal- 
fa )-oenit. cap. io. & cap. 1 1. 

S. Leo in epift. 80, ad epifeopos Companiar. , ’ l 

- ^ ' ' ' • - -- 

Il 


« : • - ’3 


1..0 
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FINE ALLE CONTROVERSIE* *$* 

I! contrario» cioè 

Che netta Chicfa e fuoi Sacerdoti non fta automi alcuna di af~ 
filuere i Toccati » ò di Tfeconciliare i penitenti alla Qr atta di Dio » 
era Herefia antica deili Nouatiani . Come The od. J ib.d'H ae- 
ree, fab. & S. Cornelio Papa apud Sufeb. I. hift.'c. 33. fefl". 
x 5 . c. 4. 5 . e perciò giuftiffimamente condannata dal Con- 
cilio di Trento . 

XXII. 

*<' ; ! • ' Circa il Celibato de* Sacerdoti . 

Quella c la Dottrina delia Chicfa Ternani • 

- ■ :.t ) ■ 

' Che la Virginità e C a fhtà è vn fiato molto pili eccellènte» 
t conforme alla rocatione diuina , e vita Eccleftafiica» che 
000 èil ^Matrimoni», e perciò eh e di donere che liSacerdo. 
ti» liquali fonoi miniftri & affilienti dell' Aitare c diuinej 
fon tieni, per boni rifpcttis’ obligano con voto a tali offer- . 

-danze canoniche, così in regnarono . 

S. Athana/ìus Iib.de Virg. extremo. ' - 

* S. Cy prian. lib. de habitu V irginum. 

- Origenhom. 1 3. in librum numer. 

’■ Idem Trad.7. inMat. , ; . . .j 

S. Cyrill. Hierofol. Catechef. 12. 

Idem Catcchef. 12» 

f S, Eufcb. lib. demonftrat. euang. cap, 9, 

- B« Sulpitius in x. dialogo 

^ S.Ambrof. lib, 1. de Virgin jbus 
« ■ S. Epiphanius ad finem operiscont. hxrefes. 

- Idem Esercii 59. quseftCat barorum 
S. Chrifoftomtis hom. de patientia Iob. 

S. Greg. Nyficn. lib. de Virg. cap. vlt. 

S. Ambrof. lib. 1. de offici js eap. vlt. 

Idem in ep. 82* ad Ecclefìam vercelenfcm# 

Et iocomm. x.ep.adTimotb. c.i. 

Ec in cap. 3* 

-- Kk S.Hk<* 

* 


/ 


Digitized by Google 



*58 FINE ALLE CONTRO VERSI!» 

S. Hieronirmis lib.contra Vigilantium . 

Idem in -fine Apologi* prò librjs conglobili. • > 

& in com. capti# ad Tic. 

Et !ib. i.cont. Iouinùnum . ? 

* .. S. AuguflinJib.de Virgihaeecap.ji# 

Idem Iib. adluIianumdebonoViduitatiaca. 9, 

Et lib. 2. de adulterini coniugifs eap. ao> . ^ 

Quanto a quelli > riquali per fculàre la loro incontinen- 
la e l’indmatione alle donneaci concederealliEcclefiaftici 
I* ammogliarli, fanno quelle vane, & lieur oggettiomteioè 
che non fta nel poter dell buomo di nutrire infetto la fa fi tt ài Ecco 
li Santi, & antichi Padri, qualidiuerfe Toltene poopongo- 
Chryfoft ho. no quell 'Agnello calliflimo Giesù, il quale dice il contra- 
ri • ,n Macr. j>jo, cb* ci fono alcuni » It quali dal grembo materno fono enfi h & 
alcuni, li quali t hanno fatto cafli per indi confeguire e mentareil 
I{egno Cele fi e . Altri ne fono* alli quali quello dono ccleRc 

Ori«.traa.io c concedo, cioè ; 

Mate. Grèg. A quelli» li quali lo domandano e ricercano dà Dio • 

Naz orat jo. A quelli» li quali afientano &■ operano per ajjernare & con* 

Chryf.v. ói. /ornarlo» -t 

^ u P, ra * A quelli, Vi quali Jpentaneatuente fanno Z**to, e lofiimano/b- 

léJnEp'ad fra ogni altro fiato e ccnditione di ìitaqual fi fia- onde nc 
H*l>. dice il medefimo S. Cnfosìomo. noli disertinoti pofium contine^ 

tei multi non po fiuntì qut.t multi nolunt 
Hierconi. Il contrario, cioè . . 

Vig. ' Che \t perfine tede fatiche dcuono ejftr maritate, e che il fiat» 

Augi, differ. di Matrimonio fia vguale di mento, e dignità con il noto & ofier- 
c - 81 • uan^a di fafìità, la prima fù herefia delli VtgiUnttani » come 
Seir.34.c14. dinota S. qiaolaniO' la feconda fù heiefia d&Un lowniaai, 
come certifica S. * 4 gc fi ino. e però giufiiffimamcnttcondan- 
nate dal Concilio di Trento. feff. 34 ’ <a P* .1 . 

r : . • .* .4 


XXIII. 


Chea il Santi fimo Sacramento dell * Sncbarifiia. 
Quella dia Dottrina della Chufa 2K ynona. ■ 
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Che la vera e vaia carne, cioè il corpo e fangue di diritto 
lìacibo fpiritualeeceleftej epafto a If anime dclii fedeli; 
f*elia quale per la benedir rione di Chrifto, e i’operacione 
del fpirito Santo il terreno pane e vino è mutato c traili 
clemcntato benché tutti gl 'accidenti delie prime fofUeze 
rimangono, cosi infegnarono 

* 3. Ignacius in epift. ad Swyn n tiuic. S. Thcodomus 
diai. 3 . 

S. lneneus lib. cap. 34. Se Jib. J. cont. baer. c. a. 

S. Dionif. lib. de Hierarch. ccclef. pare. c. 3 . , 

S. luftinus in Apoi. ad Antonium* 

• Tertttilian. lib. 4. inmarcionem. 

Idem in lib. de refurredionecarnis. 

Origen.h' mil. 1 3.1'n fcxodum Se hom. f. 

S. Ci prianus in fermone de Caena Dormi». 

S. Hilarìusing.lib. dcTrinii* 

S. Cirillus Hierof. catcch. 4. miftag. 

S. Ambrofìus demifterqs mieiandis cap. 4. 

Idem lib. 4.deSacramentiscip. 4. 

S. Bafìlius lib. de bapnTmocap. p. 

S. Gregorius Niff. in* Jib. derni 
Et hi orar, catecher. cap. 3 37. molta habet de bu- 

tus Sacramenti vcritareinfra. & infra &c. 

S. Optatus S. Ambrosi/ coa-taneus ib ». cont. parai, ? 
S.Gr egorios Naziamii? % Ora*, de paichate. 

* Et in orar, de obrcu Gorgoni» fororis fax 

S. Ephrem. in hb. de natura dei minime fcrutendacap»f. 
S. Eptpbanins qui etiam S. A chanafio familiari» foie» in 
AftChorato. circa med. * . : t ... \ 

S. Gaudenthis traft. ».de exodo. 

S. G hrifoft. fe« m. da. ad populum Antìoch, *♦ 

Et homii. 8 3. in Mar. • 

* Idemhomif. j . in epiO. ad Ephef. 

Et libi de facerdoth* 

Et h m. 83 inMat.& hom. < 5 o» ad popti. 

Ec hom. de fiuchariftia in eneami/s. 

Kk » 


S.Hic- 
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S. Hicron. in Comment. Mac. cap. i 6 , 

• Idem in epift. ad Hedibiam. qua-ft. i. 
s. Auguftinus epift. 85. ad Cafulanura. ? 

S. Auguftinus Jib. de Trinit. cap. 4. 

S. Auguftinus* Jib. 17* definir. Dei cap. * 0 . 

S Augaftinuslib.i». conti Fauftum cap. 10. •/ 

' S. Auguftinus lib. a. cont» Ad verfar. legis & f rophetar. 

cap. 9* .. 

S. Auguftinus lib a. cont. peni, cap. 37. 

S. Auguftinus in Pfa. 35. conc. 1. 

S. Auguftinus inferni, ad Ncophitos ve teftatur Iuo 
Carnotenfisepifo in epift. ad Haymericum & Pafchafius 
in epift. ad F tudegardutn . 

S. Girili. Alex. Jib. 4. in Ioan. cap. 3. 

Idem in epift. ad Calofyriurn* 

S. Theodoretus ini. Dialogo.' > i ‘ < 

S. Leo ferm. 14. de paflìonc Domini . • 

Et ferm. 5. de ieiunio 7. menfis* 

S. Eufcb. Emiflen. férm. dcCorp. Domìni. 


S. Remigiusincomm.in i.cor.cap. io. ; e , 

S. Gregorius tefte Paulo Diacono in eius vita. 

... E^hom.aa. in Euangelia. „ 

OÌcra tutte quelle citationi (le quali, facendo piu curio- 
foefame ,ttouarete al propofito canto quanto fi puòìdefi- 
derare & imaginatc) fe ofJemarete Toriginak del Syriato, ò 
volgare teftamtnto Htbraico ( il quale fù 1 ’ Idioma nel qua- 
le S. Matteo primo fcrifleil fuo Vangelo, enei quale f bri- 
llo difle quelle parole) le trouarete così dichiarate & e f- 
prefse , cioè , Quefla è U fofUn^a del mio corpo :e nel Syriaco 
... dell’Euangelo di òan Marco > così» Qjtefio veramente è ilmto 
comhLr'c/i corpo . non fecqt.do l'huomo fpiticuale & i«uifibilc,mà/ece«* 
Teod i.cor. do il vero huomo fatto di Carne > ofia, entriti * < -1 

jo.iy.Cypr. Quella Dottrina è ftata conlìrmata dal Concilio genera» 
Ser. delaplis j e piceno , Dal Concilio generale d ' Epbefo , e dal Concilio 

romeni generale di C«/ced«i*. Hpr*> . ’ ‘ 

ccclef; ' Perche quella cofa pai cc€sì difficile e difpiaceuole al Pa. 

• . .. ■ 1 lato 
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lato del li Proteflantne la p incipaic, per la quale (iamoda 
loro condannaci & incolpati?^ fard più ampio* Se pieno di-* 
Icorfodiqoeftofaggctto. \ • mi 

Alcuni della pi* ingegnose dotti PrQceftanti » ( trouan- 
do fi a (Tu rei dall 'onde di tantetdhmonianze» e confufi dal- 
ia congerie di cantò autorità tutte ddii Padri antichi dcU t 
la Chicfa primitiua lutei quali afleufeono quella verità 
della I(eal prefa^adel corpo diChriitoncJJ’ feuchariftia ) tìh 
contentano di fentire con li Cattolici Romani, ma come crei 
dono con riferite così accortele nientedimeno poflono có- 
feruare il credito approdo la loro partita co quelle cosi mi» » 

fere e fpropofiraceeuafiom ; eom? tu quella del Vcfcouj di . , ? 1 ... > 

Hy diretta a IHcllarmino. Cioè , affennamo ceti voi circe l ‘ og- * 

getto tutta la Conte fiidei modo odali* maltiera i fitaltrouta i 
crediamo la prefetti*, larealfrtjr.n^a» tanto quanto votjhjfi . mi 
circa tl-motlo e la maniera non facciamo temerària & in e nfd- 
$a Oeafione. Doppo quefto viene li (aufabono .nnomcdt Rè 
Qjaccmo, e cosi rifuona dalla ha tromba la fama . Qu'fta è 
la fette dèi f{é; queftj è la fede della Cbiefad.' IngbiL errai Ma che#» 
che credono lareal prtf n^i ma non credonoti modo, ni il come»; 
cioè per la tranfoftznttaMrie, petqueiUxpiu me,’ induco di fare 
iflanza fopra quella materia ,* perche il Sig. Ieuucl iaftabiii . - o. ; } 
éirr jlpritìcipàf puntò della fu* disfida: ciqè die la parolai .. i 1 a 
tranfuùilant lattone » né mente Ornile fa flato tr ouato giam.ii tré 
tutti li Santi Vadti per il /patto delirarmi Jè i antcnarij ; e-perciò* 
che non fi debba ammettereii/ìgiiificatq.di detta parola, la , 
delie foquelli tali Settari) non fiaudìero pr ma negato kJ \ t ,, 
reai preferita ,h parola tranfubfiantiatìpnc fìon faria fiato già 
mai rttrouata j & il wodononiaria fiato eoncefo., fenon fede 
prima fiato negato iì fatto. Ma inucro quelle E milioni li 
dimofìraaefìer più che finte e vane* mentre fi fard ir a nife-. 
fto> che torti gl’antichi Padri del tempo limitato tcneua» 
no rato chiaramente il modoefprdTo e lignificato nella pa- 
rola * tranfltbBantutione.quantiì il fatto e la co/a iftefia della ^ L c jr * 
rcalpreftn^a s Poiché ne dice Ireneo quel’ antico Padre » il fa' or ^fca l a> 
ne è mutatami corpo di Cbrifto > e S.tj regorio ìiyfjeno ( i I quale 37. ' 

dalli 
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Dam. defid. 
onod. 1. 4* c. 

* 4 . 


Chryf.hom. 
de Lue* 


Amb. de init. 


Gaud. tradfc 
a. dei* od. 


ts% f m EmrricQirp r t 5 v & rsih ;< 

dalli BtccièchkKnaco*iPJ6oUedqlJì Padri» e fcrtife mille e 
Usecenooaoni paflati incirca ) crediamo f lice) cheti patte ed- 
facrato dalla parola di Dio è t> a [mutato nel tarpo di chrtfroil 
•verbo} e.pofify .toppo* tifane è frétiornuutn nel corpo dalle pa- 
fola Qnefrodti mtotetfo. vomtCb*ifto a tofana m ttittt\U fedeli 
per la fu* Carnet Uguale ptglm, & ricette Uftiaefifrac^a dal pau 
ne e dal vino** mi* edace è parMipu frfieffoa mfrrìeorpt, àccio* 
ohe dati' vnioticcorrl’ immortale* ri boemo po{fìrffcrrefo p**teapt- 
delti immortalità c qncfie ceft ne concede per vitti della Benedit - 
ttone, col trafili mettiate in qui fio la natura delle cofe detic quoti 
I^Miamo l’apparenza * ■ 

* - i . Qtouantu Dar»* fimo ( detto K occhio dell* Oriente» il 
quale Gmffemjik «uioceaiaquaKwr’.atini incirca fpiran} 
Cosidrfcorre j j£uefl*é veromemell corpo vmto all a ùtutmtà * 
Acarpo che nacque delta Boat’ {fimo Porgine, nati che ti carpo % co* 
ti quale Chnfro afirfi, difenda dal Culo , mi confi ftettt qutftov 
che librane rePtnofÒHotrafbutatt nel carpar finite de Chetilo 
E'.pOcodoppo; tifane frri vino non fono lafolafgura deiforp* 
ài Chrifto ( Dio guardi ) mài’ mede/ìmo corpo reificato dei 

ncjènc filuator . Totckeilnefrro flptoremn dtffe* quefiad Infetta 
radei mto Corpo, md HtmoCoepo, non Ufenta del mia s angue jtnÀ 
ibmibSàitguté ^ »'f\t d “'H q ti»; » .qo~! ?Sf'£ ! 

jÌ. pkrtfoflomMhotAim.t<y\ ’ «f acolè delia Chiefa Greca » il 
^k^tf®p*ikAtm}le*doata® anni patè»t»)«ed»ce*il 
pano* soino è mutato neWótfoe [angue dUbrifto, romana etra 

gettata netftoco è conuer Manilla ccftmda quale fn gittata. » 

c S.tedmòro/ro yjl quale rnkrfse alla fede S. strofi ina il Ma- 
gno , e del quale Ai detto» che 6 vedenanoaltrr Imperatori . 
come it > F/wodf^S#» ! fcVhauefle altri VcfcouùcQtnc 1 i Ambra* 
fio*) tenflfe più di mille ducente anni pattaci, ilPaueevino 
dittitene * corpose [angue di ClXtftopet la [oftanttale mut attorte , 
(chedtffrerttatrà quella i la tranfub frantumane ì ) ò san- 
uerfione ; contala verga di JMotè fi mutata tn vn Serpente - 
S.Gaudetio amico fini igliariilimo d i S.~d tnbrofio,chc fenf- 
fe’gla da iOOO.e iòO/anni pattacene dice conili 'Tane e vino 
diatene Corpose /àngue di [hrtfloì ti Corpo dal "Patte » come ti P*~ 
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FINE ÀIX^CONTHOVEJPSJE & 9 
te itti* Terra, il Sanane dal vitto* corieilvinodalt ’ 4 ^mu , ^ 
? J S. Cyrttio*4l<egarnlrinto0oé* ione emdafcmdctidd dlemftu 
fragilità dtfitUa alle ccft offertela facoltà' di »*rir *. Canuéatanr. e* 
in writatem pròpria captai cxmut* uniate, nella firn verni prò- 
pria carne , accmbe rimanga in mi la f àditi ideila vira , meo» 
nmjème vinificante, cq'Jt» *•* ->3r> :gml- <»' o-nab-rm 
Eufebio Emi fieno , cosi, i/ Sacerdote imiftMc tesò ChriBa per 
la fu a paróla tonarne cbn frema potè fi à la Creatura vi (ih te della 
foflan^a del fio* corpo e Sangue . .t * >i ? vi 

S. Cypriano, oasi ; tt "Pane dato dal nafiro Signore alhfuoidi- 
fitpòii non m apparenza ejr»Ha,r»i neUartatura, mutato da ogni 
•po/Jan^a del verbo, è fitto Carne, finalmente, .o!Vi 

' S. Jtgofiino , il p io celebre de ih Dottori rii fapremo drilli 
Santi Padri, il monarchi <fo’ Padri, (dd quate fi vadanoli 
Protettami che tenga, r che fia dalia di loro partita , 
dicono che certo fu Trotetiante ) chiaramente li diri che ik 
f*r vita reale , e ve*a mutationedetii Elementi. & bora ' 

Che differenza òdiflmtione fi rrouarà tra quelle. Conner- 
f on Mito ai cni , mutatiom,trafmutamnhtrafiUmcmatiom,&t, 
fin latranfubfiatmoneìfc non al piriche fi a vna wttw p«r*fo ap- 
plicata xd'vnfcnfii antico e Cattòlico, tempre approdato per 
tutti W^o)i r edafUtti li Antichi Padri ^ . fo- T e , 

"•‘Se corre l’occhio del giorno non è eh’ vna collettione di 
tjue'la pnmeua luce ddFofa peri’ vniuerfoi contratta e ra- 
dunata nei centrodel S©le,«osl tutte quefleeu idee», feie»- 
tedalli Santi Padri (per lilu Orare quell* fi nota verità 
non fono che diuerfi ?umi e chiarezze rittfette nel lignifica» 
to d’t ma fola parola; perche la dome li Santi Padribanno 
contribuito tanta crpiad’efpreflìenie parole (dentice per 
formarne la defimtione d’ vna ifitffa co fa ; qui habbiamo 
^na defimtione in vna fot* f arda. > 1 1 f . o~ . u . 

1 il medefimoCr* podi quale p/H dal grembodclla Beata 
Vergine, fenza offefitdeiia virginità, Jonefic dal fopolchr®, 
lènza rimeuer il larto itiiPi rrd li Difoepéti forza aprir le por- 
te, afceft a) Padre , col paffar« fon Za dividete le sfereCelefti, 
può fimiimc nte dikendae giojnalokiHt d ali? idre per tffer 
* v ~ - ~ - fre- 


Cyr. Bp. ad 
Coll. 


Eufeb. Emif. 
Ser. de corp. 
Domini, 
Cyp.de Ca- 
lìa Domini. 


Aug.cir.à 

BcdainCvio. 

i.*cor. 
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ì64 'FUMI ALLE CONTROVERSIE: 
pre/enf rinterra io tutte l’Hoftie Coofacrate, c nondimeno 
aeftare col Padre al medemo tempi, &m dtmfi luoghi, pcc 
ls • ì u \ o-virtùclel medcfimo potere fdpranaturale di quello , d cui 
llc nicnttè impedibile» poi ebe come, da quelli c fan pi), diuerfi 

-xostpi 'eraoo fopranatorilmente io w*’ luogo* cosi per il 
medemo fourano poter vn corpo puòeflcr io dmtrft luoghi, 
n, f .• Contrariar urn eadem eft % aitò . _ i 

.< f •«,. Come dunque è vano e fanciullefco il dubitarti mentre fi 

> - crede che la perfonaindiuidua di Cbrido e tanfi i diflintc* 

\ diuerfe nature» ( cioè di Dio e d’ buomo) che lafolacflepza 
” .diurna fiarealmen te did iota in tre pe rione, ( i I 7 udì e, & F*" 

gito , e fpirito Santo) che 1’ifteflb momento dell eternità cor*. 

• :[ n rifpoiìda al tempo pj(fato,prefinte , c futuro, (d iffere n t i e con- 
’ v *’ J trarij)ctutcauia quando lamedefinuperfona» che lofteo- 
n tdtHCxfi nature, lamcdefìma natura, che fi communio i 
dtutrfepjtrfonc, vtedictquefto è il mio Corpo: di corrifpondeK 
à canta henignrtic on tanta ingratitudine, e dire con li Pha- 
-rifei, come pkò queflo Huomo dame la fua carne per mangiare ? 

- .CcrcoctiNe «np^ffibile? fi curo che haueua qualche a Itrf? 

-fen forche non; intenderla del fuo vero corpo» vOlfe direu 
Set no» la t MarcatìPegno, Figura, ò Sigillo de lfuo corpo* 
'Perche, ò voi Nùturalifli, lo credete cosi incredibile i^ost 
; difficile, (anche nella natura) mentre niente è più com- 
anune & ordinario anche nell* ideila uatura»che la trafnrm- 
tatione di follante da vna forma in vri’altra: non fi Vede 
cheil pane a vino» noftro continuo pafto » redi conuertito 
.per il calore naturale econcottionedello domacho nella 
. carnee fanguedell’H«oi»o. Es'atmbuird forse meno vit cri 
dolici fourano poter» dal quale meniamo qutfla benc- 

diteione ? ^ .. . «-Vi :.-.i ■ ■ ,: ' r \i 

Non reggiamo il nembo.caden,ce in forma d acqua f io- 
; prala,ttrra f rgere nella vite liquor di vino? & ancora li 
, uegarà che quelpaoe venutqdai Cietenon podi effi r con la 
-eoi kctarioneconuertiro in caroefcQueNo» che produce il 
, patte dalla Terra, del pane non può produrre il fuo Corpo? 
: Qudjo» dictiafmwò l’acquaio vino» dal vino con .lo può 
~ * •« ****** 
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FINE ALLE CONTROVERSIE. atf* 
trafmurare in fanguc? al 7 \ìosè fari polfibile il conuertirc li 
fiumi intieri, & à Chrifto nè meno li Calici di vino in fan- • 
gue ? il Mosè fapràcangiare la fua verga in carne di Ser . 
pente» e Chrifto non ballerà i murare il pane in carnei’ 
H«owo;anurate, amirace,ò mortali, quelli mifìerijje non 
mancate di pagare il douuto tributodelle vollre credenze 
à tali miracoli. Mi non penfategii rraid'efaurirc IVceano 
della diuina omnipotenza, con la vacuiti de! le xofire p*/- 
iwe.ò dentro 1’ aneuftie di quelli vali, li quali non coi ten- 
gono quantici più confiderà bile di quello del cerucilo 
humano. 

Il Contrario , cioè 

Che/« Santiffima Euchirifìia non fu i la vera carne di Chriflo , 
mà follmente vtia figura, ò reppnfentatiuo del fuo corpo ; cuero 
chef lenza negare la {{ealprefcn^a, & che il vero C orpo di ignàtiò'* v *t 
Qhn([o flanella Santijfma Eucbaiifiia durante V amm ini flr a- nfert S.The. 
thne) non continoua cosi, in cafo che fia riferuata per altro doretus ia * 
tempo,fù in quanto al primo vra herelìa antica delli 
rnentarij condannata dalla Chiefa primitiva: cerne nota S. 
tio, & da vn Sinodo intiero e quanto al fecondo S, Cirillo Epifc. 
chiama fiocchi & vani li alfertori di dfa opinione. 

^ XXIV. 

Circa il Sacrificio della i^Ceffa . 

Quella c la Dottrina della Chiefa Bimana, 

Che nella Chiefa del nono teflamento fia vn Cclcficn- 
ficio Chnfhatio; nel quale l’Agnellc iir maculato Chriflo 
Ctesùy ( del quale parlano le Prc ferie di Daniele e Malachia, e 
del quale ruttili facrificij della legge antica di Mosè non 
èrano ehe typic figure) è giornalmente iffatodDio cenema 
fropitiatione per li peccati delTopolo. Et . ; 

Già che quello viene efprobato come vn oflacolo così 
grande a quelli che ricercano fa ftrada, & il fentiero alla ve- 
ra Chielà, Se vn fcandalo & ofiefa a quelli che fono. Se fi con- 
- s . LI temono 
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tentono di reftare immerfì nell’ ignoranza; parendoli vnas 
cofa ripienadeIJa maggiore Idolatria thè poffa cflèr, de/ide- 
lacobi litur- rarò primamente che leggano la liturgia di S. Giacomo Apo- 
gù. flolo nella libraria d'Oxfordia, nella quale pagina 2 ?. l’of-: 

ferra tici corpo e fangue di Greti Chrifto è chiamata vn 
enfiti* incruento da efiercon tremore e rttttrem^i celebrato, e pa- 
gina 1 8-* trotiarete, eh’ il Sacerdote vii quefta Oratione* 
cioè» che Zìa accettata come vn offerta » è fiacri fido Santificato 
dallo /pirito Santo, per retnififiont delti fiuoi peccati, eper procurare 
H fòllieuè e cjuiete alle anime delli Defonti, & in vn altro fuoghO 
il facerdote così prega : afferriamo a te l’ incruento faenfici» 
per li nofìripeccatt» e per kne%U £en%e,& ignorante del tuo Vo~ 
Liturgìa $. polo, guardate ancora la liturgìa di S. Ba fitto filquale vide 
Bj/jIijì in circa milletrecento anni fpirati) nella medema libraria 
della Accademia d ' Or f or dia, & in quella trouarele queft® 
parole ftelha paginà 16. 1 ella Rubrìca : fa MESS^ddi 
fillio, & ch'il Due no così inu oca il Popolo cioè * a>wc inet- 
te ui, & adderete te voflre facieverfò all’ Oriente} e portate^ 
con voi la commifiratione >lapi 4 ceuolc%%a, & vna pura > eper* 
fetta nueren^a: e pagina ip: doppèch* il facerdote haueua 
cor fecrato il Pane e vino cosìdice.* * Padre offeriamo à té ejutjle 
tue oblationi come tue fecondo il tutto], per tutti], &\tn tutto . & 
pagina 20. il Saterdote così prega in fc (icffotv’ adoriamo, 
acccioch' il tuo Spirito Santo defice fida Sópra noi efiopra quefìepro- 
pefìte oblationi, per purificarle e renderle fiacre e Sante aBt tuoi 
Santi . e pagina 5. nella quale è detto che nell’ vltima 
Cena Chrifto fu offerto à 7 )io, e dà fitfitSfo. onde mentre-*' 
Chrifto dice a Ili difcepeli fatte ouefio, eh' altro doncano fa- 
re che offerirlo in mimoria deli’ offerta chc fece di fiefieflote 
perciò h Sacerdoti fono obhgati tanfo i fare i ’ offerta * 
come al fine la memoria, ofleruate anche la liturgia di S. 
Iit. S.Creg. q Te * 6rl0 fra?, an^rno nella fadetea libraria, nella quale li-, 
tutgia il Sacerdote così forma Totatione j pagina 3 Signor 
éefitnda /opra ine II tuo Salito Spirito, rende mi degno d' e fftr af- 
fi firme al tuo Santo jfltare tacciò che io pofft offerire a te con cuore 
mondo ejutfìofant attente ivjli tutto & incruento facrifitie» per la 
- . v - - rmifi 
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rmijjìone delti miei peccati & perii pacati del Topolo,e che fi 
noftn parenti Defanti nella vera &■ ortqdoxa fede, e nella tua gr a* 
tta pojjìno godere la quiete & [oliato. & pagina 41. tù m'hai 
conceffo quefto mimjlerio pieno di mifterio. tù pt hai donato la 
dignità &l'olLtione del tuo Corpo nel pane e vino e pagina 4} 
offeriamo a te queftt facrificij &c. tù, ò Signor, per la tua parola 
conuertifcc queSle cofe ( che fono efpofie alla «olirà vifta) in te 
fleffo; manda [opra noi la gratia del tuo Santo fpirito, per conucr- 
tire quifte oblat ioni pmpotle nel tuo [orpo & [angue per lanoUra 
Rfrfewfiowf.on'eruarete ancora nella liturgia antica di Sdirti 
lo d’ tAlefìundna nella fuderta Biblioteca d’QxfWrdia; pa- 
gina 5 5 . doue il Sacerdote così prega, rendette degni, otturo 
I{e, che con cuore punffmo inanità te io pofft affftere & offerire 
qncftofoiwuilcffacrofanto, ragionatole, & incruento [acnfìcto: 
per la remiffione delh neftri delitti , e delli peccati del Topolo: c pa- 
gina 71. pentiamo à te quejb tuoi facnfitijf così degni df ogni 
honorem cioè quell ) panp> e quejto Calice tic oJtra cucco q me- 
fio così infegnarono. 

Stydndrea ApoftoJo col Tuo eflenipio in libro PafTioois 
eius a difcepulis confcripto-' cioè * lo giornalmente offertfeo 
l vignette immaculato all' Omnipotencc Dio. 

S. Ignatto contemporaneo degl’ Apollonio EpifloUad 
Smirneofes » cioè ,fen%a vn Zdefcouo non è lecito di offerire » né 
fare il Sacrifìcio , nè di celebrare la meffa . 

S. flcnuntcy qella terza epillqla a S. Giacomo fratello di 
N. S igne ré cosi . b[on e lecito difacvificare j ò celebrare {a mefiti 
in alcuno luogo, fe non in quelli inflittiti ò confacrati dal Vcfcouoi 
Qutflo li vì fpojìoli meucttcro dal Signor , & quefto hanno trama . 
rfatoàvou \ r , 

y .S.Hippalito martire» nella fuaorationecirca I ’ Antichri— 
¥.9 » introduce noftro signore confortante in quelle paro- 
lp la lua Ghie fa . V enite voi Sacerdoti e Tontefici, li quali batte- 
te giornalmente offerto e faenfteato il mio pretwfo Corpo esan- 
gue. &c. 

Tertulliano in libro de y cianài s Viigimbus ne dice , le Don» 
np non fono permeffe di parlare , ned' infegnare > nè di offerire òft- 

L i x crtfica - 
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enficare nella Chiefa, • . ' , . 

S. Ireneo \. 4- aduerfus Harefes. cap. JX* Cbrilto nel non 9 
Testamento ne propofe vn nono facnficto, cioè àelfuo corpo e fan- 
gnei il quale la Chuja battendo riceuutodagl ’tsSpofloli offerirono 
i Dioper tutto 1‘ vniuerfio mondo . così 
S. Athanafius fcrm.de defun&is. _ 

S. Cyprian.ii) ferm.de coma Domini, &h.a.ep. j. 

S. Cyriif. Catech. 5. myfìag. 

S.Grcg. NyfT.orat.de reforreft. 

S. Chryfoftom. hom 34. in i.Cor. 

' Idem in Pfalm. 95. 

Et lib. 6 . de facerdotio . 

S. Ambrof. in i.cap. Lue*. 

Et lib. i.de offieijs cap. 48. & in Pfalm. 3°. & 5 * 

epift.33. 

S. Gaudencius trafi. 2. in exod. 

S. Hieron.incomm.cap. i.adTitum 
S. Auguft.quaft.57. in leuiticum . . 

Et lib. 4. de Trin.c. 1 4. nel quale' libro da 1 mterpretatio- 
nedi quel luogo del Profeta Malachia* conformo al fenfo, 
e l'iriftai za che fanno mcdemaméntc li Cattòlici Romani. 
Cioè, che la Chiefa per lifltcce fiori degl’ ji pofiólt giornalmente. 
ojfeufcono in ogni luogo il mondo fiacri fi ciò del Corpo di Cbrijto. 
Eclib. 1 8- de ernie. Dei cap. 36. 

S. Eufeb.Cafarienfìs lib. 1. dcmonftrat cuang. cap. vlc^ 
adlocumMalach. cap. 1. - f . 

S. Greg. lib. 4-dial. cap. 5 8. 

, 1 1 contèa r io, cioè * ! ' * 

Che il /pianate c deflruggere li aitai! » dilettare dalle Chiefie li 
calici, vtfii , & ornamenti Sacerdotali, d i fidarti art contra l<t 
me(fa, come ripiena di fiuptr flit ione & Idolatria , fiotto preti fa dt 
nfió*matione,era Vii ere fu, errore , furia, c pazzia delU Dona - 
ttfliti me dinota S Jtgoflino . 

Così tutte quelle antiche ineatatrici herefìc,che fono fiate 
marcate nc’tépi pafTati per le loro federagini, ( per il giuilo 
ciudicio de gl ’ antichiJPadri della Chiefa prinutiua , ) non 

. i hanno 
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Lamio farro altro che, i guifa de Serpenti , di rinouare lo 
Joro pelli in quelli noftri giorni, vantandoli di nuouod’elfer 
repullu lanri vergini ' •’ ' * : SdT. u.c.t, 

E però giuftillimamente condannata da! Concilio di C3non ' u 
Trento. 

Horaneaggiongeròi quello, che per auanci hò toccato 
circa la dtsfidat la ragione e caufa della loro confidenza», 
poiche,comc appare chiarilfimamente,quefti noftri auerfa- 
rij non hanno mai fatto cu riofa ricerca neili fcrittidegl*- 
anrichi padri , per vedere fe teneuanoda loro ò dalla noflra 
parte; ma folamente contentandoli nella iett/onedcili loro ; 
proprij autori, feguirono l'infgne dclli loro fmmì condutto- 
ri* riformatori ,c capi di nouitd ; come ; 

1 . Lutero il quale dice che la Cbitfa Ternana patì il primo totn. 7 . I eoe. 
Ecclifie, & ricevè la prima caligine , e Tenebre , ci ca l’ anno fei- P*P & 1- de 
cento : e che inauri quel tempo nmafela vcra,& ortodoxa , e nel - ca P 1, Bjbil - 
la fede , e nell* Dottrina *Apoflohca . 

1. C aluino , il quale confeffa che la Chiefa Ternana continuò de ortodor. 

nel fiore di ogni fincerità di religione fin incirca 1‘ anno fetcentoi RomEc - Lr 

& altroue,c kefen-ga ogni dubio laChu fiumana noi? fh diuerfa in ! J " 

ntun puntb dalla fuafnimitiua punti, fin al tempo di 9 . Afflino. Q 
’ -J Li Hugonotti , ò Cttlttintfìi di Francia alf rifeono che 'a A.u” Sadeel. 
fbièfa Humana è fiata la Verafant# yccafhjfima Madre , ornata adobieótSS* 
della dignità del fpofo , e niente falfi firata aulii inganni de colori fio- f Jtrurn dc -^ 
là apparenti; fino alti giórni di 5. Sgottino- T > ondens ^ 

- 4. rvbitakero il Caluinilfa IngUfi ; il q Ua Jc afferma eh’- Còt.z.q S u S ff. 
vna volta la Cbtefa Humana è fiata la Cattolica , e /pofa di Cbrifio 6 * ca - 7 Coa - 
enedinora quanto tempo rimale inque! Stato: cioè, fin tra demóU.7. 
aili giorni di S.eAgofimo. Il qual fante è introdotto à nume- ftaplet ‘ ,bld * 
rirei ut tilt Tapinò Pontefii Romani da S. Tiene, fino a S ^na- fbid.q r c 5. 
Jlafio rutti li quali ammete e concede effer rim fi nella purità ad f telfim. 
della Dottrina Jtpofi lica ; & alerone ne dice , che la cor r ut t io- s « Aug.epiih 
rie della fede Romana non precefle, mà f ù fufi e ciucine e deppo S. : ,<S *> ad Gc " 
ffregorio Magno : il che fù circa l’ànno lèicento . ‘ IbYdVTc#’ 

5. Li Caimnifii Germani, ei> è l\ profi ffoùdt Heìdelbwgo trà Pare.’ i.Èx. 
ItTalatmatt, defcriuono la defezione della Cbiefit Romana d\ c '7r 

bauer 
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hauer hauuta origine da Bonifacio terqt > doppo il tempo di Sm ? 
Cjrtgorio» o.i. :.,«•■ • - ; , r 

6 . Il medemo atterifee Melanfton ? ’cir è 1 * anno 6 00 . laco • . 
bus .Andrea 1 ' anno 6oo- Bulhngero , l’ anno feiqento : Fox 1 
anno feicento, ò incirca cioè nel li tempi di 'Bonifacio terzo In.» •• 
ad. & mommi. : % - , . . 

Onde, come dico, fono flati li noftri auer fari/ troppo ar- 
diti e confidenti fenz 'altra ricerca di farne tanto ftrepico; 
e così in vano,chc hanno rotto e perfo la loro reputacione,& 
honorcontra va cale fcoglio di prefuntione ; poiché fe ha- 
ll etterofacco ogni poca infpettiooe nelli m. nimenti deli*— 
antichità; farebbe comparsila verità contraria. &. horc# 
richiedo ch'il lettore cortefe habbia ecQnferui la notitudi 
qucft&duecofc., cioè •» \ . 

Della poca ragione che hanno quefti uoftri auerfapij di 
fare vna tal disfida : Mentre quelli medemi petti d’ onde ri. 
ceueano il latte delle loro dottrine, & il loro eancoar dire* 

( non Tempre accorgendoli ) «furano e li loro propri j pria- 
cipij, e la confidenza delliiorodifcepoli, & appretto ruttai 
queftoaggiug novn'attordicà maggior del la pritr a-poiche 
il medefimo Lutero e Melanti on inficine con li C fonologi fi i 
Tdagdeburiani , li CenturifUÀ I Sadetló , e li Caluiniflt palafitti. 
Calumo iftefsQ, Be%a, "Pietro Martire* Vvitih, ero, &. c. t «tei re. - 
gettono e còda n nano quelli antichi c S. Padrino oc Clemen- 
te tignano, luftino, Ireneo, &c. come imperiti &■ ignoranti nella 
paroladi Dio & erronei per tutto il corpo dcllt loro fritti, cioè cir- 
ca tl libi ro arbitrio „ lagiufìificationt ,bone opere , penitenza, faci i- 
fitio della Me fa , inuocattone delh Santi , mento del Cthb- to &c, 

T uteo che, come dicono , li antichi ceneuano come fanno li, 
Cattolici hoggidì, e nondimeno che la medema Chicfa tir. 
mafe pura lotcoJa loro Dottrina e gpuerno. che cofa con 
maggiore euidenza può rifiutarli, c di me; fi rare a quefti no* 
Ari auerCàrij, quanta poca raggione hanno d’appellar i 
quelli tempi primtiuu Se appre fio tatto ciò fomentano vna 
vaniti maggiore della pattata, cioè 

Che 4 chkfa Romana in alcuni tempi fia fiata la ver « 

indù- 
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indubitata e Cattolica Cbiefa > e fpofa di Cbrifio ,e commune madre 
di tutti , mi poi è dinentata meretrice. Mi fe fu giamai così * 
dnecclfarioc certo che contjnouaffeprr/?w/>re così « Poiché 
leè Sponfa (brifli, è Deceda rio eh e ha Totapulchrai tota formo - 
y& ; e non fi douria tronare in ella macchia ò rag* ; & arffin’ 
che li Fallarli e corrottoti dej fenfo delle fiacre pagine, nel 
tradurle dìi proprio & publuo al loro priuato fentirr.ento, 
non interpretino que{lo,Tota,e fin^amaccbie per -quelli tsm 
piTolo, che più pareri a lor in tenero ^ e cosi dinotino vn «é- 
po nel quale poteuaeffet altamente. Sappiate eh’ in onta 
deilamagia di Spiriti «òdell’vltime forze delle porte dell’ 
infèrno. La fpofa di Còrife-, quando ma volubili! rotato il 
fito diletto, già mai lo lafatràparthe; Chriftonon vienea mo- 
llare la fpofa per vna fola vi fi ta ; mi per Tifo fare nel fuo fieno 
tutta la notte ; nò la ri la fo’t^a di molte acque eòe poffono etti» - 
querele fiamme dr quell’ dimore ; nè li fiumi tutto che innon- 
aSanti paffuto fomwer?trlo. la fpofa s’ bi leuato la vette} come fie 
vettura di nouo ? s’hi/auato lt piedi ; tome può macchiarli?, e*, 
bene fu detto , che le porte dell’ Inferno mai batterebbero da pre- 
ualere contra efia,Meove li frutti ebependotto inauri lefuepor « 
/£» fiano nouitO vecchi, fono fe mp re piaceuoli . 

Così chiaramétc il tabernacolo del Signore ili pofio nel 
Sole, il quale niun può recufare di veder, col chiuder [ofti- 
natamentegl’occhi contro J’incelliger ta di fuoiraggi; im- 
pcroche Jr palpebre fono veli troppo fertili per ripulfàro 
quel lume fe non vorri forzare nuouc tenebre contro di ef- 
fe con ambe le mani • 


Cant. 4* 
Ephef J i7- 


Canr. $ 4, 
Cane. 1. 


Cant. 7. 7. 
Cane. 5. ì » 


Cant , 6 . ij. 
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La Conclufione dell’ Opera. 

, , / 

C oncedete che hora vi fi diaqueflovltimoauifo, & 
ch‘ io v‘ inulti di pafeere li voftri intelletti conrh 
veri St genuini (enfi delle facre fcrìtture » come fé* 
cero T Ijraeliti li loro famelici ftomachi con la Monna Ccle- 
fte,con fani precetti & regole, accioche non venghino im- 
putate i voflro pregiuduio. non è la Manna (tutto 
che dal Cielo ) che può fatiare là fame, mi 1 * oflcruanza delle 
regole prefintte % nell’ raccoglierla» & nel mangiarla la-» 
rende piaceuolc & bona! Cioè 
1. La na/4 deue efler certa. 

r. Douri cflfer leuata la quantità fuffidente, & conferme 
alpaftodt ogn vno. 

3. Ogn’ vno doueua re Rare infuo tuogo. 

* 4. Douranno raccoglierla con vna certa mifura chiamata 

-il Qomor. - r . 

Così roiTeruan*a»ò difprczzo di quelle regole prefent- 
te»& dirette per la noftra capacità, & intelligenza delle* 
facre pagine» può caufarcil medemo effetto pelli C brinarli» 
che fece nel li Hehrei; cicè, che il medefimo pane vitale che 
difcefcdal Cielo, (cioè le faeefcritture) potfi diueutare o 
▼ero nutrimento, & palio alle anime, nell* olferuanza de Ile 
regole, ouero per ri difnrezzo & difubedienZa» eller con- 
uertiroin verme* & pnzzore» (erme nella Manna accade,/ 
fino àcaufar li 1’ vltimode mali, & fino che cfperimentino 
quelle mjfcrie,che in quei tempi 1 israeliti oftinati& ingra. 
, ’ tilEini* 
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«filmi, che mentre da ogui parte cadeano dall’ aere molti- 
tudinidi Quagli t (fino al altezza de’ Cubiti,) nondimeno 
perirono con la carne tri li denti, auanci che fù pennello il Num.ii.jj. 
mafticarla. 

Contenrateui perciò che io ?’ inuici i qualche certezza, 
cioè doue fi troua quella rata» quella ttvfura, quello ordine, ifaìa 6 
&quePtolK0"o,ad’vna Chiefa, vn Sione, vna CJierufalemme, Fulk, nella 
fopra ledi cui mura fono pojl: Cuflodi , li quali non taceranno gior- rilpoila a fin. 
no ò notte'., & tutto che quel gran Soilegno della partita u'Cattol.pag 
delli Proiettanti aflerifee che quello lìa il fcnlo di quel II & P a S* ei - 
verfo: ( che dour anno fempre ejjer nella Chic fa di Dio Cuflodi \ 

T aitar i , li quali mai taceranno , ma fempre re fideranno à tutte le. 
falfè opinioni , an%i co aperte riprensioni ) certo detta Chiefa no 
può efTer quella muifibilc congregai ione de’Troteflanti,Sc (ufo. 
di Vrotfl mtici } li qua li fono dati in tufi bili, Hi Ihano ofleruatq 
lìlentio in qualche remoto def: rto per il fpacio di mille anni, ò 
molti fecoliinfieme. Et la doue quel Vcfcouo lo fece il fuo 
argomento per prouare la difeefa di Chrido in Hades . cioè 
ebefe quella Dottrina non fojfc fiata anticamente & apertamente 
•propofia nelli tempi primitiui , Eufcbio ( il quale 1‘ efpofe in confort 
tmt a) faria flato contradetto eie rifu tato dalli religioft dì quelli te • 
pi li quali liviffero, conte foranei, è Tofl burnì , non polliamo noi 
fimilmente prefumere fopra P ifteffo fondamento, che fe . 
qualcheduno di'quelli, li quali di Joroiono chiamati errori conremf 3 
«ella fede Romana,toflV dato introdotto nella Chiefa, che delia Paff. di 
fariano dati alcuni così Religioni nel fpatio di tanti fecoh, li Chriiio. p. 
quali l’hiuriano apertamente cotradetto Si rifutato mi ch'ai 66c « 
contrarie) la verità Cnfiiti per tanti anni muta, & la bocca 
della Chielaf dalla quale è data prometta che la verità gii 
inai lì partirebbe) deforme He fegnata da tante falfttà & -, 

menzogne per il fpatio di tante centcnaia . licorg^Anl 

Lafciatcdico, eh’ io'dinouo v’ inu/ti; mi poicbtfonio,che elica Prote- 
deuo condurre li figli d'ifrael fuori dell' Egitto? li Santi He JiAn- han, in feih 
gioii coftituiri & ordinati da Dio i cosi bel miniderio vi da- Michael» Ar ’ 
no guide, ofleruate anche la Chiefa. Vergine Romana, Ja njQsfn&oHi' 
quale vi s’ edìbifee come J’/ww*;. Tulebrayt Luna, eletta vt, Ciox.paq. 

»..t • Min Soh 
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Cyprian.ep. sol", terribili* ficut Caflrcrum acits ordinata. offeruate qtreffa 
JJ ' v- Chiefa, vna Chiefa concra Ja quale l'infedeltà ò falfità mai 
può bauer acceffc. vna Chiefa lodata dalla bocca dell» tsl popoli* 
Cypr. citato vna Chiefa dalla quale hebbe principio l' ordine Soierdota- 
dallicenturi, / e> v na Chiefa la quale è /« fathedra Vetri . alla tfuale che li 
Cent j c.4 fihiflnatiei ò perfone profane portino lettere , fatta prefontionc_» 
col- 84. grandijfima: ili he tatto quel antico Se Santo Padre S.Cipriano 
ne dice, che non fcordt*mo fi che da lui è flato detto della. j 
Chiefa "Roman a . & afferma che tutte 1 ’ bere He non hanno 
hauuto altra radice, che dà quefto auuelenata origine, cioè 
Cypr. y y. che il Sacerdote di Dio non era obbedito» nè vn "Pontefice nella 
Chiefa , nivnC indice per il tempo , era rinerito • * 

Vna Chiefa. la quale il grand’ S. Agoftirro neaflìcura ef- 
Au« in Pfal ^ er pietra* contea la quale le porte del’ Inferno ( fono 1 * he» 

coni* pare.' fefie Se feifme) mai pregierebbero, vna Chiefa» la quale non 
Donati. può dare altre nfpofiefe non l'antica, Cattolica, & ^ ipofiohe a dot 

trina", vna Chiefa la quale non può ammettere alcuna frode , Se 
ApoV adu. C0Tr,e dice S. Qirolamo , è così armata conC autorità di "Paolo» 
Ruff. l.j.c.4* che non può eflcr mutata, vna Chiefa la quale èilpià ficuus 
axjlo d' Tentone» con la quale chi non raccoglie , diffippa* Se non ap- 
Hier. ep. ad P irtiene ^ Cbriflo. vna Chiefa la quale non può patir t difetti 
Dam. dal la quale li altrui errori deuono effer riparati . vna fede alla d*- 

S« Bernardo- cui incombenza tyfpofiohca ogni pericolo & diuerfnà nel reame 
c. 191. ad In- diurne, principalmente quelle che appartengono alla fede, 
deuono effer riferite, poiché dice il Santo Padre, à che altra 
èffe* plic. f ( d e fà mai detto, io hò pregato per t( ò "Pietro, che la tua fède non 
Symb. * f ta tntt deficiente, vna Chiefa, nell 1 quale le antiche yfanzeera- 
Theod.ep.ad mftmpre qfleruate, & douel' » ere fta mai hebbe origine", e come 
Ren. nel principio ottenne la Tetra fede > cosi fimpre la conferirò ; come 
yna Città alla quale conueniua nel dom nio del rniuerfo fimpre 
Iosn. i. Pa- di credetela nera fede ; vna fanta fede la quale fimpre tenne tl 
marce óflat. timone delgoutmo di tutte le Chicfe , per effer sempre rima fa ti - 
K P K^ Hirm4 beta dalli fetori , & p>ofanità d'Hertfte. I' * 4 pcflclica federa 
». colie t0m ^ ’^' ,etr0 » nella quale fimpre è fiata inuiolabtle la Heligia- 
•Jtegino P ». ne Cattolita . la Cathedra Tetri ha quale mai poteua rfier 
tfarOn- m renata mancante nella fua dottiina è ingannata dall ' ture fia 

- r< ’ vna 
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vna Chiefa così firmamcnte&dificatafipra la fiocca, delia, fede n. M p, fi,*. de 
tsfpoflolica, cbe'jlmpre rimate immohik, &• bi fempre condsti - diujotìic.ca. 
nato l'Ixrefic della Chiefa Greca di tutto l'vniuerfi. vnaChie- **. 
fa, la quale citata Icmprc tanto filiteli a che non fi debbi cro- 
llare il minimo mancamentonclla fua ftruttura » che per la Nicephorus 
penna di quel dotto Se venerabile Spiridione, grauemente l<*-cap« 4 u 
riprefe Tnpbilio » eloquente Se litteratiffimo Vefcouo » 
mentre folamente cangiò vna parola delle fcritture fiere, per Gelai- decr. 
ornamento del fuo dire , & quella parola di poca importan- deApG.fcnp. 
za , cioè leftulvmper Cj rabattini. Vna Chiefa finalmente /ò/?e- g^ u 
nuta dalle /palle di fettanta Vefcoui tutti numerati da Cjc- x CO i:àJ,tol. 
lafio 1 li quali Tutti vnanimi aflenfeono.» chela Chiefa 3 ?*- 164. 
mina Sede di 'Pietro jtpoflolo mai babbi* battuta Macchia Alcu- 
na , v f{aiga , 'ptècofa tale.: Se Hora . _ Luth. ep. ad 

Non fono di autorità fufficientetuttique&ianttchi e Sai Ia £ P 1 ”-* 

ti Pad i della Chiefa di dislattare,& alienami daquelii vo- n gòf.c. 1 p,fo” 
ftri p'imi autori , maeftrit refiauratori , Se ^époflaUxkilaftrana, , 4 j. dice, ego 
fir au« gante, &■ nanamente riformata Oo/mna;ddliqualiil più ipfeodimeos 
antico non palla vn ccncenaio d’anni ? libro*, >xpe 

Cotnediffc Lutero, beato è l'buomo che non camina-ntl conciglio °P to 111 tcnrc 
delli Sacramentari], nè fi troia nelle vie delli Zatngliam.ncfi trat- 
tiene nella fede -delli Tiguriani * così polliamo ancora noi dire» 

B atoé l'buomo cheno c amma ntili concili] delli Protestanti uefi ^uìngliani e 
firma nelle vie delli Trcsbtterianune fi trattiene nella fede éelh ha Sacramenta. 
dependenti. Volete, ò potete a l’onta di tante facrc teli «no- rian. Caiue. 
nàze& Santi Padri, preftare fede aquelliii quali odiarono li *‘ oaie Lu . 
loro propri fcritti, 8 £ defiderarono che falle ro fepoiti oc ii ' o b- (hcro |j chia _ 
liuione*òqudli li quali come vna forte de Froteftanti chia- , n a 1 . cót. are. 
fna Hercticfcosì végonoanch’effida lorochiamati.preftia* louan. thes. 
moprà tofto la fede, & conformiamoli a quella Chiefa.’il di 
empiri heto awrfario nconofcc & pubicamente confefl^ ^ranis- 
elfer quella , la quale nènellt tempi primitiui *né netiiprt finti, Refp.adlibr. 
ire' nelli futuri pofji effer ( parlando della C'hielà Romana} con- Sacrarne». 

t sminata d' er > ori >màdourà rimanere per fimpre cuflode,# mae- Lur ^. cr ‘ 
fra della Cattolica fede , & della verità ^ipoHolica . Se attri- & 

buendo tutti li deferti ('che veniuano imputate,) alla fotte 

Mm a rton 
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•in refpofif ad non alla [hiefa%oman* , in fol^fee forma rende grafie^ A 
Sylucft. P” e * Chrifto che vna Lbtefa fopra la tm » volendb dire la 'Rom «- 
depporla Tu a na » Mal ^ aue S c l <*ftt*to in ntun decreto la vera fede, &" cioè il De- 
apoftafia tut- monto con le fue maggiori afiutie emacchirepotclfi impedire > che 
roche atlanti C autorità delli Sacri ìibr ideila fcrittura , deth antichi Tadri della 
fò anche inui fbicfa,& loro interpreti infume con laprofefuonc di (furila finterà 
ITc hi "fatilo autorit * dal principio perfempre non rimane f[e in effa . T ulto che 
nana tanto (Coggioage) vi faranno alcuni li quali non daranno fede a ciò, ne 
ccnie doppo i incutano di leggere, ò d' intenderlo. 

Permeerete dunque Se Diciate chele lingue, & penne^ 
delli propnj auerfanj , infieme conia (Iellata ferie de tanti 
Sàti Padri & di così gran autorità, quelle v’ inuitono,quel- 
1c v’inducllino alla comm unione di quella Chiefa, 'a quale 
ha conferuato l ‘oracoli di Dio , ( come fece il gran Cefarv li 
fuoi commentari j nelle mani ) nel mezzo del mare di tante 
perfecutioni» & affi. trioni» & li ha tramandati intieri 
& perfertiallapoderità . Quella è quella ,ò patriotti ln- 
glefi, la quale v’hà portata nel grembo, dal di cui feno , & 
mamelle per tanti anni hauete hauutodif endenza; Quella 
Ja quale v ’hà {ommimil rato il latte, & cibi più jrobufli ; v- 
hi infegnatocomeorare,checredere. & operare *St final- 
mente refi partecipi del la mtnfit celefie, 8t delle glorie del Pa 
radifo. le/«eftrade hauete abbandonate, le fue femite ha- 
uete traiafeiato» le fue preferittioni & ordini non piùde- 
' * gnatevbbedire- 

tc che direte a quei giudice del Ciclo e della terra, nel 
fupremo giorno quando così vi parlerà ; Io vi hò collocato in 
vna via retta, & facile al Taradifo, perche hauttt tramato , perche 
vi fiete ri/i>4fi?rcfpódcreteche vn*/«! vi iflV che la fua Ihada 
era piùficura e più fierta *& dmouofentiretedaqueltremé- 
da la repp'ica . Non vi difs’io , che non doueuate feguire altre fé- 
mite, ò altre guide: che rifpolta hauercte in pronto, mageior- 
.Tit.j. m?nte quando foggiongerd. lovi reuocat , vi bò chiamato in* 

1; dietro (per tali & tali mezzi,) &• non volefle più ritornare : 

S. Paolo non condanna J’huomo peruerfe & Herctico,8t lo 
proua effer tale, cioè cb’inueta fimite particolari & v.e pri nate 
‘ - come 
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• *TNE AI 1* CONTROVERSIE.' a nf 

tome tondànato dal teftimonw della propria confciè^d;cioè ( per 

parlare coi Profeta Ifax 4.)per hauer abbàdonate vira ftrada 

così dritta, che non potata fenon fpon aneainente fallare** 

vna feriti t a così piana » c he I* infettato non poteaa errar) a . 

kiOodeS. Aeoftinorratrandocoj.tracali, nedice,cèe/4/()- . „ . - -* 

j /• » f tr*ct r# 

ro colpa fia non errore , ma vn ofttnata cecità, non poteuano mep.I<.an.& 

"non vedere ( &pp\)dido le parole a quelle del Profeta Dauide lib de vnic. 
Rfal Me vi deuano , ma fuggimmo da me ) poiché ( dice) il eccLcont pe 
Monte di Daniel era per tutto i 'vmueifo , la via d'Jfria non potei** n V" ’ i * | con ‘ 
tffer non ofkruata’, l efpafttione di Chrtfio /oprati teflo non potuta jf* 

rfier maUntifa. mi come dice il mede firn > Padre, Tu i fiale 5. 
di' tì oua> fi i che di vedere il Sole, & la Luna* ò la pik gran Mal* *• 11% 
montagna nella terra : ut %i (dice) vna montagna la quale è in 
ngnip'Otcmcia , & empiè tutto tl mondo, come prcdifTe Danie- 
le & Malachia , circa laChiefa di dirigo. t>al' Oriente del 
Sole fin ad’ occidente ti mio nome far à grande tra li gentili ; &in 
ogni luogo farà e ftb ito l'infenfoin mio nome , & vna offerta pura . 

Celinoli Holocaufti dicanone crd li Tuoi Figliuoli ; 
fi a dannato leroboam nel Eterificare a 111 fuoi vitelli ijaeri fichi 
quefto alla fua rete-, e quello *1 fuo Hanto (il fuO pro- 
prio /«tf/tioeStop/mo»?.,) Sacrifichino lì Vroteftauti ( in veco 
ìi gioitati ; ) li Altari al loro piacere &rouina; nondi- 
meno non faranno negl’ bolocaulìt dell’ vno, ueii ditelli deli* 
altro, nè la rrrediquefto, nei* Homo di quello * nè,/«F«- 
ìiohr della communione delti 'Proti flauti, che mai pofToiio 
pretendere a quella eflentioneò dtmentione de ferie ta da I Pro- 
feta , cioè dal Leuance fino al Ponente , dal Settentrione fi? 
no al Meridiano, cioè da vna a tutte le parte del mondo» 
tome hd fattoi! facrifìtioe la fede di Roma. 

Onde non deprezziamo queft’fc//re<* di frumento per ef- 
ferui la Valla, nè il campo della Chiefa di Ghriflo, per caufa 
tlelle zizanie ; ne la rete di "Pietro , perefTerui tanti Tefci p 3n ‘^ ,4 * 
lattivi i ne la Pigna del Signore, per efìct laboriofa, nè la fefta 4 4 4> 
del Spofahtto pei che tanti inuitati non vengono, ne le Vergini cani - c% io; 
del fpofo, per efTer fiate trd loto cinque imprudenti, ne l’ horto 
'racihiufo di Chrifìo per efler 'ferrata la fontana, òfigillate le 

canne 
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a?8 FINE ALLE CONTROVERSIE.' 
canne del condotto; non da mutilata Tirfa per la Aia Beltà ne 
Cierufalemme per la Tua forma, nc meno da d’offèfa ò 
pregiuditio lamaefti del fno collo, per eflcr cosìlommi- 
gliante alla Torre di, Dauide: non riccrchiamovnaChicfa 
non Tappiamo doue oltra le confini della Luna; perche la 
chiaria della fua faccia ( alla quale Chrifto hà parago- 
nato la Tua ChicU) pare à noi di bauere -tante macchie . poi- 
cheil/YtfWfnfo reftarà a predò il criuello » quando la pula 
fard dilli para dai ventos& il grano tari raccolto nel granaio 
quando le ^i^anic faranno abbruggiate . i ptfci buoni faran* 
no fcelti, quando li cattiui fa ranno tratti via; ilauoratori 
riceueranno la paga, quando li pigri la pena ; i colluttati fe- 
lltggiaranno, quando li multati adenti piangeranno; la 
/o«r<ow ferrata farà limpida & chiara, quando l’ aperte Se 
communi faranno polpute. Tirfa può eflcr inuidiata quan- 
do la Tua beltà farà ammirata; ne fia deprezzata la fua for- 
ma perche i nera;il nero della fua forma (laq&aleà guifa_* 
delle nere lanterne conferua meglio la torce Tempre ar- 
dente della diuifta duriti ; che non| fanno quello 
bianche di carta) non èàltro che 1‘ inrerpofitionedi terrena 
materia, la quale fì parere eaclifsata la fua beltà; md poi 
rifplenderà di nono, quando non vi farà ne luna ad cccliflà- 
re il Sole,'necerraadeceliiTare la Luna. QicrufaUmmc può 
«fl'cr attediata dall'odio & inuidia, quando il fuodecoroàc 
forma farà paceuoie & diletta da quel nume eh 'è baftan» 
tejdi liberarla, le mi He Targhe 6c feuti che pendono in quel- 
la Torre faranno di nouo Adirati , e la rugine farà leua- 
tavia. quella Luna fati vn Mondo , vn orbe di chiarczza,e 
beleZza, quando «quelle macchie apparenti diuentàranno 
( forte /tanti Mondi . 

Lafciamo che tutte le tempefte,& Tenti di pcHècutioni 
infettino quanto polli quella Chiefa, non cauferanno al- 
tro effètto» le non ( à guifa dell’ Albero, alla quale vien raf- 
fomigliata) di renderla più ferma , & radicata; & leuarli li 
fimi, acrioche non perifeano fopra li rami; Lafciate che tut- 
ti li puntidcllaboflbla di quello cattino mondo moftrino 

li loro 
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7 FINE ALLE CONTROVERSIE; a 7 p 
li loro venti contrari; della perfecuticne centra dj efla»e che 
foffiano pure tutti infieme ; non vaieranno ad altro» 
che di farla piùimrm bile & diritta; mentre fopra dileiri- 
fplenderanno dal di fopra le diuine benedittioni,con quella 
alGcuranza» che niuna fo^zaò poflanza fotto il Cielogii 
mai ballerà di priuarnela»pid che li venti pii* validi potran- 
nodiuertire liratgidel Sole, mentre IaCbiefa Militante., 
fentirà (infpirito) li Refpon fori; delli Angioli ( dal Coro 
Trionfante,) con fona re alla loro Gloria Tatri t Che non Ga- 
iamente la lodara nel fcruorc della battaglia , mi nel nome 
della medema Bcatiflìma Trinici ( la quale efia loda) li da* 
ri quella ficurc^a d'vna vittoria finale» 


Si cut e ras in principio, fa tmnces e fio , 

Vfque in fedir um fccula y femptr. Amen» 


FINIS- 


s- 
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